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REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE DEL VENETO

Venezia, martedì 5 gennaio 2021 Anno LII - N. 2

Miane (Tv), frazione di Combai, Panorama dal Colle di Ronch.
Combai si trova ai piedi delle Prealpi bellunesi in una zona collinare dominata da vigneti secolari e da boschi di castagni che, introdotti nel
medioevo per le esigenze alimentari della popolazione in aumento, sono andati progressivamente a sostituirsi ai querceti originari. Molto interessanti
sono i tipici anfratti naturali detti "spinonce", la "Strada de la Fan", cioè della fame, voluta durante la Grande Guerra dagli Austriaci che sfruttarono
duramente la manodopera locale, compresi bambini, donne e anziani, l'antico Borgo Colmellere che conserva intatto lo schema di costruzione
medievale degli edifici e i numerosi sentieri naturalistici. Tre gli edifici di culto: la Chiesa Parrocchiale di Santo Stefano, la Chiesa di Ronch,
santuario intitolato alla Madonna Addolorata, e la Chiesa di San Michele nella quale in passato venivano inviati, in sorta di forzato esilio, i monaci
ribelli estromessi dalla vicina Abbazia di Follina. A loro si deve l'introduzione della coltivazione della vite.
(Archivio fotografico Comune di Miane)
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2021. 123 
[Foreste ed economia montana] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SUPPORTO GIURIDICO 

AMMINISTRATIVO E CONTENZIOSO 

 n. 21 del 16 novembre 2020 
      Impegno di spesa per il conferimento di incarichi di consulenza per attività di 
supporto alla Segreteria Tecnica del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici (NUVV) di cui all'art. 1 della L. n. 144/1999 e all'art. 31 della L.R. n. 35/2001, ai 
sensi della DGR n. 971 del 14 luglio 2020 e del Decreto del Direttore della Direzione 
Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020. 124 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

 n. 930 del 26 ottobre 2020 
      Formazione Iniziale annualità 2016/2017 - DGR n. 680 del 17/05/2016 - Progetto 
2191-1-680-2016 - Pagamento a favore di pignoranti di Accademia Formazione Lavoro 
s.r.l., ex Impresa Sociale Accademia La Parigina Srl - Cod. 2191 - C.F. 01863370266, per 
crediti vantati verso la Regione del Veneto, a seguito di atto di assegnazione somma del 
Tribunale di Padova - creditore Sciarrone Serena C.F. SCRSRN87C54B563D -R.G. Es. 
2411/2016. 133 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 
 
 



 n. 932 del 26 ottobre 2020 
      Formazione Iniziale annualità 2016/2017 - DGR n. 680 del 17/05/2016 - Progetto 
2191-2-680-2016 - Pagamento a favore di pignoranti di Accademia Formazione Lavoro 
s.r.l., ex Impresa Sociale Accademia La Parigina Srl - Cod. 2191 - C.F. 01863370266, per 
crediti vantati verso la Regione del Veneto, a seguito di atto di assegnazione somma del 
Tribunale di Padova - creditore Faganello Pierpaolo C.F. FGNPPL84E28C957K - R.G. 
Es. 2411/2016. 135 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 1172 del 02 dicembre 2020 
      Approvazione del rendiconto 2119-10-687-2017 presentato da AD CONSULTING 
SRL. (codice ente 2119). (codice MOVE 54158). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 
Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1249 del 22/12/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 4). CUP H65D17000170009. Accertamento ai sensi art. 
53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 137 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 1179 del 03 dicembre 2020 
      Approvazione del rendiconto 6264-1-687-2017 presentato da GAMMA SPA (codice 
ente 6264). (codice MOVE 52483). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I - 
Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 1). CUP H39D17001670009. Accertamento ai sensi art. 
53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 142 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 1193 del 11 dicembre 2020 
      Approvazione del rendiconto "Non solo a scuola: bambini attivi nel territorio", codice 
progetto FRI/50145/293-2/2018 presentato da ISTITUTO COMPRENSIVO 
CESIOMAGGIORE BL (codice ente 50145). Interventi per l'arricchimento dell'offerta 
formativa negli Istituti scolastici e paritari e nelle scuole di formazione professionale del 
Veneto. DGR n. 293 del 13/03/2018, DDR n. 174 del 03/12/2018 e DDR n. 1197 del 
11/12/2018. Modalità a Sportello (Sportello 2/bis). 145 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 1194 del 14 dicembre 2020 
      Approvazione del rendiconto 2684/1/398/dec/16-3 presentato da ISISS D. SARTOR 
(codice ente 2684). DDR n. 680 del 16/05/2019. Realizzazione dell'offerta sussidiaria di 
percorsi triennali e di quarto anno di istruzione e formazione negli Istituti Professionali. 147 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 1195 del 14 dicembre 2020 
      Approvazione del rendiconto per la liquidazione dei costi sostenuti per le commissioni 
d'esame, presentato da IPSEOA ANGELO BERTI (codice ente 2731). DDR n. 503 del 
10/06/2020. Realizzazione dell'offerta sussidiaria di percorsi triennali e di quarto anno di 
istruzione e formazione negli Istituti Professionali. 149 
[Formazione professionale e lavoro] 
 

 

 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO 

 n. 974 del 21 dicembre 2020 
      L.R. 19/2002 e s.m.i. e DGR n. 2120 del 30/12/2015. Revoca dell'accreditamento e 
conseguente cancellazione dall'elenco degli Organismi accreditati dell'Ente TEATRI E 
UMANESIMO LATINO SPA (codice fiscale n. 03523700262, codice ente 3717, codice 
accreditamento A0455). 151 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 976 del 21 dicembre 2020 
      L.R. 19/2002 e s.m.i.- Elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati - e 
D.G.R. n. D.G.R. n. 2120 del 30/12/2015. Cancellazione dell'Ente IIS SCARPA-
MATTEI (codice fiscale 93040810272, codice ente 4361, codice Accred A0587) e 
modifica dell'elenco regionale degli Odf accreditati. 153 
[Formazione professionale e lavoro] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO SUPERSTRADA 

PEDEMONTANA VENETA 

 n. 60 del 22 dicembre 2020 
      Superstrada Pedemontana Veneta (S.P.V.) CUP H51B03000050009. Valutazione congiunta 
del Piano operativo di rimozione dei rifiuti provenienti dallo scavo della discarica di Villorba. 
Approvazione verbale della conferenza dei servizi istruttoria, ai sensi della Legge 241/1990, 
come modificata dal D.Lgs. n. 127 del 30/06/2016. Conclusione del procedimento. 154 
[Trasporti e viabilità] 
 

 
DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SUPPORTO DI 

DIREZIONE E ISPETTORATI DI PORTO 

 n. 427 del 21 dicembre 2020 
      Concessione per usufruire di un attracco per natanti turistici in sx Po di Maistra fra st. 
648-649 in loc. Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO). Ditta: PROVINCIA DI 
ROVIGO PRATICA: PO_PA00096 Decadenza concessione demaniale. 167 
[Acque] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 1745 del 22 dicembre 2020 
      Determinazioni nel merito della partecipazione della Regione del Veneto al Piano di riparto 
del debito dell'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione e lo Sviluppo (OICS). 169 
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 



 
 n. 1746 del 22 dicembre 2020 
      Legge regionale 30 aprile 2020, n. 13, "Prima variazione generale al bilancio di 
previsione 2020-2022 della Regione Veneto", art. 1 "Messa in sicurezza della rete viaria 
regionale in gestione alla società Veneto Strade S.p.A.". Legge regionale di Assestamento 
di Bilancio n. 36 del 01 dicembre 2020. D.G.R. n. 112/CR del 03.11.2020. 172 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 n. 1747 del 22 dicembre 2020 
      Autorizzazione alla sostituzione parziale del mandato nel giudizio avanti il TAR 
Veneto (R.G.1290/20). 177 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 1748 del 22 dicembre 2020 
      Autorizzazione alla variazione del mandato nel giudizio avanti la Corte d'Appello 
Venezia - sezione Lavoro R.G. 826/17. 178 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 1749 del 22 dicembre 2020 
      N. 7 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi 
e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e 
Tributaria. 179 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 1750 del 22 dicembre 2020 
      Procedimento penale n. 10106/2019 R.G.N.R. pendente avanti il Tribunale di Venezia 
in composizione collegiale. Autorizzazione alla costituzione in giudizio quale parte civile. 180 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 1751 del 22 dicembre 2020 
      Ratifica DPGR n. 165 del 07.12.2020, relativo al rilascio di autorizzazione alla 
costituzione in giudizio della Regione Veneto avanti il Tribunale di Vicenza - sezione 
Lavoro (R.G. 683/2020). 181 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 1752 del 22 dicembre 2020 
      Proroga dell'incarico di Commissario liquidatore della Unione montana del 
Monfenera Piave Cesen assegnato con DGR n. 1227 del 1 settembre 2020. Legge 
regionale 28 settembre 2012, n. 40 "Norme in materia di Unioni montane". 182 
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 1754 del 22 dicembre 2020 
      Attivazione proroga comando posizione dirigenziale presso l'Istituto Regionale Ville 
Venete per prosecuzione dell'incarico di Direttore. 184 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 1755 del 22 dicembre 2020 
      Segreterie dei componenti della Giunta regionale. Individuazione del personale da 
assegnare ai sensi dell'art. 8 della L.R. 54/2012. 186 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 



 n. 1756 del 22 dicembre 2020 
      Variazione al bilancio di previsione 2020-2022 e al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 ai sensi dell'art. 51, comma 2, 
D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL084) // VINCOLATE. 188 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 n. 1757 del 22 dicembre 2020 
      Variazione al bilancio finanziario gestionale 2020-2022 ai sensi dell'art. 9, comma 2-
ter, L.R. 39/2001. (Provvedimento di variazione n. BIL082). 198 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 n. 1758 del 22 dicembre 2020 
      Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-
2022 ai sensi dell'art. 39, comma 10, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. 
BIL085). 201 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 n. 1761 del 22 dicembre 2020 
      Rinnovo della Convenzione con l'Agenzia Veneta per i Pagamenti - AVEPA per la 
proroga dell'assegnazione di personale regionale destinato alle attività delegate alla 
gestione dei fondi europei FESR, FEAGA e FEASR. 204 
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 1762 del 22 dicembre 2020 
      Intervento straordinario per la concessione di finanziamenti agevolati per esigenze di 
liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19". Fondi di 
rotazione per la concessione di finanziamenti agevolati alle PMI dei settori commercio, 
secondario, terziario e artigianato di cui alle leggi regionali 18 gennaio 1999, n. 1, 9 
febbraio 2001, n. 5, 17 gennaio 2002, n. 2 e 18 novembre 2005, n. 17. Deliberazione della 
Giunta regionale n. 618 del 19 maggio 2020. Proroga al 31.12.2021. 206 
[Settore secondario] 
 
 n. 1763 del 22 dicembre 2020 
      Approvazione del Programma "Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel 
fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell'epidemia di Covid-19". Art. 148 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 
agosto 2020. 210 
[Settore secondario] 
 
 n. 1764 del 22 dicembre 2020 
      Individuazione degli obiettivi annuali di ARPAV per l'anno 2021. Art. 2, comma 2 
ter, della Legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 e s.m.i.. 259 
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 1765 del 22 dicembre 2020 
      Utilizzo dei fondi derivanti dal trasferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 
1998, n. 112 a sostegno di attività nel campo della tutela ambientale. Interventi di bonifica 
ambientale. 262 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 



 
 n. 1767 del 22 dicembre 2020 
      Fornitura attrezzature e mezzi ai distaccamenti volontari del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco. Rinnovo schema di convenzione per l'annualità 2020 con la Direzione 
Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige. 266 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 1768 del 22 dicembre 2020 
      Accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità "Le Betulle" di Le Betulle 
s.r.l. con sede operativa in Verona, Via G. Cotta 4. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002. 273 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1769 del 22 dicembre 2020 
      Accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità "Muzan" dell'IPAB Casa di 
Ricovero "Muzan" con sede in Malo (VI), Via Barbè n. 39. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002. 276 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1770 del 22 dicembre 2020 
      Rinnovo dell'accreditamento istituzionale della Comunità Alloggio della Cooperativa 
Sociale Servizi Associati C.S.S.A. Soc. Coop. a R.L. con sede operativa in Correzzola 
(PD), Via Lovo n.15. Legge Regionale 16 agosto 2002 n. 22 e s.m.i. 279 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1771 del 22 dicembre 2020 
      Rinnovo dell'accreditamento istituzionale della Comunità Terapeutica 
Riabilitativa Protetta "Spazio Libero" della Mano Amica Società Cooperativa Sociale 
Onlus con sede operativa in Thiene (VI), via Masere n.23/A. Legge Regionale 16 
agosto 2002 n. 22 e s.m.i. 282 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1772 del 22 dicembre 2020 
      Adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza ospedaliera riabilitativa (cod. 56), per 
l'anno 2020, a favore dell'erogatore ospedaliero privato accreditato Casa di Cura Centro 
Riabilitativo Veronese. Parziale modifica della DGR 597/2017. 285 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1773 del 22 dicembre 2020 
      Proroga del progetto regionale "Promozione della comunicazione e formazione degli 
operatori in materia di donazione di organi e tessuti" approvato con DGR n. 1299 del 8 
settembre 2020. 288 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1774 del 22 dicembre 2020 
      Borse di studio per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica dell'Università degli 
Studi di Padova. Integrazioni alla delibera di Giunta n. 880 del 30/6/2020. Decreto 
Legislativo n. 368/99 s.m.i. - L.R. n. 9 del 14 maggio 2013 s.m.i. - L. 401/2000. 291 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 
 
 



 n. 1775 del 22 dicembre 2020 
      Corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle Professioni Sanitarie infermieristiche, 
ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione. Determinazione contributo a 
ristoro dei costi connessi alla formazione da erogare agli enti sanitari sedi di svolgimento 
dei corsi stessi per l'A.A. 2019/2020. D.lgs 502/92 s.m.i. - DGR 1300/2020. 294 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1776 del 22 dicembre 2020 
      Finanziamento 2020 della gestione di attività tecnico - specialistiche che Azienda Zero 
svolge per il sistema e per gli enti del SSR. Art. 2, comma 1, lett. g) della L.R. 19/2016 300 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1777 del 22 dicembre 2020 
      Formazione delle professioni sanitarie infermieristiche e ostetriche, della 
riabilitazione, tecniche e della prevenzione tramite i corsi di laurea e corsi di laurea 
magistrale afferenti alle Università degli Studi di Padova e di Verona. Attivazione corsi di 
studio e definizione obbligazione massima di spesa - Anno Accademico 2020/2021. D.lgs 
del 30.12.1992, n. 502, s.m.i. - DGR n. 1300 del 08/09/2020. 304 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1779 del 22 dicembre 2020 
      Contributo a sostegno del servizio di trasporto ai Centri Diurni per le persone con 
disabilità grave - art. 55 L.R. n. 7 del 1999 - Anno 2020. 309 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1780 del 22 dicembre 2020 
      Contributo ai cittadini veneti portatori di handicap psicofisici che applicano il Metodo 
Doman o Vojta o Faj o ABA o Perfetti o Feldenkrais. Anno 2020. L.R. 22 febbraio 1999, 
n. 6 e successive integrazioni. 313 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1781 del 22 dicembre 2020 
      Modifica dei termini di restituzione della rata anno 2020 del finanziamento di cui al 
Fondo regionale di rotazione di cui all'articolo 8 della L.R. n. 7 del 2011 del soggetto 
beneficiario Coop. Sociale Vita Down Onlus. 316 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1782 del 22 dicembre 2020 
      Progetto regionale Sollievo a favore delle persone affette da decadimento cognitivo e 
malattia di Parkinson avviato con DGR n. 1873/2013. Finanziamento attività settima 
edizione progettuale 2020/2021. 318 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1784 del 22 dicembre 2020 
      Fondo di garanzia per l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di Solidarietà ai 
lavoratori. Proroga della convenzione con gli Istituti bancari al 31 dicembre 2023 ed 
autorizzazione dell'indizione di una procedura negoziata per l'affidamento del servizio di 
gestione fino alla stessa data. Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3, art. 32, comma 3. 
DGR n. 2421 del 16 dicembre 2014. CIG ZC62F93787. 323 
[Formazione professionale e lavoro] 



 
 n. 1785 del 22 dicembre 2020 
      Attuazione del Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato 
anno 2020-2021, approvato con DGR n. 1125 del 6 agosto 2020. Assegnazione all'ente 
strumentale Veneto Lavoro della funzione di pagamento degli interventi promossi 
dall'Amministrazione regionale. 327 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 1786 del 22 dicembre 2020 
      Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per 
l'anno 2020. Approvazione modifiche alle Convenzioni tra la Regione del Veneto e le 
Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo delegate alla realizzazione 
degli interventi. L.R. 29 dicembre 2017, n. 48. 330 
[Settore secondario] 
 
 n. 1787 del 22 dicembre 2020 
      Accordo di Programma tra Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. per la 
realizzazione di interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica regionale della 
Rete Escursionistica Veneta (R.E.V.) - DGR 1899/2019. Proroga dell'Accordo e ulteriore 
finanziamento per la conclusione delle attività. Legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 
"Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands". 340 
[Trasporti e viabilità] 
 
 n. 1788 del 22 dicembre 2020 
      Istituzione del Registro regionale dei percorsi cicloturistici del Veneto. Legge 
regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice 
Bike Lands". 347 
[Trasporti e viabilità] 
 
 n. 1793 del 22 dicembre 2020 
      Deroga dei requisiti utili al mantenimento dell'iscrizione all'elenco regionale delle 
fattorie sociali. Legge regionale n. 14/2013 "Disposizioni in materia di agricoltura 
sociale", Dgr n. 2334/2014. 351 
[Agricoltura] 
 
 n. 1794 del 22 dicembre 2020 
      Assemblea dei Soci della Fondazione Atlantide-Teatro Stabile di Verona del 23 
dicembre 2020. Legge regionale 12 gennaio 2009, n. 1, art. 28. 353 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 1796 del 22 dicembre 2020 
      Partecipazione regionale alla Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto. 
Assegnazione dell'integrazione del contributo annuo per il funzionamento e per la 
gestione. Esercizio finanziario 2020. Legge regionale 16.02.2010, n. 11, art. 42. 355 
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 1797 del 22 dicembre 2020 
      Autorizzazione al Comune di Montegalda (VI) all'emanazione di un bando speciale 
per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica. L.R. 3 novembre 2017, n. 
39, art. 45, comma 1. 357 
[Edilizia abitativa] 



 
 n. 1800 del 22 dicembre 2020 
      Autorizzazione provvisoria all'erogazione agli enti del SSR dei finanziamenti 
indistinti per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2021 da effettuarsi 
attraverso l'Azienda Zero, ai sensi della Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2, 
comma 1, lett. b).  359 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1801 del 22 dicembre 2020 
      Approvazione del documento recante "Linee di indirizzo per l'organizzazione del 
Piano di Vaccinazione anti COVID-19". 361 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1802 del 22 dicembre 2020 
      Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto. Indicazioni. 388 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1803 del 22 dicembre 2020 
      Presa d'atto della nomina del dott. Mauro Bonin quale Direttore ad interim di 
Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management delle aziende socio-sanitarie e per 
l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti. L.R. n. 48 del 2018 - DGR n. 437/2014. 391 
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 1804 del 22 dicembre 2020 
      Nomina del Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario 
"Veneto Agricoltura". Legge regionale n. 37 del 28 novembre 2014, art. 5. 394 
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 1805 del 22 dicembre 2020 
      Variazione al Bilancio di previsione 2020-2022 e al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 ai sensi dell'art. 51, comma 2, 
D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL086) // VINCOLATE. 400 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 n. 1806 del 22 dicembre 2020 
      Variazione al bilancio di previsione 2020-2022, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 e al bilancio finanziario 
gestionale 2020-2022 ai sensi dell'art. 18, L.R. 39/2001. Prelevamento dal fondo di 
riserva per le spese impreviste. (Provvedimento di variazione n. BIL087)//FONDO 
SPESE IMPREVISTE. 417 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 438021)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 177 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Adriano Rasi Caldogno quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 1 Dolomiti.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co. 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 1 Dolomiti, al dott. Adriano Rasi Caldogno a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 188 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 1 Dolomiti, al dott. Adriano
Rasi Caldogno, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° gennaio 2016 e
per la durata di cinque anni;

• 

con Decreto n. 156 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs, 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 
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è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Adriano Rasi Caldogno quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 1
Dolomiti, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della
Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Adriano Rasi Caldogno è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 

la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR nella gestione dell'emergenza pandemica
da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in essere,
l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 1 Dolomiti al dott. Adriano Rasi Caldogno, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438022)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 178 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Francesco Benazzi quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana al dott. Francesco
Benazzi, a decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 191 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana, al dott.
Francesco Benazzi, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° gennaio
2016 e per la durata di cinque anni;

• 

con Decreto n. 157 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, comma 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994, e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il
Presidente della Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore
generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Francesco Benazzi quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 2
Marca Trevigiana, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente
della Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Francesco Benazzi è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.

• 
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171/2016;
la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana al dott. Francesco Benazzi, con decorrenza
dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438023)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 179 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Giuseppe Dal Ben quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 3 Serenissima.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 3 Serenissima al dott. Giuseppe Dal Ben, a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 193 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 3 Serenissima, al dott.
Giuseppe Dal Ben, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° gennaio 2016
e per la durata di cinque anni;

• 

con Decreto n. 158 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Giuseppe Dal Ben quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 3
Serenissima, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della
Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Giuseppe Dal Ben è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 
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la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 3 Serenissima al dott. Giuseppe Dal Ben, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

 di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438024)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 180 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Carlo Bramezza quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale al dott. Carlo Bramezza, a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 192 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 4 Veneto Orientale, al dott.
Carlo Bramezza, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° gennaio 2016 e
per la durata di cinque anni;

• 

con Decreto n. 159 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Carlo Bramezza quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 4 Veneto
Orientale, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della
Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Carlo Bramezza è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 7_______________________________________________________________________________________________________



la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n.4 Veneto Orientale al dott. Carlo Bramezza, con decorrenza dal
1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438025)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 181 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Fernando Antonio Compostella quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 5 Polesana.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 5 Polesana al dott. Fernando Antonio
Compostella, a decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 195 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 5 Polesana, al dott.
Fernando Antonio Compostella, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1°
gennaio 2016 e per la durata di cinque anni;

• 

con Decreto n. 160 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Fernando Antonio Compostella quale Commissario dell'Azienda
Ulss n. 5 Polesana, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente
della Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Fernando Antonio Compostella è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale
delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al
D.Lgs. n. 171/2016;

• 
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la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 5 Polesana al dott. Fernando Antonio Compostella, con
decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438026)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 182 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Domenico Scibetta quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 6 Euganea.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 6 Euganea al dott. Domenico Scibetta, a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 73 del 22 giugno 2016 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co 1,
della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 6 Euganea, al dott. Domenico
Scibetta, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente scadenza al 31.12.2020;

• 

con Decreto n. 161 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Domenico Scibetta quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 6
Euganea, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta
regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Domenico Scibetta è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 
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la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 6 Euganea al dott. Domenico Scibetta, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438027)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 183 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Bortolo Simoni quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 7 Pedemontana.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferma l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 7 Pedemontana al dott. Bortolo Simoni, a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 124 dell'8 ottobre 2018 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co 1,
della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 7 Pedemontana, al dott. Bortolo
Simoni, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° novembre 2018 per la
durata di un anno eventualmente rinnovabile; 

• 

con Decreto n. 112 dell'8 agosto 2019 il Presidente della Regione del Veneto ha rinnovato, ai sensi dell'art. 13, co 2,
della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 7 Pedemontana, al dott. Bortolo
Simoni fino al 31.12.2020; 

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a confermare il dott. Bortolo Simoni quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 7
Pedemontana, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della
Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Bortolo Simoni è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs.
n. 171/2016;

• 
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la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 7 Pedemontana al dott. Bortolo Simoni, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438028)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 184 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Giovanni Pavesi quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 8 Berica.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 8 Berica al dott. Giovanni Pavesi, a decorrere
dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 190 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 8 Berica, al dott. Giovanni
Pavesi, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° gennaio 2016 e per la
durata di cinque anni;

• 

 con Decreto n. 163 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Giovanni Pavesi quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 8 Berica,
con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta
regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Giovanni Pavesi è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 
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la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 8 Berica al dott. Giovanni Pavesi, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G..R n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438029)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 185 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Pietro Girardi quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 9 Scaligera.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 9 Scaligera al dott. Pietro Girardi, a decorrere
dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 196 del 30 dicembre 2015 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
1, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Ulss n. 9 Scaligera, al dott. Pietro
Girardi, con conseguente stipula del contratto di prestazione d'opera avente decorrenza dal 1° gennaio 2016 e per la
durata di cinque anni;

• 

con Decreto n. 164 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del Veneto sono state recepite le modifiche del
contratto di prestazione d'opera del direttore generale a seguito di quanto disposto dalla L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 e
dalla D.G.R. n. 2112/2016 ferma restando la scadenza contrattuale al 31.12.2020;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Pietro Girardi quale Commissario dell'Azienda Ulss n. 9 Scaligera,
con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta
regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Pietro Girardi è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 
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la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ulss n. 9 Scaligera al dott. Pietro Girardi, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo,
direttore sanitario e direttore dei servizi socio-sanitari per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438030)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 186 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Francesco Cobello quale Commissario dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di

Verona.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferma l'incarico di Commissario dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona al dott.
Francesco Cobello, a decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta
regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 155 del 17 dicembre 2019 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co
2, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 4, co 2, del D.Lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, l'incarico di
Commissario dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Verona, al dott. Francesco Cobello, a decorrere dal 1° gennaio
2020 e fino al 31.12.2020, secondo quanto già disposto dal Decreto n. 166 del 30 dicembre 2016 del Presidente della
Regione del Veneto;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a confermare il dott. Francesco Cobello quale Commissario dell'Azienda Ospedaliero
Universitaria di Verona, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del
Presidente della Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Francesco Cobello è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 
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il Rettore dell'Università degli Studi di Verona, con nota acquisita al protocollo regionale 553180/2020, ha espresso
parere favorevole alla conferma del dott. Francesco Cobello a Commissario dell'Azienda Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona ai fini del concerto richiesto dall'art. 9 del Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e
l'Università degli Studi di Verona siglato il 6 novembre 2018;

• 

la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 

decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Verona al dott. Francesco Cobello, con
decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo e di
direttore sanitario per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438031)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 187 del 30 dicembre 2020
Nomina del dott. Giorgio Roberti quale Commissario dell'Istituto Oncologico Veneto.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Istituto Oncologico Veneto al dott. Giorgio Roberti, a
decorrere dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 123 dell'8 ottobre 2018 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co 1,
della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Commissario dell'Istituto Oncologico Veneto al dott. Giorgio Roberti,
a decorrere dal 1° ottobre 2018 e fino al 31.12.2020, secondo quanto già disposto dal Decreto n. 162 del 30 dicembre
2016 del Presidente della Regione del Veneto;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare il dott. Giorgio Roberti quale Commissario dell'Istituto Oncologico
Veneto, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta
regionale;

• 

DATO ATTO che:

il dott. Giorgio Roberti è iscritto nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle aziende
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 

la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 
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decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Istituto Oncologico Veneto al dott. Giorgio Roberti, con decorrenza dal 1°
gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo e di
direttore sanitario per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G..R n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 438032)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 188 del 30 dicembre 2020
Nomina della dott.ssa Patrizia Simionato quale Commissario dell'Azienda Zero.

[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, ai sensi dell'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 e dell'art. 29 della L.R. 25
ottobre 2016, n. 19, si conferisce l'incarico di Commissario dell'Azienda Zero alla dott.ssa Patrizia Simionato, a decorrere dal
1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse indicazioni del Presidente della Giunta regionale.

Il Presidente

PREMESSO che:

con Decreto n. 122 dell'8 ottobre 2018 il Presidente della Regione del Veneto ha conferito, ai sensi dell'art. 13, co 1,
della L.R. 14 settembre 1994, n. 56 l'incarico di Direttore generale dell'Azienda Zero, alla dott.ssa Patrizia Simionato,
a decorrere dal 1° novembre 2018 e fino alla scadenza del contratto di prestazione d'opera in essere prevista al
31.12.2020, secondo quanto già disposto dal Decreto n. 167 del 30 dicembre 2016 del Presidente della Regione del
Veneto;

• 

VISTI:

l'art. 13, co 8 duodecies, della L.R. n. 56/1994 e l'art. 29 della L.R. n. 19/2016 i quali prevedono che il Presidente della
Regione del Veneto possa procedere alla nomina di un commissario con i poteri del direttore generale;

• 

il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, che ha ridefinito la disciplina in materia di nomina a direttore generale di aziende ed
enti del Servizio sanitario nazionale, precedentemente disciplinata dall'art. 3bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
istituendo l'elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale;

• 

l'art. 2, co 2, del D.Lgs. n. 171/2016, in base al quale in caso di commissariamento delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale;

• 

l'art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, il quale stabilisce che all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato
presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al medesimo decreto e che la
dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico;

• 

la D.G.R. n. 1086 del 31 luglio 2018 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in
ordine al conferimento di incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39";

• 

la D.G.R. n. 1802 del 22 dicembre 2020 avente ad oggetto "Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto.
Indicazioni";

• 

CONSIDERATO che:

si approssima la scadenza del contratto dei Direttori generali e Commissari in carica;• 
al fine di fronteggiare al meglio l'emergenza pandemica da COVID-19, è necessario garantire continuità all'operato
degli attuali vertici delle Aziende ed Enti del SSR consentendo di proseguire nella gestione della situazione di
emergenza sanitaria in essere, attraverso le azioni programmatorie in corso anche con riguardo alla campagna di
vaccinazione di massa prevista dal Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2 in tutto il territorio
regionale;

• 

è pertanto opportuno procedere a nominare la dott.ssa Patrizia Simionato quale Commissario dell'Azienda Zero, con
decorrenza dal 1° gennaio 2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

• 

DATO ATTO che:

la dott.ssa Patrizia Simionato è iscritta nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale di cui al D.Lgs. n.
171/2016;

• 

la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la
vigente legislazione statale e regionale;

• 
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decreta

di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di conferire, per garantire continuità ai vertici delle Aziende ed Enti del SSR, nella gestione dell'emergenza
pandemica da COVID-19 in corso consentendo di proseguire nel perseguimento delle progettualità programmatorie in
essere, l'incarico di Commissario dell'Azienda Zero alla dott.ssa Patrizia Simionato, con decorrenza dal 1° gennaio
2021 e per due mesi, salvo diverse determinazioni del Presidente della Giunta regionale;

2. 

di demandare al Commissario incaricato la facoltà di prorogare gli incarichi in essere di direttore amministrativo e di
direttore sanitario per la stessa durata del commissariamento;

3. 

di determinare il compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della D.G.R. n. 2112/2016 senza
possibilità di maggiorazione giusta D.G.R. n. 1802/2020;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare dell'esecuzione del presente atto l'Area Sanità e Sociale;7. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

(Codice interno: 437062)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
56 del 20 ottobre 2020

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento definitivo
dell'impianto di biogas che utilizza sottoprodotti di origine animale di categoria 2 e categoria 3 della ditta FRI-EL
RHODIGIUM SOCIETA' AGRICOLA - S.R.L. con sede legale sita in Piazza del Grano n. 3 Bolzano (BZ) ed operativa sita in
Via Martiri della Resistenza s.n.c. Costa di Rovigo (RO).

[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Trattasi del provvedimento di rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di clinica veterinaria rilasciato, ai sensi della
L.R. n.22 del 16 agosto 2002 e della D.G.R. n.2332 del 9 agosto 2005, alla struttura sanitaria denominata "Clinica Veterinaria
Viale Fusinato" sita in Vicenza (VI); detta autorizzazione è stata rilasciata con D.D.R. n. 102 dell'01/10/2015.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo e relativi allegati (prot. reg.le n. 410203 del 25/09/2020);
parere favorevole rilasciato dall'Azienda Ulss n. 8 "Berica" - Dipartimento di Prevenzione - U.O.C. Servizio di Igiene degli
Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche - Sede di Vicenza (VI) con nota prot. n. 90837 del 29/09/2020 (prot. reg.le n.
413833 del 29/09/2020).

Il Direttore

VISTO l'art. 193 del T.U.LL.SS. - R.D. 27.07.1934 n. 1265;

VISTO il Decreto Legislativo n. 229 del 19 giugno 1999, recante norme per la razionalizzazione del servizio sanitario
nazionale, a norma dell'articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n.419;

VISTA la Legge Regionale n. 22 del 16 agosto 2002 recante "Autorizzazione ed accreditamento delle Strutture Sanitarie,
socio-sanitarie e sociali";

VISTO il relativo Manuale delle Procedure adottato con Deliberazione di Giunta Regionale del 6 agosto 2004, n.2501 di
attuazione della L.R. 16 agosto 2002 n. 22 in materia di "Autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali";

VISTO l'Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 26 novembre 2003,
n.1868, per la definizione dei requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l'erogazione delle
prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private;

VISTA la D.G.R. n.2332 del 09 agosto 2005 "L.R. 16 agosto 2002, n.22. Modifica e integrazione della D.G.R. n.2501 del 06
agosto 2004. Attuazione dell'Accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del
26 novembre 2003. Definizione dei requisiti minimi per le strutture veterinarie pubbliche e private";

VISTA la D.G.R. n.1667 del 18 ottobre 2011 "L.R. n.22/2002 autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale delle
strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali - nuove modalità di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio";

VISTE le note regionali della Direzione Prevenzione prot. n.113448 del 07 marzo 2011, dell'Unità di Progetto Veterinaria
n.252602 del 13 giugno 2013 e n.529644 del 4 dicembre 2013, con le quali vengono date indicazioni sul rilascio ed il rinnovo
delle autorizzazioni all'esercizio delle strutture veterinarie pubbliche e private;

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 102 dell'01/10/2015 con cui è stata
autorizzata all'esercizio dell'attività la struttura sanitaria veterinaria denominata "Clinica Veterinaria Viale Fusinato" Partita

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 25_______________________________________________________________________________________________________



IVA n. 03655540247 con sede operativa sita in Vicenza (VI), in Viale A. Fusinato n. 32, il cui titolare, legale rappresentante e
direttore sanitario è il dott. Paolo Pagello, medico veterinario iscritto all'albo professionale della Provincia di Vicenza dal
29/01/1979 al n. 200;

VISTA l'istanza intesa ad ottenere il rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di clinica veterinaria alla
struttura sanitaria denominata "Clinica Veterinaria Viale Fusinato" Partita IVA n. 03655540247 con sede operativa sita in
Vicenza (VI), in Viale A. Fusinato n. 32, presentata dal dott. Paolo Pagello, in qualità di titolare e legale rappresentante della
ditta in parola. Detta istanza è pervenuta all'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione
Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria in data 25/09/2020 (prot. reg.le n. 410203). Il direttore sanitario della succitata
struttura è il dott. Paolo Pagello, medico veterinario iscritto all'albo professionale della Provincia di Vicenza dal 29/01/1979 al
n. 200;

PRESO ATTO del parere favorevole al rilascio del rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di clinica veterinaria
rilasciato con nota prot. n. 90837 del 29/09/2020 (prot. reg.le n. 413833 del 29/09/2020) dall'Azienda ULSS n. 8 "Berica" -
Dipartimento di Prevenzione - U.O.C. Servizio di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche - Sede di Vicenza
(VI), agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare,
Veterinaria;

CONSIDERATO CHE l'istanza è stata presentata a mezzo SUAP del Comune di Vicenza (VI) e che nella medesima si dichiara
che il pagamento dell'imposta di bollo è stato assolto in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da bollo:

marca da € 16,00 per la domanda: numero seriale 01180566604285 del 22/09/2020;• 
marca da € 16,00 per il provvedimento di autorizzazione: numero seriale 01180566604274 del 22/09/2020, le quale
saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

• 

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 150 del 29 dicembre 2016, pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 9 del 20 gennaio 2017 ad oggetto: "Organizzazione dell'Area Sanità e Sociale. Legge regionale 31
dicembre 2012, n. 54 come modificata con legge regionale 17 maggio 2016, n. 14"

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

RITENUTA regolare e completa l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale
e regionale.

decreta

di rinnovare, per i motivi indicati in premessa, l'autorizzazione, già rilasciata con decreto del Direttore della Sezione
Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 102 dell'01/10/2015, all'esercizio dell'attività alla struttura sanitaria veterinaria
denominata "Clinica Veterinaria Viale Fusinato" Partita IVA n. 03655540247 con sede operativa sita in Vicenza (VI),
in Viale A. Fusinato n. 32, il cui titolare, legale rappresentante e direttore sanitario è il dott. Paolo Pagello, medico
veterinario iscritto all'albo professionale della Provincia di Vicenza dal 29/01/1979 al n. 200

1. 

di dare atto che la presente autorizzazione sarà confermata ogni 5 anni, previa istanza del richiedente e verifica, con
parere favorevole, del Servizio Veterinario di competenza della persistenza dei requisiti minimi, e potrà essere sospesa
o revocata in qualsiasi momento in caso di reiterate e gravi infrazioni, per accertata inosservanza delle disposizioni di
leggi vigenti in materia;

2. 

di dare atto che l'imposta di bollo è stata assolta in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da bollo:3. 
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marca da € 16,00 per la domanda: numero seriale 01180566604285 del 22/09/2020;♦ 
marca da € 16,00 per il provvedimento di autorizzazione: numero seriale 01180566604274 del
22/09/2020, le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

♦ 

di prevedere che le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali della struttura veterinaria in argomento
devono essere comunicate entro 30 giorni all'Unità Organizzativa Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione
Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria per il tramite del Servizio Veterinario dell'Azienda ULSS competente
per territorio;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 

Francesca Russo
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(Codice interno: 437063)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n.
66 del 21 dicembre 2020

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Riconoscimento definitivo
dell'impianto di biogas di categoria 2 della ditta BALDISSERI GIANCARLO E MARIO SOCIETA' AGRICOLA S.S. con
sede legale sita in Via Vegra di Sotto n. 28 Pozzoleone (VI) e sede operativa sita in Via Vegra di Sotto n. 17 Pozzoleone (VI).

[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il riconoscimento definitivo, ex Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009,
all'impianto di Biogas di sottoprodotti di origine animale di cat. 2 della ditta BALDISSERI GIANCARLO E MARIO
SOCIETA' AGRICOLA S.S.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Istanza di riconoscimento e relativa documentazione a corredo (prot. reg.le n. 538276 del 18/12/2020);
- Parere favorevole al rilascio del riconoscimento definitivo dell'Azienda Ulss n. 8 "Berica" - Dipartimento di Prevenzione -
U.O.C. Servizio di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche - Sede di Vicenza (VI) (prot. reg.le n. 538276 del
18/12/2020).

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norma sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTA l'istanza della ditta BALDISSERI GIANCARLO E MARIO SOCIETA' AGRICOLA S.S. P.IVA 02246610246 con
sede legale sita in Via Vegra di Sotto n. 28 - Pozzoleone (VI) e sede operativa sita in Via Vegra di Sotto n. 17 - Pozzoleone
(VI), intesa ad ottenere il riconoscimento come impianto di biogas di categoria 2 ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera g) del
Reg. (CE) n. 1069/2009, agli atti dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare (prot. reg.le n. 538276 del
18/12/2020);

VISTO il parere favorevole espresso dall'Azienda Ulss n 8 "Berica" - Dipartimento di Prevenzione - U.O.C. Servizio di Igiene
degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche - Sede di Vicenza (VI) a seguito del sopralluogo effettuato in data
17/12/2020 in merito alla sussistenza dei requisiti igienico sanitari e strutturali previsti dal Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE
142/2011, relativamente all'impianto di /biogas di categoria 2, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera g) del Reg. (CE) n.
1069/2009 e, conseguentemente, al rilascio del provvedimento di riconoscimento definitivo (prot. reg.le n. 538276 del
18/12/2020);

CONSIDERATO CHE l'istanza è stata presentata a mezzo SUAP del Comune di Pozzoleone (VI) e che nella medesima si
dichiara che il pagamento dell'imposta di bollo è stato assolto in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da
bollo:

marca da € 16,00 per la domanda: numero seriale 01191479005701 del 02/12/2020;• 
marca da € 16,00 per il provvedimento di riconoscimento: numero seriale 01191479005699 del 02/12/2020,• 

le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;
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VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 802 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
Direzioni in attuazione dell'art. 12 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio
2016, n. 14" con cui si è istituita la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

VISTA la D.G.R. n. 803 del 27 maggio 2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Unità
Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012, come modificato
dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14" con cui si è istituita l'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare;

VISTA la D.G.R. n. 1081 del 29 giugno 2016 "Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 1105 del 29 giugno 2016 "Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito
dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.";

VISTO  il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 150 del 29 dicembre 2016, pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione n. 9 del 20 gennaio 2017 ad oggetto: "Organizzazione dell'Area Sanità e Sociale. Legge regionale 31
dicembre 2012, n. 54 come modificata con legge regionale 17 maggio 2016, n. 14";

VISTA la D.G.R. n. 79 del 27 gennaio 2017 "Organizzazione amministrativa della Giunta Regionale ricognizione delle
strutture e delle relative attribuzioni nelle quali si articolano le Aree di coordinamento. Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.
54 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 16 del 7 marzo 2017
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1, art. 5 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Veterinaria e sicurezza alimentare, afferente alla Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

RITENUTA regolare e completa l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale
e regionale.

decreta

di rilasciare, per le motivazioni espresse in premessa, all'impianto della ditta BALDISSERI GIANCARLO E MARIO
SOCIETA' AGRICOLA S.S. P.IVA 02246610246 con sede legale sita in Via Vegra di Sotto n. 28 - Pozzoleone (VI) e
sede operativa sita in Via Vegra di Sotto n. 17 - Pozzoleone (VI), il riconoscimento definitivo quale impianto di
biogas di categoria 2, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera g) del Reg. (CE) n. 1069/2009;

1. 

di iscrivere l'impianto nell'elenco nazionale del Ministero della Salute con i numeri di riconoscimento
ABP4710BIOGP2;

2. 

l'imposta di bollo è stata assolta in modo straordinario con l'acquisto delle seguenti marche da bollo:3. 

marca da € 16,00 per la domanda: numero seriale 01191479005701 del 02/12/2020;♦ 
marca da € 16,00 per il provvedimento di riconoscimento: numero seriale 01191479005699 del
02/12/2020, le quale saranno annullate e conservate in originale dal soggetto istante;

♦ 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni al Servizio
Veterinario dell'Azienda Ulss, competente per territorio, ed alla Sezione Veterinaria e Sicurezza alimentare;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Michele Brichese
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 437303)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 601 del 10 novembre 2020

Programma di cooperazione transfrontaliera 2014-2020 Interreg V-A Italia-Croazia. Progetto MoST "Monitoring Sea-water
intrusion in coastal aquifers and Testing pilot projects for its mitigation" CUP: H35J18000190007. Accertamento, impegno e
liquidazione delle spese di missione del personale impegnato nel progetto (MoST) per l'importo complessivo di Euro 224,94.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento accerta, impegna e liquida, nell'ambito del Progetto MoST, finanziato dal Programma di
Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA CROAZIA 2014/2020, le spese di missione che sono state anticipate
dai dipendenti regionali per le attività di missione nell'area interessata al sito pilota e nei dintorni di Chioggia (Venezia).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- D.G.R.V. n. 1405 in data 02/10/2018;
- Nota prot. n. 108538 del 18/03/2016 della Sezione Risorse Umane relativa alla gestione della spesa per trasferte del
personale dipendente impiegato in progetti obiettivo e del personale le cui spese sono a carico di capitoli finanziati da fondi
comunitari o statali.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con D.G.R.V. n. 1405 in data 02/10/2018 la Giunta Regionale:
ha preso atto delle graduatorie definitive relative ai progetti ammessi al beneficio del finanziamento
nell'ambito del primo pacchetto di bandi per la selezione delle proposte progettuali ricadenti nella tipologia
"Standard" a valere sul Programma di Cooperazione Trasfrontaliera Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020;

♦ 

ha dato mandato ai Direttori delle Strutture regionali responsabili dei progetti selezionati, tra i quali rientra il
progetto MoST "Monitoring Sea-water intrusion in coastal aquifers and Testing pilot projects for its
mitigation", di sottoscrivere i documenti necessari secondo il Programma e di adottare i conseguenti atti di
adempimento amministrativo e contabile per avviare le attività tecniche e di gestione dei progetti;

♦ 

• 

che il budget complessivo del progetto MoST è di € 2.598.608,61 e che viene realizzato dai seguenti partners:
Lead Partner - Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale
PP1: CNR
PP2: Consorzio di Bonifica Adige-Euganeo
PP3: Regione Veneto - Direzione Difesa del Suolo
PP4: University of Split, Faculty of Civil Engineering, Architecture and Geodesy
PP5: Croatian Waters
PP6: Regional Development Agency Dubrovnik-Neretva County (DUNEA)

• 

che alla Regione del Veneto, è stato assegnato un budget di € 321.500,00 così ripartiti:
€ 273.275,00 - 85% quota FESR,♦ 
€ 48.225,00 - 15% quota Fondo Di Rotazione (FDR);♦ 

• 

che, per la Struttura Regionale Direzione Difesa del Suolo partner del progetto MoST, la responsabilità
dell'implementazione del progetto è attribuita al Direttore della Direzione Difesa del Suolo;

• 

VISTA la nota prot. n. 85220 in data 28/02/2019 con la quale l'Autorità di Gestione ha comunicato al Lead Partner che:

erano state soddisfatte le condizioni poste dal Comitato di Sorveglianza nella riunione del 19-20 luglio 2018,• 
erano in corso le procedure per la firma del Subsidy Contract,• 
si poteva procedere con l'implementazione del progetto a decorrere dalla data indicata nell'ultima versione
dell'Application Form, ovvero dal 01/01/2019;

• 
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DATO ATTO che

in data 24/05/2019 il Lead Partner Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale ha
sottoscritto il Subsidy Contract con l'Autorità di Gestione;

• 

in data 05/07/2019 è stato sottoscritto tra il Lead partner ed i partner impegnati nel progetto il Partnership Agreement,
che disciplina i diritti e gli obblighi di ogni partner nell'esecuzione delle attività progettuali;

• 

CONSIDERATO che

la gestione finanziaria del Programma prevede che i fondi a carico del FESR (85%) e quelli a carico del Fondo
Nazionale di Rotazione (15%) vengano trasferiti per il tramite del Lead Partner alla Regione, la quale deve quindi
sostenere anticipatamente le spese necessarie alla realizzazione del Progetto;

• 

al fine di anticipare le spese di cui sopra, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del Programma, previa
certificazione di spesa, debitamente validata dal First Level Control, con DGR n. 599 del 15/05/2019 sono stati
istituiti appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del bilancio pluriennale 2019-2021;

• 

PRESO ATTO che

il budget di progetto della Regione del Veneto per la voce "Spese di viaggio e soggiorno" è pari a Euro 14.200,00;• 
per l'esercizio finanziario 2020 è disponibile l'importo massimo di Euro 9.223,86 per questa linea di spesa del progetto
MoST

• 

DATO ATTO che la spesa sopra richiamata comprende sia spese anticipate dal personale dipendente regionale, che spese
sostenute per il tramite dell'eventuale Agenzia di Viaggio;

VISTO che ai fini dell'espletamento delle trasferte del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto si
deve fare riferimento a:

D.G.R.V. n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e
comandato della Giunta regionale del Veneto";

• 

Nota prot. n. 0129902 del 31/03/2017 della Direzione Organizzazione e Personale relativa alla nuova disciplina per il
trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto;

• 

CONSIDERATO che

il 22 gennaio, il 3 ed il 24 giugno, il 2 luglio 2020 la dipendente Giuditta Gabrielli, inquadrata presso l'Area Tutela e
Sviluppo del Territorio - Direzione Difesa del Suolo,a tempo indeterminato, si è recata nell'area di interesse del
progetto MoST nelle vicinanze di Cà Pasqua di Chioggia (VE) per sopralluoghi al sito pilota e per la ricerca di pozzi
nell'area limitrofa;

• 

il 3 ed il 24 giugno, il 2, l'8 ed il 30 luglio 2020, il 17, il 23 ed il 30 settembre il dipendente Roberto Socin, inquadrato
presso l'Area Tutela e Sviluppo del Territorio - Direzione Difesa del Suolo,a tempo determinato, si è recato nell'area
di interesse del progetto MoST nelle vicinanze di Cà Pasqua di Chioggia (VE) per sopralluoghi al sito pilota e per la
ricerca di pozzi nell'area limitrofa;

• 

PRESO ATTO che le spese di missione sono state sostenute direttamente dal personale regionale e trovano copertura sui
capitoli di spesa n. 103928 e 103929 del bilancio pluriennale 2020-2022;

DATO ATTO che

per le attività tecniche previste dal progetto la dipendente Giuditta Gabrielli ha sostenuto direttamente spese per un
totale complessivo di Euro 43,88 così distribuite: Euro 7,20 a gennaio, Euro 24,68 a giugno e Euro 12,00 a luglio per
spese di vitto;

• 

per le attività tecniche previste dal progetto il dipendente Roberto Socin ha sostenuto direttamente spese per un totale
complessivo di Euro 181,06 così distribuite: Euro 24,68 a giugno per spese di vitto, Euro 83,59 a luglio e Euro 72,79 a
settembre per spese di vitto e trasporto;

• 

CONSIDERATO che la Direzione Difesa del Suolo ha trasmesso alla Direzione Organizzazione e Personale i riepiloghi delle
spese e le richieste di rimborso riferiti alle attività sopra indicate, unitamente ai relativi giustificativi di spesa e che il
competente ufficio della Direzione Organizzazione e Personale, a seguito delle verifiche di propria pertinenza, con successive
e-mail
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del 21/02/2020 in riferimento a gennaio 2020, e del 9/09/2020 in riferimento a giugno e luglio 2020, per la dipendente
Giuditta Gabrielli

• 

del 9/09/2020 in riferimento a giugno e luglio 2020 e del 20/10/2020 in riferimento a settembre 2020, per il
dipendente Roberto Socin,

• 

ha dato indicazione di disporre le relative liquidazioni a rimborso per la somma complessiva di Euro 224,94;

RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno e alla liquidazione della spesa, per l'importo
complessivo di Euro 224,94, al fine di dare seguito alla disposizione della Direzione Organizzazione e Personale, da assumere
sui capitoli di spesa:

n. 103928 - Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia (2014-2020) progetto
"MoST" - acquisto di beni e servizi - quota comunitaria;

• 

n. 103929 - Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia (2014-2020) progetto
"MoST" - acquisto di beni e servizi - quota statale;

• 

come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2020

n. 103928 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota comunitaria

00074413
Regione del
Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi
di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 191,20

n. 103929 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota statale

00074413
Regione del
Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi
di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 33,74

Totale 224,94

CONSIDERATO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 224,94 trovano copertura sullo stanziamento di risorse
da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del Principio applicato della competenza
finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la relativa spesa risulta esigibile, rispettivamente:

Capitolo Anagrafica del Versante Codice PdC Esercizio
2020

n. 101360 "assegnazione comunitaria per la
Cooperazione Transfrontaliera 2014-2020 -
Programma INTERREG V Italia-Croazia - progetto
"MoST" (re g.to ue 17/12/2013, n.1299)"

Anagrafica n. 00036414
Università di Padova - Dipartimento di
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale -
ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 191,20

n. 101361 "assegnazione statale per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - Programma INTERREG
V Italia-Croazia - progetto "MoST" (reg.to ue
17/12/2013, n.1299)"

Anagrafica n. 00036414
Università di Padova - Dipartimento di
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale -
ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 33,74

Totale 224,94

DATO ATTO che in base a quanto previsto dal paragrafo 5.3 dell'Allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011 ss.mm.ii. la spesa derivante
dal presente provvedimento risulta esigibile per Euro 224,94 nell'esercizio finanziario 2020;

PRESO ATTO CHE

le obbligazioni di cui si dispone l'impegno sono perfezionate e che la copertura finanziaria risulta essere completa fino
al V livello del piano dei conti;

• 

le obbligazioni derivanti dal presente impegno non hanno natura commerciale;• 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra tra le tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011

• 

il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;• 

VISTI
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i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013 e ss.mm.ii.;• 
il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii.;• 
le Linee Guida ANAC;• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i..;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

VISTA la legge regionale n. 46 del 25/11/2019 che approva il "Bilancio di previsione 2020-2022";• 
VISTO il DSGP n. 10 del 16/12/2019 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022";• 
VISTA la DGR n. 30 del 21/01/2020 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2020-2022";• 
la DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato
della Giunta regionale del Veneto";

• 

il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

decreta

di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare la spesa complessiva di Euro 224,94 riferita alle missioni dei dipendenti:

Giuditta Gabrielli €43,88 per le spese di vitto nellemissioni a Chioggia dei mesi di gennaio, giugno e luglio
2020;

♦ 

Roberto Socin €181,06 per le spese di vitto e trasporto nelle missioni a Chioggia dei mesi di giugno, luglio e
settembre 2020;

♦ 

2. 

di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro 224,94, secondo la seguente ripartizione:3. 

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2020

n. 103928 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota comunitaria

00074413
Regione del
Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi
di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 191,20

n. 103929 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota statale

00074413
Regione del
Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e servizi
di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 33,74

Totale 224,94

di procedere, in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio applicato della
contabilità finanziaria), per le motivazioni indicate nelle premesse, all'accertamento complessivo di Euro224,94, come
di seguito riportato:

4. 

Capitolo Anagrafica del Versante Codice PdC Esercizio
2020

n. 101360 "assegnazione comunitaria per la
Cooperazione Transfrontaliera 2014-2020 -
Programma INTERREG V Italia-Croazia - progetto
"MoST" (re g.to ue 17/12/2013, n.1299)"

Anagrafica n. 00036414
Università di Padova - Dipartimento di
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale -
ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 191,20

n. 101361 "assegnazione statale per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - Programma INTERREG
V Italia-Croazia - progetto "MoST" (reg.to ue
17/12/2013, n.1299)"

Anagrafica n. 00036414
Università di Padova - Dipartimento di
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale -
ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 33,74

Totale 224,94

di dare atto che l'obbligazione è perfezionata ed esigibile nell'esercizio 2020;5. 
di dare atto che l'obbligazione oggetto del presente provvedimento non è un debito commerciale;6. 
di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza
pubblica;

7. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

8. 
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di dare atto che le liquidazioni di spesa seguono le disposizioni impartite dalla Direzione Organizzazione e Personale
con DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e
comandato della Giunta regionale del Veneto";

9. 

di trasmettere il presente provvedimento alla competente Direzione Bilancio e Ragioneria al fine di effettuare le
operazioni contabili di competenza;

10. 

di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.11. 

Marco Puiatti
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(Codice interno: 437304)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 734 del 27 novembre 2020

VI-I1309 - "Lavori di realizzazione nuovo argine maestro a difesa delle abitazioni di Via Sardegna e prolungamento dell'argine
maestro esistente in località Longara in dx orografica del Fiume Bacchiglione a valle dell'autostrada VE-MI nel Comune di
Vicenza". OCDPC n. 43/2013 - DGRV n.1861 del 23/12/2015 Allegato B CUP: H33G16000000001 CIG: 84789288BA
SINTEL ID n. 130648212 Aggiudicazione definitiva ed efficace.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà efficacia alla proposta di aggiudicazione dell'intervento: VI-I1309 - "Lavori di realizzazione
nuovo argine maestro a difesa delle abitazioni di Via Sardegna e prolungamento dell'argine maestro esistente in località
Longara in dx orografica del Fiume Bacchiglione a valle dell'autostrada VE-MI nel Comune di Vicenza" a favore del
CONSORZIO STABILE VI BUILDING SCARL con sede a Camisano Vicentino (VI). Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: - Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 564 del 28.10.2020 di approvazione del progetto
esecutivo e determina a contrarre. - Proposta di aggiudicazione in data 17.11.2020.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con O.C.D.P.C. n. 43/2013 la Regione del Veneto è stata individuata quale soggetto competente al coordinamento
delle azioni necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti agli eventi
alluvionali che hanno colpito il Veneto dal 31 ottobre al 2 novembre 2010 e che il dirigente dell'Unità di progetto
Sicurezza e Qualità, poi Sezione Sicurezza e Qualità, è stato individuato quale responsabile delle azioni necessarie al
definitivo subentro dell'amministrazione regionale e al proseguimento in regime ordinario;

• 

l'intervento indicato in oggetto è stato finanziato con DGRV n. 1861 del 23/12/2015 - Allegato B, e le relative risorse
sono state impegnate, a valere sulla Contabilità Speciale n. 5458, di cui alla O.P.C.M. n. 3906/2010 e O.C.D.P.C. n.
43/2013, per la somma complessiva di € 1.400.000,00;

• 

con OCDPC n. 397 del 03/10/2016, a seguito della riorganizzazione delle strutture regionali, il direttore della Struttura
di Progetto "Gestione Post Emergenze connesse ad Eventi Calamitosi" è subentrato nelle iniziative già affidate al
direttore della Sezione Sicurezza e Qualità e nell'intestazione della contabilità speciale n. 5458, poi cessata in data
31/12/2016;

• 

con DGR n. 6 del 10/01/2017 la Giunta regionale ha preso atto delle disponibilità accertate nella contabilità speciale n.
5458 e provveduto all'istituzione di un capitolo di spesa regionale per la gestione delle risorse residuali necessarie per
il completamento degli interventi di cui all'OPCM 3906/2010 e OCDPC 43/2013;

• 

PRESO ATTO dell'escursus storico provvedimentale narrato in sequenza cronologica nel Decreto del Direttore della Direzione
Difesa del Suolo n. 564 del 28.10.2020 di approvazione del progetto esecutivo e determina a contrarre;

DATO ATTO che col succitato Decreto n. 564 del 28.10.2020 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo è stato approvato
il progetto esecutivo per l'intervento in argomento ed è stato determinato a contrarre, stabilendo:

che, l'aggiudicazione dei lavori avrebbe avuto luogo mediante esperimento di procedura negoziata ai sensi dell'art. 1
comma 2, lett. b) del D.L. 76 del 16/07/2020 convertito con L. n. 120 del 11/09/2020, con consultazione di almeno 10
operatori economici selezionati, nell'ambito dell'Elenco Fornitori Telematico accreditati presso la piattaforma
elettronica SINTEL per la Regione del Veneto e in possesso di SOA almeno categoria OG 8 III, nel rispetto del
principio di rotazione, secondo le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale giusta deliberazione n. 1004 del
21/07/2020;

• 

che l'aggiudicazione sarebbe avvenuta col criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 36 comma 9-bis) del D. Lgs.
50/2016 e smi, con l'esclusione automatica delle offerte e la determinazione della soglia dell'anomalia, ai sensi dell'art.
97, comma 2 ovvero comma 2-bis) del D. Lgs n. 50/2016 e smi, come aggiornato dalla L. N. 120 del 21/07/2020;

• 

DATO ATTO che l'importo a base d'asta dell'appalto è determinato in € 870.253,69, comprensivo di € 19.592,63 per oneri di
sicurezza;
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DATO ATTO che la selezione dell'operatore economico a cui affidare i lavori per l'intervento VI-I1309 - "Lavori di
realizzazione nuovo argine maestro a difesa delle abitazioni di Via Sardegna e prolungamento dell'argine maestro esistente in
località Longara in dx orografica del Fiume Bacchiglione a valle dell'autostrada VE-MI nel Comune di Vicenza" - CUP:
H33G16000000001 - CIG: 84789288BA è stata avviata sulla piattaforma di e-procurement SINTEL - ARIA - della Regione
Lombardia con il lancio della procedura ID SINTEL n 130648212 in data 28.10.2020;

DATO ATTO

che alla procedura ID SINTEL n. 130648212 sono stati invitati i seguenti operatori economici, ed è stato fissato il
termine relativo alla scadenza per la presentazione delle offerte alle ore 9:00, del giorno 12 novembre 2020, e apertura
buste telematiche il giorno 12 novembre 2020, ore 9:15:

• 

Nr. DITTA PROV. SEDE
1 MOLON GRAZIANO IMPRESA DI COSTRUZIONI EDILI E STRADALI S.R.L. VI Arzignano
2 SCHIAVO SRL VI Schio
3 CONSORZIO STABILE VI BUILDING SCARL VI Camisano Vicentino
4 COSTRUZIONI COGATO GEOM. ALBERTO SRL VI Quinto Vicentino
5 COSTANTINI COSTRUZIONI s.r.l. VI Sandrigo
6 COSTRUZIONI GENERALI BIASUZZI S.R.L. TV Ponzano Veneto
7 T.M.G. SCAVI S.R.L. SO Berbenno Di Valtellina
8 COSTRUZIONI ING. CARLO BROETTO SRL CON UNICO SOCIO PD Teolo
9 MALASPINA S.R.L. PZ Sant'Arcangelo
10 CONSORZIO ITALIANO COSTRUZIONI MANUTENZIONI E SERVIZI BO Bologna
11 ICOSE SPA CN Paroldo
12 TIRRENA COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. GR Grosseto

che in data 12 novembre 2020, ore 9:15, l'autorità che presiedeva alla gara, ing. Sandro De Menech, alla presenza di
testimoni, ha proceduto all'apertura delle buste telematiche;

• 

che come risulta dal verbale facente parte del "Report della Procedura" ID SINTEL n. 130648212 hanno partecipato le
seguenti imprese e hanno offerto i seguenti ribassi:

• 

POSIZIONE
PROPOSTA DITTA

VALORE
PERCENTUALE

OFFERTO

STATO
OFFERTA

1 T.M.G. SCAVI S.R.L. (SO) 23,581% Offerta non
vincente

2 COSTRUZIONI GENERALI BIASUZZI S.R.L. (TV) 26,026% Offerta non
vincente

3 MALASPINA S.R.L. (PZ) 26,767% Offerta non
vincente

4 COSTRUZIONI COGATO GEOM. ALBERTO SRL (VI) 28,477% Offerta non
vincente

5 TIRRENA COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. (GR) 29,080% Offerta non
vincente

6 COSTANTINI COSTRUZIONI S.R.L. (VI) 29,232% Offerta non
vincente

7 MOLON GRAZIANO IMPRESA DI COSTRUZIONI EDILI E
STRADALI S.R.L. (VI) 30,396% Offerta non

vincente

8 SCHIAVO SRL (VI) 30,621% Offerta non
vincente

9 COSTRUZIONI ING. CARLO BROETTO SRL CON UNICO
SOCIO (PD) 31,222% Offerta non

vincente

10 CONSORZIO STABILE VI BUILDING SCARL (VI) 33,212% Proposta di
aggiudicazione

CONSIDERATO che, essendo state ammesse n. 10 offerte, il calcolo della soglia di anomalia delle offerte è effettuato secondo
le prescrizioni dell'art. 97, comma 2-bis, del Codice Appalti, in presenza di almeno 5 offerte ammesse, come previsto con il DL
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76/2020 convertito in L.120/2020, e si applica l'esclusione automatica;

DATO ATTO della proposta di aggiudicazione pubblicata nel sito Regione del Veneto alla sezione Amministrazione
Trasparente in data 17.11.2020, con la quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati provvisoriamente al CONSORZIO
STABILE VI BUILDING SCARL con sede in via Via Dell'Artigianato 67, cap 36043, Camisano Vicentino (VI), P.IVA
04241710245 che ha offerto il ribasso del 33,212% per l'importo contrattuale di € 587.729,13 (comprensivo di € 19.592,63 per
oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 568.136,50 (oneri per la sicurezza esclusi);

VISTO l'art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che prevede che "l'aggiudicazione diventa efficace dopo la
verifica del possesso dei prescritti requisiti";

PRESO ATTO che l'U.O. Genio Civile di Verona ha provveduto nel frattempo alla verifica dei requisiti di ordine generale
richiesti all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e dichiarati in sede di gara, il cui esito favorevole è stato comunicato il 26 novembre
2020;

RITENUTO pertanto di procedere, ai sensi dell'art. 32, commi 5 e 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ad aggiudicare i lavori
relativi all'intervento VI-I1309 - "Lavori di realizzazione nuovo argine maestro a difesa delle abitazioni di Via Sardegna e
prolungamento dell'argine maestro esistente in località Longara in dx orografica del Fiume Bacchiglione a valle dell'autostrada
VE-MI nel Comune di Vicenza" - CUP: H33G16000000001 - CIG: 84789288BA, al CONSORZIO STABILE VI BUILDING
SCARL con sede in via Via Dell'Artigianato 67, cap 36043, Camisano Vicentino (VI), P.IVA 04241710245 che ha offerto il
ribasso del 33,212% per l'importo contrattuale di € 587.729,13 (comprensivo di € 19.592,63 per oneri di sicurezza), ovvero
l'importo per lavori di € 568.136,50 (oneri per la sicurezza esclusi);

DATO ATTO che si procederà con atto successivo all'assunzione dell'impegno di spesa a valere sul capitolo del Bilancio
Regionale n. 103425;

DATO ATTO che, ai sensi del disposto ex allegato A/2 del D. Lgs n. 118/2011, punto 5.1, si procederà all'impegno di spesa
relativo ai lavori a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate;

VISTO il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante
«Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni);

VISTA la documentazione agli atti;

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTO il D.P.R. 207/2010 per la parte tuttora vigente;

decreta

di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 

di aggiudicare ai sensi dell'art. 32, commi 5 e 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. i lavori relativi all'intervento
VI-I1309 - "Lavori di realizzazione nuovo argine maestro a difesa delle abitazioni di Via Sardegna e prolungamento
dell'argine maestro esistente in località Longara in dx orografica del Fiume Bacchiglione a valle dell'autostrada
VE-MI nel Comune di Vicenza" - CUP: H33G16000000001 - CIG: 84789288BA, al CONSORZIO STABILE VI
BUILDING SCARL con sede in via Via Dell'Artigianato 67, cap 36043, Camisano Vicentino (VI), P.IVA
04241710245 che ha offerto il ribasso del 33,212% per l'importo contrattuale di € 587.729,13 (comprensivo di €
19.592,63 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 568.136,50 (oneri per la sicurezza esclusi);

2. 

all'importo complessivo di € 1.400.000 necessario per l'esecuzione dei lavori, si fa fronte con i fondi tratti dal capitolo
di spesa n. 103425;

3. 

di affidare i lavori al CONSORZIO STABILE VI BUILDING SCARL con sede in via Via Dell'Artigianato 67, cap
36043, Camisano Vicentino (VI), P.IVA 04241710245, a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata
salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;

4. 

di dare atto che l'organismo responsabile delle procedure di ricorso contro il presente provvedimento è il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia, nei termini e con le modalità previste dal D.Lgs. n. del

5. 
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02.07.2010 n.104 e sue modifiche ed integrazioni;

di pubblicare il presente atto nel sito Internet della Regione del Veneto, sezione Bandi-Avvisi-Concorsi;6. 

che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in
formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

7. 

Marco Puiatti

38 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 437305)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 749 del 30 novembre 2020

Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V ITALIA SLOVENIA 2014/2020. Progetto Strategico VISFRIM
(Vipacco and ISonzo Flood RIsk Management) gestione del rischio idraulico per il bacino del fiume Vipacco ed ulteriori bacini
transfrontalieri Quota Regione del Veneto: Euro 366.634,16 CUP H12H18000460007 Accertamento entrate per Common
Costs (rimborsi per spese di personale e di amministrazione) relativi al saldo della Terza Rendicontazione del progetto in
oggetto, suddivisi in quota comunitaria FESR (85%) e quota statale FdR (15%), per l'importo complessivo di Euro 11.393,97 e
riscossione delle bollette n. 47131 e n. 47132 del 10/11/2020 per un importo complessivo di Euro 2.546,21.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Nell'ambito della realizzazione del Progetto VISFRIM (Vipacco and ISonzo Flood RIsk Management), a valere sul
Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V - A, Italia-Slovenia, con il presente decreto si provvede ad accertare
la somma delle entrate per "Common Costs" della quota comunitaria (FESR) e della quota statale (FdR), relativa al saldo della
terza Rendicontazione del progetto in oggetto per l'importo complessivo di Euro 11.393,97 e a riscuotere le bollette n. 47131 e
n. 47132 del 10/11/2020 per un importo complessivo di Euro 2.546,21 inviata alla scrivente Direzione con nota prot. n.
482145 del 12/11/2020 del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

DGRV n. 161 del 23/02/2016• 
DGRV n. 1146 del 07/08/2018;• 
Nota prot. del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria n. 482145 del 12/11/2020• 

Il Direttore

VISTI:

la decisione della Commissione Europea C (2015) 9285 del 15/12/2015 con la quale è stato approvato il Programma
di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V ITALIA SLOVENIA 2014/2020, finanziato dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR);

• 

la DGRV n. 161 del 23/02/2016 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione del suddetto
Programma;

• 

la DGRV n. 308 del 21/03/2018 con la quale la Giunta Regionale ha effettuato la ricognizione delle candidature
regionali per la presentazione delle proposte progettuali al "Bando mirato per progetti strategici n. 05/2018", scaduto
in data 28/03/2018 alle ore 15.00, tra le quali figurava la candidatura della Regione del Veneto - Direzione Difesa del
Suolo quale partner del Progetto VISFRIM (Vipacco and ISonzo Flood RIsk Management);

• 

la DGRV n. 1146 del 07/08/2018 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti del Bando mirato per
progetti strategici n. 05/2018, tra i quali risultava vincitore il Progetto VISFRIM, con Lead Partner l'Autorità di
Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, e ha dato mandato ai Direttori delle Strutture interessate di sottoscrivere i
documenti necessari secondo le regole del Programma, nonché di adottare i conseguenti atti di adempimento
amministrativo e contabili mirati ad avviare le attività tecniche e di gestione;

• 

il Contratto di Partenariato, sottoscritto in data 16/03/2018 tra il Lead Partner e i Partners di Progetto (Città
Metropolitana di Venezia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione del Veneto - Direzione Difesa del
Suolo, Ministero dell'ambiente e della pianificazione territoriale della Repubblica di Slovenia, Agenzia ambientale
slovena, Comune di Miren-Kostanjevica, Comune di Nova Gorica, Comune di Postojna, Comune di
Šempeter-Vrtojba, Comune di Vipava), che definisce le norme e le procedure che disciplinano lo svolgimento delle
attività, rapporti tra i soggetti coinvolti, e le responsabilità reciproche del partenariato nell'attuazione del progetto
stesso;

• 

il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Regione Friuli Venezia Giulia e il Lead
Partner, sottoscritto in data 10/10/2018, che definisce i diritti e gli obblighi delle parti predette;

• 

PREMESSO che:
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il Progetto VISFRIM mira a conseguire una gestione efficiente del rischio idraulico in bacini transfrontalieri,
attraverso lo sviluppo di metodologie e strumenti tecnologici funzionali all'attuazione dei Piani di Gestione del
Rischio Alluvioni (PGRA) esistenti, e al coinvolgimento di enti governativi ed autorità locali, che saranno impegnate
nell'implementazione di misure e azioni congiunte nei bacini internazionali dei fiumi Isonzo e Vipacco e nel bacino
interregionale del fiume Lemene, condividendo dati e conoscenze per lo sviluppo di modelli per la simulazione degli
allagamenti e misure di mitigazione da attuare nel territorio, in particolare con la promozione di strumenti informatici
verdi, cioè tecnologie in grado di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini nel monitoraggio ambientale, e la
realizzazione di opere strutturali su piccola scala e a basso impatto ambientale;

• 

il budget totale del Progetto VISFRIM è di Euro 2.940.441,15 e che alla Regione del Veneto è stato assegnato un
budget complessivo di Euro 366.634,16 di cui Euro 311.639,03 di quota FESR, pari all'85%, e Euro 54.995,13 di
quota FdR (Fondo di Rotazione nazionale), pari al 15%;

• 

PRESO ATTO che il budget di progetto per il 2019 ed il 2020, per la parte attribuita alla Regione del Veneto, è pari a Euro
289.616,64, suddivisa secondo le seguenti voci:

VOCE DI SPESA 2019 2020
Costi del Personale 91.467,12 117.305,86
Spese d'Ufficio e Amministrative 13.720,07 17.595,88
Spese di Viaggio e Soggiorno 2.913,33 2.452,16
Servizi e Consulenze 18.869,76 21.292,46
Attrezzature 0,00 4.000,00

DATO ATTO che tra il 2019 e il 2020, il budget del Progetto VISFRIM prevede Common Costs (rimborsi per spese di
personale e di amministrazione) per un ammontare complessivo di Euro 240.088,94;

DATO ATTO CHE in data 08/06/20 è stata certificata dal Controllore di primo livello la spesa pari a Euro 16.974,76 relativa
alla Terza Rendicontazione (periodo 01/09/2019 - 29/02/2020), di cui:

Euro 5.459,69 sono già stati accertati con DDR di impegno e accertamento della scrivente Direzione n. 117 del
27/05/2019;

• 

Euro 48,40 sono già stati accertati con DDR di impegno e accertamento della scrivente Direzione n. 326 del
16/09/2019;

• 

Euro 72,70 sono già stati accertati con DDR di impegno e accertamento della scrivente Direzione n. 516 del
28/11/2019;

• 

Euro 11.393,97 sono da accertare con il presente decreto• 

CONSIDERATO che:

le spese sostenute per la realizzazione del progetto, vengono inserite nel portale ufficiale denominato FEG, sono
sottoposte alla verifica di regolarità da parte del Controllore di primo livello (First Level Control), che rilascia la
certificazione di spesa e quindi vengono acquisite dal Lead Partner per la rendicontazione complessiva di tutto il
progetto;

• 

di dover procedere alla riscossione di Euro 2.546,21 relativi al 15% dell'intero importo certificato Euro 16.974,76,
come si seguito dettagliato:

• 

Linea di spesa Importo Quota - FESR
85%

Quota - FDR
15%

Costi del Personale 9.853,53 8.375,50 1.478,03
Spese d'Ufficio e
Amministrative 1.478,04 1.256,33 221,70

Spese di Viaggio e
Soggiorno 183,50 155,98 27,53

Servizi e Consulenze 5.459,69 4.640,74 818,95
TOTALI 16.974,76 14.428,55 2.546,21

40 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



DATO ATTO che la voce di spesa Servizi e Consulenze, certificata dal Controllore di primo livello, pari a Euro 5.459,69 nella
III rendicontazione, è stata già accertata nell'ambito del DDR n. 117 del 27/05/2019 della scrivente Direzione, come da tabella
seguente:

Capitolo Anagrafica
del Versante Codice PdC Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 Totale

n. 101301 Assegnazione
comunitaria per la
Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020
- Programma Interreg V
Italia- Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - Parte corrente
(Reg.to UE 17/12/2013, N.
1299)

Autorità di
Bacino
Distrettuale
delle Alpi
Orientali
(00171871)

E. 2.01.01.01.999
13.905,92

Accertamento
n. 2004/2019

14.899,20
Accertamento
n. 325/2020

4.304,21
Accertamento
n. 190/2021

33.109,33

n. 101302 Assegnazione
statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020
- Programma Interreg V
Italia - Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - Parte corrente
(Reg.to UE 17/12/2013, N.
1299)

Regione
Autonoma
Friuli Venezia
Giulia
(00133954)

E. 2.01.01.02.001
2.453,99

Accertamento
n. 2005/2019

2.629,27
Accertamento
n. 326/2020

759,57
Accertamento
n. 191/2021

5.842,83

Totale 16.359,91 17.528,47 5.063,78    38.952,16  

DATO ATTO che la voce di spesa Viaggio e Soggiorno, certificata dal Controllore di primo livello, pari a Euro 183,50, è stata:

in parte già accertata con i DDR n. 326 del 16/09/2019 per Euro 48,40 e n. 516 del 28/11/2020 per Euro 72,70, della
scrivente Direzione (per un importo complessivo di Euro 121,10), come si evince dalle tabelle seguenti:

• 

DDR n. 326 del 16/09/2019

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio 2019

n. 101301 Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia-
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Autorità di Bacino
Distrettuale delle Alpi

Orientali
(00171871)

E.
2.01.01.01.999

41,14
Accertamento n.

4300/2019

n. 101302 Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia -
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia

(00133954)

E.
2.01.01.02.001

7,26
Accertamento n.

4302/2019

Totale 48,40
DDR 516 del 28/11/2019

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio 2019

n. 101301 Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia-
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Autorità di Bacino
Distrettuale delle Alpi

Orientali
(00171871)

E.
2.01.01.01.999

61,80
Accertamento n.

6049/2019

n. 101302 Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia -
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia

(00133954)

E.
2.01.01.02.001

10,90
Accertamento n.

6050/2019

Totale 72,70
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la quota residua della voce di spesa Viaggio e Soggiorno (pari a Euro 62,40), certificata dal Controllore di primo
livello, è da accertare con il presente decreto, in quanto fa riferimento a spese anticipate dalla Regione del Veneto per
carburante e telepass e pertanto sono da includere nella voce di spesa "Common Costs";

• 

DATO ATTO che:

la voce di spesa Common Costs, riferita alla Terza Rendicontazione del progetto e certificata dal Controllore di primo
livello, pari a Euro 11.393,97 (Costi di Personale per un importo complessivo di Euro 9.853,53, Spese d'Ufficio e
Amministrative per un importo complessivo di Euro 1.478,04 e Spese di Viaggio e Soggiorno per un importo
complessivo di Euro 62,40) non supera la spesa prevista a budget sopracitata;

• 

ad oggi i Common Costs accertati sono pari a Euro 29.536,86;• 

DATO che i costi per il personale a tempo indeterminato impiegato nel progetto, le spese d'ufficio e amministrative e le spese
di Viaggio e Soggiorno, c.d. Common Costs, sono state impegnate da altre Strutture regionali nei capitoli di bilancio a
finanziamento regionale diversi da quelli istituiti per il Progetto;

VISTA la nota prot. n. 482145 del 12/11/2020 del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria, con la quale si comunica
l'accreditamento presso la Tesoreria delle bollette n. 47131 e n. 47132 del 10/11/2020 per un importo complessivo di Euro
2.546,21 (pari al 15% della Terza Rendicontazione) e si richiedono i riferimenti contabili ai fini dell'emissione dell'ordinativo
d'incasso;

CONSIDERATO che si rende necessario provvedere con il presente atto all'accertamento di Euro 11.393,97 così suddivisi:

Euro 1.709,10 sul capitolo 101302 ""Assegnazione statale per la Cooperazione Transfrontaliera 2014-2020 -
Programma Interreg V Italia - Slovenia - Progetto VISFRIM - Parte Corrente (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)",
codice Piano dei conti integrato E.2.01.01.02.001 a carico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Autorità di
Gestione), anagrafica 00133954;

• 

Euro 9.684,87 sul capitolo 101301 ""Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Transfrontaliera 2014-2020 -
Programma Interreg V Italia - Slovenia - Progetto VISFRIM - Parte Corrente (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)",
codice Piano dei conti integrato E 2.01.01.01.999 a carico dell'Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali
Anagrafica 00171871;

• 

RITENUTO di rilevare, in conformità a quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria allegato
4/2 del D. Lgs. 118/2001 al punto 3.12, l'accertamento delle entrate corrispondenti alle spese c.d. Common Costs, rendicontate
e impegnate nel bilancio regionale, nel capitolo di entrata del Progetto n. 101302 "Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia - Slovenia - Progetto VISFRIM - Parte Corrente (Reg.to UE
17/12/2013, n. 1299)" e nel capitolo d'entrata del Progetto 101301 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia - Slovenia - Progetto VISFRIM - Parte Corrente (Reg.to UE
17/12/2013, n. 1299)" e che sussistono tutti i requisiti, con particolare riferimento al perfezionamento delle obbligazioni; alla
esigibilità dell'entrata; alla compatibilità con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica e che dette obbligazioni
non sono garantite da polizza fidejussoria;

VISTI:

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013;• 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013;• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i.;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

VISTA la L.R. 25/11/2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";• 
VISTA la DGR n. 30 del 21/01/2020 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020 - 2022;• 
VISTO il DSGP n. 10 del 16.12.2019 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022";• 

decreta

1. di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;

2. di accertare, per le motivazioni riportate in premessa, in conformità a quanto previsto dal principio applicato concernente la
contabilità finanziaria allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2001 al punto 3.12, la seguente entrata a destinazione vincolata,
corrispondente alla quota statale FdR (15%) della Terza Rendicontazione (periodo 01/09/2019 - 29/02/2020) certificata dal
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Controllore di primo livello in data 08/06/2020 ed inviata con nota di protocollo n. 225408 in data 09/06/2020, riferita alla
voce di spesa "Common Costs":

Capitolo 101302 "Assegnazione statale per la Cooperazione Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia
- Slovenia - Progetto VISFRIM - Parte Corrente (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)"

Importo Euro 1.709,10
Esigibilità
credito Euro 1.709,10 nel 2020 - Bollette n. 47131 e n. 47132 del 10/11/2020

Pdc E.2.01.01.02.001 Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome

Debitore
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Autorità di Gestione)

Anagrafica 00133954

3. di accertare, per le motivazioni riportate in premessa, in conformità a quanto previsto dal principio applicato concernente la
contabilità finanziaria allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2001 al punto 3.12, la seguente entrata a destinazione vincolata,
corrispondente alla quota statale FESR (85%) della Terza Rendicontazione (periodo 01/09/2019 - 29/02/2020) certificata dal
Controllore di primo livello in data 08/06/2020 ed inviata con nota di protocollo n. 225408 in data 09/06/2020, riferita alla
voce di spesa "Common Costs":

Capitolo 101301 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V
Italia - Slovenia - Progetto VISFRIM - Parte Corrente (Reg.to UE 17/12/2013, n. 1299)"

Importo Euro 9.684,87
Esigibilità
credito Euro 9.684,87 nel 2020

Pdc E 2.01.01.01.999 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali
Debitore Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali Anagrafica 00171871

4. che i costi per Servizi e Consulenze, certificati dal Controllore di primo livello, pari a Euro 5.459,69, sono stati già accertati
con il DDR n. 117 del 27/05/2019 della scrivente Direzione, come da tabella seguente:

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 Totale

n. 101301 Assegnazione
comunitaria per la
Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma
Interreg V Italia- Slovenia -
Progetto "VISFRIM" - Parte
corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Autorità di
Bacino

Distrettuale delle
Alpi Orientali
(C. F./ P.IVA
94017380273)

E.
2.01.01.01.999

13.905,92
Accertamento
n. 2004/2019

14.899,20
Accertamento
n. 325/2020

4.304,21
Accertamento n.

190/2021
33.109,33

n. 101302 Assegnazione
statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 -
Programma Interreg V Italia -
Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - Parte corrente
(Reg.to UE 17/12/2013, N.
1299)

Regione
Autonoma Friuli
Venezia Giulia

(00133954)

E.
2.01.01.02.001

2.453,99
Accertamento
n. 2005/2019

2.629,27
Accertamento
n. 326/2020

759,57
Accertamento n.

191/2021
5.842,83

Totale 16.359,91 17.528,47 5.063,78 38.952,16

5. che una quota parte dei costi per Viaggi e Soggiorni, certificati dal Controllore di primo livello, pari a Euro 121,10, sono
stati già accertati con i seguenti DDR della scrivente Direzione:
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DDR n. 326 del 16/09/2019 per Euro 48,40• 

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio 2019

n. 101301 Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia-
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Autorità di Bacino
Distrettuale delle Alpi

Orientali
(00171871)

E.
2.01.01.01.999

41,14
Accertamento n.

4300/2019

n. 101302 Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia -
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia

(00133954)

E.
2.01.01.02.001

7,26
Accertamento n.

4302/2019

Totale 48,40

DDR n. 516 del 28/11/2020 per Euro 72,70• 

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio 2019

n. 101301 Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia-
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Autorità di Bacino
Distrettuale delle Alpi

Orientali

(00171871)

E.
2.01.01.01.999

61,80

Accertamento n.
6049/2019

n. 101302 Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia -
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia

(00133954)

E.
2.01.01.02.001

10,90

Accertamento n.
6050/2019

Totale 72,70

6. che la quota residua dei costi certificati nella voce di spesa Viaggio e Soggiorno (per un importo complessivo di Euro 62,40)
è da accertare con il presente decreto, in quanto fa riferimento a spese anticipate dalla Regione del Veneto per carburante e
telepass e pertanto sono da includere nella voce di spesa "Common Costs";

7. di riscuotere l'importo della Bollette n. 47131 e n. 47132 del 10/11/2020, comunicato con nota prot. n. 482145 del
12/11/2020 del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria, per un importo complessivo di Euro 2.546,21, così suddiviso:

Euro 1.709,10 il cui accertamento è predisposto con il presente decreto,• 
Euro 818,95 il cui accertamento, n. 2005/2019, è già stato predisposto con DDR 117/2019,• 
Euro 7,26 il cui accertamento, n. 4302/2019, è già stato predisposto con DDR 326/2019,• 
Euro 10,90 il cui accertamento, n. 6050/2019, è già stato predisposto con DDR 516/2019,• 

8. che sussistono tutti i requisiti, con particolare riferimento al perfezionamento delle obbligazioni, alla esigibilità dell'entrata,
alla compatibilità con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica e che dette obbligazioni non sono garantite da
polizza fidejussoria;

9. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di competenza;

10. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Puiatti
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(Codice interno: 437306)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 816 del 15 dicembre 2020

VE M 0081 - Interventi di Difesa dei Litorali dall'erosione e di riqualificazione ambientale della Fascia Costiera: Interventi
Strutturali sul Litorale di Chioggia - 2° Stralcio Funzionale. Decreto MATTM n. 255 del 04-09-2019 Opere di difesa dei
litorali marittimi. CUP: H93G17000350001 - CIG: 8445466B02 Aggiudicazione definitiva ed efficace dei lavori.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento da efficacia alla proposta di aggiudicazione a favore dell'impresa Tiozzo F.lli e Nipote srl. (VE)
pubblicata nel sito Committente in data 12.11.2020.

Principali documenti dell'istruttoria:
Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 298 del 02-07-2020 di approvazione del progetto sotto il profilo
tecnico ed economico e di determina a contrarre;
Proposta di aggiudicazione del 9.11.2020.

Il Direttore

PREMESSO :

che il Piano Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale,
Stralcio 2019, approvato con Delibera CIPE n. 35 del 24/07/2019, prevede la realizzazione, nell'ambito del territorio
della Regione del Veneto, di 34 interventi dell'importo complessivo di Euro 29.966.000,00, fra cui, all'Allegato A,
l'intervento: " Interventi di Difesa dei Litorali dall'erosione e di riqualificazione ambientale della Fascia Costiera:
Interventi Strutturali sul Litorale di Chioggia - 2° Stralcio Funzionale.";

• 

che l'assegnazione delle risorse per la realizzazione di questi interventi è stata formalizzata con il Decreto Ministeriale
n. 255 del 04/09/2019 che, oltre a disporre l'erogazione a favore delle Regioni interessate dell'acconto pari al 60%
dell'intero finanziamento, stabilisce che il Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto,
nominato ai sensi del D.L. 24/06/2014 n. 91, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n. 116,
provvede all'attuazione degli interventi programmati dal Piano;

• 

che l'impegno di spesa delle risorse economiche destinate alla realizzazione degli interventi, a favore della contabilità
speciale "COM GOV RISC IDROG VENETO" n. 6009, è stato assunto, negli appositi capitoli del bilancio dello stato,
con il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del MATTM n. 372 del
01/10/2019.

• 

che detti interventi rientrano tra le attribuzioni del Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico
nel Veneto e che le risorse economiche per la loro realizzazione sono accreditate nella Contabilità Speciale n. 6009
intestata al Commissario Straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto;

• 

che con Decreto del Soggetto Attuatore n. 6 del 11/02/2020, all'Allegato A che comprende l'elenco dei progetti, è stato
nominato Soggetto Esecutore del progetto in oggetto il direttore della Direzione Difesa del Suolo;

• 

CONSIDERATO che con Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 298 in data 02-07-2020 è stato approvato il
progetto VE-M0081.0, redatto dall'U.O. Genio Civile di Venezia, relativo ad una serie di interventi di "Interventi di Difesa dei
Litorali dall'erosione e di Riqualificazione Ambientale della Fascia Costiera: Interventi Strutturali sul Litorale di Chioggia - 2°
Stralcio Funzionale";

DATO ATTO che col succitato Decreto n. 298 del 02.07.2020 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo è stato
determinato a contrarre, stabilendo che:

l'importo a base d'asta dell'appalto è determinato in € 1.006.128,000, comprensivo di € 15.000,00 per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso;

• 

l'aggiudicazione dei lavori ha luogo mediante esperimento di procedura aperta al minor prezzo, ai sensi dell'art. 36
comma 2, lett. d) e art 60 del D. Lgs 50/16 e ss.mm.ii., come novellato dalla L. 55/2019,

• 

l'aggiudicazione sarebbe avvenuta col criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 36 comma 9-bis) del D. Lgs. 50/2016
e smi, con l'esclusione automatica delle offerte e la determinazione della soglia dell'anomalia, ai sensi dell'art. 97,
comma 2 ovvero comma 2-bis) del D. Lgs n. 50/2016 e smi, come aggiornato dalla L. 55/2019;

• 
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VISTO che per l'esecuzione di detti lavori la Direzione Difesa del Suolo ha effettuato la pubblicazione del bando di gara il
28.09.2020 nella G.U.R.I. serie speciale, con termine di scadenza di presentazione delle offerte alle ore 09:00 del 29-10-2020;

VISTO :

che in data 19 novembre 2020, ore 9:30, l'autorità che presiedeva alla gara, ing. Sandro De Menech, alla presenza di
testimoni, ha proceduto all'apertura delle buste telematiche;

• 

che come risulta dal verbale facente parte del "Report della Procedura" SINTEL ID N. 129324954 hanno partecipato
le seguenti imprese e hanno offerto i seguenti ribassi:

• 

DITTA RIBASSO
OFFERTO % SENZA ALI

RIBASSI INF.
ALLA

SOGLIA DI
ANOMALIA %

VINCENTE

OPEMAR SRL 28,11700 esclusa ANOMALA
IMPRESA COSTRUZIONI MENTUCCI ALDO SRL 28,07000 esclusa ANOMALA
GEO.MAR SRL - INGEGNERIA E COSTRUZIONI 27,74700 esclusa ANOMALA
HELIOS CONSORZIO STABILE SOCIETA'
CONSORTILE ARL 27,68600 esclusa ANOMALA

GREGOLIN LAVORI MARITTIMI SRL 27,39800 esclusa ANOMALA
LA CITTADELLA SNC DI FERRARA ANDREA & C. 27,15000 27,15000 ANOMALA
C.G.X. COSTRUZIONI GENERALI XODO SRL 27,14000 27,14000 ANOMALA
ROSSI RENZO COSTRUZIONI SRL 26,57500 26,57500 ANOMALA
ZETA SRL 25,28251 25,28251 ANOMALA
STONE SOCIETA' COOPERATIVA 25,04000 25,04000 ANOMALA
C.G.F SRL 25,00500 25,00500 ANOMALA
LAVORI MARITTIMI E DRAGAGGI SRL 24,85500 24,85500 ANOMALA
E.CO.TEC SRL 24,63000 24,63000 ANOMALA
TIOZZO F.LLI E NIPOTE SRL 24,31000 24,31000 24,31000 VINCENTE
MERIDIANA COSTRUZIONI GENERALI SRL 24,29877 24,29877 24,29877
S.I.I.MAR SRL 24,06000 24,06000 24,06000
ANESE SRL 24,05500 24,05500 24,05500
CONSORZIO STABILE SANTA CHIARA SOCIETA'
CONSORTILE ARL 23,99900 23,99900 23,99900

CLODIENSE OPERE MARITTIME SRL 23,85000 23,85000 23,85000
CI.MO.TER SRL 23,85000 23,85000 23,85000
SOMIT SRL 23,55000 23,55000 23,55000
CONSORZIO STABILE MEDIL SOCIETA'
CONSORTILE PER AZIONI 23,53000 23,53000 23,53000

COSTRUZIONI PERRONE SRL 23,46500 23,46500 23,46500
BRESCIANI SRL 23,28400 23,28400 23,28400
MARTINO PROCURAMENT SRL 23,28100 23,28100 23,28100
CONSORZIO CONCOS SOC.COOP 23,18000 23,18000 23,18000
CO.GE.AD SRL 23,13100 23,13100 23,13100
SPIGA SRL 23,05600 23,05600 23,05600
NUOVA CO.ED.MAR SRL 22,92100 22,92100 22,92100
COSTRUZIONI ING. CARLO BROETTO SRL CON
UNICO SOCIO 22,88200 22,88200 22,88200

LA VALLE COSTRUZIONI E RESTAURI SRL 22,66600 22,66600 22,66600
OPERAZIONE SRL 22,65800 22,65800 22,65800
COSTRUZIONI CICUTTIN SRL 22,54000 22,54000 22,54000
TECNO EDIL PROJECT 22,31810 22,31810 22,31810
CONPAT SCARL 21,92900 21,92900 21,92900
ADRIACOS SRL 21,87000 21,87000 21,87000
VASSALLO CALOGERO 21,78000 21,78000 21,78000
BATTISTELLA SPA 20,58000 20,58000 20,58000
IMPRESA GIRARDELLO SRL 19,87371 19,87371 19,87371
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SOMES SRL 17,08500 17,08500 17,08500
MAC COSTRUZIONI SRL UNIPERSONALE 16,33000 16,33000 16,33000
COS.IDRA SRL 16,04686 16,04686 16,04686
COGEMA SRL 15,93200 esclusa 15,93200
FINOTTI ALBERTO SRL 15,67000 esclusa 15,67000
ADRIATIC MARINE SOLUTION SRL 12,25600 esclusa 12,25600
DORONZO INFRASTRUTTURE SRL  8,88200 esclusa 8,88200
EUROBUILDING SPA  7,00000 esclusa 7,00000

PRESO ATTO che:

è stata esclusa la ditta AREA DELTA SOC.COOP. in quanto la documentazione amministrativa contiene anche
l'offerta economica;

• 

è stata esclusa la ditta FERRARI FERRUCCIO in quanto l'offerta economica non è stata firmata digitalmente come
richiesto dal disciplinare di gara e risulta impossibile aprire l'allegato offerta.

• 

VISTA la proposta di aggiudicazione pubblicata il 12.11.2020 con i quali i lavori in oggetto sono stati aggiudicati
provvisoriamente all'impresa: TIOZZO F.LLI E NIPOTE S.r.l. con sede in Sottomarina di Chioggia Via Persica n. 7, P.IVA
02470870276 con il ribasso del 24,310% pari all'importo di € 765.184,78 (comprensivo di oneri di sicurezza pari a €
15.000,00);

CONSIDERATO che l'U.O. Genio Civile di Venezia ha verificato, acquisendo la necessaria documentazione e comunicando in
data 23.11.2020, i requisiti di ordine generale richiesti all'art. 80 D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e dichiarati dall'impresa: TIOZZO
F.LLI E NIPOTE S.r.l. con sede in SOTTOMARINA DI CHIOGGIA Via Persica n. 7.

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa consiste parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di approvare la proposta di aggiudicazione e di riconoscere efficacia alla stessa come previsto all'art 32 commi 5 e 7,
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. per i lavori di "Interventi di Difesa dei Litorali dall'erosione e di Riqualificazione
Ambientale della Fascia Costiera: Inter-venti Strutturali sul Litorale di Chioggia - 2° Stralcio Funzionale." Progetto
VE-M0081.0 CUP H93G17000350001 - CIG 8445466B02 che quindi sono aggiudicati all'impresa: TIOZZO F.LLI E
NIPOTE S.r.l. con sede in Sottomarina di Chioggia (VE), Via Persica n. 7, P.IVA 02470870276 con il ribasso del
24,310% pari all'importo di € 765.184,78 (comprensivo di oneri di sicurezza pari a € 15.000,00);

2. 

 che i lavori saranno affidati all'impresa TIOZZO F.LLI E NIPOTE S.r.l. con sede in Sottomarina di Chioggia (VE)
P.IVA 02470870276 a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata, salvo l'esercizio dei poteri di
autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti.

3. 

che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lvo. 14 marzo 2013, n. 33. In formato
integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto

4. 

Marco Puiatti
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(Codice interno: 437307)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 827 del 18 dicembre 2020

PAR FSC (ex FAS) 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo. Linea di intervento 2.1 con DGR n. 1777 del 29/11/2019.
Accordo di Programma Quadro del 18/12/2013 e I Atto integrativo del 25/06/2015. Soggetto Attuatore: AIPo Agenzia
interregionale per il fiume Po Lavori urgenti per la costruzione di un diaframma plastico per il contrasto dei moti di filtrazione
in prossimità dell'abitato di Cavanella Po fra gli stanti 521-523 in sinistra Po di Venezia in Comune di Adria (RO) VE2AP102.
Importo progetto Euro 2.100.000,00 di cui Euro 1.100.000,00 da risorse AIPo e Euro 1.000.000,00 da fondi PAR FSC. CUP
B65B19000130002 Approvazione dello schema di convenzione operativa relativa alle modalità attuative dell'intervento.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva lo schema di convenzione operativa relativa alle modalità attuative dell'intervento.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di convenzione operativa relativa alle modalità attuative dell'intervento "Lavori urgenti per la
costruzione di un diaframma plastico per il contrasto dei moti di filtrazione in prossimità dell'abitato di Cavanella Po
fra gli stanti 521-523 in sinistra Po di Venezia in Comune di Adria (RO) - VE2AP102 - CUP B65B19000130002", in
allegato A e allegati: A1 Modello del cartello di cantiere, A2 Modello di targa, A3 Documentazione informativa
relativa all'intervento eseguito, A4 Modello di domanda di erogazione del contributo, A5 Elenco progressivo
riepilogativo dei giustificativi di spesa - facenti parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di procedere alla sottoscrizione della convenzione operativa per l'attuazione dell'intervento in parola con il Soggetto
Attuatore AIPo - Agenzia interregionale per il fiume Po;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33;4. 
di pubblicare il presente decreto per estratto (omissis Allegati) nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Marco Puiatti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 437056)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 165 del 03 novembre
2020

Ordinanza 3090/2000 e successive (VI° stralcio) Interventi strutturali e non strutturali, per la prevenzione del rischio
idrogeologico nell'abitato di Lamosano, in comune di Chies d'Alpago. (id. int. 373) Prog 41/est (cod. BL-I0074.0) - Progetto di
primo stralcio delle opere di drenaggio nell'area orientale dell'abitato - Prog 41/B est - Opere sperimentali di drenaggio. CUP:
H93B09000190002 CIG incarico:Z172CCAD8D Importo finanziamento assegnato: Euro 1.106.370,70 Importo per opere
sperimentali di drenaggio: Euro 250.000,00. Impegno di Euro 21.823,36 (oneri e IVA inclusi) sul capitolo di spesa n. 100791;
differimento all'esercizio 2021 delle prenotazioni di spesa assunte con D.D.R. n. 88 del 31/07/2019 e con D.D.R. n.177 del
22/11/2019 imputate nell'esercizio 2020 con utilizzo del fondo pluriennale vincolato.

[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si impegna sul Bilancio Pluriennale 2020 - 2022 la spesa per l'incarico professionale di progettazione
definitiva ed esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione e la direzione lavori
di opere sperimentali di drenaggio, a valere sul capitolo di spesa n. 100791 e si differisce al 2021 l'importo della prenotazione
P 1613/2020, assunta con D.D.R. n.88 del 31/07/2019 e della prenotazione P 2372/2020 assunta con D.D.R. n. 177 del
21/11/2019, a seguito della modifica dell'esigibilità di spesa per l'intervento, sulla base di quanto disposto dal D. Lgs.
118/2011 e dal D. Lgs.126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs.118/2011.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto di aggiudicazione incarico n. 74 del 15/07/2020 del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Belluno; Decreti
nr. 88 del 31/07/2019 e nr. 177 del 22/11/2019 di prenotazione della spesa

Il Direttore

PREMESSO che:

- con DGR n. 1001 dell'11.4.2003 è stato approvato il "Piano degli interventi straordinari per il ripristino in condizioni di
sicurezza delle infrastrutture pubbliche danneggiate, per la pulizia e la manutenzione straordinaria degli alvei dei corsi d'acqua
e per la stabilizzazione dei versanti" VI° stralcio, relativo agli eventi alluvionali dell'autunno 2000 di cui all'Ordinanza del
presidente del Consiglio n.3092/2000 e ss.mm.ii;

- tra gli interventi finanziati è compreso il progetto relativo a "lnterventi strutturali e non strutturali, per la prevenzione del
rischio idrogeologico nell'abitato di Lamosano, in collaborazione con il Comune di Chies d'Alpago" per l'importo complessivo
di € 1.394.370,70, per il quale l'Ufficio del Genio Civile di Belluno è stato individuato soggetto attuatore;

- l'importo di finanziamento è stato ripartito tra attività a carico del Comune di Chies d'Alpago (€ 288.000,00 e dell'Unità
Periferica del Genio Civile di Belluno (€ 1.106.370,70);

- nel corso del livello preliminare della progettazione relativa alla suddetta quota del finanziamento assegnata al Genio Civile
di Belluno, è emersa la necessità, condivisa dal Tavolo Tecnico di coordinamento istituito con DGR 781/2005, di effettuare
uno specifico approfondimento relativo alle conoscenze idrogeologiche dell'area, con lo scopo di ricostruire il modello
idrogeologico del versante e conseguentemente individuare la tecnica di drenaggio delle acque profonde più adatta al sito;

- con decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Belluno nr. 6 del 20/01/2017 è stato affidato al Dipartimento di Geoscienze
dell'Università di Padova lo "Studio idrogeologico sulla frana di Lamosano in comune di Chies d'Alpago (BL), per la
progettazione di opere di drenaggio delle acque sotterranee", per l'importo complessivo di € 36.600,00 (convenzione nr 3803 di
Rep. del 17.4.2018) che prevede l'individuazione di opere sperimentali di drenaggio al fine di caratterizzare dal punto di vista
idrogeologico l'area di intervento ed individuare la tecnica di drenaggio più adatta al sito;
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- successivamente, con nota prot. nr. 253659 del 26/06/2017, il Comune di Chies d'Alpago ha presentato agli uffici regionali la
richiesta di una nuova ripartizione del finanziamento al fine di consentire la diretta realizzazione di opere connesse alla
sistemazione degli effetti provocati dal movimento franoso di Lamosano;

- in relazione a tale richiesta la Direzione Difesa del Suolo, in data 29/8/2017 ha chiesto un parere all'U.O. Genio Civile
Belluno che con nota prot. nr. 296589 del 13/07/2018 ha inviato il proprio nulla osta ad una nuova rimodulazione del
finanziamento redigendo il seguente quadro di spesa comprendente le necessità per le attività in corso e per quelle già
programmate, e quindi da mantenere in capo all'ufficio regionale, ammontanti a complessivi € 296.220,64:

Tipo attività Stato Provv.to Impegno Importo

Incarico Studio Zollet Ingegneria Spa concluso DDR n. 278 del
19/11/2010 € 9.620,64

Incarico Dipartimento di Geoscienze
Università di Padova in corso DDR n. 169 del

19/10/2017 € 36.600,00

Per lavori e connesse collaborazioni da avviare /// € 250.000,00

- in relazione alla nuova ipotesi di rimodulazione del finanziamento la Direzione Difesa del Suolo con nota prot. nr. 304054 del
10/7/2018 ha chiesto un parere alla Struttura di Progetto Gestione Post Emergenze Connesse ad Eventi Calamitosi e altre
attività Commissariali;

- con nota acquisita al protocollo regionale con nr. 466139 del 15/11/2018, il Dipartimento di Geoscienze dell'Università di
Padova ha trasmesso il Report Iniziale dell'attività di studio affidata contenente le informazioni necessarie in merito alla
tipologia e all'ubicazione delle opere sperimentali di drenaggio da realizzare in corrispondenza dell'abitato di Lamosano;

- che con Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Belluno n. 88 del 31.07.2019 è stato approvato il sotto riportato quadro
economico relativo alla realizzazione di opere sperimentali di drenaggio sulla frana di Lamosano per l'importo complessivo di
250.000,00, e disposte le prenotazioni di spesa a valere sul capitolo 100791, art.035 - P.d.C. U 2.02.03.06.001 per le diverse
voci del Q.E.interventi con istituzione del fondo pluriennale vincolato con riferimento alle annualità 2020-2021:

A Importo per l'esecuzione delle lavorazioni
161.291,00

B Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza
Oneri per la sicurezza  3.709,00
Totale € 165.000,00

C Somme a disposizione della stazione appaltante
C1 Spese tecniche (Art. 113 D. Lgs 50/2016)  3.168,00
C2 Spese tecniche - Progettazione, D.L., CSE (oneri compresi)  24.000,00
C3 Imprevisti ed eventuale sistema di pompaggio  20.032,00
C4 Espropri e servitù  1.500,00
C5 IVA sui Lavori (A+B)  36.300,00

Totale Somme a disposizione  € 85.000,00
Totale € 250.000,00

- che con Decreto del Direttore dell'U. O. Genio Civile Belluno n. 177 del 22.11.2019 è stata disposta la registrazione di una
minore spesa per l'importo di € 24.000,00 di cui alla prenotazione n. 7907/2019 e si è provveduto a disporre una nuova
prenotazione di € 24.000,00 al n. 2372/2020 sul capitolo n. 100791, art. 035 - P.d.C.: U 2.02.03.06.001 imputando la relativa
spesa all'annualità 2020 con l'istituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura dell'incarico in oggetto;

CONSIDERATO CHE:

- i recenti eventi alluvionali hanno prodotto importanti effetti nel territorio della provincia di Belluno e a seguito dei suddetti
eventi si è reso necessario procedere con ulteriori controlli e verifiche sulle aree in oggetto;

VISTO il Decreto del Direttore della U.O. Genio Civile Belluno n. 74 del 15/07/2020 con il quale è stato affidato
definitivamente alla società "IQT Consulting S.p.A." di Rovigo (RO), l'incarico di Progettazione definitiva/esecutiva,
Direzione Lavori (DL) e Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione (CSP) ed in fase di esecuzione (CSE) del
"Prog. 41B/Est - Opere sperimentali di drenaggio" nell'ambito dell'intervento in oggetto per l'importo complessivo € 21.823,36
(oneri e Iva inclusi);
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CONSIDERATO che:

- l'importo contrattuale a favore della ditta "IQT Consulting S.p.A." P.IVA 01028460291 - codice anagrafica 00164161 (CIG
Z172CCAD8D) con sede in Via L. Einaudi n. 24, int.17 - 45100, Rovigo (RO), ammonta ad € 17.200,00 per l'incarico, €
688,00 per Inarcassa 4% e € 3.935,36 per IVA 22%, per un totale di € 21.823,36;

- l'atto contrattuale viene stipulato contestualmente al presente decreto;

- l'intervento è inserito nel Programma Triennale Lavori Pubblici 2020-2022 (CUI L80007580279201900172);

- a seguito dell'avvenuta aggiudicazione dell'incarico il quadro economico dell'intervento risulta come di seguito rimodulato:

A Importo per l'esecuzione delle lavorazioni
161.291,00

B Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza
Oneri per la sicurezza  3.709,00
Totale € 165.000,00

C Somme a disposizione della stazione appaltante
C1 Spese tecniche (Art. 113 D. Lgs 50/2016)  3.168,00
C2 Spese tecniche-Progettazione, DL, CSP-CSE (Iva e oneri compresi)  21.823,36
C3 Imprevisti ed eventuale sistema di pompaggio  22.208,64
C4 Espropri e servitù  1.500,00
C5 IVA sui Lavori (A+B)  36.300,00

Totale Somme a disposizione  € 85.000,00
Totale € 250.000,00

RILEVATO, per quanto sopra esposto, che risulta necessario procedere all'impegno di spesa dell'importo di € 21.823,36, a
valere sulla prenotazione di spesa n. 2372/2020 assunta con decreto n. 177 del 22.11.2019, sul capitolo n. 100791 denominato
"Interventi di ripristino a seguito di calamità riconosciute con Ordinanze di Protezione Civile - investimenti fissi lordi e
acquisto di terreni" (ordinanza ministeriale 18/12/1999, n. 3027 - ordinanza ministeriale 18/10/2000, n. 3090 - ordinanza p.c.m.
12/08/2002, n. 3237 - ordinanza p.c.m. 20/12/2002, n. 3258 - ordinanza p.c.m. 28/03/2003, n. 3276 - ordinanza p.c.m.
02/05/2006, n. 3520 - ordinanza p.c.m. 16/01/2009, n. 3734 - ordinanza p.c.m. 05/02/2010, n. 3847 - ordinanza p.c.m.
13/11/2010, n. 3906)" - art. 035 - P.d.C.: 2.02.03.06.001 del Bilancio pluriennale 2020-2022 sull'esercizio 2020;

CONSIDERATO che:

la copertura finanziaria dell'obbligazione di cui al presente provvedimento è assicurata, ai sensi dell'art. 53 del D. Lgs
n. 118/2011 e dell'Allegato 4/2, dall'accertamento in entrata n. 1025/2001 a valere sul capitolo n. 2737;

• 

la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è soggetto alle limitazioni di cui alla L.R. 1/2011 in
quanto il capitolo di spesa 100791 del bilancio regionale è finanziato da assegnazioni statali con vincolo di
destinazione;

• 

l'obbligazione derivante dal presente impegno ha natura di debito commerciale;• 
il programma di pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;• 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base di quanto sopra esposto, di differire all'annualità 2021 la quota non impegnata nel 2020
della prenotazione n. 1613/2020 di € 221.332,00 e della prenotazione n. 2372/2020 per l'importo di € 2.176,64, assunte a valere
sul capitolo n. 100791, mediante contestuale differimento per pari importo del Fondo Pluriennale Vincolato istituito mediante
l'utilizzo dei fondi derivanti dall'accertamento in entrata n.1025/2001 , già riscosso, sul capitolo di entrata n. 2737;

Visto il D. Lgs n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

Visto il D. Lgs 18/04/2016, n. 50 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 207/2010 per la parte tuttora vigente;

Vista la L.R. 29/l1/2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e ss.mm. e ii.;

Vista la L.R. 27/2003 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone
classificate sismiche";

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 51_______________________________________________________________________________________________________



Vista la L.R. n. 46 del 25/11/2019 "Bilancio di previsione 2020-2022";

Visto il DGSP n. 10 del 16.12.2019 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022";

Vista la DGR n. 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020-2022"

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare la rimodulazione del quadro economico dell'intervento come riportata nelle premesse;2. 
di assumere l'impegno di spesa, a valere sulla prenotazione di spesa n. 2372/2020 assunta con D.D.R. n. 177/2019, a
favore della ditta "IQT Consulting S.p.A.", P.IVA 01028460291 (cod. anagrafica 00164161), con sede in Via L.
Einaudi n. 24 int.17, 45100 - Rovigo (RO) (cod. CIG Z172CCAD8D), a valere sul capitolo n. 100791 denominato
"Interventi di ripristino a seguito di calamità riconosciute con Ordinanze di Protezione Civile - investimenti fissi lordi
e acquisto di terreni" (ordinanza ministeriale 18/12/1999, n. 3027 - ordinanza ministeriale 18/10/2000, n. 3090 -
ordinanza p.c.m. 12/08/2002, n. 3237 - ordinanza p.c.m. 20/12/2002, n. 3258 - ordinanza p.c.m. 28/03/2003, n. 3276 -
ordinanza p.c.m. 02/05/2006, n. 3520 - ordinanza p.c.m. 16/01/2009, n. 3734 - ordinanza p.c.m. 05/02/2010, n. 3847 -
ordinanza p.c.m. 13/11/2010, n. 3906)"del Bilancio pluriennale 2020-2022 sull'esercizio 2020, art. 035 -P.d.C.
U.2.02.03.06.001, per l'importo complessivo di € 21.823,36 (oneri e IVA inclusi);

3. 

di differire all'annualità 2021 la quota non impegnata nel 2020 della prenotazione n. 1613/2020 di € 221.332,00 e
della prenotazione n. 2372/2020 per l'importo di € 2.176,64, assunte a valere sul capitolo n. 100791, mediante
contestuale differimento per pari importo del Fondo Pluriennale Vincolato istituito mediante l'utilizzo dei fondi
derivanti dall'accertamento in entrata n.1025/2001, già riscosso, sul capitolo di entrata n. 2737;

4. 

di dare atto che la copertura finanziaria dell'obbligazione di cui al presente provvedimento è assicurata, ai sensi
dell'art. 53 del D.Lgs n. 118/2011 e dell'Allegato 4/2, dall'accertamento in entrata n. 1025/2001, già riscosso sul
capitolo di entrata 2737.

5. 

di stabilire che le liquidazioni di spesa afferenti i lavori e le attività in argomento, verranno effettuate su presentazione
di regolare fattura e secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

6. 

di dare atto che l'intervento risulta inserito nel Programma Triennale 2020-2022 dei Lavori Pubblici;7. 
di dare atto che la spesa per i lavori e le attività in argomento di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è
soggetta a limitazione ai sensi della L.R. 1/2011;

8. 

di dare atto che la spesa per le attività in argomento di cui si dispone l'impegno con il presente atto riveste natura di
debito commerciale;

9. 

che le obbligazioni di cui si dispone l'impegno si perfezionano contestualmente alla data del presente provvedimento e
che la copertura finanziaria risulta completa fino al V livello del Piano dei Conti;

10. 

che il bene su cui si realizza l'investimento è di proprietà di terzi e che a tale intervento è stato attribuito il numero di
registro 135667;

11. 

di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

12. 

di dare atto che l'intervento non rientra tra gli obiettivi del DEFR da monitorare;13. 
di comunicare ai destinatari della spesa le informazioni relative all'impegno, ai sensi dell'art. 56 co. 7 del D. Lgs. n.
118/2011;

14. 

di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

15. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;16. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.17. 

Roberto Dall'Armi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 437060)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 326 del 14 dicembre 2020

R.D. 523/1904 Concessione demaniale di una rampa a Y a servizio di civile abitazione, per l'accesso all'argine destro del
Canale di Loreo in Comune di Loreo (RO). Pratica CL_RA00024 Concessionario: Dalla Montà Bruno Rinnovo.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo fino al 14.10.2030 al Sig. Dalla Montà Bruno della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 12.08.2020 Prot. n. 319670;
Disciplinare n. 5235 del 04.12.2020.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12.08.2020 prot. n. 319670, con la quale il Sig. Dalla Montà Bruno (omissis), ha chiesto il rinnovo
della concessione demaniale di una rampa a Y a servizio di civile abitazione, per l'accesso all'argine destro del Canale di Loreo
in Comune di Loreo (RO);

VISTO il disciplinare del 04.12.2020, sottoscritto dalle parti interessate, contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto n. 308 del 02.09.2019 della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto: "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R.
54/2012, art. 18";

VISTA la D.G.R. n. 1448 del 05.08.2014;

RITENUTO di procedere in merito;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
di concedere, nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, al Sig. Dalla Montà Bruno (omissis), il rinnovo della concessione demaniale di una rampa a Y a servizio di
civile abitazione, per l'accesso all'argine destro del Canale di Loreo in Comune di Loreo (RO), con le modalità
stabilite nel disciplinare del 04.12.2020 iscritto al n. 5235 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del
presente decreto;

2. 
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di determinare la durata della concessione fino al 14.10.2030. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo,
quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo in capo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3. 

di prescrivere che tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del
concessionario;

4. 

 di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

5. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437061)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 327 del 16 dicembre 2020

R.D. 523/1904 Concessione idraulica per una rampa d'accesso a fondo agricolo, ad uso privato, lato campagna tra gli stanti 155
e 156 dell'argine sinistro del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine (RO). Pratica PO_RA00434 Concessionario:
Bertante Alfredo Rinnovo.

[Acque]

Note per la trasparenza:
R.D. 523/1904 Concessione idraulica per una rampa d'accesso a fondo agricolo, ad uso privato, lato campagna tra gli stanti
155 e 156 dell'argine sinistro del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine (RO). Pratica PO_RA00434
Concessionario: Bertante Alfredo Rinnovo.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12.03.2020 prot. n. 117222, con la quale il Sig. Bertante Alfredo (omissis), ha chiesto il rinnovo della
concessione idraulica per una rampa d'accesso a fondo agricolo, ad uso privato, lato campagna tra gli stanti 155 e 156
dell'argine sinistro del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota n. 20882 del 27.08.2020;

VISTO il disciplinare del 16.10.2020, sottoscritto dalle parti interessate, contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto n. 308 del 02.09.2019 della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto: "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R.
54/2012, art. 18";

VISTA la D.G.R. n. 1448 del 05.08.2014;

RITENUTO di procedere in merito;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
di concedere, nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, al Sig. Bertante Alfredo (omissis) la concessione idraulica per una rampa d'accesso a fondo agricolo, ad uso
privato, lato campagna tra gli stanti 155 e 156 dell'argine sinistro del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel
Polesine, con le modalità stabilite nel disciplinare del 16.10.2020 iscritto al n. 5188 di Rep. di questa Struttura, che
forma parte integrante del presente decreto.

2. 

di fissare la durata della concessione fino al 24.05.2030. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a
giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi
idraulici. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo in capo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il

3. 
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termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;
di prescrivere che tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del
concessionario;

4. 

 di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

5. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437308)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 329 del 18 dicembre 2020

Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione idraulica per lo sfalcio di prodotti erbosi e legnosi
liberamente nascenti sul lotto n. 18/A di 9.83.91 ha tra gli stanti 86 e 102 dell'argine sinistro del fiume Po di Goro in Comune
di Ariano nel Polesine - (Pratica: PO_SF00063) rilasciata alla Società Agricola La Fattoria di Omenetto Giampietro e C. S.S..

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'U.O. Genio Civile Rovigo liquida a valere sul capitolo di uscita 102327 la
somma versata a fronte di deposito cauzionale relativo alla concessione in oggetto richiesto in restituzione dalla Società
Agricola La Fattoria di Omenetto Giampietro e C. S.S..

Il Direttore

PREMESSO che i depositi cauzionali versati da soggetti diversi sono affluiti sia nel c.c.p. 34439364 e sia nel conto di tesoreria
n. 100543833 intestati ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale ha provveduto ad emettere le relative bollette di
riscossione;

VISTO il deposito cauzionale di Euro 1.001,01 (milleuno/01) costituito dalla Società Agricola La Fattoria di Omenetto G. e C.
S.S. (omissis - Anagrafica n. 00116907) , a fronte della concessione di cui all'oggetto con reversali n. 2015/012596 e n.
2015/011293 nel capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" -
P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 e relativi impegni 2015/00010571 per Euro 646,80 (seicentoquaratasei/80) e n.
2015/00009268 per Euro 354,21 (trecentocinquantaquattro/21) nel capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di
Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2020;

PREMESSO che è pervenuta la richiesta di restituzione del deposito cauzionale con nota Prot. n. 424666 del 06.10.2020 da
parte della Società Agricola La Fattoria di Omenetto Giampietro e C. S.S.;

RITENUTO di procedere al pagamento in oggetto in quanto la concessione in oggetto è scaduta il 27.02.2019;

VISTA la L.R. del 31.12.2012 n. 54;

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 44 del 25.11.2019 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 45 del 25.11.2019 "Legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 46 del 25.11.2019 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 10 del 16.12.2019 "Bilancio finanziario gestionale
2020-2022";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020-2022"; 

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. 54/2012, art. 18"

decreta

di ritenere che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
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di liquidare alla Società Agricola La Fattoria di Omenetto G. e C. S.S. (omissis - Anagrafica n. 00116907), l'importo
complessivo di Euro 1001,01 (milleuno/01) di cui Euro 646,80 (seicentoquaratasei/80) a valere sull'impegno
n. 2015/00010571 ed Euro 354,21 (trecentocinquantaquattro/21) a valere sull'impegno n. 2015/00009268 assunto sul
capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" Art. 011
- P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2020;

2. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

3. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.05.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

4. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437309)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 330 del 18 dicembre 2020

Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione idraulica per una rampa d'accesso alla golena,
frontalmente allo stante 102 dell'argine sinistro del fiume Po di Goro in località Stalla Biolcati di Rivà in Comune di Ariano nel
Polesine - (Pratica: PO_RA00438) rilasciata alla Sig.ra Dal Soglio Elisabetta.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'U.O. Genio Civile Rovigo liquida a valere sul capitolo di uscita 102327 la
somma versata a fronte di deposito cauzionale relativo alla concessione in oggetto richiesto in restituzione dalla Sig.ra Dal
Soglio Elisabetta.

Il Direttore

PREMESSO che i depositi cauzionali versati da soggetti diversi sono affluiti sia nel c.c.p. 34439364 e sia nel conto di tesoreria
n. 100543833 intestati ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale ha provveduto ad emettere le relative bollette di
riscossione;

VISTO il deposito cauzionale di Euro 22,67 (ventidue/67) costituito dalla Sig.ra Dal Soglio Elisabetta omissis - Anagrafica n.
00048725) a fronte della concessione di cui all'oggetto con reversale n. 2015/012190 nel capitolo di entrata in partite di giro
100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 e relativo impegno
2015/00010165 per Euro 22,67 (ventidue/67) nel capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2020;

PREMESSO che è pervenuta la richiesta di restituzione del deposito cauzionale con nota Prot. n. 520955 del 07.12.2020 da
parte della Sig.ra Dal Soglio Elisabetta;

RITENUTO di procedere allo svincolo e restituzione del deposito cauzionale in ottemperanza alla L.R. 14.12.2018, n. 43, art.
9;

VISTA la L.R. del 31.12.2012 n. 54;

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 44 del 25.11.2019 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 45 del 25.11.2019 "Legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 46 del 25.11.2019 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 10 del 16.12.2019 "Bilancio finanziario gestionale
2020-2022";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020-2022"; 

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. 54/2012, art. 18"

decreta

di ritenere che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
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di liquidare alla Sig.ra Dal Soglio Elisabetta (omissis - Anagrafica n. 00048725) , l'importo di Euro 22,67
(ventidue/67) a valere sull'impegno: n. 2015/00010165 assunto sul capitolo di uscita in partite di giro 102327
"Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di
previsione 2020;

2. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

3. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.05.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

4. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437310)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 331 del 21 dicembre 2020

Restituzione del deposito cauzionale in numerario relativo alla concessione per l'utilizzo di terreno demaniale ad uso
pioppicoltura fra gli stanti 461-466 in sx del fiume Po di Venezia, Fg. 12 mapp. 2-3-4-5-6-7-8 e area non censita di mq 21.330
e Fg. 12 mapp. 12-31 di mq 13.000, in loc. Panarella in comune di Papozze (RO) - (Pratica: PO_PI00003) rilasciata al Sig.
Gaffarelli Francesco.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'U.O. Genio Civile Rovigo liquida a valere sul capitolo di uscita 102327 la
somma versata a fronte di deposito cauzionale relativo alla concessione in oggetto richiesto in restituzione dal Sig. Gaffarelli
Francesco.

Il Direttore

PREMESSO che i depositi cauzionali versati da soggetti diversi sono affluiti sia nel c.c.p. 34439364 e sia nel conto di tesoreria
n. 100543833 intestati ai depositi cauzionali per i quali il Tesoriere regionale ha provveduto ad emettere le relative bollette di
riscossione;

VISTO il deposito cauzionale di €uro 687,56 (seicentoottantasette/56) costituito dal Sig. Gaffarelli Francesco (omissis-
Anagrafica n. 00117174), a fronte della concessione di cui all'oggetto con reversale n. 2015/011943 nel capitolo di entrata in
partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 e relativo
impegno 2015/00009918 per €uro 687,56 (seicentoottantasette/56) nel capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione
di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2020;

PREMESSO che è pervenuta la richiesta di restituzione del deposito cauzionale con nota Prot. n. 499310 del 24.11.2020 da
parte del Sig. Gaffarelli Francesco;

RITENUTO di procedere al pagamento in oggetto in quanto la concessione in oggetto è scaduta il 30.11.2020;

VISTA la L.R. del 31.12.2012 n. 54;

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 44 del 25.11.2019 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 45 del 25.11.2019 "Legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 46 del 25.11.2019 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 10 del 16.12.2019 "Bilancio finanziario gestionale
2020-2022";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020-2022"; 

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. 54/2012, art. 18"

decreta

di ritenere che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
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di liquidare al Gaffarelli Francesco (omissis- Anagrafica n. 00117174), l'importo di €uro 687,56 (seicento ottanta
sette/56) a valere sull'impegno:

2. 

n. 2015/00009918 assunto sul capitolo di uscita in partite di giro 102327 "Restituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di previsione 2020;

♦ 

di dare atto che la spesa di cui si dispone la liquidazione con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

3. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.05.2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

4. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437320)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 332 del 21 dicembre 2020

R.D. 523/1904 Concessione per utilizzare una rampa a campagna - uso privato - in SX Po st.173-175 in Comune di Gaiba (RO)
Pratica PO_RA00086 Concessionario: Sig.ra CENSOLO FEDERICA Rinnovo.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente il rinnovo della concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 25.06.2020 dalla
Sig.ra CENSOLO FEDERICA nel rispetto della procedura di cui al DGR 2509/2003. Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 25.06.2020 Prot. n 251583; Nulla-osta tecnico dell'A.I.Po del 02.11.2020 Prot.n. 464500;
Disciplinare n 5238 del 11.12.2020.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 25.06.2020 con la quale la Sig.ra CENSOLO FEDERICA (omissis), ha chiesto la Concessione per
utilizzare una rampa a campagna - uso privato - in SX Po st.173-175 in Comune di Gaiba (RO);

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota n. 464500 del 02.11.2020;

VISTO il disciplinare di Rep. n. 5238 in data 11.12.2020 sottoscritto dalle parti interessate, contenente gli obblighi e le
condizioni a cui il concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R. n. 783 del 11.03.2005;

VISTA la D.G.R. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. 54/2012, art. 18";

decreta

di concedere nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, alla Sig.ra CENSOLO FEDERICA (omissis), (Pratica n° PO_RA00086), il rinnovo della Concessione per
utilizzare una rampa a campagna - uso privato - in SX Po st.173-175 in Comune di Gaiba (RO), con le modalità
stabilite nel disciplinare del 11.12.2020 iscritto al n. 5238 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del
presente decreto.

1. 

di rilasciare la concessione di cui al punto 1 fino alla data 31.12.2030. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei
superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno
ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese,
entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione.

2. 
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di disporre che in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario
decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a
proprie cure e spese.

3. 

di dare atto che tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

5. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437312)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 333 del 21 dicembre 2020

Concessione idraulica per l'utilizzo di una superficie demaniale, di circa mq 17.968,00, per un progetto di valorizzazione
ambientale e ripristino alberature in Comune di Castelguglielmo (RO). (Pratica n° CB_TE00027) Comune di Castelguglielmo
Rinnovo

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente al Comune di Castelguglielmo il rinnovo della concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Avvio del procedimento d'ufficio il 20.10.2020 prot. n. 446270;
Disciplinare n. 5232 del 03.122020.

Il Direttore

CONSIDERATO che la concessione in oggetto è scaduta e nonostante i ripetuti solleciti, il concessionario non ha presentato
istanza di rinnovo;

PRESO atto del perdurare dell'occupazione di aree appartenenti al demanio idrico d parte del Comune di Castelguglielmo per
un progetto di valorizzazione ambientale e ripristino;

CONSIDERATO che è stato dato d'ufficio l'avvio al procedimento per il rinnovo dell concessione in oggetto;

VISTO il disciplinare in data 03.12.2020 sottoscritto dalle parti interessate, contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
Concessionario dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. 54/2012, art. 18";

decreta

1 - di concedere nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
al Comune di Castelguglielmo (C.F. 00225690296), con sede in Piazza Vittorio Veneto, 19 - Castelguglielmo (RO) il rinnovo
della Concessione idraulica per l'utilizzo di una superficie demaniale, di circa mq 17.968, per un progetto di valorizzazione
ambientale e ripristino alberature in Comune di Castelguglielmo (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 03.12.2020
iscritto al n. 5232 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - di rilasciare la concessione di cui al punto 1 fino alla data del 31.12.2030. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo,
quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi
idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e
comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il bene oggetto della concessione.
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3 - di stabilire che il canone annuo, relativo al 2020 è di Euro 335,07 (trecentotrentacinque/07) come previsto all'art. 6 del
disciplinare citato, e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della
concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno
le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata.

4 - di disporre che in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento
anche di una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della
riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - di dare atto che tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437313)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 334 del 22 dicembre 2020

R.D. 523/1904 - Concessione idraulica demaniale per il mantenimento di una tubazione in acciaio zincato e verniciato posto a
cavaliere dell'arginatura in prossimità dello stante 21 e di un cavidotto in PVC tra lo stante 17 e lo stante 22, ubicati nell'argine
di 2^ difesa a mare in loc. Polesine Camerini in comune di Porto Tolle (RO). Pratica: PO_TE00114 Concessionario: Consorzio
di Bonifica Delta del Po Rinnovo.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo al Consorzio di Bonifica Delta del Po della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 21.07.2020 Prot. n. 289745;
Nulla-osta dell'A.i.Po del 03.11.2020 Prot.n. 27512;
Disciplinare n. 5240 del 14.12.2020.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 21.07.2020, con la quale il Consorzio di Bonifica Delta del Po (omissis) ha chiesto il rinnovo della
concessione idraulica demaniale per il mantenimento di una tubazione in acciaio zincato e verniciato posto a cavaliere
dell'arginatura in prossimità dello stante 21 e di un cavidotto in PVC tra lo stante 17 e lo stante 22, ubicati nell'argine di 2^
difesa a mare in loc. Polesine Camerini in comune di Porto Tolle (RO);

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota n. 27512 del 03.11.2020;

VISTO il disciplinare del 14.12.2020, sottoscritto dalle parti interessate, contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R. n. 869 del 19.06.2019 di riorganizzazione delle strutture regionali;

VISTO il Decreto n. 308 del 02.09.2019 della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto: "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R.
54/2012, art. 18";

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente decreto;1. 
di concedere, nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, al Consorzio di Bonifica Delta del Po (omissis) la concessione idraulica demaniale per il mantenimento di una
tubazione in acciaio zincato e verniciato posto a cavaliere dell'arginatura in prossimità dello stante 21 e di un
cavidotto in PVC tra lo stante 17 e lo stante 22, ubicati nell'argine di 2^ difesa a mare in loc. Polesine Camerini in
comune di Porto Tolle (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 14.12.2020 iscritto al n. 5240 di Rep. di
questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto;

2. 
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di fissare la durata della concessione fino al 23.08.2040. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a
giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi
idraulici. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo in capo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il
termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3. 

di prescrivere che tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del
concessionario;

4. 

 di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione
Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi
adottati dai dirigenti.

5. 

Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 437314)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE ROVIGO n. 335 del 22 dicembre 2020

Concessione idraulica ad uso viabilità pubblica comprensiva di ponte, passerella e rampa in loc. "Gambaro" in dx.
Canalbainco, Comune di Castelguglielmo (RO) . (Pratica n° CB_RA00215) Comune di Castelguglielmo Rinnovo

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente al Comune di Castelguglielmo il rinnovo della concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Avvio del procedimento d'ufficio il 20.10.2020 prot. n. 446270;
Disciplinare n. 5233 del 03.12.2020.

Il Direttore

CONSIDERATO che la concessione in oggetto è scaduta e nonostante i ripetuti solleciti, il concessionario non ha presentato
istanza di rinnovo;

PRESO atto del perdurare dell'occupazione di aree appartenenti al demanio idrico da parte del Comune di Castelguglielmo ad
uso viabilità pubblica comprensiva di ponte, passerella e rampa in loc. "Gambaro" in dx. Canalbainco;

CONSIDERATO che è stato dato d'ufficio l'avvio al procedimento per il rinnovo della concessione in oggetto;

VISTO il disciplinare in data 03.12.2020 sottoscritto dalle parti interessate, contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
Concessionario dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 308 del 02.09.2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. 54/2012, art. 18";

decreta

1 - di concedere nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
al Comune di Castelguglielmo (C.F. 00225690296), con sede in Piazza Vittorio Veneto, 19 - Castelguglielmo (RO) il rinnovo
alla concessione idraulica ad uso viabilità pubblica comprensiva di ponte, passerella e rampa in loc. "Gambaro" in dx.
Canalbainco, Comune di Castelguglielmo (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 03.12.2020 iscritto al n. 5233 di
Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - di rilasciare la concessione di cui al punto 1 fino alla data del 31.12.2030. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo,
quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi
idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e
comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il bene oggetto della concessione.
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3 - di stabilire che il canone annuo, relativo al 2020 è di Euro 961,72 (novecentosessantauno/72) come previsto all'art. 6 del
disciplinare citato, e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della
concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno
le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata.

4 - di disporre che in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento
anche di una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della
riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - di dare atto che tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti.

Fabio Galiazzo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 437285)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 662 del 23 dicembre
2020

L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11 . Domanda pervenuta in data 19.11.2020 prot. n.
494289 per ottenere il rinnovo della concessione idraulica riguardante l'attraversamento in due punti dell'argine maestro destro
del fiume Piave con condotta idrica (in corrispondenza di via Spartaco Lantini e via Matteotti) in località Salettuol del Comune
di Maserada sul Piave. Riferimenti catastali: Comune di Maserada sul Piave Foglio 9-10-17. Richiedente: ALTO
TREVIGIANO SERVIZI S.r.l. Pratica P00485/1.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone il rilascio in concessione di due attraversamenti dell'argine maestro destro del fiume
Piave con condotta di acquedotto al soggetto giuridico titolare erogatore del servizio.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione presentata in data 19.11.2020 al prot. 494289;
parere favorevole della competente Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici con voto n. 306
del 04.12.2020.

Il Direttore

VISTA la domanda in oggetto;

VISTO il voto n. 306 in data 04.12.2020 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il precedente disciplinare n. 7721 di repertorio del 10.04.2015 contenente gli stessi obblighi e le stesse condizioni cui
deve essere vincolata la nuova concessione;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 e successive modifiche e integrazioni, T.U. di leggi sulle opere idrauliche ;

VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTA la D.G.R.V. 08.08.2003 n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25.06.2004 n. 1997;

VISTO il piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,
Brenta-Bacchiglione (PAI - 4 bacini) contenente le misure di salvaguardia ai fini della sicurezza idraulica e della prevenzione
del rischio idraulico, adottato dall'Autorità di Bacino dei fiumi dell'alto adriatico con delibera n. 3 in data 09.11.2012;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;
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decreta

ART. 1 - E' rilasciata alla richiedente società ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.r.l. con sede in Montebelluna Via
Schiavonesca Priula 86; C.F./P.IVA - 04163490263, la concessione idraulica per l'attraversamento in due punti dell'argine
maestro destro del fiume Piave con condotta idrica (in corrispondenza di via Spartaco Lantini e via Matteotti) in località
Salettuol del Comune di Maserada sul Piave, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel Disciplinare n.
7721 di rep. in data 10.04.2015;

ART. 2 - La concessione è accordata dal 15.04.2021 al 14.04.2031, e verso il pagamento del canone annuo provvisorio
(2020) di € 431,16, salvo conguaglio, calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità successive ai
sensi di legge;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del  decreto
legislativo 14.03.2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437286)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 663 del 23 dicembre
2020

Concessione idraulica n. SL33 a uso sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente na-scenti superfici demaniali catastali
complessivamente pari a mq 242.257 di pertinenza del fiume Livenza e affluenti nelle loro pertinenze dove insistono gli argini
e le golene; aree di proprieta' privata e che sono abbandonate per una superficie pari a circa mq 7.500; i terreni demaniali
catastali e non, insistono nei territori Comunali di Mansuè, Portobuffo-lè, Gaiarine, Meduna di Livenza. Concessionario:
Società Agricola Santa Giustina srl con sede a San Vito al Tagliamento (PN)- CAP 33078 - Località Torricella n. 15 (C.f e P.
IVA 03642180263) legale rappresentante Leiballi Riccardo Concessione n. SL33

[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio della concessione idraulica per sfalcio argini e golene di pertinenza dei corsi d'acqua.

Il Direttore

VISTE - le seguenti domande: 1) - domanda pervenuta 17/08/2020 iscritta al protocollo n. 324255 per ottenere la concessione
SL33 e quanto segue;

2) domanda 09/12/2020 pervenuta agli atti 522797 con impegno della ditta a provvedere allo sfalcio di prodotti erbosi nascenti
negli argini dei corsi d'acqua abbandonati i cui terreni risultano catastalmente di proprietà privata per una superficie pari a circa
mq 7.500. I lavori sono svolti a titolo gratuito a compensazione delle spe-se d'istruttoria - canoni - fidejussioni - cauzioni a
favore della Regione Veneto; La ditta non pretenderà alcun compenso per lo sfalcio dei prodotti erbosi nelle pertinenze dei
fiumi nelle aree abbandonate che non sono di proprietà del Demanio Pubblico dello Stato; 

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:

- appalti pubblicato ai Burv n. 129 del 21/08/2020 e avviso di istruttoria 14/08/2020 n. protocollo 323841 dell'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso, per assegnazione dei vari lotti in concessioni idrauliche per sfalcio dei prodotti erbosi
nascenti negli argini dei corsi d'acqua Monticano e Livenza; 

CONSIDERATO che la ditta Società Agricola Santa Giustina ha sottoscritto il Disciplinare n.9534 di repertorio del
14/12/2020.

VISTA la Legge Regionale n. 41/88.

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112.

VISTA la Legge Regionale 13/04/2001 n. 11.

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale 08/08/2003 n. 2509, 25/06/2004 n. 1997 e 11/03/2005 n. 783.

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo".

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata alla ditta richiedente Società Agricola Santa Giustina s.r.l. con sede a San Vito al Tagliamento (PN)-
CAP 33078 - Località Torricella n. 15 - (C.f e P. IVA 03642180263) - legale rappresentante Leiballi Riccardo, la concessione
idraulica n. SL33 a uso sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente nascenti superfici demaniali catastali complessivamente pari
a mq 242.257 di pertinenza del fiume LIVENZA e affluenti (ad esempio corso d'acqua Cigana) nelle loro pertinenze dove
insistono gli argini e le golene; anche aree di proprieta' privata e che sono abbandonate per una superficie complessiva pari a
circa mq 7.500 terreni di proprietà privata abbandonati nei comuni di Mansuè, Portobuffolè, Gaiarine, Meduna di Livenza. ; i
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terreni demaniali catastali sono situati nei territori comunali di Mansuè, Portobuffolè, Gaiarine, Meduna di Livenza.

COMUNE DI MANSUE' SUPERFICIE DEMANIALE COMPLESSIVA MQ 43.457fg. 14 superficie demaniale pari a mq
16.377; particelle n. 55 mq 8.320; n. 200 mq 3.170; n. 189 mq 3.001, n. 54 mq 1.730, n. 195 mq 156;fg. 13 superficie
demaniale pari a mq 16.792; particelle n. 56 mq 8.002, n. 274 mq 7.472; n. 261 mq 1.318fg. 11 superficie demaniale pari a mq
10.288; particelle n. 511 mq 4.376 n. 462 mq .912

COMUNE DI PORTOBUFFOLE' SUPERFICIE DEMANIALE COMPLESSIVA MQ 63.138Fg. 5 superficie demaniale
pari a mq 21.768 ; Particelle n.: riva destra n. 66 mq 5.745, n. 79 mq 5.100; n. 62 mq 312, n. 64 mq 1.310, in sinistra n. 166 mq
6.801, n. 197 mq porzione 2.500 (su 5.140 totali);fg. 4 superficie demaniale pari a mq 17.437; particelle riva destra n. 215 mq
5.280, n. 54 mq 2.451; n. 48 mq 3.406, n. 211 mq 2.470, confluenza Cigana n. 21 mq 1.360, n. 211 mq 2.470 ;fg. 1 superficie
demaniale pari a mq 7.762 ; particelle riva sinistra n. 108 mq 5.662; n. 230 mq 2.100;Fg. 5 superficie demaniale pari a mq
11.941; Particelle riva sinistra n. 197 mq 5.150, n. 166 mq 6.801;Fg. 2 mappale n. 121 mq 4.230; COMUNE DI GAIARINE
SUPERFICIE DEMANIALE COMPLESSIVA PARI A MQ 95.048 fg. 26 superficie demaniale pari a mq 49.752;
particelle confluenza Cigana n. 22 mq 19.990; n. 88 mq 16.020particelle Livenza n. 136 mq 6.890, n. 141 mq 6.834,fg. 25
superficie demaniale pari a mq 26.763 particelle n. 71 mq 15.523, n. 162 mq 11.240 fg. 21 superficie demaniale pari a mq
18.533 particelle n. 302 mq 14.839; n. 305 mq 1.844; n. 299 mq 1.850.

COMUNE DI MEDUNA DI LIVENZA SUPERFICIE DEMANIALE COMPLESSIVA PARI A MQ 40.614fg. 11
particella n. 182 superficie demaniale pari a mq 7.620;fg. 6 particella n. 2 superficie demaniale pari a mq 15.015;fg. 4 particella
n. 35 superficie demaniale pari a mq 17.979;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il giorno 31/12/2030, subordinatamente all'osservanza delle condizioni
contenute nel citato disciplinare n. 9534 di repertorio del 14/12/2020.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437287)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 664 del 23 dicembre
2020

Concessione idraulica n. SL34 - con accorpamento vari lotti: SL31, SL32 ampliamento superfici confluenza fiume Monticano ,
SL 17 ex Zaghis, SL 22 ex Tolfo ridotta a Meduna (vedi SL33), SF 87 ex SF19 ex Possamai revocata, SF 90 ex parte della SF
27 ex Benedetti Faustina, ampliamento con lotto utilizzato ma non incluso nella SF75 (confluenza Fosso a Ramera) a uso
sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente nascenti superfici demaniali catastali complessivamente pari a mq 453.590 di
pertinenza dei fiumi Monticano e Livenza e nelle loro pertinenze dove insistono gli argini e le golene; aree di proprieta' privata
e che sono abbandonate per una superficie pari a circa mq 15.000; i terreni demaniali catastali e non insistono nei territori
Comunali di Motta di Livenza, Meduna di Livenza (piccole superfici ex Tolfo), Mareno di Piave, Gorgo al Monticano.
Concessionario: Società Agricola Semplice Tre Elle Allevamenti con sede a San Fior (TV)- CAP 31020 - Piazza Venezia 7/C
(C.f e P. IVA 03604820260) C0NCESSIONE n. SL34 (con accorpamento vari lotti) .

[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio della concessione idraulica per sfalcio argini e golene di pertinenza dei corsi d'acqua.

Il Direttore

VISTE - le seguenti domande: pervenute nelle seguenti date: 17/08/2020 iscritta al protocollo n. 324226 , 17/08/2020 iscritta
al protocollo n. 324228; 31/08/2020 iscritte al protocollo n. 338447, 338442; 17/08/2020 iscritte al protocollo 324236,
324242per ottenere quanto segue:

2) domanda 09/12/2020 pervenuta agli atti 522657 con impegno della ditta a provvedere allo sfalcio di prodotti erbosi nascenti
negli argini dei corsi d'acqua abbandonati i cui terreni risultano catastalmente di proprietà privata per una superficie pari a circa
mq 15.000. I lavori sono svolti a titolo gratuito a compensazione delle spese d'istruttoria - canoni - fidejussioni - cauzioni a
favore della Regione Veneto; La ditta non pretenderà alcun compenso per lo sfalcio dei prodotti erbosi nelle pertinenze dei
fiumi nelle aree abbandonate che non sono di proprietà del Demanio Pubblico dello Stato; 

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:

- appalti pubblicati ai Burv n. 110 del 24/07/2020, 125 del 14/08/2020, per SL17 n. 129 21/12/2016, per SL22 n. 61 del
22/06/2018; - avviso di istruttoria 07/08/2020 n. 314538, 20/07/2020 n. prot. 314473 e per SL17 , avviso 12/12/2018 en. Prot.
506908 e per SL 22 avviso 15/06/2018 n. 228535 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, per assegnazione dei vari lotti
in concessioni idrauliche per sfalcio dei prodotti erbosi nascenti negli argini dei corsi d'acqua Monticano e Livenza; 

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria: Decreti di revoca: per ex SL19 ex Possamai Paolo 09/12/2020 n. 654, per SL17 ex Zaghis
Neviolettera di revoca concessione 20/07/2020 prtocollo n. 287533 e per lotto SL22 ex Tolfo Claudio lettera di revoca
concessione 07/08/2020 n. prot. 314473; 

CONSIDERATO che la ditta Società Agricola Semplice Tre Elle Allevamenti ha già eseguito lo sfalcio dei prodotti erbosi in
alcune area lotto SL31 e SL32 e nelle aree abbandonate e adiacenti lotto SL30 in concessione ad altra ditta con medesimo
legale rappresentante

CONSIDERATO che la ditta Società Agricola Semplice Tre Elle Allevamenti ha sottoscritto il Disciplinare n.9533 di
repertorio del 14/12/2020 ed ha provveduto a versare il canone dell'anno 2020.

VISTA la Legge Regionale n. 41/88.

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112.

VISTA la Legge Regionale 13/04/2001 n. 11.

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale 08/08/2003 n. 2509, 25/06/2004 n. 1997 e 11/03/2005 n. 783.
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VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo".

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata alla ditta richiedente Società Agricola Semplice Tre Elle Allevamenti con sede a San Fior (TV)- CAP
31020 - Piazza Venezia 7/C - (C.f e P. IVA 03604820260) - legale rappresentante Leiballi Riccardo, la concessione idraulica n.
SL34 - con accorpamento vari lotti: SL31, SL32 + ampliamento superfici confluenza fiume Monticano , SL 17 ex Zaghis, SL
22 ex Tolfo ridotta a Meduna (vedi SL33), SF 87 ex SF19 ex Possamai revocata, SF 90 ex parte della SF 27 ex Benedetti
Faustina, ampliamento con lotto utilizzato ma non incluso nella SF75 (confluenza Fosso a Ramera) - a uso sfalcio dei prodotti
erbosi spontaneamente nascenti superfici demaniali catastali complessivamente pari a mq 453.590 di pertinenza dei fiumi
MONTICANO E LIVENZA e nelle loro pertinenze dove insistono gli argini e le golene; aree di proprieta' privata e che sono
abbandonate per una superficie pari a circa mq 15.000; i terreni demaniali catastali e insistono nei territori Comunali di Motta
di Livenza, Meduna di Livenza (piccole superfici ex Tolfo), Mareno di Piave, Gorgo al Monticano.

A1) nella superficie demaniale catastale complessiva di pertinenza del corso d'acqua LIVENZA e MONTICANO pari a
mq 453.590 territorio comunale di Motta di Livenza di in seguito indicati:

SL31 FIUME LIVENZA mq. 17.176, situati nel territorio comunale di Motta di Livenza in seguito indicati: fg. 22 particelle
n. 209 porzione mq 3.486 ; n. 209 porzione mq 2.510; n. 368 porzione mq 1.558, n. 368 porzione mq 950, n. 369 porzione mq
2.091; n. 369 porzione mq 1.912; n. 241 mq. 2.650, n. 157 mq 331 n.334 mq 976, n. 335 mq 550 ; mappale n. 333 mq 857;

SL33 mq 313.884, situati nel territorio comunale di Motta di Livenza, riva destra idrografica in seguito indicati:

fg. 22 superficie demaniale pari a mq 27.943;particelle n. 308 mq 5.199; n. 306 mq 1.140; n. 97 mq 575, n. 393 mq 170, n.
331 mq 4.059; n. 332 mq 7.750, n. 476 mq 590; n. 95 mq 3.576, n. 307 mq 1.841 n. 305 mq 2.712;

fg. 9 superficie demaniale pari a mq 24.861particelle n. 96 mq 2.586, n. 95 mq 1.077; n. 89 mq 3.973, n. 100 mq 17.225;fg. 13
superficie demaniale pari a mq 19.618;particelle n. 255 mq 2.322; n. 254 mq 392; n. 197 mq 117, n. 253 mq 5.129 n. 120
mq1.870, n. 122 mq 6.458; n. 139 mq 3.330;

fg. 4 superficie demaniale pari a mq 79.450;particelle n. 46 mq 9.244; n. 195 mq 2.835; n. 203 mq 960, n. 147 mq 1.740 n. 157
mq 772, n. 148 mq 63.899; fg. 5 superficie demaniale pari a mq 91.804; particelle n. 162 mq 17.765; n. 140 mq 74.039;

AMPLIAMENTO CONFLUENZA FIUME MONTICANO: FIUME MONTICANO E FIUME LIVENZA
IN COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA: COMPLESSIVI MQ 42.269

Fiume MONTICANO: FG 13 particelle m.n. 1 mq 817, m.n. 212 mq 15.177; m.n. 26 mq 710; m.n. 3 mq 1.536, m.n. 137 mq.
900; m.n. 5 mq 896, m.n. 6 mq 280, m.n. 4 mq 5.225, m.n. 7 mq 349, m.n. 8 mq 586; m.n. 2 mq 760, m.n. 216 mq 5.670, m.n.
215 mq 10.180;

CONFLUENZA : FIUME LIVENZA IN COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA: MQ 13.885

Fiume Livena F. 28 particelle m.n. 146 mq 4.250; m.n. 123 mq 300; m.n. 8 mq 1.140; m.n. 14 mq 1.184; m.n. 16 mq 765; m.n.
20 mq 5.684; m.n. 7 mq 268; m.n. 13 mq 294.

SL 17 EX ZAGHIS RIVA SINISTRA CENTRO MOTTA DI LIVENZA Ha 00.58.00, situati nel territorio comunale di
Motta di Livenza in seguito indicati: fg. 22°(ex fg. VI sez. B Lorenzaga) mappali numeri 264, 209 (porzione) , 369 (porzione).

SL 22 EX TOLFO RIDOTTA (parte escluso meduna fg 4 m.n. 35 mq 17.979 Inclusa nella sl33) fiume Livenza per un
totale di Ha 13.937, situati nei territori comunali di Motta di Livenza Meduna di Livenza in seguito indicati: fg. 5° del Comune
di Motta di Livenza mappale n. 140 mq 13.760; Fg. 4° sez. A Meduna di Livenza, n. 41 mq 118, n. 42 mq 59

FIUME MONTICANO: lotto nr. SF87 ex SF19 ex Possamai, pertinenze del fiume Monticano per un totale di mq
37.571, situati nel territorio comunale di Mareno di Piave di in seguito indicati: fg. 2 particelle n. 196 porzione mq 1.445 ; n. 70
porzione mq 9.880; n. 67 porzione mq 5.880; fg. 4: particelle n. 221 porzione mq 3.024; n. 63 porzione mq 7.558; n. 75
porzione mq 9.774

FIUME MONTICANO lotto nr. SF90 ex porzione lott SF27 ex Benedetti Faustina, pertinenze fiume Monticano per un
totale di mq.7.638 situati nel territorio comunale di Gorgo al Monticano in seguito indicate: FOGLIO 14: superficie totale mq
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7.638 mappali n. 324 (porzione mq 1.680), n. 592 (mq 2.734), n. 184 (mq 376); n. 593 (mq 1.179), n. 315 ( mq 360), n. 314
(mq 1.309); 

FIUME MONTICANO CONFLUENZA CON FOSSO A RAMERA AGGIUNTA PARTICELLE ZONA SF75 DA
SEMPRE UTILIZZATE: COMPLESSIVI MQ 1.430 COMUNE DI MARENO DI PIAVE FG. 1 m.n. 122 mq 740, m.n.
119 mq 40; m.n. 117 mq 260; m.n. 73 mq 390; 

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il giorno 31/12/2030, subordinatamente all'osservanza delle condizioni
contenute nel citato disciplinare n. 9533 di repertorio del 14/12/2020.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 77_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 437288)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 665 del 23 dicembre
2020

Rinnovo della concessione al prelievo d'acqua con derivazione d'acqua dalla falda sotterranea, con variante per aggiunta di un
altro pozzo esistente dal febbraio 2014 con ulteriore prelievo d'acqua utilizzata complessivamente pari a moduli 0,0033 o l/sec
0,33 corrispondenti a mc 10.315, per uso igienico sanitario nel medesimo immobile adibito a ristorante in Comune di
Cimadolmo tramite i seguenti due seguenti pozzi ubicati in località Via Cavalieri di Vittorio Veneto. n.22 al fg. 3: - pozzo
denominato n. 1 realizzato nell'anno 2014 profondo m 55 ubicato al m.n. 227 pratica 1503, parere favorevole Autorità di
bacino distrettuale delle Alpi Orientali n. 3807 del 24/07/2020, Parere favorevole Direzione Ambiente 21/10/2020 n. prot.
447623, sanzione n. 8/R/20 del 10/07/2020; -pozzo denominato n. 2 pratica n. 1503 concessione preferenziale, profondo m 80,
mappale n. 169; decreto 06/06/2013 n. 251, scadenza 24/03/20, rilasciata sulla base del disciplinare 14/07/2013 n. 6437;
RICHIEDENTE Le Calandrine s.n.c. di Contessotto Giovanni & c. con sede a Cimadolmo (TV) Pratica 1503.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTI i seguenti atti relativi all'istruttoria: A) domanda 22 maggio 2020, raccolta di tutti i documenti, pervenuta agli atti 01
giugno 2020 iscritta al protocollo n.214917, per mantenimento di un pozzo abusivo realizzato nell'anno 2014, denominato n. 1
pratica con istruttoria unica n. 1503, in località via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 22 fg. 3 particella 227 prelievo mc/anno
totali mc 10.000 a uso igienico sanitario;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria di cui al punto A): avvio dell'istruttoria 16/06/2020 n. protocollo 236761; - richiesta della
comminazione della sanzione da parte del sindaco 16/06/2020 n. protocollo 236768; - ricevuta di versamento della sanzione a
favore del Corpo di Polizia Locale intercomunale come da ricevuta della Banca Prealpi Sanbiagio, Transaction id.
0890400011794117486223062230IT, in data 04/08/2020, agli atti;-Pubblicazione al Burv n. 98 del 03.07.20;- Richiesta di
pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio comunale del 14.08.20 prot. 324056;- Attestazione del Comune di Cimadolmo in
data 07/10/2020 di avvenuta pubblicazione all'albo on line registro 328 del 18/09/2020. NON SONO PERVENUTE
OSSERVAZIONI OPPOSIZIONI ENTRO IL TERMINE 03/10/2020- Dichiarazione del gestore dell'Acquedotto pervenuta
agli atti dell'U.O. Genio Civile Treviso 03/03/2020 n. protocollo 4663;Richiesta parere del Distretto delle alpi Orientali Ufficio
di Venezia ex Autorità di Bacino del 16.06.2020 prot. n. 236749;con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere
favorevole con prescrizioni dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia 24/07/2020 protocollo n.
3807/2020.

VISTI i seguenti atti relativi all'istruttoria: B) Con riferimento alla domanda 29 ottobre 2020, pervenuta agli atti 30 ottobre
2020 iscritta al protocollo n. 462289, di rinnovo con variante per accorpamento del succitato pozzo di cui al precedente punto
A) della concessione preferenziale di derivazione d'acqua tramite il pozzo denominato n. 2 per uso igienico sanitario nel
medesimo immobile in Comune di Cimadolmo in località Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 22 fg. 3 mappale n. 169; Decreto
di concessione 06/06/2013 n. 251, scadenza 24/03/20, rilasciata sulla base del disciplinare 14/07/2013 n. 6437; 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015, L.R. 13.04.2001 n.
11;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , procedimento preferenziale ex L. 36/1994 - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 2508/2000 - art. 28 della L. 30.04.1999 N.
136; L. 17/08/1999 N. 290; 0.G.R 597/2010 l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella
D.G.R. 842/2012 - circolare 11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1
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D.lgs. 152/2006). la D.G.R. 597 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9529 di repertorio del 04.12.2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla ditta LE CALANDRINE S.N.C. DI CONTESSOTTO GIOVANNI & C. con
sede a Cimadolmo (TV) via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 22 (c.f. e p. iva 02017080264); Legale Rappresentante pro tempore
Contessotto Giovanni (pratica 1503 ), rinnovo della concessione al prelievo d'acqua con derivazione d'acqua dalla falda
sotterranea, con variante per aggiunta di un altro pozzo esistente dal febbraio 2014 con ulteriore prelievo d'acqua utilizzata
complessivamente pari a moduli 0,0033 o l/sec 0,33 corrispondenti a mc 10.315, per uso igienico sanitario nel medesimo
immobile adibito a ristorante in Comune di Cimadolmo, tramite i seguenti due seguenti pozzi ubicati in località Via Cavalieri
di Vittorio Veneto. n.22 al fg. 3: - pozzo denominato n. 1 realizzato nell'anno 2014 profondo m 55 ubicato al m.n. 227 pratica
1503, parere favorevole Autorità di bacino distrettuale della A.O. n. 3807 del 24/07/2020, Parere favorevole Direzione
Ambiente 21/10/2020 n. prot. 447623, sanzione n. 8/R/20 del 10/07/2020; -pozzo denominato n. 2 pratica n. 1503 concessione
preferenziale, profondo m 80, mappale n. 169; decreto 06/06/2013 n. 251, scadenza 24/03/20, rilasciata sulla base del
disciplinare 14/07/2013 n. 6437;

Le opere suddette rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione:- Le opere suddette sono rappresentate
dettagliatamente nella seguente documentazione redatta dal geologo geologo Dr. Negri Giuseppe con la seguente
documentazione :- relazione tecnica 20 maggio 2020 con elenco completo di tutti i dati relativi al pozzo denominato n. 1 -
relazione geologica maggio 2020, mappe, elaborati vari, riguardanti il piano stralcio, mappe, documenti fotografici relativi al
contatore; raccolta di tutti i documenti pervenuta allo il scrivente il 01/06/2017 iscritta al n. di protocollo 214917; - relazione
tecnica 22 settembre 2020 con elenco completo di tutti i dati relativi al pozzo denominato n. 2, estratto del piano regolatore,
documenti grafici, mappe, fotografie del contatore, raccolta di tutti i documenti pervenuti agli atti 30 ottobre 2020 iscritta al
protocollo n. 442289;atti che sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

elenco di tutte le caratteristiche dei pozzi e modalità di prelievo d'acqua :

POZZO DENOMINATO N. 1

Profondità: di - 55. mt.

Diametro dello scavo: mm. 214

Diametro tubazione: cm. 168 in acciaio. 

Prolunga: 80 x 80 x 80 cm. 

Coperchio: posizionato al p.c., cm 100 x cm. 100 in ghisa resistente ai carichi pesanti. Testa pozzo completa
di n. 2 flange PN 150 PN 10. 

Sezionata in n. 2 parti

con predisposizione n. 2 parti per n. 2 pompe sommerse, n. 2 pressacavi e n. 2 sfiati

Posizione 1° pompa mt. - 15 e la 2° a mt. - 18

Valvola a sfera F.F. O 33 mm. ( 1" ). 

Tipo Pompa: elettropompe sommerse

Marca: " GRUNDFOS SQE5 - 70 "

Motore "  Hp 1.8 e Kw 1.4 "  monofase.

Prevalenza: massima mt. 106 e minima mt. 26.
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Portata: Q Max 8 mc./h ossia l./sec. 2,2.- Min 1,44 mc./h ossia l/sec. 0

Di esercizio variabile.  Media derivata annua l/sec. 0,32.  Media derivata del periodo l/sec. 0,32.

Livello statico mt.- 5.

Livello dinamico mt. - 10.

Filtro: da mt - 50 a mt. - 55.

Falda rinvenuta da mt. - 50 a mt. - 55.

Volume annuo richiesto mc. 10.000. (In alternanza dai due contattori sommando).medio giornaliero: mc.
27,40.

Moduli: 0,0032.

Coordinate geografiche: latitudine 45° 46' 44,90" longitudine 12° 19' 55,30".

                                                   "           45.77914.               "             12.33203.

Coordinate Gauss Boaga fuso Ovest: Est 1759059,63. Nord 5074928,46. Comune di: Cimadolmo. Località:
" Papadopoli " - Via Cavalieri di Vittorio Veneto, n. 22. Individuazione catastale: foglio 3° e mappale 227. 

Tipo d'impianto: A tubazione in polietilene e metalliche con collettore centrale di distribuzione, vaso
d'espansione, pressostato e due contattori con Inverter. 

POZZO DENOMINATO N. 2 

Tipo uso: Igienico-sanitario-potabile.

 Profondità: di 80 mt.

 Diametro dello scavo: mm. 168.

 Diametro tubazione: cm. 125 in acciaio. 

 Coperchio: posizionato al p.c., vicino marciapiede circolare diametro cm. 100. 

 Tipo Pompa: elettropompa sommersa.

 Marca: " GRUNDFOS SP 8° - 12 "

 Motore "  MS 4000 "  trifase da Kw 2,2 e Hp. 3.

 Prevalenza: massima mt. 76 e minima mt. 25.

Portata: Q Max 11,50 mc./h ossia l./sec. 3,2.

 Min 1 mc./h ossia l/sec. 0,28.

 Di esercizio variabile.

 Media derivata annua l/sec. 0,03.

Livello statico mt.- 5.

 Livello dinamico mt. - 10.

 Filtro: da mt - 70 a mt. - 80.

 Falda rinvenuta da mt. - 70 a mt. - 80.
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 Volume annuo richiesto mc. 315.

 Coordinate geografiche: latitudine 45° 46' 46,41"." longitudine 12° 19' 56,29".

                                                    "          45.779560.                 "            12.332304.

 Coodinate Gauss Boaga fuso Ovest: Est 1759079,03. Nord 5074976,07. 

 Comune di: Cimadolmo. 

 Località: " Papadopoli " - Via Cavalieri di Vittorio Veneto, n. 22. 

 Individuazione catastale: foglio 3° e mappale 169. 

 Tipo d'impianto: A tubazione per impianto bagno, uso igienico-sanitario. 

 Contatore della GIANOLA.

 Tipo M.19. a rulli bagnati., con matricola 19-735979.

 Installato il 20 Maggio 2020.

ART. 2 - artt. 2, 3, 4, alcune prescrizioni principali: si prescrive che alla testa del pozzo deve essere posizionato uno strumento
di misura omologato alla testa del pozzo, più contatori contatori ALL'ORIGINE per ogni linea diversa, e deve essere
comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l' autolettura annuale dei volumi prelevati entro il mese di gennaio;

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dal
25.03.2020, data successiva di scadenza della concessione di cui alla medesima pratica, assentita con decreto 06/06/2013 n.
251, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 04.12.2020 n. 9529 di
repertorio, e verso il pagamento del canone annuo di € 267,16 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa,
da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437289)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 666 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo di nuova realizzazione a uso irriguo in località Via
delle Anime fg. 1 particella 93 prelievo moduli 0,00329 o l/sec 0,329 corrispondenti a mc/anno 10.400 uso irriguo in Comune
di Oderzo, Richiedente: Azienda Agricola Patella Dott. Carmine, con sede a OMISSIS - Pratica n. 5538.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda di realizzazione di un nuovo pozzo in località Via delle Anime fg. 1 particella 93 prelievo mc/anno 10.400
uso irriguo in Comune di Oderzo, pervenuta agli atti dello scrivente il 21/07/2017 iscritta al n. di prot. 300696 a nome della
ditta Az. Agricola Patella Dott. Carmine;

VISTI I seguenti atti, i seguenti documenti/ pareri degli Enti preposti, :dell'istruttoria: 

Pubblicazione al Burv n. 83 del 25.08.17; - Richiesta di pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio comunale del 26.09.17 n.
prot. 395101; relata 33/09/2017 n. prot. 26400 del Comune di Oderzo di pubblicazione dell'Ordinanza;Sospensione, richiesta
dichiarazioni del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale da parte dello scrivente del 16/08/2017 n. prot. 349889: richiesta
dotazione unitaria annua di mc/h che può garantire la rete consortile - risposta del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale del
14/06/2018 n. prot. 6588/I.4.3; - 1^ dichiarazione del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale del 05/07/2017 n. prot. 6492/I.4;

- Richiesta parere del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 28.05.2018 prot. n. 90250; - 1°
parere non favorevole del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del 15 giugno 2018 prot. n. 0002105/B.11.1
fascicolo 1510; - Richiesta dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di revisione del parere del Distretto delle Alpi
Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 27.06.2018 prot. n. 243171; - con l'esito favorevole delle prescritte
pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del 24 luglio 2018
prot. n. 0002602/B.11.1 fascicolo 1845; istruttore Dott.ssa Beccaro Livia con la prescrizione che il pozzo sia limitato alla
profondità corrispondente a quella della falda freatica;

VISTI  i seguenti atti dell'istruttoria:- - autorizzazione esclusivamente alla terebrazione del pozzo, redatta dall'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso 23.08.2018 n. prot. 346252, con allegato A indicante le prescrizioni e gli avvisi e con
richiesta di presentare la relazione idrogeologica a dimostrazione che la profondità del pozzo è corrispondente a quella della
falda freatica

- è stata presentata la relazione idrogeologica redatta dal geologo dr. Basso Luca pervenuta agli atti 03.04.2019 iscritta al
protocollo 133674 che non è possibile rispettare la prescrizione di captare la falda freatica e che è possibile intercettare la falda
compresa tra m 122 e 132;

- parere favorevole di variante 10/07/2019 n. protocollo 3694/2019 dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali;

- lettera 16 luglio 2019 n. protocollo 317743 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di 

Trasmissione alla ditta del succitato parere favorevole;

- è stata presentata la seguente documentazione regolarmente firmata ;

- comunicazioni 23/06/2020 relative alla fine lavori in seguito elencate redatte dal geologo Dr. Nobile Carlo, pervenute agli atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 23/06/2020 iscritta al protocollo n. 247443;
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- comunicazione di scoperta d'acqua e fine lavori, stratigrafia - documentazione fotografica, redatti dal direttore dei Lavori
succitato;

- relazione prove di portata 22/06/2020;

- Lettera 28/08/2020 n. prot. 337547 dell'U.O. Genio Civile Treviso di richiesta versamento del canone dell'anno 2020 e altro
invito a presentare la dichiarazione di regolare esecuzione, altre fotografie;

- dichiarazione di regolare esecuzione 02/09/2020 redatta dal geologo Dr. Nobile Carlo, pervenuta agli atti 03/09/2020 iscritta
al protocollo n. 345229 (raccolta vari documenti: fotografia e ricevuta di pagamento del canone dell'anno 2020);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9493 di repertorio del 11.11.2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Azienda Agricola Patella Dott. Carmine, con sede a - OMISSIS - (codice fiscale
- OMISSIS - e p.iva - OMISSIS ) - (Pratica n. 5538), la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un
pozzo, in seguito descritto, di nuova realizzazione a uso irriguo in località Via delle Anime fg. 1 particella 93 prelievo moduli
0,00329 o l/sec 0,329 corrispondenti a mc/anno 10.400 uso irriguo in Comune di Oderzo,

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione:

- progetto di realizzazione di un pozzo, relazione tecnica, relazione geologica, mappe, grafici, redatte il 13/07/2017 raccolta di
tutta la documentazione iscritta agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 21.07.2017 iscritta al n. protocollo
300696;

- comunicazioni 23/06/2020 relative alla fine lavori in seguito elencate redatte dal geo-logo Dr. Nobile Carlo, pervenute agli
atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 23/06/2020 iscritta al protocollo n. 247443;

- comunicazione di scoperta d'acqua e fine lavori, stratigrafia - documentazione fotografica, redatti dal direttore dei Lavori
succitato;

- relazione prove di portata 22/06/2020;

- dichiarazione di regolare esecuzione 02/09/2020 redatta dal geologo Dr. Nobile Car-lo, pervenuta agli atti 03/09/2020 iscritta
al protocollo n. 345229 (raccolta vari documenti: fotografia e ricevuta di pagamento del canone dell'anno 2020);

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Elenco completo di tutti i dati del pozzo e modalità di prelievo d'acqua:
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TEREBRAZIONE: A ROTOPERCUSSIONE, A DISTRUZIONE DI NUCLEO CON RICIRCOLO DI
FANGHI BENTONITICI

TIPOLOGIA: IRRIGUO/NUOVO

PROFONDITA': m 133.

DIAMETRO TUBAZIONE POZZO: mm 125

TIPO POMPA: SOMMERSA 

MARCA: CAPRARI

MODELLO: E6P55/5l+

MOTORE: hp 15 kw 11MAC620A

PREVALENZA MASSIMA: m 89

PORTATA MINIMA: m3/h 32,4; l/sec 9 ; L/MIN 540;

PREVALENZA MINIMA: m 21,5

PORTATA MASSIMA: m3/h 99, l/sec 25,5 ; l/min 1.650 ;

PORTATA MEDIA ANNUA: l/sec 0,329

 moduli 0,00329 

VOLUME ANNUO RICHIESTO: m3 10.400

SUPERFICIE IRRIGABILE: m2 250.000

Elementi catastali: comune Oderzofg. 1 particelle: 1, 2, 28, 36, 86, 88, 92, 93, 131, 152, 153, 154, 155, 260,
226, 278, 280, 282, 283

COORDINATE GEOGRAFICA (GAUSS-BOAGA W) : est 1774791 - Nord 5074570

COMUNE: ODERZO

LOCALITA': Via delle Anime

INDIVIDUAZIONE CATASTALE: FG. 1 MAPPALE 93

TIPO COLTURA: vigneto

ART. 2 - negli artt. 2, 3, 4, sono indicate alcune principali disposizioni: Ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23
dicembre 2016 n. 2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica dei
volumi prelevati e restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo
funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 -  Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 11/11/2020 n. 9493 di repertorio, di
tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A in data 23/08/2018 n. protocollo
346252 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebrazione del nuovo pozzo salvo rispetto delle
prescrizioni, escluse le modifiche al progetto apportate tramite il sopra citato disciplinare e il presente decreto e verso il
pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
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annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437290)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 667 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo, di nuova realizzazione a uso irriguo in Comune di
Salgareda per moduli complessivi autorizzati 0,00631, o l/sec 0,631 corrispondenti al volume annuo autorizzato complessivo
mc/anno 19.900. Concessionario: Terre del Candolè Società A Responsabilità Limitata con sede a Oderzo; Pratica n. 5415.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 11/10/2016 iscritta al n. di prot. 386824
a nome della ditta Terre del Candolè società a responsabilità di un nuovo pozzo profondo m 85;lume complessivo
annuo:41.000 mc non ammissibile;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria: Avvio del procedimento del 27 ottobre 2016 prot. 419063; - Pubblicazione al Burv n. 103
del 28.10.16; - Pubblicazione dell'ordinanza all'albo comunale del 1.12.16 prot. 470664; Dichiarazione del gestore dell'
Acquedotto del 12.02.16 prot. 2199; - Dichiarazione del Consorzio di bonifica Piave del 16.03.16 prot. n. 4109;- Richiesta
parere Autorità di Bacino dei fiumi Sile e Pianura tra Piave e Livenza del 27.10.2016 prot. n. 419043; con l'esito favorevole
delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni dell'Autorità di Bacino dei fiumi Sile e Pianura tra Piave e
Livenza del 27 gennaio 2017 prot. n. 031337;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:- -Autorizzazione provvisoria, dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso
,esclusivamente per la terebrazione del pozzo 4/07/2017 n. protocollo 265435, con elencati anche tutti gli atti relativi
all'istruttoria;

 - Lettera 14/09/2018 n. prot. 373526 1° sollecito dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso a presentare la
documentazione prescritta citata nell'Autorizzazione dianzi menzionata;

- documenti integrativi incompleti, non regolarmente firmati redatti dal geologo Dr. Basso Luca pervenuti agli atti dell'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso il 28/01/2019 n. prot. 37597;

- Lettera 02/02/2019 n. prot. 46779 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso invio del disciplinare;

- Lettera 16/06/2019 n. prot. 235247 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di comunicazione del riesame della pratica
per difformità tra la profondità di progetto e quella effettivamente raggiunta;

- Lettera 03/07/20189 n. prot. 293226 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso all' Autorità di bacino distrettuale delle
Alpi Orientali richiesta parere;

- Lettera 21/05/2020 n. prot. 201603 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, di riesame della pratica con richiesta di
presentazione della documentazione regolarmente firmata digitalmente;

- la documentazione regolare redatta dal geologo Dr.Basso Luca è stata ripresentata con firma digitale pervenuta agli atti
22/05/2020 iscritta al protocollo n. 202653;

- Parere 12/06/2020 n. protocollo 2912/2020 di revisione della pratica dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ;

- Lettera 06/07/2020 n. prot. 265090 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, di comunicazione del parere con le
seguenti prescrizioni: richiesta delle dichiarazioni integrative-sostitutive del Consorzio di Bonifica Piave e del gestore
dell'Acquedotto e comunicazione della riduzione del volume d'acqua da prelevare pari a mc/anno 19.900 anziché quello errato
mc 41.000;
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- dichiarazione sostitutiva- integrativa 14/07/2020 n. 14292 del gestore dell'Acquedotto Piave Servizi;

- dichiarazione sostitutiva integrativa n. prot 19397/2020 del Consorzio di Bonifica Piave pervenuta agli atti 04/12/2020
protocollo n. 517875;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9074 di repertorio del 25.02.2019, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Terre del Candolè Società A Responsabilità Limitata con sede a Oderzo,
Via Fossadelle n. 4 - (codice Fiscale e Partita iva 04754540260) -  (Pratica n. 5415), la concessione di derivazione d'acqua
dalla falda sotterranea tramite un pozzo, in seguito descritto, di nuova realizzazione a uso irriguo in Comune di Salgareda per
moduli complessivi autorizzati 0,00631, o l/sec 0,631 corrispondenti al volume annuo autorizzato complessivo mc/anno
19.900.

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione:

- in una relazione geologica, relazione tecnica ed elaborati grafici redatti in data settembre 2016 e pervenuti agli atti dello
scrivente Ufficio il 11/10/2016 iscritta al n. di prot. 386824 redatti dal geol. Dott. Basso Luca,.

- la succitata documentazione ripresentata con firma digitale pervenuta agli atti 22/05/2020 iscritta al protocollo n. 202653;

- comunicazioni relative alla fine lavori succitata (raccolta di tutti i documenti) ripresentata firmata digitalmente
regolare redatta dal geologo Dr. Basso Luca, pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 22/05/2020
iscritte al protocollo n. 202653, che si elenca in seguito:

-comunicazione di scoperta d'acqua e fine lavori datata 21 gennaio 2018 a firma anche della ditta esecutrice Persichetti Marco
snc, con sede Z.A. Via Malignani n. 22, Fiume Veneto (PN);

- dichiarazione di regolare esecuzione 15/01/2018, stratigrafia, documentazione fotografica, redatti dal direttore dei Lavori
succitato;

- relazione prove di portata 12/02/2020;

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Elenco completo di tutti i dati del pozzo e modalità di prelievo d'acqua:

 Profondità m 240 ;

 Diametro scavo: 220-170 mm;
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 Diametro tubazione: 180/126 mm;

 Tipo pompa: sommersa;

 Marca e modello : Prima Pompe

 Modello 6-29

 Prevalenza minima: m 81;

 Prevalenza massima: m 152;

 Portata minima della pompa: 2,21 l/s;

 Portata massima della pompa: 5 l/s;

 Uso irrigazione;

 Portata media annua autorizzata : litri/sec 0,631

 Volume annuo: mc 19.900 ;

 Coordinate Gauss Boaga fuso ovest: EST 1771074 NORD 5068415;

 Comune: SALGAREDA;

 Località : Via Nicolà Tommaseo;

 Individuazione catastale: fg. 1 mappale: 492,;

 superficie da irrigare: mq. 220.000;

 elementi catastali terreni irrigati: Comune di Salgareda Fg. 1 mappali 26, 68,73, 74,78, 80, 84, 85, 86, 87,
145, 156, 147, 149, 150, 151, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 175, 330, 453, 454, 490, 491, 492, 504, 505, 506,
507, 508, 509, 510, 511, 512, 513, 516 e fg. 2 mappale 75;

ART. 2 - negli artt. 2, 3, 4 sono indicate alcune principali disposizioni: Ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23
dicembre 2016 n. 2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica dei
volumi prelevati e restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo
funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - Si rettifica l'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A in data 04/07/2017 n. protocollo 265435
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso e si confermano le correzioni all'articolo 1 del disciplinare 25/02/2019 repertorio
n. 9074,  con la quantità esatta di acqua autorizzata da prelevare pari a moduli 0,00631 o l/sec 0,631 corrispondenti a mc
19.900.

ART. 6 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 25/02/2019 n. 9074 di repertorio, di
tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A in data 04/07/2017 n. protocollo
265435 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebrazione del nuovo pozzo salvo rispetto delle
prescrizioni, escluse le modifiche al progetto apportate tramite il sopra citato disciplinare e il presente decreto, e verso il
pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge. Il canone dell'anno 2020 pari a € 49,74 è stato versato come da bolletta di riscossione
della Direzione Bilancio Ragioneria della Regione Veneto, n. 28609 TRN 1001201920039868, in data 10/07/2020.

ART. 7 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.
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ART. 8 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437291)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 668 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo di nuova realizzazione a uso esclusivamente
irriguo in Comune di Meduna di Livenza, località Via G. Pascoli n. 28 fg. 2 mappale 491 con prelievo di moduli complessivi
0,002425, pari a l/s 0,2425, corrispondente a mc/anno 7.650. Richiedente: Lovisa Paride, Archimede e Loredano Società
Semplice Agricola con sede a Meduna di Livenza, Pratica n. 5646.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda domanda di realizzazione di un nuovo pozzo in loc. Via G. Pascoli nei pressi del civico n. 28 del fg. 2
particella 491 prelievo autorizzato mc/anno 7.650 o moduli 0,0024, a uso irriguo in Comune di Meduna di Livenza, pervenuta
agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 11/04/2018 iscritta al n. di prot. 136642 a nome della ditta Lovisa
Paride, Archimede e Loredano Società Semplice agricola;

VISTI I seguenti atti, i seguenti documenti/ pareri degli Enti preposti, :dell'istruttoria: : - Avvio dell'istruttoria del 10 maggio
2018 n. prot. 172218;-Pubblicazione al Burv n. 57 del 15.06.18; -Richiesta di pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio
comunale del 17.07.18 prot. 301353; - Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Piave, del 27/02/2018 n. prot. 3550; -- 1^
Richiesta parere del Distretto delle alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 09.05.2018 prot. n. 169802;- 1^
Richiesta integrazioni del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del 04.09.2018 n. prot. 0003089/B.8.1 fasc 1307;-
Documenti integrativi da parte del tecnico incaricato dalla ditta, iscritti agli atti del Genio Civile Treviso il 12.10.2017 n. prot.
415577 ;- Lettera dell'Unità Genio Civile di risposta alla lettera di richiesta integrazioni da parte del Distretto, del 22.10.2018
n. prot.428000; - con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni del Distretto delle
Alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 14/11/2018 n. prot. 0004081/B.8.1 fascicolo 2933;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:- -Autorizzazione provvisoria e allegato A, quest'ultimo contenente avvisi e disposizioni,
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebrazione di un nuovo pozzo salvo rispetto delle
prescrizioni, 20/02/2019 n. protocollo 72455, con elencati anche tutti gli atti relativi all'istruttoria; sono stati presentati i
seguenti documenti:

- comunicazioni relative alla fine lavori (raccol0ta di tutti i documenti), redatte dal geologo Dr. Moro Alessandro pervenute
agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 18/06/2020 iscritte al protocollo n. 239337;

- dichiarazione di regolare esecuzione, relazione tecnica di fine lavori, 15/06/2020, stratigrafia documentazione
fotografica; firmati dal direttore dei lavori;

- comunicazione di scoperta d'acqua di fine lavori 15/06/2020 firmati dal direttore dei lavori e dalla ditta esecutrice Benfatti snc
di Benfatti Luca e Paolo con sede in Isola della Scala via Caduti sul lavoro 24;

- Relazione tecnica di fine lavori, stratigrafia 15/06/2020;

- Relazione prove di portata 15/06/2020.-

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.
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VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9493 di repertorio del 11.11.2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Lovisa Paride, Archimede e Loredano Società Semplice Agricola con sede
a Meduna di Livenza, Via Giovanni Pascoli n. 28, (Codice Fiscale e Partita Iva 02391950264) - legale rappresentante Lovisa
Paride - Pratica n. 5646, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea sotterranea tramite un pozzo , in seguito
descritto, di nuova realizzazione a uso esclusivamente irriguo in Comune di Meduna di Livenza, località Via G. Pascoli n.
28 fg. 2 mappale 491 con prelievo di moduli complessivi 0,002425, pari a l/s 0,2425, corrispondente a mc/anno 7.650.

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione: - progetto di realizzazione di un pozzo
in Comune di Meduna di Livenza comunicate allo scrivente Ufficio dal geologo Dr. Moro Alessandro, con relazione
geologica, relazione tecnica e documentazione grafica incompleta pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile
Treviso il 11/04/2018 iscritta al n. di prot. 136647;- comunicazioni relative alla fine lavori (raccol0ta di tutti i documenti),
redatte dal geolo-go Dr. Moro Alessandro pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 18/06/2020
iscritte al protocollo n. 239337:

- dichiarazione di regolare esecuzione, relazione tecnica di fine lavori, 15/06/2020, stratigrafia documentazione
fotografica; firmati dal direttore dei lavori;

- comunicazione di scoperta d'acqua di fine lavori 15/06/2020 firmati dal direttore dei lavori e dalla ditta esecutrice Benfatti snc
di Benfatti Luca e Paolo con sede in Isola della Scala via Caduti sul lavoro 24;

- Relazione tecnica di fine lavori, stratigrafia 15/06/2020;

- Relazione prove di portata 15/06/2020.-

Elenco completo di tutti i dati del pozzo e modalità di prelievo d'acqua:

 Diametro perforazione: dati mancanti da indicare nel modulo allegato ; 

 Diametro tubazione: 180 mm - 125 dopo i 60 metri;

 Livello statico : - 1,5 m;

 Livello Dinamico: - 12,5;

 Filtri: dati mancanti da indicare nel modulo allegato ; 

 Tipo Pompa: Elettropompa sommersa :

 Marca: "SAER ";

 Modello: NS 95E/24

 Prevalenza: massima 104 m - minima 29;

 Potenza ; massima 833 l/min - minima 150 l/min;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 91_______________________________________________________________________________________________________



 Media derivata annua autorizzato 0,2425 

 Volume annuo autorizzato mc 7.650

 Superficie irrigabile: ha 12.40.00.

 Coordinate Gauss Boaga fuso Est: Est 1782900. Nord 5079597.

 Comune di: Meduna di Livenza. (TV).

 Località: Via G. Pascoli

 Civico , n. 28.

 Individuazione catastale: foglio 2° e mappale 491

 Elementi catastali dei terreni da irrigare: FG. 2 particella 495

 Fg. 9 particella 21,33,34,36,38,39,40,136,137,138,

 fg. 10 particelle 33,51,59,92,93,95,97,98,270,443,444,445,446 ;

 Tipo d'impianto: a goccia .

 Tipo coltura: Vigneto.

ART. 2 - negli artt. 2, 3, 4, sono indicate alcune principali disposizioni: Ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23
dicembre 2016 n. 2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica dei
volumi prelevati e restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo
funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 -  Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 23/11/2020 n. 9509 di repertorio, di
tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A in data 20/02/2019 n. protocollo
72455 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebrazione del nuovo pozzo salvo rispetto delle
prescrizioni, escluse le modifiche al progetto apportate tramite il sopra citato disciplinare e il presente decreto e verso il
pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437292)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 669 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo a uso irriguo in Comune di Monastier di Treviso,
Località: Via Barbarana con individuazione catastale: Comune di Monastier di Treviso, foglio17° mappale 36, per moduli
complessivi Moduli: 0,0064, o l/s 0,64 corrispondenti a mc 20.160 Concessionario: Società Agricola Piave s.s. di Lorenzon
Sergio & C. con sede a Pordenone, Pratica n. 5662.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA - la domanda di realizzazione di un nuovo pozzo in loc. Via Barbarana fg. 17 particella 57 prelievo mc/anno 20.160,
confermato dal Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia, a uso irriguo in Comune di Monastier di Treviso, pervenuta
agli atti dello scrivente il 04/05/2018 al n. di prot. 163920 a nome della ditta Società Agricola Piave s.s. di Lorenzon Sergio &
C. ,

VISTI i seguenti atti / documenti dell'istruttoria:

Avvio dell'istruttoria del 6 giugno 2018 n. prot. 214434; - Pubblicazione al Burv n. 57 del 15.06.18; - Richiesta di
pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio comunale del 17.07.18 prot. n. 301431; - Relata di pubblicazione 0000834 del
23/07/2020 del Comune Monastier di Treviso - Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Piave, del 30/03/2018 n. prot.
0005912; - Richiesta parere del Distretto delle alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 28.05.2018 prot. n.
197110;

- con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni del Distretto delle Alpi Orientali
Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 15/06/2018 n. prot. 0002103/B.12.1 fascicolo 1509;

- Raccolta di tutti i documenti relativi alla fine lavori pervenuti agli atti 11/08/2020 iscrit-ti al protocollo n. 319471 con
variazione individuazione catastale diversa da quella indicata nella domanda e nelle pubblicazioni: il pozzo risulta scavato nel
terreno con il mappale n. 36 anziché 57 come precedente chiesto e come indicato nella pubblicazione dall'Unità Organizzativa
Treviso;

- Pubblicazione sostitutiva al Burv n. 141 del 18/09/2020; Pubblicazione all'albo pretorio comunale dell'ordinanza sostitutiva
07/10/2020 n. protocollo 427110;

- Relata di pubblicazione 0000883 del 08/10/2020 del Comune Monastier di Treviso;

NON SONO STATE PRESENTATE OPPOSIZIONI E/O OSSERVAZIONI NEL TERMINE 22/10/2020;

VISTI i seguenti atti/documenti dell'istruttoria:

- Autorizzazione provvisoria e allegato A, quest'ultimo contenente avvisi e disposizioni, dell'Unità Organizzativa Genio Civile
Treviso, esclusivamente per la terebrazione del nuovo pozzo salvo rispetto delle prescrizioni, 28/08/2018 n. protocollo 350852,
con elencati anche tutti gli atti relativi all'istruttoria; sono stati presentati i seguenti documenti:

- comunicazioni relative alla fine lavori raccolte il 31/07/2020 (raccolta di tutti i docu-menti), redatte dal geologo Dr. Negri
Giuseppe pervenute agli atti dell'Unità Organizzati-va Genio Civile Treviso il 11/08/2020 iscritte al protocollo n.319471:

 - dichiarazione di regolare esecuzione e comunicazione di scoperta d'acqua di fine lavori firmati dal direttore dei lavori e dalla
ditta esecutrice Cosmidraulica Sas di Cosma Simone & C Via dell'Artigianato 22 Loreggia, redatte 30.07.2020;

- Relazione tecnica di fine lavori, elenco completo di tutti i dati relativi al pozzo, strati-grafia documentazione fotografica;
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- Relazione prove di portata e documentazione fotografica datata 30 luglio 2020;

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di
Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013; la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO  il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9510 di repertorio del 23/11/2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Società Agricola Piave s.s. di Lorenzon Sergio & C. con sede a
Pordenone, Via Piazzetta Nino Bixio n. 18 (codice fiscale e partita iva: 04821880269 ) - Pratica n. 5662 - la concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite il  pozzo in seguito descritto a uso irriguo in Comune di
Monastier di Treviso, Località: Via Barbarana con individuazione catastale: Comune di Monastier di Treviso, foglio17°
mappale 36, con prelievo d'acqua per moduli complessivi Moduli: 0,0064, o l/s 0,64 corrispondenti a mc 20.160

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione redatte dal geol. Dott. Negri Giuseppe:

- in relazione tecnica, relazione geologica di progetto ed elaborati grafici, fotografie, mappe, grafici, raccolta di tutta la
documentazione, allo scrivente Ufficio dal geologo Dr. geol. Negri Giuseppe, con relazioni tecniche e documentazione grafica
redatta il aprile 2018 ( giorno non indicato) e pervenuta agli atti dello scrivente Ufficio il 04/05/2018 al n. di prot. 163920 .

- comunicazioni relative alla fine lavori raccolte il 31/07/2020 (raccolta di tutti i documenti), redatte dal geologo Dr. Negri
Giuseppe pervenute agli atti dell'Unità Organizzati-va Genio Civile Treviso il 11/08/2020 iscritte al protocollo n.319471:

 - dichiarazione di regolare esecuzione e comunicazione di scoperta d'acqua di fine lavori firmati dal direttore dei lavori e dalla
ditta esecutrice Cosmidraulica Sas di Cosma Simone & C Via dell'Artigianato 22 Loreggia, redatte 30.07.2020;

- Relazione tecnica di fine lavori, elenco completo di tutti i dati relativi al pozzo, strati-grafia documentazione fotografica;

- Relazione prove di portata e documentazione fotografica datata 30 luglio 2020;

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso. 

Elenco completo delle caratteristiche dei pozzi e delle modalità di prelievo:

Uso irriguo; 

- Terebrazione a rotopercussione con circolo di fanghi alla bentonite.

- Profondità eseguita: - 100 mt. dal p.c.

- Diametro di perforazione 230 mm.
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- Diametro tubazione: PVC mm. 180 PN 12.50.

- Avampozzo: cm 80 x 80 e profondità 0.80 mt dal p.c.

- Coperchio: in cls e resistente ai carichi pesanti.

- Falda rinvenuta in fase di perforazione: unica da - 75 a - 90.

- Filtro collocato da mt. - 75 a mt. - 90. con tela reps.

- Tipo Pompa: Elettropompa collocata a - 27 mt. dal p.c.

- Marca: " CALPEDA 6SDX 45/7 ".

- Motore: Hp. 15. e Kw. 11 trifase A 16.

- Inverter esistente.

- Prevalenza: max 97 mt.

                         min. 37 mt.

- Portata: Q Max 16,60 l./sec. Ossia mc./h. 60.

                     Min 3,33. l/sec. Ossia mc./h. 12.

                     Esercizio a 300 l/min ossia l/s. 5.

                     Media derivata annua l/sec 0,64

                     Media derivata del periodo l/sec. 3,89..

                     Rapporto Q.max/ Q derivata annua di l/sec. 16,6/ 0,64= l/s. 26 > di 6 l/sec.

- Livello statico: - 1,5. mt.

- Livello dinamico: - 17,50. mt.

- Volume annuo concesso: mc. 20.160.

   Moduli: 0,0064.

- Temperatura dell'acqua rilevata: 13°C.

- Superficie irrigabile: ha 41.08.59. ossia mq. 410.859.

  M a p p a l i :  2 2 * - 2 8 * - 3 2 * - 3 6 * - 3 7 * - 5 4 * - 5 5 * - 7 6 * - 7 7 * - 4 0 * - 5 7 * F o g l i o  1 7 *  e  
19-21-64-66-244-241-243-68-228-242-245-Foglio 18°.

- Coordinate geografiche: latitudine 45.668912.        longitudine 12.454092.

-          "               "                 "         45°39'57,20"N.           "           12° 27 '14,73"E.

- Coordinate Gauss Boaga fuso Est: Est 1769092,10. Nord 5062750,00.

- Comune di: Monastier di Treviso (TV).

- Località: Via Barbarana.

- Individuazione catastale: Comune di Monastier di Treviso, foglio 17° e mappale 36.

- Impianto: a goccia interrata (subirrigazione ).
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- Tipo di coltura: Vigneto doc.

ART. 2 - artt. 2, 3, 4 alcune prescrizioni principali già indicate nel disciplinare: ai sensi della Deliberazione della Giunta
regionale 23 dicembre 2016 n. 2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione
periodica dei volumi prelevati e restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo
funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 23 novembre 2020 n. 9510 di
repertorio, di tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A dell'Unità
Organizzativa Genio Civile Treviso, 28/08/2018 n. protocollo 350852, escluse le modifiche al progetto apportate tramite il
sopra citato disciplinare e il presente decreto e verso il pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato
ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437293)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 670 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite
un pozzo esistente a uso irriguo in Comune di Casier, Via Peschiere, con prelievo di moduli complessivi moduli 0.00044 o o
l/sec 0,044 corrispondenti a mc 1.400. Richiedente: Nascimben Samuele con sede oomissis; Pratica n. 5673.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:- Segnalazione della Polizia Provinciale di sversamenti su fossati, richiesta di accertamento
da parte dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso; di Avvio dell'istruttoria del 10 aprile 2019 n. prot. 143702;

- Lettera dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso 20/06/2018 n. prot. 234920 di richiesta della documentazione
necessaria per la regolarizzazione del pozzo abusivo;

- Lettera dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso avvio del procedimento, richiesta all'Ufficio di Polizia Locale di
comminazione della sanzione, di riattivazione provvisoria del pozzo nelle more dell'iter istruttorio; Sanzione dell'importo di €
300,00 versata al Comune di Casier n. VCYL 0105 il 14/05/2019 come da ricevuta agli atti dell'Unità Organizzativa Genio
Civile Treviso; 

VISTA  la domanda per mantenere un pozzo costruito/utilizzato in difformità all'art. 17 R.D. 1775/1933 e s.m.i. sin dall'anno
2017, uso irriguo ubicato in località Via Peschiere del Comune di Casier al fg. 4 particella 957, per derivare complessiva-mente
mc/anno 7.412 (NON AMMESSO) a per uso Irriguo, pervenuta agli atti dello scri-vente il in data 21.08.2018 iscritta al n. di
protocollo 342654 a nome della ditta Nascimben Samuele

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:

- Pubblicazione al Burv n. 29 del 29.03.2019;

- Lettera di richiesta di pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio comunale del 16.04.19 prot. n. 153249;

- Referto di pubblicazione all'albo pretorio del Comune di Casier, prot. N. 8255 del 29/05/2019;

- Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive del 20/08/2018 n. prot. 14467;

- Richiesta del parere dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del 20.03.2019 prot. n. 113292;

- con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni dell'Autorità di bacino distrettuale
delle Alpi Orientali sede di Venezia del 10.07.2019 prot. n. 3688/2019;

VISTI i seguenti atti

- Autorizzazione provvisoria e allegato A, quest'ultimo contenente avvisi e dispo-sizioni, dell'Unità Organizzativa Genio Civile
Treviso, esclusivamente per la terebrazione di un nuovo pozzo salvo rispetto delle prescrizioni, 21/05/2020 n. protocollo
201713, con elencati anche tutti gli atti relativi all'istruttoria;

sono stati presentati i seguenti documenti:

- lettera 06/07/2020 n. protocollo 265973 di richiesta versamento del canone dell'anno 2020 e sollecito a presentare la relazione
prove di portata redatta dal direttore dei lavori;
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E' stata presentata la seguente documentazione integrativa:

- relazione con prove di portata 31/07/2020 redatti dal geologo Dr. Zangheri Pietro pervenuta agli atti 03/08/2020 Iscritta al
protocollo n. 305720.

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9486 di repertorio del 26.10.2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Nascimben Samuele con sede a - omissisi - ( C.F. - OMISSIS P.IVA
OMISSIS ) (Pratica n. 5673 ), la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo, in seguito
descritto, esistente a uso irriguo in Comune di Casier, Via Peschiere, con prelievo di moduli complessivi moduli 0.00044 o o
l/sec 0,044 corrispondenti a mc 1.400.

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione redatta e firmata dal geol. Dott. Zangheri
Pietro: - con relazione tecnica, agronomica, relazione geologica e documentazione grafica, fotografie presentata agli atti in data
21.08.2018 iscritta al n. di protocollo 342654; -elenco completo di tutti i dati del pozzo e delle attrezzature utilizzate per il
prelievo pervenuto agli atti il 21/08/2018 iscritto al protocollo n. 343036; -relazione con prove di portata 31/07/2020 redatti dal
geologo Dr. Zangheri Pietro per-venuta agli atti 03/08/2020 Iscritta al protocollo n. 305720.

I succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Elenco completo di tutti i dati del pozzo e modalità di prelievo d'acqua:

Pratica 5637 - Prospetto dati pozzo

Anno di costruzione: 2017

Terebrazione (metodo di perforazione): a distruzione di nucleo

Uso: irriguo

Profondità (m): 26

Diametro perforazione (mm): 180

Camicia pozzo (mm): 160

Tubazione di mandata (mm): assente

Coperchio: pozzettone di protezione con coperchio in metallo. Valvola su testa pozzo per attacco pompa
mobile alimentata da trattore.
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Tipo pompa: mobile (pompa centrifuga alimentata da trattore agricolo: Caprari modello MEC D1/65)

Profondità installazione pompa (m): non applicabile (esterna)

Marca: Caprari

Modello: MEC D1/65

Motore (hp - kW): non applicabile (utilizzo trattore agricolo)

Prevalenza di esercizio (m): 53

Portata di esercizio (mc/ora - l/s): 48 - 13,3

Prevalenza massima (m): 56

Portata minima (mc/ora - l/s): 96 - 26,7

Prevalenza minima (m): 45

Portata massima (mc/ora - l/s): 48 - 13,

Portata media annua (l/s): 0,24 NON AMMESSO RIDOTTO A MODULI 0,00044

Volume annuo richiesto (mc): 7412: NON AMMESSO RIDOTTO A MC 1.400

Q/Qmed: non applicabile (irrigazione di soccorso)

Superficie irrigabile (mq): 20.000

Tipo colture: orticole

Filtro (m): ad apertura circolare posto tra 20 e 26 metri

Livello statico (m): -1

Livello dinamico (m): -3 )

Coordinate geografiche (Gauss Boaga Fuso Ovest): X=1754577 - Y=5058321

Comune: Casier

Frazione: Dosson

Via: Peschiere

Civico n. 75A

Individuazione catastale: Comune di Casier

Foglio: 4

Mappale: 957

Elementi catastali dei terreni da irrigare: fg. 4 mappali 957,1393, 1369, 1389, 1391, 909, 1381

ART. 2 - negli artt. 2, 3, 4, sono indicate alcune principali disposizioni: Ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23
dicembre 2016 n. 2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica
obbligatoria annuale dei volumi prelevati e restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore
di effettivo funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.
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ART. 4 -  Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26/10/2020 n. 9486 di repertorio, di
tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A in data 21/05/2020 n. protocollo
201713 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebrazione del nuovo pozzo salvo rispetto delle
prescrizioni, escluse le modifiche al progetto apportate tramite il sopra citato disciplinare e il presente decreto e verso il
pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437294)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 671 del 23 dicembre
2020

Rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite tre pozzi, di cui due a uso
processo di sbiancamento radicchio e uno per uso irriguo, in località Via San Martino n. 24 B in Comune di Morgano, con
prelievo d'acqua utilizzata complessivamente pari a moduli 0,05944 o l/sec 5,944 corrispondenti a mc 191.640. Richiedete:
Societa' Agricola Tenuta al Parco di Torresan dr. Carlo e Torresan perito agrario Paolo Società Semplice con sede a Morgano,
Via San Martino n. 24/B (codice fiscale e partita Iva 03957110269) - Pratica n. 5694 ex 1864 cessata.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTI i seguenti atti relativi all'istruttoria:

- concessione di derivazione d'acqua rilasciata con decreto 08/06/2007 n. 156 sulla base del disciplinare 2352 di rep del
29/05/2007ex pratica 1864 cessata; 

- domanda di rinnovo concessione con precisazioni in data 15/09/2014 pervenuta agli atti 26/09/2014 iscritta al n. di Protocollo
402800:

- relazione tecnica 31/08/2020 pervenuta agli atti 02/11/2020 iscritta al protocollo n. 466131 redatta dal geologo Dr. Negri
Giuseppe, con il seguente contenuto:

1) stato quantitativo della falda classificato buono e impatto ininfluente del prelievo complessivo annuo pari
a mc 750;

2) stato qualitativo della falda classificato buono; non c'è immissione di acqua in falda proveniente
dall'impianto in argomento;

3) elenco completo di tutte le caratteristiche dei pozzi, mappe, calcoli dei prelievi per ogni pozzo;

4) relazione prove di portata;

5) relazione tecnica comprendente il dettagliato calcolo dei prelievi;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015, L.R. 13.04.2001 n.
11;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI , procedimento preferenziale ex L. 36/1994 - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 2508/2000 - art. 28 della L. 30.04.1999 N.
136; L. 17/08/1999 N. 290; 0.G.R 597/2010 l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella
D.G.R. 842/2012 - circolare 11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1
D.lgs. 152/2006). la D.G.R. 597 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
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54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9532 di repertorio del 14.12.2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla ditta : Societa' Agricola Tenuta al Parco di Torresan dr. Carlo e Torresan perito
agrario Paolo - Società Semplice con sede a Morgano, Via San Martino n. 24/B (codice fiscale e partita Iva 03957110269)
- (Pratica n. 5694 ex 1864 cessata), il rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea
tramite tre pozzi, in seguito descritti, di cui due a uso processo di sbiancamento radicchio e uno per uso irriguo, in località Via
San Martino n. 24 B in Comune di MORGANO, con prelievo d'acqua utilizzata complessivamente pari a moduli 0,05944 o
l/sec 5,944 corrispondenti a mc 191.640.

Le opere suddette rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione:

Le opere suddette sono rappresentati dettagliatamente nella documentazione tecnica 31/08/2020 pervenuta agli atti 02/11/2020
iscritta al protocollo n. 466131 redatta dal geologo Dr. Negri Giuseppe, con il seguente conenuto;

1) stato quantitativo della falda classificato buono e impatto ininfluente del prelievo complessivo annuo pari
a mc 750;

2) stato qualitativo della falda classificato buono; non c'è immissione di acqua in falda proveniente
dall'impianto in argomento;

3) elenco completo di tutte le caratteristiche dei pozzi, mappe, calcoli dei prelievi per ogni pozzo;

4) Relazione prove di portata;

5) Relazione tecnica con dettagliato calcolo dei prelievi;

I succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Dettaglio dei pozzi:

La quantità d'acqua da derivare dalla falda sotterranea nel Comune di Morgano ed in base alla quale viene determinato il
canone è stabilita nella portata media complessiva di moduli 0,06571 corrispondenti a complessivi mc 191.640 di
cui moduli 0,05944, corrispondenti a mc/anno 189.040 per uso sbiancamento radicchio prelevati tramite i pozzi denominati n.
1 e 3 e moduli calcolati annui 0,00082 corrispondenti a mc/anno 2.600 per uso irrigazione tramite il pozzo denominato n. 2;

L'acqua verrà prelevata per uso impianto per processo di sbiancamento radicchio e irriguo tramite i seguenti tre pozzi in
località Via San Martino n. 24/B5, Comune di Morgano ubicati nei terreni in seguito indicati:

- pozzo denominato n. 1 profondità m. 122 con prelievo d'acqua annuo per uso Sbiancamento radicchio , fino a moduli 0,0249
o l/sec 2,49, corrispondenti a mc 93.000 ; ubicato nel terreno in Comune di Morgano fg 4 mappale n. 1037;

- pozzo denominato n. 2 profondità m 8 con prelievo d'acqua annuo per uso irriguo fino a moduli 0,00082 o l/sec 0,082
corrispondenti a mc 2.600; ubicato nel terreno in co-mune di Morgano fg. 5 mappale n. 218;

- pozzo denominato n. 3 profondità m 208 con prelievo d'acqua annuo per uso sbiancamento radicchio fino a moduli 0,03454 o
l/sec 3,5454 corrispondenti a mc 96.040; ubicato nel terreno in Comune di Morgano fg. 4 m.n. 1037.

Come comunicato dal geologo Dr. Negri Giuseppe ditta, con comunicazione e precisa-zione di tutti i dati pozzi in data
01/08/2020, iscritta agli atti il 02/11/2020 al n. di pro-tocollo 466131, le pompe installate nei pozzi hanno le seguenti
caratteristiche:

Pompe del Pozzo denominato n. 1 :

POMPE USATE PER I POZZI DENOMINATI NN. 1 : Elettropompa sommersa collocata a - 20 m dal p.c., MARCA DAB
MODELLO S4F - 13 , MOTORE 4GGT 4 KW trifase, PREVALENZA MASSIMA 76 m, PREVALENZA MINIMA 20 m,
PORTATA MINIMA 0,6 m3/h - 0,16 l/s, PORTATA MASSIMA; 27 m3/h - 7,50 l/s];
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POMPA UTILIZZATA PER IL POZZO DENOMINATO N. 2:pompa a trasmissione cardanica con moltiplicatore di giri;
MARCA ROVATTI MODELLO S3K100; MOTORE 73 KW ; PREVALENZA MASSIMA 134 m, PREVALENZA
MINIMA 57 m, (GIRANTE E) PORTATA MINIMA 48 m3/h - 13,4 l/s; PORTATA MASSIMA 144 m3/h - 40 l/s];

ART. 2 - artt. 2, 3, 4, alcune prescrizioni principali: si prescrive che alla testa del pozzo deve essere posizionato uno strumento
di misura omologato alla testa del pozzo, più contatori ALL'ORIGINE per ogni linea diversa, e deve essere comunicata
all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l' autolettura annuale dei volumi prelevati entro il mese di gennaio;

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dal
01/01/2015, data successiva di scadenza della concessione di cui alla pratica 1864 cessata e sostituita dalla presente e assentita
con decreto 08/06/2007 n. 156. subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 14.12.2020 n. 9532 di repertorio, e verso il pagamento del canone annuo di € 267,16 riferito all'anno 2020, calcolato ai
sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437295)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 672 del 23 dicembre
2020

La concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo esistente a uso industriale per produzione
vinicola, prelievo moduli 0,00057 o l/sec 0,0507 corrispondenti a mc 1.600 in località Via 4 novembre n. 56 in Comune di
Vazzola; Concessionario: Societa' Agricola Donna Caterina s.s. di De Giorgi Luisa & C. con sede a Vazzola; Pratica n. 5696.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTI - i seguenti atti dell'istruttoria: - alla domanda del 03/08/2018 di mantenimento di un pozzo costruito/utilizzato in
difformità all'art. 17 del R.D. 1775/1993 e s.m.i., uso industriale in località Via 4 novembre n. 56 fg. 8 particella 629 in
Comune di Vazzola; Prelievo complessivo pari a moduli 0,00057 o l/sec 0,0507 mc/anno: 1.600; domanda pervenuta il
07.08.2018 iscritta agli atti al n. protocollo 329643 a nome della ditta Societa' Agricola Donna Caterina s.s. di De Giorgi Luisa
& C. pratica n. 5696;

- documentazione tecnica integrativa 29/10/2018 (raccolta di tutti i documenti di fine lavori) redatta dal Geologo Dr. Negri
Giuseppe pervenuta agli atti 29/10/2018 iscritta al protocollo n. 437801 contenente i seguenti documenti;

1) valutazione ex ante stato quantitativo della falda classificato buono e impatto ininfluente del prelievo ;

2) stato qualitativo della falda classificato buono; non c'è immissione di acqua in falda proveniente
dall'impianto in argomento;

3)elenco completo di tutte le caratteristiche dei pozzi, mappe, calcoli dei prelievi pozzo, relazione tecnica con
valutazioni ;

4) Comunicazione di scoperta d'acqua 29/10/2018;

5) Relazione prove di portata;

- lettera 13/08/2018 n. protocollo 337668 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso avvio dell'istruttoria;

- lettera del 23 Novembre 2020 n. protocollo di 198941 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di comminazione della
sanzione da parte del sindaco;

- ricevuta pagamento sanzione € 500 Banca della Marca Credito Cooperativo 2nWp7y4D131220200951281 del 13/12/2020

- lettera 09/11/2020 n. protocollo 477377 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di richiesta di versamento delle
indennità pregresse;

- Pubblicazione al Burv n. 89 del 24.08.18;

- lettera dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di Pubblicazione dell'ordinanza all'albo comunale del 17.09.18 prot. n.
375104;

- relata di pubblicazione n. 24/09/2018 n. 000091 all'albo pretorio del Comune di Vazzola;

- NON SONO PERVENUTE OPPOSIZIONI/OSSERVAZIONI ENTRO I TERMINI 17/10/2018

- Lettera 13/09/2019 n. protocollo 337640 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di richiesta parere dell'Autorità di
bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia; con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere
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favorevole per l'uso in-dustriale con prescrizioni dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del
23 dicembre 2019 prot. n. 6884/2019;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di
Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013; la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO  il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9531 di repertorio del 14/12/2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla ditta Societa' Agricola Donna Caterina s.s. di De Giorgi Luisa & C. con sede a
Vazzola, Via 4 novembre n. 56 (codice fiscale e partita Iva 04216090268) - Federico Busolin legale rappresentante - (Pratica n.
5696) il diritto di derivare acqua pubblica dalla falda sotterranea prelevata tramite un pozzo esistente a uso industriale, in
seguito descritto, per produzione vinicola, prelievo moduli 0,00057 o l/sec 0,0507 corrispondenti a mc 1.600 in località Via 4
novembre n. 56 in Comune di Vazzola;

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione redatta dal geol. Dott. Negri Giuseppe:

- Relazione geologica e tecnica, documentazione fotografica e grafica 03/08/2018 per-venuta agli atti 07/08/2018 iscritta al
protocollo n. 329643 redatta dal geologo Dr. Negri Giuseppe;; - -documentazione tecnica integrativa 29/10/2018 (raccolta di
tutti i docu-menti di fine lavori) redatta dal Geologo Dr. Negri Giuseppe pervenuta agli atti 29/10/2018 iscritta al protocollo n.
437801 contenente i seguenti documenti;

1) valutazione ex ante stato quantitativo della falda classificato buono e impatto inin-fluente del prelievo ;

2) stato qualitativo della falda classificato buono; non c'è immissione di acqua in falda proveniente
dall'impianto in argomento;

3)elenco completo di tutte le caratteristiche dei pozzi, mappe, calcoli dei prelievi pozzo, relazione tecnica con
valutazioni ;

4) Comunicazione di scoperta d'acqua 29/10/2018;

5) Relazione prove di portata;

6) Relazione relativa allo scarico delle acque provenienti dallo scambio termico che vengono raccolte in una
vasca a tenuta stagna ubicata a valle dell'impianto, e svuotata periodicamente con botte agricola e scaricata.
(vedi anche autorizzazione provinciale n. 504117/01 del 31/810/2013 con rinnovo del 05/11/2018.)

I succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Elenco completo delle caratteristiche dei pozzi e delle modalità di prelievo

Terebrazione a rotopercussione con circolo di fanghi alla bentonite.
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 Profondità : - 60 mt. dal p.c.

 Diametro tubazione: mm. 180 in PVC per 60 mt. 

 Avampozzo: cm 80 x 80 e profondità 1 mt dal p.c.

 Coperchio: in cls e resistente ai carichi pesanti.

 Tipo Pompa: Elettropompa presunta collocazione a -30 mt. dal p.c.

 Marca: " SAER NR - 151D/7 ".

 Motore da Hp. 7,5. e Kw. 5,5.

 tipo: trifase a 50 hz.

 Prevalenza: max 68 mt.

 min. 23 mt.

 esercizio: 52 mt.

 Portata: Q Max 34,20 mc./h ossia l./sec. 9,5.

 Min 14,40 mc./h ossia l/sec. 4.

 Media derivata annua l/sec 0,057.

 Media derivata del periodo l/sec. 2,31.

 Volume annuo richiesto mc. 1.600

 Uso industriale per produzione vinicola.

 Coordinate geografiche: latitudine 45.82769. longitudine 12.36679.

 " " " 45°49'39,68" N. " 12°22'00,44" E.

 Coordinate Gauss Boaga fuso Est: Est 1761534,26. Nord 5080435,63.

 Comune di: Vazzola. (TV).

 Località: Via 4 Novembre, n. 56.

 Individuazione catastale: foglio 8° e mappale 629.

 Tipo d'impianto: A distribuzione con tubazioni in polietilene.

ART. 2 - alcune prescrizioni principali: si prescrive che alla testa del pozzo deve essere posizionato uno strumento di misura
omologato alla testa del pozzo per ogni linea diversa, e deve essere comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l'
autolettura annuale dei volumi prelevati entro il mese di gennaio;

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla
data del decreto di concessione, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 14.12.2020 n. 9531 di repertorio, e verso il pagamento del canone annuo di € 621,64 riferito all'anno 2020, calcolato ai
sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.
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ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437296)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 673 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo di nuova realizzazione a uso irriguo in località via
dei Frati in Comune di Carbonera a uso irrigazione per moduli complessivi autorizzati 0,0182648 o l/sec 1,82648
corrispondente al volume annuo autorizzato complessivo mc/anno 57.600. Richiedente: Lavori Agricoli LAL Società Agricola
Semplice; sede a Silea; Pratica n. 5741.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA  la domanda per realizzazione di un nuovo pozzo in Comune di Carbonera, località, località Via dei Frati  fg. 19
mappale 361 con prelievo moduli 0,01826 mc 57.600, a uso irriguo, - pervenuta agli atti dell'Unità Organizzativa GenioCivile
Treviso il 15/01/2019 iscritta al n. di prot.  16243  a nome della ditta Lavori Agricoli LAL Società Agricola  Semplice;

VISTI  I seguenti atti, i seguenti  documenti/ pareri degli Enti preposti, :dell'istruttoria: - Avvio dell'istruttoria e lettera di
richiesta integrazioni del 22 gennaio 2019 n. prot. 27066;- Presentazione dell'elenco completo di tutti i dati di progetto del
pozzo e modalità di prelievo e ricevute dei pagamenti richiesti,  da parte del geologo Dr. Basso Luca pervenuti agli atti il
25/01/2019 iscritti al n. protocollo 33752;

- Pubblicazione al Burv n. 92 del 16.08.19;-  Richiesta di pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio comunale del 24.09.19
prot. 410443; Attestazione n. 921  dell'8 novembre 2011  dell'avvenuta pubblicazione all'albo pretorio del Comune di
Carbonera; - Dichiarazione del gestore dell' Acquedotto : 18656 del 19/10/2018; -Dichiarazione del Consorzio di Bonifica
Piave,  del 07/11/2018 n. prot. 001937; - Richiesta parere del Distretto delle alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di
Bacino del 25.01.2019 prot. n. 33547; - 1^ Richiesta integrazioni del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del
21.03.2019 n. prot. 0001567/7.6 ;

- Lettera dell'Unità Organizzativa Genio di richiesta integrazioni da parte dell'Autorità di Bacino del 10/04/2019 n. prot.
143608;

- Documentazione integrativa, stima del volume annuo da prelevare, presentata agli atti dal geologo Dr. Basso il 29/05/2019
iscritta al protocollo n. 209182; - Lettera dell'Unità Organizzativa Genio di trasmissione integrazioni all'Autorità di Bacino del
10/0426/06/2019 n. prot. 277094;

- Lettera dell'Unità Organizzativa Genio di richiesta di presentazione della domanda in formato regolare relativamente alla
firma digitale, 26/06/2019 n. protocollo 277094;

- integrazioni da parte dell'Autorità di Bacino del 10/04/2019 n. prot. 143608;

- documentazione tecnica-geologica  regolarmente firmata digitalmente, formato regolare, presentata agli atti dal geologo Dr.
Basso il 20/12/2019 iscritta al protocollo n. 551424;

- con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni dell'Autorità di bacino distrettuale
delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia  pervenuto agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso 18/07/2019 iscritto al
protocollo n. 323283.

VISTI  i seguenti atti dell'istruttoria:- Autorizzazione provvisoria e allegato A, quest'ultimo contenente avvisi e disposizioni,
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per realizzare il pozzo salvo rispetto delle prescrizioni,
21/01/2020 n. protocollo 30087, con elencati anche tutti gli atti relativi all'istruttoria; è stata presentata la seguente
documentazione regolarmente firmata digitalmente: - comunicazioni relative alla fine lavori in seguito elencate con elenco
completo di tutti i dati relativi al pozzo (con raccolta di tutti i documenti), documentazione fotografica del pozzo e dell'area
circostante, OMISSIONE DELLA documentazione fotografica delle varie fasi dei lavori COME PRESCRITTO DA
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AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA 21/01/2020 n. protocollo 30087, E DA MODULO UFFICIALE DI SCOPERTA
D'ACQUA DELL'UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO, redatti e firmati digitalmente dal geologo Dr.
Basso Luca, pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 21/08/2020 iscritte al protocollo n. 332056; -
comunicazione di scoperta d'acqua e fine lavori datata 21 agosto 2020 a firma anche della ditta esecutrice Cosmidraulica snc
con sede Via dell'Artigianato n. 22, Loreggia (PD);

- dichiarazione di regolare esecuzione 20/08/2020, stratigrafia, documentazione fotografica del pozzo e dell'area circostante,
redatti dal direttore dei Lavori succitato;

- relazione prove di portata 20/08/2020; - è stata presentata la ricevuta di versamento di € 49,74, Banca Private Bank, CRO
58641900011 del 24/01/2020.

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011,  n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela
delle Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR  225
del 3.03.2016;

VISTI  , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012  - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9511 di repertorio del 23.11.2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Lavori Agricoli LAL Società Agricola  Semplice con sede a Silea, Via
Bianchini n.1, cap 31057 (c.f. e p.iva 004515980268). -  (Pratica n. 5741) la concessione di derivazione d'acqua dalla falda
sotterranea tramite un pozzo, in seguito descritto, di nuova realizzazione a uso irriguo  in località  Via dei Frati in Comune di
Carbonera a uso irrigazione per moduli complessivi autorizzati 0,0182648 o l/sec 1,82648 corrispondente al  volume annuo
autorizzato complessivo mc/anno 57.600;                                                                                                                     

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione:

- progetto di realizzazione di un pozzo in Comune di Carbonera con le seguenti caratteristiche comunicate
allo scrivente Ufficio dal geologo Dr. Basso Luca, con la seguente documentazione:- relazione tecnica,
geologica del gennaio 2019 (non indicato il giorno) , mappe, grafici,  raccolta di tutta la documentazione    
iscritta agli atti dell'Unità Organizzativa  Genio Civile Treviso il  15/01/2019 iscritta al n. di prot.  16243 ;

- raccolta di tutta la documentazione tecnica, relazione geologica regolarmente firmata digitalmente, formato
regolare, presentata agli atti dal geologo Dr. Basso il 20/12/2019 iscritta al protocollo n. 551424;

- Presentazione dell'elenco completo di tutti i dati di progetto del pozzo e modalità di prelievo e ricevute dei
pagamenti richiesti,  da parte del geologo Dr. Basso Luca pervenuti agli atti il 25/01/2019 iscritti al n.
protocollo 33752;

- Documentazione integrativa, stima del volume annuo da prelevare, presentata agli atti dal geologo Dr.
Basso il 29/05/2019 iscritta al protocollo n. 209182;

- comunicazioni relative alla fine lavori in seguito elencate con elenco completo di tutti i dati relativi al pozzo
(con raccolta di tutti i documenti), documentazione fotografica del pozzo e dell'area circostante,
OMISSIONE DELLA documentazione fotografica delle varie fasi dei lavori COME PRESCRITTO DA
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AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA 21/01/2020 n. protocollo 30087, E DA MODULO UFFICIALE DI
SCOPERTA D'ACQUA DELL'UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO, redatti e firmati
digitalmente dal geologo Dr. Basso Luca, pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il
21/08/2020 iscritte al protocollo n. 332056;

- comunicazione di scoperta d'acqua e fine lavori datata 21 agosto 2020 a firma anche della ditta esecutrice
Cosmidraulica snc con sede Via dell'Artigianato n. 22, Loreggia (PD);

- dichiarazione di regolare esecuzione 20/08/2020, stratigrafia, documentazione foto-grafica del pozzo e
dell'area circostante, redatti dal direttore dei Lavori succitato;

- relazione prove di portata 20/08/2020;- è stata presentata la ricevuta di versamento di € 49,74, Banca
Private Bank, CRO 58641900011 del 24/01/2020.

i succitati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

Elenco completo di tutti i dati del pozzo e modalità di prelievo d'acqua:

Comune: Carbonera

Indirizzo: via dei Frati

Dati catastali derivazione in progetto:

Foglio 19 mappale 361

Coordinate Gauss - Boaga: 1.756.950 - 5.063.313 

Dati catastali terreni da irrigare:

Foglio 19 mappali n.44,45,48,52,53,70,71,72,352,354,361,363

Foglio 20 mappali n.46,74,75,76,77,78

uso: irriguo

Tipologia acquifero: acquifero confinato in pressione

livello statico atteso (m da p.c.): 1  m

livello dinamico atteso (m da p.c.): 2,20 m

metodo di perforazione: Rotazione con circolazione diretta di fanghi bentonitici

profondità: 40 m

diametro perforazione: 350 mm

diametro tubazione: 250 mm

posizione filtri: tra 32 e 40 m

tipo pompa sommersa: Elettropompa sommersa posta a circa 30 m dal p.c.

modello pompa tipo: CAPRARI E6S64/7

potenza: kW 13 - HP 17,5

Q max: 22 l/s

Q min: 8 l/s
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prevalenza massima:83 m

prevalenza minima: 27 m

volume annuo: 57.600 mc

portata media annua: 1,826 l/s

superficie da irrigare: 32 HA

tipo di impianto: per aspersione

tipo di coltura: seminativi

ART. 2 - negli  artt. 2, 3, 4, sono indicate alcune principali disposizioni: Ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23
dicembre 2016 n. 2240, in alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica dei
volumi prelevati e restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo
funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella  di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 23/11/2020 n. 9511 di repertorio, di
tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A in data 21/01/2020 n. protocollo
30087 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, esclusivamente per la terebrazione del nuovo pozzo salvo rispetto delle
prescrizioni, escluse le modifiche al progetto apportate tramite il sopra citato disciplinare e il presente decreto e verso il
pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7  -  Di  pubbl icare  i l  presente  decre to  in  formato  in tegra le  nel  Bol le t t ino  Uff ic ia le  del la  Regione
Veneto.                                                                

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437297)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 674 del 23 dicembre
2020

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi esistenti a uso irriguo in Comune di San Polo di
Piave, con prelievo di moduli complessivi 0,00135 o litri secondi 0,135 corrispondenti a mc 4.280. Concessionario: Agricola
Tenuta Capoest s.s. con sede a San Polo di Piave. Pratica n. 5845.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA - la domanda alla domanda pervenuta agli atti 03/03/2017 iscritta al protocollo n. 87134, EX ISTRUTTORIA UNICA
PRATICA N. 5471, di mantenimento dei due pozzi costruiti/utilizzati in difformità all'art. 17 del R.D. 1775/1993 e s.m.i., uso
irrigazione in Comune di San Polo di Piave; Prelievo complessivo pari a moduli 0,00135 o litri secondi 0,135 corrispondenti a
mc 4.280 a nome della ditta Società Agricola Tenuta Capoest s.s.;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria:-- lettera 16/05/2017 n. protocollo 191378 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso
avvio dell'istruttoria, richiesta canoni e indennità pregresse e contestuale richiesta di comminazione della sanzione da parte del
sindaco;

 - Sono stati presentati i seguenti documenti: Ricevute dei pagamenti dei canoni pregressi, dovuti alla Regione Veneto;

- ricevuta agli atti della Banca Unicredit del versamento della sanzione importo € 506,80 a favore del Comune di San Polo
Piave il 13.06.2017 Banca Prealpi identificativo disposizione se7zIVdT130620170206249031;

- Pubblicazione al Burv n. 37 del 14/04/17

- lettera dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di Pubblicazione dell'ordinanza all'albo comunale del 11/05/2017 prot.
n. 185203;

-attestazione di pubblicazione dell'ordinanza all'albo pretorio 17 agosto 2017 n. prot. 8558 del Comune di San Polo di Piave; 

- lettera 22/02/2017 protocollo n. 3347, con la quale il competente Consorzio di bonifica Piave ha dichiarato che non esiste una
rete irrigua consortile a servizio dei terreni per i quali si chiede l'irrigazione e non se ne prevede la futura realizzazione.

- Lettera 03/04/2017 n. protocollo 133128 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di richiesta parere dell'Autorità di
bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

- Ulteriore lettera 13/02/2019 n. protocollo 61995 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di richiesta parere
dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia;

-con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni del dell'Autorità di bacino
distrettuale delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del 01 marzo 2019 prot. n. 0001156/7.6;

-lettera 04/09/2020 n. protocollo 348650 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso di comunicazione di cessazione di
istruttoria unica ex pratica n. 5471 e assegnazione nuovo numero pratica 5845, e richiesta dei relativi vari versamenti e
documenti integrativi ;

- in data 11/09/2020 iscritta al protocollo n. 356913 è stata presentata la seguente documentazione integrativa redatta dal
geologo Dr. Moro Alessandro : -copia delle ricevute dei versamenti e scheda curva di portata della pompa ;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di bacino distrettuale del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di
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Venezia;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015; L.R. 13.04.2001n.
11.

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013; la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016;

VISTI l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. le D.G.R.
597-596 del 09.03.2010;

VISTO  il Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02/09/2019 "Individuazione degli atti e dei
provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n.
54/2012, art. 18;

VISTO il disciplinare n. 9512 di repertorio del 23/11/2020, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla ditta Società Agricola Tenuta Capoest s.s. con sede a 31020 SAN POLO DI
PIAVE, Viale della Repubblica n. 118 (codice fiscale e partita iva 03101140261 ) (Pratica n. 5845 ), la concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi esistenti, in seguito descritti, a uso irriguo in Comune di San Polo
di Piave, con prelievo di moduli complessivi 0,00135 o litri secondi 0,135 corrispondenti a mc 4.280.

Le opere suddette sono rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione redatte dal geologo Dr. Moro
Alessandro:

- in relazione geologica, relazione tecnica di progetto stato di fatto ed elaborati grafici, mappe elaborati fotografici (raccolta di
tutti i documenti) datati pervenuta agli atti il 03/03/2017 iscritta al n. protocollo 87134;

- documenti integrativi pervenuti agli atti in data 11/09/2020 iscritta al protocollo n. 356913. 

Elenco delle caratteristiche dei pozzi e delle modalità di prelievo

POZZO DENOMINATO N. 1 (ex denominazione nell'istanza e nella relazione del geologo Dr. Moro Alessandro n. 3) : Portata
media annua autorizzata : moduli 0,000627 o l/sec 0,0627

volume mc/anno 1.980 ; profondità m. - 6 dal p.c., individuato catastalmente nel foglio 5 mappale 54 in località via Rai in
Comune di San Polo di Piave; Coordinate Gauss Boaga fuso Ovest : est 1764387 Nord 5077603; Superficie da irrigare mq
20.616 in Comune di San Polo di Piave fg. 5 mappali 54, 178, 179, 181-

- POZZO DENOMINATO N. 2: Portata media annua autorizzata : : moduli 0,000729 o l/sec 0,0729 volume mc 2.300 ;
profondità m. - 6 dal p.c., individuato catastalmente nel foglio 13 mappale 276 in località viale della Repubblica n. 18 in
Comune di San Polo di Piave;

Coordinate Gauss Boaga fuso Ovest : est 1764145 Nord 5075730; Superficie da irrigare mq 37.008 in Comune di San Polo di
Piave fg. 13 mappali 1711, 1713, 1845, 1847, 1849, 1851, 1905,266, 270, 274, 276, 1844, 1846, 1848, 1850 -

la pompa da installare nei pozzi avrà le seguenti caratteristiche -marca Caprari modello MEC D 2/80 da trattrice
Diesel prevalenza compresa tra m 70 e m 77 con girante A; portata compresa tra m3/h 156 o l/sec 43,3 e m3/h 72 o l/sec 20;

ART. 2 - alcune prescrizioni principali: ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre 2016 n. 2240, in
alternativa al posizionamento di uno strumento di misura è consentita la dichiarazione periodica dei volumi prelevati e
restituiti, espressa sulla base delle caratteristiche tecniche dell'impianto e delle ore di effettivo funzionamento.

ART. 3 - Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.
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ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - A rettifica dell'art. 1 del disciplinare 04/08/3030 n. repertorio 9422 si precisa che la documentazione di riduzione
delle portate per cambio impianto riguarda il pozzo denominato n. 1.

ART. 6 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 23 novembre 2020 n. 9512 di
repertorio, e verso il pagamento del canone annuo di € 49,74 riferito all'anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa,
da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 7 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 8 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 437298)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 675 del 23 dicembre
2020

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea di un pozzo ad uso Igienico e assimilato in Comune di
Castello di Godego (TV) per moduli 0.0002. Concessionario: Gazzola S.n.c. di Gazzola Ferdinando, Stefano & C. -
Castelfranco Veneto(TV) Pratica n. 1472.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il Decreto n.813 del 03.10.2013 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 22.10.2020 della ditta Gazzola S.n.c. di Gazzola Ferdinando, Stefano & C., intesa ad ottenere il
rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il Disciplinare n. 6994 di repertorio del 24.09.2013 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Gazzola S.n.c. di Gazzola Ferdinando, Stefano & C. (C.F. 00302100268),
con sede a Castelfranco Veneto (TV), Via Brenta n. 175, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua sotterraneo di un
pozzo ad uso Igienico e assimilato nel Comune di Castello di Godego (TV), Fg. 12 Mapp. 1402 (ex 277), per complessivi
moduli medi 0.00020, corrispondenti al volume medio annuo di mc 631.

La portata massima della pompa installata nel pozzo è di circa l/s 4.16 come da dichiarazione sostitutiva di atto notorio in data
20.10.2020 a firma dell'Ing. Milko Roncato.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 05.07.2020,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato Disciplinare in data 24.09.2013 n.6994 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di € 267.15, riferito al corrente anno 2020, calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n.33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA

(Codice interno: 437058)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE PADOVA n. 607 del 18 dicembre
2020

Aggiudicazione definitiva del "Servizio di manutenzione degli impianti elevatori nelle sedi dell'Unità Organizzativa Genio
Civile di Padova. Periodo 2021-2023 CIG: ZCO2F02DF7.

[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida alla ditta Schindler SpA il Servizio di manutenzione degli impianti elevatori nelle sedi
dell'Unità Organizzativa Genio Civile di Padova. Periodo 2021-2023 Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: -
Decreto a contrarre n. 509 del 02.11.2020 - RDO MEPA n. 2680786.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di aggiudicare, a seguito dell'offerta presentata nell'ambito della RDO n. 2680786, espletata a mezzo M.E.P.A., CIG
ZC02F02DF7, alla ditta Schindler S.p.A C.F. e P.IVA 00842990152., il servizio in oggetto per un importo di Euro
15.420,00 oltre a IVA, per un totale di Euro 18.812,40;

2. 

di dare atto che sono concluse positivamente le verifiche circa l'insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80
del D.Lgs. 50/2016, in capo alla ditta Schindler S.p.A;

3. 

di provvedere, entro i termini previsti e mediante le forme stabilite dal M.E.P.A., alla stipula del contratto mediante
apposita lettera d'ordine, utilizzando il modulo automaticamente generato dalla piattaforma M.E.P.A.;

4. 

di dare atto che la spesa di Euro 18.812,40 verrà impegnata con successivo provvedimento;5. 
di dare atto che alla liquidazione di spesa si provvederà a seguito della fornitura del servizio previa verifica di
conformità della stessa e regolarità del DURC, su presentazione di regolare fattura;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il dispositivo nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Rodolfo Borghi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 437203)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 916 del 23 dicembre
2020

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0001 da falda sotterranea in Comune di CORNEDO
VICENTINO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1010/AG.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale in comune di
CORNEDO VICENTINO a favore della ditta ZORDAN CAMINETTI DI STEFANO ZORDAN. Istanza della ditta in data
09.08.2000 prot. n. 7542 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 09.08.2000 della ditta ZORDAN CAMINETTI DI STEFANO ZORDAN, intesa ad ottenere la
concessione preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di CORNEDO VICENTINO mod. medi 0.00010
d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0001 pari a l/sec. 0.01;

VISTO il disciplinare n. 628 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 15.12.2020,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ZORDAN CAMINETTI DI STEFANO ZORDAN, C.F. n. omissis,
Partita IVA n. 02377620246, con sede a CORNEDO VICENTINO, via Monte Cengio il diritto di derivare dalla falda
sotterranea in località Via Monte Cengio - Cornedo Vicentino di CORNEDO VICENTINO, mod. medi 0.0001 d'acqua per
utilizzo Industriale.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 15.12.2020 n. 628 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 621.62 per l'anno 2020, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/05/2013.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 437204)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 917 del 23 dicembre
2020

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0060 da falda sotterranea in Comune di TEZZE SUL
BRENTA (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006.Pratica n.412/BR/P.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di TEZZE SUL BRENTA a favore della ditta CAMPAGNOLO TRASPORTI SRL. Istanza della ditta in data
09.08.2000 prot. n. 7637 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 09.08.2000 della ditta CAMPAGNOLO TRASPORTI SRL, intesa ad ottenere la concessione
preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di TEZZE SUL BRENTA mod. medi 0.0060 d'acqua pubblica
ad uso Igienico e assimilato;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0060 pari a l/sec. 0.60;

VISTO il disciplinare n. 629 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 15.12.2020,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CAMPAGNOLO TRASPORTI SRL, C.F. n. 00167090240, Partita IVA
n. 00167090240, con sede a TEZZE SUL BRENTA, VIA L. EINAUDI il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località
TEZZE SUL BRENTA di TEZZE SUL BRENTA, mod. medi 0.0060 d'acqua per utilizzo Igienico e assimilato.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 15.12.2020 n. 629 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 267.16 per l'anno 2020, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.

ART. 4 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/05/2013.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 437205)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 918 del 23 dicembre
2020

Concessione per derivazione d'acqua, moduli medi 0.00400 da falda sotterranea in Comune di GRUMOLO DELLE
ABBADESSE (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n. 238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1306/TE

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza rilascia la concessione di
derivazione d'acqua da falda sotterranea per Ricerca acque sotterranee e concessione ad uso industriale - scambio termico a
favore di Caseificio Dal Pozzolo srl ai sensi T.U. 11.12.1933, n. 1775. Istanza della ditta in data 03.11.2015 n° 444238 di Prot.

Il Direttore

PREMESSO che, con istanza in data 03.11.2015, pervenuta il 03.11.2015 - prot. n° 444238, la ditta Caseificio Dal Pozzolo
srl, con sede a CAMISANO VICENTINO in Via Roma n. 41 - C.F. 00165690249 Partita Iva 00165690249 ha chiesto la
concessione di derivazione d'acqua per Ricerca acque sotterranee e concessione ad uso industriale - scambio termico;

VISTI gli atti dell'istruttoria relativi alla concessione di cui trattasi per una derivazione avente una portata media di moduli
0.00400 l/s;

VISTO che non sono giunti in termini di legge opposizioni/osservazioni;

VISTO il disciplinare n. 627 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 15.12.2020,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

CONSIDERATO che i versamenti di depositi cauzionali effettuati da soggetti diversi, costituiti nei modi e forme di legge a
seguito di concessioni idrauliche demaniali e di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico superficiale e da falda
sotterranea, possono affluire nel conto di tesoreria Unicredit Banca Spa n. 100543833 intestato ai depositi cauzionali per i quali
il Tesoriere regionale provvede ad emettere le relative bollette di riscossione;

VERIFICATO che la ditta Caseificio Dal Pozzolo srl ha costituito cauzione nei modi e forme di legge, si deve procedere alla
regolarizzazione contabile mediante accertamento sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di Depositi
Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo di uscita
102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001;

VISTO il R.D. n° 523 del 25/07/1904;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il DPR n.238/99, il D.Lgs n.152/2006;

VISTA la Legge n° 41 del 24/12/1993, art. 10 comma 2;

VISTO il D.Lgs. n° 112 del 31/03/1998;

VISTA la L.R. n° 11 del 13/04/2001;

VISTA la L.R. n° 27 del 07/11/2003;

VISTA la D.G.R.V. n° 1997 del 25/06/2004;

VISTO il D. Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTO il Decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo n.° 308 del 02/09/2019;
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VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14/12/2018 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2019";

VISTA la L.R. n. 44 del 25/11/2019 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 45 del 25/11/2019 "Legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la L.R. n. 46 del 25/11/2019 "Bilancio di previsione 2020-2022

VISTO il D.S.G.P. n. 10 del 16/12/2019 "Bilancio Finanziario Gestionale 2020 - 2022";

VISTA la D.G.R. n° 30 del 21/01/2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2020 -2022".

RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal
D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i., procedere alla pubblicazione del presente decreto nella sezione "amministrazione trasparente" del
sito internet della Regione del Veneto.

decreta

art. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Caseificio Dal Pozzolo srl (C.F. n. 00165690249 Partita IVA n.
00165690249) con sede a CAMISANO VICENTINO, Via Roma (Codice Anagrafica 00176401/0001) il diritto di derivare
dalla falda sotterranea in località Via Ole di GRUMOLO DELLE ABBADESSE, mod. medi 0.00400 d'acqua per utilizzo
Industriale - scambio termico.

art. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 627 n 15.12.2020 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 2.486,55 per l'anno 2020, calcolato
ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

art. 3 - di accertare per cassa la somma complessiva di € 1.243.27, versata in data 25.11.2020 bolletta n. 0049585, a mezzo
bonifico bancario, sul C/C n. 100543833 presso Unicredit Spa, sul capitolo di entrata in partite di giro 100772 "Costituzione di
Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - P.d.C. V^ livello 9.02.04.01.001 con contestuale impegno sul correlato capitolo
di uscita 102327 "Restituzione di Depositi Cauzionali o Contrattuali di Terzi" - Art. 011 - P.d.C. 7.02.04.02.001 del bilancio di
previsione 2020 - 2022;

art. 4 - di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

art. 5 - di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il prelevamento dal summenzionato conto
corrente postale e le conseguenti operazioni e registrazioni contabili;

art. 6 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n.
29 del 27.12.2011 e della D.G.R. 14.5.2013 n. 677, nonché in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione
delle informazioni stabilito dal D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i., nella sezione "amministrazione trasparente" del sito internet della
Regione del Veneto.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 437206)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 920 del 23 dicembre
2020

R.D. 11.12.1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Subentro nella concessione di
derivazione d'acqua da falda sotterranea in comune di MONTEBELLO VICENTINO per uso Industriale Ditta: DAL
GRANDE SANDRA - CRESTANI PAOLO - FABIO E RAFFAELLA. Pratica n. 385/CH.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si accoglie l'istanza il subentro per concessione di derivazione di acqua pubblica da falda sotterranea ad
uso Industriale in comune di MONTEBELLO VICENTINO della ditta DAL GRANDE SANDRA - CRESTANI PAOLO -
FABIO E RAFFAELLA - T.U. 11/12/1933, n.1775.

Il Direttore

VISTO il Decreto di concessione n.83 in data 18.02.2015 con il quale venne concesso alla ditta Betonrossi SpA, con sede in
via Caorsana in Comune di Piacenza di derivare da falda sotterranea in Comune di MONTEBELLO VICENTINO per moduli
medi 0.008 (l/sec. 0,8) d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTA l'istanza di subentro del 30/10/2020 (nostro prot.466883) della Ditta DAL GRANDE SANDRA - CRESTANI PAOLO
- FABIO E RAFFAELLA;

CONSIDERATO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

decreta

1.  E' accolta l'istanza di subentro della ditta DAL GRANDE SANDRA - CRESTANI PAOLO - FABIO E RAFFAELLA, P.I.
IVA 01780620249 - C.F. 01780620249, con sede in VIA LUNGO CHIAMPO in Comune di MONTEBELLO VICENTINO,
la quale viene riconosciuta titolare per concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale, in Comune di
Montebello Vic.no per moduli medi 0.008 (l/sec. 0,8) d'acqua, assentita precedentemente alla ditta Betonrossi SpA con Decreto
di concessione n.83 in data 18.02.2015 della durata di anni 10 (dieci) decorrenti dalla data del medesimo Decreto e pertanto
scadenti il 17.02.2025;

2. Con il presente Decreto la ditta DAL GRANDE SANDRA - CRESTANI PAOLO - FABIO E RAFFAELLA, P.I. IVA
01780620249 - C.F. 01780620249, si assume ogni responsabilità civile e penale relativa alla gestione e sfruttamento della
derivazione d'acqua, nonché gli obblighi contenuti nel Disciplinare in data 12.11.2014 n. 259 di registrazione;

3. Il pagamento del canone annuo è di €. 1.243,28 (euro milleduecentoquarantatre/28) per l'anno 2020, calcolato ai sensi della
L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione
programmato;

4. Il presente atto non è soggetto a controllo di legittimità ai sensi dell'art. 1 del D.L. 13.02.1993 n. 40;

5. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n.33 e s.m.i.;
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6. Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti

122 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE

(Codice interno: 437057)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE n. 251 del 18 dicembre 2020

L.R. 13/09/1978 n. 52 - PMPF art. 23. Autorizzazione al pascolo caprino per l'anno 2021.

[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento prevede l'autorizzazione per l'effettuazione del pascolo caprino in determinati boschi del Verona per l'anno
2021. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: richiesta protocollo n° 531169 del 15/12/2020. Atto soggetto al decreto
legislativo 14 marzo 2013 n° 33, art. 23.

Il Direttore

CONSIDERATO che il R.D.L. 30/12/1923 "Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e terreni montani"
e la L.R. 13/09/1978, n. 52 "Legge Forestale Regionale", hanno disciplinato le forme d'utilizzazione di boschi e terreni,
limitando l'eventuale pascolo d'animali al fine di prevenire la riduzione o la scomparsa della vegetazione arborea e arbustiva e
le conseguenti gravi ripercussioni sull'equilibrio idrogeologico;

CONSIDERATO che può essere eccezionalmente autorizzato il pascolo delle capre nei boschi in precisate località, escludendo,
in ogni caso, i boschi di protezione di cui all'art. 16 della L.R. 52/1978, i boschi in rinnovazione e quelli situati al limite della
vegetazione arborea, a mente dell'art. 23 delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (P.M.P.F.);

VISTA la richiesta di autorizzazione per il pascolo caprino nei terreni sottoposti a vincolo idrogeologico, presentata da:

ZAMBELLI Daniele, residente in comune di Verona, per il pascolo di n° 15 capre, in località Moruri del Comune di
Verona sui mappali n° 90, 91, 92, 93 del foglio 17, su una superficie complessiva di circa ha 02.00.00;

• 

RITENUTO di poter autorizzare il richiedente sopra elencato all'esercizio del pascolo caprino per l'anno 2021;

decreta

di autorizzare, con le prescrizioni impartite nella nota d'invio del presente decreto all'interessato, l'esercizio del
pascolo caprino per l'anno 2021, nei terreni sotto specificati:

1. 

ZAMBELLI Daniele, residente in comune di Verona♦ 

Pascolo caprino in località Moruri del Comune di Verona

Foglio n° 17; mappali n° 90, 91, 92, 93

Superficie complessiva: circa ha 02.00.00

Numero capi caprini: 15

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.2. 

Gianmaria Sommavilla
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SUPPORTO GIURIDICO AMMINISTRATIVO E
CONTENZIOSO

(Codice interno: 437210)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SUPPORTO GIURIDICO AMMINISTRATIVO E CONTENZIOSO n.
21 del 16 novembre 2020

Impegno di spesa per il conferimento di incarichi di consulenza per attività di supporto alla Segreteria Tecnica del Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) di cui all'art. 1 della L. n. 144/1999 e all'art. 31 della L.R. n.
35/2001, ai sensi della DGR n. 971 del 14 luglio 2020 e del Decreto del Direttore della Direzione Supporto Giuridico
Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020.

[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto sono conferiti, a seguito di procedura comparativa avviata con Decreto del Direttore della Direzione
Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020, autorizzata con DGR n. 971 del 14 luglio 2020,
incarichi di consulenza affidati a soggetti esperti di valutazione di progetti e programmi d'investimento, sotto l'aspetto
economico e giuridico, con particolare attenzione ai criteri di qualità ambientale e di sostenibilità dello sviluppo ovvero della
compatibilità ecologica, per la Segreteria tecnica del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV), in
particolare:
- n. 1 profilo economico, durata del contratto 18 mesi;
- n. 1 profilo giuridico, durata del contratto 18 mesi;
- n. 1 profilo tecnico-ambientale, durata del contratto 18 mesi;
- n. 1 profilo tecnico-ambientale, durata del contratto 12 mesi;
Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 1.
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 7, comma 6 quater.
Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 145 comma 10.

Il Direttore

VISTA la DGR n. 971 del 14 luglio 2020 che ha

approvato il programma di spesa finanziato dal trasferimento statale a destinazione vincolata, di cui alla Delibera
CIPE n. 74 del 21 novembre 2019, destinato ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui
all'art. 1 della L.R. n. 144/1999;

• 

autorizzato il conferimento di 4 contratti di consulenza a supporto dell'attività della Segreteria Tecnica del Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti (NUVV) sul capitolo 7039 "Spese per l'attività dei Nuclei di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici (art. 1, comma 7 L.17/05/1999 n. 144)" fino ad un massimo di € 50.000,00
trasferiti con Delibera Cipe n. 74 del 21 novembre 2019, oltre alla reiscrizione richiesta con nota prot. 255466 del 29
giugno 2020, fino ad un massimo di € 80.000,00, per un totale complessivo di € 130.000,00 oneri e tasse inclusi;

• 

fornito le direttive al Direttore della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo ai fini della sua attuazione,
autorizzando l'attivazione di una procedura comparativa per curricula per il conferimento di n. 4 incarichi di
consulenza;

• 

VISTO l'avviso di cui alla nota prot.n. 293108 del 23/07/2020, con la quale la Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e
Contenzioso ha dato avvio alla ricognizione interna per individuare, in ambito regionale, la presenza di previste caratteristiche
curriculari da assegnare al supporto delle attività della Segreteria tecnica NUVV;

CONSIDERATO che alla scadenza del predetto avviso, 06/08/2020, non sono risultate nell'organico regionale professionalità
disponibili con le caratteristiche ivi indicate;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020,
d'indizione di procedura comparativa per curricula relativa al conferimento di incarico di consulenza per attività di supporto
alla Segreteria Tecnica del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) di cui all'art. 1 della L. n.
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144/1999 e all'art. 31 della L.R. n. 35/2001, ai sensi della DGR n. 971 del 14 luglio 2020;

CONSIDERATO che le consulenze riferiscono a:

n. 1 profilo economico, durata del contratto 18 mesi;• 
n. 1 profilo giuridico, durata del contratto 18 mesi;• 
n. 1 profilo tecnico-ambientale, durata del contratto 18 mesi;• 
n. 1 profilo tecnico-ambientale, durata del contratto 12 mesi;• 

VISTI i curricula pervenuti, rispondenti ai requisiti previsti dal bando;

VISTO il verbale del 31 agosto 2020 della Commissione individuata con Decreto del Direttore della Direzione Supporto
Giuridico Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020, che hanno così individuato i soggetti più rispondenti ai
profili professionali cercati:

Profilo Economico, per 18 mesi:
Agnoletto Ilaria.♦ 

1. 

Profilo Giuridico, per 18 mesi:
Lucia Elena Fojadelli♦ 

2. 

Profilo Tecnico-Ambientale, per 18 mesi:
Gabriele Zoccarato♦ 

3. 

Profilo Tecnico-Ambientale, per 12 mesi:
Silvia Lezziero♦ 

4. 

CONSIDERATO che l'importo massimo del compenso stimato per l'intera durata dell'incarico a favore dei tre consulenti con
incarico di 18 mesi è pari a € 40.000,00 lordi omnicomprensivi e l'importo massimo del compenso stimato per l'intera durata
dell'incarico a favore del consulente con incarico di 12 mesi è pari a € 10.000,00 lordi omnicomprensivi; il totale complessivo
di € 130.000,00 trova copertura sul capitolo 7039 "Spese per l'attività dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (art. 1, comma 7 L.17/05/1999 n. 144)" art. 015 "Consulenze", che presenta sufficiente disponibilità;

VISTA la DGR n. 1149 del 11 agosto 2020 "Variazione al Bilancio di previsione 2020-2022 e al Documento Tecnico di
Accompagnamento al Bilancio di previsione 2020-2022 per l'utilizzo della quota accantonata e vincolata del risultato di
amministrazione ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. 118/2011 e dell'art. 22 comma 3 L.R. 39/2001. (Provvedimento di variazione n.
BIL041)";

VISTA la nota prot. 347283 del 4 settembre 2020 della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso "Invio
richiesta di modifica della ripartizione compensativa tra articoli appartenenti ai medesimi capitoli di spesa. Variazione n.
000001 -7900160000 -2020";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria n. 137 del 07/09/2020 Variazioni al "Bilancio finanziario
gestionale 2020-2022" e al "Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di
cui all'art. 20, c.1 D.Lgs. 118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)";

CONSIDERATO che il trattamento economico dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa trova copertura
finanziaria per il pagamento dei compensi lordi omnicomprensivi a carico della Regione, per l'intera durata dell'incarico di
collaborazione coordinata e continuativa, a valere sui capitoli di spesa relativi di seguito riportati;

RITENUTO di impegnare la spesa di € 130.000,00 nel capitolo indicato nella tabella sottostante, che presenta sufficiente
disponibilità, iscritti nel bilancio di previsione 2020-2022, competenza 2020, con imputazione alle annualità 2020, 2021 e
2022, disponendo a copertura della spesa l'istituzione del fondo pluriennale vincolato, come di seguito dettagliato:

Spesa Accertamento
Capitolo 7039

"Spese per l'attività dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (art. 1, comma 7 L.17/05/1999 n. 144)"

art. 15 "Consulenze"
Codifica completa della spesa al V livello del Piano dei Conti

U.1.03.02.10.001

Capitolo 1409
"Assegnazione del fondo per la costituzione

dei nuclei di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici (art. 1, comma 7 L.

17/05/1999 n. 144 - Del. Cipe del
27/05/2005, n. 54)"

Anagrafica 2020 2021 2022 Totale nel
triennio Numero Importo

133504 Agnoletto Ilaria € 2.222,22 € 26.666,67 € 11.111,11 € 40.000,00 € 80.000,00
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2017
00001591

170866 Fojadelli Lucia
Elena

€ 2.222,22 € 26.666,67 € 11.111,11 € 40.000,00

170867 Zoccarato
Gabriele € 2.222,22 € 26.666,67 € 11.111,11 € 40.000,00 2020

00001592 € 50.000,00
157512 Lezziero Silvia € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00
Totale capitolo per anno € 130.000,00 € 130.000,00

RITENUTO di approvare, lo schema di contratto di cui all'Allegato A;

RITENUTO di procedere alla stipula dei 4 contratti di consulenza;

ATTESO che i contratti di consulenza saranno stipulati secondo il contratto allegato al presente provvedimento, alla data del
presente provvedimento;

VISTO l'art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche»;

VISTO l'art. 5 comma 9 della L. n. 135 del 7 agosto 2012;

VISTO l'art. 9 comma 28 del D.L. n. 78/2010, convertito in legge, con modifiche, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, recante
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, nella parte in cui stabilisce che i limiti di
spesa per contratti flessibili non si applicano nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici
aggiuntivi;

VISTI il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42», con
particolare riferimento agli art. 56 e 57, ed il D.Lgs. n. 126/2014 «Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e Allegato 4/2
Principio 5.4.2 (Fondo Pluriennale).

VISTA la L.R. 29 novembre 2001 n. 39 «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione» ss.mm.ii., in particolare
l'art. 42;

VISTA la Legge regionale 25 novembre 2019 n. 46 «Bilancio di previsione 2020-2022»;

VISTA la D.G.R. n. 1716 del 29 novembre 2019 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di
previsione 2020-2022";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione 16/12/2019, n. 10 "Bilancio Finanziario Gestionale
2020-2022";

VISTA la D.G.R. n. 30 del 21 gennaio 2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTE la L.R. n. 1/2011 e l'informativa della Giunta Regionale n. 12 del 21.06.11;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016, e nn. 802 e 803 del 27 maggio 2016, n. 1378 del 23
settembre 2019 e che definiscono il nuovo assetto dell'organizzazione regionale in attuazione della Legge regionale n. 54 del
31 dicembre 2012;

VISTA la Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 1;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 7 comma 6 quater;

VISTA la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 145 comma 10;
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VISTE le DGR 250/2001, n. 4164/2005, n. 2775/2010, n. 1359/2016 e n. 1913/2019 relative a composizione e competenze del
NUVV;

RITENUTO che sussistano i presupposti per l'impegno di spesa;

decreta

1. di ritenere le premesse parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare le risultanze della procedura comparativa di selezione di cui al verbale del 31 agosto 2020 della Commissione
individuata con Decreto del Direttore della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto
2020;

3. di conferire, ai sensi del Decreto del Direttore della Direzione Supporto giuridico amministrativo e contenzioso n. 16 del 10
agosto 2020 e della DGR n. 971 del 14 luglio 2020, n. 4 incarichi di consulenza esperti di valutazione di progetti e programmi
d'investimento, sotto l'aspetto economico e giuridico, con particolare attenzione ai criteri di qualità ambientale e di sostenibilità
dello sviluppo ovvero della compatibilità ecologica, per la Segreteria tecnica del Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici (NUVV), a:

Agnoletto Ilaria, profilo economico, durata del contratto 18 mesi;• 
Fojadelli Lucia Elena, profilo giuridico, durata del contratto 18 mesi;• 
Zoccarato Gabriele, profilo tecnico-ambientale, durata del contratto 18 mesi;• 
Lezziero Silvia, profilo tecnico-ambientale, durata del contratto 12 mesi;• 

4. di impegnare la spesa complessiva € 130.000,00, lordi omnicomprensivi, nel capitolo indicato nella tabella sottostante, che
presenta sufficiente disponibilità, iscritti nel bilancio di previsione 2020-2022, competenza 2020, con imputazione alle
annualità 2020, 2021 e 2022, disponendo a copertura della spesa l'istituzione del fondo pluriennale vincolato, come di seguito
dettagliato:

Spesa Accertamento
Capitolo 7039

"Spese per l'attività dei Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (art. 1, comma 7 L.17/05/1999 n. 144)"

art. 15 "Consulenze"
Codifica completa della spesa al V livello del Piano dei Conti

U.1.03.02.10.001

Capitolo 1409
"Assegnazione del fondo per la costituzione

dei nuclei di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici

(art. 1, comma 7 L. 17/05/1999 n. 144 - Del.
Cipe del 27/05/2005, n. 54)"

Anagrafica 2020 2021 2022 Totale nel
triennio Numero Importo

133504 Agnoletto Ilaria € 2.222,22 € 26.666,67 € 11.111,11 € 40.000,00 2017
00001591 € 80.000,00170866 Fojadelli Lucia

Elena € 2.222,22 € 26.666,67 € 11.111,11 € 40.000,00

170867 Zoccarato
Gabriele € 2.222,22 € 26.666,67 € 11.111,11 € 40.000,00 2020

00001592 € 50.000,00
157512 Lezziero Silvia € 0,00 € 10.000,00 € 0,00 € 10.000,00
Totale capitolo per anno € 130.000,00 € 130.000,00

5. di approvare lo schema di contratto di cui all'Allegato A;

6. di procedere alla stipula del contratto;

7. di attestare che tutte le obbligazioni di cui al punto 4 si perfezionano con la firma del contratto alla data del presente decreto;

8. di attestare che tutte le obbligazioni di cui al punto 4 sono esigibili sulla base del cronoprogramma della spesa ivi indicato;

9. di attestare che i programmi dei pagamenti di cui al punto 4 sono compatibili con gli stanziamenti di bilancio, mediante
istituzione del fondo pluriennale vincolato, e con le regole di finanza pubblica;

10. di attestare che le obbligazioni di cui al punto 4 costituiscono debito commerciale, esenti CIG, ai sensi del paragrafo 7.1
della Determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi forniture n. 4 del 7 luglio 2011 e della
L. 136/2010;
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11. di disporre che le liquidazioni avvengano su base mensile secondo le modalità indicate nel contratto;

12. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è soggetta alle limitazioni di cui alla L.R. n.
1/2011;

13. di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 1, comma 173,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

14. di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il seguito di competenza;

15. di adempiere agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

16. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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SCHEMA DI CONTRATTO PROFILO ECONOMICO-FINANZIARIA/GIURIDICA/TECNICO 

AMBIENTALE 

INCARICO DI CONSULENZA PRESSO LA SEGRETERIA TECNICA DEL NUCLEO DI 

VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI (NUVV) PER ATTIVITÀ DI 

SUPPORTO IN VALUTAZIONI DELLA SOSTENIBILITÀ ECONOMICO-

FINANZIARIA/GIURIDICA/TECNICO AMBIENTALE DI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, PER 

12/18 MESI. 

Il Committente, Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro n. 3901, C.F.: 80007580279, qui 

rappresentata dal Dott. Luigi Masia, nato a ………. il …………….. C.F.: ………………., nella sua qualità 

di Direttore della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso, autorizzato alla stipula del 

presente contratto, ai sensi della L.R. 31/12/2012, n. 54, della DGR n. 971 del 14 luglio 2020 e del Decreto 

del Direttore della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020; 

E 

l’incaricato ………………., nato a ……………… il ……………. C.F.: ………………., di seguito 

denominato “Consulente”; 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Conferimento della consulenza 

La Regione (come sopra rappresentata) conferisce l’incarico di consulenza per attività di valutazione di 

progetti e programmi d'investimento, sotto l'aspetto economico e giuridico, con particolare attenzione ai 

criteri di qualità ambientale e di sostenibilità dello sviluppo ovvero della compatibilità ecologica presso la 

Segreteria tecnica del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti pubblici (NUVV) all’incaricato 

(come sopra identificato), che accetta. 

Art. 2 – Oggetto della consulenza 

Il Consulente opererà secondo le indicazioni del Direttore dell’U.O Commissioni VAS VINCA. 

Le attività che il Consulente si impegna a svolgere sono le seguenti: 

 (come da bando di cui al Decreto del Direttore della Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e 

Contenzioso n. 16 del 10 agosto 2020); 

Le attività saranno svolte secondo il piano di lavoro concordato con il Direttore dell’U.O Commissioni VAS 

VINCA. 

Art. 3 – Organizzazione, obblighi e modalità di espletamento della consulenza 

La Regione mette a disposizione del Consulente la sede di lavoro e gli strumenti che sono eventualmente 

necessari per l’espletamento dell’attività presso la sede della consulenza. 

Il Consulente, pur con l’autonomia connessa allo specifico oggetto professionale della prestazione richiesta, 

dovrà coordinarsi con il Direttore dell’U.O Commissioni VAS VINCA, al fine di permettere e garantire il 

regolare svolgimento delle attività previste dal presente contratto; il Consulente, dovrà assicurare la propria 

presenza nei giorni necessari a garantire il coordinamento con la struttura regionale. Quando l’incarico viene 

svolto presso la Regione, dovranno essere rispettati gli orari di apertura e chiusura delle sedi, nonché i giorni 
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di chiusura delle stesse. Potranno inoltre essere pattuiti momenti di necessaria presenza del Consulente 

presso altre sedi della Regione o presso altri enti pubblici che collaborano con la Regione, in ragione delle 

esigenze di lavoro richieste. 

Il Consulente è tenuto alla presentazione di relazioni bimestrali in ordine alle attività svolte e agli obiettivi 

raggiunti. 

Il Consulente si impegna a non divulgare notizie o informazioni apprese in ragione dell’incarico o comunque 

relative all’attività regionale nel suo complesso e a non assumere incarichi che siano in qualsiasi modo in 

contrasto con l’attività svolta dalla Regione. Il Consulente inoltre, ai sensi dell’art. 2595, e s.s. del Codice 

Civile, si assume l’obbligo di non utilizzare per fini personali le informazioni acquisite nell’esercizio 

dell’attività per conto della Regione, per il periodo di 5 anni dalla data di cessazione del rapporto.  

Tutto il materiale elaborato dal Consulente in esecuzione del presente contratto è di proprietà della Regione. 

Il suddetto materiale potrà essere modificato, integrato e pubblicato dalla Regione, con l’indicazione 

dell’autore, senza che il Consulente possa chiedere compensi integrativi o sollevare opposizioni.   

Il Consulente si impegna ad evitare situazioni di conflitto di interessi e ad applicare principi di imparzialità 

nelle attività.  

Il Consulente è tenuto al rispetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 26 della Legge n. 92/2012. 

Art. 4 – Durata del contratto di consulenza 

La consulenza si svolgerà dal 01/01/2021 al 31/12/2021 / dal 01.12.2020 fino al 31.05.2022, per un totale di 

12/18 mesi. 

Alla scadenza del suddetto periodo il rapporto di consulenza si intende risolto di diritto, senza necessità di 

ulteriori comunicazioni. 

Art. 5 – Compenso e modalità di pagamento 

A favore del Consulente è stabilito un compenso omnicomprensivo di € 10.000,00/40.000,00. 

Il compenso dovuto sarà liquidato di norma in rate mensili posticipate, corrisposte al Consulente nel mese 

successivo a quello della prestazione resa, previa attestazione da parte del Direttore dell’UO Commissioni 

VAS VINCA, dell’avvenuto regolare svolgimento della prestazione richiesta. Solo in casi eccezionali legati 

all’approvazione del bilancio di previsione annuale o della chiusura dello stesso e/o per motivi legati alla  

chiusura del progetto per motivi legati alla rendicontazione, il pagamento di due o più mensilità potrebbe 

venire accorpato in un’unica soluzione. 

Eventuali spese per trasferte e missioni del Consulente, che dovranno essere preventivamente autorizzate dal 

Direttore dell’UO Commissioni VAS VINCA e accompagnate da adeguate evidenze di spesa, saranno 

liquidate separatamente e su richiesta dell’interessato.  

Art. 6 – Infortunio, malattia 

Le Parti convengono che in caso di infortunio, malattia o altre cause di impossibilità di svolgimento della 

prestazione, anche nel caso in cui non siano ascrivibili al Consulente, il rapporto di consulenza sarà sospeso, 

senza erogazione del relativo compenso, in base alle leggi nazionali vigenti in materia. 
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In caso si verifichi una delle ipotesi di cui al comma precedente, il corrispettivo verrà proporzionato in base 

al minor periodo di svolgimento dell’attività, in relazione agli obiettivi realizzati dal Consulente. 

Il Consulente è tenuto a comunicare con la massima tempestività alla Regione il verificarsi delle  situazioni 

sopraindicate. 

Art. 7 – Risoluzione del contratto 

E’ ammessa la reciproca risoluzione anticipata del contratto per sopravvenuta impossibilità di esecuzione da 

parte dei contraenti, da comunicarsi in forma scritta e motivata entro un termine di preavviso di 30 giorni. 

Alla Regione è data facoltà di dare corso all’immediata risoluzione del rapporto per gravi inadempienze del 

Consulente che possano compromettere la realizzazione dell’incarico. 

Qualora i risultati siano solo parzialmente soddisfacenti, il Direttore della Direzione Supporto Giuridico 

Amministrativo e Contenzioso segnala la necessità di integrare i risultati. Il Direttore della Direzione 

Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzioso chiederà al Consulente di integrare i risultati 

entro un termine di dieci giorni, ovvero, sulla base della esatta quantificazione delle attività prestate, può 

provvedere alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito, in proporzione al lavoro svolto 

e ai risultati raggiunti. In caso di non soddisfacente adempimento nel termine dato, il contratto potrà essere 

risolto senz’altro avviso. Si applicano gli artt. 1453 e successivi del c.c. 

Nei predetti casi la Regione provvederà al pagamento delle prestazioni in misura proporzionale al lavoro 

svolto e ai risultati conseguiti. 

Art. 8 – Sicurezza sul lavoro 

La Regione si impegna ad applicare le misure di prevenzione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro in conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 9 – Disciplina applicabile e responsabilità 

Per tutto quanto non previsto dal presente contratto, si applicano le disposizioni di cui al Libro V, Titolo III 

del Codice Civile. 

Il Consulente esonera la Regione da qualsiasi responsabilità per danni di qualsiasi natura causati dallo stesso 

a persone e cose, nel corso dell’esecuzione del presente contratto e si impegna a contrarre le eventuali 

necessarie assicurazioni a copertura delle giornate di presenza in sede. 

Art. 10 –Imposta di bollo e registrazione 

Il presente atto è esente da bollo a norma dell’art. 25 della tabella B, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 

642. 

Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico del contraente incaricato. 

Art. 11 – Controversie 

In caso di controversie il Foro esclusivamente competente è quello di Venezia. 
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Art. 12 – Disposizioni finali 

Per quanto non esplicitamente indicato nel presente atto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Le parti dichiarano di aver letto il presente contratto, composto da 12 articoli, e di accettarne i termini e le 

condizioni. 

 

Letto, confermato e sottoscritto a Venezia in data ………………… 

 

 Per la Regione del Veneto 

 Il Direttore della Direzione Supporto Il Consulente 

 Giuridico Amministrativo e Contenzioso   

 _________________________ __________________ 

 

Le parti dichiarano di accettare integralmente e di approvare in modo specifico ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1341 del Codice Civile, l’art. 7. 

Venezia, ………………………………….. 

 

 Per la Regione del Veneto 

 Il Direttore della Direzione Supporto Il Consulente 

 Giuridico Amministrativo e Contenzioso  

 _________________________ __________________ 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

(Codice interno: 437089)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 930 del 26 ottobre 2020

Formazione Iniziale annualità 2016/2017 - DGR n. 680 del 17/05/2016 - Progetto 2191-1-680-2016 - Pagamento a favore di
pignoranti di Accademia Formazione Lavoro s.r.l., ex Impresa Sociale Accademia La Parigina Srl - Cod. 2191 - C.F.
01863370266, per crediti vantati verso la Regione del Veneto, a seguito di atto di assegnazione somma del Tribunale di Padova
- creditore Sciarrone Serena C.F. SCRSRN87C54B563D -R.G. Es. 2411/2016.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente Atto, si recepisce l'ordinanza di assegnazione di credito emessa dal Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di
Padova, provvedendo pertanto a disporre il pagamento di crediti, vantati da Accademia Formazione Lavoro s.r.l. verso la
Regione del Veneto, al creditore S.S. (Omissis) C.F. (Omissis), verso il procuratore delegato all'incasso, avv. Marco Paggi -
R.G. Es. 2411/2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE

Con DGR 680 del 17 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di
progetti formativi di percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi a interventi di primo e secondo anno nella
sezione servizi del benessere;

• 

Con il decreto n. 131 del 12/08/2016 è stato concesso a favore di Impresa Sociale Accademia La Parigina Srl, ora
"Accademia Formazione Lavoro S.r.l.", un finanziamento pubblico per complessivi Euro 86.915,00 per il progetto
2191-1-680-2016;

• 

Con il decreto n. 1076 del 31/10/2018 il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha formalizzato la
resa del conto per lo stesso progetto 2191-1-680-2016, accertando una spesa ammissibile per un importo pari ad Euro
40.815,29;

• 

A carico del soggetto "Accademia Formazione Lavoro s.r.l." insiste una procedura di pignoramento presso terzi
avviata da Immobiliare Prior s.a.s., R.G. Es. 2411/2016 - Tribunale di Padova, nel quale sono intervenuti alcuni
ulteriori creditori dell'Ente, tra i quali la Sig.ra S.S. (Omissis) C.F. (Omissis);

• 

La quota assegnata dal G.E. nel giudizio di cui al R.G. Es. n. 2411/2016 a favore della medesima Sig.ra S.S. (Omissis)
C.F. (Omissis), ammonta ad € 472,97;

• 

Alla data del presente provvedimento sussistono sufficienti residui liquidabili a valere sul DDR 1076/2018 sopra
citato;

• 

VISTI

L'Ordinanza di assegnazione di credito del Tribunale di Padova datata 25/07/2019 e notificata in copia conforme
come da prot. reg.le 429790 del 09/10/2020, con la quale il G.E. ha ordinato alla Regione del Veneto, a seguito di
intervento del creditore Sig.ra S.S. (Omissis) C.F. (Omissis), nella procedura esecutiva R.G. Es. 2411/2016, di pagare
alla medesima la somma di € 472,97;

• 

Il mandato con procura in calce al Decreto ingiuntivo, con il quale la Sig.ra S.S. (Omissis) ha conferito al proprio
procuratore avv. Marco Paggi il potere, tra gli altri, di incassare e quietanzare somme, trasmessa dallo Studio avv.
Paggi, come da prot. reg. 429725 del 09/10/2020;

• 

RITENUTO PERTANTO

di prendere atto che, a seguito del provvedimento di assegnazione sopra esposto, le somme originariamente dovute ad
"Accademia Formazione Lavoro s.r.l.", C.F. 01863370266, per l'importo di complessivi Euro 472,97, debbano essere
liquidate secondo la seguente ripartizione:

• 
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Tabella 1: Liquidazione a favore di S:S: (Omissis) verso il procuratore Avv. Marco Paggi
Progetto Atto di Impegno Capitolo Impegno Decreto a saldo Importo in Liquidazione

2191-1-680-2016 131/2016 072019 7491/16 1076/18 472,97
Totale a pagare 472,97

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e
responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

• 

VISTO il D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;• 
VISTA la L.R. 46 del 25/11/2019 "Bilancio di previsione 2020/2022";• 

decreta

1) di provvedere, per i motivi e secondo le modalità rappresentate in premessa, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, alle liquidazioni a carico degli impegni di cui alla tabella sotto esposta, a valere sul capitolo 072019
"Trasferimenti per il finanziamento delle iniziative in materia di obbligo di frequenza delle attività formative (Art. 68, c. 1, lett.
b, c, art. 68, c. 4, L. 17/05/1999, n. 144 - D.Lgs. 15/04/2005, n. 76)", Art. 012 "trasferimenti correnti a altre imprese", cod.
All.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. U.1.04.03.99.999, della somma complessiva di Euro 472,97, a favore di S.S. (Omissis)
C.F. (Omissis), verso il suo procuratore avv. Marco Paggi, C.F. (Omissis);

Tabella 1: Liquidazione a favore di S:S: (Omissis) verso il procuratore avv. Marco Paggi
Progetto Atto di Impegno Capitolo Impegno Decreto a saldo Importo in Liquidazione

2191-1-680-2016 131/2016 072019 7491/16 1076/18 472,97
Totale a pagare 472,97

2) di dare atto che il terzo erogatore Regione del Veneto è esonerato dall'applicazione della ritenuta d'acconto, come da
attestazione del creditore pervenuta con nota prot. reg.le n. 429722 del 09/10/2020, conformemente alle indicazioni della
Circolare Agenzia delle Entrate n. 8/E del 02/03/2011;

3) di comunicare il presente provvedimento all'Ente "Accademia Formazione Lavoro s.r.l.";

4)di comunicare il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il seguito di competenza;

5) di comunicare il presente provvedimento allo Studio dell'Avv.to Marco Paggi di Padova (PD);

6) di pubblicare il presente provvedimento per intero nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 437090)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 932 del 26 ottobre 2020

Formazione Iniziale annualità 2016/2017 - DGR n. 680 del 17/05/2016 - Progetto 2191-2-680-2016 - Pagamento a favore di
pignoranti di Accademia Formazione Lavoro s.r.l., ex Impresa Sociale Accademia La Parigina Srl - Cod. 2191 - C.F.
01863370266, per crediti vantati verso la Regione del Veneto, a seguito di atto di assegnazione somma del Tribunale di Padova
- creditore Faganello Pierpaolo C.F. FGNPPL84E28C957K - R.G. Es. 2411/2016.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente Atto, si recepisce l'ordinanza di assegnazione di credito emessa dal Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di
Padova, provvedendo pertanto a disporre il pagamento di crediti, vantati da Accademia Formazione Lavoro s.r.l. verso la
Regione del Veneto, al creditore F.P. (Omissis) C.F. (Omissis) - R.G. Es. 2411/2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE

Con DGR 680 del  17 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato l 'apertura dei  termini  per  la
presentazione di progetti formativi di percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi a interventi di primo e
secondo anno nella sezione servizi del benessere;

• 

Con il decreto n. 131 del 12/08/2016 è stato concesso a favore di Impresa Sociale Accademia La Parigina Srl, ora
"Accademia Formazione Lavoro S.r.l.", un finanziamento pubblico per Euro 86.915,00 per il progetto
2191-2-680-2016;

• 

Con il decreto n. 1077 del 31/10/2018 il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione ha formalizzato la
resa del conto per lo stesso progetto 2191-2-680-2016, accertando una spesa ammissibile per un importo pari ad Euro
76.444,44;

• 

A carico del soggetto "Accademia Formazione Lavoro s.r.l." insiste una procedura di pignoramento presso terzi
avviata da Immobiliare Prior s.a.s., R.G. Es. 2411/2016 - Tribunale di Padova, nel quale sono intervenuti alcuni
ulteriori creditori dell'Ente, tra i quali il Sig. F.P. (Omissis) C.F. (Omissis);

• 

La quota assegnata dal G.E. nel giudizio di cui al R.G. Es. n. 2411/2016 a favore del medesimo Sig. F.P. (Omissis),
C.F. (Omissis), ammonta ad € 489,25;

• 

Alla data del presente provvedimento sussistono sufficienti residui liquidabili a valere sul DDR 1077/2018 sopra
citato;

• 

VISTI

L'Ordinanza di assegnazione di credito del Tribunale di Padova datata 25/07/2019 e notificata come da prot. reg.le
432023 del 12/10/2020, con la quale il G.E. ha ordinato alla Regione del Veneto, a seguito di intervento del creditore
F.P. (Omissis) C.F. (Omissis), nella procedura esecutiva R.G. Es. 2411/2016, di pagare al medesimo la somma di €
489,25;

• 

RITENUTO PERTANTO

di prendere atto che, a seguito del provvedimento di assegnazione sopra esposto, le somme originariamente dovute ad
"Accademia Formazione Lavoro s.r.l.", C.F. 01863370266, per l'importo di complessivi Euro 489,25, debbano essere
liquidate secondo la seguente ripartizione:

• 

Tabella 1: Liquidazione a favore di F.P. (Omissis)
Progetto Atto di Impegno Capitolo Impegno Decreto a saldo Importo in Liquidazione

2191-2-680-2016 131/2016 072019 1036/17 1077/18 489,25
Totale a pagare 489,25

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e
responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

• 
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VISTO il D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;• 
VISTA la L.R. 46 del 25/11/2019 "Bilancio di previsione 2020/2022";• 

decreta

1) di provvedere, per i motivi e secondo le modalità rappresentate in premessa, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, alle liquidazioni a carico degli impegni di cui alla tabella sotto esposta, a valere sul capitolo 072019
"Trasferimenti per il finanziamento delle iniziative in materia di obbligo di frequenza delle attività formative (Art. 68, c. 1, lett.
b, c, art. 68, c. 4, L. 17/05/1999, n. 144 - D.Lgs. 15/04/2005, n. 76)", Art. 012 "trasferimenti correnti a altre imprese", cod.
All.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. U.1.04.03.99.999, della somma complessiva di Euro 489,25, a favore di F.P. (Omissis)
C.F. (Omissis):

Tabella 1: Liquidazione a favore di F.P. (Omissis)i
Progetto Atto di Impegno Capitolo Impegno Decreto a saldo Importo in Liquidazione

2191-2-680-2016 131/2016 072019 1036/17 1077/18 489,25
Totale a pagare 489,25

2) di dare atto che il terzo erogatore Regione del Veneto è esonerato dall'applicazione della ritenuta d'acconto, come da
attestazione del creditore pervenuta con nota prot. reg.le n. 432043 del 12/10/2020, conformemente alle indicazioni della
Circolare Agenzia delle Entrate n. 8/E del 02/03/2011;

3) di comunicare il presente provvedimento all'Ente "Accademia Formazione Lavoro s.r.l.";

4) di comunicare il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per il seguito di competenza;

5) di comunicare il presente provvedimento allo Studio Avv. Paolo Riscica di Treviso (TV);

6) di pubblicare il presente provvedimento per intero nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 437091)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1172 del 02 dicembre 2020

Approvazione del rendiconto 2119-10-687-2017 presentato da AD CONSULTING SRL. (codice ente 2119). (codice MOVE
54158). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1249 del
22/12/2017. Modalità a Sportello (Sportello 4). CUP H65D17000170009. Accertamento ai sensi art. 53 D.Lgs 118/2011 e
s.m.i.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori. Dispone altresì l'accertamento
in entrata, ai sensi art. 53, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., in relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai
pagamenti già erogati in anticipo ed in acconto, per il progetto 2119-10-687-2017 (Codice MOVE 54158).

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1249 del 22/12/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente AD CONSULTING SRL un contributo per un importo pubblico di Euro
116.088,00 per la realizzazione del progetto n. 2119-10-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1249 del 22/12/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 4.948.116,46 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 49 del 26/01/2018 ha fissato le date entro le quali avviare i progetti FSE di formazione continua
approvati con DDR n. 1191/2017 e DDR n. 1249/17;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

PREMESSO CHE con DDR n. 13 del 29/04/2019 dell'Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria è stata
concessa al suddetto affidatario una proroga del termine di esecuzione del servizio;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 137_______________________________________________________________________________________________________



PREMESSO CHE con Decreto dell'Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria n. 20 del 15/07/2019 si
prende atto del subentro della mandataria del RTI aggiudicatario BDO Italia S.p.a. quale unico esecutore del servizio;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 102.620,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio in data 7/12/2018 e in data 13/12/2018 ha provveduto ad effettuare delle ispezioni
in itinere, rilevando, nei rispettivi verbali, delle irregolarità nell'esecuzione del progetto che hanno comportato delle
decurtazioni in sede di verifica rendicontale;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da AD CONSULTING SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
19/07/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 107.132,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 11/11/2019, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 94.475,11;

VERIFICATO CHE alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di controllo sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATO CHE con riferimento agli Aiuti di concessi con DDR n. 1249 del 22/12/2017 risultano le variazioni in riduzione
e/o incremento di cui all'Allegato A "Codici concessione Aiuti di Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici
COVAR/COR;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo, di modo che si
sostanzia un credito regionale pari a Euro 8.144,89 quale quota capitale;

RITENUTO, pertanto, di procedere all'accertamento per competenza di Euro 8.144,89 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai
pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di AD CONSULTING SRL (codice ente 2119, codice
fiscale 01110090295, anagrafica 00062981), secondo la seguente ripartizione:

Euro 4.072,45 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2020-2022,
esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

Euro 2.850,71 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2020-2022,
esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

Euro 1.221,73 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2020-2022,
esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

VISTO il D.Lgs.118 del 23/06/2011 e s.m.i.;
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VISTA la Legge Regionale 25/11/2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR n. 1716 del 29/11/2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2020-2022";

VISTO il DSGP n. 10 del 16/12/2019 di approvazione del "Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022";

VISTA la DGR n. 30 del 21/01/2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020-2022";

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di dare atto che a seguito dell'istruttoria condotta con riferimento agli aiuti di Stato concessi con DDR n. 1249 del
22/12/2017, risultano le variazioni in riduzione e/o incremento di cui all' Allegato A "Codici concessione Aiuti di
Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici COVAR/COR;

2. 

di approvare il rendiconto presentato da AD CONSULTING SRL (codice ente 2119, codice fiscale 01110090295),
per un importo ammissibile di Euro 94.475,11 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione trasmessa dalla Società incaricata e la successiva relazione di controllo, come specificato in premessa,
relativa al progetto 2119-10-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1249 del 22/12/2017;

3. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 102.620,00;4. 
di chiedere a AD CONSULTING SRL e per conoscenza, ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni ed
integrazioni, al suo fidejussore, nei termini delle condizioni di garanzia, entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del
presente decreto, l'importo di Euro 8.144,89, pari alla differenza tra l'importo ammesso e gli acconti precedentemente
erogati. Decorso inutilmente detto termini, si procederà all'escussione della polizza fidejussoria per la parte relativa
alle somme non restituite, maggiorate degli interessi dalla data di notifica del presente decreto alla data di effettiva
restituzione;

5. 

di procedere all'accertamento per competenza di Euro 8.144,89 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53 D.Lgs.
118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minore spesa ammessa rispetto
ai pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di AD CONSULTING SRL (codice ente
2119, codice fiscale 01110090295, anagrafica 00062981), secondo la seguente ripartizione:

6. 

Euro 4.072,45 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute
assegnate nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione"
del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in
eccesso da Imprese";

♦ 

Euro 2.850,71 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute
assegnate nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del
bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in
eccesso da Imprese";

♦ 

Euro 1.221,73 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute
assegnate nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione"
del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in
eccesso da Imprese";

♦ 

di dare atto che la somma di Euro 8.144,89 in corso di accertamento per gli effetti del presente provvedimento ha
natura di capitale;

7. 

di dare atto che la correlata spesa è di natura corrente;8. 
di dare atto che l'obbligazione attiva di cui al presente decreto è giuridicamente perfezionata e scade nel corrente
esercizio per l'intero importo;

9. 

di dare atto che il credito da reintroitare è garantito dalla fidejussione n. 561276504 del valore di Euro 110.283,60,
emessa da AMISSIMA ASSICURAZINI SPA (Agenzia Fideas), ancora agli atti della Direzione Formazione e
Istruzione alla data del presente atto;

10. 
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di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2020 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

11. 

di comunicare a AD CONSULTING SRL il presente decreto;12. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità
contabile al fine del perfezionamento dell'efficacia;

13. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.14. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

15. 

Massimo Marzano Bernardi

140 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



  

Allegato    A     al decreto   n.    1172   del    2/12/2020       pag. 1 /1

COR CAR
CODICE 

BANDO

CODICE FISCALE 

RICHIEDENTE non 

beneficiario

DENOMINAZIONE RICHIEDENTE non 

beneficiario
ATTO CONCESSIONE

CODICE LOCALE 

PROGETTO

ENTITA' AIUTO 

CONCESSO

ENTITA' AIUTO 

FRUITO
DIFFERENZA COVAR COR

174990 2192 3782 04267350264 TEAM CAR S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 0,00 0,00 0,00

175014 2192 3782 02881940247 FRATTIN AUTO S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 0,00 0,00 0,00

606879 2192 3782 00588470245 CECCATO AUTOMOBILI S.P.A. DDR N. 937 DEL 17/09/2018 2119-10-687-2017 9.441,60 9.321,89 -119,71 386400

606881 2192 3782 03155390234 AUTOTEAM S.R.L. DDR N. 937 DEL 17/09/2018 2119-10-687-2017 11.049,60 10.656,89 -392,71 386464

174371 2192 3782 02629480241 AUTOCENTER S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 11.049,60 11.056,89 7,29 3732067

174384 2192 3782 02206140267 NEGRO AUTOMOBILI DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 11.049,60 10.956,89 -92,71 386466

175041 2192 3782 00797760261 GIDAUTO - S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 12.849,60 12.640,89 -208,71 386467

175077 2192 3782 03708850262 BORSOI S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 12.849,60 12.462,89 -386,71 386468

176059 2192 3782 03461390274 PORTOMOTORI S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 12.849,60 12.831,89 -17,71 386469

176080 2192 3782 03400400267 COSTA S.R.L. DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 11.049,60 10.586,89 -462,71 386470

176205 2192 3782 01273550242 NUOVA FERGIA SRL DDR_1249 del 22-12-2017 2119-10-687-2017 11.049,60 3.960,00 -7.089,60 386473

TOTALE 103.238,40 94.475,12 -8.763,28

"Codici concessione Aiuti di Stato"
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(Codice interno: 437092)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1179 del 03 dicembre 2020

Approvazione del rendiconto 6264-1-687-2017 presentato da GAMMA SPA (codice ente 6264). (codice MOVE 52483). POR
FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I - Occupabilità - 3B1F2 - DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017.
Modalità a Sportello (Sportello 1). CUP H39D17001670009. Accertamento ai sensi art. 53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori. Dispone altresì l'accertamento
in entrata, ai sensi art. 53, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., in relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai
pagamenti già erogati in anticipo ed in acconto, per il progetto 6264-1-687-2017 (Codice MOVE 52483).

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente GAMMA SPA un contributo per un importo pubblico di Euro 40.240,00
per la realizzazione del progetto n. 6264-1-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di Euro 3.722.470,00 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

PREMESSO CHE con DDR n. 13 del 29/04/2019 dell'Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria è stata
concessa al suddetto affidatario una proroga del termine di esecuzione del servizio;

PREMESSO CHE con Decreto dell'Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria n. 20 del 15/07/2019 si
prende atto del subentro della mandataria del RTI aggiudicatario BDO Italia S.p.a. quale unico esecutore del servizio;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 38.160,00;

CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto in  data 21/03/2018, ai controlli in loco constatando, la completa
esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da GAMMA SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
22/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 39.740,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 13/12/2019, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 34.156,58;

VERIFICATO CHE alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo, di modo che si
sostanzia un credito regionale pari a Euro 4.003,42 quale quota capitale;

RITENUTO, pertanto, di procedere all'accertamento per competenza di Euro 4.003,42 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai
pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di GAMMA SPA (codice ente  6264, codice fiscale 
01794990232, Anagrafica 00162660), secondo la seguente ripartizione:

Euro 2.001,71 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2020-2022,
esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

Euro 1.401,20 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2020-2022,
esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

Euro 600,51 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2020-2022,
esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

VISTO il D.Lgs.118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale 25/11/2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR n. 1716 del 29/11/2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2020-2022";

VISTO il DSGP n. 10 del 16/12/2019 di approvazione del "Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022";

VISTA la DGR n. 30 del 21/01/2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020-2022";

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;
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VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da GAMMA SPA (codice ente 6264, codice fiscale 01794990232), per un
importo ammissibile di Euro 34.156,58 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata e la successiva relazione di controllo come specificato in premessa, relativa al
progetto 6264-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 815 del 28/07/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 38.160,00;3. 
di chiedere a GAMMA SPA e per conoscenza, ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, al
suo fidejussore, nei termini delle condizioni di garanzia, entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del presente decreto,
l'importo di Euro 4.003,42, pari alla differenza tra l'importo ammesso e gli acconti precedentemente erogati. Decorso
inutilmente detto termini, si procederà all'escussione della polizza fidejussoria per la parte relativa alle somme non
restituite, maggiorate degli interessi dalla data di notifica del presente decreto alla data di effettiva restituzione;

4. 

di procedere all'accertamento per competenza di Euro 4.003,42 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53 D.Lgs.
118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minore spesa ammessa rispetto
ai pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di GAMMA SPA (codice ente 6264, codice
fiscale 01794990232, anagrafica 00162660), secondo la seguente ripartizione:

5. 

Euro 2.001,71 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute
assegnate nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione"
del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in
eccesso da Imprese";

♦ 

Euro 1.401,20 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute
assegnate nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del
bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in
eccesso da Imprese";

♦ 

Euro 600,51 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute
assegnate nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione"
del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in
eccesso da Imprese";

♦ 

di dare atto che la somma di Euro 4.003,42 in corso di accertamento per gli effetti del presente provvedimento ha
natura di capitale;

6. 

di dare atto che la correlata spesa è di natura corrente;7. 
di dare atto che l'obbligazione attiva di cui al presente decreto è giuridicamente perfezionata e scade nel corrente
esercizio per l'intero importo;

8. 

di dare atto che il credito da reintroitare è garantito dalla fidejussione n. 4600116223845 del valore di Euro 38.228,00,
emessa da UNICREDIT SPA - CENTRO CORPORATE VERONA LAGO, ancora agli atti della Direzione
Formazione e Istruzione alla data del presente atto;

9. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2020 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

10. 

di comunicare a GAMMA SPA il presente decreto;11. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità
contabile al fine del perfezionamento dell'efficacia;

12. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

14. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 437093)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1193 del 11 dicembre 2020

Approvazione del rendiconto "Non solo a scuola: bambini attivi nel territorio", codice progetto FRI/50145/293-2/2018
presentato da ISTITUTO COMPRENSIVO CESIOMAGGIORE BL (codice ente 50145). Interventi per l'arricchimento
dell'offerta formativa negli Istituti scolastici e paritari e nelle scuole di formazione professionale del Veneto. DGR n. 293 del
13/03/2018, DDR n. 174 del 03/12/2018 e DDR n. 1197 del 11/12/2018. Modalità a Sportello (Sportello 2/bis).

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'arricchimento dell'attività formativa nelle istituzioni scolastiche e nelle scuole di formazione professionale.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 293 del 13/03/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'Avviso pubblico e la Direttiva per la
presentazione delle richieste di contributo riferite a progetti di arricchimento dell'offerta formativa negli istituti scolastici statali
e paritari e nelle scuole di formazione professionale del Veneto da realizzare negli anni scolastici 2017-2018 e 2018-2019; 

PREMESSO CHE il DDR n. 152 del 14/03/2018 ha approvato la modulistica per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 384 del 4/05/2018 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 1800 del 27/11/2018 ha disposto l'integrazione delle risorse per il secondo sportello previsto dalla
DGR n. 293/2018, relativo ad interventi per l'arricchimento dell'offerta formativa negli istituti scolastici statali e paritari e nelle
scuole di formazione professionale del Veneto, da realizzare nell'Anno scolastico-formativo 2018-2019,

PREMESSO CHE la DGR n. 1886 del 10/12/2018 ha disposto l'integrazione di ulteriori risorse per il secondo sportello
previsto dalla DGR n. 293/2018, e approvato con DDR n. 964 del 28/09/2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 1174 del 3/12/2018 e il DDR n. 1197 del 11/12/2018, in attuazione a quanto disposto dalla DGR
n. 1800/2018 e dalla DGR n. 1886/2018 ha effettuato lo scorrimento della graduatoria approvata con DDR n. 964/2018,
concedendo all'ente ISTITUTO COMPRENSIVO CESIOMAGGIORE BL un contributo per un importo pubblico di
€ 10.624,00 per la realizzazione del progetto "Non solo a scuola: bambini attivi nel territorio, codice progetto n.
FRI/50145/293-2/2018; 

PREMESSO CHE i predetti DDR n. 1174 del 3/12/2018 e il DDR n. 1197 del 11/12/2018 hanno approvato il finanziamento
del progetto FRI/50145/293-2/2018 per un importo complessivo di € 10.624,00 a carico del capitoli di spesa . n. 72040 per €
912,00 e del capitolo n. 100171 per € 9.712,00 del bilancio regionale 2018-2020;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da ISTITUTO COMPRENSIVO CESIOMAGGIORE BL;

CONSIDERATO CHE, come disposto nell'Allegato A al Decreto del Direttore dell'Area Capitale, Cultura e Programmazione
Comunitaria n. 26 del 11/06/2020 la verifica rendicontale è stata eseguita in modalità on desk;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un importo
ammissibile di complessivi € 9.402,74;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;
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RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISTITUTO COMPRENSIVO CESIOMAGGIORE BL (codice ente 50145,
codice fiscale 91009840256), per un importo ammissibile di spesa di € 18.805,47 relativa al contributo di € 9.402,74 a
carico della Regione secondo le risultanze della relazione di verifica, relativa al progetto "Non solo a scuola: bambini
attivi nel territorio" codice progetto FRI/50145/293-2/2018, Dgr 293 del 13/03/2018, DDR n. 1174 del 3/12/2018 e il
DDR n. 1197 del 11/12/2018;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di € 9.402,74 a favore di ISTITUTO COMPRENSIVO CESIOMAGGIORE BL (C. F.
91009840256) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto FRI/50145/293-2/2018 a carico dei capitoli n.
100171 e n. 072040, Art. 001 (Contributi agli investimenti a amministrazioni centrali) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 1174 del 3/12/2018 e il DDR n. 1197 del 11/12/2018 codice piano dei conti finanziario ex
D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.01.002;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2020 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a ISTITUTO COMPRENSIVO CESIOMAGGIORE BL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 437094)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1194 del 14 dicembre 2020

Approvazione del rendiconto 2684/1/398/dec/16-3 presentato da ISISS D. SARTOR (codice ente 2684). DDR n. 680 del
16/05/2019. Realizzazione dell'offerta sussidiaria di percorsi triennali e di quarto anno di istruzione e formazione negli Istituti
Professionali.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione di progetti per percorsi
triennali di istruzione e formazione realizzati nel triennio 2016-2019 e a conclusione dei percorsi di quarto anno realizzati
nell'anno formativo 2018/2019 attuati in via sussidiaria presso gli Istituti Professionali.

Il Direttore

PREMESSO CHE con DDR n. 398 del 29/03/2016 si sono approvati n. 67 percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale; con DDR n. 951 del 21/09/2018 si sono approvati n. 4 percorsi di quarto anno attivati in via sussidiaria presso
gli Istituti Professionali di Stato nella modalità dell'offerta sussidiaria complementare, secondo l'articolazione didattica definita
dagli Accordi tra l'Ufficio scolastico Regionale del Veneto e Regione, siglati il 5/03/2019, in attuazione dell'art. 7, comma 2
del D.lgs n. 61/2017;

PREMESSO CHE nel corrente anno formativo sono stati avviati 36 interventi di terzo anno a completamento dei trienni avviati
in offerta sussidiaria nell'A.F. 2018/2019 e 4 interventi di quarto anno;

PREMESSO CHE, per poter procedere alla copertura dei costi del gettone di presenza e delle spese di viaggio del Presidente
della Commissione nominato dalla Regione e dei commissari esterni delle commissioni d'esame istituite, ai sensi dell'art. 18
comma 4 della L.R. 10/1190 per gli esami di qualifica professionale a conclusione dei percorsi triennali di istruzione e
formazione realizzati come offerta sussidiaria negli Istituti Professionali di Stato, il DDR n. 680 del 16/05/2019 ha assunto un
impegno di spesa per un importo complessivo di € 37.400,00 a carico del capitolo n. 072019 del bilancio regionale annualità
2019, a favore degli Istituti beneficiari indicati nell'allegato C;

PREMESSO CHE il DDR n. 680 del 16/05/2019 ha stabilito che il costo sostenuto per ogni commissione d'esame insediata
sarà versato dalla Regione previa presentazione di nota di richiesta trasferimento fondi accompagnata dal rendiconto
consuntivo dei costi sostenuti e a seguito di verifica rendicontale della documentazione presentata;

PREMESSO CHE il DDR n. 807 del 10/07/2019 ha modificato l'impegno di spesa assunto con DDR n. 680 del 16/05/2019 per
la copertura finanziaria dei costi del gettone di presenza e delle spese viaggio;

CONSIDERATO CHE in data 10/07/2019, con lettera protocollo n. 0004596, pervenuta alla Regione Veneto in data
10/07/2019, protocollo n. 306626, l'ente ISISS D. SARTOR (codice ente 2684) ha presentato rendiconto consuntivo dei costi
sostenuti per le commissioni d'esame per un totale di € 928,99;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al rendiconto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
importo ammissibile di complessivi € 928,99;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta
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di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ISISS D. SARTOR (codice ente 2684), per un importo ammissibile di €
928,99 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di verifica, relativa al progetto
2684/1/398/dec/16-3, DDR n 680 del 16/05/2019 e DDR n. 807 del 10/07/2019;

2. 

di liquidare, la somma di  € 928,99  a favore di ISISS D. SARTOR  (C. F. 00481450260)  a saldo dei costi del gettone
di presenza e delle spese di viaggio del Presidente della Commissione nominato dalla Regione e dei commissari
esterni delle commissioni d'esame istituite, ai sensi dell'art. 18 comma 4 della L.R. 10/1990 per gli esami di qualifica
professionale, a conclusione dei percorsi triennali di istruzione e formazione realizzati come offerta sussidiaria negli
Istituti Professionali di Stato a carico del capitolo n. 072019, Art. 001 (Contributi agli investimenti a amministrazioni
centrali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n 680 del 16/05/2019 e DDR n. 807 del 10/07/2019, codice
piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.01.002;

3. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2020 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

4. 

di comunicare a ISISS D. SARTOR il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

8. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 437095)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 1195 del 14 dicembre 2020

Approvazione del rendiconto per la liquidazione dei costi sostenuti per le commissioni d'esame, presentato da IPSEOA
ANGELO BERTI (codice ente 2731). DDR n. 503 del 10/06/2020. Realizzazione dell'offerta sussidiaria di percorsi triennali e
di quarto anno di istruzione e formazione negli Istituti Professionali.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione di progetti per percorsi
triennali di istruzione e formazione realizzati nel triennio 2017-2020 e a conclusione dei percorsi di quarto anno realizzati
nell'anno formativo 2019/2020 attuati in via sussidiaria presso gli Istituti Professionali.

Il Direttore

PREMESSO CHE con DDR n. 959 del 11/09/2017 si sono approvati n. 31 percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale; con DDR n. 1018 del 09/09/2018 si sono approvati n. 3 percorsi di quarto anno attivati in via sussidiaria presso
gli Istituti Professionali di Stato nella modalità dell'offerta sussidiaria complementare, secondo l'articolazione didattica definita
dagli Accordi tra l'Ufficio scolastico Regionale del Veneto e Regione, siglati il 5/03/2019, in attuazione dell'art. 7, comma 2
del D.lgs n. 61/2017;

PREMESSO CHE nel corrente anno formativo sono stati avviati 28 interventi di terzo anno a completamento dei trienni avviati
in offerta sussidiaria nell'A.F. 2019/2020 e 3 interventi di quarto anno;

PREMESSO CHE, per poter procedere alla copertura dei costi del gettone di presenza e delle spese di viaggio del Presidente
della Commissione nominato dalla Regione e dei commissari esterni delle commissioni d'esame istituite, ai sensi dell'art. 18
comma 4 della L.R. 10/1990 per gli esami di qualifica professionale a conclusione dei percorsi triennali di istruzione e
formazione realizzati come offerta sussidiaria negli Istituti Professionali di Stato, il DDR n. 503 del 10/06/2020 ha assunto un
impegno di spesa per un importo complessivo di € 11.520,00 a carico del capitolo n. 072040 del bilancio regionale annualità
2020, a favore degli Istituti beneficiari indicati nell'allegato C;

PREMESSO CHE il DDR n. 503 del 10/06/2020 ha stabilito che il costo sostenuto per ogni commissione d'esame insediata
sarà versato dalla Regione previa presentazione di nota di richiesta trasferimento fondi accompagnata dal rendiconto
consuntivo dei costi sostenuti e a seguito di verifica rendicontale della documentazione presentata;

CONSIDERATO CHE in data 23/07/2020, con lettera protocollo n. 6692, pervenuta alla Regione Veneto in data 23/07/2020,
protocollo n. 292679, l'ente IPSEOA ANGELO BERTI (codice ente 2731) ha presentato rendiconto consuntivo dei costi
sostenuti per le commissioni d'esame per un totale di € 1.109,56;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al rendiconto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
importo ammissibile di complessivi € 1.109,56;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da IPSEOA ANGELO BERTI (codice ente 2731), per un importo ammissibile di
€ 1.109,56 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di verifica, DDR n 503 del 10/06/2020;

2. 
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di liquidare, la somma di  € 1.109,56 a favore di IPSEOA ANGELO BERTI  (C. F. 93040040235) a saldo dei costi
del gettone di presenza e delle spese di viaggio del Presidente della Commissione nominato dalla Regione e dei
commissari esterni delle commissioni d'esame istituite, ai sensi dell'art. 18 comma 4 della L.R. 10/1990 per gli esami
di qualifica professionale, a conclusione dei percorsi triennali di istruzione e formazione realizzati come offerta
sussidiaria negli Istituti Professionali di Stato a carico del capitolo n. 072040, Art. 001 (Contributi agli investimenti a
amministrazioni centrali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n 503 del 10/06/2020, codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.01.002;

3. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2020 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

4. 

di comunicare a IPSEOA ANGELO BERTI il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

8. 

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO

(Codice interno: 437211)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 974 del 21 dicembre 2020

L.R. 19/2002 e s.m.i. e DGR n. 2120 del 30/12/2015. Revoca dell'accreditamento e conseguente cancellazione dall'elenco degli
Organismi accreditati dell'Ente TEATRI E UMANESIMO LATINO SPA (codice fiscale n. 03523700262, codice ente 3717,
codice accreditamento A0455).

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone la revoca dell'accreditamento di cui alla L.R. 19/2002 e s.m.i. e la conseguente
cancellazione dall'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati dell'Ente TEATRI E UMANESIMO LATINO
SPA (codice fiscale n. 03523700262, codice ente 3717, codice accreditamento A0455) per la mancata presentazione della
documentazione relativa al soddisfacimento del modello di accreditamento di cui alla DGR n. 2120/2015 presentazione
istanza tramite applicativo ACCRED Prot. Regionale n. 319542 del 17/07/2019 e n. 472277 del 05/11/2020.

Il Direttore

Vista la L.R. 19/2002 e s.m.i. "Istituzione dell'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati";• 
Vista la L.R. n. 54/2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in
attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"";

• 

Visto l'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati, istituito ai sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i. con
Decreto del Dirigente Regionale della Formazione n. 1242 del 30 ottobre 2003 e s.m.i.;

• 

Accertato che risulta attualmente iscritto nel citato elenco, al numero A0455, l'Organismo di Formazione TEATRI E
UMANESIMO LATINO SPA (codice fiscale 03523700262, codice ente 3717) con sede legale in PIAZZA SAN
LEONARDO, 1 - 31100 TREVISO (TV) e sede operativa, accreditata per l'ambito della Formazione Superiore, in
VIA DIAZ, 7 c/o TEATRO COMUNALE MARIO DEL MONACO - 31100 TREVISO (TV);

• 

Visto il DDR n. 813 del 21/10/2019 di sospensione dell'accreditamento per un periodo massimo di 360 giorni in capo
all'Ente TEATRI E UMANESIMO LATINO SPA per il mancato rispetto dei punti 1.1.1, 1.2 e 2.1 ex DGR n.
2120/2015;

• 

Vista la nota, Protocollo Regionale n. 472277 del 05/11/2020, con cui la Direzione Lavoro avviava il procedimento di
revoca dell'accreditamento - ex DGR n. 2120/2015 All. B alla punto 4 lettera b4) - in capo all'Organismo di
formazione TEATRI E UMANESIMO LATINO SPA assegnando ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i. un termine
perentorio di 30 giorni, decorrenti dal ricevimento della comunicazione, per la presentazione di integrazioni
finalizzate a dimostrare il possesso dei requisiti di accreditamento;

• 

Considerato che non risulta essere pervenuta alcuna integrazione o riscontro da parte di TEATRI E UMANESIMO
LATINO SPA alla nota di cui al punto precedente entro i termini indicati;

• 

Ritenuto, pertanto, di concludere il procedimento avviato con la citata nota prot. reg. n. 472277 del 05/11/2020 col
provvedimento di revoca dell'accreditamento ai sensi della DGR n. 2120/2015 All. B punto 4 lettera b4);

• 

Vista la Legge n. 241/90 e s.m.i.;• 
Viste le LL.RR. n.19/02 e s.m.i. e n. 54/2012;• 
Vista la DGR n. 2120/2015;• 
Visti i DDDR n. 1242/03 e n. 813/2019;• 

decreta

di revocare l'accreditamento per la mancata presentazione della documentazione relativa al soddisfacimento del
modello di accreditamento di cui alla DGR n. 2120/2015 Allegato B punto 4 lettera b4) e, conseguentemente, di
cancellare dall'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati l'Ente TEATRI E UMANESIMO LATINO
SPA (codice fiscale 03523700262, codice ente 3717) con sede legale in PIAZZA SAN LEONARDO, 1 - 31100
TREVISO (TV) e sede operativa, accreditata per l'ambito della Formazione Superiore, in VIA DIAZ, 7 c/o TEATRO
COMUNALE MARIO DEL MONACO - 31100 TREVISO (TV);

1. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs n. 33/2013;2. 

di pubblicare per intero il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 

Avverso i vizi del presente Decreto è ammesso ricorso avanti al Tribunale amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Alessandro Agostinetti
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(Codice interno: 437212)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 976 del 21 dicembre 2020

L.R. 19/2002 e s.m.i.- Elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati - e D.G.R. n. D.G.R. n. 2120 del
30/12/2015. Cancellazione dell'Ente IIS SCARPA-MATTEI (codice fiscale 93040810272, codice ente 4361, codice Accred
A0587) e modifica dell'elenco regionale degli Odf accreditati.

[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone la cancellazione dall'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati
dell'Ente IIS SCARPA-MATTEI (codice fiscale 93040810272, codice ente 4361 codice Accred A0587) a seguito di rinuncia
dell'accreditamento. Protocollo regionale n. 530439 del 14/12/2020.

Il Direttore

Vista la L.R. 19/2002 e s.m.i.: 'Istituzione dell'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati';• 
Visto l'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati, istituito ai sensi della L.R. 19/2002 e s.m.i. con
Decreto del Dirigente Regionale della Formazione n. 1242 del 30 ottobre 2003 e s.m.i.;

• 

Accertato che risulta attualmente iscritto nell'elenco regionale al numero A0510, l'Organismo di Formazione IIS
SCARPA-MATTEI (codice fiscale 93040810272, codice ente 4361), con sede legale e operativa accreditata per la
Formazione Superiore e per l'Orientamento in VIA PERUGIA, 7 - 30027 - SAN DONA' (ve) e sede operativa
accreditata per la Formazione Superiore e per l'Orientamento in San Stino di Livenza (VE);

• 

Vista la nota pervenuta presso la Direzione Lavoro e acquisita al Protocollo Regionale con n. 530439 del 14/12/2020,
con la quale l'Organismo di formazione IIS SCARPA-MATTEI (codice fiscale 93040810272, codice ente 4361 codice
Accred A0587) comunica di rinunciare all'iscrizione nell'elenco regionale degli Odf accreditati;

• 

Ritenuto di prendere atto della rinuncia e di dover procedere, pertanto, alla cancellazione dell'elenco regionale degli
Organismi di Formazione accreditati;

• 

Viste le LL.RR. n.19/02 e s.m.i. e n. 54/2012;• 
Viste le DD.G.R. n. 2120/2015;• 
Visto il D.D.R. n. 1242/2003 e s.m.i.;• 

decreta

1. di modificare l'elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati cancellando l'Organismo di Formazione IIS
SCARPA-MATTEI (codice fiscale 93040810272, codice ente 4361), con sede legale e operativa accreditata per la Formazione
Superiore e per l'Orientamento in VIA PERUGIA, 7 - 30027 - SAN DONA' (ve) e sede operativa accreditata per la Formazione
Superiore e per l'Orientamento in San Stino di Livenza (VE);

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs n. 33/2013;

3. di pubblicare per intero il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dell'avvenuta
conoscenza, ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza del Giudice
Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Alessandro Agostinetti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA

(Codice interno: 437102)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA DI PROGETTO SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA n.
60 del 22 dicembre 2020

Superstrada Pedemontana Veneta (S.P.V.) CUP H51B03000050009. Valutazione congiunta del Piano operativo di rimozione
dei rifiuti provenienti dallo scavo della discarica di Villorba. Approvazione verbale della conferenza dei servizi istruttoria, ai
sensi della Legge 241/1990, come modificata dal D.Lgs. n. 127 del 30/06/2016. Conclusione del procedimento.

[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede ad approvare il verbale della conferenza dei servizi istruttoria mediante la quale la Struttura di
Progetto ha chiesto alla Direzione Ambiente della Regione del Veneto con il supporto dell'Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (Arpav), di concerto con la Provincia di Treviso, il Comune di Villorba e
l'Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana - Dipartimento di Prevenzione, la valutazione congiunta del Piano operativo di rimozione
dei rifiuti provenienti dallo scavo della discarica di Villorba, nell'ambito del cantiere della Superstrada a pedaggio
Pedemontana Veneta.

Il Direttore

PREMESSO che:

con Decreto del Direttore ad interim della Struttura di Progetto Superstrada Pedemontana Veneta n. 45 del 07.10.2020
è stata indetta la Conferenza dei Servizi istruttoria in forma sincrona e modalità simultanea, ai sensi della Legge
241/1990, per la valutazione congiunta del Piano operativo di rimozione dei rifiuti provenienti dallo scavo della
discarica di Villorba, nell'ambito del cantiere della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

con nota prot. reg. n. 430225 del 09.10.2020 e successiva nota prot. reg. n. 444262 del 19.10.2020, è stata convocata
la Conferenza dei servizi istruttoria, programmata per il giorno 21 ottobre 2020, alle ore 10.00, presso la sala CTR di
Palazzo Linetti - Regione Veneto;

• 

la riunione della Conferenza si è regolarmente svolta nella seduta del 21 ottobre 2020, come da convocazione;• 

RICHIAMATO

il verbale della seduta della Conferenza dei Servizi, tenutasi a Venezia in data 21 ottobre 2020, Allegato A, al
presente provvedimento;

• 

RITENUTO:

di concludere il procedimento, dando atto delle risultanze e di approvare il verbale della Conferenza dei Servizi del 21
ottobre 2020;

• 

VISTI:

gli articoli da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990, n. 241 recante "Norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", come modificati dal D.Lgs. n. 127/2016;

• 

il D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 e ss.mm.ii.;• 
il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;• 
la DGR n. 1503 del 25 settembre 2017 recante "Disposizioni di organizzazione per l'attuazione dell'art. 14-ter della
Legge n. 241/1990 in materia di rappresentante unico nella conferenza di servizi";

• 

la DGR n. 1064 del 31 luglio 2018 che ha emanato linee guida in materia di conferenza di Servizi;• 
la DGR n. 31 del 19 gennaio 2017 di conferimento, ai sensi dell'art. 19 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., dell'incarico di
Direttore della Struttura di Progetto "Superstrada Pedemontana Veneta";

• 
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la DGR n. 636 dell'8 maggio 2018 che ha attribuito al Direttore della Struttura di progetto Superstrada pedemontana
Veneta, l'incarico di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per le attività in capo alla Regione del Veneto nel
procedimento della concessione della progettazione definitiva ed esecutiva della Superstrada a pedaggio Pedemontana
Veneta (SPV), nonché sua realizzazione e gestione;

• 

la DGR n. 1803 del 29 novembre 2019 che ha attribuito, ai sensi dell'art. 14 del regolamento n. 1 del 2016, l'incarico
ad interim di Direttore della Struttura di Progetto "Pedemontana Veneta", dal 1 gennaio 2020 e per la durata di un
anno;

• 

decreta

di dare atto delle risultanze della Conferenza dei Servizi indetta per la valutazione congiunta del Piano operativo di
rimozione dei rifiuti provenienti dallo scavo della discarica di Villorba, nell'ambito del cantiere della Superstrada a
pedaggio Pedemontana Veneta, e quindi, di approvare il relativo verbale di seduta del 21 ottobre 2020, Allegato A al
presente decreto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

1. 

di concludere pertanto il procedimento, dandone notizia a tutti gli Enti intervenuti nella Conferenza in parola e
trasmettendone copia al Concessionario incaricato della realizzazione dell'opera Pedemontana Veneta;

2. 

di informare che, avverso il presente provvedimento, può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza, secondo quanto sancito dal D.Lgs. 2 luglio 2010,
n. 104, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi della Legge 24
novembre 1971, n. 1199 e ss.mm.ii.;

3. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Elisabetta Pellegrini
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Area Infrastrutture e Lavori Pubblici 

Struttura di Progetto Superstrada Pedemontana Veneta 
Fondamenta S. Lucia, Cannaregio 23 – 30121 Venezia Tel. 041 279 4689 - 4667  

 PEC: superstradapedemontana@pec.regione.veneto.it 
  

codice univoco Ufficio Q9CJJW 
 

 
Cod. Fisc. 80007580279                P.IVA 02392630279 

 

CONFERENZA DI SERVIZI ISTRUTTORIA 
  

Conferenza di servizi istruttoria ai sensi dell’art. 14 e segg. della Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii., in forma 
simultanea ed in modalità sincrona, avente ad oggetto la valutazione congiunta del Piano operativo di 
rimozione dei rifiuti provenienti dallo scavo della discarica di Villorba. 
Proponente: Regione del Veneto, Struttura di Progetto Superstrada Pedemontana Veneta.  
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 21 OTTOBRE 2020 
 
L’anno 2020, il giorno 21 del mese di ottobre alle ore 10:00, in modalità telematica sulla piattaforma di 
videoconferenza Google Meet, si è riunita la Conferenza di Servizi indetta dal Direttore ad interim della 
Struttura di Progetto Superstrada Pedemontana Veneta, con decreto n. 45 del 07.10.2020 e successive note di 
convocazione prot. n. 430225 del 09.10.2020 e prot. 444262 del 19.10.2020. La postazione di collegamento, 
per i soggetti partecipanti in presenza, è allestita presso la Sala CTR della sede regionale di Palazzo Linetti, in 
Calle Priuli a Venezia.  
 
 
Sono stati invitati a partecipare, oltre al Concessionario dell’Opera, S.P.V. S.p.A., i seguenti Soggetti: 

Regione del Veneto - Direzione Ambiente  
Provincia di Treviso - Direzione Settore Ambiente e Pianificazione Territoriale 
Comune di Villorba 
Arpav – Area Tecnica e Gestionale 
Arpav – Dipartimento Provinciale di Treviso 
Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana - Dipartimento di Prevenzione 
Contarina S.p.A 

 
Per la Regione del Veneto il supporto all’espressione del parere unico regionale viene dato dalla Direzione 
Ambiente. 
 
La conferenza inizia alle ore 10.00. 
 
Presiede la Conferenza l’ing. Elisabetta Pellegrini, Direttore ad interim della Struttura di Progetto “Superstrada 
Pedemontana Veneta”. 
 
Funge da segretario verbalizzante l’Ing. Nicola Salvatore, Direttore della U.O. “Supporto tecnico – operativo” 
incardinata nella succitata Struttura regionale di Progetto. 
 
Sono presenti per gli Enti invitati i seguenti rappresentanti: 

Regione del Veneto - Direzione Ambiente  Ing. Loris Tomiato  
Provincia di Treviso - Direzione Settore 
Ambiente e Pianificazione Territoriale 

Dott. Alberto Tagliapietra  

Arpav – Area Tecnica e Gestionale Dott. Paolo Giandon (Direttore Vicario) 
Comune di Villorba Marco Serena (Sindaco) 
Azienda ULSS2 Marca Trevigiana 
U.O.S.Salute e Ambiente 

Dott. Mario Mastromarino (Responsabile) 
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Sono inoltre presenti: 
 per la Regione del Veneto: dott.ssa Francesca Bergamini e dott.ssa Ilaria Bin, funzionari presso l’U.O. 

Ciclo dei Rifiuti; dott. Luca Pozzato, dott. Marco Amodio e dott.ssa Eleonora Bonacci, funzionari presso 
l’U.O. Supporto tecnico-operativo; 

 per il Concessionario Superstrada Pedemontana Veneta S.p.a.: geom. Saverio Vita, dott. For. Stefano 
Reniero, Responsabile Ambientale; ing. Daria Dalla Costa; avv. Attilio Balestreri; 

 per Contarina S.p.A.: dott. Michele Rasera, dott. Gianluca Monego e avv. Vincenzo Pellegrini. 
 
La Conferenza di Servizi prende atto che la documentazione all’esame dell’ordine del giorno, le 
determinazioni, le informazioni e i documenti inerenti la conferenza stessa, sono conosciute ai partecipanti e 
sono state rese accessibili ai Soggetti invitati, oltre che depositate in versione cartacea e liberamente 
consultabili presso la Regione del Veneto, Struttura di Progetto Superstrada Pedemontana Veneta, 4° piano di 
Palazzo Grandi Stazioni, Cannaregio, 23 - 30121 – Venezia. 
 
A questo punto il Presidente dichiara aperta la Conferenza di Servizi: 
 

Pellegrini 
(Presidente) 

Introduce l’argomento della riunione, ossia la valutazione del Piano operativo 
di rimozione dei rifiuti provenienti dallo scavo della discarica di Villorba, 
presentato dal Concessionario (a seguito dell’approvazione del progetto 
esecutivo di variante del Lotto 3E), con nota acquisita al protocollo regionale n. 
385955 del 21.09.2020, con contestuale richiesta di sottoporlo al controllo delle 
autorità competenti, attraverso la Conferenza di Servizi.  
Precisa che si sono svolti alcuni incontri preparatori alla riunione di oggi, per 
cercare di individuare una soluzione condivisa. 
Ricorda che in questa sede è opportuno definire anche gli aspetti amministrativi 
legati alla riduzione delle aree della discarica in oggetto, la cui gestione post-
operativa, in capo a Contarina S.p.A., non è ancora conclusa. 
A tal proposito, chiede di affrontare nel corso della riunione gli aspetti 
prettamente tecnici separatamente da quelli amministrativi. 
Chiede quindi al Responsabile Ambientale di illustrare i contenuti tecnici del 
Piano in esame, fornendo tutti gli elementi utili per la valutazione della 
Conferenza di Servizi. 

Giandon Interviene chiedendo di evidenziare soprattutto le differenze, le modifiche e le 
eventuali ulteriori mitigazioni tra il piano già approvato e quello oggi in esame. 

Reniero Precisa che si tratta di un piano operativo perché entra nel dettaglio delle 
operazioni che verranno effettuate. 
La prima cosa che è cambiata rispetto al piano precedente è la presenza di biogas 
nel corpo della discarica; a tal proposito a marzo 2020 è stata condotta una 
campagna di rilevazione del biogas nella quale sono state rilevate concentrazioni 
sensibilmente inferiori rispetto a quelle rilevate nella precedente campagna del 
2012. Tali evidenze hanno consentito valutazioni diverse in merito alla modalità 
di estrazione del biogas residuo presente. La modifica della tecnica di estrazione 
consente di poter operare a fronte scoperto, per brevi tratti, cosa che, a sua volta, 
permette di modificare il paramento che non sarà più un diaframma in cemento 
bensì un muro di contenimento nella parte inferiore e una scarpata rivestita nella 
parte superiore. 
Quindi, riguardo l’attività preliminare di rimozione dei rifiuti, la tecnica prevista 
in precedenza per il trattamento del biogas, ossia l’air-venting (che consiste in 
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una fase di iniezione ed una di estrazione di aria), viene sostituita da un’unica 
fase operativa, ossia l’air-estraction, mentre l’ingresso di aria nel terreno non è 
più ottenuto per insufflazione, bensì mettendo in depressione con degli appositi 
pozzi il corpo discarica. 
Un’altra modifica riguarda il sito di destino che non sarà più la discarica di 
Loria, in quanto non più disponibile. Tale circostanza ha costretto il 
Concessionario ad individuare una nuova soluzione che coinvolge un nuovo 
operatore economico e Contarina stessa e consiste in uno stoccaggio temporaneo 
dei rifiuti, in un trattamento presso impianto di Cosmo Ambiente a Noale (VE) 
e una gestione delle frazioni leggere da parte di Contarina. 
Per quanto riguarda il monitoraggio ambientale, che era già articolato 
sostanzialmente su tre componenti ambientali, ossia emissioni in atmosfera, 
rumore e acque sotterranee, si ha innanzitutto un’integrazione per quanto 
concerne l’atmosfera: ai sei recettori già individuati in precedenza, si aggiunge 
una centralina mobile che consente misurazioni in continuo, ossia restituisce 
risultati in tempo reale sull’eventuale presenza di contaminanti nell’aria, e il 
monitoraggio a bordo macchina, montato sul braccio dell’escavatore, per 
garantire le condizioni di sicurezza dell’operatore. Per quanto riguarda i sei 
recettori, è stato specificato che per la rilevazione di anidride solforosa e ossidi 
di azoto verrà utilizzata la metodologia radiello. 
In merito alle altre due componenti, rumore e acque sotterranee, viene 
sostanzialmente confermato quanto già previsto in precedenza; in particolare per 
le acque sotterranee è prevista la realizzazione di 4 piezometri a valle del corpo 
discarica, 2 in prossimità dell’area e 2 oltre le abitazioni. 
È stato inoltre delineato il protocollo di gestione dell’impianto di air-venting, 
quindi si è entrati ad un livello di dettaglio che chiaramente nelle fasi precedenti 
non si poteva avere. 
Per quanto riguarda infine tutte le aree di cantiere, le baie stoccaggio, ecc., sono 
state confermate le soluzioni progettuali già approvate col progetto esecutivo. 

Giandon Chiede chiarimenti sull’ipotesi di attribuzione del CER 17 05 04 al materiale 
che verrà scavato. 

Reniero Dichiara che c’è un’effettiva difficoltà oggi ad individuare degli operatori 
economici che gestiscano il tipo di materiale che verrà scavato; nel caso 
specifico, comunque, la presenza di terra nel rifiuto è consistente, inoltre il 
trattamento verrà eseguito presso impianto e consentirà di separare le frazioni 
per poi attribuire ad ognuna un codice più preciso e conferirle definitivamente. 
Questa classificazione appare coerente con la genesi del rifiuto e le 
caratteristiche tecniche ed è stata l’unica soluzione tecnica che si è riusciti ad 
individuare con gli operatori economici, data anche la presenza di sostanza 
organica e soprattutto il carattere frammisto del rifiuto. 
Anche l’ipotesi del trattamento in sito è stata scartata per minimizzare gli impatti 
ambientali. 

Tomiato Precisa che per quanto riguarda l’attribuzione del codice, il rifiuto di fatto 
proviene da un impianto di trattamento rifiuti, nel quale ha subito i processi di 
degradazione tipici dello smaltimento in discarica: il codice pertanto andrebbe 
eventualmente riferito al capitolo 19. Tuttavia si ritiene che le motivazioni 
addotte dal produttore permettano di prendere atto dell’attribuzione proposta. 
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Reniero Ribadisce che il codice 19 potrà essere assegnato una volta effettuata, in 
impianto di trattamento, la separazione tra le varie frazioni del rifiuto 
eterogeneo, non nella fase preliminare di escavazione e stoccaggio. 

Rasera Chiede che la Conferenza di Servizi si esprima sulla correttezza del codice CER 
ipotizzato (codice tra l’altro già proposto nel piano di rimozione rifiuti 
approvato nel 2014). 

Pellegrini Afferma a riguardo che è implicito nella proposta trasmessa, precisando che è 
comunque onere esclusivo del gestore attribuire il codice CER corretto 
(soprattutto nel caso in cui nel corso delle operazioni di scavo e rimozione del 
rifiuto dovessero aversi particolare evidenze macroscopiche). 

Giandon Chiede chiarimenti sul sistema di gestione dell’aria estratta, ossia se vengano 
utilizzati solo i biofiltri, in quanto si prevedono concentrazioni degli inquinanti 
sempre gestibili con questo tipo di trattamento, oppure se sia presente anche una 
torcia.  

Reniero Evidenzia il fatto che, anche se nella relazione generale non viene descritta la 
presenza di una torcia, nell’elaborato 14 relativo allo schema funzionale 
dell’impianto air-venting, è prevista la presenza di una torcia che sarà attiva in 
determinate condizioni di concentrazione di inquinanti presenti nell’aria 
estratta. 

Tagliapietra Evidenzia che il punto nodale è proprio questo: capire il dettaglio di 
funzionamento della torcia, ossia in che condizioni e a che concentrazioni viene 
attivata in sostituzione dei biofiltri. 

Giandon Evidenzia che soprattutto nelle fasi iniziali di estrazione dell’aria dal corpo 
discarica, con possibili situazioni di disomogeneità del tenore di biogas (fintanto 
che non si generi una sorta di miscelazione dell’aria interna al terreno) è difficile 
capire l’opportunità di gestione su biofiltro piuttosto che su torcia; sarebbe forse 
stato meglio pensare una re-immissione temporanea dell’aria nel corpo discarica 
per favorirne la miscelazione. 

Reniero Dichiara che verranno fatte delle verifiche e degli approfondimenti e verrà 
prodotta un’integrazione tecnica in tal senso, focalizzata soprattutto sulla 
gestione delle fasi iniziali di estrazione del biogas. 

Pellegrini Evidenzia che tali approfondimenti potrebbero diventare oggetto di una 
prescrizione e, vista la necessità di approfondire la questione anche in corso 
d’opera, può essere previsto un monitoraggio da parte della Regione Veneto per 
il tramite di ARPAV. 

Tomiato Dichiara che è importante garantire fin da subito che tutta l’aria estratta sia 
correttamente trattata; è necessario pertanto individuare fin da subito il range di 
funzionamento della torcia ed eventualmente pensare che le fasi iniziali siano 
gestite con essa (essendo la torcia molto più flessibile, in termini di condizioni 
al contorno, del biofiltro). 

Tagliapietra Chiede chiarimenti sulle verifiche di efficienza del biofiltro (procedure di 
rigenerazione/cambio del biofiltro, ecc.). 

Reniero Verrà prodotta una relazione tecnica integrativa sulla gestione operativa e sulle 
prestazioni del biofiltro oltre che sulla gestione operativa delle fasi iniziali di 
estrazione dell’aria e in generale del sistema di switch torcia-biofiltro. 

Pellegrini Propone dunque, come ulteriore prescrizione a monte dell’inizio delle 
operazioni di scavo, la redazione di tale relazione integrativa. 

Tagliapietra Pone in evidenza altre osservazioni: 
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- in merito al drenaggio e alla raccolta del percolato si rappresenta che la 
geometria del tappo in argilla al piede della scarpata in posizione di retrostante 
il muro e del tubo di drenaggio/raccolta appare un approntamento che porta alla 
necessità di individuare una rete di raccolta e uno più punti di accumulo del 
potenziale percolato. Inoltre, il percolato così eventualmente raccolto deve 
essere smaltito. Si chiede quindi quali soluzioni a tal proposito siano previste 
ovvero se i tubi di raccolta siano davvero necessari anche in considerazione del 
fatto che la discarica in questione non è dotata di impermeabilizzazione sul 
fondo e pareti, stato dell'arte dell'epoca in cui è stata realizzata e gestita la 
discarica in questione; 
- in merito al drenaggio delle acque non si rilevano problematiche particolari, il 
recapito e la gestione è aspetto tipico dell'ingegneria civile-opere stradali e nel 
progetto della pedemontana la gestione di tali acque doveva essere già prevista 
anche in termini ambientali; 
- alla pendenza e all’impermeabilizzazione della scarpata: in particolare osserva 
che dovrebbe essere previsto uno strato minerale sottostante il telo in HDPE con 
funzione “cicatrizzante”, diversamente da quanto previsto negli elaborati 
presentati che lo prevede sopra la geomembrana. Inoltre, è interposto un 
geotessuto che vanifica l'adesione tra la geomembrana e l'argilla. La pendenza, 
sempre che negli schemi presentati non vi sia una distorsione per scale differenti 
tra la verticale e l'orizzontale, appare eccessiva. A tal proposito si chiede 
conferma che siano state sviluppate e depositate tutte le verifiche di stabilità 
della scarpata, del sistema scarpata/muro di sostegno, anche in considerazione 
della classificazione sismica del territorio comunale di Villorba. 

Pellegrini Interviene relativamente gli aspetti geotecnici-ingegneristici di stabilità della 
scarpata e del sistema scarpata/muro rappresentando che non è competenza di 
questa conferenza di servizi valutare tali condizioni ma rassicurando che da 
parte del Direttore Lavori la variante è stata progettata secondo i dettami 
normativi e quindi anche gli aspetti di cui sopra sono stati considerati. 

Tagliapietra Prende atto della precisazione sugli aspetti geotecnici-ingegneristici e relative 
responsabilità in merito alla stabilità della scarpata e del sistema scarpata/muro, 
si chiede per completezza della documentazione agli atti della Provincia che 
siano trasmessi i documenti sufficienti e necessari alla comprensione dello stato 
di progetto (planimetrie, sezioni, particolari costruttivi, quant'altro utile) nonché 
le caratteristiche idrauliche, geotecniche e geomeccaniche dell’argilla 
impiegata. 
Riprende con le osservazioni: 
- in merito alle baie / platea di stoccaggio dei rifiuti chiede chiarimenti su come 
verranno gestite le acque meteoriche e i colaticci che si dovessero generare: in 
base alle pendenze ed alle geometrie della platea, se quanto sopra costituisce un 
bacino chiuso e i colaticci/percolato verranno gestiti come rifiuto liquido da 
smaltire; 
- in merito al fatto che non si va più direttamente in discarica ma ad un impianto 
di trattamento, il riferimento per le verifiche analitiche è diverso; inoltre si deve 
tenere conto dei recenti aggiornamenti dei limiti e della classificazione di 
pericolosità dei rifiuti; 
- chiede al dott. Reniero conferma del posizionamento dei quattro piezometri a 
valle della discarica individuati già in precedenza. 
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Reniero Conferma, sempre che vi sia la disponibilità da parte dei proprietari dei terreni, 
la realizzazione dei piezometri, altrimenti sarà necessario spostarli di qualche 
decina-centinaio di metri. In ogni caso sarà comunicata l’esatta ubicazione e 
verranno integrati tali punti nel PMA. 

Tagliapietra Relativamente all'eventuale diversa ubicazione dei piezometri rispetto quanto 
progettato vi è sicuramente una certa tolleranza ma non si deve eccedere con lo 
spostamento. Diversamente potrebbero essere non significativi allo scopo per 
cui sono stati progettati. In tal caso va fatto il possibile per eseguirli dove 
previsti, sempre richiamato il concetto della tolleranza. 

Pellegrini Dichiara che è necessario prevedere un Piano di Monitoraggio Ambientale 
mirato, calibrato sulle varie componenti interessate, e per il quale sia fornita una 
valutazione tecnica da parte di ARPAV.  

Giandon A tal proposito, chiede ancora qualche giorno per controllare la completezza 
della versione definitiva del PMA. 

Pellegrini Dichiara che verrà prevista come prescrizione il fatto che il PMA sia messo a 
punto con ARPAV, che è il soggetto che di fatto lo controlla. 

Reniero Inizia a rispondere alle osservazioni di Tagliapietra: 
- i tubi di drenaggio erano previsti come prescrizione del progetto 

precedente. 
Pellegrini Precisa che l'impostazione progettuale precedente era ben diversa quindi 

riproporre pedissequamente il sistema di cui sopra, come evidenziato dal dott. 
Tagliapietra, può non essere opportuno. 

Reniero Riprende a rispondere alle osservazioni di Tagliapietra: 
- alla luce delle precisazioni per i tubi di drenaggio del percolato 

prevederà una revisione tenendo conto delle considerazioni svolte; 
- sarà necessario approfondire, in base alle pendenze e geometrie delle 

scarpate, la possibilità di aggiungere/modificare il rapporto tra l’HDPE 
e lo strato minerale richiesto. Quanto previsto progettualmente, 
compresa la pendenza della scarpata, è fortemente vincolato dai confini 
delle aree a disposizione espropriate oltre i quali non si può andare; 

- riguardo la geometria della platea di stoccaggio, si tratta di un sistema 
chiuso, con pendenza sul lato lungo dell’area, la presenza di una griglia 
e di sistemi di filtrazione e la raccolta in una vasca chiusa per portare 
poi il rifiuto liquido raccolto a smaltimento. 

Tagliapietra Ribadisce che la consolidata tecnica costruttiva delle coperture delle discariche 
prevede, dal basso all'alto: strato minerale impermeabile (argilla) – 
geomembrana (eventualmente protetta dalle azioni meccaniche del soprastante 
strato drenate) – strato drenante – terreno vegetale di copertura. Si auspica 
vivamente che la stratigrafia della copertura proposta sia fatta oggetto di verifica 
da parte dei progettisti secondo le indicazioni sopra riportate. 

Serena Legge una nota redatta dall’Ufficio Tecnico del Comune di Villorba, articolata 
in 14 indicazioni in merito a dotazioni e pratiche per il cantiere di scavo della 
discarica: 
1. Impermeabilizzare l’area di fondo scavo e il fossato affinché il percolato non 
entri in contatto con il terreno in sito (fondo naturale); 
2. ricoprire il fronte scavato con teli protettivi ogni qualvolta viene sospeso e/o 
interrotte le operazioni di scavo; 
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3. si adotti ogni possibile accorgimento tecnico affinché non si verifichino 
infiltrazioni di acque meteoriche con conseguente interessamento del dreno in 
HDPE fessurato tra il muro di contenimento e la geomembrana, ed ancora, tra 
quest’ultima e lo strato di argilla (pendenza 45°circa); 
4. trasportare i rifiuti all’interno e all’esterno del cantiere con mezzi dotati di 
cassone chiuso o di telo di chiusura; 
5. la sezione di aspirazione sia contenuta in un modulo chiuso al fine di ridurre 
l’impatto acustico; 
6. dotare il cantiere di un gruppo di continuità al fine di garantire l’attività della 
Centrale di estrazione e trattamento, della barriera osmogenica, dell’impianto 
Air-Venting, degli impianti di monitoraggio e ogni altro impianto necessario a 
garantire la sicurezza del cantiere e delle aree contermini in caso di mancata 
erogazione dell’energia elettrica proveniente dalla rete; 
7. dotare la platea di stoccaggio dei rifiuti escavati di una rete di raccolta delle 
acque meteoriche e di percolazione collegato a un sistema di stoccaggio per il 
successivo trattamento e/o allontanamento a norma; 
8. conferire ad un sistema di stoccaggio per il successivo trattamento e/o 
allontanamento a norma le acque meteoriche e di percolazione raccolte dalla strada 
di servizio; 
9. dotare i box per lo stoccaggio dei rifiuti di copertura e di barriera osmogenica al 
fine di contenere il problema delle percolazioni in caso di precipitazioni delle 
esalazioni maleodoranti; 
10. il transito dei mezzi pesanti avvenga da Nord (Comune di Spresiano) e non da 
Sud (Via Marconi, Via Borgo e/o Via Boccalera) al fine di non generare importanti 
criticità sotto l’aspetto del traffico e ambientali che andrebbero a penalizzare 
fortemente il centro abitato di Catena; 
11. valutare quale punto di monitoraggio del rumore (LM) uno dei fabbricati situati 
ai civ. 263/A e 265 di via Marconi in luogo del punto di monitoraggio “RVPR082”; 
12. valutare quale punto di monitoraggio dell’area presso cui verrà posizionato il 
radiello, uno dei fabbricati situati ai civ. 263/A e 265 di via Marconi, in luogo del 
punto di monitoraggio REC 1; 
13. valutare quale punto di monitoraggio dell’area presso cui verrà posizionato il 
radiello il fabbricato situato al civ. 166 di Via Marconi, in luogo del punto di 
monitoraggio REC. 3 situato su edificio disabitato; 
14. valutare quali potrebbero essere le ricadute in termini di pericolo per le aree 
contermini al cantiere, i possibili siti recettori e la salute pubblica, in ragione 
degli scenari incidentali previsti nel Piano Operativo (cfr. 10.2.5 
Determinazione dei valori di attenzione e di allarme) e le misure adottate. 

Reniero Risponde puntualmente alle 14 indicazioni dell’Ufficio Tecnico del Comune di 
Villorba: 

1. già confermato dal progetto; 
2. già previsto anche per ragioni di sicurezza; 
3. osservazione in linea con quanto già risposto in precedenza al dott. 

Tagliapietra; 
4. previsto dalla normativa e quindi dalla pratica di cantiere; 
5. gli impianti sono in parte carterizzati, in parte hanno degli abbattitori; 

sarà verificato l’aspetto emissivo, ma non è detto che la chiusura totale 
sia possibile; saranno pertanto valutate le emissioni e verranno adottate 
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le eventuali misure necessarie; verrà comunque richiesta la deroga per 
il rumore da attività di cantiere come già fatto in altri cantieri di 
Pedemontana; 

6. sono già previsti i generatori; 
7. già previsto dal progetto; 
8. già previsto dal progetto; 
9. per quanto riguarda la copertura dei box, è previsto un sistema di 

copertura dei cumuli, per quanto concerne la barriera osmogenica, è 
prevista; 

10. verrà utilizzato il percorso indicato; 
11. verrà valutato; 
12. verrà valutato;  
13. verrà valutato; il PMA è comunque concepito come uno strumento 

flessibile in itinere; 
14. questo dettaglio sugli scenari incidentali era già stato sviluppato dal 

progetto precedente e siccome lo scenario incidentale sostanzialmente 
non è modificato dalle soluzioni progettuali previste ora, la previsione 
degli scenari incidentali è sostanzialmente mutuata da quella del 
progetto esecutivo, che comprende anche tutto l’aspetto modellistico 
legato ai singoli scenari. 

Pellegrini Dichiara conclusa la parte tecnica, che viene pertanto condivisa con tutti gli enti 
presenti, e introduce la parte amministrativa. 
Ripercorre sinteticamente la storia amministrativa del sito, evidenziando che 
l’approvazione del tracciato e del progetto della Superstrada Pedemontana ha 
comportato un cambio d’uso della porzione di discarica intercettata che diventa 
a tutti gli effetti “strada”. 
Per la marginale e residua porzione di discarica che, pur trovandosi su sedime 
di competenza della Pedemontana, non sarà interessata da operazioni di 
svuotamento rifiuti, si prefigura la presenza di un soggetto, SPV S.p.A., che si 
affiancherebbe a Contarina S.p.A. nella gestione dell’area ma che, naturalmente, 
non si può fare carico di oneri di gestione rifiuti relativi alla discarica. Questi, 
infatti, esulerebbero dalle competenze della Società e risulterebbero oltremodo 
vincolante in relazione alla consistenza della porzione residuale, molto piccola, 
che per mere ragioni operative non rientra nel Piano di rimozione rifiuti.  
Ad un primo scenario in cui SPV potrebbe essere gravata degli oneri gestionali 
di discarica per la porzione in gioco, si potrebbe pertanto prevedere uno scenario 
alternativo nel quale, a regime, oneri e adempimenti connessi al corpo dei rifiuti 
resterebbero in capo all’attuale gestore, Contarina S.p.A., mentre la gestione e 
la manutenzione dello strato superficiale potrebbero essere in capo al gestore 
della strada.  
Se questo secondo scenario è condivisibile, resta da chiarire come inquadrare il 
passaggio amministrativo nel modo più corretto.  
Invita pertanto il dott. Tagliapietra a intervenire.  

Tagliapietra Nell’evidenziare che, quale che sia l’accordo che le parti riterranno di stipulare, 
ci dovrà essere conseguentemente una modifica delle autorizzazioni, fa presente 
che la possibilità di accertare la sussistenza delle condizioni di sicurezza per la 
falda, permetterebbe di ritenere definitivamente conclusa la fase di gestione Post 
mortem della discarica, semplificando notevolmente il quadro gestionale 
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prossimo venturo, ferma restando la necessità di continuare il monitoraggio 
relativo alla Pedemontana.   

Pellegrini Chiede quali sono le condizioni tecniche o i requisiti da verificare per poter 
dichiarare conclusa la fase di gestione post operativa. 

Tagliapietra Risponde che è necessario verificare con un monitoraggio mirato, mediante 
l’esecuzione di almeno un nuovo piezometro di valle, l’assenza di effetti della 
discarica sulla qualità della sottostante falda, come peraltro espresso anche in 
altre circostanze, nel passato.  
Deve comunque ragionevolmente accettarsi la condizione che l’intervento sul 
corpo di rifiuti non può iniziare prima che sia stato allestito il piezometro ed 
eseguito il monitoraggio.  
Naturalmente, in funzione anche degli esiti di questo monitoraggio si capirà 
come modulare le autorizzazioni necessarie, non escludendo lo scenario in cui, 
nell’impossibilità di chiudere definitivamente la discarica, si rilasci una 
autorizzazione con due soggetti autorizzati e un gestore ovvero si introduca un 
procedimento di bonifica ambientale. 

Pellegrini Ribadisce che la realizzazione della superstrada non può farsi carico di oneri 
connessi alla gestione della discarica, tanto più che, come già detto, la porzione 
di discarica intercettata cambia destinazione d’uso a strada. L’ipotesi più logica 
potrebbe essere quella di provvedere alla realizzazione dei piezometri, previsti 
anche nel Piano di rimozione rifiuti e, sulla base degli esiti del monitoraggio, 
procedere in piena autonomia, nel caso si possa dichiarare chiuso il post mortem, 
o con uno dei due scenari inizialmente prospettati, qualora le analisi non 
permettessero di dichiarare cessato il post mortem della discarica.  

Avv. Pellegrini Interviene per evidenziare che un piezometro, fra i 4 nuovi di valle previsti, 
ricadente su sedime già nelle pertinenze della Pedemontana, potrebbe essere 
realizzato rapidamente così da partire subito con il monitoraggio. Occorre però 
focalizzare una stima certa di tempistica entro la quale concludere queste 
operazioni preliminari senza toccare i rifiuti. 

Pellegrini Concorda, ma torna a precisare che i lavori della superstrada non possono essere 
condizionati dagli esiti del monitoraggio, essendo del tutto svincolati e 
indipendenti dalla gestione amministrativa della discarica.  
Chiede pertanto che sia definito un tempo minimo per il monitoraggio.  

Tagliapietra Chiarisce che gli esiti del monitoraggio interessano anche la Pedemontana nella 
misura in cui, l’acquisizione di un “bianco” in una situazione indisturbata, 
permetterà di valutare eventuali perturbazioni che dovessero intervenire durante 
i lavori di asporto dei rifiuti. Un’eventuale rilevamento di valori fuori soglia farà 
invece scattare le procedure di cui alla parte IV titolo V del D.Lgs. 152/2006 tra 
cui anche, se del caso, quelle previste all’art. 244 del D.Lgs. 152/2006. 

Avv. Pellegrini Interviene per far presente che nessun onere di bonifica potrà essere imputato a 
SPV fin tanto che non si interverrà sul corpo di rifiuti.  

Avv. Balestreri    Interviene per riepilogare la questione: ci sono ragionevolmente due vie, la 
modifica dell’autorizzazione di gestione della discarica, oppure, quella più 
auspicabile, capire se esistono le condizioni per la chiusura definitiva della 
discarica; quest’ultimo scenario comporta la gestione di una fase transitoria che 
prevede innanzitutto l’acquisizione del “bianco” per definire le condizioni di 
base e accertare se quest’ultime sono tali da permettere la via più agevole. 

Avv. Pellegrini Concorda con il collega in merito. 
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Tagliapietra Conferma quanto precisato dagli avvocati, esplicitando che il corpo di rifiuti non 
può comunque essere toccato prima dell’acquisizione degli esiti del 
monitoraggio, perché è necessario indagare la situazione indisturbata. Qualora 
nel prosieguo del monitoraggio si dovesse registrare un deterioramento della 
situazione inizialmente registrata, non c’è dubbio che la causa sarà da ascriversi 
all’intervento di Pedemontana sul corpo dei rifiuti, quindi anche SPV potrebbe 
essere interessata da un procedimento di bonifica.  
Su esplicita richiesta dell’Ing. Pellegrini, acquiesce, stante la particolare 
situazione amministrativa e la necessità di contemperare diversi interessi, nel 
considerare in via del tutto straordinaria che ai fini dell’acquisizione di un 
bianco utile a dare il via ai lavori di rimozione dei rifiuti, la durata di 1 mese 
con due analisi delle acque sotterranee. 

Pellegrini Riepiloga dunque quanto emerso dalla discussione, sintetizzando lo scenario 
prefigurato, ovvero: qualora il monitoraggio preliminare dovesse fornire un 
“bianco” di riferimento confortante e senza anomalie, si potrà procedere senza 
ulteriori aggravi procedurali, lasciando a Contarina gli adempimenti 
amministrativi conseguenti relativi alla discarica che secondo quanto indicato 
dalla Provincia di Treviso ne comporterebbe la formale chiusura. 
Qualora il monitoraggio preliminare dovesse fornire un “bianco” di riferimento 
critico, con riferimento alla marginale e residua porzione di discarica che, pur 
trovandosi su sedime di competenza della Pedemontana, non sarà interessata da 
operazioni di svuotamento rifiuti come sopra descritta, si procederà a 
formalizzare, con modalità da definirsi, con Contarina la retrocessione, post 
operam, dell’onere gestionale relativo al corpo dei rifiuti residui, nella porzione 
di area di proprietà di SPV che non sarà interessata dall’intervento, con il solo 
mantenimento in capo all’Ente proprietario della strada della gestione della parte 
superficiale relativa alla scarpata, nei termini sopra indicati. In ogni caso, i lavori 
di realizzazione della strada potranno procedere indipendentemente.   

Tagliapietra Precisa che in questo caso ci dovrà essere uno specifico atto amministrativo che 
sancisca la suddivisione della discarica in due ambiti con due soggetti 
autorizzati, anche se a fronte preferibilmente di un solo gestore; fatte comunque 
salve tutte le procedure inerenti le bonifiche ambientali. 

 
A questo punto, dopo esauriente discussione, uditi gli interventi, valutata la documentazione, osservati gli 
articoli da 14 a 14-quinquies della L. 7 agosto 1990 n. 241 sullo svolgimento della conferenza dei servizi, come 
modificati dal D.Lgs. n. 127/2016, su unanime accordo dei presenti, il Presidente prende atto del parere 
univoco della Conferenza dei Servizi, che di seguito così si esprime: 
 
Parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 
 
1. Prima dell’inizio degli scavi sul corpo discarica dovrà essere prodotta una relazione tecnica integrativa che 

dettagli maggiormente la gestione operativa delle fasi iniziali di estrazione dell’aria, la gestione operativa 
e le prestazioni della torcia e dei biofiltri e il sistema di switch torcia-biofiltro; 

 
2. Prima dell’inizio degli scavi sul corpo discarica dovrà essere approfondita, con apposita relazione tecnica, 

la possibilità di aggiungere/adeguare lo strato minerale alla soluzione tecnica di impermeabilizzazione 
della scarpata che prevede l’utilizzo del telo in HDPE al di sotto dello strato di argilla e le correlazioni con 
i geotessuti di separazione; 
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3. Prima dell’inizio degli scavi sul corpo discarica dovrà essere trasmessa alla Provincia di Treviso – Settore 

Gestione dei rifiuti – la documentazione necessaria alla comprensione dello stato di progetto (planimetrie, 
sezioni, particolari costruttivi, ecc.) nonché la documentazione inerente le caratteristiche idrauliche, 
geotecniche e geomeccaniche dell’argilla impiegata; 

 
4. Prima dell’inizio degli scavi sul corpo discarica dovrà essere installato almeno un piezometro di valle del 

corpo discarica e monitorate per almeno un mese, con due analisi delle acque sotterranee, le condizioni 
“ante operam”; 

 
5. Nel corso delle operazioni di scavo dovranno essere rispettate tutte le indicazioni fornite dall’ufficio 

tecnico del Comune di Villorba (cfr. verbale), in particolare valutare e monitorare gli aspetti emissivi dei 
macchinari operanti, verificare alcuni recettori individuati nel piano di monitoraggio e far utilizzare ai 
mezzi di trasporto il percorso a nord della discarica per l’accesso all’autostrada A27; 

 
6. Per le fasi di corso d’opera e post operam dell’intervento sulla discarica di Villorba, il piano di 

monitoraggio dovrà essere messo a punto, con eventuali correzioni e aggiornamenti, in base alle 
indicazioni di ARPAV. 

 
 
 
Il Presidente, pertanto, dichiara chiusa la seduta alle ore 12.30. 
 
 
Venezia, 21 ottobre 2020 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SUPPORTO DI DIREZIONE E ISPETTORATI
DI PORTO

(Codice interno: 437059)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SUPPORTO DI DIREZIONE E ISPETTORATI DI
PORTO n. 427 del 21 dicembre 2020

Concessione per usufruire di un attracco per natanti turistici in sx Po di Maistra fra st. 648-649 in loc. Cà Pisani in Comune di
Porto Viro (RO). Ditta: PROVINCIA DI ROVIGO PRATICA: PO_PA00096 Decadenza concessione demaniale.

[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si dichiara la decadenza della concessione per usufruire di un attracco per natanti turistici in sx Po di
Maistra fra st. 648-649 in loc. Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO) per incuria della concessione stessa.

Il Direttore

VISTO il disciplinare n. 2049 del 24.10.2008 e decreto n. 421 del 31.10.2008 con cui il Genio Civile di Rovigo ha rilasciato
alla Provincia di Rovigo, C. F. 93006330299, la concessione per usufruire di un attracco per natanti turistici in sx Po di Maistra
fra st. 648-649 in loc. Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO);

VISTA l'inadempienza dei seguenti obblighi indicati nell'art. 2 del succitato disciplinare:

"i) a mantenere a propria cura e spese, in lodevole stato le opere di concessione;• 
 j) a riparare immediatamente a propria cura e spese tutti gli eventuali danni alle opere in concessione o alle difese
idrauliche demaniali per effetto dell'uso della presente concessione, causati da transito di rotabili, da eventi
atmosferici o connesse a piene del Po".

• 

VISTO l'art. 34 c. f dell'Allegato A alla DGR 1791/2012 secondo il quale l'inadempienza degli obblighi derivanti dalla
concessione o imposte da norme di legge o da regolamenti, comporta la decadenza della concessione;

VISTO che la Provincia di Rovigo non ha mai dato riscontro alle nostre nota prot. n. 497539 del 06.12.2018 con la quale si
sollecitava la sistemazione della concessione di cui all'oggetto e alla nota prot. n. 470439 del 31.102019 con la quale si avviava
il procedimento di decadenza;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012; 

VISTO IL D. LGS. n. 33 del 14.03.2013; 

decreta

La decadenza della concessione demaniale per usufruire di un attracco per natanti turistici in sx Po di Maistra fra st.
648-649 in loc. Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO), rilasciata con disciplinare n. 2049 del 24.10.2008 e decreto
n. 421 del 31.10.2008 dal Genio Civile di Rovigo, per l'inadempienza dei seguenti obblighi indicati nell'art. 2 del

1. 
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succitato disciplinare:

"i) a mantenere a propria cura e spese, in lodevole stato le opere di concessione;♦ 
 j) a riparare immediatamente a propria cura e spese tutti gli eventuali danni alle opere in
concessione o alle difese idrauliche demaniali per effetto dell'uso della presente concessione, causati
da transito di rotabili, da eventi atmosferici o connesse a piene del Po".

♦ 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

2. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.3. 

Giorgio De Lucchi
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 437321)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1745 del 22 dicembre 2020
Determinazioni nel merito della partecipazione della Regione del Veneto al Piano di riparto del debito

dell'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione e lo Sviluppo (OICS).
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il versamento della quota stabilita dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, per la Regione del Veneto, al fine del ripianamento del debito dell'OICS.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

L'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione e lo Sviluppo (di seguito OICS) è stato istituito nel 1991 per volontà della
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (di seguito Conferenza) quale struttura comune in materia di
cooperazione decentrata allo sviluppo e di sostegno ai processi di internazionalizzazione economico territoriale.

L'OICS è un'organizzazione senza fini di lucro e ha natura giuridica di associazione privata di enti pubblici. Ai sensi
dell'articolo 4 dello Statuto, i suoi organi sono: l'Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, il Presidente e il Direttore
Generale. L'articolo 6 dello Statuto prevede che ciascun socio sia rappresentato in Assemblea dal Presidente della Giunta
regionale, dal Vicepresidente o da un suo Assessore delegato, con la possibilità di designare uno o più sostituti permanenti.

L'OICS provvede agli oneri per il conseguimento delle proprie finalità e per il suo funzionamento mediante le quote ordinarie
dei soci, stabilite annualmente dall'Assemblea su proposta del Consiglio direttivo, e le somme corrisposte per attività
commissionate specificamente dagli stessi.

La Regione del Veneto ha aderito all'OICS ai sensi dell'articolo 18 della Legge regionale 16 dicembre 1999, n. 55 recante
"Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà".  In
qualità di socio ordinario, la Regione ha partecipato all'Assemblea dell'OICS anche mediante un proprio rappresentante
individuato storicamente nel dirigente della struttura competente in materia di cooperazione allo sviluppo - da ultimo il
Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR - e ha versato regolarmente la quota associativa
annuale di competenza.

A decorrere dalla chiusura di bilancio dell'esercizio 2013, l'OICS ha presentato una situazione finanziaria critica, aggravatasi
negli anni successivi nonostante i tentativi di risanamento e di rilancio delle attività dell'Osservatorio.  Il dissesto finanziario è
stato determinato dal ritardo consolidato di alcune Regioni nel versamento delle quote associative di spettanza, da crediti non
riscossi su anticipazioni di spesa per progettualità affidate da alcune di esse, nonché da contenziosi con l'Autorità di Gestione
del Programma IPA Adriatico CBC (Regione Abruzzo) per l'attività di assistenza tecnica al Programma.

A fronte di questa situazione, diverse Regioni hanno proceduto negli anni successivi al recesso da OICS, cosicché attualmente
risultano socie dell'Osservatorio solamente la Regione Molise (che ne detiene la Presidenza), la Regione Marche, la Regione
Puglia, la Regione Sardegna e la Provincia Autonoma di Trento.

In considerazione di quanto sopra esposto e della riduzione degli stanziamenti di bilancio relativi alla copertura delle quote di
adesione ad associazioni, nonché della scarsità di azioni congiunte effettivamente realizzabili, anche la Regione del Veneto si è
determinata a recedere dall'OICS con legge regionale 12 settembre 2017, n. 29 recante "Recesso dall'Osservatorio
interregionale sulla cooperazione allo sviluppo. Abrogazione dell'articolo 18 della legge regionale 16 dicembre 1999, n. 55
"Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà",
con effetto dal 01.01.2018.

Nella seduta del 15 dicembre 2016 l'Assemblea generale dell'OICS ha affrontato la propria situazione finanziaria approvando
un piano di riparto del debito tra Regioni, incluse quelle già recedute. Il computo è stato effettuato imputando a ciascun socio
ed ex socio i singoli debiti ad essi spettanti relativi a quote associative arretrate e crediti non riscossi ad essi ascrivibili per
specifiche progettualità e ripartendo infine l'importo residuo tra tutte le Regioni in proporzione alla quota associativa di
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ciascuna di esse. Per il debito ripartito pro-quota tra tutti gli associati la quota posta a carico della Regione del Veneto è stata
quantificata in Euro 148.492,51.

La Conferenza nella seduta del 23 febbraio 2017, come da documentazione in atti della Direzione Relazioni interazionali,
Comunicazione e e SISTAR, ha a sua volta esaminato la questione debitoria di OICS condividendo il citato piano di riparto,
anche in vista di una successiva messa in liquidazione di OICS, approvandolo nella successiva seduta del 16 novembre 2017 e
confermando in quella sede, così come in quella della seduta del 24 gennaio 2019,   la volontà che ciascuna Regione proceda in
tempi rapidi al versamento delle quote di riparto loro attribuite a favore dell'OICS.

Le Regioni e le Province autonome sono state più volte sollecitate a procedere nel merito. Il Presidente della Conferenza ha
rinnovato la richiesta alla Regione del Veneto (note del 24 giugno 2019, prot. n. 3381/C3INT-COOP e del 23 ottobre 2019,
prot. n. 6147/C3INT-COOP) evidenziando come il mancato versamento della quota straordinaria di debito lasciato in sospeso
comporterebbe la necessità di prorogare il funzionamento dell'OICS, con l'inevitabile generarsi di ulteriori passività, non
essendo più i costi di gestione sostenibili con le sole quote delle Regioni associate, a seguito dei recessi avvenuti nel 2018 e nel
2019.

Nel frattempo la maggior parte delle Regioni italiane ha provveduto al pagamento del contributo straordinario: la Regione
autonoma della Valle d'Aosta (intera quota per Euro 52.581,69), la Regione Lombardia (intera quota per Euro 241.018,23), la
Regione Puglia (intera quota per Euro 136.080,52), la Regione Lazio (intera quota per Euro 157.745,08), la Regione Emilia
Romagna (intera quota per Euro 136.080,52), la Regione Piemonte (intera quota per Euro 139.014,26). La Regione Molise ha
provveduto alla prima tranche della sua quota, per Euro 15.000,00, mentre risultano in corso i versamenti da parte delle
Regioni Sardegna, Marche, Basilicata e Abruzzo.

In merito è stato acquisito anche il parere dell'Avvocatura regionale. Con nota prot. n. 11389 in data 10.01.2020, quest'ultima
ha rilevato come secondo costante giurisprudenza contabile il soccorso finanziario straordinario dell'ente pubblico partecipante,
finalizzato al ripianamento di debiti in vista della liquidazione dell'organismo partecipato, debba essere ispirato a ragioni di
interesse pubblico che sono ravvisabili nella eliminazione di ulteriori passività mediante cessazione dell'attività associativa
conseguente alla constatazione dell'inidoneità dell'organismo ad una fisiologica gestione patrimoniale, fatte salve le eventuali
iniziative rivolte nei confronti dei soggetti che risultassero responsabili di cattiva gestione del patrimonio associativo.

Ciò premesso, ritenuto che l'avvenuta erogazione del contributo da parte di un significativo numero di Regioni e la
determinazione a provvedervi da parte di altre deponga a favore di una reale prospettiva di chiusura definitiva dell'attività
dell'organismo e che, conseguentemente, la partecipazione al ripianamento del debito  contemperi l'interesse pubblico di
cessare ogni ulteriore possibilità di incremento delle passività, con il presente provvedimento si propone di approvare la
partecipazione pro quota da parte della Regione del Veneto al ripianamento del debito dell'OICS, per un importo pari ad Euro
148.492,51, quota ad essa attribuita e individuata nel citato piano di riparto.

Tale partecipazione al ripianamento del debito, va comunque ribadito, è finalizzata unicamente a consentire la definitiva
estinzione dell'Osservatorio e successivamente a tale ripianamento alcun ulteriore pagamento verrà effettuato dalla
Amministrazione regionale a tale titolo.

Gli oneri finanziari derivanti dall'adozione del presente provvedimento, per l'importo massimo di Euro 148.492,51, saranno
posti a carico del capitolo 104228 "Azioni regionali per il recesso dall'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione e lo
Sviluppo (OICS) - trasferimenti correnti (L.R. 12/09/2017, n. 29)" del Bilancio di previsione 2020-2022, istituito con la legge
regionale 1 dicembre 2020, n. 36 "Assestamento del bilancio di previsione 2020-2022".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 12 settembre 2017, n. 29 "Recesso dall'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo.
Abrogazione dell'articolo 18 della legge regionale 16 dicembre 1999, n. 55 "Interventi regionali per la promozione dei diritti
umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà"";

VISTA la legge regionale 25 novembre 2019 n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la legge regionale 1 dicembre 2020, n. 36 "Assestamento del bilancio di previsione 2020-2022";
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VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di approvare il versamento della quota stabilita dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la
Regione del Veneto, al fine del ripianamento del debito e della cessazione delle attività dell'OICS, per un importo pari
ad Euro 148.492,51;  

2. 

di stabilire che la partecipazione al ripianamento del debito è finalizzata unicamente a consentire la definitiva
estinzione dell'Osservatorio e che, successivamente a tale ripianamento, alcun ulteriore pagamento verrà effettuato
dalla Amministrazione regionale a tale titolo;

3. 

di determinare in Euro 148.492,51 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti, entro il corrente esercizio, il Direttore della Direzione Relazioni internazionali, Comunicazione e SISTAR
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 104228 "Azioni regionali per il recesso
dall'Osservatorio Interregionale per la Cooperazione e lo Sviluppo (OICS) - trasferimenti correnti (L.R. 12/09/2017  n.
29)" del Bilancio di previsione 2020-2022;

4. 

di dare atto che la Direzione Relazioni internazionali, Comunicazione e SISTAR, a cui è stato assegnato il capitolo di
cui al punto precedente, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza; 

5. 

di incaricare la Direzione Relazioni internazionali, Comunicazione e SISTAR dell'esecuzione del presente
provvedimento;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 437322)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1746 del 22 dicembre 2020
Legge regionale 30 aprile 2020, n. 13, "Prima variazione generale al bilancio di previsione 2020-2022 della Regione

Veneto", art. 1 "Messa in sicurezza della rete viaria regionale in gestione alla società Veneto Strade S.p.A.". Legge
regionale di Assestamento di Bilancio n. 36 del 01 dicembre 2020. D.G.R. n. 112/CR del 03.11.2020.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene dato avvio alla procedura per l'individuazione degli interventi da finanziare ai sensi della
L.R. 30/04/2020, n. 13, art. 1, secondo i criteri approvati con parere favorevole della Seconda Commissione consiliare n.
2/2020 del 19.11.2020, assegnando la somma di euro 15.820.000,00 a favore della Società Veneto Strade S.p.A., per il periodo
2020-2022, per la messa in sicurezza della rete viaria regionale, autorizzando il Direttore della Direzione Infrastrutture e
Trasporti all'adozione dei relativi atti di impegno della spesa.

Il Vicepresidente Elisa De Berti riferisce quanto segue.

La Legge regionale 30 aprile 2020, n. 13, "Prima variazione generale al bilancio di previsione 2020-2022 della Regione
Veneto", all'art. 1 "Messa in sicurezza della rete viaria regionale in gestione alla società Veneto Strade Spa", stabilisce che la
Giunta regionale è autorizzata, sentita la competente commissione consiliare sui criteri di individuazione degli interventi che si
andranno a finanziare, a concedere un contributo complessivo di euro 12.000.000,00 alla società a partecipazione regionale
Veneto Strade S.p.A., costituita con legge regionale 25 ottobre 2001, n. 29 "Costituzione di una società di capitali per la
progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali", finalizzato sia alla verifica straordinaria delle
condizioni della rete stradale regionale gestita dalla medesima, comprensiva delle attività concernenti rilievi, analisi e
monitoraggi, sia all'esecuzione degli interventi di adeguamento strutturale e di manutenzione straordinaria.

Al comma 2 è stabilito, inoltre, che agli oneri in conto capitale derivanti dall'applicazione del sopraccitato articolo, quantificati
in euro 2.000.000,00 per l'esercizio 2020 e in euro 5.000.000,00 per ciascun esercizio 2021 e 2022, si faccia fronte con le
risorse allocate nella Missione 10 "Trasporti e diritto alla mobilità", Programma 5 "Viabilità e infrastrutture stradali", Titolo 2
"Spese in conto capitale" del bilancio di previsione 2020-2022.

Inoltre, con L.R. n. 36 del 01.12.2020  di "Assestamento di Bilancio 2020-2020" sono stati stanziati ulteriori euro 3.820.000,00
per gli interventi di cui sopra, alla medesima Missione 10, Programma 1005, capitolo 104125 denominato "Nuovi Interventi
per la ricognizione e messa in sicurezza della rete viaria regionale in gestione a Veneto Strade Spa - contributi agli investimenti
(art. 1, L.R. 30.04.2020, n.13), rendendo  complessivamente disponibili pertanto  euro 5.820.000,00 per l'annualità 2020, euro
5.000.000,00 per l'annualità 2021 ed euro 5.000.000,00 per l'annualità 2022 per un totale complessivo pari a  euro
15.820.000,00.

In merito ai criteri di individuazione degli interventi che si andranno a finanziare, con D.G.R. n. 112/CR del 03.11.2020 è stato
acquisito il parere favorevole della Seconda Commissione consiliare n. 2/2020 del 19.11.2020.

Tali criteri, riportati in Allegato A al presente provvedimento, che riguardano, in particolare, le categorie a) ponti ed i viadotti,
b) gallerie e, più in generale, c) messa in sicurezza della rete regionale, interventi infrastrutturali volti ad implementare i livelli
di sicurezza nella circolazione stradale sulla rete viaria regionale, sono di seguito elencati.

a) Ponti e viadotti

Per ottimizzare l'efficacia degli interventi di messa in sicurezza è necessario proseguire con la campagna di indagini sui vari
elementi che costituiscono i ponti con le relative prove di diagnostica strutturale, finalizzate ad una migliore conoscenza delle
caratteristiche meccaniche dei materiali costituenti, sia nelle zone in cui il degrado è ben visibile, sia nelle zone in cui il
fenomeno sembra di minore entità; il risultato di tali prove consente di valutare e stimare, in maniera precisa, le tipologie di
intervento da adottare per ottenere un corretto risanamento dei ponti/viadotti.

L'ispezione visiva delle opere d'arte stradali, eseguita con procedure codificate, rappresenta un momento fondamentale per la
conoscenza dello stato di fatto e per la programmazione delle attività di manutenzione; questa abbinata ad una corretta gestione
automatizzata (Bridge Management System), permette di ricavare un gran numero di informazioni con la possibilità di avere
dati statistici utili per una corretta gestione delle risorse finanziarie.  Le ispezioni dei ponti in gestione alla società sono
condotte seguendo le specifiche e le schede del "Manuale per la Valutazione dello stato dei Ponti - Edizione CIAS 2005", le cui
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indicazioni consentono di riconoscere tutti i tipi di degrado riscontrabili sulle strutture, riportandoli con precisione in apposite
schede predisposte per elemento strutturale e tipo di materiale; tali schede, fornendo un indice finale correlato con lo stato
complessivo del degrado e associate ad un "metodo della valutazione numerica", consentono di giungere alla classificazione
numerica delle opere, per gravità di degrado, sulla base di dati oggettivi.

Veneto Strade dispone direttamente anche di tecnici interni in possesso di certificato di ispettori ponti, secondo UNI EN 9712,
per le verifiche strutturali condotte secondo la normativa DM 17/01/2018 (NTC 2018).

Parallelamente all'analisi del degrado strutturale si rende necessario svolgere sui manufatti principali valutazioni in merito al
comportamento sismico e alla concatenazione cinematica delle criticità per definire i meccanismi di prima rottura delle
strutture.

Tutti i parametri raccolti concorrono alla definizione di indici di degrado sintetici riferiti a pericolosità, vulnerabilità ed
esposizione operando così la selezione per classi di priorità di intervento dell'insieme dei manufatti in gestione. In ragione del
quadro programmatico degli investimenti verranno di volta in volta attivati gli interventi secondo gli indirizzi di priorità
definiti con Bridge Management System.

b) Gallerie

L'adeguamento normativo dei requisiti di sicurezza è finalizzato a tutelare l'incolumità degli utenti e degli addetti al soccorso
nonché alla protezione della struttura e dell'ambiente assicurandone la continuità di esercizio.

La società Veneto Strade S.p.A. gestisce complessivamente 61 gallerie, delle quali 19 relative a viabilità regionale in provincia
di Belluno; di queste, sei sono di lunghezza superiore a 1.000 metri, sei di lunghezza compresa tra 500 e 1.000 metri e le
rimanenti di lunghezza inferiori ai 500 metri.

La progressiva applicazione delle recenti disposizioni europee (Direttiva 2004/54/CEE) e delle normative nazionali (D.L.
264/2006 e DPR 151/2011) poste alla base delle più recenti linee guida ANAS per la progettazione della sicurezza nelle
gallerie (settembre 2019) ha sancito la revisione dei criteri di prevenzione delle situazioni critiche e delle azioni di protezione
in caso di incidente.

Per gli enti responsabili delle gallerie è stato ribadito l'obbligo a mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi e le
attrezzature antiincendio ed eseguire verifiche secondo il piano di manutenzione.

Inoltre, per le gallerie di lunghezza compresa tra 500 e 1.000 metri, sono stati innalzati i livelli delle dotazioni di sicurezza e di
evacuazione.

Per le gallerie, pertanto, dovranno essere pianificati e realizzati, in applicazione delle nuove indicazioni

normative, interventi di (elenco non esaustivo):

adeguamento della segnaletica e dei sistemi di sicurezza attivi e passivi;• 
miglioramento dei sistemi di ventilazione;• 
analisi e potenziamento delle vie di fuga;• 
miglioramento del sistema di gestione del controllo accessi e del traffico;• 
potenziamento dei sistemi di controllo e telecontrollo anche attraverso strumenti smart;• 
efficientamento dell'impianto di illuminazione;• 
realizzazione di impianti di mantenimento minimo da fonti rinnovabili.• 

c) Messa in sicurezza della rete viaria regionale

La pianificazione delle attività di studio ed analisi sul patrimonio viario regionale, con il ricorso ad analisi, verifiche, controlli
strutturali, censimenti e monitoraggio, è fondamentale per determinare, in maniera quanto più puntuale, quali azioni
intraprendere per conseguire il recupero del patrimonio stesso al fine di gestire, in termini tecnici ed economici, le
manutenzioni e le fasi progettuali ed esecutive sui nuovi progetti.

Il programma, coerentemente alle finalità stabilite dalla Legge Regionale n. 39/1991, dovrà pertanto promuovere:

interventi a favore della sicurezza stradale tesi alla soluzione di situazioni di riconosciuta criticità in corrispondenza ad
intersezioni a raso in area extraurbana;

• 

interventi finalizzati alla sicurezza stradale con l'adozione di tecniche di moderazione del traffico;• 
ammodernamento delle strutture viarie esistenti;• 
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completamento di opere di viabilità alternativa agli attraversamenti dei centri urbani;• 
interventi per l'attivazione di segnaletica a messaggio variabile e per l'informazione all'utenza (smart road);• 
interventi per il contenimento del rischio idraulico ed idrogeologico afferente il piano viabile;• 
interventi per la risoluzione di punti risultanti critici per incidentalità;• 
interventi di messa in sicurezza e di ripristino della percorribilità della rete viaria, anche a seguito di danni causati da
eventi di natura calamitosa;

• 

interventi di contenimento del rumore e risanamento acustico.• 

Si propone pertanto di individuare i criteri sopraindicati, di cui all'Allegato A, disponendo che la Veneto Strade Spa, gestore
delle infrastrutture stradali di proprietà regionale, stabilisca la priorità complessiva degli interventi, di cui alle categorie a), b) e
c) di cui sopra, attraverso opportune metodologie di analisi multicriteriale, tenendo conto delle caratteristiche della rete
stradale, delle specificità territoriali, dei flussi di traffico, rapportate alle condizioni di rischio mappate nella pianificazione
regionale.

Tutti gli interventi individuati dovranno pertanto essere programmati, a seguito di adeguata analisi, secondo indici di degrado
sintetici riferiti a pericolosità, vulnerabilità ed esposizione operando così la selezione per

classi di priorità di intervento dell'insieme dei manufatti in gestione.

Si propone pertanto di dare mandato al Direttore della Direzione Infrastrutture e Trasporti, di procedere all'impegno della spesa
per la realizzazione degli interventi individuati.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 1, della Legge regionale n. 13 del 30.04.2020;

VISTA la Legge di Assestamento di Bilancio n. 36 del 01.12.2020;

VISTO la D.G.R. n. 112/CR del 03.11.2020;

VISTO il parere della Seconda Commisione consiliare n. 2/2020 del 19.11.2020;

VISTO l'art. 2, c. 2, della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di individuare, sentita la Seconda Commissione consigliare, giusto parere n. 2 del 19/11/2020, per l'assegnazione dei
contributi di cui all'art. 1 della L.R. 13/2020, i criteri di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

2. 

di determinare in euro 15.820.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà
con propri atti il Direttore della Direzione Infrastrutture e Traporti, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura
a carico dei fondi stanziati con L.R. n. 36/2020 al capitolo n. 104125 denominato "Nuovi Interventi per la
ricognizione e messa in sicurezza della rete viaria regionale in gestione a Veneto Strade Spa - contributi agli
investimenti (art. 1, L.R. 30.04.2020, n.13);

3. 

di dare mandato al Direttore della Direzione Infrastrutture e Trasporti di procedere all'impegno della spesa per la
realizzazione degli interventi individuati dal concessionario Veneto Strade S.p.A. sulla base dei criteri di cui
all'Allegato A;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs.
14.03.2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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Criteri di individuazione degli interventi che si andranno a finanziare, inerenti la messa in sicurezza 
della rete viaria regionale, in gestione alla Società Veneto Strada S.p.A., riguardanti i ponti ed i viadotti 
esistenti, le gallerie esistenti e, più in generale, l’incremento dei livelli di sicurezza nella circolazione 
stradale per la rete viaria regionale. 

a) Ponti e viadotti 
Per ottimizzare l’efficacia degli interventi di messa in sicurezza è necessario proseguire con la 
campagna di indagini sui vari elementi che costituiscono i ponti con le relative prove di diagnostica 
strutturale, finalizzate ad una migliore conoscenza delle caratteristiche meccaniche dei materiali 
costituenti, sia nelle zone in cui il degrado è ben visibile, sia nelle zone in cui il fenomeno sembra di 
minore entità; il risultato di tali prove consente di valutare e stimare, in maniera precisa, le tipologie di 
intervento da adottare per ottenere un corretto risanamento dei ponti/viadotti. 
L’ispezione visiva delle opere d'arte stradali, eseguita con procedure codificate, rappresenta un 
momento fondamentale per la conoscenza dello stato di fatto e per la programmazione delle attività di 
manutenzione; questa abbinata ad una corretta gestione automatizzata (Bridge Management System), 
permette di ricavare un gran numero di informazioni con la possibilità di avere dati statistici utili per 
una corretta gestione delle risorse finanziarie.  Le ispezioni dei ponti in gestione alla società sono 
condotte seguendo le specifiche e le schede del “Manuale per la Valutazione dello stato dei Ponti – 
Edizione CIAS 2005”, le cui indicazioni consentono di riconoscere tutti i tipi di degrado riscontrabili 
sulle strutture, riportandoli con precisione in apposite schede predisposte per elemento strutturale e tipo 
di materiale; tali schede, fornendo un indice finale correlato con lo stato complessivo del degrado e 
associate ad un “metodo della valutazione numerica”, consentono di giungere alla classificazione 
numerica delle opere, per gravità di degrado, sulla base di dati oggettivi. 
Parallelamente all’analisi del degrado strutturale si rende necessario svolgere sui manufatti principali 
valutazioni in merito al comportamento sismico e alla concatenazione cinematica delle criticità per 
definire i meccanismi di prima rottura delle strutture. 
Tutti i parametri raccolti concorrono alla definizione di indici di degrado sintetici riferiti a pericolosità, 
vulnerabilità ed esposizione operando così la selezione per classi di priorità di intervento dell’insieme 
dei manufatti in gestione. In ragione del quadro programmatico degli investimenti verranno di volta in 
volta attivati gli interventi secondo gli indirizzi di priorità definiti con Bridge Management System. 

b) Gallerie 
L’adeguamento normativo dei requisiti di sicurezza è finalizzato a tutelare l’incolumità degli utenti e 
degli addetti al soccorso nonché alla protezione della struttura e dell’ambiente assicurandone la 
continuità di esercizio. 
La progressiva applicazione delle recenti disposizioni europee (Direttiva 2004/54/CEE) e delle 
normative nazionali (D.L. 264/2006 e DPR 151/2011) poste alla base delle più recenti linee guida 
ANAS per la progettazione della sicurezza nelle gallerie (settembre 2019) ha sancito la revisione dei 
criteri di prevenzione delle situazioni critiche e delle azioni di protezione in caso di incidente. 
Per le gallerie dovranno essere pianificati e realizzati, in applicazione progressiva delle nuove 
indicazioni normative, interventi di (elenco non esaustivo): 

– adeguamento della segnaletica e dei sistemi di sicurezza attivi e passivi; 
– miglioramento dei sistemi di ventilazione; 
– analisi e potenziamento delle vie di fuga; 
– miglioramento del sistema di gestione del controllo accessi e del traffico; 
– potenziamento dei sistemi di controllo e telecontrollo anche attraverso strumenti smart; 
– efficientamento dell’impianto di illuminazione; 
– realizzazione di impianti di mantenimento minimo da fonti rinnovabili. 
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c) Messa in sicurezza della rete viaria regionale 
La pianificazione delle attività di studio ed analisi sul patrimonio viario regionale, con il ricorso ad 
analisi, verifiche, controlli strutturali, censimenti e monitoraggio, è fondamentale per determinare, in 
maniera quanto più puntuale, quali azioni da intraprendere per conseguire il recupero del patrimonio 
stesso al fine di gestire, in termini tecnici ed economici, le manutenzioni e le fasi progettuali ed esecutive 
sui nuovi progetti. 
Il programma, coerentemente alle finalità stabilite dalla Legge Regionale n. 39/1991, dovrà pertanto 
promuovere: 

– interventi a favore della sicurezza stradale tesi alla soluzione di situazioni di riconosciuta criticità 
in corrispondenza ad intersezioni a raso in area extraurbana; 

– interventi finalizzati alla sicurezza stradale con l'adozione di tecniche di moderazione del traffico; 
– ammodernamento delle strutture viarie esistenti; 
– completamento di opere di viabilità alternativa agli attraversamenti dei centri urbani; 
– interventi per l'attivazione di segnaletica a messaggio variabile e per l'informazione all'utenza 

(smart road); 
– interventi per il contenimento del rischio idraulico ed idrogeologico afferente il piano viabile; 
– interventi per la risoluzione di punti risultanti critici per incidentalità; 
– interventi di messa in sicurezza e di ripristino della percorribilità della rete viaria, anche a seguito 

di danni causati da eventi di natura calamitosa; 
– interventi di contenimento del rumore e risanamento acustico. 

La priorità complessiva degli interventi, di cui alle categorie a), b) e c) di cui sopra, dovrà essere valutata 
dal concessionario, secondo le misure sopraindicate, attraverso opportune metodologie di analisi 
multicriteriale, tenendo conto delle caratteristiche della rete stradale, delle specificità territoriali, dei 
flussi di traffico, rapportate alle condizioni di rischio mappate nella pianificazione regionale. 

Tutti gli interventi individuati dovranno pertanto essere programmati, a seguito di adeguata analisi, 
secondo indici di degrado sintetici riferiti a pericolosità, vulnerabilità ed esposizione operando così         
la selezione per classi di priorità di intervento dell’insieme dei manufatti in gestione. 

ALLEGATO A pag. 2 di 2DGR n. 1746 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437323)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1747 del 22 dicembre 2020
Autorizzazione alla sostituzione parziale del mandato nel giudizio avanti il TAR Veneto (R.G.1290/20).

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 437324)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1748 del 22 dicembre 2020
Autorizzazione alla variazione del mandato nel giudizio avanti la Corte d'Appello Venezia - sezione Lavoro R.G.

826/17.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 437325)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1749 del 22 dicembre 2020
N. 7 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 437326)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1750 del 22 dicembre 2020
Procedimento penale n. 10106/2019 R.G.N.R. pendente avanti il Tribunale di Venezia in composizione collegiale.

Autorizzazione alla costituzione in giudizio quale parte civile.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 437327)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1751 del 22 dicembre 2020
Ratifica DPGR n. 165 del 07.12.2020, relativo al rilascio di autorizzazione alla costituzione in giudizio della Regione

Veneto avanti il Tribunale di Vicenza - sezione Lavoro (R.G. 683/2020).
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 437328)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1752 del 22 dicembre 2020
Proroga dell'incarico di Commissario liquidatore della Unione montana del Monfenera Piave Cesen assegnato con

DGR n. 1227 del 1 settembre 2020. Legge regionale 28 settembre 2012, n. 40 "Norme in materia di Unioni montane".
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Si provvede a prorogare la nomina fino al 30 giugno 2021 del Commissario liquidatore della Unione montana del Monfenera
Piave Cesen per la conclusione del procedimento di liquidazione dell'Ente.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con la L.R. 24 gennaio 2020, n. 2 "Disposizioni in materia di enti locali" sono state apportate sostanziali modifiche alla L.R.
40/2012 "Norme in materia di unioni montane" ed alla L.R. 18/2012 "Disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi
comunali".

In particolare, le principali novità introdotte nella LR 40/2012 riguardano:

la ridefinizione degli ambiti ai fini di una migliore omogeneità o aggregazione delle unioni montane stesse;• 
la riformulazione della composizione degli organi adeguandola all'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

• 

la modifica delle funzioni e della programmazione delle Unioni montane;• 
l'inserimento della possibilità di procedere allo scioglimento dell'ente Unione montana (o Comunità montana).• 

Proprio in riferimento a quest'ultimo punto, che costituisce un'assoluta novità rispetto alla previgente LR 40/2012, sono
previste le seguenti ipotesi:

lo scioglimento viene richiesto dalla Unione montana alla Giunta regionale, con provvedimento del consiglio
approvato dai due terzi dei componenti (L.R. 40/2012 art. 6 quinquies comma 1);

1. 

lo scioglimento dell'Unione montana è disposto, previa diffida, con provvedimento della Giunta regionale, nel caso in
cui l'unione montana non eserciti nemmeno una delle funzioni fondamentali i cui all'articolo 14, comma 27, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito dalla legge n. 122 del 2010 (LR 18/2012 art. 11 bis comma 6 e LR 40/2012
art. 6 quinquies comma 3).

2. 

Per quanto riguarda lo scioglimento indicato al precedente punto 1, la LR 40/2012 prevede che entro novanta giorni dalla
richiesta, lo scioglimento dell'unione montana venga disposto con provvedimento della Giunta regionale.

L'Unione montana Monfenera Piave Cesen, con nota del 23 Giugno 2020, ha trasmesso la deliberazione n. 1 del 16/06/2020
del Consiglio dell'Unione avente come oggetto lo scioglimento e la liquidazione dell'ente, votata a maggioranza qualificata di
due terzi come previsto dalla succitata normativa.

Successivamente, con DGR 1227 del 01/09/2020, la Giunta regionale ha provveduto all'attivazione del procedimento di
scioglimento della Unione montana Monfenera Piave Cesen nominando, ai sensi di quanto previsto dall'art. 6 quinques comma
4 della L.R. n. 40/2012, il dott. Maurizio Dissegna già dirigente regionale, nell'incarico di Commissario liquidatore della
Unione montana Monfenera Piave Cesen fino al 31/12/2020.

Il Commissario liquidatore ha quasi completato la procedura di liquidazione dell'ente inviando una specifica relazione in data
02 Dicembre us, in cui si evidenzia come, per addivenire alla completa definizione della procedura liquidatoria, necessiti
risolvere la questione inerente la mancanza dell'accordo operativo previsto dal piano di successione della Ex Comunità
Montana delle Prealpi Trevigiane, dal cui scioglimento si sono generate la attuale Unioni Montane  delle Prealpi trevigiane e la
Unione Montana Monfenera Piave Cesen in fase di  liquidazione ed oggetto del presente provvedimento.

Per tale motivo si ritiene necessario prorogare l'incarico di commissariamento conferito al dr. Maurizio Dissegna fino al
30/06/2021 al fine di perfezionare gli atti e completare le procedure inerenti il piano di successione della ex Comunità Montana
delle Prealpi trevigiane e garantire la conclusione del procedimento di liquidazione della UM Monfenera Piave Cesen da parte
del Commissario liquidatore
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Si dà atto, infine, che l'efficacia della suddetta nomina è condizionata alla presentazione, da parte dell'interessato, all'atto di
accettazione della proroga dell'incarico, della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità
previste dal D.Lgs. n. 39 dell'8 aprile 2013.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTO l'art.5 comma 9 del D.L. 06 luglio 2012 n.95

VISTO il decreto legislativo n. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

VISTA legge regionale 28 settembre 2012, n. 40 "Norme in materia di Unioni montane" e successive modificazioni e
integrazioni;

VISTA la legge regionale 24 gennaio 2020, n. 2 "Disposizioni in materia di enti locali",

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 376 del 31 Marzo 2020;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1227 del 01/09/2020;

VISTA La relazione del Commissario liquidatore in data 02.12.2020;

delibera

di considerare le premesse quali parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prorogare, ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale n. 40/2012, fino al 30/06/2021 l'incarico di Commissario
liquidatore della UM Monfenera Piave Cesen al dott. Maurizio Dissegna;

2. 

di stabilire che al Commissario sopra indicato spetta il compito di definire i rapporti patrimoniali, organizzativi,
amministrativi e finanziari dell'unione montana mediante la predisposizione di un piano di successione (liquidazione)
i cui contenuti sono stati indicati in premessa;

3. 

di stabilire che l'incarico, essendo conferito a soggetto già dipendente pubblico collocato in quiescenza, verrà svolto a
titolo gratuito, ai sensi dell'art.5 comma 9 del D.L. 95/2012 e che al Commissario sopra indicato è riconosciuto
esclusivamente il rimborso delle spese eventualmente sostenute, con onere a carico della Unione montana Monfenera
Piave Cesen ;

4. 

di dare atto che l'efficacia della suddetta nomina è condizionata alla presentazione, da parte dell'interessato, all'atto di
accettazione dell'incarico, della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste
dal D.Lgs. n. 39 dell'8 aprile 2013;

5. 

di prevedere la trasmissione del piano di successione, comprensivo dei provvedimenti di approvazione da parte degli
enti subentranti, entro il 30/06/2021;

6. 

di incaricare il Dirigente della Direzione Enti Locali e Servizi Elettorali di tutte le attività ritenute necessarie per
l'esecuzione della presente deliberazione comprensive anche dell'eventuale proroga del termine di cui al punto 8;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di notificare il presente provvedimento alla UM Monfenera Piave Cesen, a tutti i Comuni che ne fanno parte e alla
Provincia di Treviso;

9. 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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(Codice interno: 437329)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1754 del 22 dicembre 2020
Attivazione proroga comando posizione dirigenziale presso l'Istituto Regionale Ville Venete per prosecuzione

dell'incarico di Direttore.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
si autorizza la proroga del comando in essere  presso l'Istituto Regionale Ville Venete, a decorrere dal 1° gennaio 2021 e sino
al 30 giugno 2021,  per l'80%  della prestazione lavorativa, di posizione dirigenziale del ruolo regionale, al fine della
prosecuzione dell'incarico di Direttore dell'Ente in parola, già disposto  con deliberazione del Commissario Straordinario
18/CS del 9 luglio 2019.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 18/CS del 9 luglio 2019 il Commissario Straordinario dell'Istituto Regionale delle Ville Venete ha
attribuito l'incarico triennale di Direttore dell'Ente in parola, al dott. Franco SENSINI - Dirigente del ruolo regionale, titolare
dell'incarico di Unità Organizzativa Istruzione e Università della Direzione Formazione e Istruzione, afferente l'Area Capitale
Umano Cultura e Programmazione Comunitaria.

Con deliberazione n. 1139 del 6 agosto 2019 la Giunta Regionale ha disposto il comando del dott. Franco SENSINI Dirigente
del ruolo regionale, a decorrere dalla data del provvedimento in parola e sino al 31 dicembre 2019, per l'80% della prestazione
lavorativa, stabilendo contestualmente il 20% dell'attività presso la Regione del Veneto, al fine della continuazione
dell'incarico dell'Unità Organizzativa Istruzione e Università della Direzione Formazione e Istruzione.

Successivamente con deliberazione n. 1927 del  23 dicembre 2019, la Giunta Reginale ha disposto la proroga del comando in
essere, al fine della prosecuzione dell'incarico di Direttore, del dott.  Franco SENSINI - Dirigente del ruolo regionale, titolare
dell'incarico di Unità Organizzativa Istruzione e Università della Direzione Formazione e Istruzione, afferente l'Area Capitale
Umano Cultura e Programmazione Comunitaria.

Con nota prot. n. 524606 del 10 dicembre 2020, il Direttore dell'Area Capitale  Umano Cultura e Programmazione Comunitaria
ha rappresentato la disponibilità alla proroga del comando, a decorrere dal 1° gennaio 2021 per la prosecuzione dell'incarico di
Direttore dell'Istituto Regionale  Ville Venete, del dott. Franco SENSINI - Dirigente del ruolo regionale, stabilendo
contestualmente il 20% dell'attività presso la Regione del Veneto, al fine della continuazione dell'incarico dell'Unità
Organizzativa Istruzione e Università della Direzione Formazione e Istruzione.

Con nota prot. n. 528096 dell'11 dicembre 2020, pervenuta in PEC, il dott. Franco SENSINI ha formalizzato il proprio assenso
alla proroga del comando in questione.

Pertanto si tratta con la presente deliberazione di autorizzare la proroga del comando in essere, a decorrere dal 1° gennaio 2021
e sino al 30 giugno 2021,  per l'80% della prestazione lavorativa presso l'I.R.V.V., stabilendo contestualmente il 20%
dell'attività presso la Regione del Veneto, al fine della continuazione dell'incarico dell'Unità Organizzativa Istruzione e
Università della Direzione Formazione e Istruzione, del dott. Franco SENSINI Dirigente del ruolo regionale.

La regolazione dei rapporti economici tra i  due enti avviene come  già  previsto dalla D.G.R. n. 1139 del 6 agosto 2019, con
accordo tra le strutture competenti delle due amministrazioni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTE le leggi regionali n. 54 del 31 dicembre 2012 e n. 14 del 17 maggio 2016;
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1436 del 4 aprile 2000 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 1104 del 29 giugno 2016, n. 1139 del 6 agosto 2019 e n.  1927 del 23
dicembre 2019;

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario dell'IRVV n. 18/CS del 9 luglio 2019;

VISTA la nota prot. n. 524606 del 10 dicembre 2020 del Direttore dell'Area Capitale Umano Cultura e Programmazione
Comunitaria;

VISTA la nota prot. n. 528096 dell'11 dicembre 2020 del dott. Franco SENSINI;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), della L.R. n. 54/2012;

VISTO il D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n. 1586 del 17 novembre
2020, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

di richiamare le premesse quali parte integrante della presente deliberazione;1. 
di autorizzare la proroga del comando in uscita presso l'Istituto Regionale Ville Venete, con prestazione lavorativa
all'80%, a decorrere dal 1° gennaio 2021 e fino al 30 giugno 2021, del dott. Franco SENSINI - Dirigente del ruolo
regionale, al fine di continuare a svolgere l'incarico in qualità di Direttore dell'Istituto in parola, giusta deliberazione
del Commissario Straordinario n. 18/CS del 9 luglio 2019;

2. 

di confermare con il presente provvedimento che il 20% della prestazione dovrà essere svolta presso la Direzione
Formazione e Istruzione, al fine di continuare a ricoprire le funzioni derivanti dall'incarico dell'Unità Organizzativa
Istruzione e Università, giusta deliberazione della Giunta regionale n. 1104 del 29 giugno 2016;

3. 

di dare atto che la regolazione degli aspetti economici, come già stabilito dalla DGR n. 1139 del 6 agosto 2019,
avviene con accordo tra le strutture competenti delle due amministrazioni, tenuto conto che l'IRVV continua a farsi
carico degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari all'80% della prestazione lavorativa del dott. Franco
SENSINI;

4. 

di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento, fanno carico e rientrano nei limiti delle somme di cui
agli impegni assunti sui capitoli 102807, 102949 e 103020 afferenti la missione 04 "Istruzione e diritto allo studio"
Programma 04 "Istruzione universitaria" del bilancio di previsione per l'anno 2019-2021;

5. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;6. 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 
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(Codice interno: 437330)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1755 del 22 dicembre 2020
Segreterie dei componenti della Giunta regionale. Individuazione del personale da assegnare ai sensi dell'art. 8 della

L.R. 54/2012.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale procede ad individuare il personale da assegnare alle Segreterie dei
componenti della Giunta regionale su proposta dei rispettivi componenti ai sensi dell'art. 8 della legge regionale n. 54 del 31
dicembre 2012.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

L'art. 8 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54, prevede che:

Il Presidente della Giunta regionale, il Vicepresidente, i componenti della Giunta regionale e la Direzione del
Presidente della Giunta regionale, per lo svolgimento delle rispettive attività di segreteria, si avvalgono di specifiche
unità organizzative denominate Segreterie;

• 

le Segreterie, cui è preposto un responsabile, si avvalgono, per le qualifiche spettanti alle stesse, di personale
dipendente o proveniente in mobilità da altri enti ovvero, nei limiti massimi del cinquanta per cento dell'organico
previsto, arrotondato all'unità, assunto con contratto a tempo determinato, con provvedimento della Giunta regionale
su proposta rispettivamente del Presidente, del Vicepresidente o degli altri componenti della Giunta. Con riferimento
alla Direzione del Presidente della Giunta regionale, il personale a tempo determinato è assunto con provvedimento
della Giunta regionale su proposta del Presidente.

• 

Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 108 del 07/10/2020, confermato giusta delibera di Giunta regionale n.
1414 del 21/10/2020, è stata determinata a valere per l'XI legislatura la dotazione di personale ai sensi dell'art. 8 della legge
regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

Premesso ciò, ai sensi della normativa su richiamata, l'Assessore alla Programmazione Fondi UE, Turismo, Agricoltura,
Commercio Estero, dott. Federico Caner, con nota prot. n. 538006 del 17/12/2020, ha chiesto l'assunzione a tempo determinato
della dott.ssa Francesca Costa, con inquadramento nella categoria D, per l'assegnazione alla propria Segreteria particolare, a
decorrere dal 1 gennaio 2021.

Vista la richiesta su richiamata e verificato che risulta disponibilità nella dotazione organica della Segreteria particolare
dell'Assessore proponente, è possibile procedere all'assunzione richiesta.

Ai sensi dell'art. 8 comma 7 della L.R. n. 54/2012, il rapporto di lavoro del personale assunto con contratto a tempo
determinato viene costituito con la sottoscrizione, anteriormente alla presa di servizio presso la Segreteria, del contratto
individuale, sottoscritto dal Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato. Il contratto individuale stabilirà altresì che
il rapporto di cui trattasi può essere risolto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, per il venir meno del rapporto
fiduciario alla base della costituzione del rapporto stesso e cessa, in ogni caso, con la cessazione dell'incarico
dell'Amministratore che ne ha proposto l'assunzione.

 La competente Direzione Organizzazione e Personale provvederà all'adozione degli atti necessari all'assegnazione
dell'interessata presso la Segreteria dell'Assessore proponente.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, in particolare l'art. 8;
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VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 108 del 07/10/2020;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 1414 del 21/10/2020;

VISTA la richiesta di assegnazione di personale trasmessa dall'Assessorato alla Programmazione Fondi UE, Turismo,
Agricoltura, Commercio Estero con nota prot. n. 538006 del 17/12/2020;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n. 1586 del 17 novembre
2020, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di autorizzare l'assunzione a tempo determinato ai sensi dell'art. 8, comma 4, L.R. n. 54/2012 della dott.ssa Francesca
Costa, a decorrere dal 1 gennaio 2021, con inquadramento nella categoria D, per l'assegnazione alla Segreteria
particolare dell'Assessore alla Programmazione Fondi UE, Turismo, Agricoltura, Commercio Estero, che ne ha
proposto l'assunzione;

2. 

di dare atto che ai sensi dell'art. 8, comma 7, della L.R. n. 54/2012, il rapporto di lavoro delle unità di personale
assunte con contratto a tempo determinato viene costituito con la sottoscrizione del contratto individuale, sottoscritto
dal Presidente della Regione o da un suo delegato;

3. 

di dare atto che il contratto individuale stabilirà che il rapporto di lavoro potrà essere risolto, ai sensi dell'art. 8,
comma 7, della L.R. n. 54/2012, in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, per il venir meno del rapporto
fiduciario alla base della costituzione del rapporto stesso e cessarà, in ogni caso, con la cessazione dell'incarico
dell'Amministratore che ne ha proposto l'assunzione;

4. 

di dare incarico alla Direzione Organizzazione e Personale di richiedere i documenti di rito e di verificare il possesso
dei requisiti previsti dalla normativa sul pubblico impiego per formalizzare l'assegnazione dell'interessata alla
Struttura richiedente;

5. 

di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento fanno carico e rientrano nei limiti delle somme già
impegnate a tal fine sul capitolo di spesa n. 102792 "Retribuzioni lorde lavoro dipendente - M01P01 - redditi da
lavoro dipendente (L.R. 31/12/2012, n.54)", del bilancio di previsione 2020-2022;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 
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(Codice interno: 437331)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1756 del 22 dicembre 2020
Variazione al bilancio di previsione 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

2020-2022 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL084) // VINCOLATE.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva l'iscrizione nel bilancio di previsione e nel documento tecnico di accompagnamento di entrate e
corrispondenti spese, derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 46/2019 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1716/2019 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 10/2019, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2020-2022 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)".

L'art. 51, comma 2, lettera a), D.Lgs. 118/2011, prevede che nel corso dell'esercizio la Giunta regionale possa apportare con
proprio atto le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento riguardanti l'istituzione di
nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per
l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

Viste le richieste pervenute con note:

11.12.2020 prot. 527260, della Direzione ICT e Agenda Digitale, riguardante nuove assegnazioni comunitarie per il
Programma Interreg Mediterranean 2014-2020 Progetto "ODEON", per € 6.613,78 per l'anno 2020;

• 

15.12.2020 prot. 533438, della Direzione Turismo, riguardante la rimodulazione di risorse afferenti il Programma di
Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A Italia-Slovenia 2014-2020 - Progetto "GREVISLIN", a seguito della
modifica del cronoprogramma di spesa del progetto, con diminuzione per € 8.094,62 (di cui € 6.880,43 a valere sul
FESR e € 1.214,19 a valere sul FDR) per l'anno 2020 ed aumento  per lo stesso importo per l'anno 2021.

• 

Si tratta ora di iscrivere le relative risorse, apportando:

le variazioni al bilancio di previsione 2020-2022, come  da Allegati A e B alla presente deliberazione;• 
le variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022, come da Allegati C e D
alla presente deliberazione.

• 

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come da Allegati E e F alla presente deliberazione.

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."
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Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e
dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario che provvederà al successivo inoltro al Tesoriere
dopo l'approvazione della delibera di variazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTA la L.R. 25.11.2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 1716 del 29.11.2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2020-2022";

VISTO il Decreto n. 10 del 16.12.2019 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2020-2022";

VISTA la DGR 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTE le note delle strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D, E, F, formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

1. 

di apportare al bilancio di previsione 2020-2022 le variazioni come da Allegati A e B;2. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 le variazioni come da
Allegati C e D;

3. 

di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come da Allegati E e F;

4. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001.

8. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
 

TITOLO TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20105 TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO +6.613,78 +6.613,78 +0,00 +0,00
 

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI +6.613,78 +6.613,78 +0,00 +0,00

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40200 TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI -8.094,62 -8.094,62 +8.094,62 +0,00
 

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE -8.094,62 -8.094,62 +8.094,62 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI TITOLI -1.480,84 -1.480,84 +8.094,62 +0,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE -1.480,84 -1.480,84 +8.094,62 +0,00

 

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1756 del 22 dicembre 2020
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +6.613,78 +6.613,78 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI +6.613,78 +6.613,78 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +6.613,78 +6.613,78 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

 

1902 PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -8.094,62 -8.094,62 +8.094,62 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE -8.094,62 -8.094,62 +8.094,62 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI -8.094,62 -8.094,62 +8.094,62 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI -1.480,84 -1.480,84 +8.094,62 +0,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE -1.480,84 -1.480,84 +8.094,62 +0,00

 

ALLEGATO B pag. 1 di 1DGR n. 1756 del 22 dicembre 2020
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

2010500 TIPOLOGIA: 105 TRASFERIMENTI CORRENTI 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL 
MONDO

+6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

2010502 TRASFERIMENTI CORRENTI DAL RESTO DEL MONDO +6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

2000000 TOTALE TITOLO 2 +6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4020000 TIPOLOGIA: 200 CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI

-8.094,62 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

4020100 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

-1.214,19 +0,00 +1.214,19 +0,00 +0,00 +0,00

4020500 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DALL'UNIONE 
EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO

-6.880,43 +0,00 +6.880,43 +0,00 +0,00 +0,00

 

4000000 TOTALE TITOLO 4 -8.094,62 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI TITOLI -1.480,84 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO C pag. 1 di 1DGR n. 1756 del 22 dicembre 2020
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI 
E DI GESTIONE

PROGRAMMA 08 - STATISTICA E SISTEMI 
INFORMATIVI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

08 TOTALE PROGRAMMA 08 +6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE MISSIONE 01 +6.613,78 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI

PROGRAMMA 02 - COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

202 INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI -8.094,62 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 -8.094,62 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 -8.094,62 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

19 TOTALE MISSIONE 19 -8.094,62 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI -1.480,84 +0,00 +8.094,62 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO D pag. 1 di 1DGR n. 1756 del 22 dicembre 2020
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

ENTRATE
 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità   

FONDO DI CASSA   
 

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20105 TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78  

previsione di cassa +6.613,78  
 

20000 TOTALE 
TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti     

previsione di competenza  +6.613,78   

previsione di cassa  +6.613,78   

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40200 TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI residui presunti   

previsione di competenza  -8.094,62

previsione di cassa  -8.094,62
 

40000 TOTALE 
TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti     

previsione di competenza   -8.094,62  

previsione di cassa   -8.094,62  
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TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78 -8.094,62

previsione di cassa +6.613,78 -8.094,62

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78 -8.094,62

previsione di cassa +6.613,78 -8.094,62

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78  

previsione di cassa +6.613,78  

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78  

previsione di cassa +6.613,78  

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE residui presunti     

previsione di competenza  +6.613,78   

previsione di cassa  +6.613,78   

 

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

 

1902 PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza  -8.094,62

previsione di cassa  -8.094,62

TOTALE PROGRAMMA 02 COOPERAZIONE TERRITORIALE residui presunti   

previsione di competenza  -8.094,62

previsione di cassa  -8.094,62

 

TOTALE MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI residui presunti     

previsione di competenza   -8.094,62  

previsione di cassa   -8.094,62  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78 -8.094,62

previsione di cassa +6.613,78 -8.094,62

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +6.613,78 -8.094,62

previsione di cassa +6.613,78 -8.094,62

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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(Codice interno: 437332)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1757 del 22 dicembre 2020
Variazione al bilancio finanziario gestionale 2020-2022 ai sensi dell'art. 9, comma 2-ter, L.R. 39/2001.

(Provvedimento di variazione n. BIL082).
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti in corrispondenza dell'attività di gestione
del bilancio in corso d'esercizio.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 46/2019 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1716/2019 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 10/2019, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2020-2022 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)".

L'art. 9, comma 2-ter, L.R. 39/2001, prevede che la Giunta sia autorizzata ad apportare variazioni compensative del bilancio
finanziario gestionale tra le dotazioni dei capitoli di entrata appartenenti alla medesima categoria e dei capitoli di spesa
appartenenti allo stesso Macroaggregato.

Vista la richiesta pervenuta con nota:

03.12.2020 prot. 516001, della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, per una variazione compensativa di
competenza e di cassa, per l'anno 2020, con prelevamento di € 205.100,00 dai capitoli 101422/U, 100617/U e
003400/U e rimpinguamento dei capitoli 101481/U, 70208/U e 070120/U capitoli appartenenti allo stesso
Macroaggregato (Trasferimenti correnti);

• 

Si propone di apportare le modifiche al bilancio finanziario gestionale 2020-2022, come da Allegato A.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";
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VISTA la L.R. 25.12.2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 1716 del 29.11.2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2020-2022";

VISTO il Decreto n. 10 del 16.12.2019 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2020-2022";

VISTA la DGR 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la nota della Struttura regionale precedentemente richiamata.

delibera

di dare atto che le premesse e l'Allegato A formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di apportare al bilancio finanziario gestionale 2020-2022 le variazioni come da Allegato A;2. 
di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2020 - 2022
SPESA

 

CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

PROGRAMMA 0502 - ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI

003400 TRASFERIMENTI PER CELEBRAZIONI PUBBLICHE, SOLENNITA' CIVILI E RELIGIOSE, MANIFESTAZIONI NAZIONALI, FIERE, MOSTRE,
RASSEGNE,  ESPOSIZIONI,  CONVEGNI  E  CONGRESSI  COMPRESE  LE  SPESE  PER  PROVVISTA  DI  IMPIANTI  ED  ATTREZZATURE  PER
DETTE MANIFESTAZIONI (L.R. 09/06/1975, N.70)

001 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI -500,00 -500,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 003400 -500,00 -500,00 +0,00 +0,00

070120 CONTRIBUTI A ENTI LOCALI E ALTRI ORGANISMI TITOLARI DI MUSEI DI INTERESSE LOCALE (ART. 19, L.R. 05/09/1984, N.50)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +65.100,00 +65.100,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 070120 +65.100,00 +65.100,00 +0,00 +0,00

070208 ATTIVITA'  A  FAVORE  DEL  SERVIZIO  BIBLIOTECARIO,  DEGLI  ARCHIVI  DI  RETE  E  DI  INTERESSE  LOCALE  (ART.  22-42,  L.R.
05/09/1984, N.50)

002 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI +90.000,00 +90.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 070208 +90.000,00 +90.000,00 +0,00 +0,00

100617 TRASFERIMENTI  PER  INIZIATIVE  REGIONALI  NEI  SETTORI  DELLE  ATTIVITA'  ARTISTICHE,  DELLA  MUSICA,  DEL  TEATRO  E  DEL
CINEMA (ART. 13, L.R. 05/09/1984, N.52)

013 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE -4.600,00 -4.600,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 100617 -4.600,00 -4.600,00 +0,00 +0,00

101422 TRASFERIMENTI REGIONALI PER IL SISTEMA DEL CINEMA E DELL'AUDIOVISIVO (L.R. 09/10/2009, N.25)

013 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE -200.000,00 -200.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 101422 -200.000,00 -200.000,00 +0,00 +0,00

101481 CONTRIBUTO ANNUALE DI GESTIONE ALLA FONDAZIONE "ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO" (ART. 42, L.R. 16/02/2010, N.11)

013 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 101481 +50.000,00 +50.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 104 - TRASFERIMENTI CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 0502 - ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1757 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437333)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1758 del 22 dicembre 2020
Variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 ai sensi dell'art. 39,

comma 10, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL085).
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti in corrispondenza dell'attività di gestione
del bilancio in corso d'esercizio.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 46/2019 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1716/2019 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 10/2019, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2020-2022 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)".

L'art. 39, comma 10, D.Lgs. 118/2011, prevede che la Giunta approvi, per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto
del bilancio in categorie e macroaggregati, tale ripartizione costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione.

Spetta pertanto, alla Giunta, apportare variazioni compensative al documento tecnico di accompagnamento tra le dotazioni di
capitoli appartenenti a Macroaggregati diversi nell'ambito dello stesso Programma e Titolo.

Vista la richiesta pervenuta con nota 10.12.2020 prot. 524907, della Direzione Servizi Sociali, per una variazione compensativa
di competenza, per l'anno 2020, con prelevamento di € 800.000,00 con riduzione del Macroaggregato "Acquisto di beni e
servizi" ed aumento del Macroaggregato "Trasferimenti Correnti" all'interno della Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia" Programma 08 "Cooperazione e associazionismo".

Si propone di procedere ad apportare le variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2020-2022, come  da Allegato A, alla presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";
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VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTA la L.R. 25.11.2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 1716 del 29.11.2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2020-2022";

VISTO il Decreto n. 10 del 16.12.2019 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2020-2022";

VISTA la DGR 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTE le note delle Strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse e l'Allegato A, formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 le  variazioni come da
Allegato A;

2. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 
SOCIALI E FAMIGLIA

PROGRAMMA 08 - COOPERAZIONE E 
ASSOCIAZIONISMO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI -800.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +800.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

08 TOTALE PROGRAMMA 08 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

12 TOTALE MISSIONE 12 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1758 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437335)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1761 del 22 dicembre 2020
Rinnovo della Convenzione con l'Agenzia Veneta per i Pagamenti - AVEPA per la proroga dell'assegnazione di

personale regionale destinato alle attività delegate alla gestione dei fondi europei FESR, FEAGA e FEASR.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
con il presente provvedimento si procede ad autorizzare il rinnovo della convenzione con l'Agenzia Veneta per i Pagamenti -
AVEPA finalizzato alla proroga dell'assegnazione di personale regionale destinato alle attività delegate alla gestione dei fondi
europei FESR, FEAGA e FEASR, in virtù dei precedenti accordi stipulati tra le due amministrazioni.

L'Assessore Francesco Calzavara, di concerto con l'Assessore Federico Caner, riferisce quanto segue.

La Giunta regionale con deliberazione n. 226 del 28/02/2017 ha individuato l'Agenzia Veneta per i Pagamenti - AVEPA quale
organismo intermedio per il Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, prevedendo, tra le disposizioni operative, di
demandare alla Direzione Organizzazione e Personale l'adozione degli atti necessari ai fini dell'attribuzione all'AVEPA delle
risorse umane correlate alle attività delegate.

In tale ambito sono state stipulate apposite convenzioni per l'assegnazione all'AVEPA di personale regionale, in esecuzione dei
provvedimenti di Giunta regionale adottati con la delibera n. 521 del 14/04/2017, con la delibera n. 108 del 07/02/2018 che ha
esteso la collaborazione alla gestione dei fondi FEAGA e FEASR e da ultimo con la delibera n. 1809 del 04/12/2018 in virtù
della quale è stato prorogato il termine del personale assegnato all'AVEPA fino al 31/12/2020, rappresentato attualmente da un
contingente di n. 34 unità.

 Con nota prot. n. 223936 del 27/11/2020 il Commissario Straordinario di AVEPA ha rappresentato l'esigenza di prorogare fino
al 31/12/2021 l'assegnazione del personale regionale attualmente in servizio, nelle more del definitivo trasferimento delle
funzioni e del personale, precisando nel contempo l'urgenza di completare il contingente previsto di n. 41 dipendenti
individuato nella su richiamata delibera di Giunta regionale n. 521/2017.

Con nota prot. 525573 del 10/12/2020 la Direzione regionale Programmazione Unitaria, in merito alla richiesta avanzata
dall'AVEPA, ha confermato la necessità di dar corso alla proroga dell'assegnazione del personale regionale per consentire la
gestione delle numerose Azioni avviate dalla Giunta regionale a valere sul POR FESR 2014-2020, i cui bandi attuativi
risultano ancora aperti, nonché in funzione del nuovo periodo di programmazione 2021-2027 dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei.

Ciò premesso, si ritiene di procedere, in continuità con gli accordi tra la Regione del Veneto ed AVEPA in materia di gestione
dei fondi europei FESR, FEAGA e FEASR, ad autorizzare la proroga dell'assegnazione del personale regionale in servizio
presso AVEPA, nonché di quello che dovesse essere successivamente assegnato, sino al 31/12/2021, previa sottoscrizione di
apposita convenzione tra le amministrazioni, fatti salvi eventuali diversi provvedimenti in riferimento a singole unità di
personale o al personale assegnato nel suo complesso che dovessero rendersi necessari a seguito delle mutate esigenze
organizzative nella materia trattata.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 226 del 28/02/2017, n. 521 del 14/04/2017, n. 108 del 7/02/2018 e n. 1809
del 4/12/2018;

VISTA la nota prot. n. 223936 del 27 novembre 2020 del Commissario Straordinario di AVEPA;
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VISTA la nota prot. 525573 del 10/12/2020 della Direzione Programmazione Unitaria;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), della L.R. n. 54/2012;

VISTO l'art. 30, comma 2 del decreto legislativo n. 165/2001;

DATO ATTO che il Direttore di Area ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n. 1586 del 17 novembre
2020, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di stabilire che l'assegnazione del personale già in servizio alla data di adozione del presente provvedimento presso
l'Agenzia Veneta per i Pagamenti-AVEPA, nonché di quello che dovesse essere successivamente assegnato, in
attuazione delle deliberazioni citate in premessa, è prorogata fino al 31 dicembre 2021, fatti salvi eventuali diversi
provvedimenti in riferimento a singole unità di personale o al personale assegnato nel suo complesso che dovessero
rendersi necessari a seguito delle mutate esigenze organizzative nella materia trattata;

2. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'attuazione della presente deliberazione delegando il
direttore della Direzione alla sottoscrizione di apposita convenzione con l'AVEPA;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non determina costi aggiuntivi a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 
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(Codice interno: 437336)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1762 del 22 dicembre 2020
Intervento straordinario per la concessione di finanziamenti agevolati per esigenze di liquidità delle imprese colpite

dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19". Fondi di rotazione per la concessione di finanziamenti agevolati alle
PMI dei settori commercio, secondario, terziario e artigianato di cui alle leggi regionali 18 gennaio 1999, n. 1, 9 febbraio
2001, n. 5, 17 gennaio 2002, n. 2 e 18 novembre 2005, n. 17. Deliberazione della Giunta regionale n. 618 del 19 maggio
2020. Proroga al 31.12.2021.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si proroga sino al 31.12.2001 l'intervento straordinario per supportare le esigenze di liquidità
delle imprese colpite dalla crisi economica conseguente all'epidemia di Covid-19, gestito dalla finanziaria regionale Veneto
Sviluppo S.p.A..

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

La diffusione dell'epidemia da "Covid-19" e le misure adottate per farvi fronte hanno avuto significative ripercussioni
sull'economia veneta. Con la sospensione di gran parte delle attività commerciali al dettaglio e di quelle dell'industria e dei
servizi ritenute non essenziali, le ripercussioni sull'attività economica sono state repentine e consistenti. La situazione
economica si è aggravata ulteriormente a seguito delle nuove misure di contenimento della pandemia adottate dal Governo e
dalla stessa Regione per far fronte alla seconda ondata di coronavirus.

Nell'attuale scenario di incertezza dominato dall'emergenza sanitaria, le previsioni per il PIL veneto disegnano una brusca
contrazione nel 2020 (-10%), leggermente più intensa rispetto a quanto previsto a livello medio nazionale (-9,6%). Per i
consumi delle famiglie in Veneto, dopo la timida dinamica del 2019, si stima una diminuzione pari a -11,9% e per gli
investimenti -12,8% (Bollettino socio-economico del Veneto, ottobre 2020). In tale contesto, la Regione del Veneto ha adottato
una serie di misure, complementari e addizionali a quelle statali, al fine di supportare le imprese venete in relazione sia alla
crisi di liquidità determinatasi a seguito delle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica che al rilancio degli
investimenti da parte delle stesse imprese.

A riguardo, la Regione del Veneto, sul fronte dell'accesso al credito, ha adottato un primo provvedimento, con cui ha approvato
una moratoria per i finanziamenti erogati e le garanzie concesse dalla finanziaria regionale Veneto Sviluppo S.p.A., al fine di
far fronte alle temporanee carenze di liquidità delle imprese quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da
"Covid-19". Successivamente, con deliberazione n. 490 del 21 aprile 2020, la Giunta regionale è intervenuta sulla
regolamentazione del fondo regionale di riassicurazione, istituito presso Veneto Sviluppo S.p.A., con l'obiettivo di facilitare
l'accesso al credito da parte delle imprese venete rafforzando il ruolo dei confidi nell'azione di affiancamento delle piccole e
medie imprese (PMI) nel dialogo con il sistema bancario.

In seguito, con deliberazione della Giunta regionale n. 618 del 19 maggio 2020, è stata istituita una nuova forma di operatività
dei fondi di rotazione per la concessione di finanziamenti agevolati alle PMI dei settori commercio, secondario, terziario e
artigianato, gestiti dalla finanziaria regionale Veneto Sviluppo S.p.A., al fine di attivare un intervento straordinario per la
concessione di finanziamenti agevolati per esigenze di liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da
"Covid-19", la cui dotazione finanziaria iniziale è stata determinata in euro 30 milioni. Nel contempo, con deliberazione della
Giunta regionale n. 784 del 16 giugno 2020 è stata implementata di ulteriori 11 milioni di euro la "Sezione speciale Regione
Veneto" istituita presso il Fondo centrale di garanzia per le PMI le cui modalità di intervento, con specifico riferimento alle
garanzie di portafogli di finanziamenti, sono state adeguate alle novità introdotte con il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 (c.d. decreto legge liquidità).

Infine, la legge regionale 28 maggio 2020, n. 21 "Misure urgenti per il supporto alla liquidità delle imprese colpite dalla crisi
correlata all'epidemia Covid-19. Seconda variazione generale al bilancio di previsione 2020-2022 della Regione del Veneto"
all'articolo 1, comma 3, prevede che "Le risorse regionali che risultano disponibili per ciascun fondo alla data di entrata in
vigore della presente legge, al netto dei trasferimenti previsti al comma 1 dell'articolo 2, sono destinate prioritariamente al
finanziamento o cofinanziamento di strumenti finanziari anche a supporto della liquidità delle imprese colpite dall'emergenza
epidemiologica da "Covid-19", anche in idonee forme di credito diretto all'impresa e con assunzione di rischio di credito a
carico della Regione del Veneto", al comma 5, che "Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato, la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare,
individua i settori di intervento e adotta disposizioni attuative del presente articolo con particolare riferimento alla modalità di
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gestione degli strumenti finanziari di cui al comma 3 nonché ai requisiti di accesso ai medesimi" e, al comma 6, che "Le
disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 trovano applicazione sino al 31 dicembre 2021, salvo la necessità di ulteriori proroghe,
da disporre con legge regionale, motivate dal perdurare di esigenze di liquidità da parte delle imprese quale conseguenza
diretta della diffusione dell'epidemia da "Covid-19"".

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1240 del 1 settembre 2020, su proposta pervenuta dalla finanziaria regionale
Veneto Sviluppo S.p.A., è stato, quindi, istituito il nuovo fondo di rotazione "Anticrisi attività produttive" (nel seguito
"Fondo") per la concessione di finanziamenti agevolati alle imprese coinvolte nella crisi economica conseguente l'emergenza
epidemiologica da "Covid-19" per iniziative finalizzate alla realizzazione di investimenti e interventi di supporto finanziario,
assicurando così alle imprese un sostegno rapido e adeguato alle proprie esigenze sia di liquidità che di investimento. Il Fondo,
per espressa previsione dell'articolo 1, comma 4, della citata legge regionale n. 21 del 2020, è gestito dalla finanziaria regionale
Veneto Sviluppo S.p.A. sino al 31 dicembre 2021, salvo la necessità di ulteriori proroghe, da disporre con legge regionale,
motivate dal perdurare di esigenze di liquidità da parte delle imprese quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia
da "Covid-19".

Ciò premesso, con specifico riguardo all'intervento straordinario per la concessione di finanziamenti agevolati per esigenze di
liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19" di cui alla succitata deliberazione della Giunta
regionale n. 618 del 2020, preme evidenziare che la misura si riprometteva di intervenire su una fascia di finanziamenti per i
quali si riscontra tradizionalmente una notevole difficoltà nell'accesso al credito da parte delle imprese, difficoltà che si è acuita
con la crisi generata dall'emergenza sanitaria da "Covid-19".

Di seguito si riportano i punti caratterizzanti il predetto intervento straordinario a sostegno della liquidità delle imprese colpite
dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19":

a) l'importo nominale del singolo finanziamento è fissato da un minimo di euro 5.000,00 (cinquemila) ad un massimo di euro
50.000,00 (cinquantamila), con una durata minima del finanziamento di 12 mesi e massima di 72 mesi, compreso il
preammortamento massimo di 24 mesi;

b) possono accedere al finanziamento le PMI con sede operativa in Veneto, in regolare attività alla data dell'8 marzo 2020, che
hanno subìto una crisi di liquidità a causa dell'emergenza epidemiologica da "Covid-19" per effetto della sospensione o della
riduzione dell'attività. Alle PMI iscritte al registro imprese sono equiparati i lavoratori autonomi titolari di Partita Iva e con
domicilio fiscale in Veneto alla data dell'8 marzo 2020, in attuazione dell'articolo 12, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n.
81 (c.d. Jobs Act del lavoro autonomo);

c) il finanziamento è concesso dalle Banche e dai Confidi e/o Intermediari finanziari iscritti all'albo degli intermediari
finanziari di cui all'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia approvato con il decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385 (TUB), all'uopo selezionati dal Gestore, Veneto Sviluppo S.p.A., tramite avviso pubblico e con il
medesimo convenzionati, con utilizzo al 100% della provvista regionale e rischio impresa a carico del finanziatore;

d) per la concessione del finanziamento è previsto un costo massimo omnicomprensivo, incluso il costo dell'eventuale garanzia
aggiuntiva da parte del Confidi o ad opera di uno strumento di garanzia pubblica, non superiore all'1,20 per cento annuo
dell'importo del finanziamento. Tale percentuale tiene conto dei costi di istruttoria e di gestione della pratica, delle
commissioni previste dal contratto e di tutte le altre spese fisse o variabili previste dall'accordo tra le parti;

e) l'aiuto è concesso a titolo "de minimis", ai sensi del Regolamento (UE) 1407/2013, sotto forma di finanziamento agevolato e
contributo a fondo perduto. Quest'ultimo è erogato una tantum ed è pari al 100% dei costi del finanziamento sino ad un importo
massimo di euro 2.000,00 per ciascun beneficiario;

f) obbligo del Confidi finanziatore di concedere il finanziamento anche alle PMI non associate e non iscritte ad alcuna
associazione di categoria, senza obbligo di pagamento della quota associativa.

La concessione del finanziamento è senza alcun costo a carico dell'impresa richiedente, considerato che l'erogazione della
provvista pubblica è a tasso zero e che il contributo a fondo perduto, sino a un massimo di 2000 euro, permette al beneficiario
di coprire le spese di istruttoria e di gestione della pratica di finanziamento nonché dell'eventuale garanzia aggiuntiva da parte
del Confidi o ad opera di uno strumento di garanzia pubblica.

All'intervento è riservata una dotazione iniziale di 30 milioni di euro a valere su risorse regionali, con facoltà di rideterminare
tale importo, sino a 50 milioni di euro, sulla base dei dati di monitoraggio operativo riguardanti l'impiego delle risorse
medesime. Considerata la straordinarietà dell'intervento, connessa alla situazione emergenziale epidemiologica da "Covid-19",
la deliberazione della Giunta regionale n. 618 del 2020 prevede che questa nuova forma di operatività dei fondi di rotazione
regionali rimanga in vigore, in via sperimentale, fino al 31 dicembre 2020, fatte salve eventuali proroghe da stabilirsi con
successivi provvedimenti della Giunta regionale, anche sulla base dei risultati del monitoraggio svolto dalla finanziaria

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 207_______________________________________________________________________________________________________



regionale.

Dai dati del monitoraggio tramesso da Veneto Sviluppo S.p.A., con nota prot. n. 6524/20 del 16 novembre 2020, si evince che
la linea di intervento in argomento, le cui istanze hanno cominciato a pervenire dal mese di luglio 2020, a metà novembre
registrava 310 domande presentate, per un controvalore in termini di finanziamenti pari a circa 12 milioni di euro, delle quali
251 erano già state ammesse all'agevolazione, per un controvalore di circa 10,3 milioni di euro, di cui 408 mila euro di
contributo a fondo perduto. Di conseguenza, alla data del 16 novembre 2020, l'originario plafond di 30 milioni di euro risultava
impegnato al 40% circa.

Dalla relazione di Veneto Sviluppo S.p.A. si desume, altresì, che la quasi totalità dell'operatività è stata finora proposta dai
Confidi, ma che comunque tutti gli operatori convenzionati con la finanziaria regionale hanno auspicato la proroga
dell'intervento, in considerazione del perdurare dello stato di necessità di liquidità da parte delle imprese del territorio,
duramente colpite dalla grave crisi sanitaria ed economica in atto. Gli stessi hanno altresì individuato nel livello della
commissione omnicomprensiva, ritenuto eccessivamente contenuto, un freno ad una maggiore operatività dello strumento
finanziario. Pertanto, ad integrazione dei dati del monitoraggio, con nota del 27 novembre 2020, prot. n. 507252, la Direzione
Industria Artigianato Commercio e Servizi chiedeva alla finanziaria regionale di "motivare quanto rappresentato
eventualmente anche in base all'effettiva copertura da parte del Fondo Centrale di Garanzia del rischio assunto nelle
operazioni sinora perfezionate, nonché conseguentemente di fornire una proposta di soglia commissionale che tenga conto dei
costi praticati dalle Banche per analoghi finanziamenti e nel contempo mantenga inalterato, proporzionalmente, il beneficio a
favore delle PMI richiedenti."

Con apposita relazione, trasmessa con nota del 16 dicembre 2020, prot. n. 7182/20, Veneto Sviluppo S.p.A. ha evidenziato
come il tasso medio praticato dalle banche alle imprese, per finanziamenti sino a 30.000,00 euro garantiti al 100 per cento dalla
Stato tramite le risorse allocate sul Fondo centrale di garanzia per le PMI, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legge 8 aprile
2020, n. 23 (c.d. decreto lquidità) e successive modfiche ed integrazioni, sia pari all'1,25 per cento dell'ammontare del
finanziamento. Per espressa previsione legislativa, tale tasso viene riconosciuto alle banche a copertura dei soli costi di
istruttoria e gestione della pratica di finanziamento. Nella citata relazione la finanziaria regionale ha rappresentato, altresì, che,
per i finanziamenti di importo superiore ai 30.000,00 euro, il tasso medio applicato dalle banche è pari al 2,45 per cento
dell'ammontare del finanziamento, a cui devono aggiungersi i costi di istruttoria e gestione.

Con la predetta relazione Veneto Sviluppo S.p.A. provvedeva anche a fornire una simulazione, con riferimento alla tipologia di
operazione più onerosa in termini di commissione ammessa dallo strumento finanziario regionale (importo del finanziamento
pari a 50.000,00 euro, durata di 72 mesi e periodo di preammortamento di 24 mesi), degli effetti dell'aumentare della
commissione sull'importo del contributo erogato dalla Regione all'impresa richiedente a copertura dei costi del finanziamento.
Dai risultati di tale simulazione si deduce che, con rifermento allo strumento finanziario in argomento, il costo massimo
omnicomprensivo per la concessione del finanziamento dovrebbe essere portato dall'attuale 1,20 per cento all'1,90 per cento
annuo dell'importo del finanziamento, con conseguente aumento del contributo a fondo perduto a favore del beneficiario sino
ad un massimo di 3.000 euro, a copertura delle spese di istruttoria e di gestione della pratica di finanziamento nonché
dell'eventuale garanzia aggiuntiva da parte del Confidi o ad opera di uno strumento di garanzia pubblica. Ciò in quanto, oltre il
60 per cento delle operazioni attivate nel corso del 2020 a valere sullo strumento finanziario regionale sono di importo
superiore ai 30.000,00 euro e, pertanto, non garantite al 100 per cento dal Fondo centrale di garanzia per le PMI ed,
inoltre,come sottolineato da Veneto Sviluppo S.p.A. nella sua relazione, "al crescere della commissione aumenta la
propennsione dei finanziatori a concedere credito a soggetti con un profilo di rischio più elevato, avvicinando lo strumento
regionale alle condizioni che gli operatori mediamente risultano applicare.....".

Di conseguenza, sulla base dei risultati dell'analisi svolta da Veneto Sviluppo S.p.A., al fine di assicurare un necessario
supporto economico alle imprese che affrontano problemi di liquidità finanziaria a causa dell'emergenza epidemiologica da
"Covid-19", si propone di prorogare l'intervento straordinario in argomento sino al 31 dicembre 2021, in conformità a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 6 della legge regionale n. 21 del 2020. Si propone inoltre di stabilire un costo massimo
omnicomprensivo per la concessione del finanziamento, incluso il costo dell'eventuale garanzia aggiuntiva da parte del Confidi
o ad opera di uno strumento di garanzia pubblica, non superiore all'1,90 per cento annuo dell'importo del finanziamento e,
quindi, di aumentare il contributo a fondo perduto a favore del beneficiario sino ad un massimo di 3.000 euro.

Si precisa che l'intervento in argomento si inserisce nell'ambito delle misure anticicliche per il sostegno al sistema economico
veneto in crisi a causa delle conseguenze della pandemia da "Covid-19", di cui alla deliberazione della Giunta regionale n.
8/INF del 4 giugno 2020, altrimenti definite "ORA, VENETO!".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTE le leggi 31 dicembre 1996, n. 662; 22 maggio 2017, n. 81 e 5 giugno 2020, n. 40;

VISTO il decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385;

VISTO il Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013;

VISTE le leggi regionali 13 agosto 2004, n.19; 18 gennaio 1999, n. 1; 9 febbraio 2001, n. 5; 17 gennaio 2002, n. 2; 18
novembre 2005, n. 17 e 28 maggio 2020, n. 21;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 490 del 21 aprile 2020; n. 618 del 19 maggio 2020; n. 784 del 16 giugno 2020
e n. 1240 dell'1 settembre 2020;

VISTE le note di Veneto Sviluppo S.p.A. prot. n. 6524/20 del 16 novembre 2020 e prot. n. 7182/20 del 16 dicembre 2020;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prorogare sino al 31 dicembre 2021, in conformità a quanto previsto dall'articolo 1, comma 6 della legge regionale
n. 21 del 2020, l'"Intervento straordinario per la concessione di finanziamenti agevolati per esigenze di liquidità delle
imprese colpite dall'emergenza epidemiologica da "Covid-19" a valere sui fondi di rotazione per la concessione di
finanziamenti agevolati alle PMI dei settori commercio, secondario, terziario e artigianato, di cui alle leggi regionali
18 gennaio 1999, n. 1, 9 febbraio 2001, n. 5, 17 gennaio 2002, n. 2 e 18 novembre 2005, n. 17, in gestione alla
finanziaria regionale Veneto Sviluppo S.p.A.;

2. 

di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa e dei risultati dell'analisi svolta da Veneto Sviluppo S.p.A. e
trasmessa alla Regione con nota del 16 dicembre 2020, prot. n. 7182/20, un costo massimo omnicomprensivo per la
concessione del finanziamento non superiore all'1,90 per cento annuo dell'importo del finanziamento, con conseguente
aumento del contributo a fondo perduto a favore del beneficiario sino ad un massimo di 3.000 euro, a copertura delle
spese di istruttoria e di gestione della pratica di finanziamento nonché dell'eventuale garanzia aggiuntiva da parte del
Confidi o ad opera di uno strumento di garanzia pubblica;

3. 

di stabilire che Veneto Sviluppo S.p.A. provveda a monitorare l'operatività dello strumento agevolativo di cui al punto
2. e, in particolare, l'attività di ciascuna Banca, Confidi e Intermediario finanziario convenzionato anche con
riferimento alle tempistiche di erogazione dei finanziamenti alle imprese e a fornirne mensilmente comunicazione alla
Regione tramite apposita relazione;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di incaricare la Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi dell'esecuzione del presente atto;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 437337)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1763 del 22 dicembre 2020
Approvazione del Programma "Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze

socio-economiche dell'epidemia di Covid-19". Art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico del 10 agosto 2020.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva un Programma articolato in due interventi finalizzati a sostenere i cittadini
consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell'epidemia di Covid-19, a seguito di assegnazione di risorse
finanziarie da parte del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

L'Assessore Roberto Marcato, di concerto con l'Assessore Manuela Lanzarin, riferisce quanto segue.

L'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2001)", stabilisce che le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante
della concorrenza e del mercato siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori individuate di volta in volta con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti.

Con decreto del 10 agosto 2020 del Ministro dello Sviluppo Economico (di seguito "decreto"), in attuazione del citato articolo
148 della legge n. 388 del 2000, sono state individuate per l'anno 2020 le iniziative a vantaggio dei consumatori mediante la
strutturazione di una quota parte delle risorse disponibili in bilancio per gli anni 2020-2022.

L'articolo 2, comma 1, del predetto decreto del 10 agosto 2020, assegna alle Regioni, per l'anno 2020, la somma complessiva di
euro 10.000.000,00, per sostenere, in un'ottica di sussidiarietà e tempestività, il far fronte all'emergenza sanitaria e alle
conseguenze socio-economiche derivanti dall'epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, compreso
il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della disponibilità e dell'impiego degli
strumenti di comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori.

Il medesimo articolo 2, al comma 2, prevede altresì che le Regioni, ai fini del trasferimento, comunichino preventivamente
l'indicazione della destinazione delle risorse assegnate ai sensi del comma 1 e gli estremi per l'effettuazione del suddetto
trasferimento. Entro e non oltre il termine di 12 mesi dal trasferimento, le Regioni attestano l'avvenuto utilizzo ai sensi del
succitato decreto e relazionano sugli interventi realizzati.

Con avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 settembre 2020, la
Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del Ministero dello Sviluppo
Economico ha individuato i fondi destinati a ciascuna Regione, assegnando al Veneto l'importo di euro 788.477,49, e
specificato modalità, termini e criteri per la realizzazione delle attività previste dal citato articolo 2 del decreto, per il relativo
finanziamento e la rendicontazione.

In detto avviso del 30 settembre 2020 si prevede, tra l'altro, il trasferimento delle risorse destinate alla Regione a seguito del
positivo riscontro di una comunicazione, sottoscritta digitalmente dal responsabile del competente ufficio della Regione
individuato sulla base delle rispettive norme organizzative e di attribuzione delle competenze, recante le linee essenziali degli
interventi che la Regione si propone di realizzare, in primis attraverso l'individuazione, sentito l'organo rappresentativo delle
associazioni a livello regionale, di una o più tra le seguenti previste linee di attività:

assistenza socio-sanitaria, compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori;• 
potenziamento della disponibilità e dell'impiego degli strumenti di comunicazione digitale;• 
supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori.• 

In data 28 ottobre 2020 il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 2 della legge regionale 23 ottobre
2009, n. 27, ha espresso parere favorevole circa l'individuazione di due interventi afferenti alle aree di attività relative al
supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e all'assistenza socio-sanitaria.

Quanto all'area di attività relativa al supporto agli sportelli o ai canali dedicati a favore dei consumatori, si è proposto di
continuare a valorizzare l'importante opera di supporto ai cittadini e ai consumatori che le associazioni dei consumatori iscritte
al registro regionale di cui alla citata legge regionale n. 27 del 2009 già svolgono, anche in relazione alle problematiche

210 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



correlate all'epidemia di Covid-19, principalmente attraverso i propri sportelli.

Quanto all'area dell'assistenza socio-sanitaria, è stata individuata la possibilità di realizzare un'iniziativa che prevede interventi
psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce d'età che hanno presentato la
comparsa o l'incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante l'emergenza sanitaria Covid-19.

Con nota prot. n. 462770 del 30 ottobre 2020, il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi, struttura
regionale competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio della comunicazione prevista
dall'avviso del 30 settembre 2020.

Con nota prot. n. 272664 del 1 dicembre 2020, registrata al protocollo regionale con il numero 511816, la Direzione generale
per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del Ministero dello Sviluppo Economico ha
comunicato che, a seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione,
con D.D. del 19.11.2020 (registrato dall'Ufficio Centrale di Bilancio del Ministero al numero 5512 in data 27.11.2020) è stato
effettuato il trasferimento delle risorse a favore della Regione del Veneto.

In linea con quanto sin qui riferito, al fine di consentire il migliore utilizzo delle risorse già trasferite alla Regione, con il
presente provvedimento si propone quindi l'approvazione del Programma "Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel
fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell'epidemia di Covid-19", che si compone di due interventi i cui dettagli sono
riportati nell'Allegato A e nell'Allegato B al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, e che
di seguito si descrivono sinteticamente:

1. "Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell'epidemia di Covid-19": l'intervento si propone di
garantire informazione, consulenza e assistenza, stragiudiziale e giudiziale, ai cittadini consumatori e alle famiglie che
subiscono, direttamente o indirettamente, le conseguenze socio-economiche della pandemia attraverso la rete degli sportelli
delle associazioni dei consumatori presenti sul territorio regionale, sia in presenza, presso gli sportelli fisici, sia a distanza,
attraverso diversi canali di comunicazione, nonché attraverso azioni quali ad esempio la realizzazione e distribuzione di
materiali divulgativi e di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in presenza o a distanza, su temi consumeristici utili a
fronteggiare la situazione legata alla crisi sanitaria e alle relative conseguenze socio-economiche.

Potranno, tra l'altro, essere implementati strumenti di comunicazione digitale a supporto dei consumatori, nonché essere
realizzate azioni concrete finalizzate a contrastare il digital divide, anche fornendo assistenza personalizzata e specifica agli
utenti che avranno bisogno di supporto tecnologico per accedere ai servizi digitali. Potranno, inoltre, essere proseguite e
implementate le attività di monitoraggio prezzi già attivate di recente proprio in relazione all'emergenza epidemiologica, come
pure potranno essere svolte attività e realizzate iniziative utili a fronteggiare la situazione legata alla crisi sanitaria e alle
relative conseguenze socio-economiche in materia di educazione finanziaria, di anticontraffazione e sicurezza dei prodotti
anche in sostegno alle Forze dell'Ordine, di e-commerce o su altre tematiche di interesse consumeristico.

L'intervento sarà realizzato in collaborazione con le Associazioni dei consumatori iscritte al registro regionale di cui alla legge
regionale n. 27 del 2009.

2. "Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce d'età che hanno
presentato la comparsa o l'incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante l'emergenza sanitaria Covid-19": si tratta
di un progetto di supporto psicologico per le famiglie con figli affetti da ASD che l'emergenza sanitaria Covid-19 ha
fortemente penalizzato, scatenando la comparsa di disturbi psicopatologici favoriti dalla condizione iniziale. Diversi studi
dimostrano come i genitori di figli con Disturbi dello Spettro Autistico sperimentino elevati livelli di stress cronico, dovuti alla
difficile gestione emozionale del contesto familiare. Tale stress può a sua volta ripercuotersi negativamente sulle capacità del
genitore di esercitare al meglio il proprio ruolo e sulla percezione di sé che ne deriva.

L'obiettivo è fornire una risposta omogenea al maggior numero di famiglie seguendo buone prassi e criteri scientifici evidence
based. Per raggiungere tale obiettivo, sono previste azioni quali: formazione rivolta ai responsabili delle equipe
Neuropsichiatriche Infantili e Psichiatriche dedicate ai Disturbi dello Spettro Autistico della Regione Veneto; organizzazione
di percorsi di parent coaching rivolti alle famiglie i cui figli con ASD hanno presentato la comparsa o l'incremento di disturbi
psicopatologici durante l'emergenza Covid-19; interventi individuali di supporto psicologico alla genitorialità rivolti alle
singole famiglie con la somministrazione, all'inizio e al termine del percorso, di test per la valutazione del livello di stress.

L'Intervento sarà realizzato in collaborazione con l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, centro regionale di
riferimento per la diagnosi precoce, l'intervento abilitativo e il sostegno alle famiglie dei pazienti con Disturbi dello Spettro
Autistico istituito nell'ambito della rete sanitaria regionale con deliberazione della Giunta regionale n. 2177 del 29 dicembre
2017.
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Il Programma, che prevede un costo complessivo di euro 788.477,49, è stato elaborato assumendo, in primis, le attuali priorità
della programmazione regionale in materia di tutela dei consumatori. Il Programma si pone anche in linea con la
programmazione regionale in materia socio-sanitaria, nonché con quanto emerso nel corso della XVII Sessione Programmatica
CNCU/Regioni, svoltasi a Macerata nel maggio del 2018 sul tema "Educazione e Trasparenza Finanziaria: un investimento
per i cittadini/utenti", e con quanto previsto, in materia di educazione finanziaria, dall'articolo 3, comma 3, della legge
regionale 11 maggio 2018, n. 17 "Iniziative regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso l'educazione
economica e finanziaria" e dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1787 del 27 novembre 2018.

Si propone, pertanto, di procedere inoltre all'approvazione degli schemi di convenzione di cui all'Allegato C, Allegato D,
Allegato E, Allegato F al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, recanti le modalità di
realizzazione dell'Intervento n. 1 "Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell'epidemia di
Covid-19", da stipulare rispettivamente tra la Regione del Veneto e le associazioni Adiconsum Veneto, Adoc Veneto,
Federconsumatori Regione Veneto, Lega Consumatori Veneto, nonché all'approvazione dello schema di convenzione di cui
all'Allegato G al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, recante le modalità di realizzazione
dell'Intervento n. 2 "Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce
d'età che hanno presentato la comparsa o l'incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante l'emergenza sanitaria
Covid-19", da stipularsi tra la Regione del Veneto l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona.

Il responsabile della gestione e realizzazione dell'intero Programma "Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel
fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell'epidemia di Covid-19", nonché in particolare dell'Intervento n. 1 "Tutela e
sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell'epidemia di Covid-19", è individuato nella persona del
Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi, al quale si propone di demandare ogni ulteriore atto
amministrativo di carattere gestionale per l'attuazione del Programma e dell'Intervento n. 1 approvati con il presente
provvedimento.

Il responsabile della gestione e realizzazione dell'Intervento n. 2 "Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi
dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce d'età che hanno presentato la comparsa o l'incremento di disturbi
psicopatologici collaterali durante l'emergenza sanitaria Covid-19" è individuato nella persona del Direttore della Direzione
Servizi Sociali, al quale si propone di demandare ogni ulteriore atto amministrativo di carattere gestionale per l'attuazione di
detto Intervento n. 2, in coordinamento con il responsabile del Programma.

L'importo del Programma, pari a euro 788.477,49, a seguito della variazione di bilancio operata con la deliberazione della
Giunta regionale n. 1541 del 17 novembre 2020 sarà finanziato mediante l'utilizzo dei fondi stanziati sul capitolo n. 100464
"Cofinanziamento statale delle attività a favore dei consumatori - trasferimenti correnti (art. 148, c. 1, l. 23/12/2000, n. 388 -
D.M. Attività Produttive 17/11/2003 n. 26765218)" - per l'importo di euro 588.477,49 P.d.C. 1.04.04.01.000 "trasferimenti
correnti ad amministrazioni sociali private" e per l'importo di euro 200.000,00 P.d.C. 1.04.01.02.000 "trasferimenti correnti ad
amministrazioni locali" - che presenta sufficiente disponibilità nel bilancio di previsione 2020-2022.

All'assunzione dell'importo massimo delle obbligazioni di spesa per complessivi euro 788.477,49 provvederanno nella corrente
annualità con propri atti rispettivamente il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi per l'importo di
euro 588.477,49 e il Direttore della Direzione Servizi Sociali per l'importo di euro 200.000,00, così come di seguito ripartito:

Denominazione Beneficiari Intervento Codice Fiscale Sede Legale Contributo Assegnato
(euro)

Adiconsum Veneto 1 90040290273 Via Piave, 7 - 30171 Mestre
Venezia 186.451,20

Adoc Veneto 1 90024060270 Via Bembo, 2 - 30172 Mestre
Venezia 79.653,65

Federconsumatori Regione Veneto 1 90020550274 Via Fusinato, 34 - 30171 Mestre
Venezia 215.981,04

Lega Consumatori Veneto 1 92059410289 Piazza Marconi, 61/1 - 45036
Ficarolo 106.391,60

Azienda Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona 2 03901420236 Piazzale Aristide Stefani, 1 -

37126 - Verona 200.000,00

Totale complessivo 788.477,49

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)";

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", e successive modificazioni, con particolare
riferimento agli articoli 23, 26 e 27;

VISTA la legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27 "Norme per la tutela dei consumatori, degli utenti e per il contenimento dei
prezzi al consumo";

VISTA la legge regionale 7 gennaio 2011, n. 1 "Modifica della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 5 "Trattamento
indennitario dei consiglieri regionali" e disposizioni sulla riduzione dei costi degli apparati politici ed amministrativi";

VISTA la legge regionale 11 maggio 2018, n. 17 "Iniziative regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso
l'educazione economica e finanziaria";

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"", e successive
modificazioni, con particolare riferimento all'articolo 2, comma 2;

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 agosto 2020;

VISTO l'avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 settembre 2020,
recante "AVVISO per la comunicazione della destinazione delle risorse riferite all'emergenza sanitaria da Covid-19 da parte
delle Regioni, ai sensi dell'art. 148 L. 388/2000 - Iniziative a vantaggio dei consumatori - Art. 2 del decreto Ministeriale 10
agosto 2020";

VISTA la nota prot. n. 462770 del 30 ottobre 2020 della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi;

VISTA la nota prot. n. 272664 del 1 dicembre 2020, registrata al protocollo regionale con il numero 511816, del Direttore
generale della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del Ministero
dello Sviluppo Economico;

VISTA la nota prot. n. 535693 del 16 dicembre 2020, con cui la Direzione Servizi Sociali ha attestato la legittimità del presente
provvedimento per quanto di competenza;

ACQUISITO il parere favorevole del Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 2 della legge
regionale n. 27 del 2009, espresso nella seduta del giorno 28 ottobre 2020;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti del presente provvedimento;1. 
di prendere atto che con decreto del 10 agosto 2020 e con avviso del 30 settembre 2020 il Ministero dello Sviluppo
Economico ha assegnato la somma di euro 788.477,49 alla Regione del Veneto per sostenere, in un'ottica di
sussidiarietà e tempestività, il far fronte all'emergenza sanitaria e alle conseguenze socio-economiche derivanti
dall'epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, compreso il sostegno psicologico alla
popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della disponibilità e dell'impiego degli strumenti di
comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori, secondo le esigenze
manifestate;

2. 

di prendere atto che il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 2 della legge regionale 23
ottobre 2009, n. 27, nella seduta del 28 ottobre 2020, ha espresso parere favorevole circa l'individuazione di due
interventi afferenti alle aree di attività relative al supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e
all'assistenza socio-sanitaria, denominati "Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti
dell'epidemia di Covid-19" e "Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD)
in diverse fasce d'età che hanno presentato la comparsa o l'incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante

3. 
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l'emergenza sanitaria Covid-19, costituenti il Programma denominato "Interventi per sostenere i cittadini consumatori
nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell'epidemia di Covid-19";
di prendere atto che con nota prot. n. 462770 del 30 ottobre 2020 il Direttore della Direzione Industria Artigianato
Commercio e Servizi, struttura competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio
della comunicazione prevista dall'avviso del 30 settembre 2020;

4. 

di prendere atto che con nota prot. n. 272664 del 1 dicembre 2020, registrata al protocollo regionale con il numero
511816, la Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del
Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato che a seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed
oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione, con decreto direttoriale del 19 novembre 2020 è stato effettuato il
trasferimento delle predette risorse a favore della Regione del Veneto;

5. 

di approvare il Programma denominato "Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le
conseguenze socio-economiche dell'epidemia di Covid-19", per un importo complessivo di euro 788.477,49, come
definito nell'Allegato A e nell'Allegato B, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

6. 

di determinare in euro 788.477,49 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederanno
nella corrente annualità con propri atti rispettivamente il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e
Servizi per l'importo di euro 588.477,49 e il Direttore della Direzione Servizi Sociali per l'importo di euro 200.000,00,
disponendo la copertura a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100464 "Cofinanziamento statale delle attività a
favore dei consumatori - trasferimenti correnti (art. 148, c. 1, l. 23/12/2000, n. 388 - D.M. Attività Produttive
17/11/2003 n. 26765218)" - per l'importo di euro 588.477,49 P.d.C. 1.04.04.01.000 "trasferimenti correnti ad
amministrazioni sociali private" e per l'importo di euro 200.000,00 P.d.C. 1.04.01.02.000 "trasferimenti correnti ad
amministrazioni locali" - così come di seguito ripartito:

7. 

Denominazione Beneficiari Intervento Codice Fiscale Sede Legale Contributo Assegnato
(euro)

Adiconsum Veneto 1 90040290273 Via Piave, 7 - 30171 Mestre
Venezia 186.451,20

Adoc Veneto 1 90024060270 Via Bembo, 2 - 30172 Mestre
Venezia 79.653,65

Federconsumatori Regione Veneto 1 90020550274 Via Fusinato, 34 - 30171 Mestre
Venezia 215.981,04

Lega Consumatori Veneto 1 92059410289 Piazza Marconi, 61/1 - 45036
Ficarolo 106.391,60

Azienda Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona 2 03901420236 Piazzale Aristide Stefani, 1 -

37126 - Verona 200.000,00

Totale complessivo 788.477,49

di dare atto che la Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi, a cui è assegnato il capitolo di cui al
precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente disponibilità;

8. 

di approvare gli schemi di convenzione di cui all'Allegato C, Allegato D, Allegato E, Allegato F al presente
provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, recanti le modalità di realizzazione dell'Intervento
n. 1 "Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell'epidemia di Covid-19", da stipularsi
rispettivamente tra la Regione del Veneto e le associazioni Adiconsum Veneto, Adoc Veneto, Federconsumatori
Regione Veneto, Lega Consumatori Veneto, incaricando il Direttore dell'Unità Organizzativa Commercio e Servizi
della relativa sottoscrizione, nonché delle eventuali modifiche di dettaglio che si rendessero necessarie per una
migliore attuazione del presente provvedimento;

9. 

di approvare lo schema di convenzione di cui all'Allegato G al presente provvedimento, recante le modalità di
realizzazione dell'Intervento n. 2 "Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico
(ASD) in diverse fasce d'età che hanno presentato la comparsa o l'incremento di disturbi psicopatologici collaterali
durante l'emergenza sanitaria Covid-19", che forma parte integrante del presente provvedimento, da stipularsi tra la
Regione del Veneto l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, incaricando il Direttore della Direzione
Servizi Sociali della relativa sottoscrizione, nonché delle eventuali modifiche di dettaglio che si rendessero necessarie
per una migliore attuazione del presente provvedimento;

10. 

di incaricare il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e il Direttore della Direzione
Servizi Sociali, secondo quanto specificato in premessa, dell'esecuzione del presente atto, ivi comprese le eventuali
modifiche di dettaglio che si rendessero necessarie per una migliore attuazione del presente provvedimento;

11. 

di dare atto che la spesa, di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della legge regionale n. 1 del 2011;

12. 
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di dare atto che le spese di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientrano nella categoria dei debiti
commerciali;

13. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni;

14. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.15. 
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Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 10 agosto 2020 – Avviso MISE 30 settembre 2020 

Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-

economiche dell’epidemia di Covid-19” 

Intervento n. 1. “Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di 

Covid-19” 

Descrizione 

L’epidemia di Covid-19 sta determinando, accanto alle immediate conseguenze di carattere più strettamente 

sanitario, effetti indiretti sempre più evidenti in campo economico e sociale. 

In un contesto socio-economico già deteriorato dai perduranti effetti della precedente crisi economica e 

finanziaria si innesta una nuova crisi, che presenta aspetti ancor più pervasivi determinando non solo effetti 

recessivi dal punto di vista economico, ma anche trasformazioni che incidono profondamente su produzione 

e fruizione di beni e servizi anche essenziali, e in ultima analisi sulla vita quotidiana del cittadino 

consumatore. 

In questo quadro si inserisce il presidio fornito dalle associazioni dei consumatori, cui molti cittadini si 

rivolgono alla ricerca di servizi di informazione e assistenza qualificata offerti a costi relativamente 

contenuti. 

L’Intervento n. 1. “Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di 

Covid-19” prevede principalmente che le associazioni dei consumatori iscritte al registro regionale di cui alla 

legge regionale n. 27 del 2009 forniscano informazione, consulenza e assistenza, stragiudiziale e giudiziale, 

ai cittadini consumatori e alle famiglie che subiscono, direttamente o indirettamente, le conseguenze socio-

economiche dell’epidemia di Covid-19, attraverso la propria rete presente sul territorio regionale, sia in 

presenza, presso gli sportelli fisici, sia a distanza, attraverso diversi canali di comunicazione (p.e. telefono, 

web, chat, social media), nonché attraverso azioni quali ad esempio la realizzazione e distribuzione di 

materiali divulgativi e di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in presenza o a distanza, su temi 

consumeristici utili a fronteggiare la situazione legata alla crisi sanitaria e alle relative conseguenze socio-

economiche. 

Obiettivo dell’Intervento è fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte alle conseguenze socio-

economiche derivanti dall’epidemia di Covid-19. 

Le attività che le associazioni dei consumatori potranno sviluppare con le risorse messe a disposizione con il 

presente Intervento potranno essere, a titolo esemplificativo: 

- sostegno e assistenza, soprattutto a chi versa in situazione di disagio economico, per: richiesta di 

sospensione o surroga di mutui e prestiti, rateizzazione bollette, blocco utenze domestiche, blocco 

cartelle esattoriali, pratiche di conciliazione, accesso ai benefici economici (cosiddetti bonus) 

previsti dai decreti emergenziali; per alcuni casi di sovraindebitamento potrà essere fornita 

consulenza e supporto anche in relazione a quanto previsto dalla legge n. 3/2012; 

- implementazione di strumenti di comunicazione digitale a supporto dei consumatori, ad esempio 

realizzando servizi di web chat e contenitori digitali - semplificati e accessibili - sui diritti e doveri 

riguardanti l’emergenza da coronavirus;  

- alcuni sportelli potranno mettere a disposizione i propri strumenti informatici nonché personale 

adeguatamente formato (a seguito, quindi, di formazione specifica ed aggiornamento) al fine di 

contrastare il digital divide, rendendo così accessibile “la rete” a chiunque non possieda i mezzi 

tecnologici utili e fornendo assistenza personalizzata e specifica agli utenti che avranno bisogno di 

supporto tecnologico per accedere a servizi digitali, come ad esempio acquisire una identità digitale, 

pagare da casa senza recarsi fisicamente in banca o alle poste ecc., gestire utenze o reclami online, 

consultare i siti della pubblica amministrazione, consultare documenti sul web, ecc.; 

- proseguimento e implementazione di attività di monitoraggio prezzi già attivate di recente proprio in 

relazione all’emergenza epidemiologica; 

ALLEGATO A pag. 1 di 2DGR n. 1763 del 22 dicembre 2020
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- attività e iniziative utili a fronteggiare la situazione legata alla crisi sanitaria e alle relative 

conseguenze socio-economiche in materia di educazione finanziaria, anticontraffazione e sicurezza 

dei prodotti anche in sostegno alle Forze dell’Ordine, e-commerce o altre tematiche di interesse 

consumeristico. 

Dall’Intervento ci si attende di garantire un elevato e qualificato sistema di tutela, assistenza, consulenza, 

formazione e informazione dei cittadini consumatori nel far fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze 

socio-economiche derivanti dall’epidemia di Covid-19. 

Gli indicatori di risultato sono i seguenti: 

Indicatore Indicatore Documentazione a supporto 

- numero di sportelli 

- numero di pratiche 

- numero di conciliazioni 

- numero di dipendenti 

- numero 

consumatori 

assistiti 

Generalità dello sportello 

Archivio delle pratiche 

Archivio delle conciliazioni 

Reportistica 

- numero di siti o pagine web create o aggiornate; 

app; post su social network; pubblicazioni in formato 

digitale 

- numero di visualizzazioni, download, follower 

- numero di iniziative pubbliche di interesse dei 

consumatori (incontri pubblici, convegni, seminari, 

eventi, in presenza o a distanza) 

- numero di partecipanti 

- numero 

consumatori 

informati 

Reportistica 

- numero di iniziative di formazione anche on line 

attivate per il personale delle associazioni 

- numero di partecipanti 

 Registri presenze 

Reportistica 

Ulteriori strumenti di monitoraggio delle attività e di verifica dei risultati sono previsti dalle convenzioni 

recanti le modalità di realizzazione dell’Intervento e potranno essere individuati nella fase di attuazione 

dell’Intervento. 

Le associazioni coinvolte, al fine di garantire il maggior beneficio per i consumatori, si impegnano ad 

operare per la divulgazione delle iniziative e dei risultati raggiunti. Daranno la massima visibilità e 

diffusione alle attività finanziate e ai risultati raggiunti attraverso i propri siti internet e canali digitali, oltre 

che tramite newsletter, comunicati stampa, locandine, comunicazioni individuali e con ogni altro mezzo 

idoneo. 

Tempi di realizzazione 

L’attività dovrà concludersi ed essere rendicontata entro il 30 settembre 2021. 

Costo dell’Intervento 

Per la realizzazione del presente Intervento sarà messo a disposizione l’importo di euro 588.477,49, da 

ripartirsi esclusivamente tra le associazioni dei consumatori iscritte al registro regionale delle associazioni 

dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, nel seguente 

modo: 

• una quota fissa pari a euro 35.000,00 a favore di ciascuna Associazione, per un importo complessivo di 

euro 140.000,00; 

• una quota variabile a favore di ciascuna Associazione, ripartita in base ai criteri fissati con deliberazione 

della Giunta regionale n. 1694 del 15 settembre 2014, per un importo complessivo di euro 448.477,49. 

Modalità di rendicontazione 

Modalità di rendicontazione secondo quanto previsto dall’Avviso del 30 settembre 2020 e/o dalla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 15 settembre 2014, nonché dalle convenzioni recanti le 

modalità di realizzazione dell’Intervento. 
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Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 10 agosto 2020 – Avviso MISE 30 settembre 2020 

 

Programmi “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-

economiche dell’epidemia di Covid.-19” 

 

Intervento n. 2 “Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in 

diverse fasce d’età che hanno presentato la comparsa o l’incremento di disturbi psicopatologici collaterali 

durante l’emergenza sanitaria Covid-19”. 

 

Descrizione 

Si tratta di un progetto di supporto psicologico per le per famiglie con figli ASD che l’emergenza sanitaria 

Covid-19 ha fortemente penalizzato, scatenando la comparsa di disturbi psicopatologici favoriti dalla 

condizione iniziale. 

Diversi studi dimostrano come i genitori di figli con Disturbi dello Spettro Autistico sperimentino elevati 

livelli di stress cronico, dovuti alla difficile gestione emozionale del contesto familiare. Tale stress può a sua 

volta ripercuotersi negativamente sulle capacità del genitore di esercitare al meglio il proprio ruolo e sulla 

percezione di sé che ne deriva. 

L’obiettivo è fornire una risposta omogenea al maggior numero di famiglie seguendo buone prassi e criteri 

scientifici evidence based.  

Per raggiungere tale obiettivo, sono previste azioni quali: 

• formazione rivolta ai responsabili delle equipe Neuropsichiatriche Infantili e Psichiatriche dedicate 

ai Disturbi dello Spettro Autistico della Regione Veneto; 

• organizzazione di percorsi di parent coaching rivolti alle famiglie i cui figli con ASD hanno 

presentato la comparsa o l’incremento di disturbi psicopatologici durante l’emergenza Covid-19; 

• interventi individuali di supporto psicologico alla genitorialità rivolti alle singole famiglie con la 

somministrazione, all’inizio e al termine del percorso, di test per la valutazione del livello di stress. 

A seconda delle condizioni legate all’emergenza sanitaria Covid-19, i percorsi di parent coaching e gli 

interventi individuali di supporto potranno essere effettuati in presenza o online. 

 

I testi impiegati sono il Parenting Stress Index (PSI -4), lo Stress Index for Parents of Adolescents (SIPA) e 

il Coping Inventory for Stressfull Situations (CISS): 

• PSI-4, somministrato ai genitori di bambini fino a 10 anni di età; 

• SIPA, somministrato ai genitori di bambini e adolescenti dagli 11 ai 19 anni di età; 

• CISS, somministrato ai genitori di figli adulti al di sopra dei 19 anni di età. 

 

Tali test richiedono l’autocompilazione da parte dei genitori stessi e forniscono una lettura circa le fonti di 

stress, le strategie impiegate per farvi fronte e il rapporto con i figli. I risultati costituiranno gli indicatori per 

la valutazione dell’efficacia degli interventi. 

 

Il coinvolgimento dei servizi di Neuropsichiatria Infantile e Psichiatria dell’età adulta favorirà inoltre una 

maggior standardizzazione e integrazione dei servizi socio-sanitari forniti alle famiglie da parte di tutte le 

equipe dedicate ai Disturbi dello Spettro Autistico della Regione Veneto. 

 

L’Intervento sarà gestito dalla Direzione Servizi Sociali e, in linea con quanto previsto dal citato Avviso del 

30 settembre 2020, sarà realizzato in collaborazione con l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di 

Verona - centro regionale di riferimento per la diagnosi precoce, l’intervento abilitativo e il sostegno alle 
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famiglie dei pazienti con Disturbi dello Spettro Autistico istituito nell’ambito della rete sanitaria regionale 

con DGR n. 2177 del 29 dicembre 2017. 

!

Gli indicatori di risultato per le attività sopra descritte sono i seguenti  

• numero di persone assistite 

• coinvolgimento di 30 famiglie con figli ASD per ciascuna Provincia della Regione del Veneto (in 

totale 210 famiglie) in cui si è avuta la comparsa o l’acuirsi di un disagio psicopatologico in seguito 

all’emergenza COVID-19; 

• applicazione dei test PSI-4 (figli da 0 a 10 anni di età, SIPA (figli dagli 11 ai 19 anni di età), CISS 

(figli >19 anni di età) all’inizio e al termine degli interventi (parent coaching e supporto psicologico 

alla genitorialità) 

 

• riduzione della sintomatologia psicopatologica nei figli e acquisizione di maggiori abilità da parte 

dei genitori nel gestire la problematica, recupero di un quadro di maggior benessere. 
 

La documentazione a supporto delle attività sopra descritte è data da: 

 

• Registri/archivi da cui si deduce il numero delle persone assistite; 

 

• Documentazione prodotta con la somministrazione dei test PSI, SIPA e CISS a tempo zero e al 

termine del percorso. 

 

 

Costo dell’Intervento 

 

Per la realizzazione del presente Intervento sarà messo a disposizione l’importo di euro 200.000,00, da 

assegnare all’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - centro regionale di riferimento per la 

diagnosi precoce, l’intervento abilitativo e il sostegno alle famiglie dei pazienti con Disturbi dello Spettro 

Autistico istituito nell’ambito della rete sanitaria regionale con DGR n. 2177 del 29 dicembre 2017. 

 

Modalità di rendicontazione 

 

Modalità di rendicontazione secondo quanto previsto dalla convenzione relativa all’Intervento n. 2, allegata 

alla presente deliberazione. 

 

 

 

Riferimenti 

 

• Richard R. Abidin (2012); Parenting Stress Index – 4 (PSI-4). Adattamento italiano a cura di 

Angela Guarino, Fiorenzo Laghi, Grazia Serantoni, Paola Di Blasio e Elena Camisasca. 2016, Giunti 

Psychometrics. 

• Peter L. Sheras, Richard R. Abidin e Timothy R. Konold (1998); Stress Index for Parents of 

Adolescents (SIPA). Adattamento italiano a cura di Angela Guarino, Fiorenzo Laghi e Grazia Serantoni. 

2013, Giunti Psychometrics. 

• Norman S. Endler, James D. A. Parker (1999) Coping Inventory for Stressfull Situations (CISS). 

Adattamento italiano a cura di Saulo Sirigatti, Cristina Stefanile e Stefano Lera. 2009, Giunti Psychometrics. 
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PROGRAMMA “INTERVENTI PER SOSTENERE I CITTADINI CONSUMATORI NEL 

FRONTEGGIARE LE CONSEGUENZE SOCIO-ECONOMICHE DELL’EPIDEMIA DI COVID-19” 

INTERVENTO N. 1 

“Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19” 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, di 

seguito denominata “Regione”, rappresentata da ____________________, nat_ a ____________________, il 

__________, in qualità di ______________________________, autorizzat_ alla stipula della presente 

convenzione giusta deliberazione della Giunta regionale n. __________ del ____________________ 

E 

l’associazione Adiconsum Veneto, con sede legale in via Piave, 7 – 30171 Mestre Venezia, codice fiscale 

90040290273, di seguito denominata “Adiconsum”, rappresentata da ____________________, nat_ a 

____________________, il __________, in qualità di ______________________________ 

 

PREMESSO CHE 

 

A) la Regione, in conformità alle norme dell’Unione europea e della legislazione nazionale, nell’esercizio 

dei propri poteri, riconosce il fondamentale ruolo sociale ed economico dei cittadini quali consumatori e 

utenti di beni e servizi e ne promuove la tutela dei diritti e degli interessi, individuali e collettivi, come 

previsto dalla legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, recante “Norme per la tutela dei consumatori, degli 

utenti e per il contenimento dei prezzi al consumo”, assicurando nel contempo l’informazione e la protezione 

dei consumatori e degli utenti; 

B) con decreto del 10 agosto 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito: “MISE”), in 

attuazione dell’art. 148, comma 1, della legge n. 388 del 2000, ha individuato per l’anno 2020 le iniziative a 

vantaggio dei consumatori, assegnando alle Regioni la somma complessiva di euro 10.000.000,00, per 

sostenere, in un’ottica di sussidiarietà e tempestività, il far fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze 

socio-economiche derivanti dall’epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, 

compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della 

disponibilità e dell’impiego degli strumenti di comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali 

dedicati a favore dei consumatori; 

C) con Avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 

settembre 2020 (di seguito: “Avviso del 30 settembre 2020”), il Direttore generale della Direzione generale 

per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE, ha individuato i 

fondi destinati a ciascuna Regione, assegnando al Veneto l’importo di euro 788.477,49, e specificato 

modalità, termini e criteri per la realizzazione delle attività previste dal citato d.m. 10 agosto 2020, per il 

relativo finanziamento e la rendicontazione; 
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D) in data 28 ottobre 2020 il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 2 della legge 

regionale n. 27 del 2009 ha espresso parere favorevole circa l’individuazione di due interventi afferenti alle 

aree di attività relative al supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e all’assistenza 

socio-sanitaria; 

E) con nota prot. n. 462770 del 30/10/2020, il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi, struttura competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio al 

MISE della comunicazione prevista dall’Avviso del 30 settembre 2020; 

F) con nota prot. MISE n. 272664 del 01/12/2020, prot. Regione n. 511816, il Direttore generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE ha comunicato che a 

seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione, 

con D.D. del 19.11.2020 è stato effettuato il trasferimento delle risorse a favore della Regione del Veneto; 

G) con deliberazione n. _______ del _________ la Giunta regionale ha approvato il Programma denominato 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”, articolato su due Interventi, tra i quali l’Intervento n. 1 “Tutela e sostegno ai 

cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19”, approvando altresì gli schemi di 

convenzione per l’attuazione dei due Interventi; 

H) come previsto dal Programma, la Regione, per la realizzazione dell’Intervento n. 1, si avvarrà della 

collaborazione delle associazioni iscritte al registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli 

utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27; 

I) le risorse finanziarie complessive disponibili per l’attuazione dell’Intervento n. 1 corrispondono a euro 

588.477,49 e la sua realizzazione ha per obiettivo fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte 

all’emergenza sanitaria e alle conseguenze socio-economiche derivanti dall’epidemia di Covid-19; 

ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Soggetto attuatore 

Adiconsum collaborerà con la Regione in qualità di soggetto attuatore alla realizzazione dell’Intervento n. 1, 

denominato “Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-

19”, nell’ambito del Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le 

conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19” approvato con deliberazione della Giunta 

regionale n. _______ del _________, per l’importo di euro 186.451,20 

(centoottantaseimilaquattrocentocinquantuno,20). 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 Adiconsum potrà avvalersi delle associazioni provinciali responsabili 

degli sportelli Adiconsum sul territorio del Veneto e potrà collaborare con le altre associazioni iscritte al 

registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 

ottobre 2009, n. 27, anche avvalendosi di dette associazioni e delle relative associazioni provinciali. 
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Articolo 2 – Oggetto  

Adiconsum attuerà i contenuti dell’Intervento n. 1 come definiti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

_______ del _________ e dai relativi allegati. 

 

Articolo 3 – Efficacia e durata 

La presente convenzione ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le attività dell’Intervento n. 1 dovranno essere completate entro il 30 settembre 2021. 

Il termine di cui al comma precedente, nonché le modalità di svolgimento dell’Intervento, potranno essere 

rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Adiconsum, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze 

previsti complessivamente per il Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel 

fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 4 - Pubblicità 

Adiconsum provvederà affinché le attrezzature acquistate, nonché tutti i prodotti realizzati, diffusi con 

qualsiasi mezzo, rechino, in modo chiaro e leggibile, la dicitura “realizzato/acquistato nell’ambito del 

Programma della Regione del Veneto con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, 

pena la non ammissibilità delle relative spese. 

 

Articolo 5 – Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute, a fronte di costi necessari, effettivi, documentati e congrui, non coperti 

da altre fonti di finanziamento pubblico o privato, sostenuti nel rispetto dalla normativa giuridico-contabile 

del soggetto beneficiario, a far data dal 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso al diffondersi del nuovo coronavirus, per attività chiaramente 

finalizzate a fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte alle conseguenze socio-economiche 

derivanti dall’epidemia di Covid-19. 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 viene riconosciuto a Adiconsum l’importo di euro 186.451,20 

(centoottantaseimilaquattrocentocinquantuno,20), comprensivo di ogni onere ed I.V.A., per le seguenti 

tipologie di spesa: 

macchinari, attrezzature, prodotti; personale; servizi, consulenze; spese generali. 

Adiconsum si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136. A tal fine comunica alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, nonché 

le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente. Si impegna 

altresì a comunicare entro sette giorni alla Regione ogni eventuale variazione di tali dati.  

 

Articolo 6 – Termini di erogazione 

La Regione erogherà il contributo di 186.451,20 euro con le seguenti modalità alternative: 
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a) su richiesta di Adiconsum, compatibilmente con la disponibilità di cassa e previa verifica della 

documentazione presentata: 

a.1) un primo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della presentazione, 

entro il 31 marzo 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% della spesa 

complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, nonché di 

una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Adiconsum; 

a.2) un secondo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della 

presentazione, entro il 30 giugno 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% 

della spesa complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, 

nonché di una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Adiconsum; 

a.3) saldo del contributo, pari al massimo al 30% del contributo assegnato, da richiedersi entro il 30 

settembre 2021, a seguito di approvazione sia della rendicontazione finale delle spese sostenute, sia 

della relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante di 

Adiconsum; 

b) in alternativa, su richiesta di Adiconsum, compatibilmente con la disponibilità di cassa: 

b.1) il 100% del contributo assegnato, a titolo di anticipazione, su presentazione della seguente 

documentazione: 

b.1.1) comunicazione di avvio delle attività, sottoscritta dal legale rappresentante di Adiconsum; 

b.1.2) fideiussione bancaria a favore della Regione di importo pari al contributo richiesto e riportante 

le seguenti condizioni: 

- la garanzia deve coprire il rischio derivante dalla mancata realizzazione della parte 

dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di Adiconsum, nei tempi previsti all’articolo 3 e nei 

contenuti definiti dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e dai 

relativi allegati; 

- la garanzia deve avere efficacia dalla data di richiesta dell’anticipazione fino alla data di 

conclusione delle attività ed essere prorogabile irrevocabilmente almeno di sei mesi in sei mesi 

fino allo svincolo disposto con decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato 

Commercio e Servizi; 

- il mancato pagamento dei supplementi di premio non può essere opposto alla Regione; 

- non è consentito nel corso dell’esecuzione dell’Intervento alcuno svincolo parziale dell’impegno 

garantito; 

b.1.3) impegno a presentare, entro il 30 giugno 2021, un preconsuntivo recante la documentazione 

attestante la spesa sostenuta, nonché una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di 

avanzamento sottoscritta dal legale rappresentante di Adiconsum; 
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b.1.4) impegno a presentare, entro il 30 settembre 2021, la rendicontazione finale delle spese 

sostenute, e la relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale 

rappresentante di Adiconsum; 

b.1.5) la Regione, sulla base della documentazione presentata da Adiconsum, determina l’ammontare 

del contributo ammesso in via definitiva e dispone la concessione o revoca totale o parziale, 

procedendo a svincolare la fideiussione o ad avvalersene. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di 

Adiconsum, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 7 – Modalità di rendicontazione 

Adiconsum, entro la data di scadenza prevista per il completamento dell’Intervento n. 1, trasmetterà alla 

Regione la relativa rendicontazione economico-finanziaria secondo quanto previsto dalle “Modalità di 

presentazione della documentazione a rendicontazione” di cui all’Allegato B della deliberazione della Giunta 

regionale n. 1694 del 15 settembre 2014.  

Ai fini dell’ammissibilità delle spese rendicontate da Adiconsum saranno applicati i requisiti di cui 

all’Avviso del 30 settembre e i criteri e le modalità previsti con deliberazione della Giunta regionale n. 1694 

del 15 settembre 2014. 

La rendicontazione dovrà inoltre riportare i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori relativi a ciascuno 

degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. _______ 

del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti risultati e valori con obiettivi, 

finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di 

Adiconsum. 

Sui titoli di spesa originali, in regola con le disposizioni fiscali e contributive, dovrà essere apposta, in modo 

chiaro e indelebile, la dicitura: “Spesa relativa all’Intervento n. 1 del Programma della Regione del Veneto 

finanziato con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, pena la non ammissibilità delle 

relative spese. 

Adiconsum conserverà la documentazione probatoria originale delle spese sostenute nei propri archivi per 

almeno 5 (cinque) anni successivi alla data di presentazione della relazione finale, mantenendola a 

disposizione per qualsiasi controllo o verifica. 

 

Articolo 8 - Monitoraggio 

Adiconsum coopererà per il monitoraggio rivolto allo stato di avanzamento dell’Intervento. 

A tal fine, salve le ulteriori attività di monitoraggio previste, entro il 30 giugno 2021 trasmetterà un rapporto, 

sottoscritto dal legale rappresentante di Adiconsum, recante i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori 

relativi a ciascuno degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della Giunta 
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regionale n. _______ del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti risultati e 

valori con obiettivi, finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 1 

affidata all’attuazione di Adiconsum. 

I competenti Uffici del MISE e della Regione, in ogni fase del procedimento, potranno richiedere elementi 

informativi sullo stato di avanzamento dell’Intervento e documentazione sulla sua attuazione. 

Per ogni evento relativo all’Intervento, quali lo svolgimento di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in 

presenza o a distanza, o l’attivazione di sportelli o siti internet, Adiconsum trasmetterà alla Regione, 

preventivamente e comunque con almeno cinque giorni di anticipo, a mezzo PEC o secondo le diverse 

modalità che saranno comunicate dai competenti Uffici della Regione, specifica comunicazione relativa a 

tema, data e luogo dell’evento, nonché copia in formato elettronico del materiale divulgativo ed informativo 

realizzato. 

In occasione della realizzazione di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in presenza o a distanza, 

Adiconsum sottoporrà ai partecipanti questionari relativi al gradimento per l’iniziativa nonché per la raccolta 

di eventuali suggerimenti utili ai fini del miglioramento dell’azione regionale a tutela dei consumatori. 

Adiconsum fornirà alla Regione un resoconto dettagliato circa gli esiti di tali consultazioni. 

In linea quanto previsto dalla programmazione regionale in tema di sostegno all’educazione finanziaria dei 

cittadini, e visti, in materia, l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 maggio 2018, n. 17 “Iniziative 

regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso l’educazione economica e finanziaria” e la 

deliberazione della Giunta regionale n. 1787 del 27 novembre 2018, gli accessi agli sportelli informativi di 

assistenza ai cittadini nelle scelte economiche di indebitamento, protezione assicurativa, investimento, 

previdenza saranno oggetto di specifica registrazione da parte di Adiconsum, che sottoporrà altresì agli utenti 

questionari relativi al gradimento per il servizio offerto; la documentazione relativa ad accessi e questionari 

sarà conservata da Adiconsum nei propri archivi per i cinque anni successivi alla data della rendicontazione 

finale dell’attività, mantenendola a disposizione per qualsiasi controllo o verifica. I dati su accessi e 

gradimento saranno comunicati alla Regione in occasione della rendicontazione finale. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, su richiesta di Adiconsum, 

fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma “Interventi per 

sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-

19”. 

 

Articolo 9 – Attività di verifica 

Adiconsum coopererà alle ulteriori attività di verifica ed analisi a campione da parte dei competenti Uffici 

del MISE o della Regione anche ai sensi del paragrafo 5.10 dell’Avviso del 30 settembre 2020, che potranno 

essere svolte con le metodologie più appropriate anche mediante sopralluoghi. 
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Articolo 10 – Rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, Adiconsum osserverà quanto previsto 

dall’Avviso del 30 settembre 2020 e si atterrà alle indicazioni operative già condivise, nonché ad ogni altra 

disposizione eventualmente emanata dal MISE o dalla Regione per il periodo di durata dell’Intervento n. 1. 

 

Articolo 11 – Revoca 

Le fattispecie disciplinate dal paragrafo 5.11 dell’Avviso del 30 settembre 2020 determinano la revoca, 

parziale o totale a seconda dei casi, del contributo assegnato con conseguente obbligo, in capo a Adiconsum, 

di restituire, con versamento presso la Tesoreria regionale, le somme eventualmente già percepite 

indebitamente, maggiorate degli interessi maturati, dandone contestuale comunicazione alla Regione. 

La revoca potrà essere disposta anche qualora, anche in sede di verifica da parte dei competenti Uffici del 

MISE o della Regione, venissero riscontrate: 

a) mancata presentazione del preconsuntivo e della rendicontazione finale; 

b) spese sostenute non rispondenti ai requisiti di ammissibilità di cui all’Avviso del 30 settembre 2020 e alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 15 settembre 2014 o non in linea con le tipologie di spesa 

previste dal piano finanziario di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________; 

c) mancata corrispondenza delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle contemplate per l’Intervento 

n. 1 come definito dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e dai relativi 

allegati e comunicate in sede di monitoraggio o rendicontazione. 

 

Articolo 12 – Risoluzione 

La presente convenzione è risolta di diritto in caso di mancato rinnovo dell’iscrizione di Adiconsum al 

registro regionale delle associazioni dei consumatori di cui alla legge regionale n. 27 del 2009, ovvero in 

caso di successiva esclusione dal registro regionale medesimo; la risoluzione decorre dalla data di notifica 

del provvedimento di non accoglimento della domanda o di esclusione. 

Nel caso in cui l’istanza di rinnovo dell’iscrizione al registro regionale non sia presentata, la convenzione 

avrà validità fino alla data ultima utile per la presentazione della domanda di rinnovo così come previsto 

dalla normativa regionale di riferimento. Le spese eventualmente sostenute successivamente alla decadenza 

della convenzione non saranno ritenute ammissibili a contributo.  

La presente convenzione è altresì risolta in caso di inadempimento secondo le disposizioni del codice civile. 

La Regione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della prestazione rispetto a quanto 

pattuito e alle direttive impartite durante la realizzazione dell’Intervento; in caso di accertato inadempimento 

intimerà a Adiconsum di svolgere entro un congruo termine le attività previste dalla presente convenzione. 

Il mancato adempimento nel termine assegnato autorizzerà la Regione a dare corso alla risoluzione del 

rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
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Articolo 13 – Controversie 

Per le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro 

di Venezia. 

 

Articolo 14 – Privacy 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016, in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o 

utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 596 dell’8 maggio 2018, il delegato al 

trattamento dei dati personali per la Regione è ____________________ 

Il responsabile per il trattamento dei dati personali per Adiconsum è ____________________ 

 

Articolo 15 – Trasparenza dei contributi e divulgazione delle iniziative e dei risultati 

Ai sensi dell’art. 1, commi da 125 a 129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, Adiconsum è tenuta a pubblicare 

nel proprio sito internet o analogo portale digitale le informazioni relative ai contributi ricevuti ai sensi della 

presente Convenzione. Adiconsum si impegna a effettuare la menzionata pubblicazione sotto la voce 

“Iniziative a vantaggio dei consumatori. Programma della Regione del Veneto finanziato con i fondi del 

Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”.  

Adiconsum, al fine di garantire il maggior beneficio per i consumatori, si impegna ad operare per la 

divulgazione delle iniziative e dei risultati raggiunti.  

Adiconsum darà la massima visibilità e diffusione alle attività finanziate e ai risultati raggiunti attraverso il 

proprio sito internet e i propri canali digitali, oltre che tramite newsletter, comunicati stampa, locandine, 

comunicazioni individuali e con ogni altro mezzo idoneo. 

 

Articolo 16 - Registrazione 

Le somme erogate a Adiconsum rappresentano un contributo statale; pertanto le parti richiedono la 

registrazione del presente atto solo in caso d’uso. L’imposta di bollo è a carico di Adiconsum. 

 

Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto in Venezia in data ___________________ 

 

 Per la Regione del Veneto Per Adiconsum Veneto 

 

 

 _____________________ ____________________ 
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PROGRAMMA “INTERVENTI PER SOSTENERE I CITTADINI CONSUMATORI NEL 

FRONTEGGIARE LE CONSEGUENZE SOCIO-ECONOMICHE DELL’EPIDEMIA DI COVID-19” 

INTERVENTO N. 1 

“Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19” 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, di 

seguito denominata “Regione”, rappresentata da ____________________, nat_ a ____________________, il 

__________, in qualità di ______________________________, autorizzat_ alla stipula della presente 

convenzione giusta deliberazione della Giunta regionale n. __________ del ____________________ 

E 

l’associazione Adoc Veneto, con sede legale in via Bembo, 2 – 30172 Mestre Venezia, codice fiscale 

90024060270, di seguito denominata “Adoc”, rappresentata da ____________________, nat_ a 

____________________, il __________, in qualità di ______________________________ 

 

PREMESSO CHE 

 

A) la Regione, in conformità alle norme dell’Unione europea e della legislazione nazionale, nell’esercizio 

dei propri poteri, riconosce il fondamentale ruolo sociale ed economico dei cittadini quali consumatori e 

utenti di beni e servizi e ne promuove la tutela dei diritti e degli interessi, individuali e collettivi, come 

previsto dalla legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, recante “Norme per la tutela dei consumatori, degli 

utenti e per il contenimento dei prezzi al consumo”, assicurando nel contempo l’informazione e la protezione 

dei consumatori e degli utenti; 

B) con decreto del 10 agosto 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito: “MISE”), in 

attuazione dell’art. 148, comma 1, della legge n. 388 del 2000, ha individuato per l’anno 2020 le iniziative a 

vantaggio dei consumatori, assegnando alle Regioni la somma complessiva di euro 10.000.000,00, per 

sostenere, in un’ottica di sussidiarietà e tempestività, il far fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze 

socio-economiche derivanti dall’epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, 

compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della 

disponibilità e dell’impiego degli strumenti di comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali 

dedicati a favore dei consumatori; 

C) con Avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 

settembre 2020 (di seguito: “Avviso del 30 settembre 2020”), il Direttore generale della Direzione generale 

per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE, ha individuato i 

fondi destinati a ciascuna Regione, assegnando al Veneto l’importo di euro 788.477,49, e specificato 

modalità, termini e criteri per la realizzazione delle attività previste dal citato d.m. 10 agosto 2020, per il 

relativo finanziamento e la rendicontazione; 
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D) in data 28 ottobre 2020 il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 2 della legge 

regionale n. 27 del 2009 ha espresso parere favorevole circa l’individuazione di due interventi afferenti alle 

aree di attività relative al supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e all’assistenza 

socio-sanitaria; 

E) con nota prot. n. 462770 del 30/10/2020, il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi, struttura competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio al 

MISE della comunicazione prevista dall’Avviso del 30 settembre 2020; 

F) con nota prot. MISE n. 272664 del 01/12/2020, prot. Regione n. 511816, il Direttore generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE ha comunicato che a 

seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione, 

con D.D. del 19.11.2020 è stato effettuato il trasferimento delle risorse a favore della Regione del Veneto; 

G) con deliberazione n. _______ del _________ la Giunta regionale ha approvato il Programma denominato 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”, articolato su due Interventi, tra i quali l’Intervento n. 1 “Tutela e sostegno ai 

cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19”, approvando altresì gli schemi di 

convenzione per l’attuazione dei due Interventi; 

H) come previsto dal Programma, la Regione, per la realizzazione dell’Intervento n. 1, si avvarrà della 

collaborazione delle associazioni iscritte al registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli 

utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27; 

I) le risorse finanziarie complessive disponibili per l’attuazione dell’Intervento n. 1 corrispondono a euro 

588.477,49 e la sua realizzazione ha per obiettivo fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte 

all’emergenza sanitaria e alle conseguenze socio-economiche derivanti dall’epidemia di Covid-19; 

ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Soggetto attuatore 

Adoc collaborerà con la Regione in qualità di soggetto attuatore alla realizzazione dell’Intervento n. 1, 

denominato “Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-

19”, nell’ambito del Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le 

conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19” approvato con deliberazione della Giunta 

regionale n. _______ del _________, per l’importo di euro 79.653,65 

(settantanovemilaseicentocinquantatre,65). 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 Adoc potrà avvalersi delle associazioni provinciali responsabili degli 

sportelli Adoc sul territorio del Veneto e potrà collaborare con le altre associazioni iscritte al registro 

regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 ottobre 

2009, n. 27, anche avvalendosi di dette associazioni e delle relative associazioni provinciali. 
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Articolo 2 – Oggetto  

Adoc attuerà i contenuti dell’Intervento n. 1 come definiti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

_______ del _________ e dai relativi allegati. 

 

Articolo 3 – Efficacia e durata 

La presente convenzione ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le attività dell’Intervento n. 1 dovranno essere completate entro il 30 settembre 2021. 

Il termine di cui al comma precedente, nonché le modalità di svolgimento dell’Intervento, potranno essere 

rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Adoc, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti 

complessivamente per il Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le 

conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 4 - Pubblicità 

Adoc provvederà affinché le attrezzature acquistate, nonché tutti i prodotti realizzati, diffusi con qualsiasi 

mezzo, rechino, in modo chiaro e leggibile, la dicitura “realizzato/acquistato nell’ambito del Programma 

della Regione del Veneto con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, pena la non 

ammissibilità delle relative spese. 

 

Articolo 5 – Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute, a fronte di costi necessari, effettivi, documentati e congrui, non coperti 

da altre fonti di finanziamento pubblico o privato, sostenuti nel rispetto dalla normativa giuridico-contabile 

del soggetto beneficiario, a far data dal 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso al diffondersi del nuovo coronavirus, per attività chiaramente 

finalizzate a fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte alle conseguenze socio-economiche 

derivanti dall’epidemia di Covid-19. 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 viene riconosciuto a Adoc l’importo di euro 79.653,65 

(settantanovemilaseicentocinquantatre,65), comprensivo di ogni onere ed I.V.A., per le seguenti tipologie di 

spesa: 

macchinari, attrezzature, prodotti; personale; servizi, consulenze; spese generali. 

Adoc si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 

136. A tal fine comunica alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, nonché le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente. Si impegna 

altresì a comunicare entro sette giorni alla Regione ogni eventuale variazione di tali dati.  

 

Articolo 6 – Termini di erogazione 

La Regione erogherà il contributo di 79.653,65 euro con le seguenti modalità alternative: 
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a) su richiesta di Adoc, compatibilmente con la disponibilità di cassa e previa verifica della documentazione 

presentata: 

a.1) un primo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della presentazione, 

entro il 31 marzo 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% della spesa 

complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, nonché di 

una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Adoc; 

a.2) un secondo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della 

presentazione, entro il 30 giugno 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% 

della spesa complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, 

nonché di una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Adoc; 

a.3) saldo del contributo, pari al massimo al 30% del contributo assegnato, da richiedersi entro il 30 

settembre 2021, a seguito di approvazione sia della rendicontazione finale delle spese sostenute, sia 

della relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante di 

Adoc; 

b) in alternativa, su richiesta di Adoc, compatibilmente con la disponibilità di cassa: 

b.1) il 100% del contributo assegnato, a titolo di anticipazione, su presentazione della seguente 

documentazione: 

b.1.1) comunicazione di avvio delle attività, sottoscritta dal legale rappresentante di Adoc; 

b.1.2) fideiussione bancaria a favore della Regione di importo pari al contributo richiesto e riportante 

le seguenti condizioni: 

- la garanzia deve coprire il rischio derivante dalla mancata realizzazione della parte 

dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di Adoc, nei tempi previsti all’articolo 3 e nei 

contenuti definiti dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e dai 

relativi allegati; 

- la garanzia deve avere efficacia dalla data di richiesta dell’anticipazione fino alla data di 

conclusione delle attività ed essere prorogabile irrevocabilmente almeno di sei mesi in sei mesi 

fino allo svincolo disposto con decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato 

Commercio e Servizi; 

- il mancato pagamento dei supplementi di premio non può essere opposto alla Regione; 

- non è consentito nel corso dell’esecuzione dell’Intervento alcuno svincolo parziale dell’impegno 

garantito; 

b.1.3) impegno a presentare, entro il 30 giugno 2021, un preconsuntivo recante la documentazione 

attestante la spesa sostenuta, nonché una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di 

avanzamento sottoscritta dal legale rappresentante di Adoc; 
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b.1.4) impegno a presentare, entro il 30 settembre 2021, la rendicontazione finale delle spese 

sostenute, e la relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale 

rappresentante di Adoc; 

b.1.5) la Regione, sulla base della documentazione presentata da Adoc, determina l’ammontare del 

contributo ammesso in via definitiva e dispone la concessione o revoca totale o parziale, 

procedendo a svincolare la fideiussione o ad avvalersene. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Adoc, 

fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma “Interventi per 

sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-

19”. 

 

Articolo 7 – Modalità di rendicontazione 

Adoc, entro la data di scadenza prevista per il completamento dell’Intervento n. 1, trasmetterà alla Regione la 

relativa rendicontazione economico-finanziaria secondo quanto previsto dalle “Modalità di presentazione 

della documentazione a rendicontazione” di cui all’Allegato B della deliberazione della Giunta regionale n. 

1694 del 15 settembre 2014.  

Ai fini dell’ammissibilità delle spese rendicontate da Adoc saranno applicati i requisiti di cui all’Avviso del 

30 settembre e i criteri e le modalità previsti con deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 15 

settembre 2014. 

La rendicontazione dovrà inoltre riportare i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori relativi a ciascuno 

degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. _______ 

del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti risultati e valori con obiettivi, 

finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di 

Adoc. 

Sui titoli di spesa originali, in regola con le disposizioni fiscali e contributive, dovrà essere apposta, in modo 

chiaro e indelebile, la dicitura: “Spesa relativa all’Intervento n. 1 del Programma della Regione del Veneto 

finanziato con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, pena la non ammissibilità delle 

relative spese. 

Adoc conserverà la documentazione probatoria originale delle spese sostenute nei propri archivi per almeno 

5 (cinque) anni successivi alla data di presentazione della relazione finale, mantenendola a disposizione per 

qualsiasi controllo o verifica. 

 

Articolo 8 - Monitoraggio 

Adoc coopererà per il monitoraggio rivolto allo stato di avanzamento dell’Intervento. 

A tal fine, salve le ulteriori attività di monitoraggio previste, entro il 30 giugno 2021 trasmetterà un rapporto, 

sottoscritto dal legale rappresentante di Adoc, recante i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori relativi 

a ciascuno degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della Giunta regionale 
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n. _______ del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti risultati e valori con 

obiettivi, finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 1 affidata 

all’attuazione di Adoc. 

I competenti Uffici del MISE e della Regione, in ogni fase del procedimento, potranno richiedere elementi 

informativi sullo stato di avanzamento dell’Intervento e documentazione sulla sua attuazione. 

Per ogni evento relativo all’Intervento, quali lo svolgimento di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in 

presenza o a distanza, o l’attivazione di sportelli o siti internet, Adoc trasmetterà alla Regione, 

preventivamente e comunque con almeno cinque giorni di anticipo, a mezzo PEC o secondo le diverse 

modalità che saranno comunicate dai competenti Uffici della Regione, specifica comunicazione relativa a 

tema, data e luogo dell’evento, nonché copia in formato elettronico del materiale divulgativo ed informativo 

realizzato. 

In occasione della realizzazione di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in presenza o a distanza, Adoc 

sottoporrà ai partecipanti questionari relativi al gradimento per l’iniziativa nonché per la raccolta di eventuali 

suggerimenti utili ai fini del miglioramento dell’azione regionale a tutela dei consumatori. Adoc fornirà alla 

Regione un resoconto dettagliato circa gli esiti di tali consultazioni. 

In linea quanto previsto dalla programmazione regionale in tema di sostegno all’educazione finanziaria dei 

cittadini, e visti, in materia, l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 maggio 2018, n. 17 “Iniziative 

regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso l’educazione economica e finanziaria” e la 

deliberazione della Giunta regionale n. 1787 del 27 novembre 2018, gli accessi agli sportelli informativi di 

assistenza ai cittadini nelle scelte economiche di indebitamento, protezione assicurativa, investimento, 

previdenza saranno oggetto di specifica registrazione da parte di Adoc, che sottoporrà altresì agli utenti 

questionari relativi al gradimento per il servizio offerto; la documentazione relativa ad accessi e questionari 

sarà conservata da Adoc nei propri archivi per i cinque anni successivi alla data della rendicontazione finale 

dell’attività, mantenendola a disposizione per qualsiasi controllo o verifica. I dati su accessi e gradimento 

saranno comunicati alla Regione in occasione della rendicontazione finale. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, su richiesta di Adoc, fermo il 

rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma “Interventi per sostenere i 

cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 9 – Attività di verifica 

Adoc coopererà alle ulteriori attività di verifica ed analisi a campione da parte dei competenti Uffici del 

MISE o della Regione anche ai sensi del paragrafo 5.10 dell’Avviso del 30 settembre 2020, che potranno 

essere svolte con le metodologie più appropriate anche mediante sopralluoghi. 
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Articolo 10 – Rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, Adoc osserverà quanto previsto dall’Avviso del 

30 settembre 2020 e si atterrà alle indicazioni operative già condivise, nonché ad ogni altra disposizione 

eventualmente emanata dal MISE o dalla Regione per il periodo di durata dell’Intervento n. 1. 

 

Articolo 11 – Revoca 

Le fattispecie disciplinate dal paragrafo 5.11 dell’Avviso del 30 settembre 2020 determinano la revoca, 

parziale o totale a seconda dei casi, del contributo assegnato con conseguente obbligo, in capo a Adoc, di 

restituire, con versamento presso la Tesoreria regionale, le somme eventualmente già percepite 

indebitamente, maggiorate degli interessi maturati, dandone contestuale comunicazione alla Regione. 

La revoca potrà essere disposta anche qualora, anche in sede di verifica da parte dei competenti Uffici del 

MISE o della Regione, venissero riscontrate: 

a) mancata presentazione del preconsuntivo e della rendicontazione finale; 

b) spese sostenute non rispondenti ai requisiti di ammissibilità di cui all’Avviso del 30 settembre 2020 e alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 15 settembre 2014 o non in linea con le tipologie di spesa 

previste dal piano finanziario di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________; 

c) mancata corrispondenza delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle contemplate per l’Intervento 

n. 1 come definito dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e dai relativi 

allegati e comunicate in sede di monitoraggio o rendicontazione. 

 

Articolo 12 – Risoluzione 

La presente convenzione è risolta di diritto in caso di mancato rinnovo dell’iscrizione di Adoc al registro 

regionale delle associazioni dei consumatori di cui alla legge regionale n. 27 del 2009, ovvero in caso di 

successiva esclusione dal registro regionale medesimo; la risoluzione decorre dalla data di notifica del 

provvedimento di non accoglimento della domanda o di esclusione. 

Nel caso in cui l’istanza di rinnovo dell’iscrizione al registro regionale non sia presentata, la convenzione 

avrà validità fino alla data ultima utile per la presentazione della domanda di rinnovo così come previsto 

dalla normativa regionale di riferimento. Le spese eventualmente sostenute successivamente alla decadenza 

della convenzione non saranno ritenute ammissibili a contributo.  

La presente convenzione è altresì risolta in caso di inadempimento secondo le disposizioni del codice civile. 

La Regione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della prestazione rispetto a quanto 

pattuito e alle direttive impartite durante la realizzazione dell’Intervento; in caso di accertato inadempimento 

intimerà a Adoc di svolgere entro un congruo termine le attività previste dalla presente convenzione. 

Il mancato adempimento nel termine assegnato autorizzerà la Regione a dare corso alla risoluzione del 

rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
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Articolo 13 – Controversie 

Per le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro 

di Venezia. 

 

Articolo 14 – Privacy 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016, in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o 

utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 596 dell’8 maggio 2018, il delegato al 

trattamento dei dati personali per la Regione è ____________________ 

Il responsabile per il trattamento dei dati personali per Adoc è ____________________ 

 

Articolo 15 – Trasparenza dei contributi e divulgazione delle iniziative e dei risultati 

Ai sensi dell’art. 1, commi da 125 a 129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, Adoc è tenuta a pubblicare nel 

proprio sito internet o analogo portale digitale le informazioni relative ai contributi ricevuti ai sensi della 

presente Convenzione. Adoc si impegna a effettuare la menzionata pubblicazione sotto la voce “Iniziative a 

vantaggio dei consumatori. Programma della Regione del Veneto finanziato con i fondi del Ministero dello 

sviluppo economico. Riparto 2020”.  

Adoc, al fine di garantire il maggior beneficio per i consumatori, si impegna ad operare per la divulgazione 

delle iniziative e dei risultati raggiunti.  

Adoc darà la massima visibilità e diffusione alle attività finanziate e ai risultati raggiunti attraverso il proprio 

sito internet e i propri canali digitali, oltre che tramite newsletter, comunicati stampa, locandine, 

comunicazioni individuali e con ogni altro mezzo idoneo. 

 

Articolo 16 - Registrazione 

Le somme erogate a Adoc rappresentano un contributo statale; pertanto le parti richiedono la registrazione 

del presente atto solo in caso d’uso. L’imposta di bollo è a carico di Adoc. 

 

Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto in Venezia in data ___________________ 

 

 Per la Regione del Veneto Per Adoc Veneto 

 

 

 _____________________ ____________________ 
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PROGRAMMA “INTERVENTI PER SOSTENERE I CITTADINI CONSUMATORI NEL 

FRONTEGGIARE LE CONSEGUENZE SOCIO-ECONOMICHE DELL’EPIDEMIA DI COVID-19” 

INTERVENTO N. 1 

“Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19” 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, di 

seguito denominata “Regione”, rappresentata da ____________________, nat_ a ____________________, il 

__________, in qualità di ______________________________, autorizzat_ alla stipula della presente 

convenzione giusta deliberazione della Giunta regionale n. __________ del ____________________ 

E 

l’associazione Federconsumatori Regione Veneto, con sede legale in via Fusinato, 34 – 30171 Mestre 

Venezia, codice fiscale 90020550274, di seguito denominata “Federconsumatori”, rappresentata da 

____________________, nat_ a ____________________, il __________, in qualità di 

______________________________ 

 

PREMESSO CHE 

 

A) la Regione, in conformità alle norme dell’Unione europea e della legislazione nazionale, nell’esercizio 

dei propri poteri, riconosce il fondamentale ruolo sociale ed economico dei cittadini quali consumatori e 

utenti di beni e servizi e ne promuove la tutela dei diritti e degli interessi, individuali e collettivi, come 

previsto dalla legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, recante “Norme per la tutela dei consumatori, degli 

utenti e per il contenimento dei prezzi al consumo”, assicurando nel contempo l’informazione e la protezione 

dei consumatori e degli utenti; 

B) con decreto del 10 agosto 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito: “MISE”), in 

attuazione dell’art. 148, comma 1, della legge n. 388 del 2000, ha individuato per l’anno 2020 le iniziative a 

vantaggio dei consumatori, assegnando alle Regioni la somma complessiva di euro 10.000.000,00, per 

sostenere, in un’ottica di sussidiarietà e tempestività, il far fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze 

socio-economiche derivanti dall’epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, 

compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della 

disponibilità e dell’impiego degli strumenti di comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali 

dedicati a favore dei consumatori; 

C) con Avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 

settembre 2020 (di seguito: “Avviso del 30 settembre 2020”), il Direttore generale della Direzione generale 

per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE, ha individuato i 

fondi destinati a ciascuna Regione, assegnando al Veneto l’importo di euro 788.477,49, e specificato 
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modalità, termini e criteri per la realizzazione delle attività previste dal citato d.m. 10 agosto 2020, per il 

relativo finanziamento e la rendicontazione; 

D) in data 28 ottobre 2020 il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 2 della legge 

regionale n. 27 del 2009 ha espresso parere favorevole circa l’individuazione di due interventi afferenti alle 

aree di attività relative al supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e all’assistenza 

socio-sanitaria; 

E) con nota prot. n. 462770 del 30/10/2020, il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi, struttura competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio al 

MISE della comunicazione prevista dall’Avviso del 30 settembre 2020; 

F) con nota prot. MISE n. 272664 del 01/12/2020, prot. Regione n. 511816, il Direttore generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE ha comunicato che a 

seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione, 

con D.D. del 19.11.2020 è stato effettuato il trasferimento delle risorse a favore della Regione del Veneto; 

G) con deliberazione n. _______ del _________ la Giunta regionale ha approvato il Programma denominato 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”, articolato su due Interventi, tra i quali l’Intervento n. 1 “Tutela e sostegno ai 

cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19”, approvando altresì gli schemi di 

convenzione per l’attuazione dei due Interventi; 

H) come previsto dal Programma, la Regione, per la realizzazione dell’Intervento n. 1, si avvarrà della 

collaborazione delle associazioni iscritte al registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli 

utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27; 

I) le risorse finanziarie complessive disponibili per l’attuazione dell’Intervento n. 1 corrispondono a euro 

588.477,49 e la sua realizzazione ha per obiettivo fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte 

all’emergenza sanitaria e alle conseguenze socio-economiche derivanti dall’epidemia di Covid-19; 

ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Soggetto attuatore 

Federconsumatori collaborerà con la Regione in qualità di soggetto attuatore alla realizzazione 

dell’Intervento n. 1, denominato “Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti 

dell’epidemia di Covid-19”, nell’ambito del Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel 

fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19” approvato con deliberazione della 

Giunta regionale n. _______ del _________, per l’importo di euro 215.981,04 

(duecentoquindicimilanovecentoottantuno,04). 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 Federconsumatori potrà avvalersi delle associazioni provinciali 

responsabili degli sportelli Federconsumatori sul territorio del Veneto e potrà collaborare con le altre 
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associazioni iscritte al registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 5 

della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, anche avvalendosi di dette associazioni e delle relative 

associazioni provinciali. 

 

Articolo 2 – Oggetto  

Federconsumatori attuerà i contenuti dell’Intervento n. 1 come definiti dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. _______ del _________ e dai relativi allegati. 

 

Articolo 3 – Efficacia e durata 

La presente convenzione ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le attività dell’Intervento n. 1 dovranno essere completate entro il 30 settembre 2021. 

Il termine di cui al comma precedente, nonché le modalità di svolgimento dell’Intervento, potranno essere 

rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Federconsumatori, fermo il rispetto dei termini e delle 

scadenze previsti complessivamente per il Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel 

fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 4 - Pubblicità 

Federconsumatori provvederà affinché le attrezzature acquistate, nonché tutti i prodotti realizzati, diffusi con 

qualsiasi mezzo, rechino, in modo chiaro e leggibile, la dicitura “realizzato/acquistato nell’ambito del 

Programma della Regione del Veneto con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, 

pena la non ammissibilità delle relative spese. 

 

Articolo 5 – Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute, a fronte di costi necessari, effettivi, documentati e congrui, non coperti 

da altre fonti di finanziamento pubblico o privato, sostenuti nel rispetto dalla normativa giuridico-contabile 

del soggetto beneficiario, a far data dal 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso al diffondersi del nuovo coronavirus, per attività chiaramente 

finalizzate a fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte alle conseguenze socio-economiche 

derivanti dall’epidemia di Covid-19. 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 viene riconosciuto a Federconsumatori l’importo di euro 215.981,04 

(duecentoquindicimilanovecentoottantuno,04), comprensivo di ogni onere ed I.V.A., per le seguenti tipologie 

di spesa: 

macchinari, attrezzature, prodotti; personale; servizi, consulenze; spese generali. 

Federconsumatori si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136. A tal fine comunica alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, 

nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente. Si 

impegna altresì a comunicare entro sette giorni alla Regione ogni eventuale variazione di tali dati.  
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Articolo 6 – Termini di erogazione 

La Regione erogherà il contributo di 215.981,04 euro con le seguenti modalità alternative: 

a) su richiesta di Federconsumatori, compatibilmente con la disponibilità di cassa e previa verifica della 

documentazione presentata: 

a.1) un primo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della presentazione, 

entro il 31 marzo 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% della spesa 

complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, nonché di 

una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Federconsumatori; 

a.2) un secondo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della 

presentazione, entro il 30 giugno 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% 

della spesa complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, 

nonché di una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Federconsumatori; 

a.3) saldo del contributo, pari al massimo al 30% del contributo assegnato, da richiedersi entro il 30 

settembre 2021, a seguito di approvazione sia della rendicontazione finale delle spese sostenute, sia 

della relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante di 

Federconsumatori; 

b) in alternativa, su richiesta di Federconsumatori, compatibilmente con la disponibilità di cassa: 

b.1) il 100% del contributo assegnato, a titolo di anticipazione, su presentazione della seguente 

documentazione: 

b.1.1) comunicazione di avvio delle attività, sottoscritta dal legale rappresentante di Federconsumatori; 

b.1.2) fideiussione bancaria a favore della Regione di importo pari al contributo richiesto e riportante 

le seguenti condizioni: 

- la garanzia deve coprire il rischio derivante dalla mancata realizzazione della parte 

dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di Federconsumatori, nei tempi previsti all’articolo 3 

e nei contenuti definiti dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e 

dai relativi allegati; 

- la garanzia deve avere efficacia dalla data di richiesta dell’anticipazione fino alla data di 

conclusione delle attività ed essere prorogabile irrevocabilmente almeno di sei mesi in sei mesi 

fino allo svincolo disposto con decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato 

Commercio e Servizi; 

- il mancato pagamento dei supplementi di premio non può essere opposto alla Regione; 

- non è consentito nel corso dell’esecuzione dell’Intervento alcuno svincolo parziale dell’impegno 

garantito; 
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b.1.3) impegno a presentare, entro il 30 giugno 2021, un preconsuntivo recante la documentazione 

attestante la spesa sostenuta, nonché una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di 

avanzamento sottoscritta dal legale rappresentante di Federconsumatori; 

b.1.4) impegno a presentare, entro il 30 settembre 2021, la rendicontazione finale delle spese 

sostenute, e la relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale 

rappresentante di Federconsumatori; 

b.1.5) la Regione, sulla base della documentazione presentata da Federconsumatori, determina 

l’ammontare del contributo ammesso in via definitiva e dispone la concessione o revoca totale o 

parziale, procedendo a svincolare la fideiussione o ad avvalersene. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di 

Federconsumatori, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 7 – Modalità di rendicontazione 

Federconsumatori, entro la data di scadenza prevista per il completamento dell’Intervento n. 1, trasmetterà 

alla Regione la relativa rendicontazione economico-finanziaria secondo quanto previsto dalle “Modalità di 

presentazione della documentazione a rendicontazione” di cui all’Allegato B della deliberazione della Giunta 

regionale n. 1694 del 15 settembre 2014.  

Ai fini dell’ammissibilità delle spese rendicontate da Federconsumatori saranno applicati i requisiti di cui 

all’Avviso del 30 settembre e i criteri e le modalità previsti con deliberazione della Giunta regionale n. 1694 

del 15 settembre 2014. 

La rendicontazione dovrà inoltre riportare i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori relativi a ciascuno 

degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. _______ 

del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti risultati e valori con obiettivi, 

finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di 

Federconsumatori. 

Sui titoli di spesa originali, in regola con le disposizioni fiscali e contributive, dovrà essere apposta, in modo 

chiaro e indelebile, la dicitura: “Spesa relativa all’Intervento n. 1 del Programma della Regione del Veneto 

finanziato con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, pena la non ammissibilità delle 

relative spese. 

Federconsumatori conserverà la documentazione probatoria originale delle spese sostenute nei propri archivi 

per almeno 5 (cinque) anni successivi alla data di presentazione della relazione finale, mantenendola a 

disposizione per qualsiasi controllo o verifica. 

 

Articolo 8 - Monitoraggio 

Federconsumatori coopererà per il monitoraggio rivolto allo stato di avanzamento dell’Intervento. 
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A tal fine, salve le ulteriori attività di monitoraggio previste, entro il 30 giugno 2021 trasmetterà un rapporto, 

sottoscritto dal legale rappresentante di Federconsumatori, recante i risultati raggiunti, con l’indicazione dei 

valori relativi a ciascuno degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della 

Giunta regionale n. _______ del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti 

risultati e valori con obiettivi, finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento 

n. 1 affidata all’attuazione di Federconsumatori. 

I competenti Uffici del MISE e della Regione, in ogni fase del procedimento, potranno richiedere elementi 

informativi sullo stato di avanzamento dell’Intervento e documentazione sulla sua attuazione. 

Per ogni evento relativo all’Intervento, quali lo svolgimento di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in 

presenza o a distanza, o l’attivazione di sportelli o siti internet, Federconsumatori trasmetterà alla Regione, 

preventivamente e comunque con almeno cinque giorni di anticipo, a mezzo PEC o secondo le diverse 

modalità che saranno comunicate dai competenti Uffici della Regione, specifica comunicazione relativa a 

tema, data e luogo dell’evento, nonché copia in formato elettronico del materiale divulgativo ed informativo 

realizzato. 

In occasione della realizzazione di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in presenza o a distanza, 

Federconsumatori sottoporrà ai partecipanti questionari relativi al gradimento per l’iniziativa nonché per la 

raccolta di eventuali suggerimenti utili ai fini del miglioramento dell’azione regionale a tutela dei 

consumatori. Federconsumatori fornirà alla Regione un resoconto dettagliato circa gli esiti di tali 

consultazioni. 

In linea quanto previsto dalla programmazione regionale in tema di sostegno all’educazione finanziaria dei 

cittadini, e visti, in materia, l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 maggio 2018, n. 17 “Iniziative 

regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso l’educazione economica e finanziaria” e la 

deliberazione della Giunta regionale n. 1787 del 27 novembre 2018, gli accessi agli sportelli informativi di 

assistenza ai cittadini nelle scelte economiche di indebitamento, protezione assicurativa, investimento, 

previdenza saranno oggetto di specifica registrazione da parte di Federconsumatori, che sottoporrà altresì 

agli utenti questionari relativi al gradimento per il servizio offerto; la documentazione relativa ad accessi e 

questionari sarà conservata da Federconsumatori nei propri archivi per i cinque anni successivi alla data della 

rendicontazione finale dell’attività, mantenendola a disposizione per qualsiasi controllo o verifica. I dati su 

accessi e gradimento saranno comunicati alla Regione in occasione della rendicontazione finale. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, su richiesta di 

Federconsumatori, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”. 
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Articolo 9 – Attività di verifica 

Federconsumatori coopererà alle ulteriori attività di verifica ed analisi a campione da parte dei competenti 

Uffici del MISE o della Regione anche ai sensi del paragrafo 5.10 dell’Avviso del 30 settembre 2020, che 

potranno essere svolte con le metodologie più appropriate anche mediante sopralluoghi. 

 

Articolo 10 – Rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, Federconsumatori osserverà quanto previsto 

dall’Avviso del 30 settembre 2020 e si atterrà alle indicazioni operative già condivise, nonché ad ogni altra 

disposizione eventualmente emanata dal MISE o dalla Regione per il periodo di durata dell’Intervento n. 1. 

 

Articolo 11 – Revoca 

Le fattispecie disciplinate dal paragrafo 5.11 dell’Avviso del 30 settembre 2020 determinano la revoca, 

parziale o totale a seconda dei casi, del contributo assegnato con conseguente obbligo, in capo a 

Federconsumatori, di restituire, con versamento presso la Tesoreria regionale, le somme eventualmente già 

percepite indebitamente, maggiorate degli interessi maturati, dandone contestuale comunicazione alla 

Regione. 

La revoca potrà essere disposta anche qualora, anche in sede di verifica da parte dei competenti Uffici del 

MISE o della Regione, venissero riscontrate: 

a) mancata presentazione del preconsuntivo e della rendicontazione finale; 

b) spese sostenute non rispondenti ai requisiti di ammissibilità di cui all’Avviso del 30 settembre 2020 e alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 15 settembre 2014 o non in linea con le tipologie di spesa 

previste dal piano finanziario di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________; 

c) mancata corrispondenza delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle contemplate per l’Intervento 

n. 1 come definito dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e dai relativi 

allegati e comunicate in sede di monitoraggio o rendicontazione. 

 

Articolo 12 – Risoluzione 

La presente convenzione è risolta di diritto in caso di mancato rinnovo dell’iscrizione di Federconsumatori al 

registro regionale delle associazioni dei consumatori di cui alla legge regionale n. 27 del 2009, ovvero in 

caso di successiva esclusione dal registro regionale medesimo; la risoluzione decorre dalla data di notifica 

del provvedimento di non accoglimento della domanda o di esclusione. 

Nel caso in cui l’istanza di rinnovo dell’iscrizione al registro regionale non sia presentata, la convenzione 

avrà validità fino alla data ultima utile per la presentazione della domanda di rinnovo così come previsto 

dalla normativa regionale di riferimento. Le spese eventualmente sostenute successivamente alla decadenza 

della convenzione non saranno ritenute ammissibili a contributo.  

La presente convenzione è altresì risolta in caso di inadempimento secondo le disposizioni del codice civile. 

La Regione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della prestazione rispetto a quanto 
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pattuito e alle direttive impartite durante la realizzazione dell’Intervento; in caso di accertato inadempimento 

intimerà a Federconsumatori di svolgere entro un congruo termine le attività previste dalla presente 

convenzione. 

Il mancato adempimento nel termine assegnato autorizzerà la Regione a dare corso alla risoluzione del 

rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Articolo 13 – Controversie 

Per le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro 

di Venezia. 

Articolo 14 – Privacy 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016, in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o 

utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 596 dell’8 maggio 2018, il delegato al 

trattamento dei dati personali per la Regione è ____________________ 

Il responsabile per il trattamento dei dati personali per Federconsumatori è ____________________ 

Articolo 15 – Trasparenza dei contributi e divulgazione delle iniziative e dei risultati 

Ai sensi dell’art. 1, commi da 125 a 129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, Federconsumatori è tenuta a 

pubblicare nel proprio sito internet o analogo portale digitale le informazioni relative ai contributi ricevuti ai 

sensi della presente Convenzione. Federconsumatori si impegna a effettuare la menzionata pubblicazione 

sotto la voce “Iniziative a vantaggio dei consumatori. Programma della Regione del Veneto finanziato con i 

fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”.  

Federconsumatori, al fine di garantire il maggior beneficio per i consumatori, si impegna ad operare per la 

divulgazione delle iniziative e dei risultati raggiunti.  

Federconsumatori darà la massima visibilità e diffusione alle attività finanziate e ai risultati raggiunti 

attraverso il proprio sito internet e i propri canali digitali, oltre che tramite newsletter, comunicati stampa, 

locandine, comunicazioni individuali e con ogni altro mezzo idoneo. 

Articolo 16 - Registrazione 

Le somme erogate a Federconsumatori rappresentano un contributo statale; pertanto le parti richiedono la 

registrazione del presente atto solo in caso d’uso. L’imposta di bollo è a carico di Federconsumatori. 

 

Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto in Venezia in data ___________________ 

 

 Per la Regione del Veneto Per Federconsumatori Regione Veneto 

 

 

 _____________________ ____________________ 
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PROGRAMMA “INTERVENTI PER SOSTENERE I CITTADINI CONSUMATORI NEL 

FRONTEGGIARE LE CONSEGUENZE SOCIO-ECONOMICHE DELL’EPIDEMIA DI COVID-19” 

INTERVENTO N. 1 

“Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19” 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 

la Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, di 

seguito denominata “Regione”, rappresentata da ____________________, nat_ a ____________________, il 

__________, in qualità di ______________________________, autorizzat_ alla stipula della presente 

convenzione giusta deliberazione della Giunta regionale n. __________ del ____________________ 

E 

l’associazione Lega Consumatori Veneto, con sede legale in piazza Marconi, 61/1 – 45036 Ficarolo, codice 

fiscale 92059410289, di seguito denominata “Lega Consumatori”, rappresentata da 

____________________, nat_ a ____________________, il __________, in qualità di 

______________________________ 

 

PREMESSO CHE 

 

A) la Regione, in conformità alle norme dell’Unione europea e della legislazione nazionale, nell’esercizio 

dei propri poteri, riconosce il fondamentale ruolo sociale ed economico dei cittadini quali consumatori e 

utenti di beni e servizi e ne promuove la tutela dei diritti e degli interessi, individuali e collettivi, come 

previsto dalla legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, recante “Norme per la tutela dei consumatori, degli 

utenti e per il contenimento dei prezzi al consumo”, assicurando nel contempo l’informazione e la protezione 

dei consumatori e degli utenti; 

B) con decreto del 10 agosto 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito: “MISE”), in 

attuazione dell’art. 148, comma 1, della legge n. 388 del 2000, ha individuato per l’anno 2020 le iniziative a 

vantaggio dei consumatori, assegnando alle Regioni la somma complessiva di euro 10.000.000,00, per 

sostenere, in un’ottica di sussidiarietà e tempestività, il far fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze 

socio-economiche derivanti dall’epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, 

compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della 

disponibilità e dell’impiego degli strumenti di comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali 

dedicati a favore dei consumatori; 

C) con Avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 

settembre 2020 (di seguito: “Avviso del 30 settembre 2020”), il Direttore generale della Direzione generale 

per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE, ha individuato i 

fondi destinati a ciascuna Regione, assegnando al Veneto l’importo di euro 788.477,49, e specificato 
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modalità, termini e criteri per la realizzazione delle attività previste dal citato d.m. 10 agosto 2020, per il 

relativo finanziamento e la rendicontazione; 

D) in data 28 ottobre 2020 il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 2 della legge 

regionale n. 27 del 2009 ha espresso parere favorevole circa l’individuazione di due interventi afferenti alle 

aree di attività relative al supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e all’assistenza 

socio-sanitaria; 

E) con nota prot. n. 462770 del 30/10/2020, il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi, struttura competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio al 

MISE della comunicazione prevista dall’Avviso del 30 settembre 2020; 

F) con nota prot. MISE n. 272664 del 01/12/2020, prot. Regione n. 511816, il Direttore generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE ha comunicato che a 

seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione, 

con D.D. del 19.11.2020 è stato effettuato il trasferimento delle risorse a favore della Regione del Veneto; 

G) con deliberazione n. _______ del _________ la Giunta regionale ha approvato il Programma denominato 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”, articolato su due Interventi, tra i quali l’Intervento n. 1 “Tutela e sostegno ai 

cittadini consumatori per contrastare gli effetti dell’epidemia di Covid-19”, approvando altresì gli schemi di 

convenzione per l’attuazione dei due Interventi; 

H) come previsto dal Programma, la Regione, per la realizzazione dell’Intervento n. 1, si avvarrà della 

collaborazione delle associazioni iscritte al registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli 

utenti di cui all’art. 5 della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27; 

I) le risorse finanziarie complessive disponibili per l’attuazione dell’Intervento n. 1 corrispondono a euro 

588.477,49 e la sua realizzazione ha per obiettivo fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte 

all’emergenza sanitaria e alle conseguenze socio-economiche derivanti dall’epidemia di Covid-19; 

ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Soggetto attuatore 

Lega Consumatori collaborerà con la Regione in qualità di soggetto attuatore alla realizzazione 

dell’Intervento n. 1, denominato “Tutela e sostegno ai cittadini consumatori per contrastare gli effetti 

dell’epidemia di Covid-19”, nell’ambito del Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel 

fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19” approvato con deliberazione della 

Giunta regionale n. _______ del _________, per l’importo di euro 106.391,60 

(centoseimilatrecentonovantuno,60). 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 Lega Consumatori potrà avvalersi delle associazioni provinciali 

responsabili degli sportelli Lega Consumatori sul territorio del Veneto e potrà collaborare con le altre 
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associazioni iscritte al registro regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 5 

della legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, anche avvalendosi di dette associazioni e delle relative 

associazioni provinciali. 

 

Articolo 2 – Oggetto  

Lega Consumatori attuerà i contenuti dell’Intervento n. 1 come definiti dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. _______ del _________ e dai relativi allegati. 

 

Articolo 3 – Efficacia e durata 

La presente convenzione ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le attività dell’Intervento n. 1 dovranno essere completate entro il 30 settembre 2021. 

Il termine di cui al comma precedente, nonché le modalità di svolgimento dell’Intervento, potranno essere 

rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Lega Consumatori, fermo il rispetto dei termini e delle 

scadenze previsti complessivamente per il Programma “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel 

fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 4 - Pubblicità 

Lega Consumatori provvederà affinché le attrezzature acquistate, nonché tutti i prodotti realizzati, diffusi con 

qualsiasi mezzo, rechino, in modo chiaro e leggibile, la dicitura “realizzato/acquistato nell’ambito del 

Programma della Regione del Veneto con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, 

pena la non ammissibilità delle relative spese. 

 

Articolo 5 – Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute, a fronte di costi necessari, effettivi, documentati e congrui, non coperti 

da altre fonti di finanziamento pubblico o privato, sostenuti nel rispetto dalla normativa giuridico-contabile 

del soggetto beneficiario, a far data dal 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso al diffondersi del nuovo coronavirus, per attività chiaramente 

finalizzate a fornire sostegno ai cittadini consumatori nel far fronte alle conseguenze socio-economiche 

derivanti dall’epidemia di Covid-19. 

Per la realizzazione dell’Intervento n. 1 viene riconosciuto a Lega Consumatori l’importo di euro 106.391,60 

(centoseimilatrecentonovantuno,60), comprensivo di ogni onere ed I.V.A., per le seguenti tipologie di spesa: 

macchinari, attrezzature, prodotti; personale; servizi, consulenze; spese generali. 

Lega Consumatori si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136. A tal fine comunica alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, 

nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente. Si 

impegna altresì a comunicare entro sette giorni alla Regione ogni eventuale variazione di tali dati.  
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Articolo 6 – Termini di erogazione 

La Regione erogherà il contributo di 106.391,60 euro con le seguenti modalità alternative: 

a) su richiesta di Lega Consumatori, compatibilmente con la disponibilità di cassa e previa verifica della 

documentazione presentata: 

a.1) un primo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della presentazione, 

entro il 31 marzo 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% della spesa 

complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, nonché di 

una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Lega Consumatori; 

a.2) un secondo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della 

presentazione, entro il 30 giugno 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari al 35% 

della spesa complessiva ammessa al contributo, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, 

nonché di una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Lega Consumatori; 

a.3) saldo del contributo, pari al massimo al 30% del contributo assegnato, da richiedersi entro il 30 

settembre 2021, a seguito di approvazione sia della rendicontazione finale delle spese sostenute, sia 

della relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante di 

Lega Consumatori; 

b) in alternativa, su richiesta di Lega Consumatori, compatibilmente con la disponibilità di cassa: 

b.1) il 100% del contributo assegnato, a titolo di anticipazione, su presentazione della seguente 

documentazione: 

b.1.1) comunicazione di avvio delle attività, sottoscritta dal legale rappresentante di Lega 

Consumatori; 

b.1.2) fideiussione bancaria a favore della Regione di importo pari al contributo richiesto e riportante 

le seguenti condizioni: 

- la garanzia deve coprire il rischio derivante dalla mancata realizzazione della parte 

dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di Lega Consumatori, nei tempi previsti all’articolo 3 

e nei contenuti definiti dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e 

dai relativi allegati; 

- la garanzia deve avere efficacia dalla data di richiesta dell’anticipazione fino alla data di 

conclusione delle attività ed essere prorogabile irrevocabilmente almeno di sei mesi in sei mesi 

fino allo svincolo disposto con decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato 

Commercio e Servizi; 

- il mancato pagamento dei supplementi di premio non può essere opposto alla Regione; 

- non è consentito nel corso dell’esecuzione dell’Intervento alcuno svincolo parziale dell’impegno 

garantito; 
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b.1.3) impegno a presentare, entro il 30 giugno 2021, un preconsuntivo recante la documentazione 

attestante la spesa sostenuta, nonché una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di 

avanzamento sottoscritta dal legale rappresentante di Lega Consumatori; 

b.1.4) impegno a presentare, entro il 30 settembre 2021, la rendicontazione finale delle spese 

sostenute, e la relazione dettagliata complessiva delle attività svolte sottoscritta dal legale 

rappresentante di Lega Consumatori; 

b.1.5) la Regione, sulla base della documentazione presentata da Lega Consumatori, determina 

l’ammontare del contributo ammesso in via definitiva e dispone la concessione o revoca totale o 

parziale, procedendo a svincolare la fideiussione o ad avvalersene. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Lega 

Consumatori, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 7 – Modalità di rendicontazione 

Lega Consumatori, entro la data di scadenza prevista per il completamento dell’Intervento n. 1, trasmetterà 

alla Regione la relativa rendicontazione economico-finanziaria secondo quanto previsto dalle “Modalità di 

presentazione della documentazione a rendicontazione” di cui all’Allegato B della deliberazione della Giunta 

regionale n. 1694 del 15 settembre 2014.  

Ai fini dell’ammissibilità delle spese rendicontate da Lega Consumatori saranno applicati i requisiti di cui 

all’Avviso del 30 settembre e i criteri e le modalità previsti con deliberazione della Giunta regionale n. 1694 

del 15 settembre 2014. 

La rendicontazione dovrà inoltre riportare i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori relativi a ciascuno 

degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. _______ 

del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti risultati e valori con obiettivi, 

finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 1 affidata all’attuazione di 

Lega Consumatori. 

Sui titoli di spesa originali, in regola con le disposizioni fiscali e contributive, dovrà essere apposta, in modo 

chiaro e indelebile, la dicitura: “Spesa relativa all’Intervento n. 1 del Programma della Regione del Veneto 

finanziato con i fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”, pena la non ammissibilità delle 

relative spese. 

Lega Consumatori conserverà la documentazione probatoria originale delle spese sostenute nei propri archivi 

per almeno 5 (cinque) anni successivi alla data di presentazione della relazione finale, mantenendola a 

disposizione per qualsiasi controllo o verifica. 

 

Articolo 8 - Monitoraggio 

Lega Consumatori coopererà per il monitoraggio rivolto allo stato di avanzamento dell’Intervento. 
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A tal fine, salve le ulteriori attività di monitoraggio previste, entro il 30 giugno 2021 trasmetterà un rapporto, 

sottoscritto dal legale rappresentante di Lega Consumatori, recante i risultati raggiunti, con l’indicazione dei 

valori relativi a ciascuno degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato A della deliberazione della 

Giunta regionale n. _______ del _________ o nella fase di attuazione dell’Intervento, raffrontando detti 

risultati e valori con obiettivi, finalità generali, risultati attesi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento 

n. 1 affidata all’attuazione di Lega Consumatori. 

I competenti Uffici del MISE e della Regione, in ogni fase del procedimento, potranno richiedere elementi 

informativi sullo stato di avanzamento dell’Intervento e documentazione sulla sua attuazione. 

Per ogni evento relativo all’Intervento, quali lo svolgimento di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in 

presenza o a distanza, o l’attivazione di sportelli o siti internet, Lega Consumatori trasmetterà alla Regione, 

preventivamente e comunque con almeno cinque giorni di anticipo, a mezzo PEC o secondo le diverse 

modalità che saranno comunicate dai competenti Uffici della Regione, specifica comunicazione relativa a 

tema, data e luogo dell’evento, nonché copia in formato elettronico del materiale divulgativo ed informativo 

realizzato. 

In occasione della realizzazione di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, in presenza o a distanza, Lega 

Consumatori sottoporrà ai partecipanti questionari relativi al gradimento per l’iniziativa nonché per la 

raccolta di eventuali suggerimenti utili ai fini del miglioramento dell’azione regionale a tutela dei 

consumatori. Lega Consumatori fornirà alla Regione un resoconto dettagliato circa gli esiti di tali 

consultazioni. 

In linea quanto previsto dalla programmazione regionale in tema di sostegno all’educazione finanziaria dei 

cittadini, e visti, in materia, l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 maggio 2018, n. 17 “Iniziative 

regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso l’educazione economica e finanziaria” e la 

deliberazione della Giunta regionale n. 1787 del 27 novembre 2018, gli accessi agli sportelli informativi di 

assistenza ai cittadini nelle scelte economiche di indebitamento, protezione assicurativa, investimento, 

previdenza saranno oggetto di specifica registrazione da parte di Lega Consumatori, che sottoporrà altresì 

agli utenti questionari relativi al gradimento per il servizio offerto; la documentazione relativa ad accessi e 

questionari sarà conservata da Lega Consumatori nei propri archivi per i cinque anni successivi alla data 

della rendicontazione finale dell’attività, mantenendola a disposizione per qualsiasi controllo o verifica. I dati 

su accessi e gradimento saranno comunicati alla Regione in occasione della rendicontazione finale. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, su richiesta di Lega 

Consumatori, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”. 
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Articolo 9 – Attività di verifica 

Lega Consumatori coopererà alle ulteriori attività di verifica ed analisi a campione da parte dei competenti 

Uffici del MISE o della Regione anche ai sensi del paragrafo 5.10 dell’Avviso del 30 settembre 2020, che 

potranno essere svolte con le metodologie più appropriate anche mediante sopralluoghi. 

 

Articolo 10 – Rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, Lega Consumatori osserverà quanto previsto 

dall’Avviso del 30 settembre 2020 e si atterrà alle indicazioni operative già condivise, nonché ad ogni altra 

disposizione eventualmente emanata dal MISE o dalla Regione per il periodo di durata dell’Intervento n. 1. 

 

Articolo 11 – Revoca 

Le fattispecie disciplinate dal paragrafo 5.11 dell’Avviso del 30 settembre 2020 determinano la revoca, 

parziale o totale a seconda dei casi, del contributo assegnato con conseguente obbligo, in capo a Lega 

Consumatori, di restituire, con versamento presso la Tesoreria regionale, le somme eventualmente già 

percepite indebitamente, maggiorate degli interessi maturati, dandone contestuale comunicazione alla 

Regione. 

La revoca potrà essere disposta anche qualora, anche in sede di verifica da parte dei competenti Uffici del 

MISE o della Regione, venissero riscontrate: 

a) mancata presentazione del preconsuntivo e della rendicontazione finale; 

b) spese sostenute non rispondenti ai requisiti di ammissibilità di cui all’Avviso del 30 settembre 2020 e alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 15 settembre 2014 o non in linea con le tipologie di spesa 

previste dal piano finanziario di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________; 

c) mancata corrispondenza delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle contemplate per l’Intervento 

n. 1 come definito dalla deliberazione della Giunta regionale n. _______ del _________ e dai relativi 

allegati e comunicate in sede di monitoraggio o rendicontazione. 

 

Articolo 12 – Risoluzione 

La presente convenzione è risolta di diritto in caso di mancato rinnovo dell’iscrizione di Lega Consumatori 

al registro regionale delle associazioni dei consumatori di cui alla legge regionale n. 27 del 2009, ovvero in 

caso di successiva esclusione dal registro regionale medesimo; la risoluzione decorre dalla data di notifica 

del provvedimento di non accoglimento della domanda o di esclusione. 

Nel caso in cui l’istanza di rinnovo dell’iscrizione al registro regionale non sia presentata, la convenzione 

avrà validità fino alla data ultima utile per la presentazione della domanda di rinnovo così come previsto 

dalla normativa regionale di riferimento. Le spese eventualmente sostenute successivamente alla decadenza 

della convenzione non saranno ritenute ammissibili a contributo.  

La presente convenzione è altresì risolta in caso di inadempimento secondo le disposizioni del codice civile. 

La Regione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della prestazione rispetto a quanto 
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pattuito e alle direttive impartite durante la realizzazione dell’Intervento; in caso di accertato inadempimento 

intimerà a Lega Consumatori di svolgere entro un congruo termine le attività previste dalla presente 

convenzione. 

Il mancato adempimento nel termine assegnato autorizzerà la Regione a dare corso alla risoluzione del 

rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Articolo 13 – Controversie 

Per le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro 

di Venezia. 

Articolo 14 – Privacy 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016, in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o 

utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 596 dell’8 maggio 2018, il delegato al 

trattamento dei dati personali per la Regione è ____________________ 

Il responsabile per il trattamento dei dati personali per Lega Consumatori è ____________________ 

Articolo 15 – Trasparenza dei contributi e divulgazione delle iniziative e dei risultati 

Ai sensi dell’art. 1, commi da 125 a 129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, Lega Consumatori è tenuta a 

pubblicare nel proprio sito internet o analogo portale digitale le informazioni relative ai contributi ricevuti ai 

sensi della presente Convenzione. Lega Consumatori si impegna a effettuare la menzionata pubblicazione 

sotto la voce “Iniziative a vantaggio dei consumatori. Programma della Regione del Veneto finanziato con i 

fondi del Ministero dello sviluppo economico. Riparto 2020”.  

Lega Consumatori, al fine di garantire il maggior beneficio per i consumatori, si impegna ad operare per la 

divulgazione delle iniziative e dei risultati raggiunti.  

Lega Consumatori darà la massima visibilità e diffusione alle attività finanziate e ai risultati raggiunti 

attraverso il proprio sito internet e i propri canali digitali, oltre che tramite newsletter, comunicati stampa, 

locandine, comunicazioni individuali e con ogni altro mezzo idoneo. 

Articolo 16 - Registrazione 

Le somme erogate a Lega Consumatori rappresentano un contributo statale; pertanto le parti richiedono la 

registrazione del presente atto solo in caso d’uso. L’imposta di bollo è a carico di Lega Consumatori. 

 

Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto in Venezia in data ___________________ 

 

 Per la Regione del Veneto Per Lega Consumatori Veneto 

 

 

 _____________________ ____________________ 
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Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 10 agosto 2020 – Avviso MISE 30 settembre 2020 

Art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 

PROGRAMMA “INTERVENTI PER SOSTENERE I CITTADINI CONSUMATORI NEL 

FRONTEGGIARE LE CONSEGUENZE SOCIO-ECONOMICHE DELL’EPIDEMIA DI COVID-19” 

INTERVENTO N. 2 

“Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce 

d’età che hanno presentato la comparsa o l’incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante 

l’emergenza sanitaria Covid-19” 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 

Regione del Veneto, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279, di seguito 

denominata “Regione”, rappresentata da ____________________________, nat_ a 

_________________________, il _________________________, in qualità di ______________________, 

autorizzat_ alla stipula della presente convenzione giusta deliberazione della Giunta regionale n. __________ 

del ____________________ 

E 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona, con sede legale in Verona, Piazzale Aristide Stefani, 1, 

partita iva/codice fiscale 03901420236, rappresentata per la stipula del presente atto da 

____________________________, nat_ a _________________________, il _________________________, 

in qualità di ______________________ 

 

PREMESSO CHE 

 

A) con deliberazione n. 2959 del 28 dicembre 2012 la Giunta regionale ha approvato il documento “ Linee di 

indirizzo regionali per i Disturbi dello Spettro Autistico (DSA)” per la presa in carico di minori, adolescenti 

e adulti con disturbi dello spettro autistico ai sensi della legge n. 134 del 18 agosto 2015 con compiti di 

coordinamento dei servizi per le persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del sistema integrato 

dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari regionale e con DGR n. 2177/2017 ha istituito i due Centri di 

riferimento, Verona (Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona) e Treviso (Azienda ULSS 2 

Marca Trevigiana). Successivamente con DGR n. 574 del 9 maggio 2019 la Regione del Veneto ha recepito i 

contenuti dell’Intesa della Conferenza Unificata del 10 maggio 2018 recante “Aggiornamento delle linee di 

indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi 

assistenziali nei Disturbi dello spettro autistico” e ha approvato il Piano operativo di recepimento delle Linee 

citate; 

B) con decreto del 10 agosto 2020, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito: “MISE”), in 

attuazione dell’art. 148, comma 1, della legge n. 388 del 2000, ha individuato per l’anno 2020 le iniziative a 

vantaggio dei consumatori, assegnando alle Regioni la somma complessiva di euro 10.000.000,00, per 
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sostenere, in un’ottica di sussidiarietà e tempestività, il far fronte all’emergenza sanitaria e alle conseguenze 

socio-economiche derivanti dall’epidemia da Covid-19 mediante iniziative di assistenza socio-sanitaria, 

compreso il sostegno psicologico alla popolazione soprattutto adulta e ai minori, di potenziamento della 

disponibilità e dell’impiego degli strumenti di comunicazione digitale e di supporto agli sportelli o canali 

dedicati a favore dei consumatori; 

C) con Avviso pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero dello Sviluppo Economico in data 30 

settembre 2020 (di seguito: “Avviso del 30 settembre 2020”), il Direttore generale della Direzione generale 

per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE, ha individuato i 

fondi destinati a ciascuna Regione, assegnando al Veneto l’importo di euro 788.477,49, e specificato 

modalità, termini e criteri per la realizzazione delle attività previste dal citato d.m. 10 agosto 2020, per il 

relativo finanziamento e la rendicontazione; 

D) in data 28 ottobre 2020 il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 2 della legge 

regionale n. 27 del 2009 ha espresso parere favorevole circa l’individuazione di due interventi afferenti alle 

aree di attività relative al supporto agli sportelli o canali dedicati a favore dei consumatori e all’assistenza 

socio-sanitaria; 

E) con nota prot. n. 462770 del 30/10/2020, il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi, struttura competente in materia di tutela dei consumatori, ha provveduto al conseguente invio al 

MISE della comunicazione prevista dall’Avviso del 30 settembre 2020; 

F) con nota prot. MISE n. 272664 del 01/12/2020, prot. Regione n. 511816, il Direttore generale per il 

mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica del MISE ha comunicato che a 

seguito del positivo riscontro degli elementi soggettivi ed oggettivi afferenti alla suddetta comunicazione, 

con D.D. del 19.11.2020 è stato effettuato il trasferimento delle risorse a favore della Regione del Veneto; 

G) con deliberazione n. _______ del _________ la Giunta regionale ha approvato il Programma denominato 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19”, articolato su due Interventi, tra i quali l’Intervento n. 2 “Interventi psicologici a 

favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce d’età che hanno presentato 

la comparsa o l’incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 

approvando altresì gli schemi di convenzione per l’attuazione dei due Interventi; 

H) come previsto dal Programma, la Regione, per la realizzazione dell’Intervento n. 2, si avvarrà della 

collaborazione dell’Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona; 

I) le risorse finanziarie complessive disponibili per l’attuazione dell’Intervento n. 2 corrispondono a euro 

200.000,00 e la sua realizzazione ha l’obiettivo di fornire una risposta omogenea al maggior numero di 

famiglie seguendo buone prassi e criteri scientifici evidence based; 

ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, 

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
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Articolo 1 – Soggetto attuatore 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona collaborerà con la Regione in qualità di soggetto attuatore alla 

realizzazione dell’Intervento n. 2, denominato “Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi 

dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce d’età che hanno presentato la comparsa o l’incremento di 

disturbi psicopatologici collaterali durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, nell’ambito del Programma 

“Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche 

dell’epidemia di Covid-19” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. _________ del 

___________, per l’importo di euro 200.000,00 (duecentomila,00). 

Come previsto in Allegato B della DGR n. ____________/2020 e nel rispetto delle indicazioni del MISE, per 

la realizzazione dell’Intervento n. 2, l’Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona potrà avvalersi dei 

servizi di Neuropsichiatria Infantile e Psichiatria dell’età adulta delle aziende ULSS del Veneto. 

 

Articolo 2 – Oggetto  

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona attuerà i contenuti dell’Intervento n. 2 come definiti dalle 

deliberazioni della Giunta regionale n. ___________ del ________________ e dai relativi allegati. 

 

Articolo 3 – Efficacia e durata 

La presente convenzione ha efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Le attività dell’Intervento n. 2 dovranno essere completate entro il 30 settembre 2021.  

Il termine di cui al comma precedente, nonché le modalità di svolgimento dell’Intervento, potranno essere 

rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona fermo il rispetto 

dei termini e delle scadenze previsti complessivamente per il Programma denominato: “Interventi per 

sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-

19”. 

 

Articolo 4 - Pubblicità 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona provvederà affinché le attrezzature acquistate, nonché tutti i 

prodotti divulgativi e pubblicitari realizzati, diffusi con qualsiasi mezzo, rechino, in modo chiaro e leggibile, 

la dicitura: “realizzato/acquistato nell’ambito del Programma della Regione del Veneto con i fondi del 

Ministero sviluppo economico. Riparto 2020”, pena la non ammissibilità delle relative spese. 

 

Articolo 5 – Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute, a fronte di costi necessari, effettivi, documentati e congrui, non coperti 

da altre fonti di finanziamento pubblico o privato, sostenuti nel rispetto dalla normativa giuridico-contabile 

del soggetto beneficiario, a far data dal 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso al diffondersi del nuovo coronavirus. 
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Per la realizzazione dell’Intervento n. 2 viene riconosciuto a Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona 

l’importo di euro 200.000,00 (duecentomila,00), comprensivo di ogni onere ed I.V.A., suddiviso per le 

seguenti categorie di spesa: 

macchinari, attrezzature, prodotti; personale; servizi, consulenze; spese generali. 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. A tal fine comunica alla Regione gli estremi identificativi del 

conto corrente dedicato, impegnandosi altresì a comunicare entro sette giorni alla Regione ogni eventuale 

variazione di tali dati.  

 

Articolo 6 – Termini di erogazione 

La Regione erogherà il contributo di 200.000,00 euro con le seguenti modalità: 

a) su richiesta di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona, compatibilmente con la disponibilità di cassa 

e previa verifica della documentazione presentata: 

a.1) un primo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della presentazione, 

della dichiarazione dell’avvio dell’attività progettuale alla Direzione regionale Servizi Sociali 

a.2) un secondo acconto, per un importo pari al 35% del contributo assegnato, a fronte della 

presentazione, entro il 30 giugno 2021, della documentazione attestante la spesa sostenuta pari ad 

almeno la somma erogata di primo acconto, valutata idonea dai competenti Uffici della Regione, 

nonché di una relazione dettagliata delle attività svolte per stato di avanzamento sottoscritta dal legale 

rappresentante di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona; 

a.3) saldo del contributo, pari al massimo al 30% del contributo assegnato, da richiedersi entro il 30 

settembre 2021, a seguito di approvazione sia della rendicontazione finale delle spese sostenute, sia 

della relazione dettagliata complessiva delle attività svolte che dovranno essere parti integranti di 

specifico atto del Direttore Generale dell’Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona. 

I termini di cui al presente articolo potranno essere rimodulati dalla Regione, anche su richiesta di Azienda 

Universitaria Ospedaliera di Verona, fermo il rispetto dei termini e delle scadenze previsti complessivamente 

per il Programma denominato “Interventi per sostenere i cittadini consumatori nel fronteggiare le 

conseguenze socio-economiche dell’epidemia di Covid-19”. 

 

Articolo 7 – Modalità di rendicontazione 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona, entro il 30 settembre 2021, trasmetterà alla Regione del 

Veneto – Direzione Servizi Sociali, specifico atto del Direttore generale di approvazione della 

rendicontazione finale economico-finanziaria delle spese sostenute e della relazione dettagliata complessiva. 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese rendicontate da Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona Azienda 

Universitaria Ospedaliera di Verona , verranno ritenute ammissibili unicamente le spese con le seguenti 

caratteristiche: 

- strettamente connesse alle azioni progettuali previste dall’intervento; 
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- sostenute nel periodo compreso tra la data del 31 gennaio 2020, data di dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso al diffondersi del nuovo coronavirus e il 30 

settembre 2021; 

- individuate in un elenco analitico dei titoli di spesa sostenuti nella realizzazione dell’Intervento e verificati 

dall’Azienda Universitaria Ospedaliera, accompagnato dai pertinenti atti dell’Azienda attestanti l’avvenuto 

pagamento. 

La rendicontazione dovrà inoltre riportare i risultati raggiunti, con l’indicazione dei valori relativi a ciascuno 

degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato B della deliberazione della Giunta regionale n. 

_________ del ______________, raffrontando detti risultati e valori con obiettivi, finalità generali, risultati 

attesi in termini quantitativi e qualitativi e valori attesi relativi alla parte dell’Intervento n. 2 affidata 

all’attuazione di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona. 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona conserverà la documentazione probatoria originale delle spese 

sostenute nei propri archivi per almeno 5 (cinque) anni successivi alla data di presentazione della relazione 

finale, mantenendola a disposizione per qualsiasi controllo o verifica. 

 

Articolo 8 - Monitoraggio 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona coopererà per il monitoraggio rivolto allo stato di avanzamento 

del Programma denominato “Interventi psicologici a favore delle persone con Disturbi dello Spettro 

Autistico (ASD) in diverse fasce d’età che hanno presentato la comparsa o l’incremento di disturbi 

psicopatologici collaterali durante l’emergenza sanitaria Covid-19” - Intervento n. 2 “Interventi psicologici 

a favore delle persone con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD) in diverse fasce d’età che hanno presentato 

la comparsa o l’incremento di disturbi psicopatologici collaterali durante l’emergenza sanitaria Covid-19”. 

A tal fine, salve le ulteriori attività di monitoraggio previste, decorsi sei mesi alla data di approvazione del 

Programma e comunque entro il 30 giugno 2021, trasmetterà un rapporto, sottoscritto dal legale 

rappresentante di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona, recante i risultati raggiunti, con l’indicazione 

dei valori relativi a ciascuno degli indicatori di risultato individuati nell’Allegato B della deliberazione della 

Giunta regionale n. ___________ del _________________, raffrontando detti risultati e valori con obiettivi, 

finalità generali, risultati attesi in termini quantitativi e qualitativi e valori attesi relativi alla parte 

dell’Intervento n. 2 affidata all’attuazione di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona. 

I competenti Uffici del MISE e della Regione in ogni fase del procedimento, potranno richiedere elementi 

informativi sullo stato di avanzamento dell’Intervento e documentazione sulla sua attuazione. 

Per ogni evento relativo all’Intervento, quali lo svolgimento di incontri pubblici, convegni ed eventi vari, 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona trasmetterà alla Regione, preventivamente e comunque con 

almeno cinque giorni di anticipo, a mezzo PEC o secondo le diverse modalità che saranno comunicate dai 

competenti Uffici della Regione, specifica comunicazione relativa a tema, data e luogo dell’evento, nonché 

copia in formato elettronico del materiale divulgativo ed informativo realizzato. 
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Articolo 9 – Attività di verifica 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona collaborerà con la Regione del Veneto alle ulteriori attività di 

verifica ed analisi a campione da parte dei competenti Uffici del MISE o della Regione, che potranno essere 

svolte con le metodologie più appropriate anche mediante sopralluoghi. 

 

Articolo 10 – Rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente atto, Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona 

osserverà quanto previsto dall’Avviso del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 agosto 2020, nonché 

ad ogni altra disposizione eventualmente emanata dal MISE o dalla Regione per il periodo di durata 

dell’Intervento n. 2. 

 

Articolo 11 – Revoca 

Le fattispecie disciplinate al punto 5.11 dell’Avviso di cui al precedente articolo determinano la revoca del 

contributo assegnato con conseguente obbligo, in capo a Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona, di 

restituire, con versamento presso la Tesoreria regionale, le somme eventualmente percepite indebitamente, 

dandone contestuale comunicazione alla Regione. 

La revoca potrà essere disposta anche qualora in sede di verifica da parte dei competenti Uffici del MISE o 

della Regione venissero riscontrate: 

a) mancata presentazione della rendicontazione e relazioni previste nella presente convenzione; 

b)  spese sostenute non rispondenti ai requisiti di ammissibilità di cui al presente atto o non in linea con le 

tipologie di spesa previste dalla DGR n. ___________ del ____________ e relativi allegati riferiti 

all’Intervento n. 2; 

c) mancata corrispondenza delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle contemplate per l’Intervento 

n. 2 come definito dalla deliberazione della Giunta regionale n. __________ del _________ e dai relativi 

allegati. 

 

Articolo 12 – Risoluzione 

La presente convenzione è altresì risolta in caso di inadempimento secondo le disposizioni del codice civile. 

La Regione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della prestazione rispetto a quanto 

pattuito e alle direttive impartite durante la realizzazione dell’Intervento; in caso di accertato inadempimento 

intimerà a Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona di svolgere entro un congruo termine le attività 

previste dalla presente convenzione. 

Il mancato adempimento nel termine assegnato autorizzerà la Regione a dare corso alla risoluzione del 

rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
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Articolo 13 – Controversie 

Per le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione della presente convenzione è competente il Foro 

di Venezia. 

 

Articolo 14 – Privacy 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016, in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o 

utilizzati per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 596 dell’8 maggio 2018, il delegato al 

trattamento dei dati personali per la Regione è ________________  

Il responsabile per il trattamento dei dati personali per Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona è 

__________________________. 

 

Articolo 15 – Trasparenza dei contributi e divulgazione delle iniziative e dei risultati 

Ai sensi dell’art. 1, commi da 125 a 129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, Azienda Universitaria 

Ospedaliera di Verona è tenuta a pubblicare nel proprio sito internet o analogo portale digitale le 

informazioni relative ai contributi ricevuti ai sensi della presente Convenzione. 

Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona, al fine di garantire il maggior beneficio per le persone con 

disturbi dello spettro autistico (ASD) e le loro famiglie, si impegna ad operare per la divulgazione delle 

iniziative realizzate e dei risultati raggiunti.  

 

Articolo 16 - Registrazione 

Le somme erogate a Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona rappresentano un contributo statale; 

pertanto le parti richiedono la registrazione del presente atto solo in caso d’uso. L’imposta di bollo è a carico 

di Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona. 

 

La presente convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 

Venezia, (data della sottoscrizione come quella dell’ultima firma digitale apposta) 

 

 Per la Regione del Veneto Per Azienda Universitaria Ospedaliera di Verona Veneto 
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(Codice interno: 437338)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1764 del 22 dicembre 2020
Individuazione degli obiettivi annuali di ARPAV per l'anno 2021. Art. 2, comma 2 ter, della Legge regionale 18

ottobre 1996, n. 32 e s.m.i..
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'individuazione degli obiettivi di ARPAV per l'anno 2021.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

L'art. 2, comma 2 ter, della Legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32 e s.m.i. stabilisce che il Direttore Generale dell'ARPAV
predispone una proposta di obiettivi annuali e pluriennali e la presenta al responsabile dell'Area competente in materia di tutela
e sviluppo del territorio che la sottopone con le proprie valutazioni all'approvazione della Giunta regionale.

Con DGR n. 1617 del 05 novembre 2019 sono stati individuati gli obiettivi annuali di ARPAV per il quarto trimestre dell'anno
2019 e per l'anno 2020.

Il Direttore Generale di ARPAV ha trasmesso una proposta di obiettivi pluriennali e annuali per ARPAV per l'anno 2021 con
nota prot. n. 367356 in data 15 settembre 2020, successivamente integrata con nota prot. n. 525992 in data 10 dicembre 2020.

Il Piano Pluriennale di Attività (PPA) 2018-2020, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 896 del 19 giugno
2018, è giunto ormai al suo naturale esaurimento. La proposta del Piano Pluriennale di Attività (PPA) 2021-2023 è in corso di
predisposizione da parte dell'Agenzia, che nel corso dell'anno 2020 ha tuttavia predisposto il documento "ARPAV 2024,
percorso di sviluppo ed espansione di ARPAV", approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 321 del 2 novembre
2020 e trasmesso con nota prot. n. 105147 in data 27 novembre 2020.

Scopo del documento strategico sviluppato da ARPAV, con un articolato percorso di ascolto interno ed esterno, è di delineare
la dimensione operativa attesa e le principali linee di sviluppo, riferite a una visione di mandato al 2024. ARPAV 2024
rappresenta quindi linee di sviluppo di ampio respiro temporale, di posizionamento e di indirizzo, che influenzeranno poi le
azioni operative che saranno inserite nel Piano Pluriennale di Attività (PPA) 2021-2023, ed è già stato illustrato e condiviso
con il Comitato di Indirizzo nella seduta del 23 luglio 2020.

ARPAV 2024 delinea una nuova missione e una nuova visione per l'agenzia. La missione è di operare con funzioni di garanzia,
di terzietà e di supporto alle decisioni, per conoscere e misurare le dinamiche ambientali del Veneto e per comunicare le
informazioni connesse; finalizzando il tutto alla tutela, recupero e ricostruzione della qualità ambientale, per la prevenzione e
promozione della salute collettiva dei cittadini, verificando la compatibilità e la sostenibilità del sistema produttivo e dello
sviluppo.

La visione di ARPAV 2024 è di finalizzare l'azione dell'Agenzia per aumentare la propria autorevolezza e credibilità, agendo
sulla competenza tecnico scientifica, incentivando l'innovazione tecnologica, di prodotto e di processo. L'Agenzia si impegna a
comunicare il proprio operato, garantendo trasparenza e accessibilità alle informazioni, utilizzando la propria competenza per
fare formazione ed educazione. ARPAV opera per diventare il motore dello sviluppo sostenibile del Veneto, creando e
promuovendo reti di collaborazione con tutti i soggetti interessati alla tutela dell'ambiente e della salute pubblica.

Il documento traccia 7 obiettivi al 2024:

Per la resilienza di ARPAV;1. 
Per un'Agenzia sempre più regionale;2. 
Per l'innovazione e lo sviluppo di relazioni;3. 
Per il benessere operativo e organizzativo;4. 
Per la qualità ambientale del Veneto;5. 
Per la trasparenza e la comunicazione;6. 
Per accrescere la dimensione valutativa.7. 

Le 25 linee di sviluppo, correlate ai 7 obiettivi, andranno a costituire l'ossatura delle azioni operative che saranno inserite nel
Piano Pluriennale di Attività (PPA) 2021-2023.
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Con nota prot. n 107660 del 4 dicembre 2020, ARPAV ha altresì trasmesso il Programma Annuale di Attività (PAA) 2021, in
linea con gli sviluppi strategici sopra evidenziati.

Il PAA 2021 è il programma che individua e quantifica le prestazioni tecniche garantite al territorio regionale da ARPAV, in
ottemperanza al complesso quadro legislativo che disciplina le attività di monitoraggio, controllo e supporto
tecnico-scientifico, nonché in linea con le risorse disponibili e nell'ambito della classificazione derivante dalla L. 132/2016 e
dal collegato Catalogo dei Servizi SNPA (Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell'Ambiente). Nell'ambito del PAA
2021 trovano collocazione gli obiettivi di medio lungo termine già assegnati all'Agenzia nell'ambito della Nota di
aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021 - 2023, approvata con deliberazione n. 110/CR
del 26 ottobre 2020 e attualmente in fase di discussione in sede di Consiglio regionale.

Oltre alla realizzazione operativa delle prestazioni tecniche programmate, inserita fra gli obiettivi gestionali, sono obiettivi
ARPAV, di carattere generale, per l'anno 2021, coerenti con quanto determinato nella seduta del Comitato di Indirizzo del 23
luglio 2020:

una ulteriore valorizzazione della presenza di ARPAV sul territorio, con sedi aventi la finalità di luoghi di ascolto e
lettura delle necessità, nonché di costruzione della corrispondente risposta in termini di servizi erogati;

• 

il rafforzamento, anche in termini di organico, della presenza di ARPAV in tutte le sedi territoriali, attraverso
l'attuazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale;

• 

l'individuazione di forme di gestione su base regionale di alcuni servizi, per realizzare così una maggiore capacità di
risposta a favore dei cittadini e dei territori regionali.

• 

Gli obiettivi gestionali di ARPAV per l'anno 2021, contenuti nella proposta trasmessa dall'Agenzia e che si ritiene di
confermare, in linea con quanto stabilito nelle precedenti annualità, sono di seguito rappresentati.

Obiettivi gestionali 2021 Peso Misuratori / indicatori degli obiettivi Target Fonte

A. Perseguimento
dell'efficienza economico
finanziaria

30%
A1. Risultato economico programmato anno 2021

Maggiore o uguale
al valore indicato nel

BEP
BEP

A2. Indicatore di tempestività dei pagamenti anno
2021 Minore di zero Relazione al BEP

B. Realizzazione dei piani
e dei programmi 70%

B1. Rapporto fra le attività previste nel PAA 2021 e
le attività effettivamente realizzate nel 2021 95%

Relazione al
bilancio di

esercizio 2021
B2. Rapporto fra le iniziative programmate per il
2021 nel Piano Pluriennale di Attività (PAA)
2021-2023 e le attività effettivamente realizzate

80%
Relazione al
bilancio di

esercizio 2021

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 18 ottobre 1996, n. 32;

VISTA la DGR n. 1617 del 05 novembre 2019;

VISTA la DGR/CR n. 110 del 26 ottobre 2020;

VISTA la proposta di obiettivi 2021 trasmessa con nota prot. n. 367356 in data 15 settembre 2020 e l'integrazione trasmessa
con nota prot. n. 525992 in data 10 dicembre 2020;

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale di ARPAV n. 321 del 02 novembre 2020;

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54.
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delibera

di approvare le premesse che formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di assegnare ad ARPAV i seguenti obiettivi per l'anno 2021, ai sensi dell'art. 2, comma 2 ter, della L.R. n. 32/1996;2. 

ulteriore valorizzazione della presenza di ARPAV sul territorio, con sedi aventi la finalità di luoghi
di ascolto e lettura delle necessità, nonché di costruzione della corrispondente risposta in termini di
servizi erogati;

♦ 

rafforzamento, anche in termini di organico, della presenza di ARPAV in tutte le sedi territoriali,
attraverso l'attuazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale;

♦ 

individuazione di forme di gestione su base regionale di alcuni servizi, per realizzare così una
maggiore capacità di risposta a favore dei cittadini e dei territori regionali;

♦ 

di assegnare ad ARPAV i seguenti obiettivi gestionali per la Direzione Generale per l'anno 2021 così come meglio
specificati nelle premesse:

3. 

perseguimento dell'efficienza economico finanziaria;♦ 
realizzazione dei piani e dei programmi.♦ 

di incaricare l'Area Tutela e Sviluppo del Territorio dell'esecuzione del presente provvedimento;4. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 437339)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1765 del 22 dicembre 2020
Utilizzo dei fondi derivanti dal trasferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112 a sostegno di

attività nel campo della tutela ambientale. Interventi di bonifica ambientale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Assegnazione dei fondi derivanti dal trasferimento di competenze di cui al D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112 a sostegno di
interventi di bonifica ambientale.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
Locali, in attuazione del Capo I della L. 15 Marzo 1997, n. 59", conferisce alle Regioni competenze in materia, assegnando
successivamente alle stesse adeguate risorse necessarie in particolare ad attuare le funzioni trasferite quali, ad esempio, la
protezione della natura e dell'ambiente, la tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e la gestione dei rifiuti. Sono stati pertanto
istituiti nel Bilancio Regionale 2020 appositi capitoli, tra i quali, il capitolo 100069 relativo a "Attività connesse alla
pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)".

Nel corso del corrente esercizio finanziario, in funzione della disponibilità finanziaria dei diversi capitoli di spesa, sono state
attivate diverse procedure a bando a sostegno di interventi e iniziative di natura ambientale. Con DGR  n. 247 del 02/03/2020 è
stato pubblicato un bando per incentivare la sostituzione di vecchie auto particolarmente inquinanti con nuovi automezzi meno
inquinanti e/o elettrici. Con DGR n. 621 del 19/05/2020 è stato previsto lo scorrimento della graduatoria di un precedente
bando per incentivare l'ottimizzazione di centri comunali di raccolta di rifiuti urbani. In riferimento rispettivamente al comma 1
e al comma 2 dell'art. 20 della L.R. 12/01/2009, n. 1, con DGR n. 493 del 21/04/2020 è stato pubblicato un bando per la
concessione di fondi di rotazione a sostegno di interventi di bonifica ambientale e con DGR n. 494 del 21/04/2020 è stato
pubblicato un ulteriore bando per la concessione di contributi ai Comuni per interventi di progettazione, caratterizzazione e/o
Messa In Sicurezza di Emergenza di siti inquinati.

 A valle di queste ultime procedure, sono tuttavia emerse ulteriori criticità ambientali che, per circostanze successivamente
sopravvenute o per il parziale allineamento con i riferimenti normativi collegati ai singoli capitoli di Bilancio regionale
interessati, non hanno potuto riscuotere adeguato riscontro in occasione dei bandi sopra richiamati.

Nell'intento di promuovere un'azione di sostegno nei confronti delle Amministrazioni comunali che realizzano interventi
finalizzati a mitigare le dannose conseguenze che numerosi fenomeni di inquinamento arrecano ai rispettivi territori,
l'Amministrazione Regionale ritiene strategicamente adeguato utilizzare le risorse attualmente disponibili nel capitolo 100069
relativo a "Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)", quale
contributo a sostegno delle spese in carico agli stessi Enti per l'attuazione di interventi di bonifica.

Tra le iniziative comportanti spese di investimento ed in particolare per interventi di bonifica sono stati presi in considerazione
quelle riguardanti sia aree di proprietà di Enti pubblici, ove gli stessi siano chiamati a provvedere agli adempimenti previsti
dall'art. 242 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., sia aree di altra proprietà ove la Pubblica Amministrazione territorialmente
competente intervenga ai sensi dell'art. 244 o in sostituzione e in danno del soggetto obbligato inadempiente, ai sensi,
rispettivamente, dell'art. 250 e dell'art. 192 del sopraccitato decreto legislativo. Si richiama, a proposito quanto previsto con
DGR n. 3560 del 19/10/1999 in ordine alla necessità da parte dell'Amministrazione che interviene in danno dei soggetti
obbligati, di avviare tutte le procedure tese al recupero delle somme anticipate secondo le disposizioni della vigente disciplina
statale.

Nell'imminenza del prossimo nuovo aggiornamento del Piano di Bonifica delle aree inquinate, redatto secondo le indicazioni
contenute nell'ex art. 17, del D.lgs. 05.02.1997, n. 22, è stata effettuata un'accurata ricognizione nei diversi ambiti provinciali al
fine di individuare le criticità più urgenti e rilevanti nel complesso e variegato contesto dei fenomeni di inquinamento che
caratterizzano il territorio regionale. 

Tra questi, si segnalano alcuni casi, come descritti in allegato al presente provvedimento (Allegato A) per i quali è stata
verificata la necessità di un intervento immediato: si tratta di siti talora già inseriti nell'elenco allegato al sopra richiamato
Piano regionale di bonifica o di cui l'emersa criticità verrà formalizzata nell'aggiornamento dello stesso traendoli dagli elenchi
nel frattempo elaborati dalle strutture della Direzione Ambiente o comunque ricompresi nell'Anagrafe dei siti potenzialmente
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contaminati predisposta ed aggiornata da ARPAV.

Le Pubbliche Amministrazioni chiamate ad intervenire in attuazione degli adempimenti di cui agli art. 242 e segg. del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii. si trovano per essi nella possibilità di una immediata cantierabilità, stante l'urgenza dell'intervento e/o la
persistenza nel tempo della problematica di inquinamento, ma tuttavia prive delle necessarie risorse finanziarie per far fronte
alle spese connesse agli interventi stessi o alla loro progettazione.

In taluni casi le Pubbliche Amministrazioni si sono trovate a dover sospendere gli interventi di bonifica già in corso, sebbene
urgenti, avendo rilevato in corso d'opera problematiche non prevedibili in fase di progettazione, che impongono tuttavia un
impegno finanziario non affrontabile per gli Enti coinvolti.

Alcune situazioni riguardano altresì casi di rinvenimento di una potenziale contaminazione determinata dalla presenza di rifiuti
in stato di abbandono, per le quali la Pubblica Amministrazione tenuta ad intervenire in via sostitutiva, stanti le esigue risorse a
disposizione nel proprio bilancio, non è in grado di intraprendere le preliminari ed urgenti misure di caratterizzazione del sito
ai fini della definizione dello stato ambientale dell'area e del rischio sanitario connesso.

Nelle istanze, acquisite agli atti della Direzione Ambiente, le singole Amministrazioni interessate, in ragione dell'esigua
disponibilità delle rispettive risorse finanziarie, hanno chiesto di poter disporre delle somme indicate, in forma di anticipazione
al fine di consentire l'effettivo e solerte avvio degli interventi proposti.

In considerazione dell'urgenza e dell'entità degli interventi individuati, come descritti nel prospetto allegato al presente
provvedimento (Allegato A), vista la ricognizione delle criticità effettuata dalla Direzione Ambiente anche rapportandosi con
le strutture delle Province e Città Metropolitana, dove sono stati altresì valutati gli interventi, dando priorità anche alla
presenza di progetti pronti e cantierabili, appare pertanto opportuno e necessario garantire la loro concreta ed integrale
attuazione assegnando, a favore delle rispettive Amministrazioni comunali, le somme necessarie come riportate nel medesimo
prospetto.    

Appare inoltre necessario incaricare il Direttore della Direzione Ambiente di provvedere, all'assunzione dell'impegno di spesa
della somma complessiva massima di € 4.275.151,00 a favore delle Amministrazioni proponenti e a sostegno degli interventi
di bonifica individuati, a valere sul capitolo 100069 relativo a "Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia
ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)" del corrente esercizio finanziario che presenta sufficiente disponibilità.

Appare infine necessario incaricare la Direzione Ambiente dell'esecuzione del presente provvedimento provvedendo, tra l'altro,
alla liquidazione delle suddette somme in forma di anticipazione come da richieste espressamente avanzate dalle
Amministrazioni interessate.  A conclusione delle attività previste, secondo i cronoprogrammi rispettivamente presentati dalle
singole Amministrazioni, comunque entro l'annualità 2021, fatta salva eventuale proroga concessa dal Direttore della Direzione
Ambiente su motivata richiesta presentata dall'Amministrazione beneficiaria, dovrà essere presentata una dettagliata relazione
descrittiva delle attività svolte e dei documenti giustificativi dell'intera spesa sostenuta. Nel caso le suddette iniziative non
venissero integralmente realizzate entro il suddetto termine, le somme antipate dovranno essere parzialmente o integralmente
restituite all'Amministrazione regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO  il D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTE le istanze pervenute dalle Amministrazioni interessate;

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e fondamentale del presente provvedimento;1. 
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di sostenere, assegnando le necessarie risorse, gli interventi descritti in allegato al presente provvedimento (Allegato
A);

2. 

di determinare nella somma di euro 4.275.151,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa a favore degli Enti
proponenti a sostegno degli interventi descritti nell'Allegato A, alla cui assunzione provvederà con proprio atto il
Direttore della Direzione Ambiente, disponendo la copertura finanziaria a valere sul capitolo 100069 relativo a
"Attività connesse alla pianificazione degli interventi in materia ambientale (art. 73 del D.Lgs. n. 112/1998)", per il
corrente esercizio, che presenta sufficiente disponibilità;

3. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Ambiente della liquidazione dei suddetti importi a titolo di anticipazione;4. 
di incaricare la Direzione Ambiente dell'esecuzione del presente provvedimento curando i rapporti con i soggetti
beneficiari per l'ottimale esecuzione degli interventi in parola, verificandone, a conclusione dei lavori, l'integrale
attuazione.

5. 

di dare atto che i soggetti beneficiari dei contributi di cui sopra, sono tenuti a rendicontare le spese effettivamente
sostenute ovvero restituire all'Amministrazione Regionale eventuali somme che non venissero adeguatamente
utilizzate nell'ambito delle medesime attività descritte in premessa entro il 31/12/2021, fatta salva eventuale proroga
concessa dal Direttore della Direzione Ambiente su motivata richiesta presentata dall'Amministrazione beneficiaria;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione;8. 
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 Soggetto 
proponente 

Denominazione e 
localizzazione del sito 

Descrizione intervento Importo 
intervento 

(IVA inclusa) 

1 Comune di 
Sospirolo (BL) 

“Ex Calce Mas” loc. 
Gron Ponte Mas – 

Sospirolo (BL) 

Completamento degli interventi di messa in sicurezza dell’area (lotti 2 e 3)  
con asporto rifiuti e caratterizzazione suolo sottostante per verifica eventuali 
fenomeni di lisciviazione 

824.000,00 
 

2. Comune di Papozze 
(RO) 

“Ex Italia Verde” via 
Eridania 4198, 
Papozze (RO) 

Intervento di rimozione fonte primaria della contaminazione (cisterna) e 
caratterizzazione del sottosuolo. 

96.000,00 
 

3. 
Comune di 
Crocetta del 

Montello (TV) 

Ex conceria Crocetta 
del Montello (TV) 

Intervento di bonifica della matrice sottosuolo contaminato da residui di 
lavorazione della conceria. 
 

772.552,00 

4 Comune di Venezia 
(VE) 

Area Vaschette Fuori 
SIN 

Marghera VE 

Bonifica dell’area mediante interventi di asporto/ripristino del suolo 
superficiale contaminato per i primi 50 cm o altri accorgimenti tali da 
interrompere le vie di esposizione verso i bersagli (fruitori dell’area). 

240.000,00 

5 Comune di Venezia 
(VE) 

Scuola primaria Don 
Milani, Campalto VE 

Progettazione e MISE con scavo, smaltimento e reinterro. L’intervento 
consisterà nello scavo dei primi 100 cm di terreno nell’area di 900 mq del 
giardino della scuola con posa geotessuto sul fondo scavo e apporto di 
materiale conforme. 

240.000,00 

6 Comune di Venezia 
(VE) 

Hot spot Forte 
Marghera MISE hot spot 29211 (Area statua Quinn) con scavo, smaltimento e rinterro 240.000,00 

7 Comune di Vicenza Acciaierie Beltrame 
Caratterizzazione integrativa, progettazione, realizzazione degli interventi di 
messa in sicurezza permanente dell'area da destinarsi a parco, per la 
restituzione dell'area alla fruizione pubblica. 

290.957,00 

8 
Comune di 

Albaredo d'Adige 
(VR) 

Area privata via 
Rivalta 7 Albaredo 

d’Adige (VR) 

Caratterizzazione integrativa dell’area. 
 
 

26.400,00 
 

9 Comune di 
Sandrigo (VI) 

Ex Cromador Srl via 
G. Galilei, 13 

Intervento di bonifica e smaltimento rifiuti da attività galvanica – intervento 
sostitutivo con acquisizione area a parziale ristoro delle spese sostenute  1.009.242,00 

10 Comune di 
Caldogno Ex Opificio Cozza Intervento di bonifica e smaltimento rifiuti da attività produttiva – intervento 

sostitutivo prevedendo il recupero dei costi. 536.000,00 

   totale 4.275.151,00 
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(Codice interno: 437340)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1767 del 22 dicembre 2020
Fornitura attrezzature e mezzi ai distaccamenti volontari del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Rinnovo schema

di convenzione per l'annualità 2020 con la Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto
Adige.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Anche nel corso dell'ultima emergenza, i distaccamenti con personale volontario appartenente al Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco hanno dato dimostrazione di costituire un presidio fondamentale per il soccorso tecnico urgente nei territori lontani
dai principali centri urbani ed in particolare nelle valli montane. Al fine di garantire una reale efficacia della loro capacità
operativa, con la presente deliberazione si provvede a rinnovare la convenzione con la Direzione Interregionale dei Vigili del
Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige che prevede la concessione di un contributo di € 150.000,00 per la fornitura di
attrezzature e mezzi da assegnare ai distaccamenti in parola.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco opera nella regione Veneto attraverso distaccamenti di personale permanente e
distaccamenti di personale volontario. La connotazione della distribuzione della popolazione e la geografia del territorio
implica la necessità di una diffusione più capillare possibile dei distaccamenti in modo tale da rendere celere il primo
intervento di soccorso.

Tale diffusione si rende particolarmente importante anche in occasione di emergenze di protezione civile, come quella appena
conclusa, di inizio dicembre, ove la distribuzione territoriale permette una maggiore prossimità alle località colpite anche in
presenza di interruzioni della viabilità.

Nel Veneto sono presenti 30 distaccamenti di personale Volontario del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco Volontari con
oltre 500 operatori, ovvero:

21 distaccamenti in provincia di Belluno ;• 
2 distaccamenti in provincia di Treviso ;• 
2 distaccamenti in provincia di Vicenza ;• 
2 distaccamenti in provincia di Verona ;• 
1 distaccamento in provincia di Padova ;• 
2 distaccamenti in provincia di Venezia .• 

Al fine di garantire una risposta efficace nelle emergenze, è necessario che tali distaccamenti siano dotati, oltre che di
personale volontario formato, anche di attrezzature e mezzi adeguati alle esigenze.

La Giunta regionale interviene già allo sviluppo ed al potenziamento di questa importante componente del sistema di
protezione civile attraverso l'erogazione di contributi finalizzati alla formazione del personale volontario.

E' importante quindi contribuire anche alla assegnazione ai distaccamenti di attrezzature, anche in sostituzione di quelle usurate
a seguito delle precedenti emergenze, in modo tale da garantire interventi efficaci ed in sicurezza.

Il D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 indica il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco come componente fondamentale e struttura
operativa del Servizio Nazionale della Protezione Civile.

La legge regionale 16 febbraio 2018 n. 10, al fine di migliorare le condizioni operative dei distaccamenti volontari del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, stanzia fondi per finanziare l'acquisizione di mezzi e dotazioni tecniche per il corretto
svolgimento delle loro attività.

Già nel 2019, in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1949 del 23 dicembre 2019, è stata stipulata una
convenzione  con la Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco in base alla quale la Regione del Veneto ha concesso un
contributo di € 150.000,00 per la fornitura di mezzi ed attrezzature ai distaccamenti di personale volontario dei Vigili del
Fuoco.
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Al fine di garantire adeguate ed efficaci dotazioni tecniche nei distaccamenti di personale volontario del Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco, si propone di concedere un contributo per il corrente anno di € 150.000,00 rinnovando anche per l'anno in
corso la sopracitata convenzione finalizzata all'acquisto ed alla assegnazione di attrezzature e mezzi ai distaccamenti stessi a
valere sul capitolo 103673 "Mezzi e dotazioni tecniche per i distaccamenti volontari del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco -
contributi agli investimenti (art. 4, L.R. 16/02/2018, n.10)" che presenta sufficiente disponibilità.

Ciò premesso si propone di rinnovare la convenzione tra la Regione del Veneto e la Direzione Interregionale dei Vigili del
Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige, approvando lo schema di convenzione come riportato nell'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto, per la concessione del contributo finalizzato all'acquisto ed all'assegnazione ai
distaccamenti volontari dei Vigili del Fuoco del Veneto di attrezzature e mezzi.

Si propone infine di incaricare il Direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale alla sottoscrizione della
convenzione in argomento e all'esecuzione del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 1/2018 e s.m.i.

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

VISTA la L.R. n. 58/84 e s.m.i.

VISTA la L.R. n. 39/01 e s.m.i

VISTA la L.R. 10/2018

VISTA la Dgr n. 1949/2019

VISTA la Legge Regionale del 25 novembre 2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTO il D.S.G.P. n. 10/2019 "Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022";

VISTA la DGR n. 30 del 21 gennaio 2020 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2020 - 2022";

delibera

1. Di approvare le premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di approvare lo schema di convenzione, come riportato nell'Allegato A, tra la Regione del Veneto e la Direzione
Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige finalizzata all'acquisto ed alla assegnazione ai
distaccamenti volontari dei Vigili del Fuoco di attrezzature e mezzi per l'integrazione o sostituzioni delle dotazioni.

3. Di determinare in euro 150.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa per l'assegnazione del contributo alla
Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige per gli acquisti di cui al punto 2, alla cui
assunzione provvederà con propri atti il direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale, entro il corrente esercizio,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 103673 "Mezzi e dotazioni tecniche per i
distaccamenti volontari del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - contributi agli investimenti (art. 4, L.R. 16/02/2018, n.10)"
del bilancio 2020-2022, esercizio finanziario corrente.

4. Di dare atto che la Direzione Protezione Civile, a cui è stato assegnato il capitolo indicato al precedente punto, ha attestato
che il medesimo presenta sufficiente capienza.

5. Di incaricare il Direttore della Direzione Protezione civile e Polizia locale alla sottoscrizione della convenzione di cui al
punto 2 e all'esecuzione del presente atto, ivi compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione del contributo.
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6. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 e 27 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

7. Di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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CONVENZIONE TRA 
REGIONE DEL VENETO 

E 
MINISTERO DELL’INTERNO - DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL 

SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
 
 
la Regione del Veneto (codice fiscale: 80007580279), nella Persona del Direttore della Direzione 
Protezione Civile e Polizia Locale ……………… autorizzato con DGR n. ….. del …………….; 

E 
il Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile (codice fiscale: 80219290584) rappresentato dal Prefetto di Venezia Vittorio 
Zappalorto e dal Direttore Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige 
Loris Munaro; 
 
Visto il D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 con particolare riferimento agli articoli 11 e 13; 
Vista il la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., con particolare riferimento all’articolo 15; 
Vista la Legge regionale 27 novembre 1984, n. 58 e s.m.i.; 
Vista la Legge regionale 16 febbraio 2018, n. 10; 
Vista la Legge 8 dicembre 1970, n. 996; 
Vista la Legge 10 agosto 2000, n. 246 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 17; 
Visto il D.P.R. 6 febbraio 2004, n. 76; 
Visto il D.P.R. 23 dicembre 2002, n. 314 e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 8 marzo 2006, n. 139 e s.m.i.; 
Visto l’articolo 1, comma 439 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) 
Visto il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 177; 

*** 
Considerato che la Regione del Veneto ed il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco attribuiscono il 
massimo interesse alla realizzazione dell’obiettivo di rafforzare e rendere sempre più moderno, 
efficiente e diffuso il Sistema di Protezione Civile nel territorio regionale; 
 
Considerato che la Regione del Veneto riconosce il ruolo fondamentale svolto dai Vigili del Fuoco 
nelle attività di prevenzione tecnicamente elevate e le sue competenze specifiche nelle attività di 
estinzione degli incendi e negli interventi di soccorso tecnico urgente; 
 
Rilevato che il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco opera nella Regione del Veneto attraverso 
distaccamenti di personale permanente e distaccamenti di personale volontario;  
 
Dato atto che nel Veneto sono presenti 30 distaccamenti di personale Volontario del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco Volontari con oltre 500 operatori : 
- 21 distaccamenti in provincia di Belluno ; 
- 2 distaccamenti in provincia di Treviso ; 
- 2 distaccamenti in provincia di Vicenza ; 
- 2 distaccamenti in provincia di Verona ; 
- 1 distaccamento in provincia di Padova ; 
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- 2 distaccamenti in provincia di Venezia ; 
 
Considerato che la Regione del Veneto  interviene già allo sviluppo ed al potenziamento di questa 
importante componente del sistema di protezione civile attraverso l'erogazione di contributi 
finalizzati alla formazione del personale volontario; 
  
Ritenuto altresì importante che i distaccamenti in questione siano dotati di adeguate attrezzature, 
anche in sostituzione di quelle usurate a seguito delle scorse emergenze, in modo tale da garantire 
interventi efficaci ed in sicurezza; 
 
Visto il D.Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 che indica il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco come 
componente fondamentale e struttura operativa del Servizio Nazionale della Protezione Civile; 
 
Dato atto che la L.R. 16 febbraio 2018, n. 10, al fine di migliorare le condizioni operative dei 
distaccamenti volontari del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco stanzia fondi per finanziare 
l'acquisizione di mezzi e dotazioni tecniche indispensabili per il corretto svolgimento delle loro 
mansioni;  
 
Vista la Delibera della Giunta regionale n. 1949 del 23 dicembre 2019 con la quale è stato 
approvato lo schema di convenzione tra Regione e Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili 
del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile  per la fornitura di mezzi ed attrezzature ai 
distaccamenti volontari del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco: 
 
Dato atto che per tale finalità nel bilancio 2020-2022 è stata stanziata la somma di € 150.000,00 sul 
capitolo di spesa 103673 “Mezzi e dotazioni tecniche per i distaccamenti volontari del corpo 
nazionale dei vigili del fuoco - contributi agli investimenti (art. 4, L.R. 16/02/2018, N.10)” 

Ritenuto pertanto di addivenire al rinnovo della convenzione tra la Regione del Veneto e il 
Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile finalizzata alla definizione delle procedure per la fornitura di mezzi ed attrezzature da 
destinare ai distaccamenti di personale volontario dei Vigili del Fuoco nel Veneto per l’annualità 
2020; 
 
Valutato il D.M. 15 luglio 2009, “delega ai Prefetti per la stipula di convenzioni con Regioni ed 
Enti locali finalizzate alla realizzazione di programmi straordinari in materia di sicurezza”. 
 
 

*** 
 
Ciò premesso tra le parti contraenti, come sopra rappresentate si conviene quanto segue: 
 
Articolo 1 - Valore delle premesse 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della convenzione. 
 
Articolo 2 - Finalità ed oggetto 

1. La presente Convenzione ha come finalità la individuazione delle procedure per la fornitura 
di mezzi ed attrezzature, finanziati con fondi ragionali, finalizzati ai distaccamenti di 
personale volontario dei Vigili del Fuoco nel territorio della Regione del Veneto. 

ALLEGATO A pag. 2 di 4DGR n. 1767 del 22 dicembre 2020

270 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



   

2. Le parti attribuiscono il massimo interesse al raggiungimento di tale obiettivo, in relazione 
al ruolo ed alla presenza qualificata sul territorio regionale dei sopracitati distaccamenti 
preposti agli interventi di contrasto attivo alle pubbliche calamità ed al soccorso tecnico 
urgente , in particolare nelle zone montane e distanti dalle principali città. 

 
Articolo 3 - Finanziamento  

1. La Regione del Veneto eroga in un’unica soluzione per l’anno 2020  un contributo, 
quantificato in € 150.000,00,  destinato al Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili 
del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile finalizzato all’acquisto di materiali e 
mezzi da assegnare ai distaccamenti di personale volontario dei Vigili del Fuoco nel 
territorio Veneto. 

2. La Regione si impegna a erogare il predetto contributo a favore del  Ministero dell’Interno,  
Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige C.F. 
80010960286 nell'apposito capitolo di entrata n. 2439 - Cap. XIV - art. 11 “Versamento da 
parte delle Regioni, degli Enti locali e di altri Enti pubblici o privati degli importi previsti 
dalle convenzioni stipulate dagli stessi con il Ministero dell'Interno nell'ambito dei compiti 
istituzionali del Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa 
civile”, avente codice IBAN IT63Q0100003245410014243911 presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato di Padova.  
 

Articolo 4 – Procedure per la definizione e assegnazione delle forniture 
1. La Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige 

sentiti i Comandi Provinciali interessati procede alla individuazione dei mezzi e delle 
attrezzature da assegnare ai distaccamenti di personale volontario in considerazione delle 
necessità per il soccorso tecnico urgente e per il contrasto alle calamità. 

2. Le assegnazioni saranno definite su base provinciale proporzionalmente al numero dei 
distaccamenti operanti. 

3. Sarà onere della Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino 
Alto Adige procedere all’acquisto dei mezzi e delle attrezzature individuati e alla formale 
assegnazione ai distaccamenti utilizzando i fondi provenienti dal contributo regionale di cui 
all’art. 3. 

4. Ciascun mezzo o attrezzatura acquistato con il contributo regionale sarà dotato di uno 
stemma della Regione del Veneto in evidenza.   
 

Articolo 5 - Rendicontazione 
1. La Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del Trentino Alto Adige 

provvederà alla rendicontazione delle spese entro il 31 ottobre 2021. Si procederà alla 
riduzione o revoca  del contributo e si darà avvio all’iter per la restituzione delle somme già 
erogate qualora le spese rendicontate dovessero risultare inferiori all’importo impegnato o in 
caso di mancato invio della rendicontazione di spesa nei termini stabiliti fatta salva 
concessione di proroga motivata. 
 

Articolo 6 - Durata della convenzione 
1. La presente convenzione ha validità annuale.  

 
Articolo 7 - Attività gestionale 

1. Agli aspetti organizzativi e gestionali della convenzione provvederà: per il Ministero 
dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, 
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il Direttore regionale della Direzione Interregionale dei Vigili del Fuoco del Veneto e del 
Trentino Alto Adige e per la Regione del Veneto il Direttore della Direzione Protezione 
Civile e Polizia Locale. 

 
Articolo 8 - Controversie 

1. Eventuali controversie derivanti dalla applicazione della presente convenzione che non 
trovino composizione in seno alla Commissione paritetica di cui al precedente art. 4, 
saranno rimesse e risolte dalle parti in via istituzionale. 

 
Articolo 9 - Registrazione 

1. La presente convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso a cura e spese della 
parte che ha avuto interesse alla registrazione. 

2. L’accordo - in quanto sottoscritto da Amministrazioni Pubbliche - è esente dall’imposta di 
bollo ai sensi dell’Allegato B del D.P.R. 642/1972. 

 
*** 

 
La presente convenzione quadro è stata letta, approvata articolo per articolo con le premesse e 
sottoscritta dalle parti.  
 
Il presente Accordo, a pena nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma 
elettronica qualificata. 
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(Codice interno: 437341)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1768 del 22 dicembre 2020
Accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità "Le Betulle" di Le Betulle s.r.l. con sede operativa in

Verona, Via G. Cotta 4. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento in esame si procede all'accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità "Le Betulle" di Le
Betulle s.r.l. con sede operativa in Verona, in Via G. Cotta 4 per 24 posti letto in coerenza con i requisiti di cui all'art. 16 della
L.R. n. 22/02 ed in attuazione di quanto previsto con DGR 1107/2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità, ha disciplinato con la Legge Regionale n.
22 del 16 agosto 2002 la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter e quater del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni.

Tale normativa regionale, che si configura come una disciplina quadro sull'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture
sanitarie, socio sanitarie e sociali, rappresenta uno degli strumenti attraverso i quali la Regione ha inteso promuovere lo
sviluppo della qualità dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria attraverso un approccio di sistema orientato al miglioramento
continuo della qualità.

L'obiettivo è, infatti, quello di garantire un'assistenza di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in
condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini nonché appropriata rispetto ai reali bisogni di
salute della persona (D. Lgs. n. 502/92).

Il Piano Socio Sanitario regionale 2019-2023, approvato con L.R. n. 48 del 28 dicembre 2018, prevede un sistema di offerta
regionale, modulato per intensità di cura, comprendente l'assistenza intermedia mediante Ospedali di Comunità (ODC), Unità
Riabilitative Territoriali (URT) ed Hospice. Si tratta di strutture caratterizzate dalla temporaneità della permanenza ovvero in
grado di accogliere i pazienti per i quali non sia prefigurabile un percorso di assistenza domiciliare e risulti improprio il ricorso
all'ospedalizzazione o all'istituzionalizzazione.

La DGR n. 1107 del 6 agosto 2020 "Modifica delle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie delle
Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,
dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS. DGR n. 614 del 14 maggio 2019. Deliberazione n. 90/CR del 28 luglio 2020" ha
previsto una dotazione di n. 24 posti letto per l'attività dell'Ospedale di Comunità "Le Betulle" di Le Betulle s.r.l. in Verona.

L'art. 16 della L.R. n. 22/2002 ha specificato la disciplina dell'accreditamento istituzionale, subordinandone il rilascio al
possesso dell'autorizzazione all'esercizio, alla sussistenza della coerenza della struttura richiedente alle scelte di
Programmazione Socio Sanitaria regionale e attuativa locale, all'accertamento delle rispondenze della struttura o del soggetto
accreditando ai requisiti ulteriori di qualificazione e alla verifica positiva dell'attività svolta e dei risultati ottenuti.

Dalla documentazione agli atti, in attuazione di tale complesso iter procedurale, risulta che:

il Legale rappresentante della struttura in oggetto ha presentato domanda di accreditamento istituzionale con nota prot.
reg. n. 372745 del 17 settembre 2020 per 24 posti letto;

• 

la struttura è in possesso dell'autorizzazione all'esercizio rilasciata con Decreto dirigenziale di Azienda Zero n. 282 del
2 dicembre 2020;

• 

la Direzione Programmazione Sanitaria e LEA ha confermato con nota prot. reg. n. 508996 del 30 novembre 2020 la
coerenza con la programmazione sanitaria regionale per un massimo di 24 posti letto;

• 

l'Azienda Zero, a seguito della specifica richiesta prot. reg. 386727 del 22 settembre 2020, ha costituito il Gruppo
Tecnico Multi professionale (G.T.M.), ed in esito alla verifica svolta da remoto dal precitato gruppo in data 9
novembre 2020, ha trasmesso all'U.O. Legislazione Sanitaria e Accreditamento, con nota prot. reg. n. 508996 del 30
novembre 2020, il rapporto di verifica con esito positivo per l'accreditamento istituzionale per una capacità ricettiva
pari a n. 24 posti letto.

• 
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Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 22/2002, con il presente
provvedimento si propone il rilascio dell'accreditamento istituzionale all'Ospedale di Comunità "Le Betulle" di Le Betulle s.r.l.
con sede operativa in Verona, in Via G. Cotta 4 per 24 posti letto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 16 agosto 2002, n. 22, "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali";

VISTA la Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato
"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi
ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la Legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R 16/08/2002 n. 22 in materia di autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle procedure";

VISTA la DGR n. 2067 del 03 luglio 2007 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali"
− Approvazione delle procedure per l'applicazione della D.G.R. n. 84 del 16.01.2007";

VISTA la DGR n. 2718 del 24 dicembre 2012 "Definizione delle tipologie di strutture di ricovero intermedie e approvazione
dei requisiti di autorizzazione all'esercizio dell'Ospedale di Comunità e dell'Unità Riabilitativa Territoriale ai sensi della Legge
regionale 16 agosto 2002 n. 22.";

VISTA la DGR n. 2683 del 29 dicembre 2014 "Approvazione dei requisiti generali e specifici per l'accreditamento
istituzionale, del contenuto assistenziale delle prestazioni mediche, del tracciato del sistema informativo per il monitoraggio
dell'assistenza erogata e degli indicatori di attività e risultato per Ospedali di Comunità e Unità Riabilitative Territoriali";

VISTA la DGR n. 614 del 14 maggio 2019 "Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019.";

VISTA la DGR n. 1107 del 6 agosto 2020 "Modifica delle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie delle
Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,
dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS. DGR n. 614 del 14 maggio 2019. Deliberazione n. 90/CR del 28 luglio 2020";

VISTA la DGR n. 1363 del 16 settembre 2020 "Procedimenti di rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale:
determinazioni attuative della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e previsioni per l'anno 2020 sui procedimenti riferiti a soggetti
privati che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002";

VISTO il Decreto dirigenziale di Azienda Zero n. 282 del 2 dicembre 2020 di autorizzazione all'esercizio dell' Ospedale di
Comunità denominato "Le Betulle", presso il Centro Servizi Le Betulle S.r.l., sito in Via G. Cotta 4, Verona. Legge regionale
16 agosto 2002, n. 22.;

VISTO il rapporto di verifica per l'accreditamento istituzionale, trasmesso dall'Azienda Zero con nota prot. reg. n. 508996 del
30 novembre 2020;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012.

delibera
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di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di rilasciare l'accreditamento istituzionale all'Ospedale di Comunità "Le Betulle" di Le Betulle s.r.l. con sede operativa
in Verona, Via G. Cotta 4 per 24 posti letto;

2. 

di procedere alla verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e
comunque con periodicità triennale, fatta salva l'adozione dei provvedimenti di cui art. 20 della L.R. 22/2002;

3. 

di dare atto che il principio di unicità del rapporto di lavoro con il SSR, ai sensi della normativa vigente, comporta tra
l'altro, il divieto di assumere incarichi retribuiti anche di natura occasionale in qualità di titolare, legale rappresentante,
socio o altra carica comunque conferita nell'ambito del soggetto giuridico accreditato ovvero di soggetto giuridico non
accreditato ma che sia soggetto al controllo di soggetto giuridico accreditato, secondo le linee guida definite con le
organizzazioni sindacali della dirigenza medica e trasfuse nella DGR n.1314/16, ciò al fine di evitare situazioni di
conflitto di interesse non solo reale ed accertato, ma anche potenziale, con il SSR;

4. 

di disporre, che l'Azienda U.l.s.s. di riferimento dovrà accertare prima della stipula dell'accordo contrattuale e,
successivamente, con cadenza annuale l'insussistenza di cause di incompatibilità in capo alla struttura accreditata;

5. 

di disporre in caso di accertate situazioni di incompatibilità originarie e/o sopravvenuta l'adozione di provvedimenti di
autotutela o sanzionatori, ai sensi della L.n. 241/90 e della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

6. 

di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di
cui alla DGR n. 2201/2012;

7. 

di incaricare, l'U.O. Legislazione sanitaria e Accreditamento afferente all'Area Sanità e Sociale, dell'esecuzione del
presente atto nonché dell'eventuale adozione, in caso di errori materiali del presente atto, del conseguente
provvedimento di rettifica, da comunicare all'Azienda U.l.s.s. di riferimento;

8. 

di notificare il presente atto alla struttura in oggetto e di darne comunicazione all'Azienda ULSS competente per
territorio;

9. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

10. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.12. 
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(Codice interno: 437342)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1769 del 22 dicembre 2020
Accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità "Muzan" dell'IPAB Casa di Ricovero "Muzan" con sede in

Malo (VI), Via Barbè n. 39. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento in esame si procede all'accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità "Muzan" dell'IPAB Casa
di Ricovero "Muzan" con sede operativa in Malo (VI), Via Barbè n. 39 per 15 posti letto in coerenza con i requisiti di cui
all'art. 16 della L.R. n. 22/02 ed in attuazione di quanto previsto con DGR 1107/2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità, ha disciplinato con la Legge Regionale n.
22 del 16 agosto 2002 la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter e quater del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni.

Tale normativa regionale, che si configura come una disciplina quadro sull'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture
sanitarie, socio sanitarie e sociali, rappresenta uno degli strumenti attraverso i quali la Regione ha inteso promuovere lo
sviluppo della qualità dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria attraverso un approccio di sistema orientato al miglioramento
continuo della qualità.

L'obiettivo è, infatti, quello di garantire un'assistenza di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in
condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini nonché appropriata rispetto ai reali bisogni di
salute della persona (D. Lgs. n. 502/92).

Il Piano Socio Sanitario regionale 2019-2023, approvato con L.R. n. 48 del 28 dicembre 2018, prevede un sistema di offerta
regionale, modulato per intensità di cura, comprendente l'assistenza intermedia mediante Ospedali di Comunità (ODC), Unità
Riabilitative Territoriali (URT) ed Hospice. Si tratta di strutture caratterizzate dalla temporaneità della permanenza ovvero in
grado di accogliere i pazienti per i quali non sia prefigurabile un percorso di assistenza domiciliare e risulti improprio il ricorso
all'ospedalizzazione o all'istituzionalizzazione.

La DGR n. 1107 del 6 agosto 2020 "Modifica delle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie delle
Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,
dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS. DGR n. 614 del 14 maggio 2019. Deliberazione n. 90/CR del 28 luglio 2020" ha
previsto una dotazione di n. 15 posti letto per l'attività dell'Ospedale di Comunità "Muzan" dell'IPAB Casa di Ricovero
"Muzan" in Malo (VI).

L'art. 16 della L.R. n. 22/2002 ha specificato la disciplina dell'accreditamento istituzionale, subordinandone il rilascio al
possesso dell'autorizzazione all'esercizio, alla sussistenza della coerenza della struttura richiedente alle scelte di
Programmazione Socio Sanitaria regionale e attuativa locale, all'accertamento delle rispondenze della struttura o del soggetto
accreditando ai requisiti ulteriori di qualificazione e alla verifica positiva dell'attività svolta e dei risultati ottenuti.

Dalla documentazione agli atti, in attuazione di tale complesso iter procedurale, risulta che:

il Legale rappresentante della struttura in oggetto ha presentato domanda di accreditamento istituzionale con nota prot.
reg. n. 441308 del 14 ottobre 2019 per 15 posti letto;

• 

la struttura è in possesso dell'autorizzazione all'esercizio rilasciata da Azienda Zero con Decreto n. 283 del 2 dicembre
2020 del Direttore della U.O.C. Autorizzazione all'esercizio e Organismo Tecnicamente Accreditante con dotazione di
15 posti letto;

• 

la Direzione Programmazione Sanitaria e LEA ha confermato con nota prot. reg. n. 478362 del 6 novembre 2019 la
coerenza con la programmazione sanitaria regionale per una capacità ricettiva di 15 posti letto;

• 

l'Azienda Zero, a seguito della specifica richiesta prot. reg. 496176 del 18 novembre 2019, ha costituito il Gruppo
Tecnico Multi professionale (G.T.M.), ed in esito alla verifica svolta da remoto dal precitato gruppo in data 30 ottobre
2020, ha trasmesso all'U.O. Legislazione Sanitaria e Accreditamento, con nota prot. reg. n. 482686 del 12 novembre
2020, il rapporto di verifica con esito positivo per l'accreditamento istituzionale per una capacità ricettiva pari a n. 15

• 

276 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



posti letto.

Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 22/2002, con il presente
provvedimento si propone il rilascio dell'accreditamento istituzionale all'Ospedale di Comunità "Muzan" dell'IPAB Casa di
Ricovero "Muzan" con sede operativa in Malo (VI), Via Barbè n. 39 per 15 posti letto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 16 agosto 2002, n. 22, "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali";

VISTA la Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato
"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi
ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la Legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R 16/08/2002 n. 22 in materia di autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle procedure";

VISTA la DGR n. 2067 del 03 luglio 2007 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali"
− Approvazione delle procedure per l'applicazione della D.G.R. n. 84 del 16.01.2007";

VISTA la DGR n. 2718 del 24 dicembre 2012 "Definizione delle tipologie di strutture di ricovero intermedie e approvazione
dei requisiti di autorizzazione all'esercizio dell'Ospedale di Comunità e dell'Unità Riabilitativa Territoriale ai sensi della Legge
regionale 16 agosto 2002 n. 22.";

VISTA la DGR n. 2683 del 29 dicembre 2014 "Approvazione dei requisiti generali e specifici per l'accreditamento
istituzionale, del contenuto assistenziale delle prestazioni mediche, del tracciato del sistema informativo per il monitoraggio
dell'assistenza erogata e degli indicatori di attività e risultato per Ospedali di Comunità e Unità Riabilitative Territoriali";

VISTA la DGR n. 614 del 14 maggio 2019 "Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019.";

VISTA la DGR n. 1107 del 6 agosto 2020 "Modifica delle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie delle
Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,
dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS. DGR n. 614 del 14 maggio 2019. Deliberazione n. 90/CR del 28 luglio 2020";

VISTA la DGR n. 1363 del 16 settembre 2020 "Procedimenti di rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale:
determinazioni attuative della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e previsioni per l'anno 2020 sui procedimenti riferiti a soggetti
privati che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002";

VISTO il Decreto n. 283 del 2 dicembre 2020 di autorizzazione all'esercizio del Direttore della U.O.C. Autorizzazione
all'esercizio e Organismo Tecnicamente Accreditante di Azienda Zero;

VISTO il rapporto di verifica per l'accreditamento istituzionale, trasmesso dall'Azienda Zero con nota prot. reg. n. 482686 del
12 novembre 2020;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012.

delibera
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di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di rilasciare l'accreditamento istituzionale all'Ospedale di Comunità "Muzan" dell'IPAB Casa di Ricovero "Muzan"
con sede operativa in Malo (VI), Via Barbè n. 39 per 15 posti letto;

2. 

di procedere alla verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e
comunque con periodicità triennale, fatta salva l'adozione dei provvedimenti di cui art. 20 della L.R. 22/2002;

3. 

di dare atto che il principio di unicità del rapporto di lavoro con il SSR, ai sensi della normativa vigente, comporta tra
l'altro, il divieto di assumere incarichi retribuiti anche di natura occasionale in qualità di titolare, legale rappresentante,
socio o altra carica comunque conferita nell'ambito del soggetto giuridico accreditato ovvero di soggetto giuridico non
accreditato ma che sia soggetto al controllo di soggetto giuridico accreditato, secondo le linee guida definite con le
organizzazioni sindacali della dirigenza medica e trasfuse nella DGR n.1314/16, ciò al fine di evitare situazioni di
conflitto di interesse non solo reale ed accertato, ma anche potenziale, con il SSR;

4. 

di disporre, che l'Azienda U.l.s.s. di riferimento dovrà accertare prima della stipula dell'accordo contrattuale e,
successivamente, con cadenza annuale l'insussistenza di cause di incompatibilità in capo alla struttura accreditata;

5. 

di disporre in caso di accertate situazioni di incompatibilità originarie e/o sopravvenuta l'adozione di provvedimenti di
autotutela o sanzionatori, ai sensi della L.n. 241/90 e della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

6. 

di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di
cui alla DGR n. 2201/2012;

7. 

di incaricare, l'U.O. Legislazione sanitaria e Accreditamento afferente all'Area Sanità e Sociale, dell'esecuzione del
presente atto nonché dell'eventuale adozione, in caso di errori materiali del presente atto, del conseguente
provvedimento di rettifica, da comunicare all'Azienda U.l.s.s. di riferimento;

8. 

di notificare il presente atto alla struttura in oggetto e di darne comunicazione all'Azienda ULSS competente per
territorio;

9. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

10. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.12. 
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(Codice interno: 437343)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1770 del 22 dicembre 2020
Rinnovo dell'accreditamento istituzionale della Comunità Alloggio della Cooperativa Sociale Servizi Associati

C.S.S.A. Soc. Coop. a R.L. con sede operativa in Correzzola (PD), Via Lovo n.15. Legge Regionale 16 agosto 2002 n. 22
e s.m.i.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento in esame si procede al rinnovo in continuità dell'accreditamento istituzionale della Comunità Alloggio -
Modulo di Base - per persone con problematiche psichiatriche in situazioni di disagio sociale e abitativo della Cooperativa
Sociale Servizi Associati C.S.S.A. Soc. Coop. a R.L. con sede in Correzzola (PD), Via Lovo n.15 per n.6 posti letto.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità, ha disciplinato con la Legge Regionale n.
22 del 16 agosto 2002 la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter e quater del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni.

Tale normativa regionale, che si configura come una disciplina quadro sull'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture
sanitarie, socio sanitarie e sociali, rappresenta uno degli strumenti attraverso i quali la Regione legittima la presenza di dette
strutture nel sistema sanitario regionale (SSR) e promuove lo sviluppo della qualità dell'assistenza attraverso un approccio di
sistema.

L'obiettivo è, infatti, quello di garantire un'assistenza di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in
condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini nonché appropriata rispetto ai reali bisogni di
salute della persona. La Giunta Regionale ha quindi delineato un percorso attuativo individuando i requisiti necessari per il
rilascio dell'accreditamento istituzionale dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali per pazienti psichiatrici.

Successivamente con la DGR 1673 del 12 novembre 2018 sono state definite le dotazioni di posti letto per le Aziende U.l.s.s.
di strutture sanitarie e socio sanitarie, le tariffe massime di riferimento e le quote sanitarie die/utenti, stabilito un sistema di
controllo per il rispetto dei tempi di permanenza, strumenti di valutazione e monitoraggio dello stato psicopatologico e dei
progetti riabilitativi nella fase iniziale, intermedia e finale mentre con DGR 1437 del 1 ottobre 2019 sono stati approvati i piani
di massima relativi ai posti letto delle strutture residenziali extraospedaliere dell'area della salute mentale.

Dalla documentazione agli atti, in attuazione di tale complesso iter procedurale, risulta quanto segue:

la struttura è in possesso dell'autorizzazione all'esercizio rilasciata con Decreto del Direttore della Unità Organizzativa
Accreditamento Strutture Sanitarie n. 31 del 10 gennaio 2017;

• 

il Legale rappresentante della struttura, già accreditata con DGR 557 del 28 aprile 2017 per 6 posti letto, ha presentato
domanda di rinnovo dell'accreditamento istituzionale della Comunità Alloggio - Modulo di Base - per persone con
problematiche psichiatriche in situazioni di disagio sociale e abitativo con nota prot. reg. n. 164405 del 22 aprile 2020;

• 

la Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, a seguito di specifica richiesta prot. reg. 230362 del 11 giugno 2020,
ha confermato con nota prot. reg. n. 236984 del 16 giugno 2020 la coerenza con la programmazione sanitaria
regionale della struttura per una capacità ricettiva di 6 posti letto in conformità alle DGR 1673/2018 e DGR
1437/2019;

• 

l'Azienda Zero, a seguito di specifica richiesta prot. reg. 253383 del 26 giugno 2020, ha costituito il Gruppo Tecnico
Multi professionale (G.T.M.), ed in esito al sopralluogo svolto dal precitato gruppo, ha trasmesso all'U.O.
Legislazione Sanitaria e Accreditamento, con nota prot. reg. 419481 del 2 ottobre 2020 il rapporto di verifica per
l'accreditamento istituzionale per capacità ricettiva pari a n. 6 posti letto, con esito positivo;

• 

La Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) nella seduta del 22 giugno 2020,
sentita l'Azienda U.l.s.s. competente, ha espresso parere favorevole al rinnovo dell'accreditamento istituzionale.

• 

Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 22/2002, col presente
provvedimento si propone, in coerenza con le previsioni di cui all'autorizzazione all'esercizio, il rinnovo dell'accreditamento
istituzionale in continuità della Comunità Alloggio - Modulo di Base - per persone con problematiche psichiatriche in
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situazioni di disagio sociale e abitativo della Cooperativa Sociale Servizi Associati C.S.S.A. Soc. Coop. a R.L. con sede in
Correzzola (PD), Via Lovo n.15 per n.6 posti letto.

Si dà atto che il presente provvedimento di accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per le aziende e per gli enti del
servizio sanitario nazionale e regionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui art. 8 quinquies del d.lgs. 502/92, demandati alla fase successiva al rilascio dell'accreditamento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge
23 ottobre 1992, n. 421";

VISTA la Legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali";

VISTA la Legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la Legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R 16/08/2002 n. 22 in materia di autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle procedure";

VISTA la DGR n. 1616 del 17 giugno 2008 "Approvazione dei requisiti e degli standard per le unità di offerta nell'ambito della
salute mentale (L.R. 16 agosto 2002, n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e
sociali")";

VISTA la DGR n. 557 del 28 aprile 2017 "Rinnovo dell'accreditamento istituzionale alla Cooperativa Sociale Servizi Associati
C.S.S.A. Soc. Coop. a R.L. per la sede operativa di Corezzola (PD), Via Lovo n.15, Comunità Alloggio - Modulo di Base - per
persone con problematiche psichiatriche in situazioni di disagio sociale e abitativo, per una capacità recettiva pari a n.6 utenti.
Legge Regionale 16 agosto 2002 n. 22 e s.m.i..";

VISTA la DGR n. 1673 del 12 novembre 2018 "Programmazione del sistema di offerta residenziale extra-ospedaliera per la
salute mentale. Deliberazione n. 59/CR del 28 maggio 2018";

VISTA la DGR n. 1437 del 1 ottobre 2019 "Approvazione posti letto strutture residenziali extraospedaliere area salute mentale
relativi ai piani di massima delle Aziende Ulss. DGR 1673 del 12 novembre 2018.";

VISTA la DGR n. 1363 del 16 settembre 2020 "Procedimenti di rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale:
determinazioni attuative della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e previsioni per l'anno 2020 sui procedimenti riferiti a soggetti
privati che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002";

VISTO il Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Accreditamento Strutture Sanitarie n. 31 del 10 gennaio 2017 di
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio;

VISTO il rapporto di verifica per l'accreditamento istituzionale, trasmesso da Azienda Zero con nota prot. reg. n. n. 419481 del
2 ottobre 2020;

VISTO il parere espresso dalla C.R.I.T.E. nella seduta del 22 giugno 2020 e trasmesso con nota prot. reg. 268485 del 7 luglio
2020;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012.

delibera
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di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di rinnovare l'accreditamento istituzionale in continuità alla Comunità Alloggio - Modulo di Base - per persone con
problematiche psichiatriche in situazioni di disagio sociale e abitativo della Cooperativa Sociale Servizi Associati
C.S.S.A. Soc. Coop. a R.L. con sede in Correzzola (PD), Via Lovo n.15 per n.6 posti letto;

2. 

di procedere alla verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e
comunque con periodicità triennale, fatta salva l'adozione dei provvedimenti di cui art. 20 della L.R. 22/2002;

3. 

di dare atto che il principio di unicità del rapporto di lavoro con il SSR, ai sensi della normativa vigente, comporta tra
l'altro, il divieto di assumere incarichi retribuiti anche di natura occasionale in qualità di titolare, legale rappresentante,
socio o altra carica comunque conferita nell'ambito del soggetto giuridico accreditato ovvero di soggetto giuridico non
accreditato ma che sia soggetto al controllo di soggetto giuridico accreditato, secondo le linee guida definite con le
organizzazioni sindacali della dirigenza medica e trasfuse nella DGR n.1314/16, ciò al fine di evitare situazioni di
conflitto di interesse non solo reale ed accertato, ma anche potenziale, con il SSR;

4. 

di disporre, che l'Azienda U.L.S.S. di riferimento dovrà accertare prima della stipula dell'accordo contrattuale e,
successivamente, con cadenza annuale l'insussistenza di cause di incompatibilità in capo alla struttura accreditata;

5. 

di disporre in caso di accertate situazioni di incompatibilità originarie e/o sopravvenuta l'adozione di provvedimenti di
autotutela o sanzionatori, ai sensi della L.n. 241/90 e della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

6. 

di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di
cui alla DGR n. 2201/2012;

7. 

di notificare il presente atto alla struttura in oggetto e di darne comunicazione all'Azienda ULSS competente per
territorio;

8. 

di incaricare, l'U.O. Legislazione sanitaria e Accreditamento afferente all'Area Sanità e Sociale, dell'esecuzione del
presente atto nonché dell'eventuale adozione, in caso di errori materiali del presente atto, del conseguente
provvedimento di rettifica, da comunicare alla struttura interessata e all'Azienda U.l.s.s. di riferimento;

9. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

10. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.12. 
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(Codice interno: 437344)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1771 del 22 dicembre 2020
Rinnovo dell'accreditamento istituzionale della Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta "Spazio Libero" della

Mano Amica Società Cooperativa Sociale Onlus con sede operativa in Thiene (VI), via Masere n.23/A. Legge Regionale
16 agosto 2002 n. 22 e s.m.i.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento in esame si provvede al rinnovo dell'accreditamento istituzionale della Comunità Terapeutica
Riabilitativa Protetta "Spazio Libero" Modulo ad Attività Assistenziale Intermedia della Mano Amica Società Cooperativa
Sociale Onlus con sede operativa in Thiene (VI), via Masere n.23/A per n.12 posti letto.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità, ha disciplinato con la Legge Regionale
n.22 del 16 agosto 2002 e s.m. la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter e quater del D.L.gs. 30.12.1992 n.502 e
s.m.i..

Tale normativa regionale, che si configura come una disciplina quadro sull'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture
sanitarie, socio sanitarie e sociali, rappresenta uno degli strumenti attraverso i quali la Regione legittima la presenza di dette
strutture nel sistema sanitario regionale (SSR) e promuove lo sviluppo della qualità dell'assistenza attraverso un approccio di
sistema.

L'obiettivo è, infatti, quello di garantire un'assistenza di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in
condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini nonché appropriata rispetto ai reali bisogni di
salute della persona.

In particolare con deliberazioni giuntali n.2501 del 6.8.2004; n.2473 del 6.8.2004; n.1616 del 17.6.2008 e n.748 del 7.6.2011
sono stati approvati e aggiornati i requisiti e gli standard per l'autorizzazione all'esercizio e per l'accreditamento istituzionale
delle strutture che operano nel settore della salute mentale, ivi comprese le Comunità Terapeutiche Riabilitative Protette -
C.T.R.P. - definendo le procedure applicative in tema di procedimento di accreditamento stabilendo, contestualmente, che le
Comunità Terapeutiche Riabilitative Protette possano avere una capienza massima di 14 posti.

Successivamente con la DGR 1673 del 12 novembre 2018 sono state definite le dotazioni di posti letto per le Aziende U.l.s.s.
di strutture sanitarie e socio sanitarie, le tariffe massime di riferimento e le quote sanitarie die/utenti, stabilito un sistema di
controllo per il rispetto dei tempi di permanenza, strumenti di valutazione e monitoraggio dello stato psicopatologico e dei
progetti riabilitativi nella fase iniziale, intermedia e finale mentre con DGR 1437 del 1 ottobre 2019 sono stati approvati i piani
di massima relativi ai posti letto delle strutture residenziali extraospedaliere dell'area della salute mentale.

Dalla documentazione agli atti, in attuazione di tale complesso iter procedurale, risulta quanto segue:

la struttura è in possesso dell'autorizzazione all'esercizio rilasciata con Decreto del Direttore della Unità Organizzativa
Accreditamento Strutture Sanitarie n. 7 del 26 luglio 2016;

• 

il Legale rappresentante della struttura, già accreditata con DGR 555 del 28 aprile 2017 per 12 posti letto, ha
presentato domanda di rinnovo dell'accreditamento istituzionale per 12 posti letto con nota prot. reg. n. 166798 del 24
aprile 2020;

• 

la Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, a seguito di specifica richiesta prot. reg. 230362 del 11 giugno 2020,
ha confermato con nota prot. reg. n. 236984 del 16 giugno 2020 la coerenza con la programmazione sanitaria
regionale della struttura per una capacità ricettiva di 12 posti letto fino al completamento del processo di
riorganizzazione (DGR 1437/2019) che prevede la trasformazione in CTRP A da 12 p.l.;

• 

l'Azienda Zero, a seguito di specifica richiesta prot. reg. 253375 del 26 giugno 2020, ha costituito il Gruppo Tecnico
Multi professionale (G.T.M.), ed in esito al sopralluogo svolto dal precitato gruppo, ha trasmesso all'U.O.
Legislazione Sanitaria e Accreditamento, con nota prot. reg. 447490 del 21 ottobre 2020 il rapporto di verifica per
l'accreditamento istituzionale per capacità ricettiva pari a n.12 posti letto, con esito positivo;

• 

La Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) nella seduta del 22 giugno 2020,
sentita l'Azienda U.l.s.s. competente, ha espresso parere favorevole al rinnovo dell'accreditamento istituzionale.

• 
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Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 22/2002, col presente
provvedimento si propone, in coerenza con le previsioni di cui all'autorizzazione all'esercizio, il rinnovo dell'accreditamento
istituzionale della Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta "Spazio Libero" Modulo ad Attività Assistenziale Intermedia
della Mano Amica Società Cooperativa Sociale Onlus con sede operativa in Thiene (VI), via Masere n.23/A per n.12 posti
letto.

Si dà atto che il presente provvedimento di accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per le aziende e per gli enti del
servizio sanitario nazionale e regionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui art. 8 quinquies del d.lgs. 502/92, demandati alla fase successiva al rilascio dell'accreditamento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge
23 ottobre 1992, n. 421";

VISTA la Legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali";

VISTA la Legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la Legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R 16/08/2002 n. 22 in materia di autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle procedure";

VISTA la DGR n. 1616 del 17 giugno 2008 "Approvazione dei requisiti e degli standard per le unità di offerta nell'ambito della
salute mentale (L.R. 16 agosto 2002, n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e
sociali")";

VISTA la DGR n. 555 del 28 aprile 2017 "Rinnovo dell'accreditamento istituzionale a Mano Amica Società Cooperativa
Sociale Onlus per l'esercizio dell'attività socio sanitaria presso la seguente unità d'offerta per soggetti con patologie
psichiatriche: Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta denominata "Spazio Libero" Modulo ad Attività Assistenziale
Intermedia sede operativa di Thiene (VI), Via Masere n.23/A capacità recettiva pari a n. 12 utenti. Legge Regionale 16 agosto
2002 n. 22 e s.m.i.";

VISTA la DGR n. 1673 del 12 novembre 2018 "Programmazione del sistema di offerta residenziale extra-ospedaliera per la
salute mentale. Deliberazione n. 59/CR del 28 maggio 2018";

VISTA la DGR n. 1437 del 1 ottobre 2019 "Approvazione posti letto strutture residenziali extraospedaliere area salute mentale
relativi ai piani di massima delle Aziende Ulss. DGR 1673 del 12 novembre 2018.";

VISTA la DGR n. 1363 del 16 settembre 2020 "Procedimenti di rilascio e rinnovo dell'accreditamento istituzionale:
determinazioni attuative della L.R. n. 22 del 16 agosto 2002 e previsioni per l'anno 2020 sui procedimenti riferiti a soggetti
privati che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie. L.R. n. 22 del 16 agosto 2002";

VISTO il Decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Accreditamento Strutture Sanitarie n. 7 del 26 luglio 2016 di rilascio
dell'autorizzazione all'esercizio per complessivi n.12 posti;

VISTO il rapporto di verifica per l'accreditamento istituzionale, trasmesso da Azienda Zero con nota prot. reg. n. 447490 del 21
ottobre 2020;
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VISTO il parere espresso dalla C.R.I.T.E. nella seduta del 22 giugno 2020 e trasmesso con nota prot. reg. 268485 del 7 luglio
2020;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012.

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di rinnovare in continuità l'accreditamento istituzionale alla Comunità Terapeutica Riabilitativa Protetta "Spazio
Libero" Modulo ad Attività Assistenziale Intermedia della Mano Amica Società Cooperativa Sociale Onlus con sede
operativa in Thiene (VI), via Masere n.23/A per n.12 posti letto;

2. 

di procedere alla verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e
comunque con periodicità triennale, fatta salva l'adozione dei provvedimenti di cui art. 20 della L.R. 22/2002;

3. 

di dare atto che il principio di unicità del rapporto di lavoro con il SSR, ai sensi della normativa vigente, comporta tra
l'altro, il divieto di assumere incarichi retribuiti anche di natura occasionale in qualità di titolare, legale rappresentante,
socio o altra carica comunque conferita nell'ambito del soggetto giuridico accreditato ovvero di soggetto giuridico non
accreditato ma che sia soggetto al controllo di soggetto giuridico accreditato, secondo le linee guida definite con le
organizzazioni sindacali della dirigenza medica e trasfuse nella DGR n.1314/16, ciò al fine di evitare situazioni di
conflitto di interesse non solo reale ed accertato, ma anche potenziale, con il SSR;

4. 

di disporre, che l'Azienda U.L.S.S. di riferimento dovrà accertare prima della stipula dell'accordo contrattuale e,
successivamente, con cadenza annuale l'insussistenza di cause di incompatibilità in capo alla struttura accreditata;

5. 

di disporre in caso di accertate situazioni di incompatibilità originarie e/o sopravvenuta l'adozione di provvedimenti di
autotutela o sanzionatori, ai sensi della L.n. 241/90 e della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

6. 

di disporre che in caso di eventuali mutamenti inerenti la titolarità dell'accreditamento si applicano le disposizioni di
cui alla DGR n. 2201/2012;

7. 

di notificare il presente atto alla struttura in oggetto e di darne comunicazione all'Azienda ULSS competente per
territorio;

8. 

di incaricare, l'U.O. Legislazione sanitaria e Accreditamento afferente all'Area Sanità e Sociale, dell'esecuzione del
presente atto nonché dell'eventuale adozione, in caso di errori materiali del presente atto, del conseguente
provvedimento di rettifica, da comunicare alla struttura interessata e all'Azienda U.l.s.s. di riferimento;

9. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

10. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;11. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.12. 
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(Codice interno: 437345)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1772 del 22 dicembre 2020
Adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza ospedaliera riabilitativa (cod. 56), per l'anno 2020, a favore

dell'erogatore ospedaliero privato accreditato Casa di Cura Centro Riabilitativo Veronese. Parziale modifica della
DGR 597/2017.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene adeguato il tetto di spesa per l'assistenza ospedaliera riabilitativa (cod. 56), per l'anno
2020, a favore dell'erogatore ospedaliero privato accreditato Casa di Cura Centro Riabilitativo Veronese.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con DGR 614/2019 sono state approvate le nuove schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture sanitarie di
cure intermedie, nel rispetto dei principi e criteri previsti dal Piano Socio Sanitario Regionale 2019-2023. Con le predette
schede di dotazione ospedaliera si è proceduto ad un adeguamento dell'offerta di assistenza riabilitativa al fine di limitare il
fenomeno c.d. "della fuga dei pazienti" (mobilità passiva).

In particolare la DGR 614/2019, Allegato B, assegna alla Casa di Cura Centro Riabilitativo Veronese un numero di posti letto
di Recupero e Riabilitazione Funzionale (cod. 56) pari a 75, di cui 25 posti letto riservati ai trasferimenti dell'Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona.

Alla luce della modifica della dotazione ospedaliera intervenuta con DGR 614/2019, il Direttore generale dell'AOUI di Verona,
con nota 27.05.2020 prot. 29882, ha manifestato la necessità che la titolarità delle schede di dimissione ospedaliera (SDO) dei
25 posti letto sopracitati (posti in capo all'AOUI di Verona ai sensi della precedente scheda di dotazione ospedaliera di cui alla
DGR n. 2122/2013) sia ora, per effetto di quanto disposto dalla DGR n. 614/2019, posta in capo al Centro Riabilitativo
Veronese, cui spetta la diretta gestione, con la conseguente trasmissione delle stesse all'Azienda Ulss 9 Scaligera in quanto
azienda di riferimento territoriale dell'erogatore privato accreditato.

Il Direttore generale dell'Azienda Ulss 9 Scaligera, con nota 23.11.2020 prot. 185056, considerato che la dotazione ospedaliera
del Centro Riabilitativo Veronese è stata incrementata di n. 26 posti letto (passando da n. 49, ex DGR 2122/2013 e n. 75 ex
DGR 614/2019) ha rappresentato la necessità di un adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza ospedaliera previsto dalla
DGR 597/2017, tutt'ora vigente per l'espressa previsione in essa contenuta del regime di prorogatio.

Alla luce di quanto finora espresso si propone quindi di riconoscere alla Casa di Cura Centro Riabilitativo Veronese, a fronte
dell'incremento della dotazione ospedaliera per la funzione "Recupero e riabilitazione funzionale (cod. 56)", avvenuto con
DGR 614/2019, un adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza ospedaliera previsto con DGR 597/2017, per l'anno 2020, a
far data dal provvedimento di rilascio dell'accreditamento istituzionale relativo ai 75 posti letto.

Considerato che il rilascio dell'accreditamento istituzionale è stato approvato con DGR 1039/2020, si propone di riconoscere
alla Casa di Cura Centro Riabilitativo Veronese un adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza ospedaliera, per l'anno 2020,
pari ad euro 1.012.703,00. L'adeguamento è stato determinato utilizzando il valore per giornata di degenza pari ad euro 248,09
(MDC 8 apparato muscoloscheletrico e connettivo) per 157 giorni (dal 28 luglio al 31.12.2020) (248,09 x 157 = 38.950,13) e
moltiplicando il risultato per il numero di posti letto assegnati ex novo con DGR 614/2019 (38.950,13 x 26 = 1.012.703,00).

Quanto innanzi previsto, oltre a dare evidenza della coerenza dell'azione amministrativa nel perseguimento degli standard di
efficienza, efficacia e qualità dei servizi e di sostenibilità del sistema, garantisce l'effettività dell'offerta assistenziale rispetto ai
bisogni dei pazienti.

Conseguentemente il nuovo tetto di spesa complessivo per l'assistenza ospedaliera nei confronti della Casa di Cura Centro
Riabilitativo Veronese è di euro 5.012.703,00 (4.000.000,00 ex DGR 597/2017 + 1.012.703,00) che si intende sostitutivo, per
l'anno 2020, di quanto indicato nell'Allegato A alla DGR  597/2017.

Rimangono confermati i principi e le disposizioni di cui alla DGR 597/2017 non oggetto del presente atto.

Gli oneri di cui al presente provvedimento trovano copertura finanziaria nell'ambito delle quote provenienti dalla ripartizione
delle risorse del Fondo Sanitario Regionale che sono assegnate alle corrispondenti Aziende sanitarie a titolo di finanziamento
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indistinto per l'erogazione dei LEA, con appositi provvedimenti. Tali finanziamenti sono erogati attraverso l'Azienda Zero di
cui alla L.R. 19/2016. Gli oneri di cui al presente provvedimento non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2011.

Come già previsto nella DGR 597/2017, al fine di assicurare agli erogatori privati la possibilità di programmare la propria
attività senza soluzione di continuità, nell'ipotesi di non approvazione, entro il 31.12.2020, della DGR per la determinazione
dei nuovi tetti di spesa e dei nuovi volumi di attività per le annualità successive, si propone la proroga provvisoria del presente
atto e fino all'adozione di nuova DGR con la seguente precisazione: l'adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza
ospedaliera annuale, utilizzando la medesima metodologia innanzi riportata, risulta essere pari a euro 2.354.374,10 (248,09 x
365 x 26). Conseguentemente il tetto complessivo per l'assistenza ospedaliera ammonta complessivamente a euro
6.354.374,10. Il tetto di spesa per ogni mese di vacatio sarà pari ad un dodicesimo del tetto di spesa assegnato all'erogatore
privato con il presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 2, comma 2, L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTA la L.R. 25.10.2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato "Azienda per il
governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per l'individuazione dei nuovi ambiti territoriali
delle Aziende ULSS";

VISTA la DGR 597 del 28.04.2017 "Erogatori ospedalieri privati accreditati: criteri e determinazione dei tetti di spesa e dei
volumi di attività per il triennio 2017-2019 per l'assistenza ospedaliera e specialistica ambulatoriale erogata nei confronti dei
cittadini residenti nel Veneto ed aggiornamento dello schema tipo di accordo contrattuale. D.Lgs. 502/1992, artt. 8 quinques e
sexies, L.R. 16.08.2002, n. 22, art. 17, comma 3" e s.m.i.;

VISTA la DGR 614 del 14.05.2019 "Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.R. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13.03.2019";

VISTA la DGR 1039 del 28.07. 2020 "Rinnovo ed estensione dell'accreditamento istituzionale con prescrizioni della struttura
sanitaria di ricovero Centro Riabilitativo Veronese Casa di Cura privata Srl con sede operativa a Verona, località Marzana
(VR) in Piazza Lambranzi, 1. L.R. 16.08.2002, n. 22";

delibera

di dare atto che le premesse, formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di riconoscere alla Casa di Cura Centro Riabilitativo Veronese un adeguamento del tetto di spesa per l'assistenza
ospedaliera previsto dalla DGR 597/2017, per l'anno 2020, pari a euro 1.012.703,00;

2. 

di dare atto che il nuovo tetto di spesa complessivo per l'assistenza ospedaliera della Casa di Cura Centro Riabilitativo
Veronese è di euro 5.012.703,00, che si intende sostitutivo, per l'anno 2020, di quanto indicato nell'Allegato A alla
DGR 597/2017;

3. 

di confermare i principi, i criteri e le disposizioni della DGR 597/2017 non oggetto del presente atto;4. 

di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedimento trovano copertura finanziaria nell'ambito delle quote
provenienti dalla ripartizione delle risorse del Fondo Sanitario Regionale che sono assegnate alle corrispondenti
Aziende sanitarie, a titolo di finanziamento indistinto per l'erogazione dei LEA con appositi provvedimenti della
Giunta regionale. Tali finanziamenti sono erogati attraverso l'Azienda Zero di cui alla L.R. 19/2016;

5. 
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di dare atto che gli oneri di cui al presente provvedimento non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2011;

6. 

di incaricare la Direzione Programmazione Sanitaria - LEA dell'esecuzione del presente atto;7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 437346)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1773 del 22 dicembre 2020
Proroga del progetto regionale "Promozione della comunicazione e formazione degli operatori in materia di

donazione di organi e tessuti" approvato con DGR n. 1299 del 8 settembre 2020.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Viene prorogato il progetto regionale finalizzato a promuovere e sostenere la donazione degli organi e dei tessuti quale
strumento di crescita sociale, culturale e di tutela della salute, approvato con la deliberazione n. 1299 del 8 settembre 2020 per
gli anni 2020-2021.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con DGR n. 1299/2020, cui si fa rinvio, è stato approvato progetto regionale "Promozione della comunicazione e formazione
degli operatori in materia di donazione di organi e tessuti" di cui alla l.r. 9/2016, per gli anni 2020 e 2021.

Il progetto vede quale ente coordinatore scientifico il Coordinamento regionale per i Trapianti - CRT e quali partner AIDO
Regionale Veneto, ANCI Veneto - Associazione Regionale Comuni del Veneto, Federsanità ANCI Federazione Veneto,
ANUSCA, Centro Nazionale Trapianti e Coordinamenti Trapianti delle Aziende Sanitarie/Ospedaliere del Veneto e IOV -
IRCCS.

Come riportato nella citata DGR, obiettivo del progetto, in coerenza con le azioni progettuali degli anni precedenti, è
l'attivazione di un percorso ad hoc, basato sulla collaborazione con gli Enti istituzionali preposti, per la realizzazione di:

una campagna di formazione e di supporto ai Comuni del Veneto rispetto ai temi della donazione di organi, ai fini
della raccolta della espressione di volontà in vita al momento del rilascio/rinnovo della carta d'identità (art. 4 l.r. n.
9/2016);

• 

una campagna, rivolta ai cittadini, volta a sensibilizzarli ed informarli sui temi della donazione e del trapianto e sulla
possibilità di esprimere  in vita la propria volontà di donare, al fine di dare la più ampia attuazione alla normativa
vigente in merito alle dichiarazioni della volontà alla donazione (art. 2 l.r. n. 9/2016).

• 

Il progetto definisce anche le funzioni assegnate a ciascun partner (funzionigramma), gli obiettivi ed indicatori relativi alle
singole azioni progettuali e la ripartizione del finanziamento complessivo annuo pari ad euro 100.000,00 di cui alla l.r. 9/2016
(linea di spesa n. 0049 denominata "Promozione della comunicazione e formazione degli operatori in materia di donazione di
organi e tessuti (l.r. n. 9/2016)", per un importo pari a euro 100.000,00, afferente al capitolo di Bilancio regionale n. 103285).

Con la DGR n. 1299/2020 il finanziamento annuo complessivo è stato così ripartito:

euro 18.000,00 a favore dei Coordinamenti dei Trapianti delle Aziende Ospedaliere/Sanitarie secondo la metodologia
di ripartizione proposta dal Coordinamento Regionale per i Trapianti ed approvata con Decreto del Direttore della
Direzione Programmazione Sanitaria - LEA

• 

euro 7.000,00 a favore di ANCI Veneto - Associazione Regionale Comuni del Veneto• 
euro 7.000,00 a favore di Federsanità ANCI Federazione Veneto• 
euro 7.000,00 a favore di ANUSCA• 
euro 15.000,00 a favore di AIDO Regionale Veneto• 
la restante quota pari a euro 46.000,00 a favore dell'Azienda Ospedale-Università di Padova (quale ente del Servizio
Sanitario Regionale cui è stata affidata la gestione economico-finanziaria del Coordinamento regionale per i Trapianti
- CRT) che sarà impiegata dal CRT per l'acquisto della campagna informativa alla popolazione, che dovrà avere una
programmazione sull'intero biennio per favorirne un maggiore impatto comunicativo.

• 

L'erogazione per ciascun anno è stata posta in capo ad Azienda Zero.

L'emergenza pandemica causata da COVID-19, che ha comportato e comporta tutt'ora, tra molti altri aspetti, la sospensione o
la limitazione di molte attività, rende doverosa una rivalutazione oggettiva dell'arco temporale del progetto in parola; questo al
fine di garantire il reale perseguimento degli scopi e degli obiettivi del progetto medesimo ed il fattivo coinvolgimento di tutti
gli interessati.
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Pertanto, si propone che la progettualità relativa al primo anno (2020 ex DGR n. 1299/2020) sia estesa a tutto l'anno 2021 e che
conseguentemente la progettualità relativa al secondo anno (2021 ex DGR n. 1299/2020) sia estesa a tutto l'anno 2022.

Di conseguenza per quanto riguarda la progettualità del primo anno (fino al 31 dicembre 2021) Azienda Zero provvede
all'erogazione, a seguito della sottoscrizione del progetto approvato con la DGR n. 1299/2020 da parte dei soggetti coinvolti
(Coordinamento Regionale Trapianti, AIDO Regionale Veneto, ANCI Veneto - Associazione Regionale Comuni del Veneto,
Federsanità ANCI Federazione Veneto, ANUSCA, Centro Nazionale Trapianti), secondo le sotto indicate modalità:

euro 18.000,00 a favore dei Coordinamenti dei Trapianti delle Aziende Ospedaliere/Sanitarie secondo la metodologia
di ripartizione proposta dal Coordinamento Regionale per i Trapianti ed approvata con Decreto del Direttore della
Direzione Programmazione Sanitaria - LEA;

• 

euro 4.900 (pari al 70% dell'importo di euro 7.000,00) a favore di ANCI Veneto - Associazione Regionale Comuni del
Veneto;

• 

euro 4.900 (pari al 70% dell'importo di euro 7.000,00) a favore di Federsanità ANCI Federazione Veneto;• 
euro 4.900 (pari al 70% dell'importo di euro 7.000,00) a favore di ANUSCA;• 
euro 10.500,00 (pari al 70% dell'importo di euro 15.000,00) a favore di AIDO Regionale Veneto;• 
euro 32.200,00 (pari al 70% dell'importo di euro 46.000,00) a favore dell'Azienda Ospedale-Università di Padova
(quale ente del Servizio Sanitario Regionale cui è stata affidata la gestione economico-finanziaria del Coordinamento
regionale per i Trapianti - CRT).

• 

Azienda Zero provvederà all'erogazione del saldo del finanziamento per la progettualità del primo anno (fino al 31 dicembre
2021), su disposizione della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, previa presentazione, entro il 30 giugno 2022, di una
relazione sull'attività svolta corredata dal rendiconto delle spese sostenute sottoscritti dal Responsabile del CRT e, per la parte
relativa al finanziamento di euro 46.000,00, dal Direttore Generale dell'Azienda Ospedale-Università di Padova.

Si incarica il Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA si assegnare con proprio atto il finanziamento per la
progettualità del secondo anno (2022), nel medesimo esercizio, a seguito dell'approvazione del bilancio di previsione e
dell'autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della GSA relativi all'esercizio 2022. Con il medesimo atto verranno
definite le modalità di erogazione, per il tramite di Azienda Zero, nel rispetto della ripartizione del finanziamento indicato nella
DGR n. 1299/2020.

Quanto disposto con la presente disposizione si intende parzialmente modificativo di quanto previsto dalla DGR n. 1299/2020.
Rimangono confermate le disposizioni della DGR n. 1299/2020 non oggetto del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la legge regionale 8 marzo 2016, n. 9 "Promozione della comunicazione e formazione degli operatori in materia di
donazione di organi e tessuti.";

Vista la DGR n. 1299 dell'8 settembre 2020 "Progetto regionale "Promozione della comunicazione e formazione degli
operatori in materia di donazione di organi e tessuti" per il biennio 2020-2021. Legge regionale 8 marzo 2016, n. 9.";

Visto l'art. 2 co. 2 della legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto".";

delibera

di approvare le disposizioni ed i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente dispositivo;1. 
di approvare che la progettualità relativa al primo anno (2020 ex DGR n. 1299/2020) del progetto approvato con la
DGR n. 1299/2020 sia estesa a tutto l'anno 2021 e che conseguentemente la progettualità relativa al secondo anno
(2021 ex DGR n. 1299/2020) del medesimo progetto sia estesa a tutto l'anno 2022;

2. 

di disporre che l'Azienda Zero provveda ad erogare l'importo di cui alla DGR n. 1299/2020, per la progettualità
relativa al primo anno (fino al 31 dicembre 2021) secondo le modalità in premessa riportate;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA di assegnare con proprio atto il
finanziamento per la progettualità del secondo anno (2022), nel medesimo esercizio, a seguito dell'approvazione del

4. 
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bilancio di previsione e dell'autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della GSA relativi all'esercizio 2022, e di
definire, con il medesimo atto, le modalità di erogazione, per il tramite di Azienda Zero, nel rispetto della ripartizione
del finanziamento indicato nella DGR n. 1299/2020;
la Direzione Programmazione Sanitaria - LEA è incaricata dell'esecuzione di quanto disposto con il presente
provvedimento;

5. 

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 437347)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1774 del 22 dicembre 2020
Borse di studio per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica dell'Università degli Studi di Padova. Integrazioni

alla delibera di Giunta n. 880 del 30/6/2020. Decreto Legislativo n. 368/99 s.m.i. - L.R. n. 9 del 14 maggio 2013 s.m.i. - L.
401/2000.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'integrazione di quanto statuito con la DGR n. 880 del 30/6/2020 perfezionando i
requisiti necessari affinché ai neo laureati, vincitori del concorso per l'accesso alla Scuola di specializzazione in Fisica Medica
dell'Ateneo di Padova, possa essere assegnata una borsa di studio finanziata dalla Regione.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 880 del 30 giugno 2020 recante ad oggetto: "Finanziamento borse di studio per la Scuola di
specializzazione in Farmacia Ospedaliera e per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica dell'Università degli Studi di
Padova. Approvazione adeguamento schema di contratto di borsa di studio. Anno Accademico 2019/2020. Decreto Legislativo
n. 368/99 s.m.i. - L.R. n. 9 del 14 maggio 2013 s.m.i. - L. 401/2000" la Giunta regionale ha, tra l'altro, disposto:

il finanziamento di una borsa di studio per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica afferente all'Università degli
Studi di Padova, del valore pari a € 25.000,00 annuo lordo onnicomprensivo, per i primi due anni di corso, e di €
26.000,00 per il terzo anno di corso, similmente al quantum stabilito dal DPCM 7 marzo 2007 "Costo contratto di
formazione specialistica dei medici",

• 

la sottoscrizione da parte dell'assegnatario della borsa di studio e dell'Ateneo di un contratto di borsa di studio,
analogamente a quanto previsto per gli assegnatari di borsa di studio per la Scuola di specializzazione in Farmacia
Ospedaliera;

• 

l'adeguamento dello schema di contratto di borsa di studio in ragione della modifica della legge regionale n. 9/2013, al
fine di mantenere una parità di trattamento e la corrispondenza dei diritti, doveri ed obblighi tra gli specializzandi non
medici e gli specializzandi medici che usufruiscono di contratti di formazione specialistica finanziati dalla Regione;

• 

l'approvazione dei requisiti di cui devono essere in possesso i laureati non medici (farmacisti e fisici) per
l'assegnazione di borsa di studio finanziata dalla Regione, che corrispondono ai medesimi requisiti previsti per i
laureati medici assegnatari di contratti di formazione specialistica finanziati dalla Regione, ovvero:

• 

residenza in un Comune del Veneto da almeno tre anni consecutivi a decorrere dalla data di
scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso per l'accesso alla Scuola
di specializzazione per l'anno accademico di riferimento;

a. 

iscrizione all'Ordine professionale di afferenza nel territorio del Veneto entro la data di inizio delle
attività didattiche prevista per l'anno accademico di riferimento dal Ministero dell'Università e della
Ricerca.

b. 

A tal ultimo riguardo l'Ordine Interprovinciale dei Chimici e dei Fisici del Veneto avuta conoscenza del bando di concorso
emanato dall'Ateneo di Padova per l'ammissione alla Scuola di specializzazione in Fisica Medica - a.a. 2019/2020, prot. n.
416270 del 07/10/2020 nonchè della citata DGR n. 880/2020, con nota prot. n. 515/20-07 del 17 novembre 2020, ha segnalato
che il requisito previsto di cui al precedente punto b) (iscrizione all'Ordine professionale), in base alla normativa attuale, può
essere posseduto solo dai Fisici che rientrano nella previsione di cui all'art. 6, comma 5, del decreto del Ministero della Salute
del 23 marzo 2018.

Ovvero, a fronte delle disposizioni di carattere generale riguardanti tutti i professionisti afferenti alle Professioni Sanitarie di
cui alla legge n. 3 dell'11 gennaio 2018, e richiamate nello specifico all'art. 3 del citato decreto ministeriale del 23 marzo 2018
in base al quale ai fini dell'esercizio delle professioni di Chimico e di Fisico è obbligatoria l'iscrizione all'Albo, il successivo
art. 6, comma 5, del medesimo decreto stabilisce che, in via transitoria, per un anno e comunque fino all'adozione di specifico
regolamento recante modifiche e integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato, e delle relative
prove per l'esercizio della professione di Fisico, i Consigli direttivi degli Ordini dei Chimici e dei Fisici provvedono, su
domanda all'iscrizione all'apposita sezione dell'Albo di coloro che hanno conseguito il titolo di studio richiesto, nonché che
dimostrino di svolgere o di aver svolto almeno cinque anni di attività lavorativa oppure che abbiano (già) conseguito la
specializzazione in fisica medica o fisica sanitaria.
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Pertanto, in assenza della normativa statale che disciplini l'esame di Stato e le relative prove, i neo laureati in Fisica sprovvisti
dei requisiti richiesti dalla precitata disposizione, ad oggi non possono iscriversi all'Ordine professionale e conseguentemente a
seguito della partecipazione al bando di concorso per l'accesso alla Scuola di specializzazione di Fisica Medica non possono
risultare assegnatari della borsa di studio finanziata dalla Regione.

Pertanto, preso atto dell'attuale lacuna normativa e degli effetti che ne derivano, considerato che la ratio della L. 9/2013 s.m.i.
da cui discende la citata DGR 880/2020 è quella di non escludere alcun laureato e futuro professionista del Servizio sanitario
regionale dall'accesso alle borse di studio finanziate dalla Regione, si propone di integrare quanto previsto sul punto dalla
precedente deliberazione n. 880/2020 stabilendo che lo specializzando non medico che usufruisce di una borsa di studio
finanziata dalla Regione debba possedere i seguenti requisiti:

residenza in un Comune del Veneto da almeno tre anni consecutivi a decorrere dalla data di scadenza per la
presentazione della domanda di partecipazione al concorso per l'accesso alla Scuola di specializzazione per l'anno
accademico di riferimento;

a. 

iscrizione all'Ordine professionale di afferenza nel territorio del Veneto entro la data di inizio delle attività didattiche
prevista per l'anno accademico di riferimento dal Ministero dell'Università e della Ricerca.

b. 

Qualora, nelle more dell'emanazione della disciplina statale sull'esame di Stato per i Fisici, il laureato a cui viene assegnata la
borsa di studio per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica non rientri nella previsione di cui all'art. 6, comma 5, del
decreto del Ministero della Salute del 23 marzo 2018, e pertanto è impossibilitato ad iscriversi all'Ordine professionale come
stabilito al precedente punto b), deve rendere una dichiarazione con la quale si impegna a sostenere alla prima sessione utile
l'esame di Stato per l'abilitazione alla professione di Fisico e conseguentemente si impegna a provvedere alla relativa iscrizione
all'Ordine dei Chimici e dei Fisici afferente al territorio del Veneto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 recante "Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di circolazione
dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE,
98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE";

VISTO il D.lgs n. 33 del 14/03/2013;

VISTO il D.lgs. 118/2011, Titolo II, articolo 20 e ss.mm.ii. ed in particolare il D.lgs n. 126 del 10/08/2014;

VISTO il DPCM 7 marzo 2007;

VISTO il Decreto MIUR n. 68 del 04/02/2015;

VISTA la legge regionale n. 9 del 14 maggio 2013 recante: "Contratti di formazione specialistica aggiuntivi regionali" come
successivamente modificata;

VISTA la DGR n. 812 del 23/6/2020 recante ad oggetto: "Contratti di formazione specialistica aggiuntivi per medici
specializzandi delle Scuole di specializzazione di area sanitaria. Approvazione adeguamento schema di contratto di
formazione specialistica. L.R. n. 9 del 14 maggio 2013 s.m.i.. Deliberazione 50/CR del 12 maggio 2020";

VISTA la DGR n. 880 del 30/6/2020 recante ad oggetto: "Finanziamento borse di studio per la Scuola di specializzazione in
Farmacia Ospedaliera e per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica dell'Università degli Studi di Padova.
Approvazione adeguamento schema di contratto di borsa di studio. Anno Accademico 2019/2020. Decreto Legislativo n.
368/99 s.m.i. - L.R. n. 9 del 14 maggio 2013 s.m.i. - L. 401/2000."
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VISTO il DPCM 7 marzo 2007;

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39,

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di integrare la deliberazione n. 880 del 30/6/2020 stabilendo che lo specializzando non medico che usufruisce di una borsa di
studio finanziata dalla Regione debba possedere i seguenti requisiti:

residenza in un Comune del Veneto da almeno tre anni consecutivi a decorrere dalla data di scadenza per la
presentazione della domanda di partecipazione al concorso per l'accesso alla Scuola di specializzazione per l'anno
accademico di riferimento;

a. 

iscrizione all'Ordine professionale di afferenza nel territorio del Veneto entro la data di inizio delle attività didattiche
prevista per l'anno accademico di riferimento dal Ministero dell'Università e della Ricerca.

b. 

Qualora, nelle more dell'emanazione della disciplina statale sull'esame di Stato per i Fisici, il laureato a cui viene assegnata la
borsa di studio per la Scuola di specializzazione in Fisica Medica non rientri nella previsione di cui all'art. 6, comma 5, del
decreto del Ministero della Salute del 23 marzo 2018, e pertanto è impossibilitato ad iscriversi all'Ordine professionale come
stabilito al precedente punto b), deve rendere una dichiarazione con la quale si impegna a sostenere alla prima sessione utile
l'esame di Stato e conseguentemente si impegna a provvedere alla relativa iscrizione all'Ordine dei Chimici e dei Fisici
afferente al territorio del Veneto;

3. di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR all'esecuzione del presente atto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33;

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 437348)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1775 del 22 dicembre 2020
Corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle Professioni Sanitarie infermieristiche, ostetriche, della

riabilitazione, tecniche e della prevenzione. Determinazione contributo a ristoro dei costi connessi alla formazione da
erogare agli enti sanitari sedi di svolgimento dei corsi stessi per l'A.A. 2019/2020. D.lgs 502/92 s.m.i. - DGR 1300/2020.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede a determinare e assegnare, a favore degli enti sanitari (Aziende ULSS, Aziende
Ospedaliere e Associazione "La nostra Famiglia di Conegliano - Tv") sedi di svolgimento dei corsi di laurea e corsi di laurea
magistrale delle Professioni Sanitarie, una somma rappresentante il ristoro di una quota parte dei costi indiretti connessi allo
svolgimento, presso gli stessi enti, delle attività formative universitarie relativamente all'anno accademico 2019/2020.
Contestualmente, in base alla L.r. 19/2016, si delineano le direttive che l'Azienda Zero dovrà seguire per l'erogazione ai
beneficiari di quanto spettante in relazione ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale che ammonta ad importo massimo di €
3.256.700,26 afferente alla linea di spesa GSA n. 53 "Attività di formazione degli operatori sanitari (corsi di laurea delle
professioni sanitarie)", di cui al DDR n. 14/2020 e DGR n. 114/2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

L'art. 6, comma 3, del D.lgs n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dispone che: "...la formazione universitaria
del personale sanitario infermieristico, tecnico, della riabilitazione e della prevenzione avviene in sede ospedaliera, ovvero
presso altre strutture del S.S.N. e istituzioni private accreditate...", e che "Per tale finalità le Regioni e gli Atenei stipulano
appositi protocolli d'intesa disciplinanti le modalità per l'espletamento dei corsi...".

Sin dall'anno accademico 1994/1995 la Giunta regionale ha avviato con le Università degli Studi di Padova e di Verona il
rapporto di collaborazione sopra indicato per la formazione dei predetti operatori, più recentemente tale rapporto è stato
disciplinato dal Protocollo d'Intesa il cui schema è stato adottato con DGR n. 581 del 05/05/2016 ed infine con DGR n. 1300
dell'08/9/2020, in corso di perfezionamento.

Secondo quanto previsto dal precitato Protocollo d'Intesa la Regione del Veneto mette a disposizione, quali sedi per lo
svolgimento dei corsi di laurea e laurea magistrale delle Professioni Sanitarie, le strutture idonee delle aziende ULSS e
ospedaliere (analogamente l'associazione la Nostra Famiglia di Conegliano - TV), nonché le risorse umane per contribuire alle
funzioni amministrative, gestionali ed organizzative. Presso talune aziende, pertanto, si svolgono sia l'attività didattica d'aula
sia il tirocinio per l'apprendimento clinico-pratico previsto dagli ordinamenti didattici universitari dei singoli corsi di studio.
Per l'esecuzione di tali funzioni didattiche, la Regione assicura con proprie risorse il pagamento dell'attività di docenza e
assume a proprio carico i costi generali, di gestione e di funzionamento delle sedi.

Sin dall'anno accademico 1997/1998 al fine di concorrere alla copertura dei costi originati dallo svolgimento delle attività
formative presso le aziende ULSS, ospedaliere e strutture private accreditate, la Regione pertanto provvede a corrispondere alle
medesime un apposito finanziamento.

La definizione del quantum da erogare ad ogni sede è stata oggetto di un'analisi che ha condotto all'individuazione di una
metodologia di calcolo e di un sistema di finanziamento secondo il quale nel corso degli anni le aziende sanitarie interessate
hanno ricevuto una quota commisurata al numero di studenti iscritti e frequentanti i corsi di studio delle professioni sanitarie.

Con il trascorrere degli anni, in base al rapporto convenzionale vigente con gli Atenei di Padova e di Verona, sono stati attivati
un sempre maggior numero di corsi presso le aziende ed enti privati accreditati, determinando conseguentemente un
ampliamento della rete formativa aziendale ed un aumento del numero di studenti, tanto che nel tempo l'impegno finanziario
destinato al ristoro dei costi in argomento, ha registrato un costante incremento.

In ragione di tale fenomeno, con decorrenza dall'A.A. 2011/2012, la Giunta regionale con deliberazione n. 2771 del 30/12/2013
ha disposto di procedere ad una revisione ed aggiornamento del sistema di quantificazione di tali oneri, anche al fine di far
fronte alle nuove e diverse esigenze di carattere formativo ed organizzativo determinate dalla revisione nazionale degli
ordinamenti didattici universitari.

In base al provvedimento sopra citato e congruamente alle risorse di bilancio a disposizione per tale finalità, viene assegnato ad
ogni sede un importo complessivo annuale necessario a far fronte alle spese di carattere organizzativo e generali, costituito:
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A) da una quota differenziata per numero di corsi di studio presenti presso la singola azienda sanitaria, come indicato di
seguito:

da 1 a 4 corsi di studio    €   50.000,00

da 5 a 8 corsi di studio    €    75.000,00

più di 9 corsi di studio    €  125.000,00

B) da un'ulteriore quota che afferisce al numero di studenti (iscritti e frequentanti, ripetenti) presenti presso la singola azienda
sanitaria. Il numero degli studenti è suddiviso in scaglioni, e per gli scaglioni intermedi il valore minimo e massimo viene
unificato sottraendo 50 unità al valore massimo. Il risultato è moltiplicato per un valore unitario di euro 450,00:                         

n. studenti n. studenti
per valore unitario totale quota

da     0 a 150     150 x € 450,00  €        67.500,00
da 151 a 300     250 x € 450,00  €      112.500,00
da 301 a 500     450 x € 450,00  €      202.500,00
da 501 a 700     650 x € 450,00  €      292.500,00
da 701 in poi   1000 x € 450,00  €      450.000,00

Come specificato nella precitata DGR 2771/2013, il finanziamento regionale concorre ad una parziale copertura dei costi
indiretti discendenti dall'esplicazione dell'attività formativa universitaria, pertanto le eventuali rimanenti spese sostenute dalle
aziende ULSS e ospedaliere sono a carico delle stesse. Una considerazione a parte deve essere quindi effettuata per
l'Associazione privata "La nostra Famiglia di Conegliano" (TV) alla quale si assegna un importo maggiore pari ad €
100.000,00 quale quota complessiva annuale destinata alle spese di carattere organizzativo e generale, pur essendo sede di due
corsi di laurea.

In relazione al sistema formativo presente presso le strutture del Servizio sanitario regionale, la Giunta regionale ha altresì
provveduto, con deliberazione n. 1439 del 5/08/2014, a delineare le funzioni, le caratteristiche ed i compiti attribuiti al
personale dipendente del S.S.R. impegnato nell'ambito della formazione universitaria e in particolare,  per la parte che qui
interessa, ha definito i requisiti e le funzioni del "Coordinatore del corso di laurea" e del "Tutor didattico aziendale". Nello
specifico il Tutor è un dipendente dell'azienda sede del corso, e ad esso, a decorrere dall'anno accademico 2014/2015, è stato
corrisposto un compenso per l'attività svolta pari ad un massimo di euro 3.000,00 annui, al lordo degli oneri riflessi. Qualora
l'impegno sia a tempo parziale tale importo è stato ridotto proporzionalmente. Conseguentemente, la quota pro-capite è stata
calcolata tenendo in considerazione per ogni singolo tutor di una serie di parametri, riportati da ultimo nella DGR n. 1891 del
17/12/2019.

Con la medesima precitata DGR 1891/2019 è stato dato seguito all'erogazione delle quote previste per gli anni accademici
2017/2018 e 2018/2019 e contestualmente è stata sospesa l'erogazione del compenso per l'attività di tutoraggio a decorrere
dall'a.a. 2019/2020 in ragione di quanto previsto dal C.C.N.L del personale del comparto sanità, sottoscritto il 21 maggio 2018,
con riferimento alla nuova disciplina degli incarichi di funzione assegnabili al personale del ruolo sanitario.

A tal ultimo riguardo si evidenzia che sono pervenute due comunicazioni, prot. n. 214628 del 1° giugno 2019 e prot. n. 200487
del 20 maggio 2020, in merito alla mancata segnalazione di attività tutoriale che è stata svolta nell'a.a. 2018/19 da parte di due
tutor. E' necessario pertanto procedere all'assegnazione di due ulteriori quote rispettivamente all'Azienda ULSS 2 Marca
Trevigiana pari a € 1.125,15 e all'Azienda ULSS 7 Pedemontana pari a € 2.375,35. Diversamente, la quota di € 1.800,24 già
versata all'azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, a causa di una errata segnalazione di attività tutoriale non
doveva essere attribuita, come comunicato con nota della Direzione competente prot. n. 117940 del 12 marzo 2020.

Con il presente provvedimento, pertanto, si procede al pagamento delle due quote sopra indicate ed al recupero della terza
quota, come specificato all'Allegato A parte integrante del presente provvedimento, il quale, effettuate le consuete ricognizioni
presso le sedi aziendali relativamente al numero di studenti iscritti e frequentanti i molteplici corsi di studio attivati nell'anno
accademico 2019/2020, fornisce sia il quadro complessivo della suddivisione del finanziamento alle singole aziende ULSS,
aziende ospedaliere ed enti privati accreditati del parziale ristoro dei costi indiretti sostenuti per garantire lo svolgimento delle
attività formative universitarie presso le stesse, sia gli importi da pagare o da trattenere per l'attività di tutoraggio riferita
all'anno accademico 2018/2019 come sopra indicato.
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L'importo complessivo degli oneri indiretti da erogare nell'esercizio 2020 alle Aziende ULSS e Ospedaliere e all'Associazione
"La Nostra Famiglia" di Conegliano come specificato in Allegato A ammonta ad euro 3.256.700,26 con copertura finanziaria a
carico dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2020, previsti per la Linea di spesa n. 53 "Attività di formazione degli
operatori sanitari (corsi di laurea delle professioni sanitarie)".

Per quanto riguarda il corrente esercizio, occorre considerare che con D.G.R. n. 114 del 03/02/2020 la Giunta regionale ha
disposto l'autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della GSA, in esercizio 2020, da effettuarsi attraverso Azienda Zero,
ai sensi dell'articolo 2, comma 4, secondo periodo, della L.R. 19/2016, incaricando il Direttore dell'Area Sanità e Sociale di
effettuare con proprio atto la programmazione di dettaglio degli interventi e dei relativi finanziamenti della GSA per l'esercizio
2020, entro un ammontare complessivo massimo di spesa di euro 616.400.000,00.

In esecuzione di quanto stabilito dalla precitata deliberazione della Giunta regionale n. 114/2020, con decreto del Direttore
Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6/02/2020 è stato approvato il programma degli interventi e dei relativi
finanziamenti della GSA per l'esercizio 2020, dove viene ad esserci anche la linea di spesa n. 53 relativa a quanto in oggetto e
denominata "Attività di formazione degli operatori sanitari (corsi di laurea delle professioni sanitarie)", afferente al capitolo
di Bilancio regionale n. 103285 - All. A predetto DDR n. 14/2020.

Con successivo decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 9 del 07/04/2020 è stata disposta, ai sensi
della DGR n. 114/2020, l'erogazione all'Azienda Zero di quota parte dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata
(GSA), ai sensi dell'art. 2, comma 4, secondo periodo, della L.R. n. 19/2016, che ricomprende anche la linea di spesa sopra
citata.

Ciò premesso, con il presente atto, pertanto, si propone di:

approvare l'Allegato A parte integrante al presente provvedimento;• 
determinare in € 3.256.700,26 il contributo da erogare, per il tramite di Azienda Zero, a favore delle Aziende ULSS,
Ospedaliere ed Enti privati accreditati sedi di svolgimento dei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle
professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione, a ristoro dei costi
connessi alla formazione stessa - a.a. 2019/2020, meglio specificati in Allegato A;

• 

di prevedere che la copertura finanziaria di quanto previsto nel punto precedente, per un totale di € 3.256.700,26  sia a
carico dei finanziamenti GSA 2020, previsti per le linee di spesa n. 53 "Attività di formazione degli operatori sanitari
(corsi di laurea delle professioni sanitarie)" di cui al DDR 14/2019 e DGR 114 del 03/02/2020;

• 

di disporre che l'Azienda Zero provveda ad erogare, ad esecutività della presente deliberazione, a ciascun beneficiario
indicato in colonna a dell'Allegato A il contributo previsto in colonna c.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17
aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

• 

VISTO l'art. 6, comma 3, del D.lgs n. 502/92 s.m.i.• 
VISTO il D.Lgs. 118/2011, Titolo II, articolo 20 e ss.mm.ii. ed in particolare il D.lgs n. 126 del 10/08/2014;• 
VISTO il D.lgs n. 33 del 14/03/2013;• 
VISTA la L.R. n. 1 del 7 gennaio 2011;• 
VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione";• 
VISTE le LL.RR. 25 ottobre 2016, n. 19 e 30 dicembre 2016, n. 30;• 
VISTE le LL.RR. 25/10/2016, n. 19 e 30/12/2016, n. 30;• 
VISTA la L.R. 21/12/2018, n. 45 "Bilancio di previsione 2019-2021";• 
VISTA la D.G.R. n. 114 del 03/02/2020;• 
VISTI il decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 14 del 06/02/2020 e il decreto del Direttore delle
Risorse Strumentali SSR n. 9 del 07/04/2020,

• 

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
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di approvare l'Allegato A parte integrante al presente provvedimento;2. 
di determinare in € 3.256.700,26  il contributo da erogare, per il tramite di Azienda Zero, a favore delle Aziende
ULSS, Ospedaliere ed Enti privati accreditati sedi di svolgimento dei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle
professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione, a ristoro dei costi
connessi alla formazione stessa - a.a. 2019/2020 -, meglio specificati in Allegato A;

3. 

di prevedere che la copertura finanziaria di quanto previsto nel punto precedente, per un totale di € 3.256.700,26 sia a
carico dei finanziamenti GSA 2020, previsti per le linee di spesa n. 53 "Attività di formazione degli operatori sanitari
(corsi di laurea delle professioni sanitarie)" di cui al DDR 14/2020 e DGR n. 114 del 03/02/2020;

4. 

di disporre che Azienda Zero provveda ad erogare, ad esecutività della presente deliberazione, a ciascun beneficiario
indicato in colonna a dell'Allegato A il contributo previsto in colonna c;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede il finanziamento con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e che si tratta di debito avente natura non commerciale;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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a b d

Ente CDL / CDL Magistrale Ateneo Sede
numero 
studenti 

totale 
studenti

quota per sede
importo per 

studenti

compensi Tutor 
 2018/2019 da 

erogare/ 
trattenere

importo totale per 
azienda

n. 1 CDL Infermieristica Padova Feltre 182

n. 1 CDL Tecniche della Prevenzione  
nell'ambiente e nei luoghi di lavoro

Padova Feltre 28

n. 1 CDL Infermieristica Padova Conegliano 48

n. 1 CDL Infermieristica Padova Treviso 246

n. 1 CDL Ostetricia Padova Treviso 27

n. 1 CDL Tecniche di radiologia medica, 
per immagini e radioterapia

Padova Treviso 38

n. 1 CDL Igiene Dentale Padova Treviso 100

n. 1 CDL Tecniche Audioprotesiche Padova Treviso 101

n. 1 CDL Assistente Sanitario Padova Conegliano 101 661

n. 1 CDL Infermieristica Padova Mestre 232

n. 1 CDL Infermieristica Padova Mirano 59

n. 1 CDL Fisioterapia Padova Venezia 75 366

Azienda ULSS n. 4 VENETO 
ORIENTALE

n. 1 CDL Infermieristica Padova Portogruaro 188
188 50.000,00€          112.500,00€         162.500,00€         

n. 1 CDL Infermieristica Padova Rovigo 204

n. 1 CDL Educazione Professionale Padova Rovigo 125

n. 1 CDL Ostetricia Padova Rovigo 15

n. 1 CDL Tecniche di radiologia medica, 
per immagini e radioterapia

Padova Rovigo 28 372

Azienda ULSS n. 6 EUGANEA n. 1 CDL Infermieristica Padova Monselice 217
217 50.000,00€          112.500,00€         162.500,00€         

n. 1 CDL Infermieristica Padova
Montecchio 
Precalcino

183

n. 1 CDL Fisioterapia Padova Santorso 57 240

n. 1 CDL Infermieristica Verona Vicenza 224

n. 1 CDL Ostetricia Padova Vicenza 13

n. 1 CDL Fisioterapia Verona Vicenza 69

n. 1 CDL Tecniche di radiologia medica, 
per immagini e radioterapia

Padova Vicenza 41
347

Azienda ULSS n. 9 SCALIGERA n. 1 CDL Infermieristica Verona Legnago 231
231 50.000,00€          112.500,00€         162.500,00€         

CDL in infermieristica 222

CDL in fisioterapia 75

CDL in ostetricia 39

CDL in tecniche di laboratorio biomedico 53

CDL in ortottica ed assistenza 
oftalmologica

27

CDL in tecniche di neurofisiopatologia 23

CDL in logopedia 83

CDL in dietistica 60

CDL in tecniche di radiologia medica, per 
immagini e radioterapia

40

CDL in terapia della neuro e psicomotricità 
età evolutiva

34

CDL in tecniche audioprotesiche 240

CDL in tecniche  prevenzione ambiente e 
luoghi di lavoro

47

CDL M in scienze infermieristiche ed 
ostetriche

55

CDL M in scienze delle professioni 
sanitarie tecniche diagnostiche - area 
tecnico diagnostica e tecnico assistenziale

50

CDL M in scienze delle professioni 
sanitarie tecniche della prevenzione

45

CDL M in scienze delle professioni 
sanitarie della riabilitazione 45

1.138 575.000,00€         

c

Azienda ULSS n. 7 
PEDEMONTANA

50.000,00€          112.500,00€         

Padova PadovaAz. Ospedaliera di Padova

125.000,00€        450.000,00€         

2.375,35€       164.875,35€         

Azienda ULSS n. 8 BERICA

50.000,00€          202.500,00€         252.500,00€         

Azienda ULSS n. 3 SERENISSIMA

50.000,00€          202.500,00€         252.500,00€         

Azienda ULSS n. 5 POLESANA

50.000,00€          202.500,00€         252.500,00€         

162.500,00€         

Azienda ULSS n. 2 MARCA 
TREVIGIANA

75.000,00€          292.500,00€         1.125,15€       368.625,15€         

anno accademico 2019/2020

Azienda ULSS n. 1 DOLOMITI

210 50.000,00€          112.500,00€         

ALLEGATO A pag. 1 di 2DGR n. 1775 del 22 dicembre 2020
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a b d

Ente CDL / CDL Magistrale Ateneo Sede
numero 
studenti 

totale 
studenti

quota per sede
importo per 

studenti

compensi Tutor 
 2018/2019 da 

erogare/ 
trattenere

importo totale per 
azienda

c

anno accademico 2019/2020

CDL in infermieristica 600

CDL in fisioterapia 74

CDL in ostetricia 63

CDL tecniche fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione vascolare

32

CDL in tecniche di laboratorio biomedico 56

CDL in tecniche di radiologia medica, per 
immagini e radioterapia

56

CDL in igiene dentale 36

CDL in tecniche riabilitazione psichiatrica 

CDL in logopedia 72

CDL M in scienze delle professioni 
sanitarie della riabilitazione

60

CDL M in scienze infermieristiche ed 
ostetriche

90 1.139

n. 1 CDL Fisioterapista PD Padova 74

n. 1 CDL Terapista occupazionale PD Padova 61 135

TOTALE 5.244 825.000,00€        2.430.000,00€      3.256.700,26€      

Az. Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona

1.800,24€       573.199,76€         

Associazione "La Nostra Famiglia" 
Conegliano TV

Conegliano
100.000,00€        67.500,00€           167.500,00€         

Verona Verona

125.000,00€        450.000,00€         

ALLEGATO A pag. 2 di 2DGR n. 1775 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437349)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1776 del 22 dicembre 2020
Finanziamento 2020 della gestione di attività tecnico - specialistiche che Azienda Zero svolge per il sistema e per gli

enti del SSR. Art. 2, comma 1, lett. g) della L.R. 19/2016
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
L'articolo 2, comma 1, lettera g) della L.R. 19/2016, stabilisce che ad Azienda Zero spetta la funzione relativa alla gestione di
attività tecnico - specialistiche per il sistema e per gli enti del SSR. Con il presente provvedimento la Giunta regionale assegna
ad Azienda Zero un finanziamento fino ad un importo massimo di  € 57.935.512,64 per la copertura dei costi derivanti dalle
attività che l'azienda prevede di svolgere nel corrente esercizio 2020, a valere sull'apposita linea di spesa 1025 "Finanziamento
ad Azienda Zero per la gestione di Attività Tecnico-Specialistiche per il Sistema e per gli Enti del SSR"  prevista nell'ambito
dei Finanziamenti della GSA del corrente esercizio, di cui alla DGR 114/2020 e DDR. 14/2020.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Azienda Zero è un ente del Servizio Sanitario regionale che svolge le funzioni relative alla Gestione Sanitaria Accentrata
previste dal D.lgs. 118/2011 e s.m.i., trasferendo le risorse finanziarie della Regione alle Aziende ed Enti del SSR e svolgendo
le funzioni di cui alla L.R. 19/2016 in qualità di soggetto erogatore di servizi. L'articolo 2, comma 1, lettera g) della L.R.
19/2016, in particolare, stabilisce che ad Azienda Zero spetta la funzione relativa alla gestione di attività tecnico -
specialistiche per il sistema e per gli enti del SSR quali:

gli acquisti centralizzati• 
le procedure di selezione del personale del comparto sanità,• 
il supporto tecnico alla formazione manageriale e del rischio clinico di valenza regionale;• 
 le procedure di accreditamento ECM;• 
il supporto al modello assicurativo del sistema sanitario regionale, in particolare per il contenzioso e per le eventuali
transazioni;

• 

le infrastrutture di tecnologia informatica, connettività, sistemi informativi e flussi dati in un'ottica di
omogeneizzazione e sviluppo del sistema ICT;

• 

l'autorizzazione all'esercizio delle strutture sanitarie e socio-sanitarie svolgendo le funzioni di organismo tecnicamente
accreditante;

• 

la gestione del contenzioso del lavoro e sanitario;• 
la progressiva razionalizzazione del sistema logistico;• 
i servizi tecnici per la valutazione della HTA;• 
l'attivazione del fascicolo sanitario elettronico e la conseguente tessera sanitaria elettronica per tutta la popolazione
veneta;

• 

l'indirizzo e il coordinamento degli URP presso le Aziende ULSS.• 

Azienda Zero, in qualità di ente del SSR, è finanziata annualmente con risorse del FSR determinate in base ai criteri stabiliti
dal provvedimento di riparto della Giunta regionale. Con deliberazione n. 333/2019, la Giunta regionale ha approvato
l'assegnazione alle Aziende Sanitarie del Veneto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2019
e 2020. In tale provvedimento inoltre, la Giunta regionale ha determinato il finanziamento di Azienda Zero, con criteri e
modalità che tengono conto del ruolo e delle funzioni che tale ente è chiamato a svolgere nell'ambito del SSR. 

Più specificamente la DGR 333/2019, ha destinato un ammontare di risorse per finanziamenti della GSA, ovvero per interventi
in ambito sanitario e socio-sanitario da programmare e autorizzare annualmente dalla Giunta regionale che includono anche le
risorse per il finanziamento di Azienda Zero.

In questo ambito la Giunta regionale, per quanto riguarda il corrente esercizio, con deliberazione n. 114 del 3/02/2020 ha
disposto l'autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della GSA, in esercizio 2020, da effettuarsi attraverso Azienda Zero,
incaricando il Direttore dell'Area Sanità e Sociale di effettuare con proprio atto la programmazione di dettaglio degli interventi
e dei relativi finanziamenti della GSA per l'esercizio 2020, entro un ammontare complessivo massimo di spesa di euro
616.400.000,00 che, per ciò che qui interessa, includono:

un finanziamento da destinare al funzionamento proprio di Azienda Zero in considerazione dell'operatività prevista a
regime, per un importo fino ad euro 35.000.000,00 in coerenza con quanto previsto dalla DGR 333/2019;

• 
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un finanziamento da destinare alla copertura dei costi che Azienda Zero prevede di sostenere per la gestione delle
attività tecnico-specialistiche per il sistema e per gli enti del SSR, in coerenza con quanto previsto dall'art. 2 della L.R.
19/2016, per un importo da determinare sulla base della previsione dell'ammontare di tale tipologia di costi che
Azienda Zero prevede di sostenere nel 2020.

• 

In esecuzione di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 114/2020, con Decreto del Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6/02/2020 è stato approvato il programma degli interventi e dei relativi finanziamenti della
GSA per l'esercizio 2020 che ricomprendono:

la Linea di Spesa 1021 "finanziamento del funzionamento proprio di Azienda Zero" afferente al capitolo di bilancio
regionale 103285, con un importo di € 35.000.000,00;

• 

la Linea di Spesa 1025 "finanziamento ad Azienda Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema
e per gli Enti del SSR" afferente al capitolo di bilancio regionale 103285, con un importo di € 75.857.481,00.

• 

Per quanto attiene il finanziamento per il funzionamento proprio di Azienda Zero, con decreto della Direzione Risorse
Strumentali SSR n. 4 del 10/02/2020, si è provveduto ad impegnare e liquidare ad Azienda Zero l'importo complessivo di euro
35.000.000,00, disponendone l'erogazione su base mensile.

Per quanto riguarda il finanziamento ad Azienda Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli
Enti del SSR, il relativo importo di euro 75.857.481,00 è stato erogato ad Azienda Zero nell'ambito delle risorse di cassa dei
finanziamenti della GSA trasferite con decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 9 del 7/04/202, sulla
scorta delle previsioni dell 'ammontare dei costi che l 'Azienda Zero ha previsto per la gestione delle attività
tecnico-specialistiche per il sistema e per gli enti del SSR, di cui al DDR 14/2020.

Successivamente con Deliberazione n. 1046 del 28 luglio 2020 la Giunta ha aggiornato l'assegnazione agli enti del SSR della
Regione del Veneto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2020 (definite dalle Intese della
Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 31 marzo 2020
aventi rep. atti n. 55/CSR/2020, rep. atti n. 56/CSR/2020 e rep. atti n. 57/CSR/2020) in continuità con i criteri definiti dalla
DGR n. 333/2019 e, per quanto qui di interesse, conferma nell'ambito del budget complessivo dei finanziamenti della GSA,
anche il finanziamento di Azienda Zero suddiviso in € 35.000.000,00 per il funzionamento proprio ed € 75.857.481,00 per le
attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli Enti del SSR (come previsto nel Decreto 14/2020 sopra richiamato).

In seguito con nota acquisita a protocollo regionale n. 515461 del 03/12/2020, a riscontro di quanto richiesto dal Direttore
Generale dell'Area Sanità e Sociale, Azienda Zero ha comunicato l'elenco di attività e i relativi costi in parte già sostenuti e in
parte da realizzare e sostenere nel 2020 a favore dell'intero Servizio Socio Sanitario Regionale (SSR).

Rispetto alla programmazione originaria Azienda Zero nella nota prot. n. 515461/2020 evidenzia una previsione di costi
inferiori e pari ad un importo complessivo di euro 57.935.512,64. In sintesi nell'elenco trasmesso da Azienda Zero si
considerano i seguenti costi per le attività di Sistema e i relativi scostamenti rispetto alle previsioni iniziali:

il costo della Polizza unica regionale RCT, per l'acquisizione del Servizio assicurativo per la copertura del rischio di
responsabilità civile verso terzi prestatori d'opera del SSR, rimane uguale alle previsioni iniziali e pari ad  €
14.489.070,00;

• 

i costi per il servizio di plasmaderivazione si confermano pari ad € 11.598.970,00;• 
i costi Fornitura del servizio di telesoccorso-telecontrollo (L.R. 30 del 2009 e L.R. n,. 23 del 2012) rimangono
anch'essi inalterati rispetto alla programmazione iniziale e pari a € 4.100.000,00;

• 

I costi per lo sviluppo dei sistemi informativi SSR scendono da € 44.794.442,00 ad un importo di € 27.747.472,64;• 
non si presenta alcun costo per il funzionamento dell'ufficio legge 210/1992 né per i servizi a supporto dell'attività di
gestione e liquidazione dei sinistri.

• 

Con il presente atto, pertanto, si propone di prendere atto di quanto comunicato da Azienda Zero e si dispone:

di assegnare ad Azienda Zero, per lo svolgimento delle attività tecnico - specialistiche, che l'Azienda stessa svolge per
il sistema e per gli enti del SSR di cui alla nota prot. 515461/2020, un importo pari al massimo ad euro 57.935.512,64
con copertura finanziaria a carico dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2020, previsti per la linea di spesa n.
1025 "finanziamento ad Azienda Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli Enti del
SSR", di cui al DDR 14/2020 e DGR 114/2020, afferente al capitolo di Bilancio regionale in gestione sanitaria n.
103285;

• 

di incaricare Azienda Zero a trasmettere all'Area Sanità e Sociale la  rendicontazione delle spese sostenute e una
relazione sulla gestione delle attività tecnico-specialistiche svolte per il Sistema e per gli Enti del SSR entro il
25/02/2021;

• 
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di incaricare la Direzione Risorse Strumentali SSR dell'esecuzione del presente atto, inclusa la determinazione e
liquidazione finale del finanziamento ad Azienda Zero sulla base della rendicontazione presentata.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42";

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.";

Vista la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 avente ad oggetto "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

Vista la L.R. 7 gennaio 2011, n. 1 avente ad oggetto "Modifica dellalegge regionale 30 gennaio 1997, n. 5 "Trattamento
indennitario dei consiglieri regionali" e disposizioni sulla riduzione dei costi degli apparati politici ed amministrativi";

Vista la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 avente ad oggetto "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "statuto del veneto"; 

Vista la L.R. 25 ottobre 2016, n.19 avente ad oggetto "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta
denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

Vista la L.R. 30 dicembre 2016, n. 30 avente ad oggetto "Collegato alla legge di stabilità regionale 2017";

Vista la legge regionale 25 novembre 2019, n. 44 avente ad oggetto "Collegato alla legge di stabilità regionale 2020";

Vista la legge regionale 25 novembre 2019, n. 45 avente ad oggetto "Legge di stabilità regionale 2020";

Vista la legge regionale 25 novembre 2019, n. 46 avente ad oggetto "Bilancio di previsione 2020-2022";

Vista la DGR 26 marzo 2019, n. 333 avente ad oggetto "Assegnazione alle Aziende Sanitarie del Veneto delle risorse per
l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2019 e 2020. DGR n. 1/CR del 4 gennaio 2019.";

Vista la DGR 3 febbraio 2020, n. 114 avente ad oggetto "Autorizzazione all'erogazione dei Finanziamenti della GSA
dell'esercizio 2020 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero. Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2 comma 4.";

Visto il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 06 febbraio 2020 avente ad oggetto
"Programmazione degli interventi e dei relativi finanziamenti della GSA per l'esercizio 2020 in esecuzione della DGR
114/2020.";

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 4 del 10/02/2020 avente ad oggetto "Impegno
liquidazione ed erogazione del finanziamento relativo al funzionamento di Azienda Zero 2020. Legge regionale 25 ottobre
2016, n. 19, art. 2 comma 4."

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 9 del 07/04/2020 avente ad oggetto "Impegno e
Liquidazione della terza quota parte dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) 2020 da effettuarsi
attraverso l'Azienda Zero. Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2 comma 4.";

Vista la DGR 28 luglio 2020, n. 1046 avente ad oggetto "Assegnazione agli Enti del SSR della Regione del Veneto delle risorse
per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2020."

Vista la nota di Azienda Zero prot. reg. 515461 del 3 dicembre 2020 avente ad oggetto "Richiesta dati su attivazione linea di
spesa GSA n. 1025.";
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delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto di quanto comunicato da Azienda Zero nella nota acquisita a protocollo regionale n.515461 del 3
dicembre 2020;

2. 

di assegnare ad Azienda Zero, per lo svolgimento delle attività tecnico - specialistiche, che l'Azienda stessa svolge per
il sistema e per gli enti del SSR di cui alla nota prot. 515461/2020, un importo pari al massimo ad euro 57.935.512,64
con copertura finanziaria a carico dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2020, previsti per la linea di spesa n.
1025 "finanziamento ad Azienda Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli Enti del
SSR", di cui al DDR 14/2020 e DGR 114/2020, afferente al capitolo di Bilancio regionale in gestione sanitaria n.
103285;

3. 

di incaricare Azienda Zero a trasmettere all'Area Sanità e Sociale la rendicontazione delle spese sostenute e una
relazione sulla gestione delle attività tecnico-specialistiche svolte per il Sistema e per gli Enti del SSR entro il
25/02/2021;

4. 

di incaricare la Direzione Risorse Strumentali SSR dell'esecuzione del presente atto, inclusa la determinazione e
liquidazione finale del finanziamento ad Azienda Zero sulla base della rendicontazione presentata.

5. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede il finanziamento con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e che si tratta di debito avente natura non commerciale;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

7. 
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(Codice interno: 437350)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1777 del 22 dicembre 2020
Formazione delle professioni sanitarie infermieristiche e ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione

tramite i corsi di laurea e corsi di laurea magistrale afferenti alle Università degli Studi di Padova e di Verona.
Attivazione corsi di studio e definizione obbligazione massima di spesa - Anno Accademico 2020/2021. D.lgs del
30.12.1992, n. 502, s.m.i. - DGR n. 1300 del 08/09/2020.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto delle attivazioni dei corsi di studio per le professioni sanitarie da parte dagli
Atenei di Padova e di Verona nell'a.a. 2020/2021 sulla base di quanto statuito dai decreti MUR n. 239 e n. 241 del 26/6/2020.
Si procede altresì a definire l'importo annuale massimo, pari ad € 2.700.000,00, delle obbligazioni di spesa derivanti dagli
oneri posti a carico della Regione del Veneto dal protocollo di intesa di cui alla DGR n. 1300 del 08/9/2020. Contestualmente,
in base alla L.r. 19/2016, si delineano le direttive che Azienda Zero dovrà seguire per l'erogazione alle Università degli Studi
di Padova e di Verona dell'importo massimo di € 2.700.000,00 afferente alla linea di spesa GSA n. 158 "Corsi di laurea e
corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie (d.lgs 502/92)" per l'anno corrente.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

L'art. 6, comma 3, del D.lgs n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dispone che la formazione del personale
sanitario infermieristico e ostetrico, tecnico, della riabilitazione e della prevenzione avviene in sede ospedaliera, ovvero presso
altre strutture del S.S.N. ed istituzioni private accreditate, ed afferma che per tale finalità le Regioni e le Università attivano
appositi protocolli d'intesa per l'espletamento dei corsi di studio.

A partire dall'anno accademico 1994/1995 la Giunta regionale ha avviato con le Università degli Studi di Padova e l'Università
degli Studi di Verona un rapporto di collaborazione per la formazione dei predetti operatori e, da ultimo, con deliberazione n.
1300 dell'8/9/2020 la Giunta ha adottato lo schema di protocollo di intesa tra la Regione del Veneto, l'Università degli Studi di
Padova e l'Università degli Studi di Verona, in corso di perfezionamento, la cui decorrenza è prevista a partire dall'a.a.
2020/2021.

L'intesa disegna il complessivo rapporto tra la Regione e gli Atenei in materia di formazione delle professioni sanitarie ex L.
251/2000, individua analiticamente gli oneri posti a carico della Regione stessa per quanto riguarda le funzioni didattiche, e
rinvia la definizione dell'importo complessivo annuale massimo delle obbligazioni di spesa ad una deliberazione della Giunta
regionale.

Come previsto dall'art. 6 ter, del D.lgs. 502/92 s.m.i., con riferimento all'anno accademico 2020/2021, la Regione del Veneto
ha formulato al Ministero della Salute il proprio fabbisogno formativo di operatori per il Servizio sanitario regionale, articolato
per ogni singola professione sanitaria, il quale è stato quindi rappresentato agli Atenei di Padova e di Verona negli appositi
incontri e con nota prot. n. 137566 del 30/03/2020.

Con accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano il 18/6/2020, rep. atti n. 83 /CSR,  è stato determinato il fabbisogno nazionale per l'anno accademico 2020/2021
delle professioni sanitarie e dei laureati magistrali delle professioni sanitarie.

Il Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR), con decreti n. 241 e n. 239 del 26/6/2020, ha determinato la ripartizione dei
posti ai singoli Atenei d'Italia, rispettivamente per le immatricolazioni ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle
professioni sanitarie.

Sulla base delle disposizioni ministeriali sopra menzionate e del fabbisogno formativo espresso dalla Regione, le Università
degli Studi di Padova e di Verona hanno attivato i corsi di studio per l'anno accademico qui in considerazione, presso le proprie
sedi nonché presso le aziende sanitarie del Veneto.

In particolare, con il presente atto, si propone di autorizzare la riattivazione presso l'Azienda Ulss 3 Serenissima del Corso di
laurea in Tecniche Audiometriche afferente all'Università degli Studi di Padova, corso disattivato dall'Ateneo negli anni
precedenti per problematiche gestionali, come da nota prot. n. 173 del 04/04/2019, acquisita con prot. regionale n. 135812 del
04/04/2019.
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Le aziende sanitarie ed enti privati accreditati appositamente autorizzati quali sedi di svolgimento dei corsi di studio delle
professioni sanitarie e i posti attivati dagli Atenei in base al fabbisogno regionale sono riportati nell'Allegato A che forma parte
integrante del presente provvedimento, di cui si prende atto.

Con la presente deliberazione si procede altresì a definire per l'a.a. 2020/2021 quale importo complessivo annuale massimo
delle obbligazioni di spesa per le funzioni didattiche che saranno assicurate dagli Atenei di Padova e di Verona la somma di €
2.700.000,00, parimenti agli scorsi anni accademici di vigenza del precedente protocollo d'intesa, con copertura finanziaria a
carico dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2020, previsti per la linea di spesa GSA n. 158 "Corsi di laurea e corsi di
laurea magistrale delle professioni sanitarie (d.lgs 502/92)".

Per quanto riguarda il corrente esercizio, occorre considerare che con D.G.R. n. 114 del 03/02/2020 la Giunta Regionale ha
disposto l'autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della GSA, in esercizio 2020, da effettuarsi attraverso Azienda Zero,
ai sensi dell'articolo 2, comma 4, secondo periodo, della L.R. 19/2016, incaricando il Direttore dell'Area Sanità e Sociale di
effettuare con proprio atto la programmazione di dettaglio degli interventi e dei relativi finanziamenti della GSA per l'esercizio
2020, entro un ammontare complessivo massimo di spesa di euro 616.400.000,00.

In esecuzione di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 114/2020, con Decreto del Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6/02/2020 è stato approvato il programma degli interventi e dei relativi finanziamenti della
GSA per l'esercizio 2020, dove viene ad esserci anche la linea di spesa n. 158 relativa a quanto in oggetto e denominata "Corsi
di laurea e corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie (d.lgs 502/92)", afferente al capitolo di Bilancio regionale n.
103285- All. A predetto DDR n. 14/2020.

Con successivo decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 9 del 07/04/2020 è stata disposta, ai sensi
della DGR n. 114/2020, l'erogazione all'Azienda Zero di quota parte dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata
(GSA), ai sensi dell'art. 2, comma 4, secondo periodo, della L.R. n. 19/2016, che ricomprende anche la linea di spesa sopra
citata.

Per quanto riguarda le modalità per l'erogazione delle risorse regionali alle Università degli Studi, come indicato dal protocollo
d'intesa: "La Regione del Veneto si impegna a trasferire alle Università di Padova e di Verona entro il 30 novembre di ogni
anno il 50% del costo stimato degli incarichi di docenza previsti, così come comunicati dagli Atenei entro il 15 settembre di
ogni anno. L'Ateneo dovrà presentare apposito rendiconto alla Regione del Veneto, per il relativo rimborso entro il 30
novembre di ogni anno. Entro 60 giorni dalla presentazione del rendiconto da parte degli Atenei, la Regione si impegna a
trasferire il saldo compatibilmente con la vigenza del bilancio regionale e l'operatività delle procedure amministrative".

Ciò premesso, con il presente atto, pertanto, si propone di:

determinare in € 2.700.000,00 il contributo da erogare, per il tramite di Azienda Zero, a favore delle Università di
Padova e di Verona per i corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie infermieristiche,
ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione, meglio specificati in Allegato A;

• 

di prevedere che la copertura finanziaria di quanto previsto al punto precedente, sia a carico dei finanziamenti GSA
dell'esercizio 2020, previsti per la linea di spesa n. 158 "Corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle professioni
sanitarie (d.lgs 502/92)", di cui al DDR 14/2020;

• 

di disporre che l'Azienda Zero provveda ad erogare l'importo alle Università con le seguenti modalità:• 

un acconto pari al 50% del costo stimato degli incarichi di docenza previsti, entro 75 giorni dalla
comunicazione di tale costo stimato, dagli Atenei alla Regione del Veneto, e su disposizione della
Direzione Risorse Strumentali SSR;

a. 

il saldo, come previsto da protocollo d'intesa con le Università, al termine dell'anno accademico,
previa presentazione del rendiconto da parte degli Atenei alla Regione del Veneto e su disposizione
della Direzione Risorse Strumentali SSR.

b. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.lgs 502/92 s.m.i. recante "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421";
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VISTA la DGR n. 1300 dell'8/09/2020 con la quale la Giunta regionale ha adottato lo schema di protocollo di intesa tra la
Regione del Veneto, l'Università degli Studi di Padova e l'Università degli Studi di Verona, in materia di formazione delle
professioni sanitarie;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTO il D.lgs n. 33 del 14/03/2013;

VISTO il D.Lgs. 118/2011, Titolo II, articolo 20 e ss.mm.ii. ed in particolare il D.lgs n. 126 del 10/08/2014;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la L.R. n. 1 del 7 gennaio 2011;

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della regione";

VISTE le LL.RR. 25 ottobre 2016, n. 19 e 30 dicembre 2016, n. 30;

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39;

VISTA la L.R. n. 19 del 25/10/2016;

VISTE le LL.RR. n. 44, 45 e 46 del 25/11/2019;

VISTE la D.G.R. n. 114 del 03/02/2020;

VISTI il Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 14 del 06/02/2020, il Decreto del Direttore delle Risorse
Strumentali SSR n. 9 del 07/04/2020;

delibera

di approvare le premesse parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di autorizzare la riattivazione del Corso di laurea in Tecniche Audiometriche afferente l'Università degli Studi di
Padova presso l'Azienda Ulss 3 Serenissima a decorrere dall'a.a. 2020/2021;

2. 

di prendere atto che per l'anno accademico 2020/2021 sono stati attivati dall'Università degli Studi di Padova,
dall'Università degli Studi di Verona, i corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie come
indicato nel prospetto riportato nell'Allegato A che forma parte integrante del presente provvedimento e che qui si
intende integralmente richiamato;

3. 

di determinare in € 2.700.000,00 il contributo da erogare, per il tramite di Azienda Zero, a favore delle Università di
Padova e di Verona per i corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle professioni sanitarie infermieristiche,
ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione, specificati in Allegato A;

4. 

di prevedere che la copertura finanziaria di quanto previsto al punto precedente, sia a carico dei finanziamenti GSA
dell'esercizio 2020, previsti per la linea di spesa n. 158 "Corsi di laurea e corsi di laurea magistrale delle professioni
sanitarie (d.lgs 502/92)", afferente al capitolo di Bilancio regionale n. 103285, di cui al Decreto del Direttore generale
dell'Area Sanità e Sociale n. 14/2020, la cui erogazione attraverso Azienda Zero è stata autorizzata dalla DGR n. 114
del 03/02/2020;

5. 

di disporre che Azienda Zero provveda ad erogare l'importo alle Università con le seguenti modalità:6. 

a)  un acconto pari al 50% del costo stimato degli incarichi di docenza previsti, entro 75 giorni dalla
comunicazione di tale costo stimato, dagli Atenei alla Regione del Veneto, e su disposizione della Direzione
Risorse Strumentali SSR;

b)  il saldo, come previsto da protocollo d'intesa con le università, al termine dell'anno accademico, previa
presentazione del rendiconto da parte degli Atenei alla Regione del Veneto e su disposizione della Direzione
Risorse Strumentali SSR;

di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR dell'esecuzione del presente atto;7. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14 marzo 2013, n.
33;

8. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede il finanziamento con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 e che costituisce debito di natura non commerciale;

9. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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Corsi di Laurea
Fabbisogno 

Regione 
2020/2021

DM 241 del 
26/6/2020

DM 241 del 
26/6/2020

98 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd
80 Az. Ulss  1 Dolomiti 
97 Az. Ulss  2  Marca Trevigiana
95 Az. Ulss  3 Serenissima 250 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr
77 Az. Ulss  4 Veneto Orientale 90 Az. Ulss  8 - Berica 
78 Az. Ulss  5 Polesana 90 Az. Ulss  9 - Scaligera
78 Az. Ulss  6 Euganea
78 Az. Ulss  7 Pedemontana 
16 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd
10 Az. Ulss  2 Marca Trevigiana
10 Az. Ulss  8 Berica 

INFERMIERISTICA PEDIATRICA 0 n.a. n.a.

PODOLOGO 20 n.a. n.a.

27 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd
27 Az. Ulss 3 Serenissima
27 Az. Ulss  7 Pedemontana
27 Ass."La Nostra Famiglia" - TV

LOGOPEDIA 65 20 30 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd 32 32 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

TECNICA DELLA RIABILITAZIONE 
PSICHIATRICA

30 25 25 Az. Ulss 5 Polesana 20*

ORTOTTICA ED ASSISTENZA 
OFTALMOLOGICA

15 15 15 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd

TERAPIA DELLA NEURO E 
PSICOMOTRICITA' DELL'ETA' 
EVOLUTIVA

15 15 15 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd

TERAPIA OCCUPAZIONALE 30 30 30 Ass."La Nostra Famiglia" - TV

EDUCAZIONE PROFESSIONALE 50 50 50 Az. Ulss 5 Polesana 

TECNICHE AUDIOMETRICHE 20 20 20 Ulss 3 Serenissima

TECNICHE DI LABORATORIO 
BIOMEDICO

50 24 24 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd 27 27 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

18 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd
18 Az. Ulss  2  Marca Trevigiana 
18 Az. Ulss  8 Berica 
18 Az. Ulss 5 Polesana 

TECNICHE DI 
NEUROFISIOPATOLOGIA

15 15 15 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd n.a.

TECNICO ORTOPEDICO 10 n.a. 11 11 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

40 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd

30 Az. Ulss  2 Marca Trevigiana 

TECNICHE  FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E 
PERFUSIONE VASCOLARE

15 0 n.a. 15 15 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

IGIENE DENTALE 50 36 36 Az. Ulss 2 Marca Trevigiana 34* 14 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

DIETISTICA 30 30 30 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd n.a.

18 Ateneo Padova/Az.Osp.Pd

18 Az. Ulss 1 Dolomiti 

ASSISTENTE SANITARIO 50 50 50 Az. Ulss 2 Marca Trevigiana 0 n.a

Corsi di laurea magistrale
Fabbisogno 

Regione 
2020/2021

DM n.239 
del 

26/6/2020

DM n.239 del 
26/6/2020 

ATENEO DI 
VERONA

SCIENZE INFERMIERISTICHE ED 
OSTETRICHE - LM/SNT1 80 20 65*

SCIENZE RIABILITATIVE DELLE 
PROFESSIONI SANITARIE -LM/SNT2 55 25 25

SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 
TECNICHE DIAGNOSTICHE - LM/SNT3 30 25 0

SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 
TECNICHE ASSISTENZIALI - LM/SNT3 10 0 0

SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 
DELLA PREVENZIONE - LM/SNT4 30 20 0

Legenda:

36

TECNICHE AUDIOPROTESICHE

20*

25

n.a.

TECNICHE DELLA PREVENZIONE 
NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI 
LAVORO

720*

25

n.a.

n.a.

70

72

70

18 18 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr90

40

TECNICHE DI RADIOLOGIA 
MEDICA PER IMMAGINI E 
RADIOTERAPIA

Posti autorizzati MUR 2020/2021  
Ateneo VERONA

681

36

Posti autorizzati MUR 2020/2021 
Ateneo PADOVA

FISIOTERAPIA

OSTETRICIA

162

INFERMIERISTICA 1200

60

75*
25 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

25 Az. Ulss 8 Berica 
108

25 Ateneo Verona/Az.Osp.Vr

Posti attivati 
ATENEO DI PADOVA

20

20

Posti attivati 
ATENEO DI VERONA

45

23

n.a.

n.a.

n.a.

  * = incluso i posti attribuiti alle Province autonome 
di Trento e/o di Bolzano

 n.a.= non attivato

20

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1777 del 22 dicembre 2020

308 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 437352)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1779 del 22 dicembre 2020
Contributo a sostegno del servizio di trasporto ai Centri Diurni per le persone con disabilità grave - art. 55 L.R. n. 7

del 1999 - Anno 2020.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende concorrere a sostenere il servizio di trasporto delle persone con disabilità ai Centri
Diurni ai sensi dell'art. 55, co. 2 della L.R. 22/2/1999, n. 7.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Il Centro diurno è un servizio territoriale a carattere diurno, rivolto a persone con disabilità, la cui disciplina di riferimento è la
LR 16/8/2002, n. 22, la DGR del 16/1/2007, n. 84, la DGR 14/5/2015, n. 740, nonché la DGR 23/06/2017, n. 947. Esso
fornisce interventi "socio-riabilitativi di recupero e mantenimento delle abilità funzionali residue, erogati congiuntamente a
prestazioni assistenziali e tutelari di diversa intensità a persone non autosufficienti con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali
stabilizzate, anche in laboratori e centri occupazionali" (articolo 34, comma 3 del DPCM 12/1/2017), e svolge funzioni a
sostegno del sistema della domiciliarità. Il Centro diurno costituisce, pertanto, un efficace mezzo di contrasto nei confronti
della istituzionalizzazione, specie con riguardo alle persone con disabilità grave (articolo 3, comma 3 della legge n. 104 del
5/2/1992), e svolge un'importante azione di sollievo nei confronti del carico assistenziale delle famiglie.

La frequenza al Centro Diurno e, quindi, la partecipazione a programmi ed attività individuali e di gruppo specifiche per le
persone con disabilità in età post scolare con diversi profili di non autosufficienza, consente di instaurare, compatibilmente con
le potenzialità e le attitudini di ciascuno, relazioni interpersonali e sociali che rendono effettivo il diritto alla piena integrazione
nel proprio contesto familiare e ambientale.

Con riferimento all'esercizio in corso, si prevede di destinare l'ammontare massimo di risorse, pari a euro 1.500.000,00, a
sostegno del servizio di trasporto, funzionale all'erogazione del servizio semiresidenziale a favore delle persone  con disabilità.

Ai fini della determinazione del riparto alle Aziende ULSS delle predette risorse si provvede, come da Allegato A, sulla base
delle seguenti variabili: "numero delle giornate presenza delle persone frequentanti i Centri Diurni" e "numero delle giornate
presenza delle persone frequentanti i Centri Diurni che usufruiscono del servizio di trasporto", rilevate entrambe attraverso il
sistema Atl@nte di cui alla DGR n. 2960 del 28/12/2012 "Approvazione, modifiche ed integrazioni alla scheda SVaMDi di cui
alla DGR 4/8/009, n. 2575" e alla DGR n. 1804 del 6/8/2014 "Disposizioni in materia di SVaMDi di cui alla DGR n. 2960 del
2012. Approvazione del documento "Linee guida per la codifica ICF e compilazione della scheda di valutazione
multidimensionale SVaMDi" e del programma operativo di implementazione ed estensione dello strumento".

A questo fine occorre considerare che, a seguito della L.R. n. 19/2016, con DGR n. 114 del 03/02/2020 la Giunta regionale ha
autorizzato l'erogazione, attraverso l'Azienda Zero, dei finanziamenti della GSA relativi all'esercizio 2020, per un ammontare
complessivo di spesa di euro 616.400.000,00 a valere sui capitoli di spesa del bilancio di previsione dell'esercizio corrente. Con
successivo decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6/02/2020 è stato approvato il programma degli
interventi e dei relativi finanziamenti della GSA per l'esercizio corrente ove è compresa la linea di spesa n. 1018, per un
importo pari a euro 1.500.000,00, relativa a quanto in oggetto e denominata "Fondo regionale per le politiche sociali -
trasferimenti a favore degli utenti CEOD - trasferimenti correnti - perimetrato sanità (art. 133, c. 3, lett. a), L.R. 13/04/2001,
n. 11 - art. 49, c. 2, lett. a) L.R. 16/02/2010, n. 11)" afferente al capitolo di spesa del Bilancio regionale n. 103228 "Fondo
regionale per le politiche sociali - trasferimenti alle amministrazioni pubbliche a favore degli utenti Ceod - trasferimenti
correnti - perimetrato sanita' (art. 133, c. 3, lett. a, L.R. 13/04/2001, n.11 - art. 49, c. 2, lett. a, L.R. 16/02/2010, n.11".

Con successivo decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 6 del 10/03/2020 è stata disposta l'erogazione
ad Azienda Zero di quote dei finanziamenti della GSA, per importo pari ad euro 85.000.000,00, che ricomprende anche la linea
di spesa sopra citata.

Al fine di assicurare alle persone con disabilità e alle loro famiglie la possibilità di frequentare il Centro Diurno maggiormente
rispondente agli obiettivi del progetto individuale, nel caso in cui vi siano utenti frequentanti i Centri Diurni ubicati in Aziende
ULSS diverse da quelle di residenza, queste ultime provvedono ad adottare gli atti di competenza affinchè le quote vengano
trasferite all'Azienda ULSS che sostiene il costo relativo all'inserimento.
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Ciò premesso, considerato che le risorse disponibili nel bilancio di previsione dell'esercizio corrente ammontano a euro
1.500.000,00, con il presente provvedimento si propone di sostenere le spese del servizio di trasporto ai Centri Diurni,
mediante l'approvazione dell'Allegato A contenente il riparto e assegnazione, per l'anno 2020, a favore delle Aziende ULSS 
per le spese di trasporto delle persone con disabilità frequentanti i Centri Diurni.

Con l'odierno provvedimento, inoltre, si dispone che l'Azienda Zero provveda ad erogare, ad esecutività della presente
deliberazione, alle Aziende ULSS gli importi di cui all'Allegato A.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il DPCM 29 novembre 2001;

Visto il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, art. 20 "Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei
singoli servizi sanitari regionali";

Vista la Legge n. 104/92;

Vista la L.R. n. 55 del 1982;

Vista la L.R. n. 7 del 1997;

Vista la L.R. n. 7 del 1999, art. 55;

Vista la L.R. n. 39 del 2001;

Vista la L.R. n. 22 del 2002;

Vista la L.R. n. 1 del 2008, n. 1, art. 5;

Vista la L.R. n. 30 del 2009;

Vista la L.R. n. 11 del 2011;

Vista la L.R. n. 23 del 2012;

Vista la L.R. n. 54 del 2012 e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 19 del 2016;

Vista la L.R. n. 46 del 2019 "Bilancio di previsione 2020-2021";

Vista la D.G.R. n. 30 del 21 gennaio 2020;

Vista la D.G.R. n. 114 del 3 febbraio 2020;

Richiamata la DGR n. 740 del 14 maggio 2015;

Richiamata la DGR n. 947 del 23 giugno 2017;

Visto il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6 febbraio 2020;

VISTI il Decreto del Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR n. 6 del 10 marzo 2020;

delibera
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di considerare le premesse e l'Allegato A quali parti integranti del presente provvedimento;1. 
di ripartire ed assegnare alle Aziende ULSS la somma complessiva di euro 1.500.000,00, quale contributo per l'anno
2020 per il servizio di trasporto delle persone con disabilità grave frequentanti i Centri Diurni, secondo gli importi
riportati nell'Allegato A;

2. 

di disporre la copertura finanziaria della somma di cui al punto precedente, a carico delle risorse  della GSA già
trasferite ad Azienda Zero previste per la linea di spesa n. 1018 per un importo pari a euro 1.500.000,00, a valere sul
capitolo di spesa n. 103228 "Fondo regionale per le politiche sociali - Trasferimenti alle amministrazioni pubbliche a
favore degli utenti CEOD - Trasferimenti correnti - Perimetrato sanità (art. 133, c. 3, lett. A) L.R. 13/04/2001, n. 11 -
art. 49, c. 2, lett. A) L.R. 16/12/2010, n. 11)", del Bilancio di previsione 2020-2022;

3. 

di dare atto che con decreto del Direttore della Direzione Risorse strumentali SSR n. 6 del 10/03/2020 è stata disposta
l'erogazione ad Azienda Zero di quote dei finanziamenti della GSA, per importo pari ad euro 85.000.000,00, che
ricomprende anche la linea di spesa sopra citata.

4. 

di disporre che l'Azienda Zero provveda ad erogare, in unica soluzione, ad esecutività della presente deliberazione,
alle Aziende ULSS gli importi di cui all'Allegato A;

5. 

di dare atto che la spesa, di cui al presente provvedimento, non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. n. 1 del 2011 e non riveste natura di debito commerciale;

6. 

di incaricare il Direttore della Direzione Servizi Sociali o suo delegato ad adottare tutti gli atti necessari per dare
attuazione al presente provvedimento; 

7. 

di notificare il presente provvedimento all'Azienda Zero incaricata, sulla base di quanto disposto dalla DGR n. 114 del
3 febbraio 2020;

8. 

di informare che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica, fatte salve
diverse determinazioni da parte degli interessati;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1, del D.Lgs.
14/03/2013, n. 33;

10. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.11. 
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Aziende ULSS L.R. n. 19/2016
Importi assegnati 

euro

Azienda ULSS 4 Veneto Orientale 77.000,00               

Fonte: Elaborazione su dati dell'Osservatorio Regionale Politiche Sociali e Sociosanitarie (Atl@nte)

Azienda ULSS 6 Euganea

Azienda ULSS 9 Scaligera 267.400,00             

1.500.000,00          Totale

325.600,00             

101.000,00             

Azienda ULSS 8 Berica 179.700,00             

Azienda ULSS 7 Pedemontana

50.500,00               

Contributi a ristoro spese trasporto dei Centri Diurni 
per disabili - art. 55, co. 2 L.R. n. 7 del 1999                        

Anno 2020

Azienda ULSS 1 Dolomiti 50.800,00               

Azienda ULSS 3 Serenissima 150.200,00             

Azienda ULSS 5 Polesana

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana 297.800,00             

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1779 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437353)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1780 del 22 dicembre 2020
Contributo ai cittadini veneti portatori di handicap psicofisici che applicano il Metodo Doman o Vojta o Faj o ABA

o Perfetti o Feldenkrais. Anno 2020. L.R. 22 febbraio 1999, n. 6 e successive integrazioni.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento assegna il contributo regionale a favore delle famiglie con persone con disabilità psicofisica per
l'applicazione dei metodi Doman o Vojta o Fay o ABA o Perfetti o Feldenkrais.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La legge regionale 22 febbraio 1999 n. 6 dispone che la Regione partecipi, con la concessione di un contributo alle spese non
coperte dal fondo sanitario regionale sostenute dai cittadini portatori di handicap psicofisici residenti in Veneto da almeno sei
mesi dall'entrata in vigore della legge che si avvalgono del Metodo Doman o Vojta o Fay o ABA o Perfetti ed in applicazione
della recente legge regionale n. 44/2019 anche del metodo Feldenkrais, quale trattamento riabilitativo debitamente certificato.

Con vari provvedimenti adottati negli esercizi successivi alla normativa citata e da ultimo con i provvedimenti n. 864 del 31
marzo 2009, n. 1699 del 26 ottobre 2016 e n. 1882 del 10 dicembre 2018, al fine di assicurare la concessione di tale contributo
in modo uniforme in tutto il territorio regionale, la Giunta regionale ha definito i requisiti e le modalità attuative per la
presentazione delle richieste di rimborso delle spese sostenute da cittadini portatori di handicap psicofisici residenti in Veneto
che applicano i metodi sopra indicati.

Gli stessi provvedimenti hanno disposto che ciascuna Azienda ULSS provvede a ricevere le richieste di rimborso delle spese
sostenute per i metodi Doman o Vojta o Fay o ABA o Perfetti o Feldenkrais provenienti dai singoli utenti e che, istruite tutte le
richieste, trasmette alla Direzione regionale per i Servizi Sociali una scheda di rendicontazione riepilogativa, entro il 31 agosto
di ogni anno.

In considerazione della situazione straordinaria determinata dall'emergenza da COVID-19, con nota prot. n. 186512 del 11
maggio 2020, la Direzione Servizi Sociali ha chiesto alle aziende ULSS di trasmettere le schede di rendicontazione per le spese
sostenute dalle famiglie per l'applicazione dei metodi Doman o Vojta o Fay o ABA o Perfetti o Feldenkrais.  Per quest'ultimo
metodo si applicano le disposizioni già approvate dalla Giunta regionale con riferimento agli altri metodi già previsti dalla L.R.
n. 6/99 e le spese sostenute dalle famiglie possono essere inserite nelle schede di rendicontazione delle aziende ULSS a partire
dalla data di entrata in vigore della legge regionale n. 44/2019.

Con la DGR n. 114 del 3/2/2020, in ottemperanza alla L.R. 19/2016, la Giunta regionale ha autorizzato l'erogazione, attraverso
Azienda Zero, dei finanziamenti della GSA di cui al Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del
6/2/2020 con il quale viene effettuata la programmazione degli interventi sulle linee di finanziamento ove si riscontra la linea
n. 1008 relativa a quanto in oggetto e denominata  "Contributi regionali a favore dei portatori di handicap psicofisici -
Trasferimenti correnti - Perimetrato sanità" afferente al capitolo di spesa n. 103219 "Contributi regionali a favore dei
portatori di handicap psicofisici - Trasferimenti correnti - Perimetrato sanità (L.R. 22/02/1999, n. 6, L.R. 16/02/2010, n. 11)",
anno 2020, del Bilancio regionale 2020-2022.

Con successivo decreto del Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR n. 6 del 10/3/2020 è stata impegnata e disposta
la erogazione ad Azienda Zero della seconda quota dei finanziamenti della GSA,  di € 85.000.000,00, comprendente la linea di
spesa sopra citata.

Per quanto riguarda il concorso regionale, la DGR n. 864/2009 e la successiva n. 1699/2016 dispongono che lo stesso, con
riferimento alle risorse regionali a bilancio annuale, è stabilito in rapporto all'entità delle spese sostenute e rendicontate e
comunque in misura non superiore all'80% della spesa sostenuta.

L'ammontare massimo di risorse che si prevede di destinare al finanziamento sopra citato per il corrente esercizio finanziario, è
pari a € 900.000,00.

La copertura finanziaria del presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, lett. b) della LR 19/2016,
è posta a carico delle risorse della GSA previste per la linea di spesa n. 1008 per un importo pari a € 900.000,00, a valere sul
capitolo di spesa n. 103219 "Contributi regionali a favore dei portatori di handicap psicofisici - Trasferimenti correnti -
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Perimetrato sanità (L.R. 22/02/1999, N. 6, L.R. 16/02/2010, N. 11)"

Con il presente atto, con riferimento alla disponibilità di bilancio per l'anno 2020, pari a € 900.000,00 ed in considerazione che
le schede di rendicontazione trasmesse dalle Aziende ULSS evidenziano una spesa complessiva pari a € 1.747.417,69, di cui €
1.568.158,17 relativi al metodo ABA, si provvede ad assegnare alle Aziende ULSS il contributo alla spesa sostenuta dalle
famiglie per l'applicazione dei metodi Doman, Vojta, Fay, ABA, Perfetti o Feldenkrais, così come da Allegato A al presente
provvedimento, il cui concorso regionale è pari a circa il 51%.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

- VISTO il DPCM del 1/12/2000;

- VISTO il DPCM 29/11/2001;

- VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, art. 20 "Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento dei
singoli servizi sanitari regionali";  

- VISTA la legge n. 104/92;

- VISTA la L.R. n. 6/1999; n. 39 del 2001; n. 41/2003; n. 1/2004; n. 23/2007; n. 30 del 2009; n. 23 del 2012; n. 54/2012; n.
16/2016; n. 19/2016; n. 30/2016; n. 43/2018; n. 44/2018; n. 45/2018; n. 44/2019;

- VISTA la DGR n. 864 del 2009; n. 1699 del 2016; n. 1882 del 2018; n. 67 del 2019 e n. 38 del 2019; n. 114/2020;

- VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6 febbraio 2020;

- Verificata la regolarità del procedimento amministrativo e la compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

delibera

di approvare le premesse e l'Allegato A quali parti integranti del presente provvedimento;1. 
di ripartire e assegnare alle Aziende ULSS la somma complessiva di € 900.000,00, così come specificato in premessa
e come da Allegato A, quale contributo regionale per l'anno 2020 per i cittadini veneti con disabilità psicofisica che
applicano il metodo Doman,Vojta, Fay, ABA, Perfetti o Feldenkrais;

2. 

di disporre la copertura di detto finanziamento a carico delle risorse per finanziamenti della GSA già trasferite ad
Azienda Zero previste per la linea di spesa n. 1008, per un importo pari a € 900.000,00,  a valere sul capitolo di spesa
n. 103219 "Contributi regionali a favore dei portatori di handicap psicofisici - Trasferimenti correnti - Perimetrato
sanità (L.R. 22/02/1999, N. 6, L.R. 16/02/2010, N. 11)", esercizio 2020, del Bilancio di previsione 2020-2022;

3. 

di dare atto che con decreto del Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR n. 6 del 10/03/2020 è stata
impegnata e disposta la erogazione ad Azienda Zero della seconda quota dei finanziamenti della GSA, di euro
85.000.000,00, comprendente la linea di spesa sopra citata;

4. 

di disporre che l'Azienda Zero provveda ad erogare, in unica soluzione, ad esecutività della presente  deliberazione,
alle Aziende ULSS gli importi di cui all'Allegato A;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'assegnazione con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie
soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1 del 2011 e non riveste natura di debito commerciale;

6. 

di incaricare il Direttore della Unità Organizzativa Non Autosufficienza, IPAB, Autorizzazione e Accreditamento ad
adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione al presente provvedimento;

7. 

di notificare il provvedimento all'Azienda Zero incaricata, sulla base di quanto disposto dalla DGR n. 114/2020;8. 
avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso
straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica, fatte salve diverse
determinazioni da parte degli interessati;

9. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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Azienda 
ULSS

totale spesa 
ulss

contributo 
regionale         

1 34.361,39 17.697,69

2 223.783,66 115.258,82

3 305.147,99 157.165,17

4 19.129,85 9.852,75

5 92.819,43 47.806,25

6 596.470,12 307.209,37

7 98.536,81 50.750,96

8 274.079,16 141.163,30

9 103.089,28 53.095,69

Totale 1.747.417,69 900.000,00

Assegnazione Aziende ULSS L.R. n. 6/99 - Metodi Doman Vojta Fay ABA  
Perfetti Feldenkrais - Anno 2020

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1780 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437354)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1781 del 22 dicembre 2020
Modifica dei termini di restituzione della rata anno 2020 del finanziamento di cui al Fondo regionale di rotazione di

cui all'articolo 8 della L.R. n. 7 del 2011 del soggetto beneficiario Coop. Sociale Vita Down Onlus.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento opera la rimodulazione del rimborso della quota anno 2020 del soggetto beneficiario del finanziamento di
cui all'art. 8 della LR n. 7 del 2011 Coop. Sociale Vita Down Onlus, che ha inoltrato specifica richiesta in tal senso.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Il finanziamento di cui al Fondo regionale di rotazione di cui all'articolo 8 della L.R. n. 7 del 18 marzo 2011, consistente in un
finanziamento a restituzione senza interessi, destinato ai soggetti operanti in ambito sociale e sociosanitario, finalizzato
all'adeguamento del patrimonio immobiliare o allo sviluppo di nuovi servizi.

Con Delibera di Giunta regionale n. 2517 del 29 dicembre 2011 si era stabilito il riparto del fondo regionale di rotazione di cui
all'art. 8 sopra indicato, a seguito della contestuale approvazione delle graduatorie, elaborate sulla base dei relativi progetti
presentati, comprensivi dei termini di restituzione, e il susseguente impegno di spesa.

L'istruttoria tecnica, partendo dalla progettualità ancorata a grandezze e tempistiche cogenti e preso atto dell'agibilità (Aprile
2017) delle opere edilizie nelle quali viene erogato il servizio, ha accertato il versamento delle due prime annualità (2018 e
2019). Nel 2020, in considerazione dell'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del COVID-19 e alle conseguenti chiusure
di molte attività con connessa compressione della capacità di introito, il beneficiario Coop. Sociale Vita Down Onlus del
finanziamento di cui all'art. 8 L.R. 7 del 2011 ha presentato formale istanza di poter differire il termine di restituzione della
quota anno 2020, dato che tali sopravvenienze hanno compromesso lo svolgimento delle attività del progetto sociale.

Le verifiche, avvenute anche tramite contraddittorio, e l'istanza, ricevuta agli atti della Direzione Servizi Sociali, evidenziano
come il differimento garantirebbe il mantenimento dei servizi da parte della Coop. Sociale Vita Down Onlus che ha dato prova
di rappresentare un valore positivo per la collettività, in termini di attività di inserimento lavorativo di persone disabili.
Vagliate le varie possibilità di soluzione all'istanza presentata di cui sopra, verificata ad oggi l'impossibilità di una alternativa
percorribile, e stante comunque l'interesse regionale al rimborso delle somme erogate, la Direzione ha ritenuto che la soluzione
volta a rimodulare il rimborso dell'anno 2020 è praticabile e da sottoporre a monitoraggio al fine di evitarne il mancato rispetto,
senza però modificare il termine finale di restituzione stabilito dalla legge e dalla susseguente convenzione sottoscritta.

Valutato quanto sopra, e visto il parere dell'Avvocatura in data 21 dicembre 2020, si ritiene che il soggetto Coop. Sociale Vita
Down Onlus possa essere autorizzato a rimborsare quanto dovuto, per l'anno 2020, secondo le modalità di restituzione da
determinarsi a cura del Direttore della Direzione Servizi Sociali.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 8 della LR n. 7 del 18 marzo 2011;

VISTA la DGR n. 2517 del 29 dicembre 2011;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti del presente atto;1. 
di stabilire che il soggetto Coop. Sociale Vita Down Onlus sia autorizzato a rimborsare quanto dovuto, per l'anno
2020, secondo le modalità di restituzione da determinarsi a cura del Direttore della Direzione Servizi Sociali;

2. 
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di stabilire che la Direzione regionale Servizi Sociali è incaricata dell'esecuzione del presente atto;3. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;4. 
che ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il presente
provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni
dal ricevimento della presente delibera ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 437355)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1782 del 22 dicembre 2020
Progetto regionale Sollievo a favore delle persone affette da decadimento cognitivo e malattia di Parkinson avviato

con DGR n. 1873/2013. Finanziamento attività settima edizione progettuale 2020/2021.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone la prosecuzione del progetto Sollievo così come ridefinito a fronte degli indirizzi di
cui alla DGR n.1975/2018 e si stabiliscono le risorse per le attività da attuarsi su tutto il territorio regionale per l'annualità
2020/2021.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Il progetto Sollievo rappresenta per le persone affette da decadimento cognitivo e per le loro famiglie, nell'ambito dei processi
di cura e di assistenza delle persone affette da demenza, anche attraverso le attività di counseling per la gestione della malattia
e della disabilità, un punto di riferimento importante per ritardare e, ove possibile, evitare l'istituzionalizzazione.

Avviato nel 2013 ai sensi della DGR n. 1873, nel corso degli anni, grazie ai provvedimenti regionali succedutisi che ne hanno
reso possibile la prosecuzione, ha conosciuto un trend costante di crescita, arrivando all'attivazione di circa 160 centri Sollievo
operativi nel Veneto e a più di 2000 utenti seguiti.

Un elemento di forza dell'iniziativa, venuta via, via acquisendo connotazioni sempre più strutturate, è costituito dalla sinergia
pubblico/privato, rappresentata dalla valorizzazione dell'apporto della comunità locale e del volontariato, che, attraverso
l'integrazione con le aziende ULSS, i  CDCD (Centri per i disturbi cognitivi e le demenze) e i medici di medicina generale,
realizza  attività di tipo educazionale e terapeutico riabilitativa al paziente e al caregiver, con garanzia di continuità
assistenziale valorizzando una  compiuta e professionalizzata offerta nel settore socio-sanitario.

Con DGR n.1489/2017 e DGR n.1975/2018 la sperimentazione del progetto si è sviluppata nell'ambito dell'integrazione
sociosanitaria, assumendo come target di riferimento, oltre ai familiari, le persone con diagnosi di decadimento cognitivo
seguite presso CDCD (Centri per il Disturbo Cognitivo e Demenze) e le persone con malattia di Parkinson con diagnosi
effettuata presso i Centri per la Malattia di Parkinson (UOC di Neurologia), nonché le persone con demenze ad esordio
giovanile.
Sotto il profilo dei fattori produttivi (figure professionali), l'assistenza diretta all'interno dei centri vede il coinvolgimento di
educatori e psicologi i quali con regolarità garantiscono stimolo cognitivo e valorizzazione delle abilità residue. Interviene,
altresì, la supervisione e la collaborazione di altre figure professionali nella verifica della buona organizzazione del servizio,
quali ad esempio: fisioterapista, terapista occupazionale.
Il progetto Sollievo è inserito nella rete dei servizi di cui al PDTA regionale delle demenze, approvato con DGR n. 570/2019 e
concorre, nell'ambito del SSR, a garantire "l'educazione sanitaria del paziente e dei suoi familiari, il counseling per la gestione
della malattia o della disabilità e la prevenzione delle complicanze" (art. 4, co. 2, lett. c, DPCM 12/1/2017), con interventi volti
anche al supporto della famiglia per favorire il mantenimento della domiciliarità della persona affetta da demenza.

Gli obiettivi e gli outcome della progettualità hanno trovato conferma nell'ambito del Tavolo Permanente regionale per le
Demenze ed il Decadimento Cognitivo istituito con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 6 del 21
gennaio 2020.

Altro punto caratterizzante il progetto è la personalizzazione del sostegno alle persone affette da decadimento cognitivo che
consente di tarare programmi specifici implementati in percorsi terapeutico assistenziali, volti a "garantire l'inclusione della
persona affetta da demenza e la sua permanenza nella famiglia, conservando gli aspetti relazionali che il vivere in una società
comporta, per un tempo più lungo possibile", come suggerisce il documento recante "Raccomandazioni per la governance e la
clinica nel settore delle demenze", approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 6
agosto 2020.

Gli assistenti sociali dei Comuni, i MMG, i geriatri e i Servizi del territorio sono parte del sistema di rete coinvolto nelle
attività dei centri. I volontari, attraverso le figure professionali su richiamate, si strutturano nelle competenze e nell'esperienza,
garantendo il sostegno anche a malati nelle diverse complessità assistenziali.
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Le persone affette da demenza, riconosciuta come condizione "di persone vulnerabili a causa di una diversità funzionale, ma
cittadini titolari di diritti da tutelare", vengono valorizzate in un ruolo centrale nel contesto di gruppo che caratterizza
l'operatività dei centri Sollievo, attraverso l'impegno integrato delle figure sanitarie e dei volontari in essi impegnati ed il cui
operato è volto ad adattare e riprogrammare gli interventi in ragione dell'evolversi della malattia. Proprio questa dimensione
assistenziale di attenta vicinanza alle persone affette da demenza e malattia di Parkinson e alle loro famiglie, e la capacità
dell'iniziativa di venir modulata in funzione delle esigenze emergenti correlate allo stato di salute, ha permesso che il progetto,
quando i centri Sollievo sono stati chiusi a motivo della situazione di rischio legata al Covid-19, continuasse in una nuova
modalità, se pur nelle difficoltà connesse all'agire in presenza nella gestione delle attività.

Dalle relazioni trasmesse dalle Aziende ULSS sullo stato di avanzamento dell'iniziativa nella sua sesta annualità emerge,
infatti, come il progetto si sia riposizionato e riorientato per trovare strumenti e sistemi adatti a garantire il monitoraggio e la
continuità assistenziale con interventi mirati psico educazionali e di stimolazione cognitiva atti ad avere anche un riflesso
positivo  sugli effetti che l'emergenza sanitaria ha indotto.

Le aziende ULSS hanno evidenziato una continuità nell'azione che ha visto sia i professionisti che i volontari impegnati a
riadattare il progetto, in modo innovativo e creativo, sfruttando anche le potenzialità delle moderne tecnologie, per
implementare le attività di stimolazione cognitiva e supporto anche a distanza.

Superata la prima fase pandemica, le aziende ULSS, con il supporto della rete attiva sul territorio, si sono impegnate per la
stesura di protocolli a tutela degli utenti, degli operatori e dei volontari che, sulla base delle linee guida regionali, garantissero
una ripresa sicura delle attività in presenza.

Alcune realtà territoriali hanno attivato delle aperture dei centri Sollievo nei mesi estivi, attuando le indicazioni sanitarie e
rivedendo la composizione dei gruppi di utenti e le tipologie di interazione. Altre hanno preferito intensificare la modalità a
distanza, in attesa di una successiva apertura autunnale. L'attuale recrudescenza della pandemia ha, necessariamente, segnato
una battuta d'arresto nella ripresa a regime delle attività in presenza. La vicinanza  dei professionisti e dei volontari alle
esigenze degli utenti, l'esperienza fatta durante il cosiddetto "lockdown", stanno, comunque, consentendo al progetto di
mantenere standard qualitativi elevati di assistenza, in un momento in cui la resistenza dei sostegni che sorregge le necessità di
persone fragili, pressata dalla crisi economica, dall'incertezza e dalla paura del Covid-19, potrebbe manifestare pericolosi segni
di cedimento.

Risulta evidente, quindi, come il Progetto Sollievo, anche in una situazione di estrema gravità come quella rappresentata
dall'attuale pandemia, abbia testato la sua idoneità a porsi come valido riferimento e sostegno dei caregiver impegnati nella
cura e nell'assistenza della persona affetta da decadimento cognitivo e da malattia di Parkinson. Si rende, pertanto, opportuno
dare continuità alle azioni progettuali in essere nel territorio, destinando alla prosecuzione del progetto Sollievo a tutto il
31.12.2021 l'ammontare di euro 1.830.000,00.

A tal riguardo occorre considerare che, a seguito della L.R. n. 19/2016, con DGR n. 114 del 3 febbraio 2020 la Giunta
regionale ha autorizzato l'erogazione, attraverso l'Azienda Zero, dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA)
di cui al Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14 del 6 febbraio 2020, con il quale viene effettuata la
programmazione degli interventi sulle linee di finanziamento, tra le quali figura la linea di spesa n. 1009 relativa a quanto in
oggetto e denominata "Fondo regionale per le politiche sociali - trasferimenti per attività progettuali e di informazione ed altre
iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi sociali - Trasferimenti correnti - Progetto Sollievo", afferente al capitolo
del Bilancio regionale n. 103220 "Fondo regionale per le politiche sociali - trasferimenti per attività progettuali e di
informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi sociali - trasferimenti correnti - Perimetrato sanità
(art.133,c.3, lett. A) L.R. n. 13/04/2001, n.11)", del Bilancio regionale 2020-2022, per l'esercizio 2020.

Con successivo decreto del Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR n. 6 del 10 marzo 2020, è stata disposta
l'erogazione ad Azienda Zero della seconda quota parte dei finanziamenti della GSA, per euro 85.000.000,00, che ricomprende
anche la linea di spesa sopra citata.

Per la determinazione del riparto alle aziende ULSS del finanziamento relativo alla VI annualità di cui alla DGR n. 1757/2019
si è tenuto conto delle linee guida poste dalla DGR n.1975/2018, assegnando le quote alle ULSS sulla base dei dati raccolti
presso le stesse Aziende a fine 2019, tenuto conto della popolazione anziana residente ultra 65enne e degli utenti seguiti nei
Centri Sollievo. Si propone, pertanto, di confermare i criteri di riparto di cui alla citata DGR n. 1757/2019, assegnando alle
Aziende ULSS le quote a fianco di ciascuna indicate in Allegato A, al fine di garantire la ripresa a regime delle attività e
l'attivazione di nuovi centri Sollievo per l'annualità 2020/2021.

Le aziende ULSS, entro il 30 giugno 2021, dovranno trasmettere alla Direzione Servizi Sociali una sintetica relazione sullo
stato di avanzamento del progetto, anche in relazione ai costi sostenuti, al fine di monitorare l'andamento delle attività e della
conseguente spesa.
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Si dispone, inoltre, che Azienda Zero provveda ad erogare ai beneficiari in Allegato A il contributo a fianco di ciascuno
indicato con le seguenti modalità:

70% a titolo di acconto previa trasmissione alla Direzione regionale Servizi Sociali della dichiarazione di avvio delle
attività da parte delle aziende ULSS beneficiarie;

• 

30% a saldo, previa trasmissione alla Direzione Servizi Sociali, entro il 31 marzo 2022, della relazione delle attività,
da concludersi entro il 31 dicembre 2021, e della rendicontazione delle spese, approvate con provvedimento delle
aziende ULSS.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, in particolare l'art.20, e s.m.i.;

VISTA la L.R. 29/11/2001, n. 39; 25/10/2016, n. 19; 30/12/2016, n. 30; 28.12.2018, n. 48;

VISTA la L.R. 31/12/2012, n. 54, art. 2, comma 2;

VISTE le DD.GG.RR. 11/12/2012, n. 2561; 15/10/2013, n. 1873; 29/12/2014, n. 2677; 31/3/2015, n. 368; 21/09/2016, n. 1463;
18/09/2017, n. 1489, 21/12/2018, n.1975 e 29/11/2019, n.1757;

VISTE le DGR 21/01/2020, n. 30; 3/02/2020, n. 114,

VISTA la DGR 9/05/2019, n. 570;

VISTO il Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale 21/01/2020, n. 6;

VISTO il Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale 6/02/2020, n. 14;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR 10/03/2020, n. 6;

delibera

di ritenere le premesse e l'Allegato A parti integranti ed essenziali del presente provvedimento;1. 
di approvare, secondo quanto espresso in premessa, in continuità con le azioni così come rideterminate dalla DGR n.
1975/2018, la prosecuzione del progetto Sollievo di cui alla DGR n.1873/2013, sino al 31/12/2021, per l'importo di
euro 1.830.000,00;

2. 

di ripartire, secondo i criteri indicati in premessa, assegnando alle aziende ULSS di cui all'Allegato A, l'importo
complessivo di euro 1.830.000,00, come indicato nello stesso allegato;

3. 

di disporre la copertura finanziaria di detto finanziamento a carico delle risorse per i finanziamenti della GSA, già
trasferite ad Azienda Zero, previste per la linea di spesa 1009, per un importo pari a euro 1.830.000,00, a valere sul
capitolo di spesa n. 103220 "Fondo regionale per le politiche sociali - trasferimenti per attività progettuali e di
informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi sociali - trasferimenti correnti -
Perimetrato sanità (art.133,c.3, lett. A) L.R. n. 13/04/2001, n.11)", del Bilancio regionale 2020-2022, per l'esercizio
2020;

4. 

di dare atto che con decreto del Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR n. 6 del 10 marzo 2020, è stata
disposta l'erogazione ad Azienda Zero della seconda quota parte dei finanziamenti della GSA, per euro 85.000.000,00,
che ricomprende anche la linea di spesa sopra citata;

5. 

di disporre che Azienda Zero provveda ad erogare ai beneficiari riportati nell'Allegato A il contributo a fianco di
ciascuno indicato con le seguenti modalità:

70% a titolo di acconto previa trasmissione alla Direzione regionale Servizi Sociali della dichiarazione di
avvio delle attività da parte delle aziende ULSS beneficiarie;

♦ 

30% a saldo, previa trasmissione alla Direzione Servizi Sociali, entro il 31 marzo 2022, della relazione sulle
attività da concludersi entro il 31 dicembre 2021 e della rendicontazione delle spese, approvate con
provvedimento delle aziende ULSS;

♦ 

6. 
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di dare atto che la spesa di cui si dispone l'assegnazione con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie
soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1 del 2011 e non riveste natura di debito commerciale;

7. 

di incaricare il Direttore della Direzione Servizi Sociali ad adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione al
presente provvedimento;

8. 

di notificare il presente provvedimento ad Azienda Zero, incaricata sulla base di quanto disposto dalla DGR n.114 del
3 febbraio 2020;

9. 

di informare che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica, fatte salve
diverse determinazioni da parte degli interessati;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1, del Decreto
Legislativo 14 marzo 2013 n. 33;

11. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 
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Aziende ULSS Codice 
 fiscale Riparto 2020 

Azienda ULSS n. 1 Dolomiti 00300650256 109.000,00 

Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana 03084880263 359.000,00 

Azienda ULSS n. 3 Serenissima 02798850273 264.000,00 

Azienda ULSS n. 4 Veneto Orientale 02799490277 79.000,00 

Azienda ULSS n. 5 Polesana 01013470297 112.000,00 

Azienda ULSS n. 6 Euganea 00349050286 285.000,00 

Azienda ULSS n. 7 Pedemontana 00913430245 138.000,00 

Azienda ULSS n. 8 Berica 02441500242 146.000,00 

Azienda ULSS n. 9 Scaligera 02573090236 338.000,00 

TOTALI 1.830.000,00 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1782 del 22 dicembre 2020
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(Codice interno: 437356)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1784 del 22 dicembre 2020
Fondo di garanzia per l'anticipazione dell'indennità di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa

Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di Solidarietà ai lavoratori. Proroga della convenzione con gli Istituti
bancari al 31 dicembre 2023 ed autorizzazione dell'indizione di una procedura negoziata per l'affidamento del servizio
di gestione fino alla stessa data. Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3, art. 32, comma 3. DGR n. 2421 del 16 dicembre
2014. CIG ZC62F93787.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si proroga, fino al 31 dicembre 2023, la Convenzione con gli Istituti bancari per l'anticipazione
del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di
Solidarietà ai lavoratori, nelle more della procedura di erogazione da parte dell'INPS, tramite il Fondo di garanzia istituito con
DGR n. 2421/2014. Si autorizza, inoltre, l'indizione di una procedura negoziata ex art. 1 del D.L. n. 76/2020 come convertito
dalla L. 120/2020, per l'affidamento del servizio di gestione fino alla stessa data.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

A fronte della crisi economica perdurante e della sempre maggiore difficoltà delle imprese a fronteggiarla con efficacia, con
conseguente aumento della sofferenza dei lavoratori, la Regione è intervenuta, approvando la DGR n. 2421 del 16 dicembre
2014, con una misura volta ad alleviare i disagi dei lavoratori più deboli, in particolare quelli sospesi in Cassa Integrazione
Guadagni Straordinaria (CIGS) e Cassa integrazione in deroga (CIG in deroga).

Con la DGR n. 2421/2014 è stato quindi istituito un Fondo di garanzia di € 1.800.000,00, regolato con il decreto dirigenziale n.
968 del 23 dicembre 2014 dal Dirigente della Sezione Lavoro (ora Direzione Lavoro), operativo dal 1° gennaio 2015; esso
garantisce anticipazioni ai lavoratori per un importo massimo pari ad un moltiplicatore 1 x 7 del proprio valore e, in ogni caso,
entro la capienza massima del Fondo stesso.

Il 28 aprile 2015, dodici istituti bancari hanno aderito all'iniziativa e ciascuno di essi ha sottoscritto una Convenzione con la
Regione del Veneto, che ha regolato le modalità dell'anticipazione. Tale Convenzione era stata predisposta al termine di un
lungo confronto tecnico con tutti gli Istituti di credito associati all'Associazione Bancaria Italiana (ABI) che aveva portato, alla
fine, alla definizione di una modalità di intervento condivisa.

Per la gestione del Fondo di garanzia, la Regione si è avvalsa di un gestore esterno qualificato, individuato a seguito di avviso
pubblico.

Dal 25 maggio 2015 è stato possibile, per i lavoratori interessati, presentare la domanda di anticipazione presso gli sportelli
degli Istituti bancari aderenti.

A fine 2015, constatati l'utilità e il buon funzionamento della misura, si è stabilito, con DGR n. 2022 del 23 dicembre 2015, di
rinnovare per il 2016 la Convenzione con gli Istituti bancari di cui alla DGR n. 2421/2014, e di demandare al Direttore della
Sezione Lavoro di approvare, nel corso del 2016, un Addendum alla Convenzione stessa, per estendere l'utilizzo del Fondo di
garanzia.

Con DDR n. 255 del 24 giugno 2016 del Dirigente della Sezione Lavoro, è stato approvato l'Addendum, con estensione
dell'utilizzo del Fondo di garanzia ai lavoratori ad orario ridotto (almeno il 40% dell'orario contrattuale) e a quelli che
usufruiscono di un Contratto di Solidarietà.

Le ragioni dell'estensione al Contratto di Solidarietà sono sorte in seguito al D.Lgs. n. 148 del 14 settembre 2015, che ha
riordinato la normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro e ha individuato, di fatto, nel
Contratto di Solidarietà lo strumento preferibile per la gestione delle crisi aziendali, incentivando il ricorso allo stesso.

Con DGR n. 1915 del 19 novembre 2016 è stata rinnovata, per l'anno 2017, la Convenzione con gli Istituti bancari e con DGR
n. 2220 del 29 dicembre 2017 la stessa è stata prorogata fino al 28 febbraio 2018, essendo in esame la previsione di proroga
triennale della convenzione con gli stessi, con decorrenza indicativamente dal 1° marzo 2018.

Con DGR n. 295 del 13 marzo 2018 è stata infine prorogata la Convenzione con gli Istituti bancari fino al 31 dicembre 2020.
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Per quanto concerne l'utilizzo del Fondo, si registra che, al mese di ottobre 2020, sono state lavorate 354 pratiche, relative ad
altrettanti lavoratori; il ricorso nell'ultimo triennio è stato limitato (42 pratiche, di cui 31 dal 1° gennaio 2020). Le cause di tale
limitato ricorso sono da ricercarsi, per gli anni 2018 e 2019, nella riduzione dei tempi di autorizzazione ed erogazione degli
ammortizzatori da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dell'INPS.

Dopo lo scoppio della pandemia di Covid19 nel febbraio 2020, nonostante il fatto che la Regione si sia immediatamente
attivata con gli istituti di credito convenzionati per favorire modalità semplificate di presentazione delle domande da parte dei
lavoratori, alle luce delle limitazioni previste dal lockdown, il ricorso limitato alla misura regionale è invece da individuarsi in
due distinte cause: nella concorrente Convenzione tra ABI e le maggiori organizzazioni sindacali e datoriali sottoscritta in sede
governativa il 30 marzo 2020, misura molto pubblicizzata dai media e dai siti delle banche e per l'impegno assunto da parte del
Governo all'inizio della pandemia di pagare gli ammortizzatori erogati dall'INPS entro breve tempo, obiettivo raggiunto solo in
un secondo tempo, grazie alle disposizioni introdotte dal D.L. 34 del 19 maggio 2020 (L. 77/2020).

Ciò nonostante, si ritiene che la misura regionale già predisposta possa continuare a rivelarsi molto utile per i lavoratori a
fronte della previsione governativa di concedere, con la prossima legge di bilancio, ulteriori periodi di Cassa Integrazione in
deroga (per 12 settimane) per il 2021, nonché a fronte del prevedibile ricorso, al termine di questo periodo - da parte di
moltissime imprese - alla Cassa Integrazione Straordinaria o al Contratto di solidarietà, a causa delle difficoltà attraversate
dalle stesse durante i mesi scorsi per la pandemia in Italia e nel mondo e dei conseguenti esuberi che si saranno prodotti in
questo periodo (le ultime stime sono di 225.000 esuberi evitati con gli ammortizzatori in deroga e il divieto di licenziamento,
che potrebbero non essere tutti rientrati entro i prossimi mesi), fatto che potrebbe portare a nuovi rallentamenti dei tempi di
autorizzazione ed erogazione.

Si ritiene pertanto opportuna, per quanto suesposto, la proroga, fino al 31 dicembre 2023, della Convenzione con gli Istituti
bancari, nonché permettere la possibilità di adesione alla Convenzione di ulteriori Istituti bancari che fossero interessati, tra
quelli aderenti ad ABI, per garantire ai lavoratori un servizio ancora più diffuso sul territorio.

Al fine, inoltre, di garantire il funzionamento del Fondo di garanzia, stante l'impossibilità di gestire il medesimo con
professionalità specifiche interne, è necessario procedere all'affidamento esterno del servizio ad un soggetto in possesso dei
necessari requisiti di affidabilità e professionalità, in particolare l'iscrizione presso la Camera di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura per l'esercizio dell'attività oggetto di appalto (e comunque ai sensi dell'art. 83, comma 3 del D.Lgs. n.
50/2016) e il possesso della qualifica di intermediario finanziario vigilato ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n.
385 (TUB); nel caso di RTI, detto ultimo requisito deve essere in possesso di almeno uno dei componenti.

Sulla scorta dell'esperienza maturata e sulla base delle valutazioni effettuate nella relazione agli atti, redatta in data 26
novembre 2020, sottoscritta dal Direttore della Direzione Lavoro, l'importo a base d'appalto è stato stimato dallo stesso in €
20.611,30, da intendersi quale importo massimo a fronte di un contratto a misura; il valore stimato dell'appalto ammonta quindi
ad € 25.145,79 tenuto conto dell'importo di € 4.534,49 per Iva di legge al 22% e non essendo previste ulteriori spese oltre a
quelle indicate nella succitata relazione.

La Direzione Lavoro ha verificato che non sono attive convenzioni Consip e in Mepa per l'effettuazione del servizio, in
conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti), e pertanto non rientrando esso nelle categorie
merceologiche di cui al DPCM 24.12.2015, la medesima Direzione Lavoro ha stabilito di procedere all'affidamento tramite
procedura negoziata ex art. 1 del D.L. n. 76/2020 come convertito dalla L. 120/2020, invitando almeno cinque soggetti se
disponibili, previo avviso di manifestazione d'interesse, che dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 80 del
Codice dei contratti: nel caso di un numero superiore di soggetti che manifestassero interesse, si procederà al sorteggio, di cui
data e luogo di espletamento saranno resi noti tempestivamente, adottando gli opportuni accorgimenti affinché i nominativi
degli operatori economici selezionati tramite sorteggio non vengano conosciuti, né siano accessibili, prima della scadenza del
termine di presentazione delle offerte. La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l'appalto anche in presenza di
una sola offerta valida.

La Direzione Lavoro ha stabilito altresì che, in conformità a quanto disposto dal suddetto Codice dei contratti, l'aggiudicazione
sia effettuata al minor prezzo, verificandosi le condizioni di cui alla Delibera ANAC n. 1005 del 21 settembre 2016, in
particolare trattandosi di un servizio ormai standardizzato, le cui caratteristiche sono dettate dall'amministrazione in modo
puntuale nel Decreto del Direttore della Sezione Lavoro n. 968 del 23 dicembre 2014, che prevede anche un apposito schema
di contratto da sottoscriversi con il gestore (All. "B" DDR n. 968/2014, così come modificato con i Decreti del medesimo
Direttore nn. 234/2015 e 243/2015).

Si dà atto che il servizio non è frazionabile in lotti, dato che le attività che compongono il servizio sono fortemente
interconnesse, sia sotto l'aspetto funzionale/logistico, sia sotto l'aspetto cronologico/temporale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro";

Vista la DGR n. 2421 del 16 dicembre 2014;

Visto il DDR della Sezione Lavoro n. 968 del 23 dicembre 2014, modificato dai decreti n. 234 del 28 aprile 2015 e n. 243 del 5
maggio 2015;

Visto il DDR della Sezione Lavoro n. 975 del 30 dicembre 2014;

Viste le convenzioni sottoscritte il 28 aprile 2015 tra gli Istituti bancari aderenti e la Regione;

Vista la DGR n. 2022 del 23 dicembre 2015;

Vista la DGR n. 1915 del 19 novembre 2016;

Vista la DGR n. 2220 del 29 dicembre 2017;

Visto il DDR della Sezione Lavoro n. 255 del 24 giugno 2016 e i relativi allegati;

Vista la DGR n. 1475 del 18 settembre 2017;

Visto il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.;

Visto il D.L. n. 76/2020 come convertito dalla L. 120/2020;

Viste le Linee guida ANAC n. 4 "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici";

Vista la Delibera ANAC n. 1005 del 21 settembre 2016;

Vista la DGR n. 295 del 13 marzo 2018;

Vista la DGR n. 339 del 26 marzo 2019;

Visto il DDR della Direzione Lavoro n. 339 del 10 maggio 2019;

Vista la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

Visto il D.lgs. n. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

Vista la L.R. n. 46 del 25/11/2019 "Bilancio di previsione 2020/2022";

Visto il Decreto del Segretario Generale della Programmazione  n. 10 del 16/12/2019 "Bilancio finanziario gestionale
2020-2022";

Visto l'art. 2, comma 2, lett. o), della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i;

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 
di prorogare, fino al 31 dicembre 2023, la Convenzione con gli Istituti bancari approvata dalla DGR n. 2421/2014,
così come modificata dal DDR della Sezione Lavoro n. 255/2016, per la concessione dell'anticipazione del
trattamento di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, Cassa Integrazione Guadagni in deroga e Contratto di
Solidarietà ai lavoratori sospesi a zero ore o per almeno il 40% dell'orario contrattuale;

2. 
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di autorizzare l'adesione alla Convenzione da parte di altri Istituti bancari, tra quelli aderenti ad ABI, incaricando il
Direttore della Direzione Lavoro di ogni adempimento necessario;

3. 

di autorizzare l'affidamento del servizio di gestione Fondo di garanzia per l'anticipazione dell'indennità di cassa
integrazione straordinaria, cassa integrazione guadagni in deroga e contratto di solidarietà dei lavoratori, fino al
31/12/2023, con contratto a misura, dando atto che la struttura competente ha stabilito di procedere tramite procedura
negoziata, ex art.1 del D.L. n. 76/2020 come convertito dalla L. 120/2020, con il criterio del minor prezzo;

4. 

di determinare in € 20.611,30 l'importo a base d'appalto ed in € 25.145,79 (base d'asta più Iva al 22%) l'importo
massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Lavoro,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 101315 del bilancio 2020 "Fondo
regionale per il sostegno al reddito e all'occupazione (artt. 31, 27 L.R. n. 3 del 13 marzo 2009)" che saranno imputati
con specifico atto del Direttore della Direzione Lavoro al capitolo 102304 "Fondo per le anticipazioni ai lavoratori
beneficiari di ammortizzatori sociali - Acquisto di beni e servizi (Art. 32, L.R. 13/03/2009, n. 3)";

5. 

di individuare, quale Responsabile unico del procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il Direttore della
Direzione Lavoro, che curerà ogni adempimento necessario per l'attuazione della procedura di aggiudicazione e degli
atti conseguenti;

6. 

di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro di ogni adempimento necessario per l'attuazione della presente
deliberazione;

7. 

di riservarsi il diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto di affidamento del servizio di gestione del Fondo,
previa formale comunicazione all'aggiudicatario, con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento
delle prestazioni già eseguite, oltre al decimo delle prestazioni da eseguire, nel caso in cui, tenuto conto anche delle
prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'art. 26, comma
1, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del contratto siano migliorativi rispetto a quelli
del contratto stipulato e l'aggiudicatario non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da
rispettare il limite di cui all'art. 26, comma 3 della medesima Legge n. 488/1999;

8. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra fra le tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del 14
marzo 2013;

10. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.11. 
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(Codice interno: 437357)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1785 del 22 dicembre 2020
Attuazione del Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato anno 2020-2021, approvato

con DGR n. 1125 del 6 agosto 2020. Assegnazione all'ente strumentale Veneto Lavoro della funzione di pagamento degli
interventi promossi dall'Amministrazione regionale.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Al fine di dare attuazione alle azioni e misure del Programma degli interventi in tema di collocamento mirato, finalizzate a
incrementare l'occupazione delle persone con disabilità, con il presente atto si provvede a avviare l'attuazione della DGR n.
1125/2020, anche assegnando all'ente strumentale Veneto Lavoro la funzione di pagamento in relazione alle iniziative
promosse dall'Amministrazione regionale.

L'Assessore Elena Donazzan, di concerto con l'Assessore Manuela Lanzarin, riferisce quanto segue.

Come prevede l'art. 4 della L.R. 3 agosto 2001 n.16, la Giunta regionale, con DGR n. 1125 del 6 agosto 2020, ha approvato
l'annuale Programma degli interventi in tema di collocamento mirato. In tale programma sono declinate azioni e misure di
politica attiva del lavoro destinate a favorire l'occupazione delle persone con disabilità.

Il programma, da realizzarsi nell'annualità 2020-2021, presenta delle iniziative particolarmente innovative, mai sperimentate
prima nel territorio della Regione del Veneto.

Nei programmi annuali precedentemente approvati, le azioni previste si sostanziavano soprattutto nelle ordinarie misure di
politica attiva del lavoro, ovverosia gli incentivi per l'occupazione da erogare ai datori di lavoro che assumono persone con
disabilità e la promozione di esperienze di tirocinio.

In un mercato del lavoro che non presenta gravi difficoltà tali misure ordinarie sono di norma sufficienti e tendono ad assorbire
gran parte delle risorse disponibili per l'attuazione del programma.

La situazione attuale del mercato del lavoro, tuttavia, è ben lungi dall'essere ideale: nel Veneto, all'inizio del 2020, si era da
poco iniziato a recuperare gli effetti della crisi economico finanziaria globale esplosa nel 2008 quando è sopraggiunta
l'emergenza epidemiologica da Covid19. La pandemia ha influenzato con ripercussioni profondamente negative l'economia e
in particolare l'occupazione. Con il crollo delle assunzioni verificatosi a partire dal mese di marzo 2020, la richiesta di incentivi
all'occupazione per le persone con disabilità è drasticamente diminuita. Non è stato, inoltre, possibile proseguire o cominciare
le esperienze di tirocinio durante tutta la durata del c.d. lockdown e, anche successivamente al 18 maggio 2020, questa misura
non ha potuto riprendere con i consueti volumi, poiché non è ammissibile svolgere tirocini in aziende dove è attiva la cassa
integrazione per i lavoratori e questo - dato il quasi generalizzato ricorso agli ammortizzatori sociali da parte delle imprese
venete - ha comportato un'enorme ostacolo alla fruibilità di tale esperienza.

È stato quindi immediatamente evidente che il piano 2020-2021 avrebbe dovuto attivare nuove energie, sperimentare nuovi
percorsi e coinvolgere nuovi soggetti per ovviare al diminuito utilizzo delle risorse disponibili. Pertanto la Commissione
regionale per la gestione del Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità - istituita ai sensi del'art. 8 della
L.R. n. 16/2001, nella quale sono pariteticamente presenti datori di lavoro, organizzazioni sindacali e associazioni
rappresentative della disabilità - ha proposto alla Giunta regionale l'adozione di un piano contenente alcune azioni innovative,
mai precedentemente sperimentate come politiche per l'occupazione rivolte alle persone con disabilità.

Con il Programma 2020-2021 si è previsto, innanzitutto, di avviare degli interventi che individuano come destinatari persone
con disabilità ancora frequentanti gli istituti scolastici, mentre precedentemente non era previsto che una persona potesse
diventare utente del collocamento mirato prima dell'iscrizione al Centro per l'Impiego come disoccupato. Prima dell'adozione
del nuovo Programma, inoltre, le misure avviate erano volte a favorire il lavoro dipendente, mentre con il presente piano si
intende agevolare anche l'inserimento nel mercato del lavoro della persona con disabilità in qualità di lavoratore autonomo o
libero professionista.

La DGR n. 1125/2020 prevede, inoltre, la realizzazione di un intervento volto a sostenere i datori di lavoro nella gestione del
personale con disabilità con problemi di adattamento e già inserito nel proprio organico, mentre nei programmi precedenti le
azioni previste si curavano esclusivamente del percorso che conduceva il disoccupato alla contrattualizzazione del rapporto di
lavoro, rimettendo alla responsabilità del datore di lavoro le azioni successive.
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Il Programma 2020-2021, infine, prevede l'attivazione di un'azione di presa in carico generale in cui, considerando la specifica
disabilità, si possono avviare le misure più opportune per la soluzione della particolare situazione.

Le azioni innovative sopra descritte necessitano tutte di una corretta sperimentazione e, pertanto, per poter conseguire i risultati
attesi, devono essere accuratamente pianificate e descritte in appositi bandi che approfondiscano i molti aspetti peculiari che
presentano.

Nel contempo, a partire dalla metà del mese di ottobre, si è manifestata con imprevista virulenza la seconda ondata della
pandemia in corso, che ha causato nuovi rallentamenti nell'attività delle imprese venete. Questo fatto ha portato a ritenere
opportuno, al fine di ottenere dei risultati più promettenti, rinviare ulteriormente l'attuazione delle misure innovative sopra
descritte al momento in cui sarà superata questa nuova fase acuta dell'emergenza epidemiologica, recependo le istanze che
l'auspicata ripresa economica produrrà.

Per l'attuazione del Programma degli interventi in tema di collocamento mirato si utilizzano le risorse del Fondo regionale per
l'occupazione delle persone con disabilità, istituito ai sensi dell'art. 14 della Legge n. 68/99. Sono risorse che derivano dai
versamenti dei datori di lavoro a fronte di provvedenti di esonero all'assunzione di personale disabile o in conseguenza di
sanzioni comminate dall'Ispettorato del lavoro per la non ottemperanza agli obblighi previsti dalla citata legge. Tali risorse
sono a destinazione vincolata e possono essere impiegate solamente per interventi finalizzati all'inserimento lavorativo delle
persone con disabilità. Inoltre, come esplicitato anche nella citata DGR 1125/2020, sono soggette a continua ridefinizione e
pertanto è ora possibile determinare con certezza il budget da assegnare alle ulteriori attività da avviare, individuato in €
7.068.306,59 a valere sul capitolo 23030 del bilancio di previsione 2020/2022, esercizio 2020.

Anche al fine di gestire in modo agile i bandi che saranno adottati e poterli attivare in tempi il più rapidi possibile, con il
presente provvedimento si prevede di modificare il programma approvato con DGR n. 1125/2020, stabilendo che l'ente Veneto
Lavoro svolga la funzione di pagamento, non solo per le azioni puntualmente elencate nel dispositivo di detta delibera, ma
anche per tutte le restanti azioni e misure previste nel Programma approvato e che saranno adottate non appena la situazione
pandemica lo renderà possibile.

Ciò in considerazione dell'esperienza maturata dall'Ente nello svolgimento, con esiti positivi, di questa funzione a supporto
dell'Amministrazione regionale fin dal 2018 e secondo quanto previsto dall'art. 6 della L.R. 16/01.

Si prevede, quindi, di trasferire all'Ente strumentale le risorse del Fondo regionale per l'occupazione dei disabili disponibili nel
bilancio di previsione regionale 2020/2022 al fine di attivare le azioni di cui alla DGR 1125/2020 non appena ciò sarà possibile
in considerazione dell'andamento pandemico in Veneto.

Le risorse trasferite al fine di consentire la funzione di pagamento potranno essere utilizzate solamente secondo le indicazioni
della Struttura competente e a seguito del provvedimento della Giunta regionale che avrà definito puntualmente le modalità di
individuazione dei beneficiari e di attuazione delle misure, in conformità con le previsioni del Programma di cui alla citata
DGR n. 1125/2020;

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge 12 marzo 1999 n. 68;• 
Vista la Legge regionale 3 agosto 2001 n. 16 come modificato dalla Legge regionale 27 luglio 2020 n. 31;• 
Visto il D.lgs. n. 14 settembre 2015, n. 151;• 
Vista la DGR n. 1125 del 6 agosto 2020;• 
Vista la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione"; Visto il
D.lgs. n. 118/2011, modificato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014;

• 

Vista la Legge regionale n. 46 del 25.11.2019, che approva il bilancio di previsione 2020/2022;• 

delibera

di dare atto che le premesse al presente dispositivo sono parte integrante e sostanziale del provvedimento;1. 
di determinare in complessivi € 7.068.306,59 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Lavoro entro il corrente esercizio, disponendo la copertura

2. 
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finanziaria a carico del capitolo numero 023030 "Fondo regionale per l'occupazione dei disabili (Art. 14, L.
12/03/1999 n. 68 - L.R. 03/08/2001 n. 16 - art. 34, L.R. 13/03/2009 n. 3)" del bilancio di previsione 2020-2022, con
imputazione all'anno 2020 nel limite di copertura di cassa presente nel capitolo E/7949;
di affidare all'Ente strumentale Veneto Lavoro la funzione di pagamento in relazione alle attività innovative da
attivare come da DGR 1125 del 6 agosto 2020;

3. 

di dare atto che la spesa non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;4. 
di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente provvedimento, ivi compreso l'impegno
di spesa, i provvedimenti esecutivi necessari a rendere efficaci gli interventi nonché le eventuali rimodulazioni delle
voci di spesa del programma così come meglio esplicitato in premessa;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, del D.lgs. 14
marzo 2013, n. 33 e s.m.i.;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 7. 
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(Codice interno: 437358)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1786 del 22 dicembre 2020
Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2020. Approvazione

modifiche alle Convenzioni tra la Regione del Veneto e le Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo
delegate alla realizzazione degli interventi. L.R. 29 dicembre 2017, n. 48.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la concessione di una proroga del rapporto convenzionale con le Camere di
Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo per la realizzazione del "Programma degli interventi di promozione
economica e internazionalizzazione - anno 2020" di cui alla DGR n. 498 del 21 aprile 2020, autorizzando la corresponsione a
favore dei predetti Enti delle risorse allo scopo già destinate. Si approvano inoltre gli schemi di Addendum alle Convenzioni in
essere con le predette Camere di Commercio, riservando a futuri provvedimenti l'attualizzazione del Programma,
compatibilmente con lo stato di emergenza epidemiologica dovuto alla diffusione del COVID-19.

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 498 del 21 aprile 2020 la Giunta regionale ha approvato il "Programma degli interventi di promozione
economica e internazionalizzazione per l'anno 2020" di cui alla L.R. 29 dicembre 2017, n. 48. Il Programma prevede la
realizzazione di n. 12 progetti, rinviando a successi provvedimenti l'approvazione dei relativi progetti esecutivi e
l'individuazione delle modalità operative per la loro realizzazione da parte delle Camere di Commercio di Treviso-Belluno e
Venezia-Rovigo, ai sensi dell'Accordo di Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese
venete tra la Regione del Veneto e le predette Camere di Commercio di cui alla DGR n. 185 del 20 febbraio 2018, con valenza
triennale e sottoscritto in data 24 aprile 2018.

Il costo complessivo per la realizzazione dei predetti Progetti è stato stimato in € 2.115.000,00, di cui € 750.000,00 a carico del
bilancio regionale, € 215.000,00 a carico degli Enti camerali, € 800.000,00 a carico delle imprese partecipanti ed € 350.000,00
allocati da EBAV (Ente Bilaterale Artigianato Veneto) a titolo di cofinanziamento per la realizzazione del Progetto n. 1 "Bando
per la partecipazione a Fiere internazionali 2020".

In data 24 giugno 2020 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione del Veneto, la Camera di Commercio di
Treviso-Belluno e la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo per l'attuazione dei Progetti dal n. 2 al n.12 del sopra indicato
Programma, ed in data 2 ottobre 2020 la Convenzione tra la Regione del Veneto e la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo
con l'adesione di EBAV (Ente Bilaterale Artigianato Veneto) per l'attuazione del predetto Progetto n. 1.

Con DGR n. 1570 del 17 novembre 2020 è stata approvata la proroga del sopracitato Accordo di Programma triennale sino al
24 aprile 2024, formalizzatasi mediante la sottoscrizione di apposito Addendum allo stesso, avvenuta in data 3 dicembre 2020.

Alla luce delle difficoltà economiche e dello stato di incertezza determinato dall'emergenza epidemiologica   da COVID-19, il
Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno, nonché Presidente di Unioncamere del Veneto e del Nuovo Centro
Estero Veneto, ha inviato, in data 11 novembre 2020 (prot. R.V. n. 481456 del 11 novembre 2020), la proposta di rinviare la
definizione dei previsti progetti esecutivi attuativi del citato Programma tenuto conto dell'evolversi della situazione sanitaria
anche in relazione alle specificità delle attività previste dai singoli progetti (fiere, missioni, ecc.), e di posticipare i termini di
realizzazione dei medesimi alla fine del mese di novembre 2021.

In data 27 novembre 2020 (prot. R.V. n. 505898 del 27 novembre 2020) il Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio
di Venezia-Rovigo inviava nota con la quale manifestava la propria adesione alle proposte già espresse da parte della Camere
di Commercio di Treviso-Belluno.

Con riferimento al Progetto n. 1 "Bando per la partecipazione a Fiere internazionali 2020", EBAV, con nota del 9 dicembre
2020 (prot. R.V. n. 523263 del 9 dicembre 2020), ha comunicato alla Regione del Veneto di aderire sin d'ora a tutte le future
modifiche relative al Bando che saranno concordate con la Regione.

Considerate le prescrizioni espresse dalla Terza Commissione consiliare in sede di approvazione del citato Programma che
indicavano, stante la situazione emergenziale legata all'infezione da COVID-19 e qualora ne ricorressero le condizioni, la
possibilità di rimodulare le modalità e gli ambiti di intervento, nei limiti delle risorse allocate, anche su espressa richiesta delle
Camere di Commercio attuatrici degli interventi previsti, con il presente provvedimento si propone di approvare le suddette
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proposte provenienti dagli enti camerali, rinviando a successivo provvedimento della Giunta regionale, sentita la competente
commissione consiliare, l'approvazione dell'attualizzazione del Programma in parola, che sarà adottato in coerenza con quanto
previsto dalla DGR n. 498/2020, riservando a successivi provvedimenti del Direttore della Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione l'approvazione dei singoli progetti di dettaglio.

Con il presente provvedimento, nelle more della successiva attualizzazione del Programma, si propone di approvare
l'erogazione del contributo previsto di € 750.000,00 a favore delle Camere di Commercio attuatrici al fine di consentire alle
stesse di adottare con tempestività tutte le procedure per rendere possibile l'attuazione di interventi mirati coerentemente con
l'evolversi delle situazione epidemiologica, rimanendo comunque impregiudicata la possibilità di rimborso alla Regione in caso
di non esecuzione del programma degli interventi nei tempi stabiliti.  

Le Camere di Commercio, beneficiarie del contributo complessivo di € 750.000,00, di cui € 490.000,00 a favore della Camera
di Commercio di Venezia-Rovigo ed € 260.000,00 a favore della Camera di Commercio di Treviso-Belluno, dovranno
utilizzare i fondi ricevuti solo dopo espressa autorizzazione regionale a seguito dell'approvazione delle progettualità aggiornate
ed in coerenza con quanto previsto con la DGR n. 498/2020, nonché provvedere al riaccredito alla Regione delle somme non
autorizzate alla spesa o risultanti da minori costi.

L'adozione del presente provvedimento di ridefinizione delle tempistiche di attuazione dei vari progetti previsti dal citato
Programma consente di rispondere prontamente alle future esigenze di promozione economica in relazione alle effettive
necessità espresse da parte aziendale, anche attraverso le indicazioni che perverranno alla Regione da parte degli stakeolder, in
particolare dalle Associazioni di categoria e dai consorzi all'export.

Come già autorizzato con la DGR n. 740 del 9 giugno 2020 relativamente al Programma Promozionale 2019, con il presente
provvedimento si propone altresì di non richiedere alcuna contribuzione alle aziende per la loro partecipazione ai Progetti del
Programma 2020.

Ciò premesso, al fine della conseguente modifica dei reciproci rapporti tra la Regione del Veneto e la Camera di Commercio di
Venezia-Rovigo con l'adesione di EBAV (Ente Bilaterale Artigianato Veneto) per l'attuazione del Progetto n. 1 "Bando per la
partecipazione a Fiere internazionali 2020", si propone l'approvazione di un Addendum alla Convenzione sottoscritta tra le parti
in data 2 ottobre 2020, di cui all'Allegato A al presente provvedimento, con il quale si dispone:

l'adattamento su proposta camerale o su indicazione regionale, di tempistiche, modalità di esecuzione, criteri di
ammissione al beneficio da parte aziendale in relazione agli sviluppi dell'emergenza epidemiologica da COVID - 19;

• 

l'erogazione della somma riconosciuta alla Camera di Commercio per l'attuazione del progetto alla sottoscrizione
dell'Addendum medesimo;

• 

l'espressa autorizzazione regionale antecedentemente all'esecuzione del Progetto;• 
il posticipo di tutti i termini precedentemente individuati (per riaccredito somme, chiusura e rendicontazione progetto,
valenza della Convenzione) al 23 aprile 2022.

• 

Per quanto riguarda invece la modifica dei reciproci rapporti tra la Regione del Veneto, la Camera di Commercio di
Treviso-Belluno e la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo per l'attuazione dei Progetti dal n. 2 al n. 12, si propone
l'approvazione di un Addendum alla Convenzione sottoscritta tra le parti in data 20 giugno 2020, di cui all'Allegato B al
presente provvedimento, con il quale si dispone:

che i progetti potranno essere oggetto di modifica, con provvedimenti della Giunta regionale, nelle tempistiche di
attuazione, ed eventualmente sostituiti da altre progettualità su proposta delle Camere di Commercio o su indicazione
regionale al fine di rendere possibile la loro attuazione in relazione all'evolversi della situazione di emergenza
sanitaria da COVID - 19;

• 

l'erogazione delle somme rispettivamente riconosciute alle Camere di Commercio per l'attuazione dei Progetti dal n. 2
al n. 12 alla sottoscrizione dell'Addendum medesimo;

• 

espressa autorizzazione regionale antecedentemente all'esecuzione del Progetto;• 
la decadenza dell'obbligo da parte delle imprese al previsto cofinanziamento a loro carico per la partecipazione ai
progetti;

• 

posticipo di tutti i termini precedentemente individuati (per riaccredito somme, chiusura e rendicontazione progetti,
valenza della Convenzione) al 23 aprile 2022.

• 

Infine, si evidenzia che il possibile perdurare anche nei primi mesi del 2021 delle politiche di contrasto e contenimento
all'emergenza epidemiologica dovuta alla diffusione del Coronavirus potrebbe avere ripercussioni anche sulla possibilità di
conclusione entro il 15 aprile 2021 di tutti i progetti previsti dal Programma degli interventi di promozione economica e
internazionalizzazione per l'anno 2019, approvato con  DGR n. 494 del 23 aprile 2019 ed attualizzato con DGR n. 740 del 9
giugno 2020, per la cui attuazione sono state incaricate, mediante la sottoscrizione di apposite Convenzioni, le Camere di
Commercio di Treviso-Belluno e di Venezia-Rovigo.
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Conseguentemente, e ritenuto che l'eventuale proroga ai termini di attività possa farsi rientrare nelle competenze
tecnico-gestionali del Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione, con il presente
provvedimento si propone di autorizzare il citato Direttore a concederle con propri provvedimenti, su motivata richiesta delle
Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo, senza che ciò comporti la  modifica dei vigenti atti
convenzionali, sino alla data massima del 30 novembre 2021.                   

In considerazione di quanto sopra premesso si propone di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e
Internazionalizzazione della sottoscrizione di un Addendum alle citate Convenzioni che si propone di approvare secondo lo
schema di cui agli Allegati  A e B parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, nonché della gestione tecnica,
amministrativa e finanziaria dei procedimenti derivanti dalla presente deliberazione, ivi compresa la sottoscrizione degli
Addendum . 

In ordine all'aspetto finanziario, si dà atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa aggiuntiva rispetto a
quanto già previsto con la precedente deliberazione della Giunta regionale n. 498 del 21 aprile 2020.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48 "Disciplina delle attività regionali in materia di promozione economica e
internazionalizzazione delle imprese venete" ed in particolare l'articolo 3;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 185 del 20 febbraio 2018 "Approvazione dell'Accordo di Programma per la
promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le Camere di Commercio di
Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo-Delta lagunare";

VISTO l'Accordo di Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione
del Veneto e le Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo-Delta lagunare (ora di Venezia-Rovigo)
sottoscritto in data 24 aprile 2018;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 498 del 21 aprile 2020 "Programma degli interventi di promozione
economica e internazionalizzazione per l'anno 2020. L.R. n. 48 del 29/12/2017. Deliberazione /CR n. 15 del 18 febbraio 2020";

VISTA la Convenzione disciplinante l'attuazione del Progetto n. 1 afferente al Programma degli interventi di promozione
economica e internazionalizzazione per l'anno 2020, sottoscritta con la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo ed EBAV in
data 2 ottobre 2020;

VISTA la Convenzione disciplinante l'attuazione dei Progetti dal n. 2 al n. 12 afferenti al Programma degli interventi di
promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2020, sottoscritta con le Camere di Commercio di Treviso-Belluno
e Venezia-Rovigo in data 24 giugno 2020;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1570 del 17 novembre 2020 "Approvazione dell'Addendum all'Accordo di
Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le
Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo";

VISTO l'Addendum all'Accordo di Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra
la Regione del Veneto e le Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo, sottoscritto in data 3 dicembre 2020;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012

delibera

di approvare le premesse e gli Allegati A e B quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di Addendum alla Convenzione sottoscritta in data 2 ottobre 2020, tra la Regione del Veneto e
la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo con l'adesione di EBAV (Ente Bilaterale Artigianato Veneto) per
l'attuazione del Progetto n. 1 "Bando per la partecipazione a Fiere internazionali 2020" di cui all'Allegato A;

2. 
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di approvare lo schema di Addendum della Convenzione sottoscritta in data 24 giugno 2020, tra la Regione del
Veneto, la Camera di Commercio di Treviso-Belluno e la Camera di Commercio di Venezia-Rovigo per l'attuazione
dei Progetti dal n. 2 al n. 12, di cui all'Allegato B;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione della sottoscrizione degli
Addendum alle Convenzioni di cui ai precedenti punti 2 e 3, autorizzandolo ad apportarvi le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie, e che, a pena di nullità, verranno sottoscritti con firma digitale, ai sensi
dell'articolo 24 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

4. 

di approvare l'erogazione della somma complessiva di € 750.000,00, di cui € 490.000,00 a favore della Camera di
Commercio di Venezia-Rovigo ed € 260.000,00 a favore della Camera di Commercio di Treviso-Belluno, come
previsto dalla DGR n. 498/2020, a seguito della sottoscrizione degli Addendum di cui agli Allegati A e B;

5. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione a concedere con propri 
provvedimenti, sulla base di motivate richieste presentate dalle Camere di Commercio di Treviso-Belluno e di
Venezia-Rovigo, una proroga dei termini dei progetti non ancora conclusi previsti dal Programma degli interventi di
promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2019,  approvato con  DGR n. 494 del 23 aprile 2019 ed
attualizzato con DGR n. 740 del 9 giugno 2020, e sino alla data massima del 30 novembre 2021, con rendicontazione
degli stessi entro il 23 aprile 2022;  

6. 

di incaricare la Direzione Promozione Economica e Internazionalizzazione dell'esecuzione del presente atto;7. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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SCHEMA   DI    ADDENDUM     ALLA   CONVENZIONE   

PER   IL   SOSTEGNO   DELLE   IMPRESE   NELL’AMBITO   DEL   

  “BANDO   PER   LA   PARTECIPAZIONE   A   FIERE   INTERNAZIONALI   2020”   
  

TRA   LA   REGIONE   DEL   VENETO   E   LA   CAMERA   DI   COMMERCIO   DI   VENEZIA-ROVIGO   

CON   L’ADESIONE   DI   EBAV   (ENTE   BILATERALE   ARTIGIANATO   VENETO)   
  

SOTTOSCRITTA   IN   DATA   2   OTTOBRE   2020   
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PREMESSO   CHE   
  
  

− con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  498  del  21  aprile  2020  è  stato  approvato,  previo  parere                  

favorevole  espresso  nella  seduta  in  data  1  aprile  2020  dalla  competente  Commissione  consiliare,  il                

Programma   degli   interventi   di   promozione   economica   e   internazionalizzazione   per   l’anno   2020;     

− con  la  medesima  deliberazione  è  stato  approvato  il  Progetto  n.  1  “Bando  per  la  partecipazione  a  fiere                   

internazionali  2020”  e  la  Convenzione  con  la  Camera  di  Commercio  di  Venezia  –  Rovigo,  con  l'adesione                  

di   EBAV,   per   l’attuazione   dello   stesso;   

Ъ in  data  2  ottobre  2020  è  stata  sottoscritta  la  Convenzione  tra  le  Parti  per  l’attuazione  del  suddetto                   

Progetto;   

Ъ con  deliberazione  n.........del  ...........  la  Giunta  regionale,  su  proposta  della  Camera  di  Commercio  di                

Venezia-  Rovigo,  sulla  quale  EBAV  ha  espresso  il  proprio  assenso  con  nota  del  9  dicembre  2020,  ha                   

approvato  la  modifica  del  rapporto  convenzionale  sottoscritto  per  la  realizzazione  del  Progetto  1:  “Bando                

per   la   partecipazione   a   fiere   internazionali   2020”,   mediante   la   sottoscrizione   del   presente   Addendum  

  
TRA   

  
La  Regione  del  Veneto,  con  sede  legale  in  Venezia  Dorsoduro  3901,  codice  fiscale  n.  80007580279  e                  

P.IVA  02392630279,  rappresentata  dal  Direttore  della  Direzione  Promozione  Economica  e            

Internazionalizzazione  dott…………………………,  nato  a  ………………,  il  ………………,         

(C.F………………………),  domiciliato  per  la  carica  in  Venezia  -  Dorsoduro  3901  il  quale  interviene  nel                

presente  atto  non  per  sé,  ma  in  nome  e  per  conto  della  Regione,  presso  la  cui  sede  elegge  domicilio  ai                      

sensi   e   per   gli   effetti   del   presente   atto;   

E   

La  Camera  di  Commercio  di  Venezia-Rovigo,  Codice  Fiscale  e  P.I…………………………,            

rappresentata  dal  ……………..........  dott…………………..……...…,  nato  a  ………………..…..………         

il  …………………….  (C.F………………………………….),  domiciliato  per  la  carica  in          

Venezia-Mestre,   via   Forte   Marghera,   151   –   pec:    cciaadl@legalmail.it   

E   L'ADESIONE   DI   

Ente  Bilaterale  Artigianato  Veneto  (di  seguito  EBAV),  C.F.  ………………………rappresentata  dal            

………………………  dott…………..……………….,  nato  a  ………………………  il        

………………….(C.F.  ……………………………….),  domiciliato  per  la  carica  in  Venezia-Mestre,  Via           

Fratelli   Bandiera,   35   –   pec:    direzione@pec.ebav.veneto.it .   

  

di   seguito   denominate   congiuntamente   “le   Parti”   
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LE   PARTI   CONVENGONO   E   STIPULANO   QUANTO   SEGUE   
  

con  riferimento  alla  Convenzione  per  il  sostegno  delle  imprese  nell’ambito  del“  Bando  per  la  partecipazione                 
a   fiere   internazionali   2020”   sottoscritta   tra   le   parti   in   data   2   ottobre   2020   

  
  

L ’ART.   1   Oggetto     viene   così   integrato:   
“Il  Bando  per  la  partecipazione  a  Fiere  internazionali  2020  sarà  oggetto,  su  proposta  camerale  o  su                  
indicazione  regionale,  in  accordo  con  EBAV  per  le  parti  riguardanti  le  aziende  versanti  EBAV,  dei  necessari                  
adattamenti  nelle  tempistiche,  nelle  modalità  di  esecuzione  e  nei  criteri  di  ammissione  al  beneficio  da  parte                  
aziendale,   in   relazione   agli   sviluppi   della   emergenza   epidemiologica   da   COVID   19.”   

  
Il   comma   2   dell’ ART.   2   Finanziamento   regionale    viene   integralmente   sostituito   come   segue:   
“L’erogazione  della  somma  per  l’attuazione  del  Progetto  n.  1,  avverrà  alla  sottoscrizione  del  presente                
Addendum.  Prima  dell’attuazione  la  Camera  di  Commercio  dovrà  ottenere  espressa  autorizzazione             
regionale.”   

  

  
Al   comma   3   dell’ ART.   2   Finanziamento   regionale    la   data    23   aprile   2021    viene   sostituita   con    23   aprile   
2022.     

  
Al   comma   6   dell’ ART.   4   Modalità   di   attuazione    la   data     23   aprile   2021    viene   sostituita   con    23   aprile   2022.   

  
Al   comma   1   dell’ ART.   8   Durata   e   registrazione    la   data     23   aprile   2021    viene   sostituita   con    23   aprile   2022 .   

  
  

Le  Parti  danno  atto  che,  salvo  le  predette  modifiche,  il  presente   Addendum   non  incide  sulle  altre  condizioni                   

fissate   dalla   Convenzione   sottoscritta   in   data   2   ottobre   2020.   

Le  parti  dichiarano  di  aver  letto  il  presente   Addendum ,  che  sarà  sottoposto  a  registrazione  solo  in  caso  d'uso,                    

e   di   accettarne   senza   riserve   e   condizioni   tutti   i   contenuti   mediante   la   sua   sottoscrizione.   

Il  presente   Addendum  alla  Convenzione  stipulata  in  data  2  ottobre  2020,  a  pena  di  nullità,  è  sottoscritto  con                    

firma   digitale,   ai   sensi   dell’articolo   24   del   decreto   legislativo   n.   82   del   07/03/2005.   

  
  
  

REGIONE   DEL   VENETO   
  

CAMERA   DI   COMMERCIO   DI   VENEZIA-ROVIGO   
  

ENTE   BILATERALE   ARTIGIANATO   VENETO   
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SCHEMA   DI    ADDENDUM     ALLA   CONVENZIONE   TRA   LA   REGIONE   DEL   VENETO     

E   LE   CAMERE   DI   COMMERCIO   DI   TREVISO-BELLUNO   E   VENEZIA-ROVIGO   

  
  

  

  
PER   L’ATTUAZIONE   DEI   PROGETTI   

DAL   NUMERO   2   AL   NUMERO   12   

DEL   PROGRAMMA   DEGLI   INTERVENTI   DI   PROMOZIONE   ECONOMICA   E   
INTERNAZIONALIZZAZIONE   PER   L'ANNO   2020   

SOTTOSCRITTA   IL   24   GIUGNO   2020   
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PREMESSO   CHE   
  
  

  
− con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  498  del  21  aprile  2020  è  stato  approvato,  previo  parere                  

favorevole  espresso  in  data  1  aprile  2020  dalla  competente  Commissione  consiliare,  il  Programma  degli                

interventi   di   promozione   economica   e   internazionalizzazione   per   l’anno   2020;   

− con  la  medesima  deliberazione  sono  stati  approvati  i  Progetti  dal  n.  2  al  n.  12  e  la  Convenzione  con  la                      

Camera   di   Commercio   di   Treviso-Belluno   e   di   Venezia-Rovigo,   per   l’attuazione   degli   stessi;   

Ъ in  data  24  giugno  2020  è  stata  sottoscritta  la  Convenzione  tra  le  Parti  per  l’attuazione  dei  Progetti                   

suindicati;   

Ъ con  deliberazione  n……..…del  ………...……..la  Giunta  regionale,  su  proposta  camerale,  ha  approvato             

la  modifica  del  rapporto  convenzionale  sottoscritto  per  la  realizzazione  del  richiamati  progetti   mediante               

la   sottoscrizione   del   presente    Addendum   

  
  

TRA   
  

La  Regione  del  Veneto,  con  sede  legale  in  Venezia  Dorsoduro  3901,  codice  fiscale  n.  80007580279  e                  

P.IVA  02392630279,  rappresentata  dal  Direttore  della  Direzione  Promozione  Economica  e            

Internazionalizzazione  dott…………………………,  nato  a  ………………,  il  ………………,         

(C.F………………………),  domiciliato  per  la  carica  in  Venezia  -  Dorsoduro  3901  il  quale  interviene  nel                

presente  atto  non  per  sé,  ma  in  nome  e  per  conto  della  Regione,  presso  la  cui  sede  elegge  domicilio  ai                      

sensi   e   per   gli   effetti   del   presente   atto.   

E   

La  Camera  di  Commercio  di  Treviso-Belluno,  Codice  Fiscale  e  P.I………………………….,            

rappresentata  dal  …………………  dott………………..………,  nato  a  ……………………………..         

il………………………..  ,  (C.F…………………………………),  domiciliato  per  la  carica  in  Treviso           

(TV),   Piazza   Borsa   3/B   –   pec:    cciaa@pec.tb.camcom.it .   

E   

La  Camera  di  Commercio  di  Venezia-Rovigo,  Codice  Fiscale  e  P.I…………………………,            

rappresentata  dal  ……………..........  dott…………………..……...…,  nato  a  ………………..…..………         

il  …………………….  (C.F………………………………….),  domiciliato  per  la  carica  in          

Venezia-Mestre,   via   Forte   Marghera,   151   –pec:    cciaadl@legalmail.it .   

  

di   seguito   denominate   congiuntamente   “le   Parti”   
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LE   PARTI   CONVENGONO   E   STIPULANO   QUANTO   SEGUE   
  

con  riferimento  alla  Convenzione  per  l’attuazione  dei  progetti  dal  numero  2  al  numero  12   del  Programma                  
degli  interventi  di  promozione  economica  e  internazionalizzazione  per  l'anno  2020  sottoscritta  il  24  giugno                
2020   

  
L’ ART.   1   Oggetto       viene   così   integrato:   
“I  progetti  suindicati  potranno  essere  oggetto  di  modifica  nelle  tempistiche  di  attuazione  ed  eventualmente                
sostituiti  da  altre  progettualità  su  proposta  delle  Camere  di  Commercio  o  su  indicazione  regionale  al  fine  di                   
rendere  possibile  la  loro  attuazione  in  relazione  agli  sviluppi  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID  –                
19”   

  
Il   comma   2   dell ’ ART.   3   Finanziamento   regionale    viene   integralmente   sostituito   come   segue   
“L’erogazione  delle  somme  alle  Camere  di  Commercio,  per  l’attuazione  dei  progetti  dal  n.  2  al  n.12,  avverrà                   
alla  sottoscrizione  del  presente  Addendum.  Prima  dell’attuazione  delle  singole  progettualità  le  Camere  di               
Commercio  dovranno  ottenere  espressa  autorizzazione  regionale  in  relazione  agli  specifici  interventi  e  ai               
relativi   preventivi   di   spesa.”   

  

Il   comma   3     dell’ ART.   3   Finanziamento   regionale    viene   abrogato.     

Al  comma  4  dell’ ART.  3  Finanziamento  regionale   la  data  23  aprile  2021   viene  sostituita  con  23  aprile                   

2022.     

  
Al  comma  1  dell’ ART.  4  Finanziamento  camerale   le  parole  “introitando,  ove  previsto,  le  quote  a                 
carico   delle   aziende   partecipanti   nei   limiti   indicati   nell’Allegato   A   alla   DGR   n.   498/2020”,    sono   soppresse.   

  

Al   comma   4   dell’ ART.   5   Modalità   di   attuazione    la   data    23   aprile   2021    viene   sostituita   con    23   aprile   
2022 .   

  

Al  comma  1  dell’ ART.  9  Durata  e  registrazione   la  data   23  aprile  2021  viene  sostituita  con   23  aprile                    
2022.   

  

Le  Parti  danno  atto  che,  salvo  le  predette  modifiche  il  presente   Addendum  non  incide  sulle  altre  condizioni                   

fissate   dalla   Convenzione   sottoscritta   in   data   24   giugno   2020.   

  

Le  Parti  dichiarano  di  aver  letto  il  presente   Addendum,  che  sarà  sottoposto  a  registrazione  solo  in  caso  d'uso,                    

e   di   accettarne   senza   riserve   e   condizioni   tutti   i   contenuti   mediante   la   sua   sottoscrizione.   

  

Il  presente  Addendum  alla  Convenzione  stipulata  in  data  24  giugno  2020,  a  pena  di  nullità,  è  sottoscritto  con                    

firma   digitale,   ai   sensi   dell’articolo   24   del   decreto   legislativo   n.   82   del   07/03/2005.   

  

  

  

REGIONE   DEL   VENETO   
  

CAMERA   DI   COMMERCIO   DI   TREVISO-BELLUNO   
  

CAMERA   DI   COMMERCIO   DI   VENEZIA-ROVIGO   
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(Codice interno: 437359)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1787 del 22 dicembre 2020
Accordo di Programma tra Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di interventi di

adeguamento della segnaletica cicloturistica regionale della Rete Escursionistica Veneta (R.E.V.) - DGR 1899/2019.
Proroga dell'Accordo e ulteriore finanziamento per la conclusione delle attività. Legge regionale 8 agosto 2019, n. 35
"Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands".
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, nell'ambito delle misure previste dalla legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del
cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands",  viene estesa la durata temporale dell'Accordo di Programma di cui
alla DGR 1899/2019 tra Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di interventi di adeguamento della
segnaletica cicloturistica regionale della Rete Escursionistica Veneta (REV) e si provvede contestualmente a riconoscere alla
predetta società ulteriori Euro 200.000,00 per il completamento delle attività.  

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con la legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands", la
Regione del Veneto intende favorire il turismo in bicicletta quale strumento di diversificazione dell'offerta turistica
eco-sostenibile, nel rispetto dell'ambiente e del paesaggio rurale del territorio regionale.

Per il conseguimento di queste finalità la Regione promuove iniziative per la valorizzazione di percorsi cicloturistici e per lo
sviluppo di nuovi prodotti turistici in bicicletta ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e
sostenibilità del turismo veneto".

In particolare, l'articolo 3 ("Iniziative attuative") della L.R. n. 35/2019, al comma 1, stabilisce che la Giunta regionale disciplini
la localizzazione e la posa in opera della segnaletica turistica uniforme in tutti i percorsi cicloturistici del territorio regionale,
ivi compresa la segnaletica relativa agli itinerari ciclistici delle Grandi salite del Veneto di cui all'articolo 2, comma 3, lettera
d).

Allo scopo di dare concreta operatività al predetto dispositivo normativo, con DGR n.1899 del 17 dicembre 2019 è stato
approvato un Accordo di Programma fra la Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di interventi di
adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete Escursionistica Veneta (R.E.V.), finalizzati a rendere conforme
la segnaletica stessa alle nuove disposizioni dettate dal "Manuale grafico della segnaletica per il cicloturismo, l'escursionismo e
il turismo equestre" adottato con DGR n. 1704 del 24 ottobre 2017.

In attuazione del citato Accordo - perfezionato in data 23 dicembre 2019 - Veneto Strade S.p.A. si è impegnata, a fronte di un
trasferimento finanziario di Euro 200.000,00 alla realizzazione delle seguenti attività:

fornitura e posa della segnaletica, con rimozione della segnaletica preesistente;• 
realizzazione elaborati grafici e sopralluoghi (progettazione ed elaborazione grafica della segnaletica, produzione di
materiali di supporto, supporto nelle fasi di rilievo ed eventuale modifica/implementazione);

• 

procedure acquisto segnaletica, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, rilievi,
accertamenti, sopralluoghi, coordinamento in fase di esecuzione, assistenza, contabilità e altre spese interne per la
realizzazione del progetto;

• 

attività di manutenzione straordinaria e adeguamento dei dispositivi contapassaggi già collocati sui percorsi della
R.E.V. d'intesa con la Regione del Veneto;

• 

attività di informazione agli enti locali e agli altri stakeholders del territorio relativamente alla nuova segnaletica
cicloturistica.

• 

In particolare, l'articolo 4 dell'Accordo (Impegni tra le parti) prevede che per la definizione, a cura della Regione, delle priorità
in fase attuativa degli interventi previsti, con riferimento ai percorsi cicloturistici o a parte degli stessi tenuto conto delle
condizioni e dell'importanza degli stessi, venga istituito fra la Direzione Turismo, struttura responsabile dell'attuazione
dell'Accordo, e Veneto Strade S.p.A un tavolo tecnico permanente ai fini della ricognizione, del monitoraggio e della
valutazione degli interventi;
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Nei primi mesi del 2020, sulla base del previsto raccordo operativo tecnico sono state individuate le priorità in ordine alla
realizzazione degli interventi, anche  tenuto conto delle risorse finanziarie assegnate a Veneto Strade S.p.A..

Con nota prot. n. 7859/2020 in data 24.04.2020 Veneto Strade S.p.A., alla luce delle priorità di intervento individuate, ha
quindi presentato il Piano Operativo 2020 per la realizzazione di:

uno studio di fattibilità tecnico-economica completo della Rete Escursionistica Veneta (REV) con adeguamento del
geodatabase, strumento utile per le finalità di programmazione e di comunicazione;

• 

un piano esecutivo e relativa messa in opera della segnaletica lungo le 7 Escursioni (E1 Ciclovia delle Dolomiti
Unesco, E2 Anello dei Colli Euganei, E3 Anello della Donzella, E4 GiraSile, E5 Ciclovie Isole di Venezia, E6
Ciclovia del Fiume Mincio, E7 Ciclovia Paesaggi del Palladio -  Riviera Berica), rinviando ad una fase successiva
l'attività progettuale relativa agli Itinerari, in ragione sia delle loro maggiori criticità - sul piano infrastrutturale e
organizzativo - sia dei maggiori costi necessari.

• 

Al fine di raggiungere i risultati richiesti, Veneto Strade S.p.A ha messo a disposizione personale tecnico adeguato per
coordinare le attività, partecipare al tavolo tecnico della Regione, verificare le procedure autorizzative, attuare le procedure di
gara, la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, l'assistenza per attività di contabilità e di
manutenzione. Inoltre, attraverso l'affidamento di incarichi professionali esterni si è dotata delle competenze specifiche in
materia cicloturistica, mentre ha affidato a imprese terze i servizi per la necessaria manutenzione ordinaria e straordinaria dei
contapassaggi e per la produzione e posa della nuova segnaletica.

Con nota prot. n. 529760 del 14.12.2020 Veneto Strade S.p.A. ha accolto la proposta - avanzata dalla Direzione Turismo con
nota prot. n. 517960 del 4.12.2020 - di prorogare il rapporto di collaborazione in essere, confermando la necessità di proseguire
per il completamento gli interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete Escursionistica Veneta e
trasmettendo contestualmente un aggiornamento tecnico-operativo ed economico sullo stato di realizzazione degli interventi
previsti dal sopra richiamato Piano Operativo 2020.

Tale relazione evidenzia - a fronte delle risorse trasferite e impegnate da Veneto Strade S.p.A. - il completamento del lavoro di
ricognizione, georeferenziazione, produzione e posa in opera della segnaletica relativamente alle 7 Escursioni regionali, che ha 
permesso di rinnovare una rete di oltre 300 km di ciclovie comprese nella Rete Escursionistica Veneta, interventi ai quali si
sono aggiunti quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria dei contapassaggi e di comunicazione all'utenza, per un costo
complessivo da rendicontare (IVA e oneri compresi) di Euro 196.637,81.

In considerazione di quanto sopra esposto, considerata l'importanza strategica per la rete cicloturistica del Veneto, e per la
conseguente valorizzazione del prodotto turistico "Bike", - secondo gli orientamenti della L.R. n. 35/2019 - del completamento
degli interventi di adeguamento della segnaletica sull'intera REV, con il presente provvedimento si propone di prorogare al 31
dicembre 2021 i termini di valenza dell'Accordo di Programma perfezionato tra la Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A.
in data 23 dicembre 2019, prevedendo un ulteriore conferimento a favore della società di risorse per complessivi Euro
200.000,00 a valere sulle disponibilità del capitolo n. 104007 "Interventi per la promozione del cicloturismo - Investimenti fissi
lordi e acquisto di terreni (art. 5 legge regionale 8 agosto 2019 n. 35") del bilancio di previsione 2020-2022, a seguito della
variazione allo stesso adottata con DGR n. 1604 del 24 novembre 2020.

Il prosieguo dell'attività di collaborazione consentirà l'adeguamento della segnaletica cicloturistica riguardante i cinque itinerari
riconosciuti (I1 Lago di Garda - Venezia, I2 Anello del Veneto, I3 La via del Mare, I4 Dolomiti - Venezia e I5 Treviso -
Ostiglia), e le relative decisioni operative, concordate fra Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A., dovranno tenere in
considerazione l'evoluzione turistica dei percorsi e la fruibilità delle ciclovie, anche sulla base delle valutazioni tecnico
economiche già raccolte nel Piano Operativo 2020.

Si rammenta che l'art. 5, comma 6, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici", prevede che non si applichi
la disciplina codicistica agli accordi conclusi esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici, allorquando siano
soddisfatte cumulativamente, come nel caso in argomento, le seguenti condizioni:

l'accordo sia volto a stabilire o realizzare una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici partecipanti,
finalizzata a garantire che i servizi pubblici che esse sono tenute a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli
obiettivi che esse hanno in comune;

• 

l'attuazione di tale cooperazione sia retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse pubblico;• 
le amministrazioni aggiudicatrici partecipanti svolgano sul mercato aperto meno del 20% delle attività¿ interessate
dalla cooperazione.

• 

Inoltre, la Delibera ANAC n. 567 del 31.5.2017 ha precisato che una convenzione fra amministrazioni aggiudicatrici rientra
nell'ambito di applicazione dell'art. 5, comma 6, del D. Lgs n. 50/2016, ove regoli la realizzazione degli interessi comuni delle
parti, con una reale divisione di compiti e responsabilità, in assenza di remunerazione, ad eccezione di movimenti finanziari
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configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferenze con gli interessi salvaguardati dalla normativa sugli
appalti pubblici.

Tutto ciò premesso, si propone di incaricare il Direttore della Direzione Turismo della gestione tecnica, amministrativa e
finanziaria dei procedimenti derivanti dalla presente deliberazione, ivi compresa della sottoscrizione dell'Addendum al citato
Accordo di Programma che si propone di approvare secondo lo schema di cui all'Allegato  A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto";

VISTA la legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands";

VISTA la DGR n. 1704 del 24 ottobre 2017  con la quale la Regione ha adottato il "Manuale grafico della segnaletica per il
cicloturismo, l'escursionismo e il turismo equestre";

VISTA la DGR n.1899 del 17 dicembre 2019 con cui è stato approvato un Accordo di Programma fra la Regione del Veneto e
Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete
Escursionistica Veneta (R.E.V.);

VISTO l'Accordo di Programma Regione del Veneto - Veneto Strade S.p.a. perfezionato in data 23 dicembre 2019;

VISTA la legge regionale 25 novembre 2019, n. 46 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2020 - 2022;

VISTA la DGR n. 1604 del 24 novembre 2020 con la quale è stata disposta variazione al documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022;

VISTO l'art. 5, comma 6, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici",

VISTA la legge regionale n. 13 del 29 marzo 2019, di modifica della Legge Regionale n. 29 del 25 ottobre 2001, di
costituzione della Società Veneto Strade S.p.A;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 - Statuto del Veneto";

delibera

di approvare le premesse e l'Allegato A quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di prorogare al 31 dicembre 2021 la durata dell'Accordo di Programma fra la Regione del Veneto e Veneto Strade
S.p.A. per la realizzazione di interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete
Escursionistica Veneta (R.E.V.) perfezionato tar le parti in data 23 dicembre 2019,  al fine del completamento
dell'attuazione degli interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica anche sui cinque itinerari riconosciuti
della Rete stessa (I1 Lago di Garda - Venezia, I2 Anello del Veneto, I3 La via del Mare, I4 Dolomiti - Venezia e I5
Treviso - Ostiglia);

2. 

di riconoscere a favore di Veneto Strade S.p.A, a copertura delle spese necessarie per le attività di cui al punto 2.,
l'importo di Euro 200.000,00 (IVA ed ogni altro onere incluso);

3. 

di approvare lo schema di Addendum all'Accordo di Programma fra la Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A.
perfezionato in data 23 dicembre 2019 di cui all'Allegato A, incaricando il Direttore della Direzione Turismo alla sua
sottoscrizione e autorizzandolo ad apportarvi le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie, e
che, a pena di nullità, verrà sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del Decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82;

4. 

di determinare in Euro 200.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Turismo, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico
dei fondi stanziati sul capitolo n. 104007 "Interventi per la promozione del cicloturismo - Investimenti fissi lordi e

5. 
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acquisto di terreni (art. 5 legge regionale 8 agosto 2019 n. 35") del bilancio di previsione 2020-2022;
di dare atto che la Direzione Turismo, a cui è assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato che il
medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di incaricare la Direzione Turismo dell'esecuzione del presente provvedimento;7. 
di prevedere l'inserimento dell'intervento nel Programma Biennale acquisti e forniture, ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs.
n. 50/2016;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;9. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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SCHEMA DI ADDENDUM 

ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA  

perfezionato in data 23 dicembre 2019  

TRA 

REGIONE DEL VENETO 

E 

VENETO STRADE S.P.A. 

 

per la realizzazione di interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica regionale della Rete 
Escursionistica Veneta (R.E.V.) finalizzati a renderla conforme alle nuove disposizioni di cui al “Manuale 
grafico della segnaletica per il cicloturismo, l’escursionismo e il turismo equestre” adottato con DGR n. 1704 
del 24 ottobre 2017 

 

 

L'anno duemilaventi oggi _____________ del mese di ________________, presso la sede della Giunta 
Regionale del Veneto, in Venezia, Palazzo Balbi: 

 

la Regione Veneto, di seguito denominata “Regione”, per la quale interviene ed agisce nel presente atto per 
conto ed in legale rappresentanza, il sig. ___________________, nato a ___________________ il _______ 
nella sua qualità di __________________; 

E 

la società Veneto Strade S.p.A. – C.F. e Partita IVA 03345230274, con sede in Venezia Mestre – via Baseggio 
n. 5, iscritta al Registro delle Imprese di Venezia al n. 03345230274 ed alla C.C.I.A.A. di Venezia con il n. 
300810 di Repertorio Economico Amministrativo (REA), per la quale interviene ed agisce nel presente atto 
per conto ed in legale rappresentanza, il sig. ___________________, nato a ___________________ il _______ 
nella sua qualità di __________________  

di seguito denominate congiuntamente “le Parti”; 
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PREMESSO CHE 

ど con deliberazione n.  1899 del 17 dicembre 2019, la Giunta regionale ha disposto l’approvazione di un 

Accordo di Programma con Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di interventi di adeguamento 

della segnaletica cicloturistica regionale della Rete Escursionistica Veneta (R.E.V.) finalizzati a 

renderla conforme alle nuove disposizioni di cui al “Manuale grafico della segnaletica per il 

cicloturismo, l’escursionismo e il turismo equestre” adottato con DGR n. 1704 del 24 ottobre 2017; 

ど l’Accordo è stato sottoscritto tra le Parti il 23 dicembre 2019; 

 

PRESO ATTO CHE 

 
- con nota prot. n. 529760 del 14.12.2020 Veneto Strade S.p.A. ha confermato il proprio assenso alla 

prosecuzione del rapporto di collaborazione in essere con la Regione, confermando la necessità di 

completare gli interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete 

Escursionistica Veneta e trasmettendo contestualmente un aggiornamento tecnico-operativo ed 

economico sullo stato di realizzazione degli interventi previsti dal Piano Operativo 2020; 

 

- con deliberazione n. ____________ del ______________la Giunta regionale ha disposto di  prorogare 

al 31 dicembre 2021 la durata dell’Accordo di Programma  perfezionato in data 23 dicembre 2019 fra 

la Regione del Veneto e Veneto Strade S.p.A. per la realizzazione di interventi di adeguamento della 

segnaletica cicloturistica relativa alla Rete Escursionistica Veneta (R.E.V.),  al fine del completamento 

dell’attuazione degli interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica anche sui cinque 

itinerari riconosciuti della Rete stessa (I1 Lago di Garda – Venezia, I2 Anello del Veneto, I3 La via 

del Mare, I4 Dolomiti – Venezia e I5 Treviso – Ostiglia); 

 

- con la stessa deliberazione la Giunta regionale ha disposto altresì di riconoscere a favore di Veneto 

Strade S.p.A., a copertura delle spese necessarie per le attività di completamento sopra indicate, 

l’importo di Euro 200.000,00 (IVA ed ogni altro onere incluso) autorizzando la sottoscrizione del 

presente Addendum;  

 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e costitutiva del presente Addendum. 
 
 
 

ALLEGATO A pag. 2 di 3DGR n. 1787 del 22 dicembre 2020

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 345_______________________________________________________________________________________________________



Articolo 2 - Proroga della durata dell’Accordo 
 
E’ prorogata al 31 dicembre 2021 la durata dell’Accordo di Programma fra la Regione del Veneto e 

Veneto Strade S.p.A. perfezionato in data 23 dicembre 2020, per la realizzazione di interventi di 

adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete Escursionistica Veneta (R.E.V.), al fine 

del completamento dell’attuazione degli interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica 

anche sui cinque itinerari riconosciuti della Rete stessa (I1 Lago di Garda – Venezia, I2 Anello del 

Veneto, I3 La via del Mare, I4 Dolomiti – Venezia e I5 Treviso – Ostiglia). 

 
 

Articolo 3 - Copertura delle spese 
E’ riconosciuto a favore di Veneto Strade S.p.A., a copertura delle spese necessarie per le attività di 

completamento indicate all’articolo 2., l’importo di Euro 200.000,00 (IVA ed ogni altro onere incluso). 

 
 

Articolo 4 - Norme transitorie e finali 
Per tutto quanto non espressamente previsto e/o modificato dal presente Addendum si applicano le 

disposizioni dell’Accordo di programma perfezionato in data 23 dicembre 2019. 

 

 

 

 

       Per la Regione del Veneto                                                                                   Per Veneto Strade S.p.A. 

  _________________________                                                                           ________________________ 

Il presente Accordo di Programma, a pena di nullità, è sottoscritto digitalmente ai sensi del Decreto 
legislativo n. 82 del 07/03/2005. 
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(Codice interno: 437360)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1788 del 22 dicembre 2020
Istituzione del Registro regionale dei percorsi cicloturistici del Veneto. Legge regionale 8 agosto 2019, n. 35

"Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands".
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si provvede ad istituire, ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 35/2019, il Registro regionale dei
percorsi cicloturistici del Veneto, e, in fase di attivazione dello stesso, alla iscrizione nel medesimo dei percorsi cicloturistici
già individuati in applicazione della DGR n.1807/2010, afferenti alla Rete Escursionistica Regionale (REV).

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

Con legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands", la Regione
del Veneto, anche in attuazione e in coerenza con quanto previsto dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2 "Disposizioni per lo
sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica", ha inteso promuovere il
cicloturismo, quale strumento di diversificazione dell'offerta turistica eco-sostenibile, nel rispetto dell'ambiente e del paesaggio
rurale.

Per il conseguimento delle finalità della citata legge, la Regione promuove iniziative per la valorizzazione di percorsi
cicloturistici e per lo sviluppo di nuovi prodotti turistici in bicicletta ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 14 giugno 2013, n.
11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto".

In particolare, l'articolo 3 della L.R. n. 35/2019 stabilisce che la Giunta regionale disciplini i requisiti e le caratteristiche
tecniche dei percorsi cicloturistici, i limiti di utilizzazione anche in relazione all'utilizzo plurimo della sentieristica per equidi e
trekking, nonché le condizioni per l'adozione, la localizzazione e la posa in opera della segnaletica turistica uniforme in tutti i
percorsi cicloturistici del territorio regionale, ivi compresa la segnaletica relativa agli itinerari ciclistici delle Grandi salite del
Veneto di cui all'articolo 2, comma 3, lettera d) della norma medesima.

Inoltre lo stesso articolo 3 dispone che la Giunta regionale provveda ad istituire, e successivamente ad aggiornare, sentiti gli
enti competenti, la Federazione ciclistica italiana (FCI) e le associazioni maggiormente rappresentative del cicloturismo, il
Registro regionale dei percorsi cicloturistici del Veneto, al quale possono essere iscritti i percorsi cicloturistici che rispettano i
requisiti definiti dal comma 1 del medesimo articolo.

Con riferimento al tema della individuazione e della segnalazione dei percorsi cicloturistici regionali, è opportuno rilevare in
via preliminare che la Giunta regionale, già con deliberazione n. 959 dell'11 aprile 2006, ha avviato il progetto a regia regionale
"Piano regionale di segnaletica turistica", al fine di dotare il Veneto di una rete di percorsi a forte impatto turistico, in grado di
creare e strutturare un vero e proprio prodotto cicloturistico destinato ad affiancarsi agli altri e nel contempo ad ampliare la
gamma di offerta turistica regionale proposta ai turisti, italiani e, specialmente, stranieri.

Con la medesima deliberazione, e con la successiva convenzione sottoscritta in data 21 dicembre 2006, la Giunta Regionale ha
affidato a Veneto Strade Spa  l'incarico per l'elaborazione del citato Piano, disponendo che i soggetti incaricati della sua
attuazione (individuazione dei tracciati, realizzazione e collocazione della cartellonistica e segnaletica) fossero, per quanto di
rispettiva competenza, la Regione e le Province ed incaricando la predetta società dell'attuazione delle azioni del Piano
(realizzazione e collocazione della cartellonistica) di competenza della Regione.

Con successiva deliberazione n. 1402 del 19 maggio 2009 la Giunta regionale ha provveduto - sulla base del Piano elaborato da
Veneto Strade Spa - all'individuazione del sistema dei percorsi di interesse regionale e di interesse provinciale della Rete
Escursionistica Veneta (di seguito anche REV), definita come un sistema a rete di percorsi integrabile ed aggiornabile nel
tempo non solo dalla Regione, ma anche dagli enti locali territoriali e periferici interessati, inclusiva degli itinerari cicloturistici
e della relativa cartellonistica e segnaletica tematica.

In relazione alla strategia definita con la REV, e in collaborazione con le Province, la Giunta regionale, con deliberazione n.
1807 del 13 luglio 2010, ha adottato il "Piano di valorizzazione del cicloturismo veneto" procedendo come prima importante
tappa nell'ambito della REV e della sua cartografia, ad individuare una serie di itinerari cicloturistici - con un ipotizzato tempo
di percorrenza di una settimana - e sette escursioni in bicicletta - con un ipotizzato tempo di percorrenza di un fine settimana -
di particolare rilevanza ed attrattività per gli appassionati del turismo in bicicletta.
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Con la DGR n. 3520 del 30 dicembre 2010 è stata quindi prevista la realizzazione e la posa in opera della segnaletica
cicloturistica e di indirizzamento delle Escursioni individuate con DGR n. 1807/2010, identificando le stesse con la seguente
denominazione, suscettibile peraltro di eventuali modifiche su suggerimento delle Province:

E1 Ciclovia delle Dolomiti Unesco, denominazione successivamente rimodulata in "Lunga Via delle
Dolomiti"

E2 Ciclovia Anello Colli Euganei

E3 Ciclovia Anello della Donzella

E4 Ciclovia GiraSile

E5 Ciclovia Giro delle Isole di Venezia, denominazione successivamente rimodulata in "Cclovia Isole di
Venezia"

E6 Ciclovia del fiume Mincio

E7 Ciclovia Paesaggi del Palladio (il percorso dell'Escursione è stato successivamente integrato con quello
della ciclovia che attraversa i Comuni della Riviera Berica, da Vicenza a Noventa Vicentina, realizzata a
partire dal 2015 dai Comuni interessati d'intesa con la Provincia di Vicenza. L'Escursione E7 sulla
segnaletica dunque è attualmente identificata come "Ciclovia Riviera Berica").

Con la successiva DGR n. 179 del 7 febbraio 2012 è stata disciplinata la realizzazione della segnaletica cicloturistica relativa
agli Itinerari individuati con la DGR n. 1807/2010, con la seguente dicitura identificativa:

I1 Itinerario Lago di Garda-Venezia

I2 Itinerario Anello del Veneto

I3 Itinerario Via del Mare

I4 Itinerario Dolomiti-Venezia

Ai sopra citati Itinerari  si è aggiunto nel 2018 il percorso cicloturistico "Treviso-Ostiglia", che rientra nell'ambito del progetto
regionale di viabilità ciclistica "Green Tour - Verde in movimento" che ha valenza di progetto strategico per la Regione ai sensi
della DGR 583 del 29 aprile 2014 e che, in ragione delle caratteristiche di percorrenza e dei collegamenti con i principali
itinerari regionali ed extraregionali, è da considerarsi come "Itinerario" sulla base dei criteri di classificazione definiti dal
Manuale Grafico della Segnaletica. L'Itinerario I5 Trevisto-Ostiglia è stato identificato con Decreto del Direttore della
Direzione Turismo n. 43 del 7 marzo 2018.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 1704 del 24 ottobre 2017, ha successivamente adottato il nuovo "Manuale grafico
della segnaletica per il cicloturismo, l'escursionismo e il turismo equestre", elaborato tenendo conto di una maggiore
valorizzazione, sotto il profilo grafico-cromatico, dei caratteri e dei simboli identitari regionali, coerentemente con l'immagine
coordinata della Regione, i cui relativi segnali e cartelli hanno  sostituito integralmente quelli approvati con la DGR n.
1402/2009.

Della realizzazione degli interventi di adeguamento della segnaletica cicloturistica relativa alla Rete Escursionistica Veneta
(R.E.V.), finalizzati a renderla conforme alle nuove disposizioni di cui al sopracitato manuale, con DGR n. 1899 del 17
dicembre 2019 è stata incaricata Veneto Strade Spa nell'ambito di apposito Accordo di Programma sottoscritto in data 23
dicembre 2019.

Per quanto sopra esposto, risulta evidente che i percorsi cicloturistici della REV - inclusi nel Piano regionale di segnaletica
turistica - sopra individuati, rappresentano nel loro insieme il principale prodotto turistico regionale del comparto "Bike", e su
di essi la Regione continua a incentrare le proprie iniziative di promozione e di comunicazione istituzionale, da ultima
l'individuazione della sezione Cicloturismo nell'ambito del Portale istituzionale regionale turistico Veneto.eu.

Conseguentemente, è possibile individuare i percorsi cicloturistici afferenti alla Rete Escursionistica Veneta (5 Itinerari e 7
Escursioni) quali infrastrutture turistiche costituenti parti del sistema "Venice bike system", come definito dall'art. 2 della L.R.
n. 35/2019, ossia sistema a rete di percorsi attrezzati per ciclisti, anche in collegamento con la rete cicloturistica europea,
nazionale e interregionale.

348 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021_______________________________________________________________________________________________________



In considerazione del fatto che i citati percorsi, come sopra esposto, dal punto di vista tecnico e della condivisione con enti e
associazioni competenti, sono stati già validati attraverso le attività di programmazione, pianificazione ed implementazione
amministrativa degli interventi regionali nel settore che hanno coinvolto, secondo una metodologia  "top-down", sia gli enti
locali interessati (Province e Comuni) che gli enti del settore cicloturistico, in primis FIAB (Federazione Italiana Amici della
Bicicletta),  nonché  del fatto che essi assumono un ruolo strategico per la costruzione e la promozione del prodotto "Bike" del
Veneto, si propone di provvedere alla loro iscrizione - in sede di istituzione e prima attivazione - nel Registro regionale dei
percorsi cicloturistici del Veneto di cui all'art. 3 della L.R. n. 35/2019.

Alla luce delle considerazioni esposte, con il presente provvedimento si propone pertanto:

di istituire, ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 35/2019, il Registro regionale dei percorsi cicloturistici del Veneto;• 
di iscrivere nel citato Registro, in sede di attivazione dello stesso, i percorsi cicloturistici, già individuati in
applicazione della DGR n. 1807/2010, afferenti alla Rete Escursionistica Regionale e al relativo Piano regionale di
segnaletica turistica, e successivamente integrati con l'Itinerario I5 Treviso-Ostiglia;

• 

di rinviare a successivo provvedimento la definizione delle norme tecniche e dei criteri per l'individuazione e la
classificazione degli altri itinerari, non ricompresi nel Piano regionale di segnaletica turistica della Rete
Escursionistica Veneta.

• 

Ai percorsi cicloturistici di cui sopra, ai fini dell'individuazione dei relativi soggetti gestori /consorzi di gestione di cui all'art. 5
della L.R. n. 35/2019, si applicheranno i criteri approvati con DGR n. 868 del 30 giugno 2020.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del cicloturismo e istituzione del logo Venice Bike Lands";

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 959 dell'11 aprile 2006, n. 1402 del 19 maggio 2009, n. 1807 del 13 luglio
2010, n. 3520 del 30 dicembre 2010, n.179 del 7 febbraio 2012, n. 1704 del 24 ottobre 2017 e n. 1899 del 17 dicembre 2019;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 868 del 30 giugno 2020;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di istituire, ai sensi dell'art. 3 della Legge regionale 8 agosto 2019, n. 35 "Promozione del cicloturismo e istituzione del logo
Venice Bike Lands", il Registro regionale dei percorsi cicloturistici del Veneto;

3. di disporre l'iscrizione nel Registro di cui al punto 2., in sede di attivazione dello stesso, dei seguenti percorsi cicloturistici,
già individuati in applicazione delle deliberazioni n. 1807/2010, n. 3520/2010, n. 179/2012  e successive integrazioni, afferenti
alla Rete Escursionistica Regionale (REV) e inclusi nel Piano regionale di segnaletica turistica:

ITINERARI

I1 Lago di Garda - Venezia

I2 Anello del Veneto

I3 La via del Mare

I4 Dolomiti - Venezia

I5 Treviso - Ostiglia
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ESCURSIONI

E1 Lunga Via delle Dolomiti

E2 Anello dei Colli Euganei

E3 Anello della Donzella

E4 GiraSile

E5 Ciclovia Isole di Venezia

E6 Ciclovia del Fiume Mincio

E7 Ciclovia Riviera Berica

4. di prevedere che ai percorsi cicloturistici di cui al punto 3., ai fini dell'individuazione dei relativi soggetti gestori /consorzi di
gestione di cui all'art. 5 della L.R. n. 35/2019, si applichino i criteri approvati con DGR n. 868 del 30 giugno 2020;

5. di rinviare a un successivo provvedimento la definizione delle norme tecniche e dei criteri per l'individuazione e la
classificazione degli altri itinerari attualmente non ricompresi nel Piano regionale di segnaletica turistica della Rete
Escursionistica Veneta;

6. di incaricare la Direzione Turismo dell'esecuzione del presente provvedimento;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 437364)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1793 del 22 dicembre 2020
Deroga dei requisiti utili al mantenimento dell'iscrizione all'elenco regionale delle fattorie sociali. Legge regionale n.

14/2013 "Disposizioni in materia di agricoltura sociale", Dgr n. 2334/2014.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si concede una deroga all'applicazione dei requisiti necessari per il mantenimento
dell'iscrizione all'elenco delle fattorie sociali per l'anno 2021, per le ditte che, a causa delle difficoltà di ordine organizzativo e
relative alle limitazioni incorse nell'anno 2020 causate della pandemia COVID 19, non hanno potuto svolgere l'aggiornamento
obbligatorio biennale e non sono riuscite ad erogare le attività per le quali è avvenuta l'iscrizione. 

L'Assessore Federico Caner, di concerto con l'Assessore Manuela Lanzarin, riferisce quanto segue.

La materia dell'agricoltura sociale, in Regione del Veneto, è normata dalla legge regionale n. 14/2013 "Disposizioni in materia
di agricoltura sociale".

In applicazione a quanto previsto all'articolo 5 della succitata legge la Giunta regionale con deliberazione n. 2334/2014 ha
definito il procedimento amministrativo per l'iscrizione e le modalità per la tenuta dell'elenco regionale delle fattorie sociali.

Secondo quanto previsto dalle disposizioni attuative di cui alla DGR citata, al fine di mantenere l'iscrizione, il titolare della
Fattoria sociale deve, con periodicità annuale, comunicare:

la permanenza in capo alla Fattoria sociale dei requisiti necessari per l'iscrizione all'elenco;• 
l'avvenuta effettuazione dell'aggiornamento formativo biennale;• 
tutte le informazioni sulle attività svolte nel corso dell'anno solare precedente.• 

L'emergenza epidemiologica causata dal virus COVID-19 ha determinato numerose difficoltà per lo svolgimento delle attività
economiche e produttive. Anche gli organismi di formazione accreditati ai sensi della L.R. n. 19/2002 e ss.mm.ii, hanno
evidenziato difficoltà organizzative nella strutturazione dei corsi di formazione che hanno portato, per l'anno in corso, ad una
carente offerta di strumenti di aggiornamento, nel caso specifico rivolti alle aziende iscritte all'elenco regionale delle fattorie
sociali.

Inoltre, tra le cause di cancellazione dall'elenco regionale risulta anche la non realizzazione per due anni consecutivi,
dell'attività di agricoltura sociale per cui l'azienda è iscritta all'elenco.

Nel contempo le limitazioni inserite a livello normativo rispetto alle attività di socializzazione, hanno inciso sull'operatività
delle fattorie sociali.

Per quanto sopra riportato si propone di derogare, ai fini del mantenimento dell'iscrizione per l'anno 2021, all'obbligo
dell'aggiornamento formativo biennale per le fattorie sociali per le quali il termine risulta in scadenza nell'anno 2020,  e di non
considerare, al fine dell'applicazione delle cause di cancellazione dall'elenco regionale, la mancata realizzazione delle attività
nell'anno 2020.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 14 "Disposizioni in materia di agricoltura sociale";

VISTA la DGR 2334 del 9 dicembre 2014 "Legge regionale 28 giugno 2013, n. 14 "Disposizioni in materia di agricoltura
sociale". Definizione del procedimento amministrativo per l'iscrizione e modalità per la tenuta dell'elenco regionale delle
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fattorie sociali";

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 35 del 01 aprile 2020 "Rischio sanitario COVID 19. Dichiarazione
dello stato di crisi per il settore Primario";

Visto l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

DATO ATTO che il Direttore di Area Sviluppo Economico ha attestato che il Vicedirettore di Area nominato con DGR 1138
del 31/07/2018, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti dell'Area medesima.

delibera

di approvare le premesse, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di derogare, ai fini del mantenimento dell'iscrizione per l'anno 2021, l'osservanza dell'obbligo dell'aggiornamento
formativo biennale per le fattorie sociali per le quali tale termine risulta in scadenza nell'anno 2020;

2. 

di non considerare, al fine dell'applicazione delle cause di cancellazione dall'elenco regionale, la mancata
realizzazione delle attività nell'anno 2020;

3. 

di incaricare la Direzione Agroalimentare dell'esecuzione del presente atto;4. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;  5. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 437365)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1794 del 22 dicembre 2020
Assemblea dei Soci della Fondazione Atlantide-Teatro Stabile di Verona del 23 dicembre 2020. Legge regionale 12

gennaio 2009, n. 1, art. 28.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Presidente o suo delegato a partecipare all'Assemblea dei Soci della Fondazione
Atlantide-Teatro Stabile di Verona, che si terrà presso la sede legale della Fondazione, Piazza Viviani 10 - Verona, il giorno
23 dicembre 2020 alle ore 19.00.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'articolo 28 della Legge regionale 12.01.2009, n. 1 ha autorizzato la Giunta Regionale a partecipare alla Fondazione
Atlantide-Teatro Stabile di Verona e a compiere tutti i necessari adempimenti conseguenti.

La Fondazione opera nel campo della produzione, formazione e promozione della cultura teatrale sul territorio e dell'ospitalità
di spettacoli teatrali, impegnandosi in iniziative di alto valore culturale in tali ambiti.

La Regione del Veneto è presente nella Fondazione in qualità di socio in partecipazione, così come previsto dalla succitata
Legge regionale.

L'art. 6 dello Statuto della Fondazione prevede che all'Assemblea dei Soci siano presenti il legale rappresentante, o suo
delegato, degli Enti riconosciuti fondatori o soci in partecipazione.

Con nota del 11.12.2020, acquisita al protocollo regionale il 16.12.2020 al numero 534269, il Presidente della Fondazione ha
convocato l'Assemblea dei Soci che si terrà, in modalità conference call, il giorno 23 dicembre 2020 alle ore 19.00 presso la
sede legale della Fondazione, Piazza Viviani 10 - Verona, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Comunicazioni del Direttore;

2) Parere sul bilancio preventivo 2021;

3) Varie ed eventuali.

Considerato che è necessario fornire al rappresentante regionale specifiche direttive per partecipare all'Assemblea dei Soci
della Fondazione, si propone, in relazione al primo punto all'ordine del giorno, di prendere atto delle comunicazioni del
Direttore.

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, l'art. 6 dello Statuto della Fondazione prevede che spetti all'Assemblea dei
Soci esprimere pareri sul bilancio preventivo. Il bilancio preventivo 2021 della Fondazione, agli atti della Direzione Beni,
Attività Culturali e Sport, viene presentato in pareggio e prevede tra i ricavi un contributo associativo della Regione del Veneto
pari ad Euro 45.000,00. Si propone, in relazione al citato punto all'ordine del giorno, che sia dato mandato al rappresentante
regionale di far presente che il bilancio regionale di previsione 2021-2023 non risulta ancora approvato e che il contributo
associativo della Regione del Veneto per l'anno 2021 potrà essere quantificato solo a seguito della sua approvazione. La
Regione non assume alcun impegno con riferimento allo stanziamento, pari ad euro 45.000,00 indicato nel documento di
bilancio preventivo 2021 della Fondazione e, nel caso in cui lo stesso risultasse inferiore alla quota prevista, non può
configurarsi a suo carico alcuna responsabilità e la Fondazione dovrà adottare i correttivi di gestione necessari.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
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che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto l'art. 28 della Legge regionale 12.01.2009, n. 1;

Visto l'art. 2 co. 2 della Legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e successive modifiche e integrazioni;

Visto lo Statuto della Fondazione Atlantide-Teatro Stabile di Verona;

Vista la nota di convocazione dell'Assemblea dei soci della Fondazione Atlantide-Teatro Stabile di Verona del 11.12.2020,
acquisita al protocollo regionale il 16.12.2020 al numero 534269,

Visto il bilancio preventivo 2021 della Fondazione Atlantide-Teatro Stabile di Verona, acquisito al prot. reg. il 17.12.2020 con
n. 536062;

delibera

di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;1. 

di prendere atto della convocazione dell'Assemblea dei Soci della Fondazione Atlantide Teatro Stabile di Verona, che
si terrà, in modalità conference call, presso la sede legale della Fondazione, Piazza Viviani 10 - Verona, il giorno 23
dicembre 2020 alle ore 19.00 con il seguente ordine del giorno:

2. 

Comunicazioni del Direttore;♦ 
Parere sul bilancio preventivo 2021;♦ 
Varie ed eventuali.♦ 

di dare atto che all'Assemblea dei Soci della Fondazione parteciperà il Presidente della Giunta regionale o suo
delegato, così come previsto dall'art. 6 dello Statuto della Fondazione medesima;

3. 

per il primo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea dei Soci, di prendere atto delle comunicazioni del Direttore
della Fondazione;

4. 

per il secondo punto all'ordine del giorno dell'Assemblea dei Soci, che sia dato mandato al rappresentante regionale di
far presente che il bilancio regionale di previsione 2021-2023 non risulta ancora approvato e che il contributo
associativo della Regione del Veneto per l'anno 2021 potrà essere quantificato solo a seguito della sua approvazione.
La Regione non assume alcun impegno con riferimento allo stanziamento, pari ad euro 45.000,00, indicato nel
documento di bilancio preventivo 2021 della Fondazione e, nel caso in cui lo stesso risultasse inferiore alla quota
prevista, non può configurarsi a suo carico alcuna responsabilità e la Fondazione dovrà adottare i correttivi di gestione
necessari;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 

di incaricare la Direzione Beni, Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.                                8. 
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(Codice interno: 437366)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1796 del 22 dicembre 2020
Partecipazione regionale alla Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto. Assegnazione dell'integrazione del

contributo annuo per il funzionamento e per la gestione. Esercizio finanziario 2020. Legge regionale 16.02.2010, n. 11,
art. 42.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
La Regione del Veneto è socio fondatore della Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto. Con la presente deliberazione si
assegna alla Fondazione medesima un'integrazione della quota di partecipazione rispetto a quella assegnata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 434 del 07.04.2020 e si prevede l'impegno della relativa spesa.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'articolo 42 della Legge regionale 16.02.2010, n. 11 ha autorizzato la Giunta Regionale a partecipare in qualità di socio
fondatore alla Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto con sede a Padova.

L'Orchestra di Padova e del Veneto si è costituita nell'ottobre 1966 e nel corso della sua lunga attività si è affermata come una
delle principali orchestre da camera italiane nelle più prestigiose sedi concertistiche in Italia e all'estero. L'Orchestra ha dato,
attraverso la propria produzione concertistica, un grande impulso alla vita musicale di Padova e del Veneto e, per questo
impegno, è stata riconosciuta dallo Stato come l'unica Istituzione Concertistico-Orchestrale (I.C.O.) operante nel Veneto.

La trasformazione dell'Ente Orchestra di Padova e del Veneto in Fondazione, il cui Statuto è stato approvato con Deliberazione
della Giunta regionale n. 1052 del 26 luglio 2011, ha risposto all'esigenza di favorire la stabilità e lo sviluppo dell'Orchestra
con l'ingresso di soci autorevoli e prestigiosi mediante la creazione di un soggetto giuridico più idoneo alla gestione di un
organismo di tale rilevanza.

La Legge regionale 25.11.2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022", ha quantificato per l'anno 2020 in Euro 200.000,00
il contributo annuo per il funzionamento e per la gestione a favore della Fondazione, successivamente assegnato dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 434 del 07.04.2020, assunta in piena emergenza epidemiologica da COVID-19.

Attraverso una variazione compensativa del bilancio di previsione  2020-2022, richiesta con nota prot. n. 516001 del
03.12.2020 della Direzione Beni Attività Culturali e Sport ed in corso di approvazione, si intende stanziare per l'esercizio 2020,
a valere sul capitolo di spesa relativo alla Legge regionale 16.02.2010, n. 11, l'ulteriore somma di Euro 50.000,00, permettendo
quindi l'integrazione della quota regionale partecipativa a favore della Fondazione per l'esercizio finanziario corrente prevista
dalla precedente L.R. n. 46/2019, allineandola maggiormente in tal modo, nella sua entità, a quella assegnata, pari ad euro
280.000,00, nel precedente anno 2019.

Con il presente provvedimento si propone pertanto di assegnare alla Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto
l'integrazione del contributo annuo, per il 2020, per il funzionamento e per la gestione della medesima, pari ad Euro 50.000,00.
All'assunzione della relativa obbligazione di spesa provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività
Culturali e Sport, con imputazione all'esercizio 2020.

Va infine ricordato che la Fondazione oggetto del presente provvedimento è tenuta agli obblighi informativi previsti dall'art. 35
del D.L. 34/2019 (cd. Decreto crescita) convertito in L. 58/2019 che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a 129 della L. n.
124/2017.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 42 della Legge regionale 16.02.2010, n. 11;
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VISTA la Legge regionale 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO l'art. 2 co. 2 della Legge regionale 31.12.2012, n. 54 come modificato dalla Legge regionale 17.05.2016, n. 14;

VISTO il D.lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

VISTO l'art. 35 del D.L. 34/2019 (cd Decreto crescita) convertito in L. 58/2019 che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a 129
della L. n. 124/2017;

VISTA la Legge regionale n. 44 del 25.11.2019 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la Legge regionale n. 45 del 25.11.2019 "Legge di stabilità regionale 2020";

VISTA la Legge regionale n. 46 del 25.11.2019 "Bilancio di Previsione 2020-2022";

VISTA la Legge regionale n. 36 del 01.12.2020 "Assestamento del bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR n. 1716 del 29.11.2019 che approva il Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2020-2022;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 10 del 16.12.2019 di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2019-2021;

VISTA la DGR n. 30 del 21.01.2020 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022;

VISTA la DGR n. 434 del 07.04.2020;

VISTA la nota della Direzione Beni Attività Culturali e Sport prot. n. 516001 del 03.12.2020 di richiesta di variazione
compensativa del bilancio di previsione 2020-2022;

delibera

di stabilire che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di assegnare alla Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto la somma di Euro 50.000,00 quale integrazione del
contributo annuo per il 2020 per il funzionamento e per la gestione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 della Legge
regionale 16.02.2010;

2. 

di determinare in Euro 50.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 101481 "Contributo annuale di gestione alla
Fondazione Orchestra di Padova e del Veneto (Art. 42, L.R. 16/02/2010, n. 11)" del bilancio regionale di previsione
2020 - 2022, con imputazione all'esercizio 2020;

3. 

di dare atto che è stata avviata con nota prot. 516001 del 03.12.2020 della Direzione Beni Attività Culturali e Sport,
cui è stato assegnato il capitolo n. 101481, la procedura per la variazione di bilancio a seguito della quale il medesimo
capitolo presenterà sufficiente capienza;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R 1/2011;

5. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 8. 
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(Codice interno: 437367)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1797 del 22 dicembre 2020
Autorizzazione al Comune di Montegalda (VI) all'emanazione di un bando speciale per l'assegnazione di alloggi di

edilizia residenziale pubblica. L.R. 3 novembre 2017, n. 39, art. 45, comma 1.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Comune di Montegalda ad emanare un bando speciale rivolto a cittadini anziani
autosufficienti ultrasessantacinquenni, per l'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in via G. Roi,
riservati ad anziani, dei quali uno risulta attualmente libero.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'articolo 45 della legge regionale 3 novembre 2017, n. 39, "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica", prevede che
per l'assegnazione di alloggi destinati alla sistemazione di nuclei familiari che hanno gravi e urgenti esigenze abitative o per
tutelare specifiche categorie sociali, la Giunta regionale possa autorizzare i Comuni all'emanazione di bandi speciali con
l'indicazione di eventuali requisiti aggiuntivi e specifici.

Il Regolamento regionale n. 4 del 10 agosto 2018 disciplina le modalità per l'emanazione dei bandi, nonché i contenuti degli
stessi. In particolare l'articolo 3, comma 4 del richiamato Regolamento prevede che la Giunta possa autorizzare i Comuni
all'emanazione di bandi speciali entro 90 giorni dalla richiesta.

Il Comune di Montegalda (VI) con deliberazione di Giunta n. 62 dell'1/10/2020, allegata all'istanza prot. n. 6066 del
05/10/2020, acquisita in pari data al prot. regionale n. 423309, essendo la precedente graduatoria  scaduta, ha approvato uno
schema di bando di concorso speciale per procedere all'assegnazione ad anziani ultrasessantacinquenni autosufficienti degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in via Giuseppe Roi.

Si tratta di n. 8 alloggi di proprietà dell'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale (ATER) di Vicenza, riservati ad anziani
autosufficienti e costruiti con i fondi del programma quadriennale 1992/1995 di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata
(Provvedimenti del Consiglio Regionale n. 998/94 e n. 1093/95) nell'ambito dei programmi di intervento approvati con DGR n.
4670 del 22/10/1996.

Di tali alloggi, uno risulta attualmente disponibile.

Sulla base di quanto fin qui evidenziato, si ritiene che la richiesta di autorizzazione all'emanazione del bando speciale del
Comune di Montegalda possa essere accolta in quanto conforme alle disposizioni della legge regionale n. 39/2017 e del
Regolamento n. 4/2018.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 3 novembre 2017, n. 39 "Norme in materia di edilizia residenziale pubblica" ed in particolare
l'articolo 45, comma 1;

VISTO il Regolamento regionale 10 agosto 2018, n. 4 "Regolamento Regionale in materia di edilizia residenziale pubblica.
Articolo 49, comma 2, legge regionale 3 novembre 2017, n. 39" ed in particolare l'articolo 3, comma 4;

VISTA la delibera della Giunta Comunale di Montegalda n. 62 dell'1/10/2020, trasmessa con istanza prot. n. 6066 del
05/10/2020, acquisita in pari data al prot. regionale n. 423309;

VISTO l'art. 2, comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;
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delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di autorizzare il Comune di Montegalda (VI), ai sensi dell'art. 45, comma 1 della L.R. n. 39/2017, all'emanazione di
un bando speciale rivolto ad anziani ultrasessantacinquenni autosufficienti, per l'assegnazione in locazione di n. 8
alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati ad anziani, ubicati in via Giuseppe Roi;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 437370)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1800 del 22 dicembre 2020
Autorizzazione provvisoria all'erogazione agli enti del SSR dei finanziamenti indistinti per l'erogazione dei livelli

essenziali di assistenza per l'anno 2021 da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero, ai sensi della Legge regionale 25
ottobre 2016, n. 19, art. 2, comma 1, lett. b).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale autorizza, in via provvisoria, l'erogazione agli enti del SSR dei
finanziamenti indistinti per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2021, da effettuarsi attraverso l'Azienda
Zero, ai sensi della Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2, comma 1, lett. b).

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con DGR n.333/2019 e ss.mm.ii., la Giunta regionale - sentita la competente Commissione consiliare, ai sensi dell'articolo n.
41 comma 1 della L.R. 9 febbraio 2001, n. 5 - ha definito l'ammontare, la destinazione ed i criteri di riparto del FSR sia per
l'esercizio 2019, sia per l'esercizio 2020, provvedendo all'assegnazione delle relative risorse agli enti del SSR del Veneto per
l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza.

Sulla base delle assegnazioni annuali di risorse del Fondo Sanitario Nazionale, delle quote premiali e delle quote vincolate alla
realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale, effettuate nel 2019 e nel corso del corrente esercizio, con apposite
Intese della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, la
Giunta regionale ha provveduto ad adottare le conseguenti deliberazioni di adeguamento del riparto da ultimo con DGR n.
1046 del 28 luglio 2020.

Posto che il periodo considerato dalla deliberazione n. 333 del 26 marzo 2019 e ss.mm.ii. per la destinazione ed i criteri di
riparto del FSR agli enti del SSR del Veneto per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza si conclude al 31/12 del
corrente esercizio, l'Area Sanità e Sociale ha già provveduto ad avviare, l'iter per la predisposizione del nuovo riparto
2021-2022.

A questo proposito occorre considerare che la Giunta regionale con Deliberazione n. 20/DDL del 26/10/2020 ha approvato il
DDL ad oggetto "Disegno di legge regionale "Bilancio di previsione 2021-2023", avviando così l'iter legislativo che si
concluderà con l'approvazione da parte del Consiglio regionale. Nel DDL di Bilancio di previsione 2021-2023, è specificato il
perimetro sanitario in un apposito paragrafo della nota integrativa che espone anche il contesto economico-finanziario di
riferimento per la gestione sanitaria da effettuare in particolare nell'esercizio 2021. Tale contesto è caratterizzato dall'estrema
incertezza generata dall'evolversi dell'emergenza sanitaria per COVID-19 e dal relativo impatto in termini di fabbisogno di
spesa. Il quadro di riferimento per la predisposizione del riparto del FSR dell'esercizio 2021 e seguente - per il quale è già stata
richiesta ad Azienda Zero l'elaborazione di una proposta tecnica - sconta evidentemente le medesime incertezze che
caratterizzano il quadro sopra descritto. E' prevedibile che nel periodo 2021-2022, la gestione sanitaria continuerà comunque
ad essere impegnata contemporaneamente sia nella prosecuzione delle attività per fronteggiare e superare la situazione
emergenziale, sia nel ripristino del livello "normale" di attività per l'erogazione dei LEA. 

La proiezione di tale ipotesi sia sul piano di bilancio sia su quello della programmazione dei fabbisogni e destinazione delle
risorse sanitarie, necessita di elementi sufficientemente attendibili sull'incidenza che avranno i due "fronti" della gestione
sanitaria sul fabbisogno complessivo, ma soprattutto sull'entità e modalità del finanziamento, ovvero quanto a carico del livello
del finanziamento dei fabbisogni standard e quanto eventualmente vincolato a specifiche misure di finanziamento integrative
della spesa sanitaria legata all'emergenza.

In tale contesto, pertanto, il budget di risorse disponibili per la gestione sanitaria 2021-2023, specificamente per quanto
riguarda quelle da iscrivere nel perimetro sanitario, è stato inizialmente parametrato al livello del finanziamento disposto dai
provvedimenti statali di riparto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2020, ripartito con
deliberazione della Giunta regionale n. 1046 del 28 luglio 2020.

Pertanto, al fine di consentire l'avvio della gestione sanitaria dell'esercizio 2021, con il presente provvedimento si propone di
autorizzare in via provvisoria l'erogazione agli enti del SSR - da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero, ai sensi della Legge
regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2, comma 1, lett. b) - delle risorse necessarie per finanziare su base mensile l'erogazione
dei livelli essenziali di assistenza in esercizio 2021, fino all'approvazione del provvedimento di riparto per gli esercizi 2021 e
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2022, e comunque entro il limite massimo dell'importo assegnato a ciascun Ente del SSR a titolo di finanziamento totale
indistinto per l'erogazione dei LEA - Anno 2020, con DGR n. 1046 del 28 luglio 2020.

Il Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR, provvederà con propri atti alla gestione contabile sul bilancio di
previsione del prossimo esercizio, intesa come impegno e liquidazione preordinata al trasferimento delle risorse ad Azienda
Zero, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b) della L.R. 19/2016, in corrispondenza degli importi erogati in via anticipata dal
Ministero dell'Economia e delle Finanze ed effettivamente incassati nel corso dell'esercizio 2021.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

- Visto l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

- Visto il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013;

- Visto il D.Lgs n. 68 del 6 maggio 2011;

- Visto il D.Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii.;

- Vista la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

- Vista la DGR n. 333 del 26 marzo 2019;

- Vista la DGR n. 1046 del 28 luglio 2020;

- Vista la Legge Regionale n. 19 del 25 ottobre 2016;

- Visto il DDL del 26/10/2020, n. 20;

delibera

di dare atto di quanto evidenziato nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di autorizzare in via provvisoria l'erogazione agli enti del SSR - da effettuarsi attraverso l'Azienda Zero, ai sensi della
Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2, comma 1, lett. b) - delle risorse necessarie per finanziare su base
mensile l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza in esercizio 2021, fino all'approvazione del provvedimento di
riparto per gli esercizi 2021 e 2022, e comunque entro il limite massimo dell'importo assegnato a ciascun Ente del
SSR a titolo di finanziamento totale indistinto per l'erogazione dei LEA - Anno 2020, con DGR n. 1046 del 28 luglio
2020;

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Strumentali SSR di provvedere con propri atti alla gestione contabile
sul bilancio di previsione del prossimo esercizio, intesa come impegno e liquidazione preordinata al trasferimento
delle risorse ad Azienda Zero ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b) della L.R. 19/2016, in corrispondenza degli importi
erogati in via anticipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze ed effettivamente incassati nel corso
dell'esercizio 2021, previa delega da parte dei Direttori competenti della loro gestione finanziaria;

3. 

 di dare atto che l'assegnazione alle Aziende sanitarie del Veneto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali di
assistenza per l'anno 2021 e seguente, sarà effettuata con successiva apposita deliberazione della Giunta regionale
sentita la competente commissione consiliare ai sensi dell'art. 41 comma 1 della L.R. 5/2001;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento ad Azienda Zero;6. 
di pubblicare la presente deliberazione nel bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 437371)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1801 del 22 dicembre 2020
Approvazione del documento recante "Linee di indirizzo per l'organizzazione del Piano di Vaccinazione anti

COVID-19".
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende approvare il documento recante "Linee di indirizzo per l'organizzazione del Piano di
Vaccinazione anti COVID-19".

Il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Da sempre la Regione del Veneto si è allineata al contesto normativo nazionale ed internazionale e fornisce una qualificata
risposta alle esigenze di sanità pubblica, mediante un modello organizzativo strutturato, capace di garantire un rapido e
tempestivo intervento presso le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (SSR) per controllare la diffusione di agenti ad
elevata infettività.

Già in passato, con la D.G.R. n. 323 del 13/02/2007, è stato recepito il "Piano regionale di risposta per una pandemia
influenzale", che definisce l'organizzazione aziendale e la costituzione delle Unità di crisi presso ciascuna Azienda ULSS del
Veneto nel caso di pandemia influenzale. In particolare, per far fronte ai casi umani di infezione da virus dell'influenza
A/H1N1, la Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria ha adottato il D.D.R. n. 20 del 30/04/2009,
con il quale è stata formalizzata l'istituzione di una task force regionale per la definizione di un protocollo per la gestione dei
casi sospetti di influenza.

Valutata l'importanza di assicurare un approccio sistematico alla gestione delle emergenze, prevalentemente di natura infettiva,
mediante la creazione di una rete per la gestione delle stesse a livello territoriale, in grado di operare con continuità per
affrontare tempestivamente il rischio di crisi sanitarie, la Regione del Veneto ha aderito ad un Progetto del Centro nazionale
per la prevenzione e il controllo delle malattie (CCM) 2011, avente ad oggetto "Piano per la preparazione e la risposta ad
emergenze di sanità pubblica con particolare riferimento alle emergenze infettive "Livello aziendale", approvato con la D.G.R.
n. 443 del 20/03/2012, che aveva come obiettivo generale quello di istituire un Comitato per l'Emergenza di Sanità Pubblica
(CESP) ed un Gruppo Operativo a Risposta Rapida (GORR); il Piano prevedeva anche un percorso di formazione sul campo e
la stesura di procedure operative standardizzate.

Successivamente, con il D.D.R. n. 14 del 05/06/2013 è stato istituito il Gruppo Operativo Risposta Rapida Regionale (GORR)
per le emergenze in sanità pubblica, con particolare riferimento alle malattie infettive diffusive, con sede presso l'attuale
Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria, la cui composizione è stata successivamente aggiornata con il
D.D.R. n. 182 del 21/10/2014, per far fronte ai vari scenari di emergenza che si sono presentati sia in ambito internazionale,
che in ambito locale.

Pertanto, alla luce dell'attuale emergenza sanitaria, causata dal virus SARS-CoV-2, nell'ambito del GORR per l'emergenza in
sanità pubblica è stata istituita, con il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria n. 3
del 30/01/2020, una Task force regionale per la definizione di misure di prevenzione e controllo dell'epidemia.

In collaborazione con la Task force regionale, la Direzione regionale Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria ha
elaborato, mantenendola costantemente aggiornata, una procedura contenente le indicazioni regionali da attuare per la gestione
dei casi sospetti, probabili e confermati per COVID-19, nonché dei relativi contatti, in linea con le raccomandazioni
ministeriali e con i principali organismi internazionali (Organizzazione Mondiale della Sanità - WHO e Centers for Disease
Control and Prevention - CDC).

Nel frattempo, con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020, è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale
causato dalla diffusione del COVID-19 e, da allora, la pandemia da virus SARS-CoV-2 continua a rappresentare, a livello
globale, un problema di sanità pubblica.

Molti sono gli atti che si sono susseguiti in materia, sia a livello nazionale, che regionale, per fronteggiare la diffusione di
questo virus. In particolare, nella Regione del Veneto, sia attraverso specifiche Ordinanze del Presidente della Giunta
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Regionale, volte all'adozione di misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica, che
attraverso una serie di Delibere di Giunta Regionale, si è mirato a disporre una riorganizzazione dell'assistenza sanitaria
finalizzata a fronteggiare l'emergenza e a mettere in atto strategie di sanità pubblica per garantire idonee misure di
contenimento del virus.

Tra i vari provvedimenti adottati, di particolare importanza è la D.G.R. n. 344 del 17/03/2020, con la quale è stato approvato il
"Piano Epidemia COVID-19: interventi urgenti di sanità pubblica", con l'obiettivo primario ed urgente di interrompere la
catena di trasmissione del virus attraverso un'importante riorganizzazione delle attività dei Dipartimenti di Prevenzione delle
Aziende ULSS del Veneto, per favorire la ricerca puntuale e sistematica di tutti i casi confermati, intensificare le conseguenti
inchieste epidemiologiche ed intervenire con le disposizioni di isolamento domiciliare fiduciario e quarantena, in linea con le
indicazioni ministeriali.

Nei mesi successivi, in considerazione dello scenario epidemiologico e dei risultati degli screening condotti anche in alcune
categorie di lavoratori, che hanno evidenziato un aumento della circolazione di SARS-CoV-2 in specifici contesti, si è ritenuto
necessario integrare e modificare il suddetto Piano, al fine di monitorare e tenere sotto controllo la circolazione del virus
responsabile della diffusione del COVID-19 e di intercettare tutti i possibili nuovi focolai, e sono state pertanto approvate la
D.G.R. n. 1104 del 06/08/2020 e la D.G.R. n. 1422 del 21/10/2020.

Con la D.G.R. n. 782 del 16/06/2020 sono state, poi, programmate le azioni regionali attuative delle misure in materia sanitaria
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, previste dal Decreto-legge n. 34/2020, denominato "Decreto Rilancio",
ed è stato approvato, tra le altre cose, il "Piano di potenziamento dei Dipartimenti di Prevenzione".

Inoltre, al fine di individuare misure per una risposta efficace in caso di aggravamento della situazione sanitaria, è sorta
l'esigenza di rafforzare la capacità del Servizio Sanitario Regionale di rispondere ad una eventuale situazione di crisi, anche in
considerazione della situazione a livello internazionale, ed è stato, pertanto, elaborato dalle Strutture regionali dell'Area Sanità
e Sociale, in collaborazione con Azienda Zero, soprattutto per la parte relativa ai flussi informativi, il documento recante
"Emergenza COVID-19 - Piano emergenziale per l'autunno 2020", approvato con la D.G.R. n. 1103 del 06/08/2020.

Con la D.G.R. n. 1246 del 01/09/2020 è stato assegnato, a favore del Consorzio per la ricerca sanitaria (CORIS), uno specifico
finanziamento per la realizzazione di un progetto, da parte dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona (AOUI),
relativo alla sorveglianza e al contenimento dell'infezione da SARS-CoV-2 tra i lavoratori impegnati nei macelli della filiera
produttiva delle carni.

Con la D.G.R. n. 1424 del 21/10/2020, inoltre, è stato dato mandato all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
(IZSVe) di creare una banca dati delle sequenze SARS-CoV-2 circolanti nella Regione del Veneto, attraverso la raccolta e il
sequenziamento di campioni, prelevati con tampone diagnostico risultato positivo, provenienti dai laboratori di microbiologia
regionali.

Più recentemente, con la D.G.R. n. 1643 del 24/11/2020 è stato approvato il "Progetto per valutare la prevalenza e la diffusione
di SARS-CoV-2 nella popolazione", elaborato dalla Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Scienze
cardio-toraco-vascolari e di Sanità pubblica, che si propone di analizzare alcuni aspetti (screening, prevalenza, contact tracing e
vaccinazione), rilevanti per la prevenzione, nell'ottica di fornire elementi utili ad adeguare la programmazione al variare dello
scenario epidemiologico.

Inoltre, con il Decreto n. 140 del 17/12/2020, a firma del Direttore Generale Area Sanità e Sociale sono state approvate le linee
di azione per la predisposizione del Piano Regionale Vaccini anti COVID-19 e le modalità di attuazione del Piano medesimo,
per l'organizzazione della vaccinazione contro il virus SARS-CoV-2, individuando per ciascuna linea di azione i servizi e le
strutture competenti a supporto del Sistema Sanitario Regionale, di seguito elencate:

Logistica, approvvigionamento, stoccaggio e trasporto: Regione del Veneto (Direzione Prevenzione, Sicurezza
alimentare, Direzione Protezione Civile, Direzione Farmaceutico - Protesica - Dispositivi Medici, Direzione Risorse
Strumentali SSR, Struttura di Progetto Potenziamento straordinario della rete ospedaliera e grandi strutture di cura),
Azienda Zero (UOS Ingegneria clinica, UOC Centrale Regionale Acquisti per la Regione del Veneto);

• 

Coordinamento campagna vaccinale, organizzazione delle sedute e formazione: Regione del Veneto (Direzione
Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria), Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Aziende SSR (Dipartimenti di
Prevenzione, Servizi di Igiene e Sanità Pubblica);

• 

Vaccinazione degli operatori sanitari ospedalieri: Regione del Veneto (Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare,
Veterinaria), Azienda Zero (UOC Screening e VIS), Aziende SSR (Direzioni Generali, Direzioni Mediche di Presidio
Ospedaliero, Medici Competenti, Servizi di Igiene e Sanità Pubblica).

• 

Vaccinazione degli operatori sanitari e strutture residenziali territoriali: Regione del Veneto (Direzione Prevenzione,
Sicurezza alimentare, Veterinaria, UO Cure primarie e Strutture socio-sanitarie territoriali, Direzione Servizi
Sociali), Aziende SSR (Direzioni Generali, Direzioni Distretto, Cure Primarie, Servizi di Igiene e Sanità Pubblica);

• 
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Vaccinazione dei lavoratori dei servizi essenziali: Regione del Veneto (Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare,
Veterinaria), Aziende SSR (Servizi di Igiene e Sanità Pubblica, Servizi Prevenzione Igiene e Sicurezza negli Ambienti
di Lavoro);

• 

Sistema informativo, monitoraggio, vaccinovigilanza e sorveglianza immunologica: Regione del Veneto (Direzione
Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria, Direzione Farmaceutico - Protesica - Dispositivi Medici), Azienda
Zero (UOC Sistemi Informativi), Università di Padova - Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e Sanità 
Pubblica, Università di Verona - Canale Verde e Centro Regionale di Farmacovigilanza;

• 

Comunicazione e informazione: Regione del Veneto (Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria,
Ufficio Stampa), Azienda Zero, Aziende SSR (Servizi di Igiene e Sanità Pubblica).

• 

In tale contesto, la Regione del Veneto sta procedendo con l'avvio della campagna vaccinale per fornire una risposta concreta
nella lotta contro il virus SARS-CoV-2.

Pertanto, la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria della Regione del Veneto ha predisposto il documento
recante "Linee di indirizzo per l'organizzazione del Piano di Vaccinazione anti COVID-19", che si intende proporre
all'approvazione della Giunta Regionale, quale Allegato "A" al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale.

Al fine di promuovere l'adozione di comportamenti omogenei sull'intero territorio regionale, il suddetto documento individua il
modello organizzativo per la pianificazione e la somministrazione del vaccino anti COVID-19 alla popolazione, secondo le
priorità definite a livello nazionale e nei tempi ritenuti necessari per un'efficace azione di contrasto alla diffusione del virus.

In particolare, le Linee di indirizzo definiscono:

gli obiettivi ed azioni del piano di offerta vaccinale;• 
i soggetti coinvolti e loro ruoli e responsabilità;• 
le modalità di stoccaggio e distribuzione;• 
l'organizzazione e il funzionamento dei centri vaccinali nei diversi contesti (ospedaliero/territoriale);• 
le modalità di comunicazione, rispetto alle quale viene evidenziata la necessità di attuare una campagna di
comunicazione chiara, finalizzata al governo del sistema, anche in considerazione dell'effettiva disponibilità del
vaccino, legata alle possibilità di produzione, e della conseguente individuazione di gruppi di popolazione target
secondo livelli sequenziali di priorità.

• 

Nell'ambito della campagna di vaccinazione contro il virus SARS-CoV-2, il coordinamento delle attività a livello territoriale
(programmazione, distribuzione, somministrazione e tracciamento, formazione del personale, chiamata attiva) è affidato ai
Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS del Veneto, con il
coinvolgimento di diverse figure professionali, anche non impiegate normalmente nell'attività vaccinale.

La disponibilità del vaccino anti COVID-19 impone una organizzazione vaccinale ad hoc che deve realizzarsi nel più breve
tempo possibile e raggiungere una grande parte della popolazione. Sulla base delle indicazioni ministeriali in materia di
priorità, considerata la disponibilità graduale delle dosi e le caratteristiche dei diversi target di popolazione, è possibile
individuare i seguenti contesti in cui garantire l'attività vaccinale:

Vaccinazione degli Operatori Ospedalieri;• 
Vaccinazione degli Operatori Territoriali;• 
Vaccinazione di Operatori e Ospiti delle Strutture Socio-Sanitarie Territoriali;• 
Vaccinazione dei Lavoratori dei Servizi Essenziali;• 
Vaccinazione della Popolazione Generale (secondo le priorità definite a livello nazionale, con particolare attenzione ai
soggetti fragili e in Assistenza Domiciliare Integrata).

• 

Infine, sulla base delle linee di indirizzo di cui al presente provvedimento, ogni Azienda Sanitaria Locale definisce le modalità
attuative in una pianificazione di dettaglio che tenga in considerazione le specificità locali, al fine di massimizzare l'efficacia di
tale azione di prevenzione e l'efficienza nell'utilizzo delle risorse.

Resta inteso che l'organizzazione di tali attività dovrà mantenere la continuità dell'offerta vaccinale non differibile
normalmente garantita sul territorio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020;

VISTI l'art. 2, comma 2 e l'art. 4 della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTA la L.R. n. 1 del 10/1/1997;

VISTI il Decreto-legge n. 34/2020;

VISTE la D.G.R. n. 323 del 13/02/2007, la D.G.R. n. 443 del 20/03/2012, la D.G.R. n. 344 del 17/03/2020, la D.G.R. n. 782
del 16/06/2020, la D.G.R. n. 1103 del 06/08/2020, la D.G.R. n. 1104 del 06/08/2020, la D.G.R. n. 1246 del 01/09/2020, la
D.G.R. n. 1424 del 21/10/2020, la D.G.R. n. 1422 del 21/10/2020, la D.G.R. n. 1643 del 24/11/2020;

VISTI il D.D.R. n. 20 del 30/04/2009, il D.D.R. n. 14 del 05/06/2013, il D.D.R. n. 182 del 21/10/2014, il D.D.R. n. 3 del
30/01/2020, il Decreto a firma del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 140 del 17/12/2020;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrale e sostanziale della presente deliberazione;

2. di approvare il documento recante "Linee di indirizzo per l'organizzazione del Piano di Vaccinazione anti COVID-19",
contenuto nell'Allegato "A" al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, quale supporto per la
pianificazione dettagliata delle attività a carico delle singole Aziende Sanitarie Locali;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;

4. di incaricare la Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria all'esecuzione del presente atto;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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1. PREMESSA 
 
Il presente piano individua il modello organizzativo per la pianificazione e la somministrazione del vaccino               
anti COVID-19 alla popolazione, secondo le priorità definite a livello nazionale e nei tempi ritenuti necessari                
per un’efficace azione di contrasto alla diffusione di SARS-CoV-2. 

Il piano si fonda e analizza gli aspetti di seguito elencati, individuando per ciascuno i criteri e le modalità                   
attuative più appropriate, al fine di promuovere l’adozione di comportamenti omogenei sull’intero            
territorio regionale. Nel rispetto del modello organizzativo generale del presente piano, le modalità             
attuative devono necessariamente tenere conto ed essere adattate alle specificità dei singoli ambiti             
territoriali, al fine di massimizzare efficacia di tale azione di prevenzione ed efficienza nell’utilizzo delle               
risorse. 

In particolare, il piano definisce: 
- obiettivi ed azioni del piano di offerta vaccinale; 
- soggetti coinvolti e loro ruoli e responsabilità; 
- modalità di stoccaggio e distribuzione; 
- organizzazione e funzionamento dei centri vaccinali nei diversi contesti (ospedaliero/territoriale); 
- modalità di comunicazione. 

Con riferimento a quest’ultimo aspetto, si evidenzia la necessità di attuare una campagna di comunicazione               
chiara, finalizzata al governo del sistema, anche in considerazione dell’effettiva disponibilità del vaccino,             
legata alle possibilità di produzione, e della conseguente individuazione di gruppi di popolazione target              
secondo livelli sequenziali di priorità.  

Infine, il piano entra nel dettaglio delle risorse umane, l’elemento cardine per l’attuazione della              
vaccinazione di popolazione, con particolare riferimento ai profili professionali richiesti, in termini            
qualitativi e quantitativi. La disponibilità di personale durante la pandemia costituisce altresì un elemento di               
criticità per cui, in concomitanza dell’attività straordinaria di vaccinazione di popolazione, alcune attività di              
routine saranno sospese in modo da consentire la disponibilità del personale necessario alla campagna di               
vaccinazione. Si assume di coinvolgere, inoltre, un numero rilevante di volontari o di personale assunto con                
modalità straordinarie. 

 
 

2. OBIETTIVI ED AZIONI DEL PIANO DI OFFERTA VACCINALE 
 

1. Definire un modello organizzativo standard per la gestione della vaccinazione che sia applicabile nei              
diversi contesti, anche su base modulare, mantenendo gli stessi principi. 

2. Somministrare il vaccino alla popolazione target nel più breve tempo possibile, seguendo le priorità              
definite dal Ministero della Salute, mantenendo garanzie di efficienza e sicurezza. 

3. Assicurare che il vaccino sia stoccato e distribuito in maniera sicura. 
4. Garantire la registrazione di tutti i dati relativi alle vaccinazioni eseguite. 
5. Monitorare la sicurezza e l’efficacia della campagna vaccinale. 
6. Organizzare la formazione degli operatori per garantire l’uniformità delle procedure e           

l'intercambiabilità degli operatori presso i diversi servizi coinvolti nella vaccinazione. 
7. Organizzare una campagna informativa rivolta alla popolazione.  
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3. LINEE DI LAVORO PER STESURA E COORDINAMENTO DEL PIANO 
 

Il coordinamento del presente Piano è in capo alla Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, Veterinaria              
della Regione del Veneto. Le Strutture coinvolte contribuiscono alla definizione e alla realizzazione del              
piano ognuna per l’ambito di competenza. 

  

 Linee di Lavoro Obiettivo Strutture coinvolte 

1 

LOGISTICA, 
APPROVVIGIONAMENTO, 
STOCCAGGIO E 
TRASPORTO 

Definizione, coordinamento e 
pianificazione delle attività di 
approvvigionamento, 
stoccaggio, distribuzione e 
monitoraggio della disponibilità 
delle dosi vaccinali; allestimento 
di sedi e punti vaccinali ad hoc. 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- Direzione Protezione Civile, Regione del Veneto 
- Direzione Farmaceutico - Protesica - Dispositivi Medici, 

Regione del Veneto 
- Direzione Risorse Strumentali SSR, Regione del Veneto 
- Struttura di Progetto Potenziamento straordinario della 

rete ospedaliera e grandi strutture di cura, Regione del 
Veneto 

- UOS Ingegneria clinica, Azienda Zero 
- UOC Centrale Regionale Acquisti per la Regione del 

Veneto, Azienda Zero 

2 

COORDINAMENTO 
CAMPAGNA VACCINALE, 
ORGANIZZAZIONE DELLE 
SEDUTE E FORMAZIONE 

Definizione del modello 
organizzativo per il 
coordinamento dell’attuazione 
locale della campagna vaccinale; 
pianificazione, organizzazione e 
individuazione dei punti di 
vaccinazione per la popolazione 
generale; formazione degli 
operatori. 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- Fondazione Scuola di Sanità Pubblica 
- Aziende SSR: Dipartimenti di Prevenzione, Servizi di 

Igiene e Sanità Pubblica 

3 
VACCINAZIONE DEGLI 
OPERATORI SANITARI 
OSPEDALIERI 

Definizione del modello 
organizzativo, individuazione dei 
punti vaccinali, pianificazione e 
organizzazione dell’attività di 
vaccinazione degli operatori 
sanitari ospedalieri, con 
eventuale prioritarizzazione 
attraverso stratificazione del 
rischio. 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- UOC Screening e VIS, Azienda Zero 
- Aziende SSR: Direzioni Generali, Direzioni Mediche di 

Presidio Ospedaliero, Medici Competenti, Servizi di 
Igiene e Sanità Pubblica 

4 

VACCINAZIONE DEGLI 
OPERATORI SANITARI E 
STRUTTURE 
RESIDENZIALI 
TERRITORIALI 

Definizione del modello 
organizzativo, individuazione dei 
punti vaccinali, pianificazione e 
organizzazione dell’attività di 
vaccinazione di: 
- operatori sanitari del 

territorio; 
- operatori sanitari e ospiti delle 

strutture residenziali 
extra-ospedaliere e delle 
strutture residenziali per 
anziani e non autosufficienti. 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- UO Cure primarie e Strutture socio-sanitarie territoriali, 
Direzione Programmazione - LEA, Regione del Veneto 

- Direzione Servizi Sociali, Regione del Veneto 
- Aziende SSR: Direzioni Generali, Direzioni Distretto, Cure 

Primarie, Servizi di Igiene e Sanità Pubblica 

5 
VACCINAZIONE DEI 
LAVORATORI DEI SERVIZI 
ESSENZIALI 

Definizione del modello 
organizzativo e pianificazione 
dell’attività di vaccinazione dei 
lavoratori dei servizi essenziali. 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- Aziende SSR: Servizi Prevenzione Igiene e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro 

6 

SISTEMA INFORMATIVO, 
MONITORAGGIO, 
VACCINOVIGILANZA E 
SORVEGLIANZA 
IMMUNOLOGICA 

Definizione e organizzazione 
delle modalità e degli applicativi 
per la registrazione e la 
tracciabilità dei dati vaccinali; 
definizione e pianificazione del 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- Direzione Farmaceutico - Protesica - Dispositivi Medici, 
Regione del Veneto 

- UOC Sistemi Informativi, Azienda Zero 
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monitoraggio dell’andamento 
della campagna; valutazione 
dell’adesione e delle coperture; 
monitoraggio delle segnalazioni 
di reazioni avverse. 

- Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e 
Sanità  Pubblica, Università di Padova 

- Canale Verde, Università di Verona 
- Centro Regionale di Farmacovigilanza, Università di 

Verona 

7 
COMUNICAZIONE E 
INFORMAZIONE 

Pianificazione e coordinamento 
delle strategie di 
comunicazione; supporto per 
l’organizzazione delle attività di 
formazione per gli operatori 
coinvolti nell’attività vaccinale. 

- Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare, 
Veterinaria, Regione del Veneto 

- Ufficio Stampa, Regione del Veneto 
- Azienda Zero 
- Aziende SSR: Servizi di Igiene e Sanità Pubblica 
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4. COORDINAMENTO DELLA CAMPAGNA VACCINALE 
 

Il coordinamento delle attività a livello territoriale (programmazione, distribuzione, somministrazione e           
tracciamento, formazione del personale, chiamata attiva) relative alla campagna di vaccinazione contro            
SARS-CoV-2 sono affidate ai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione . 
I Servizi Igiene e Sanità Pubblica oltre ad avere istituzionalmente il compito di coordinare a livello                
territoriale le azioni di sanità pubblica per il contrasto alla diffusione delle malattie infettive, presentano al                
proprio interno le competenze e la professionalità per svolgere tale attività. In particolare sono i               
professionisti che operano in tali servizi (medici specialisti in igiene e medicina preventiva e assistenti               
sanitari), impegnati quotidianamente nell’attività di pianificazione, organizzazione, effettuazione e         
monitoraggio delle attività vaccinali, ad essere professionalmente formati e possedere conoscenze,           
competenze ed esperienza per coordinare la prossima campagna vaccinale contro SARS-CoV-2. 

La campagna vaccinale richiederà il coinvolgimento di diverse figure professionali anche non coinvolte             
normalmente nell’attività vaccinale e il reclutamento di studenti della Facoltà di medicina e dei corsi per le                 
professioni sanitarie. Per tale ragione, il coordinamento, la supervisione e il supporto dei Servizi di Igiene e                 
Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione riveste un ruolo fondamentale per la pianificazione della              
campagna vaccinale. 

La campagna vaccinale contro il COVID-19, che nell’attuale scenario epidemico dovrà essere condotta nel              
più breve tempo, necessita del coinvolgimento attivo dei seguenti soggetti, in sinergia con il Servizi di Igiene                 
e Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione nel ruolo di coordinamento: Strutture dell’Area Sanità e               
Sociale della Regione del Veneto, Azienda Zero, Aziende ULSS, Aziende Ospedaliere, Università di Padova e               
di Verona, Strutture Ospedaliere (Direzione Medica Ospedaliera), Distretti Sanitari e UOC Cure Primarie delle              
Aziende ULSS, Strutture Intermedie Extra-Ospedaliere, Strutture Residenziali per Anziani e non           
autosufficienti, Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera Scelta e Medici di Continuità Assistenziale,              
Medici Competenti dei Servizi Pubblici Essenziali, Servizi di Primo Soccorso (es. croce Rossa/Verde ecc.),              
Protezione Civile, Forze dell’ordine, Associazioni di Volontariato, ed altri enti e soggetti coinvolti per specifici               
aspetti di competenza nello sviluppo e nell’attuazione del piano di vaccinazione. 
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5. PIANIFICAZIONE DELL’OFFERTA 
 
La disponibilità del vaccino Pandemico, impone una organizzazione vaccinale ad hoc che deve realizzarsi nel               
più breve tempo possibile e raggiungere una grande parte della popolazione. Sulla base delle indicazioni               
ministeriali in materia di priorità, considerata la disponibilità graduale delle dosi e le caratteristiche dei               
diversi target di popolazione è possibile individuare i seguenti contesti in cui garantire l’attività vaccinale: 

1. Vaccinazione degli Operatori Sanitari Ospedalieri 
2. Vaccinazione degli Operatori Sanitari Territoriali 
3. Vaccinazione di Operatori e Ospiti delle Strutture Residenziali 
4. Vaccinazione di Lavoratori dei Servizi Essenziali 
5. Vaccinazione della Popolazione Generale (secondo le priorità definite a livello nazionale) 

ż Centro di Vaccinazione di Popolazione (CVP) 
ż Vaccinazione a domicilio per soggetti non deambulanti  

I diversi modelli per organizzare la campagna vaccinale, di seguito elencati, sono definiti basandosi sul               
numero di accessi previsti in ciascuna struttura ospedaliera/territoriale e sul tempo medio di vaccinazione              
per soggetto. Il tempo medio per l’attività vaccinale è stato definito in base alle evidenze circa i tempi di                   
vaccinazione rilevati per specifica popolazione target (personale sanitario ospedaliero, personale sanitario           
del territorio, popolazione generale, servizi essenziali, soggetti appartenenti a categorie di rischio,            
popolazione generale opportunamente declinata per priorità vaccinale e per coorte di nascita). 

Il modello organizzativo che nel tempo si è dimostrato più appropriato, sia in termini di raggiungimento                
degli obiettivi di copertura, sia in termini di efficienza nell’utilizzo delle risorse, è quello che prevede la                 
convocazione della popolazione (chiamata attiva) mediante invito da parte del Servizio di Igiene e Sanità               
Pubblica del Dipartimento di Prevenzione, con indicazione dell’appuntamento presso la sede vaccinale            
individuata. L’invito, corredato di materiale informativo, deve raggiungere l’interessato in tempo utile            
rispetto al giorno dell’appuntamento e deve contenere le indicazioni su come procedere per rinviarlo in               
caso di impedimento. 

Potranno essere sviluppate idonee modalità automatizzate per la gestione degli spostamenti così come             
modalità di pre-compilazione da parte del cittadino delle informazioni anamnestiche pre-vaccinali che            
saranno verificate e validate dall’operatore sanitario al momento della verifica dell'idoneità alla            
vaccinazione da parte dell’operatore sanitario dell’Unitá Vaccinale. La prenotazione diretta da parte            
dell’interessato può rappresentare una modalità percorribile in determinati contesti, finalizzati a specifici e             
circoscritti gruppi target di popolazione (es. vaccinazione soggetti in Assistenza Domiciliare Integrata o             
soggetti affetti da disabilità che rendono difficoltoso il raggiungimento di un Centro di Vaccinazione). 

Nella Regione del Veneto, la popolazione potenzialmente vaccinabile (soggetti di età Ӌ 18 anni) è pari a                 
4.128.295, di cui 1.101.192 appartenenti alla classe di età 60-79 anni e 359.169 alla classe di età Ӌ 80 anni.  

 

  

Età 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 

Pop. 69.827 65.394 63.853 62.603 60.199 59.091 56.988 55.796 54.847 56.927 

Età 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 

Pop. 55.875 57.242 55.483 59.645 40.517 46.371 46.749 44.749 43.721 45.315 

Età 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 

Pop. 43.346 40.509 35.674 31.779 30.785 28.075 23.966 21.988 19.458 18.007 

Età 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 

Pop. 14.202 12.297 10.332 7.946 6.273 4.628 3.618 2.412 1.664 1.068 

Età Ӌ100 Totale         

Pop. 1.142 1.460.361         
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  6. LOGISTICA, APPROVVIGIONAMENTO, STOCCAGGIO E TRASPORTO 
 
L’Italia ha aderito all’iniziativa dell’Unione Europea per l'acquisto del più ampio portafoglio possibile di              
vaccini anti-COVID19 mediante APA ( Advanced Purchase Agreement), secondo una ripartizione basata sulla            
popolazione. Il piano di distribuzione dei diversi tipi di vaccino in fase di sviluppo, così come comunicato a                  
livello centrale 1, prevede i quantitativi riportati nella seguente tabella (dati stimati): 

 
Gli aspetti relativi alla logistica e al processo di approvvigionamento, stoccaggio e trasporto prevedono              
diversi livelli di coordinamento, ciascuno preposto al presidio degli aspetti di competenza per lo              
svolgimento complessivo della campagna di vaccinazione: 

- coordinamento nazionale: Ministero della Salute, Commissario per l’emergenza e loro strutture; 
- coordinamento regionale: Regioni e Province Autonome e loro strutture; 
- coordinamento locale: Aziende Sanitarie Locali. 

In base alle differenti caratteristiche dei vaccini in fase di sviluppo, il processo di distribuzione e                
conservazione prevede allo stato attuale due modelli organizzativi: modello freeze (per la conservazione dei              
vaccini a mRNA) e modello cold  (catena del freddo standard). 

Modello freeze 
Il produttore, sulla base del piano di distribuzione definito dal Commissario per l’emergenza, spedisce              
direttamente ai punti individuati a livello regionale (HUB locali) per lo stoccaggio, la somministrazione o la                
ulteriore distribuzione a differenti punti di somministrazione. Gli HUB locali custodiscono i vaccini, secondo              
le specificazioni tecniche fornite, in congelatori operanti a -80/-20 °C per la successiva distribuzione ai punti                
di somministrazione.  

Modello cold 
Il produttore spedisce ad un HUB unico nazionale. Gli HUB locali, sulla base dell’andamento delle scorte,                
richiedono progressivamente il quantitativo di vaccini necessari. Gli HUB locali custodiscono i vaccini,             
secondo le specificazioni tecniche fornite, in frigoriferi operanti a +2/+8 °C per la successiva distribuzione ai                
punti di somministrazione.  

Nella Regione del Veneto, per assicurare il funzionamento della distribuzione secondo entrambi i modelli              
organizzativi, sono stati predisposti e forniti di idonei dispositivi di conservazione 7 HUB locali (1 per                
ciascuna provincia), individuati nelle farmacie ospedaliere di cui alla tabella sotto riportata. Ogni HUB locale               
costituirà la base per la distribuzione ai punti di somministrazione, in un’azione coordinata dai Servizi Igiene                
e Sanità Pubblica dei Dipartimento di Prevenzione delle Aziende ULSS. Si precisa che per bacino di utenza si                  

1 Fonte: Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza                
epidemiologica COVID-19 

  

Vaccino Q1 2021 Q2 2021 Q3 2021 Q4 2021 Q1 2022 TOTALE 

AstraZeneca 16.155.000 24.225.000 - - - 40.380.000 

Pfizer-BioNTech 8.749.000 8.076.000 10.095.000 - - 26.920.000 

J&J - 14.806.000 32.304.000 6.730.000 - 53.840.000 

Sanofi/GSK - - 20.190.000 20.190.000 - 40.380.000 

Curevac 2.019.000 5.384.000 6.730.000 8.076.000 8.076.000 30.285.000 

Moderna 1.346.000 4.711.000 4.711.000 - - 10.768.000 

TOTALE 28.269.000 57.202.000 74.039.000 34.996.000 8.076.000 202.573.000 

media per mese 9.421.000 19.065.000 24.676.000 11.665.000 2.692.000 - 
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intende l’insieme di soggetti, enti, popolazione insistente nel territorio di riferimento, incluse strutture             
sanitarie e socio-sanitarie private, servizi essenziali, e ogni soggetto potenzialmente interessato dalla            
campagna di vaccinazione. 

 

Tale modello per l’organizzazione dello stoccaggio e della distribuzione è stato predisposto tenendo in              
considerazione sia gli obiettivi prioritari individuati dal Ministero della Salute (“ Vaccinazione           
anti-SARS-CoV-2 / COVID-19 - Piano Strategico - Elementi di preparazione e di implementazione della              
strategia vaccinale "), sia i dati preliminari forniti dagli organi centrali relativi ai primi vaccini verosimilmente               
disponibili (Pfizer-BioNTech , Moderna e AstraZeneca). 
In particolare, nella Regione del Veneto, la prima fase di immunizzazione sarà rivolta, utilizzando il vaccino                
Pfizer-BioNTech, a una popolazione pari a circa 185.000 soggetti, così distribuiti: 

 
Infine, la fornitura sia dei dispositivi per la somministrazione (siringhe, aghi, diluente), sia dei dispositivi               
essenziali per lo svolgimento delle sedute vaccinali, sarà a cura del Commissario straordinario. 

  

2 Fonti: Anagrafica Operatori Sanitari presente nel sistema di biosorveglianza; Direzione Risorse Strumentali SSR; UO Cure Primarie e                  
strutture socio-sanitarie territoriali. 
3 Fonte: Direzione Servizi Sociali. Si precisa che in tale popolazione è stato incluso tutto il settore della fragilità: anziani ospiti di                      
strutture per non autosufficienti e autosufficienti, disabili, tossicodipendenti, minori, etc. 

  

Provincia HUB locale Bacino di utenza 

Belluno Ospedale San Martino - Belluno Soggetti/enti/popolazione ULSS 1 Dolomiti 

Treviso Ospedale di Vittorio Veneto Soggetti/enti/popolazione ULSS 2 Marca 
Trevigiana 
IOV (Castelfranco) 

Venezia Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre Soggetti/enti/popolazione ULSS 3 Serenissima 
Soggetti/enti/popolazione ULSS 4 Veneto 
Orientale 

Rovigo Ospedale S. Maria della Misericordia - 

Rovigo 

Soggetti/enti/popolazione ULSS 5 Polesana 

Padova Az. Ospedale Università Padova Soggetti/enti/popolazione ULSS 6 Euganea 
AOUPD 
IOV (Padova) 

Vicenza Ospedale San Bortolo - Vicenza Soggetti/enti/popolazione ULSS 7 Pedemontana 
Soggetti/enti/popolazione ULSS 8 Berica 

Verona Az. Ospedaliera Universitaria Integrata 

Verona 

Soggetti/enti/popolazione ULSS 9 Scaligera 
AOUIVR 

 Categoria di popolazione target n. di persone vaccinabili 

1 Personale sanitario di Aziende ed Enti del SSR e di strutture private 91.035 2 
2 Personale e ospiti di strutture socio-sanitarie territoriali 93.858 3 
 Totale della prima fase 184.893 
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7. VACCINAZIONE OPERATORI OSPEDALIERI 
 
 

7.1 POPOLAZIONE TARGET 
 
Rientra nella categoria il personale di tutti e quattro i ruoli (sanitario, professionale, tecnico ed               
amministrativo) delle strutture ospedaliere del Servizio Sanitario Regionale, indipendentemente         
dall’inquadramento contrattuale. 

* Dato stimato sulla base della distribuzione percentuale delle strutture 

 

7.2 PRINCIPI GENERALI 
 
La prima fase della campagna richiede un modello per la vaccinazione degli operatori che garantisca i                
seguenti principi: 

Ɣ prossimità per favorire l’adesione del persone e per ridurre il più possibile gli impatti organizzativi               
sui servizi e sulla turnistica, con l’attivazione di un Punto di Vaccinazione per ogni Struttura               
Ospedaliera; 

Ɣ rispetto delle tempistiche del calendario vaccinale; 
Ɣ rispetto della continuità del servizio e dell’assistenza considerando i turni di lavoro del personale; 
Ɣ prioritarizzazione attraverso una “stratificazione del rischio” interna, realizzata in accordo tra la            

Direzione Sanitaria e Direzione Medica, RSPP, Medico Competente e il Servizio di Igiene e Sanità               
Pubblica del Dipartimento di Prevenzione; 

  

Presidi ospedalieri di 

destinazione 

Punto di stoccaggio  

(da cui partirà la distribuzione) 

Personale 

SSR  

Strutture 

Ospedaliere 

Private* 

ULSS 1 Ospedale San Martino - Belluno 2.297 657 

ULSS 2 Ospedale di Vittorio Veneto 6.163 1.843 

ULSS 3 Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre 5.588 1.438 

ULSS 4 Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre 1.624 491 

ULSS 5 Ospedale S. Maria della Misericordia - Rovigo 2.021 589 

ULSS 6 Az. Ospedale Università di  Padova 4.402 2.670 

ULSS 7 Ospedale San Bortolo - Vicenza 2.545 7773 

ULSS 8 Ospedale San Bortolo - Vicenza 4.550 1.198 

ULSS 9 Az. Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 3.127 2.051 

AOU PD Az. Ospedale Università di  Padova 5.755 - 

AOUI VR Az. Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 4.862 - 

IOV (sede Padova) Az. Ospedale Università di  Padova 505 - 

IOV (sede di Castelfranco) Ospedale di Vittorio Veneto 305 - 

Regione del Veneto - Totale personale OSPEDALIERO  43.744 11.710 
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Ɣ rispetto delle misure di prevenzione e distanziamento. 

I principi standard del modello devono poi essere adeguati al contesto locale considerando percorsi e spazi                
al fine di garantire il regolare flusso degli operatori sanitari. Il numero e le sedi dei punti vaccinali da                   
attivare saranno definiti considerando gli elementi qui riportati e le necessità logistiche del vaccino. 

Ogni Azienda Sanitaria attiverà i Punti di Vaccinazioni Ospedalieri inserendoli nella rete di vaccinazione della               
campagna, organizzata con il coordinamento del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica del Dipartimento di               
Prevenzione territorialmente competente. 

 
7.3 INDIRIZZI ORGANIZZATIVI 

 
L’attività vaccinale di ogni Punto di Vaccinazione sarà organizzata come di seguito riportato:  

Ɣ Direzione Medica : responsabile organizzativo che dirige e organizza le attività del punto di             
vaccinazione, definisce la programmazione alla luce della “stratificazione del rischio”. 

Ɣ Medico Competente: supporta la Direzione Medica in particolare nella prioritarizzazione e nella            
“stratificazione del rischio”. 

Ɣ Farmacia Ospedaliera: garantisce il supporto nella definizione, organizzazione e formazione delle           
attività di preparazione (diluizione e ricostituzione) del vaccino. 

 
Il personale coinvolto nell’attività di vaccinazione sarà individuato dall’Azienda prioritariamente tra il            
personale afferente ai Servizi della Struttura Ospedaliera, e comunque in base all’organizzazione aziendale.             
L’attività sarà organizzata in: 

Ɣ Gruppi Vaccinali (GV). Un Gruppo Vaccinale assicura fino a 5 Unità Vaccinali ed è composto da un                 
un medico vaccinatore responsabile e 10 operatori sanitari vaccinatori (AS/I). Il medico vaccinatore             
sovrintende ed è responsabile delle Unità Vaccinali di riferimento e le supporta nella raccolta              
anamnestica pre-vaccinale, nelle eventuali valutazioni cliniche e nella sorveglianza post-vaccinale. 

Ɣ Unità Vaccinali (UV). Ogni unità vaccinale è costituita da 2 operatori (di cui almeno 1 operatore                
sanitario vaccinatore), garantisce la raccolta dell’anamnesi pre-vaccinale, la preparazione         
(ricostituzione) delle dosi, la somministrazione del vaccino e la registrazione del dato negli             
applicativi regionali, le informazioni sulla gestione degli eventuali effetti collaterali. Per la diluizione             
e ricostituzione del vaccino è raccomandabile la predisposizione di specifiche procedure con            
l’individuazione di personale ad hoc a supporto delle Unità Vaccinali. 

Il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, territorialmente competente, supporta per le attività di formazione               
del personale coinvolto e per l’utilizzo degli applicativi per la registrazione dei dati. Inoltre il Servizio di                 
Igiene e Sanità Pubblica individua, a supporto dell’attività del Punto di Vaccinazione: 

Ɣ un medico di riferimento: è un medico esperto di vaccinazioni e può fornire eventuale consulenza               
per quanto concerne gli elementi di carattere tecnico scientifico, nel rispetto della buona pratica              
vaccinale. 

Ɣ un Assistente Sanitario/Infermiere di riferimento: è un Assistente Sanitario/Infermiere esperto          
vaccinatore e può fornire eventuale consulenza per quanto concerne gli elementi relativi a             
organizzazione delle sedute, allestimento e logistica (conservazione dei vaccini, controllo lotti,           
presidi medici per l’emergenza, smaltimento dei rifiuti sanitari). 

 
Il numero di vaccinazione eseguite per ogni unità vaccinale in unità di tempo deve però essere calcolato in                  
funzione della specificità del contesto e adeguato in funzione degli spazi e del personale. Pertanto la                
numerosità del personale attivato per svolgere l’attività vaccinale per ogni Punto di Vaccinazione             
Territoriale, il numero di Unità Vaccinali e la loro composizione dovrà essere definito per ogni Punto di                 
Vaccinazione. 
 
In presenza di flaconi multidose si raccomanda di predisporre adeguate procedure per evitare la              
contaminazione degli stessi. 
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8. VACCINAZIONE OPERATORI SANITARI TERRITORIALI 
 
 

8.1 POPOLAZIONE TARGET 
 
Rientra nella categoria il personale di tutti e quattro i ruoli (sanitario, professionale, tecnico ed               
amministrativo) del Servizio Sanitario e Socio-Sanitario Regionale, indipendentemente dall’inquadramento         
contrattuale. In particolare: personale delle Aziende ULSS afferente al Dipartimento di Prevenzione e al              
Distretto; Medici di Medicina Generale, inclusi i Medici di Continuità Assistenziale; Pediatri di Libera Scelta;               
personale degli studi dei Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera scelta; Medici iscritti al corso                  
di formazione specifica in Medicina Generale; Personale delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale;             
personale dei servizi di emergenza/urgenza territoriale - 118, incluso il personale volontario; personale             
delle strutture sanitarie private (es. strutture ambulatoriali, studi odontoiatrici, centri diagnostici); altro            
personale sanitario in base alle specificità territoriali. 

 

8.2 PRINCIPI GENERALI 
 
La prima fase della campagna richiede un modello per la vaccinazione degli operatori che garantisca i                
seguenti principi: 

Ɣ centralizzazione in punti vaccinali territoriali, con attivazione di un numero di Punti di             
Vaccinazione territoriale, individuando spazi adeguati in funzione delle dimensioni aziendali a           
garanzia di efficienza e sicurezza; 

Ɣ rispetto delle tempistiche del calendario vaccinale; 
Ɣ rispetto della continuità del servizio e dell’assistenza considerando  i turni di lavoro del personale 
Ɣ prioritarizzazione attraverso una “stratificazione del rischio” interna, realizzata in accordo tra la            

Direzione Sanitaria, Direzioni Distrettuali, RSPP, il Medico Competente e il Servizio di Igiene e Sanità               
Pubblica del Dipartimento di Prevenzione; 

Ɣ rispetto delle misure di prevenzione e distanziamento. 

I principi standard del modello devono poi essere adeguati al contesto locale considerando percorsi e spazi                
al fine di garantire il regolare flusso degli operatori sanitari. Il numero e le sedi dei punti vaccinali territoriali                   

  

Azienda ULSS di 

destinazione 

Punto di stoccaggio  

(da cui partirà la distribuzione) 

Personale 

TERRITORIO  

ULSS 1 Ospedale San Martino - Belluno 2.154 

ULSS 2 Ospedale di Vittorio Veneto 6.029 

ULSS 3 Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre 4.162 

ULSS 4 Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre 1.703 

ULSS 5 Ospedale S. Maria della Misericordia - Rovigo 1.972 

ULSS 6 Az. Ospedale Università Padova 7.398 

ULSS 7 Ospedale San Bortolo - Vicenza 2.698 

ULSS 8 Ospedale San Bortolo - Vicenza 3.572 

ULSS 9 Az. Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 5.893 

Regione del Veneto - Totale personale TERRITORIO 35.581 
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da attivare saranno definiti considerando gli elementi qui riportati e le necessità logistiche del vaccino. Le                
sedi con ampi spazi permettono la vaccinazione e il distanziamento fisico durante il tempo di sorveglianza                
post vaccinale di molti operatori sanitari per ciascuna giornata di vaccinazione. Gli operatori sanitari              
territoriali operano in strutture disperse nel territorio, nelle quali spesso il personale sanitario è              
rappresentato da un numero limitato di operatori. Pertanto appare appropriato individuare nel territorio             
alcune sedi aziendali che dispongono di ampi spazi dove centralizzare l’attività di vaccinazione secondo una               
pianificazione con calendarizzazione dei servizi via via coinvolti nella vaccinazione. Potrà essere valutate,             
per situazioni specifiche, anche la modalità drive-through. 
 
L’individuazione dei punti vaccinali e la programmazione delle attività sarà a carico delle Direzioni dei               
Distretti Sanitari. Ogni Azienda Sanitaria attiverà i Punti di Vaccinazioni Territoriale inserendoli nella rete di               
vaccinazione della campagna, organizzata con il coordinamento del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica del               
Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente. 

 
8.3 INDIRIZZI ORGANIZZATIVI 

 
L’attività vaccinale di ogni Punto di Vaccinazione sarà organizzata come di seguito riportato:  

Ɣ Distretto: responsabile organizzativo che dirige e organizza le attività del punto di vaccinazione,             
definisce la programmazione. Il Medico Competente svolge un ruolo di supporto. 

Ɣ Medico Competente: supporta il Distretto in particolare nella prioritarizzazione e nella           
“stratificazione del rischio”. 

Ɣ Farmacia: garantisce il supporto nella definizione, organizzazione e formazione delle attività di            
preparazione (diluizione e ricostituzione) del vaccino. 

 
Il personale coinvolto sarà individuato dall’Azienda prioritariamente tra il personale dei Servizi Distrettuali e              
dei Dipartimenti di Prevenzione, e comunque in base all’organizzazione aziendale. L’attività sarà            
organizzata in: 

Ɣ Gruppi Vaccinali (GV). Un Gruppo Vaccinale assicura fino a 5 Unità Vaccinali ed è composto da un                 
un medico vaccinatore responsabile e 10 operatori sanitari vaccinatori (AS/I). Il medico vaccinatore             
sovrintende ed è responsabile delle Unità Vaccinali di riferimento e le supporta nella raccolta              
anamnestica pre-vaccinale, nelle eventuali valutazioni cliniche e nella sorveglianza post-vaccinale. 

Ɣ Unità Vaccinali (UV). Ogni unità vaccinale è costituita da 2 operatori (di cui almeno 1 operatore                
sanitario vaccinatore), garantisce la raccolta dell’anamnesi pre-vaccinale, la preparazione         
(ricostituzione) delle dosi, la somministrazione del vaccino e la registrazione del dato negli             
applicativi regionali, le informazioni sulla gestione degli eventuali effetti collaterali. Per la diluizione             
e ricostituzione del vaccino è possibile la predisposizione di specifiche procedure con            
l’individuazione di personale ad hoc a supporto delle Unità Vaccinali. 

Il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, territorialmente competente, supporta per le attività di formazione               
del personale coinvolto e per l’utilizzo degli applicativi per la registrazione dei dati. Inoltre il Servizio di                 
Igiene e Sanità Pubblica individua, a supporto dell’attività del Punto di Vaccinazione: 

Ɣ un Medico di riferimento: è un medico esperto di vaccinazioni e può fornire eventuale consulenza               
per quanto concerne gli elementi di carattere tecnico scientifico, nel rispetto della buona pratica              
vaccinale. 

Ɣ un Assistente Sanitario/Infermiere di riferimento: è un Assistente Sanitario/Infermiere esperto          
vaccinatore e può fornire eventuale consulenza per quanto concerne gli elementi relativi a             
organizzazione delle sedute, allestimento e logistica (conservazione dei vaccini, controllo lotti,           
presidi medici per l’emergenza, smaltimento dei rifiuti sanitari). 

Il numero di vaccinazioni eseguite per ogni unità vaccinale in unità di tempo deve però essere calcolato in                  
funzione della specificità del contesto e adeguato in funzione degli spazi e del personale. Pertanto la                
numerosità del personale attivato per svolgere l’attività vaccinale per ogni Punto di Vaccinazione             
Territoriale, il numero di Unità Vaccinali e la loro composizione dovrà essere definito per ogni Punto di                 
Vaccinazione.  
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9. VACCINAZIONE OPERATORI E OSPITI STRUTTURE RESIDENZIALI  
 
 

9.1 POPOLAZIONE TARGET 
 

Rientrano nella categoria di operatori e ospiti dei Centri di Servizi, Settore socio-sanitario, RSA e CA per                 
disabili, altre residenzialità (salute mentale, dipendenze, minori), Centri diurni/Centri sollievo (anziani,           
disabili, salute mentale, dipendenze), Case di riposo per autosufficienti, Comunità educative minori. 
 

 

 
9.2 PRINCIPI GENERALI 

 
L’attività di vaccinazione dei dipendenti e degli ospiti delle Strutture Residenziali per Anziani e persone non                
autosufficienti dovrà essere garantita presso la struttura stessa. Con l’obiettivo di vaccinare il personale e               
gli ospiti delle strutture residenziali socio-assistenziali saranno previsti dei Punti Vaccinali in Struttura             
Residenziale (PVSR). In relazione della capacità organizzativa della stessa Struttura e con la supervisione del               
Centro Vaccinale di riferimento, i PVSR saranno costituiti, ove necessario, da personale dei Centri Vaccinali               
e/o delle ULSS di riferimento organizzato in team mobili, supportato e integrato dal personale sanitario,               
OSS e amministrativo delle strutture residenziali socio-assistenziali. 

Il responsabile medico coordinatore, o suo delegato, con il supporto del Servizio di Igiene e Sanità                
Pubblica, garantirà la programmazione e l’organizzazione delle sedute vaccinali, avvalendosi della           
collaborazione della figura infermieristica individuata dalla Struttura quale referente interno del medico            
coordinatore .  

Per tutte le Strutture non residenziali (es. centri diurni, centri sollievo per anziani, disabili, salute mentale,                
dipendenze, case di riposo per autosufficienti, comunità educative minori) saranno individuate, da parte             
delle Aziende ULSS, modalità organizzative ad hoc. 

 
 

  

Azienda ULSS di 

destinazione 

Punto di stoccaggio  

(da cui partirà la distribuzione) 

Personale 

STRUTTURE 

RESIDENZIALI 

Ospiti 

STRUTTURE 

RESIDENZIALI 

ULSS 1 Ospedale San Martino - Belluno 2.274 2.787 

ULSS 2 Ospedale di Vittorio Veneto 7.314 9.531 

ULSS 3 Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre 4.606 5.303 

ULSS 4 Ospedale dell’Angelo - Venezia Mestre 1.259 1.814 

ULSS 5 Ospedale Santa Maria della Misericordia - Rovigo 4.388 4.772 

ULSS 6 Azienda Ospedale Università Padova 6.352 7.855 

ULSS 7 Ospedale San Bortolo - Vicenza 3.983 4.653 

ULSS 8 Ospedale San Bortolo - Vicenza 4.437 6.173 

ULSS 9  Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 7.698 8.659 

Regione del Veneto - Totale personale STRUTTURE RESIDENZIALI 42.311 51.547 
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9.3 INDIRIZZI ORGANIZZATIVI 

 
L’attività vaccinale di ogni Punto di Vaccinazione della Struttura Residenziale (PVSR) sarà organizzata come              
di seguito riportato:  

Ɣ Medico Coordinatore: responsabile organizzativo che pianifica e organizza le attività, definisce la            
programmazione. Il Medico Coordinatore ha il compito di organizzare anche la presenza medica             
come di seguito precisato. 

Ɣ Struttura Residenziale: individua un infermiere che svolge un ruolo di referente interno del Medico              
Coordinatore e coadiuva il Medico Coordinatore nell’organizzazione (referente previsto dall’art. 3,           
Allegato A della DGR n. 1231/2018). 

Ɣ Personale:  
ż personale delle Strutture Residenziali (infermieri, OSS e amministrativi) integrato da          

personale delle Aziende ULSS di riferimento organizzato in team mobili, che supporteranno            
il personale della struttura con particolare attenzione alle fasi di preparazione (diluizione e             
ricostituzione) del vaccino e di registrazione dei dati. 

ż Il medico responsabile di seduta identificato prioritariamente nel medico già operante           
presso la struttura stessa; ogni medico può essere responsabile di più unità vaccinale             
presso la stessa struttura nel rispetto delle buone pratiche vaccinali. 

ż L’attività sarà organizzata in Unità Vaccinali (UV). Ogni unità vaccinale è costituita da 2              
operatori (di cui almeno 1 operatore sanitario vaccinatore), garantisce la raccolta           
dell’anamnesi pre-vaccinale, la preparazione (ricostituzione) delle dosi, la somministrazione         
del vaccino e la registrazione del dato negli applicativi regionali, le informazioni sulla             
gestione degli eventuali effetti collaterali. Per la diluizione e ricostituzione del vaccino è             
possibile la predisposizione di specifiche procedure con l’individuazione di personale ad hoc            
a supporto delle Unità Vaccinali. 

Ɣ Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, territorialmente competente, supporta per le attività di             
formazione del personale coinvolto e per la formazione circa l’utilizzo degli applicativi per la              
registrazione dei dati. Inoltre il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica individua, a supporto dell’attività,               
del PVSR: 

ż un medico di riferimento: è un medico esperto di vaccinazioni e può fornire eventuale              
consulenza per quanto concerne gli elementi di carattere tecnico scientifico, nel rispetto            
della buona pratica vaccinale. 

ż un Assistente Sanitario/Infermiere di riferimento: è un Assistente Sanitario/Infermiere         
esperto vaccinatore e può fornire eventuale consulenza per quanto concerne gli elementi            
relativi a organizzazione delle sedute, allestimento e logistica (conservazione dei vaccini,           
controllo lotti, presidi medici per l’emergenza, smaltimento dei rifiuti sanitari). 
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10. VACCINAZIONE DEI LAVORATORI DEI SERVIZI ESSENZIALI 
 

10.1 POPOLAZIONE TARGET 
 
Oltre alla tutela e al funzionamento delle strutture sanitarie e socio-sanitarie, tra le attività da considerare                
in caso di pandemia, sia più specificamente nella campagna di vaccinazione, riveste un ruolo significativo il                
personale appartenente ai servizi pubblici essenziali.  

Con il progressivo aumento delle dosi di vaccino, successivamente alle categorie prioritarie individuate dal              
Ministero della Salute 4 (operatori sanitari e socio-sanitari; personale e residenti dei presidi residenziali per              
anziani; persone di età avanzata), si inizierà a sottoporre a vaccinazione le altre categorie di popolazione,                
tra le quali rientrano i lavoratori dei servizi essenziali, quali: 

- forze dell’ordine, 
- forze armate, 
- vigili del fuoco, 
- protezione civile, 
- addetti ai trasporti pubblici e addetti al trasporto di prodotti di prima necessità, 
- farmacisti, 
- donatori di sangue ed emocomponenti, 
- insegnanti e personale scolastico, 
- addetti ai servizi postali, 
- personale delle carceri e dei luoghi di comunità, 
- addetti ad altri servizi di pubblica utilità (es. rifiuti, acqua). 

In ogni caso, si potrà attuare una strategia di tipo adattativo, sulla base dell’identificazione di particolari                
categorie a rischio o di gruppi di popolazione in grado di sostenere la trasmissione dell’infezione nella                
comunità. 
 

10.2 PRINCIPI GENERALI 
 
L’attività di vaccinazione dei lavoratori dei servizi essenziali sarà effettuata verosimilmente nei Centri di              
Vaccinazione di Popolazione (vd. capitolo 11), secondo modalità definite in accordo con i rispettivi Medici               
Competenti e/o con eventuali servizi sanitari interni. In ogni caso, la campagna richiede un modello per la                 
vaccinazione degli operatori che garantisca i seguenti principi: 

Ɣ rispetto delle tempistiche del calendario vaccinale; 
Ɣ rispetto della continuità del servizio considerando  i turni di lavoro del personale 
Ɣ prioritarizzazione attraverso una “stratificazione del rischio” interna, realizzata in accordo tra RSPP            

e  Medico Competente; 
Ɣ rispetto delle misure di prevenzione e distanziamento. 

I principi standard del modello devono poi essere adeguati al contesto locale considerando percorsi e spazi                
al fine di garantire il regolare flusso degli operatori. L’individuazione dei punti vaccinali e la               
programmazione delle attività sarà a carico dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica dei Dipartimenti di                
Prevenzione.  
 

10.3 INDIRIZZI ORGANIZZATIVI 
 
L’attività vaccinale sarà organizzata secondo le specificità del modello organizzativo individuato (centri di             
vaccinazione di popolazione). 

 

  

4 Fonte: Ministero della Salute, “ Vaccinazione anti-SARS-CoV-2 / COVID-19 - Piano Strategico - Elementi di preparazione e di                  

implementazione della strategia vaccinale ", 12 dicembre 2020 
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11. CENTRO DI VACCINAZIONE DI POPOLAZIONE 
 
L’offerta vaccinale per la popolazione generale dovrà prevedere un’organizzazione principalmente          
indirizzata nell’attivazione di Centri di Vaccinazione di Popolazione (CVP), in numero adeguato al territorio e               
alla popolazione di riferimento. Ogni CVP è definito come un modello organizzativo standard, attivabile              
anche modularmente. Il CVP è una struttura (es. palazzetto dello sport, palestra, auditorium, scuola, etc.)               
all’interno della quale è possibile organizzare la vaccinazione rapida e sicura di un elevato numero di                
persone. L’allestimento di ogni CVP dovrà essere sostanzialmente uguale nei diversi CVP definendo             
protocolli standardizzati, per permettere l’intercambiabilità degli operatori.  

Ogni Centro di Vaccinazione di Popolazione (CVP) è in grado di garantire l’effettuazione di un numero                
elevato di dosi vaccinali su 14 ore di attività (attività vaccinale di 12 ore, suddivise in 2 turni di 7 ore, di cui 6                        
di attività vaccinale ambulatoriale e 1 ora di preparazione e 1 ora di chiusura della seduta). Si prevede                  
l’istituzione di un CVP ogni 20.000-100.000 abitanti da valutare sulla base del bacino di utenza così da                 
permettere un facile accesso alla vaccinazione e una più rapida conduzione della campagna.  

Tale attività, e i relativi volumi, possono essere attivati ed organizzati su base “modulare” in funzione della                 
disponibilità di spazi e per ottimizzare l’organizzazione locale. La scelta e l’allestimento dei siti in cui                
organizzare il CVP deve avvenire in funzione del numero di persone da vaccinare, della loro collocazione                
geografica (raggiungibilità, parcheggi) e della struttura dell’edificio identificato (volumi, sicurezza,          
accessibilità, area per lo stoccaggio, etc.). 

Elementi per l’organizzazione di un CVP: 
1. Responsabile sanitario del CVP. Il Responsabile sanitario del CVP è un medico specialista in Igiene e                

Sanità Pubblica esperto di vaccinazioni. Dirige la attività vaccinali del CVP, è il riferimento tecnico               
scientifico, è garante della buona pratica vaccinale, si rapporta con i soggetti esterni coinvolti a               
vario titolo nella campagna vaccinale (Direzione strategica ULSS, Direttore SISP, sindaci dei comuni             
interessati, organismi di supporto, ecc.). 

2. Responsabile organizzativo del CVP. E’ un Assistente Sanitario esperto vaccinatore Svolge funzioni            
organizzative e di coordinamento del personale vaccinatore. E’ responsabile dell’allestimento e           
della logistica del CVP. E’ responsabile in particolare della conservazione dei vaccini, controllo lotti,              
presidi medici per l’emergenza, smaltimento dei rifiuti sanitari. 

3. Gruppo Vaccinale (GV). Un Gruppo Vaccinale assicura 5 Unità Vaccinali ed è composto da un un                
medico vaccinatore responsabile e 10 operatori sanitari vaccinatori (AS/I). Il medico vaccinatore            
sovrintende ed è responsabile delle Unità Vaccinali di riferimento e le supporta nella raccolta              
anamnestica pre-vaccinale, nelle eventuali valutazioni cliniche e nella sorveglianza post-vaccinale.          
Per ogni Gruppo vaccinale è identificata una corrispondente Area Triage (AT) a cui fa riferimento un                
operatore.  

4. Unità Vaccinali (UV). Ogni unità vaccinale è costituita da 2 operatori sanitari, garantisce la raccolta               
dell’anamnesi pre-vaccinale, la preparazione (ricostituzione) delle dosi, la somministrazione del          
vaccino e la registrazione del dato negli applicativi regionali, le informazioni sulla gestione degli              
eventuali effetti collaterali. Di norma ogni CVP prevede l’attivazione di 10 Unità Vaccinali (UV)              
ognuna delle quali garantita come di seguito riportato; per tutti gli operatori, sotto il              
coordinamento del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica del Dipartimento di Prevenzione            
territorialmente competente, dovrà essere prevista una formazione e, nel caso di impiego di             
operatori sanitari o studenti senza pregressa esperienza vaccinale, si raccomanda un periodo di             
affiancamento presso una sede vaccinale territoriale. Composizione degli operatori della Unità           
Vaccinale: 

a. Prima scelta: n. 2 operatori sanitari, di cui almeno uno con esperienza in attività vaccinale               
(inclusi medici specializzandi); 

b. Seconda scelta: n. 1 operatore sanitario con esperienza in attività vaccinale e n. 1 studente               
corso di laurea sanitaria; 

c. Terza scelta: n. 1 operatore sanitario, che raccoglie l’anamnesi, prepara e somministra il             
vaccino e n. 1 OSS/amministrativo che supporta nell’attività di registrazione informatica del            
dato. 
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5. Personale di supporto. Per ogni Gruppo Vaccinali il personale di supporto minimo è composto              
come di seguito riportato. Inoltre, è indicata, per i centri vaccinali con un maggior numero di unità                 
vaccinali, la presenza di altro personale di supporto (volontari protezione civile e/o dell’esercito)             
per la gestione all’esterno di grandi  flussi di persone e di auto): 

- n. 2 operatori addetti al controllo esterno del flusso e al triage al varco, 
- n. 2 addetti al controllo del flusso interno delle persone verso le postazioni vaccinali, 
-    n. 1 operatore per la prima sorveglianza post-vaccinale,  
- n. 2 operatori con ambulanza per le emergenze.  
 

Tabella. Riassunto principali parametri del Centro di Vaccinazione di Popolazione 

 
Tabella. Dotazione organica del Centro di Vaccinazione di Popolazione 

 

Nel rispetto delle buone pratiche vaccinale, il mantenimento della catena del freddo per la corretta e sicura                 
conservazione delle dosi vaccinali è in capo agli operatori sanitari coinvolti, ognuno per il proprio ambito di                 
competenza (operatori sanitari vaccinatori e medico responsabili di Seduta Vaccinale). 

Qualora per la convocazione delle persone da vaccinare non sia possibile utilizzare inviti personali, dovrà               
essere data ampia comunicazione tramite i media delle specifiche popolazioni target per le diverse giornate               
di vaccinazione di popolazione, delle modalità di vaccinazione e della dislocazione dei CVP. 

 

  

  

Principali parametri del Centro di Vaccinazione di Popolazione n. 

n. Vaccini somministrati  per Unità vaccinale/ora  24 

n. operatori sanitari per Unità vaccinale 2 

n. Unità vaccinale/centro di vaccinazione di popolazione 10 

ore di attività vaccinale/die (+2 ore per preparazione e chiusura) 12 (+2) 

n. vaccini  somministrati/die 2.880 

Dotazione organica del Centro di Vaccinazione di Popolazione (due turni da 7 ore/die) n. 

Responsabile sanitario 1 

Responsabile organizzativo 1 

n. medici  4 

n. Operatori sanitari vaccinatori esperti  20 

n. Operatori sanitari non esperti vaccinatori 20 

n. operatori volontari, protezione civile per gestione e controllo movimento persone  20 

operatori sanitari con ambulanza 2 

Totale Operatori impegnati al giorno (divisi in due turni) 68 
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Tabella. Schema esemplificativo per l’organizzazione del Centro di Vaccinazione di Popolazione 
 

5 Uno dei due operatori che costituiscono un Unità Vaccinale dovrà essere in possesso di esperienza in ambito di vaccinazione. 

  

CENTRO DI VACCINAZIONE DI POPOLAZIONE (CVP) 
Responsabile: Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) 

Responsabile Sanitario del CVP: un Medico Specialista in Igiene e Medicina Preventiva del SISP 
Responsabile Organizzativo del CVP: un Assistente Sanitario del SISP 

1 CVP ogni 20.000-100.000 abitanti 

Attività organizzata su 14 ore: 2 turni di 7 ore  
(di cui 12 ore di attività vaccinale, 1 ora di preparazione e 1 ora di chiusura della seduta) 

Due operatori per ogni Unità Vaccinale: 2 vaccinazione ogni 5 minuti 
Fino a 2.880 vaccinazioni/die per ogni CVP, garantite da 10 Unità Vaccinali (UV) 

Totale personale impiegato al giorno nel CVP (sui due turni) 
4 medici responsabili di Gruppo Vaccinale (1 medico ogni 5 UV) 

2 Assistenti Sanitari coordinatori operativi di Gruppo Vaccinale (1 AS ogni 10 UV) 
8 operatori per triage/check-in (2 operatori per Area Triage/check-in; 2 per controllo flusso interno) 

40 operatori vaccinatori (2 operatori per ogni UV) 

AREA ESTERNA 

AREA PARCHEGGIO 
Numero di posti triplo rispetto al numero di persone che si prevede siano vaccinate in mezz'ora 
Personale volontario che faciliterà i flussi verso le aree di sosta libere e potrà offrire indicazioni 

ZONA DI ATTESA ESTERNA 
Personale (volontari, protezione civile, agenti, etc.) per controllare e regolare il flusso 

AREA INTERNA 

1 Assistente Sanitario coordinatore operativo di Seduta Vaccinale (1 ogni 10 UV) 

Stazione 1: 
triage e 
check-in 

AREA TRIAGE (AT) 
2 operatori (es. volontari, protezione civile, etc.) 

12 ore di attività di triage (suddivisi in 2 turni) 
Flusso: 2.400 persone/die - 200 persone/ora - 3,3 persone/minuto 

Stazione 2 e 3: 
(2) anamnesi 
prevaccinale e 
(3) 
somministrazi
one della 
vaccinazione 
(data entry) 

GRUPPO VACCINALE (GV) 
1 medico responsabile di seduta 

Flusso: 1.200 vaccinazioni/die 

GRUPPO VACCINALE (GV) 
1 medico responsabile di seduta 

Flusso: 1.200 vaccinazioni/die 

14 ore di lavoro ( 2 turni da 7 ore)  
6 ore di attività vaccinale 

+ 2 ore di preparazione e chiusura seduta 

14 ore di lavoro ( 2 turni da 7 ore)  
6 ore di attività vaccinale 

+ 2 ore di preparazione e chiusura seduta 

5 UNITÀ VACCINALI (UV) 
2 operatori per ogni UV per ogni turno 
(di cui almeno 1 operatore vaccinatore 

sanitario 5) 
( 2 operatori ogni turno da 7 ore ) 
Flusso: 1 vaccino ogni 3 minuti 

5 UNITÀ VACCINALI (UV) 
2 operatori per ogni UV per ogni turno  
(di cui almeno 1 operatore sanitario) 

( 2 operatori ogni turno da 7 ore ) 
Flusso: 1 vaccino ogni 3 minuti 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

288 
vacc/die 

Stazione 4: 
monitoraggio 
post vaccinale 

AREA DI MONITORAGGIO POST VACCINALE 
2 operatori (es. volontari, protezione civile, etc.) 

coadiuvati, al bisogno, dal personale del Servizio di Soccorso (ambulanza) 
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11.1 ATTIVITÀ VACCINALE IN AUTO (DRIVE-THROUGH)  

 

L’attività vaccinale potrà essere garantita anche in modalità drive-through.  
Si ritiene opportuno che tale servizio, ove possibile, sia organizzato contestualmente al Centro di              
Vaccinazione di Popolazione, in contiguità con il punto di sosta dell’ambulanza, prevedendo spazi sosta per               
le auto, dedicata al periodo di sorveglianza post-vaccinale. L’organizzazione di tale modalità dovrà             
considerare con attenzione gli spazi e la viabilità al fine di evitare il formarsi di code e congestioni del                   
traffico. 

La vaccinazione in modalità “drive-through” (“drive-in”), rappresenta una strategia operativa rapida e sicura             
a fronte di grandi numeri di soggetti da vaccinare. Questa innovativa modalità esecutiva è stata messa a                 
punto sulla base di alcune esperienze internazionali, mutuando il modello gestionale, ormai ubiquitario, di              
esecuzione dei tamponi per COVID-19, per garantire ad utenza e operatori massimi livelli di sicurezza               
preventiva nei riguardi del rischio di contagio da covid-19, considerata l’operatività all’aperto e l’assoluto              
distanziamento sociale tra i singoli utenti, i quali, salvo condizioni di grave necessità, restano a bordo della                 
propria vettura.  

Per quanto concerne le modalità operative si rimanda all’Allegato 3. 

 

11.2 ATTIVITÀ VACCINALE PRESSO “PUNTO COVID” 
 
I “Punti COVID” coinvolti nelle attività di effettuazione di tamponi, possono essere ri-convertiti, anche per               
frazioni di tempo della giornata in punti per la vaccinazione rivolta prioritariamente a specifici gruppi target                
di popolazione (es. bambini, gruppi fragili con particolari condizioni di disabilità per i quali potrebbe non                
essere indicato l’accesso ad un centro di vaccinazione di popolazione). Deve comunque essere garantita la               
netta separazione delle fasce orarie e dei percorsi di accesso previste per l’attività vaccinale e l’attività di                 
effettuazione di tamponi per evitare ogni possibile rischio di incrocio delle diverse popolazioni target. 

L’attività vaccinale richiede la presenza di 2 operatori sanitari vaccinatori e un medico responsabile di               
Seduta Vaccinale. 
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12. SISTEMA INFORMATIVO E MONITORAGGIO 
 

I sistemi informativi già normalmente utilizzati dalle singole Regioni/Province Autonome sono essenziali per             
una gestione operativa efficace e coerente con le esigenze dettate dall’emergenza di tutte le fasi della                
campagna vaccinale: pianificazione, elaborazione degli elenchi dei soggetti da vaccinare, automatizzazione           
delle lettere di invito secondo gli intervalli di somministrazione previsti. 

Attualmente l’Anagrafe Vaccinale regionale (SIAVr) è già operativa per la gestione e registrazione delle              
vaccinazioni proposte ad ampie coorti di soggetti in tutti i contesti regionali. L’accesso al sistema,               
coordinato per competenza territoriale dalle Aziende Ulss ed in particolare dalle corrispettive UOC Servizio              
di Igiene e Sanità Pubblica (SISP), prevede già l’accesso per la registrazione dei dati utili alla campagna da                  
parte dei possibili attori coinvolgibili nella vaccinazione. Direttamente tramite il SIAVr per le vaccinazione              
somministrate dai SISP, tramite l’integrazione con il flusso ACN per l’attività dei Medici di Medici Generale                
e/o Pediatri di Libera Scelta, attraverso un’applicazione appositamente sviluppata per le vaccinazioni            
eseguite nelle Case di Riposo RSA, negli ospedali territoriali, nelle Aziende Ospedaliere e nell’Istituto              
Oncologico del Veneto (IOV). 

La registrazione della vaccinazione, o dell’eventuale dissenso a questa, avverrà in concomitanza dell’attività             
vaccinale per garantire un monitoraggio puntuale dell’andamento della campagna, dei tassi di adesione e              
delle stime di copertura. 

In attesa di conoscere le scelte ministeriali su eventuali sistemi informativi su scala nazionale, sarà               
opportuno che tali applicativi possano necessariamente interagire con i sistemi locali, acquisendo da questi              
gli elementi informativi ritenuti necessari per alimentare il flusso informativo nazionale attraverso sistemi di              
cooperazione applicativa. 

 
 

13. VACCINOVIGILANZA E SORVEGLIANZA IMMUNOLOGICA 
 
L’introduzione dei vaccini che saranno disponibili a seguito dell’approvazione da parte delle Agenzie             
regolatorie, richiede un’attenta e puntuale attività di monitoraggio di tutte le possibili reazioni avverse. Per               
tale ragione devono essere sensibilizzati adeguatamente gli operatori sull’importanza della tempestiva           
segnalazione di eventi avversi, con il coinvolgimento del responsabile aziendale della farmacovigilanza. Gli             
applicativi di cui al paragrafo precedente, già normalmente utilizzati per la segnalazione delle reazioni              
avverse, garantiscono uno strumento fondamentale per l’attività regionale di farmacovigilanza. 

Saranno, inoltre, predisposte modalità di rinforzo del sistema di farmacovigilanza, anche in sinergia con              
iniziative di carattere nazionale ed internazionale, al fine di rilevare gli eventi avversi, mediante la proposta                
anche di modalità telematiche di rilevazione. 

In collaborazione con la Protezione Civile è in corso di sviluppo un’applicazione per consentire ai singoli                
utenti di segnalare eventuali reazioni avverse sopraggiunte in seguito alla somministrazione del vaccino.             
Tali informazioni confluiranno negli applicativi regionali per la vaccinovigilanza e successivamente nel flusso             
nazionale. 

L’avvio della campagna di vaccinazione prevedrà un’attività di monitoraggio e valutazione, anche in termini              
immunologici e di effectiveness a medio e lungo termine, con la partecipazione e l’avvio di studi ad hoc per                   
l’analisi dei titoli anticorpali raggiunti (anche in relazione allo stato basale) dopo l’esecuzione del ciclo               
vaccinale e la valutazione della loro persistenza nel tempo. 

Particolare attenzione sarà posta alla formazione del personale coinvolto nelle attività di vaccinazione, nel              
rispetto di tutte le evidenze scientifiche di volta in volta disponibili, anche attraverso la predisposizione di                
materiale informativo, in stretta collaborazione con gli organismi nazionali ed internazionali. 
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14. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
Nell’ambito della campagna vaccinale per l’infezione da SARS-COV-2 si ritiene importante la diffusione             
capillare tra il personale sanitario delle informazioni disponibili sul vaccino e sulle evidenze scientifiche              
attualmente disponibili, sia per una maggiore consapevolezza del personale stesso sia in considerazione             
dell’importante ruolo rivestito nei confronti della popolazione quale riferimento per l’autorevolezza delle            
informazioni scientifiche. 

A tale scopo verrà predisposto un modulo formativo rivolto a tutto il personale sanitario della Regione                
Veneto, afferente alle strutture pubbliche, convenzionate e private. ll suddetto piano formativo dovrà             
sviluppare i temi inerenti le caratteristiche del COVID e le sue conseguenze in termini di esiti di salute,                  
definire gli obiettivi della vaccinazione, illustrare il piano vaccinale predisposto dalla Regione del Veneto, far               
conoscere i principi del vaccino che verrà utilizzato, approfondendo le conoscenze disponibili. Il corso sarà               
fruibile a distanza.  

E’ prevista inoltre la formazione del personale incaricato della somministrazione del vaccino, in particolare              
sulla modalità di preparazione delle dosi e sulle modalità organizzative definite dal presente documento.              
Anche tale formazione sarà sviluppata in modalità a distanza, con l’ausilio di video e tutorial predisposti ad                 
hoc. 

 

15. CAMPAGNA INFORMATIVA E COMUNICATIVA 
 
E’ prevista la realizzazione di una campagna informativa e comunicativa rivolta ai diversi target di               
popolazione individuati, in affiancamento a quella predisposta dal Governo. La campagna avrà l’obiettivo di              
sostenere la motivazione personale per la scelta vaccinale, differenziata per target (operatore sanitario,             
personale dei servizi di pubblica utilità, care givers, anziani, ecc.). 

Per la popolazione generale verranno realizzati uno o più tutorial al fine di illustrare le modalità                
organizzative della somministrazione del vaccino, anche considerando le diverse scelte organizzative locali.            
La campagna informativa avrà carattere di diffusione regionale e locale e si avvarrà di tutti gli strumenti di                  
comunicazione disponibili (siti internet, social, ecc.). 
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(Codice interno: 437372)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1802 del 22 dicembre 2020
Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR del Veneto. Indicazioni.

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in vista della scadenza a fine anno di tutti gli incarichi di vertice delle Aziende e degli Enti del
Servizio Sanitario Regionale - SSR, la Giunta regionale fornisce indicazioni al Presidente della Regione.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Come noto, il 31 dicembre 2020 cessano gli incarichi dei Direttori Generali di otto Aziende ULSS - 1 Dolomiti, 2 Marca
Trevigiana, 3 Serenissima, 4 Veneto Orientale, 5 Polesana, 6 Euganea, 8 Berica, 9 Scaligera - dell'Istituto Oncologico Veneto,
dell'Azienda Ospedaliera Università di Padova, di Azienda Zero nonché dei Commissari straordinari dell'Azienda ULSS 7
Pedemontana e dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona.

La selezione per il conferimento, da parte del Presidente della Giunta regionale, degli incarichi di direttore generale nei sopra
indicati Enti ed Aziende del SSR è stata regolarmente avviata con DGR n. 714 del 4 aprile 2020. La procedura, disciplinata da
normativa nazionale, è particolarmente articolata e la competente commissione, a fronte di 127 domande, ha recentemente
concluso i lavori consegnando le risultanze al Presidente con nota prot. n. 505221 del 26 novembre 2020.

Ciò premesso, in merito alla peculiarità del momento che sta attraversando la sanità, va rilevato  da un canto come l'emergenza
sanitaria COVID-19 - dichiarata con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente prorogata al
31 gennaio 2021 - dalla fine del mese di febbraio 2020 stia mettendo a dura prova l'intero sistema sanitario regionale e,
dall'altro, come il modello gestionale di tale emergenza in Regione Veneto ha previsto sin da subito il diretto coinvolgimento
dei Direttori Generali, dei Direttori Sanitari e dei Responsabili dei Servizi di Prevenzione delle Aziende Ulss, delle Aziende
Ospedaliere di Padova e di Verona e dell'Istituto Oncologico Veneto oltre al ruolo centrale svolto da Azienda Zero che si è
occupata - in maniera centralizzata - di reperire per tutti gli enti del SSR personale medico e sanitario, di assicurare le forniture
di beni, mezzi, dispositivi di protezione, ausili, presidi, farmaci e vaccini

Per tutte le attivazioni, basti citare il quotidiano confronto tra i Direttori Generali e i Commissari delle Aziende e degli Enti del
SSR e la Giunta regionale in sede di Unità di crisi istituita con Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 21 febbraio 2020
e negli altri organismi che, nel corso dei mesi, sono stati costituiti per supportare l'attività regionali (quali la Task force
regionale per la definizione di misure di prevenzione e controllo dell'epidemia di Coronavirus "2019 - nCov", il Comitato
scientifico regionale COVID-19 e il Comitato di crisi Coronavirus) ha assicurato e continua a garantire un livello omogeneo di
risposta su tutto il territorio regionale, la tenuta del sistema e la conoscenza in tempo reale di eventuali problematiche, oltre alla
immediata e puntuale attuazione dei provvedimenti adottati dalla Giunta regionale.

In questo momento la gestione dell'emergenza vede tutto il Sistema sanitario regionale impegnato a dare attuazione ai Piani
emergenziali nel frattempo adottati, ad affrontare la fase dell'influenza stagionale e ad approntare tutte le azioni necessarie per
dare avvio alla campagna "straordinaria" della vaccinazione contro il COVID-19, le cui modalità e i tempi sono dettati dal
Ministero della Salute e dal Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19. L'individuazione del giorno 27 dicembre 2020 quale "Vaccine Day"
europeo segnala, nel  frattempo, l'imminente attivazione da parte del Commissario straordinario emergenza Covid-19 delle
procedure di vaccinazione anti Covid-19 su tutto il territorio nazionale.

Stante che con l'inizio dell'anno 2021 prenderà avvio la campagna di vaccinazione di massa destinata alle categorie che il
Governo e il Parlamento hanno stabilito essere prioritarie (quali gli operatori sanitari e sociosanitari, il personale operante nei
presidi ospedalieri, pubblici e privati, gli ospiti e il personale delle residenze per anziani), è pertanto assolutamente necessario
che anche le Aziende e gli Enti del Sistema sanitario regionale del Veneto si facciano trovare pronti, sia dal punto di vista
organizzativo che logistico, per non incorrere in incomprensibili rallentamenti o in deficienze gestionali.

Quanto premesso, si ritiene opportuno dare indicazione al Presidente della Regione di evitare qualsiasi discontinuità rispetto
agli attuali vertici che guidano le Aziende e gli Enti del Sistema sanitario regionale per scongiurare eventuali problemi in fase
organizzativa, che potrebbero comportare il rallentamento della gestione dell'emergenza sanitaria e, soprattutto, pregiudicare le
operazioni di vaccinazione in ogni ambito territoriale.
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In tal senso la soluzione giuridica più idonea da adottare appare quella prevista dall'art. 13, comma 8duodecies, della L.R. 14
settembre 1994 n. 56, come introdotto dalla L.R. 29 giugno 2012 n. 23, che consente al Presidente della Giunta regionale di
procedere alla nomina di commissari con i poteri dei direttori generali per la risoluzione di particolari complessità gestionali o
per la necessità di sviluppare progettualità programmatorie rilevanti. Conseguentemente si propone che il Presidente della
Giunta proceda a conferire incarichi commissariali per la gestione delle Aziende Ulss, delle Aziende Ospedaliere, dello IOV e
di Azienda Zero individuando tali Commissari - in via prioritaria - negli attuali Direttori Generali delle Aziende ULSS 1
Dolomiti, 2 Marca Trevigiana, 3 Serenissima, 4 Veneto Orientale, 5 Polesana, 6 Euganea, 8 Berica, 9 Scaligera, dell'Istituto
Oncologico Veneto, dell'Azienda Ospedaliera Università di Padova e di Azienda Zero e nei Commissari attualmente a capo
dell'Azienda Ulss 7 Pedemontana e dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona.

Per quanto attiene la durata si conviene che due mesi costituiscano il periodo temporale ragionevole per consentire alle
Aziende di non compromettere la fase di avvio, di prossima attuazione, del Piano di somministrazione dei vaccini anti
Sars-Cov-2 in tutto il territorio regionale e per permettere al Presidente della Regione di adottare le scelte più opportune in fase
di individuazione dei nuovi Direttori Generali a cui affidare la guida delle Aziende ULSS e delle Aziende Ospedaliere del
Veneto, dello IOV e di Azienda Zero.

Si richiama l'art. 2, comma 2 del D.Lgs. n. 171/2016 che stabilisce che "in caso di commissariamento delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, il commissario è scelto tra i soggetti inseriti
nell'elenco nazionale" degli idonei all'incarico di direttori generali Enti del SSN.

In relazione al compenso da riconoscere al commissario - in assenza di una qualsivoglia previsione nella sopra citata L.R. n.
56/1994 - si ritiene ragionevole, come da prassi già in adottata nei precedenti incarichi,  considerare che i parametri da prendere
a riferimento possano essere gli stessi validi per il trattamento economico del direttore generale, visto che il commissario
svolge i medesimi poteri dell'organo ordinario. Pertanto si ritiene che il Presidente possa riconoscere al commissario un
compenso in analogia a quanto spettante ai direttori generali ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 23 dicembre
2016, n. 2112 senza possibilità di maggiorazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;

Vista la Legge regionale 14 settembre 1994 n. 56;

Vista la Legge regionale 29 giugno 2012 n. 23

Visto il D.Lgs. 4 agosto 2016 n. 171;

Vista la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 

per le motivazioni indicate in premessa inerenti l'emergenza epidemiologica in corso, e in particolare per agevolare
l'avvio delle operazioni relative all'attuazione del Piano di somministrazione dei vaccini anti Sars-Cov-2, di proporre
che il Presidente della Giunta regionale:

2. 

proceda - ai sensi dell'art. 13, comma 8duodecies, della L.R. n. 56/1994, come introdotto dalla L.R.
n. 23/2012 - a conferire incarichi commissariali per la gestione delle Aziende Ulss, delle Aziende
Ospedaliere, dello IOV e di Azienda Zero del Veneto a decorrere dal 1° gennaio 2021 e per un
periodo che si indica in due mesi, fatte salve diverse determinazioni del Presidente";

a. 

 individui quali Commissari - in via prioritaria e condizionatamente all'accettazione dell'incarico
fermo il possesso dei requisiti di cui ai punti 3 e 4 - gli attuali Direttori Generali delle Aziende
ULSS 1 Dolomiti, 2 Marca Trevigiana, 3 Serenissima, 4 Veneto Orientale, 5 Polesana, 6 Euganea, 8
Berica, 9 Scaligera, dell'Istituto Oncologico Veneto, dell'Azienda Ospedaliera Università di Padova

b. 
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e di Azienda Zero, il Commissario dell'Azienda ULSS 7 Pedemontana e il Commissario di Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;

di subordinare ai sensi dell'art. 2, comma 2 del D.Lgs. n. 171/2016 il conferimento dell'incarico di Commissario al
possesso del requisito dell'iscrizione all'elenco nazionale degli idonei all'incarico di direttori generali Enti del SSN;

3. 

di subordinare il conferimento dell'incarico di Commissario al possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

4. 

di dare atto che viene riconosciuto al Commissario incaricato quale trattamento economico quello previsto per i
Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR, giusta DGRV n. 2112/2016, senza possibilità di maggiorazione;

5. 

di incaricare la Direzione Risorse Strumentali SSR dell'esecuzione del presente provvedimento;6. 

dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 437557)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1803 del 22 dicembre 2020
Presa d'atto della nomina del dott. Mauro Bonin quale Direttore ad interim di Fondazione Scuola di Sanità

Pubblica, Management delle aziende socio-sanitarie e per l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti. L.R. n. 48 del
2018 - DGR n. 437/2014.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procedere a prendere atto della nomina effettuata dal Consiglio di Amministrazione di
Fondazione S.S.P. quale Direttore ad interim del dott. Mauro Bonin - attuale Direttore della Direzione Risorse Strumentali
SSR afferente all'Area Sanità e Sociale, giusta DGR n. 1520/2020 - al fine di garantirne l'ordinaria gestione nonché
l'espletamento delle procedere per l'individuazione del nuovo Direttore, nonché di esprimere l'assenso alla nomina stessa,
come previsto dallo Statuto della Fondazione.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto ha sempre ritenuto di collocare il settore della formazione tra le aree prioritarie di intervento per il
raggiungimento degli obiettivi di salute e per la realizzazione dei modelli organizzativi finalizzati al miglioramento della
qualità e dell'appropriatezza dell'assistenza, ed al mantenimento di una adeguata capacità manageriale che favorisca la
sostenibilità del sistema.

Al fine di realizzare gli obiettivi di cui sopra la Regione si è dotata della "Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management
delle aziende socio-sanitarie  e per l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti" (Fondazione S.S.P.), priva di scopo di lucro,
con il fine di collaborare e coadiuvare gli uffici regionali afferenti all'Area Sanità e Sociale nella progettazione, organizzazione
ed erogazione delle iniziative ed attività formative destinate ai professionisti del Servizio Sanitario regionale.

Con DGR n. 437 del 4 aprile 2014, la Regione ha preso atto delle modifiche statutarie approvate dal Consiglio di
Amministrazione della Fondazione, già istituita sin dal 1994.

L'articolo 5 del predetto statuto individua i seguenti Organi di Fondazione S.S.P.:

il Presidente• 
il Consiglio di Amministrazione• 
il Direttore• 
il Revisore dei Conti• 
il Comitato Tecnico Scientifico.• 

L'articolo 6 dello Statuto prevede che la Fondazione sia retta da un Consiglio di Amministrazione composto da quattro membri
nominati dalla Giunta regionale ovvero: dal Presidente, dal Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale della Regione del
Veneto o suo delegato, con funzioni di Vice Presidente, dal Direttore generale pro tempore dell'Azienda Ospedaliera di Padova
o suo delegato, dal Direttore generale pro tempore dell'Azienda Ospedaliera Universitaria integrata di Verona. Inoltre, il
Direttore della Fondazione partecipa alle riunioni con funzioni di segretario verbalizzante.

Il Direttore, ai sensi dell'articolo 10 dello Statuto, è nominato dal Consiglio di Amministrazione che ne determina compiti e
retribuzione per la durata fino a quattro anni e può essere riconfermato. E' scelto tra i liberi professionisti o dipendenti, in
servizio o in quiescenza, con comprovata esperienza manageriale. Qualora il designato sia dipendente da un ente pubblico o
privato, la sua nomina è condizionata al previo assenso dell'ente da cui dipende. Il Direttore è responsabile della legalità ed
efficienza della gestione della Fondazione e ne risponde al Consiglio di Amministrazione.

Con L.R. n. 48 del 2018 "Piano Socio sanitario regionale 2019-2023" è stato riconosciuto il ruolo di Fondazione S.S.P.
all'interno del sistema di Governance multilivello che comprende, oltre agli organi regionali, l'Area Sanità e Sociale, Azienda
Zero e le Aziende Sanitarie, Fondazione che rientra dunque tra i soggetti definiti dalla citata L.R. 48/2018 "catalizzatori di
Governance", ovvero si tratta di quei soggetti deputati a favorire lo sviluppo dei processi di governo del Servizio Socio
Sanitario regionale. Inoltre la medesima L.R. n. 48/2018 nell'ambito delle finalità di formazione, sviluppo e aggiornamento
delle competenze del personale e dei professionisti del SSR alla Fondazione è stata affidata l'organizzazione didattica e la
gestione del corso di formazione specifica in medicina generale di cui al d.lgs 368/99 s.m.i..
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A decorrere dal 2014 la Giunta regionale ha approvato il programma delle attività formative demandate a Fondazione S.S.P., e
in particolare, da ultimo, con DGR n. 667 del 26/05/2020 è stato approvato sia il Piano Formativo Triennale 2020-2022 della
Fondazione S.S.P. che definisce le Linee Guida e le aree prioritarie in base alle quali devono svolgersi le attività formative del
Servizio Sanitario regionale, sia il piano annuale, e sono state determinate le risorse annuali da erogare alla Fondazione stessa
quale contributo per garantire le relative attività.

Con il predetto Piano Formativo triennale viene assicurata l'attività formativa relativa:

allo sviluppo delle competenze manageriali e rivolta ai vertici strategici, ovvero ai direttori generali, ai direttori
sanitari, ai direttori amministrativi e ai direttori dei servizi socio-sanitari, nonché ai direttori di struttura complessa e
alle figure apicali delle organizzazioni del Sistema Sanitario regionale;

• 

allo sviluppo delle competenze tecniche-amministrative al fine di corrispondere agli adempimenti ed obblighi previsti
dalla normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza, in materia di appalti e contratti per lavori, beni e
servizi, in materia di gestione del rischio e in materia di privacy;

• 

allo sviluppo delle competenze sanitarie specialistiche del personale sanitario;• 
all'ambito dei trapianti;• 
alla medicina primaria e convenzionata;• 
all'area dell'autorizzazione all'esercizio e all'accreditamento istituzionale;• 
alla ricerca, all'innovazione e alle relazioni internazionali.• 

Il 18 dicembre 2020 si è riunito, a seguito di regolare convocazione, il Consiglio di Amministrazione di Fondazione S.S.P.
(CDA), il quale - nel prendere atto che dal 1° gennaio 2021 l'attuale Direttore assumerà un altro incarico, e per scelta
istituzionale, viene previsto di procedere mediante la pubblicazione di un bando all'individuazione del successore che dovrà
essere in possesso degli adeguati requisiti - lo stesso CDA ha dato seguito, nella fase propedeutica all'espletamento di tale
procedura, alla nomina ad interim del dott. Mauro Bonin quale Direttore della Fondazione, attuale Direttore della Direzione
Risorse Strumentali SSR, afferente all'Area Sanità e Sociale, giusta deliberazione di Giunta regionale n. 1520 del 10/11/2020.

Al fine di assicurare la piena funzionalità dei compiti attribuiti a Fondazione S.S.P., considerato che una eventuale vacanza
della carica di Direttore andrebbe ad incidere negativamente rispetto alla necessità di garantire l'ordinaria continuità delle
iniziative formative in essere, anche alla luce dell'emergenza pandemica in atto la quale richiede di per sé un maggior impegno
istituzionale in ambito sanitario e una pronta disponibilità di professionisti adeguatamente formati, si propone di prendere atto
della nomina effettuata dal CDA di Fondazione S.S.P. e di rilasciare il richiesto assenso, a norma di quanto previsto dal
precitato articolo 10 dello Statuto.

Si precisa che il dott. Mauro Bonin quale Direttore ad interim di Fondazione S.S.P. ricoprirà senza percepire alcun
emolumento aggiuntivo tale incarico al fine di garantire l'ordinaria gestione delle attività ed in particolare al fine di dar seguito
all'espletamento della procedura di selezione mediante indizione di avviso pubblico per l'individuazione del nuovo Direttore, e
cesserà automaticamente dalla carica a seguito della nomina del Direttore titolare da parte del CDA della Fondazione.

Si demanda alla Direzione Organizzazione e Personale la disciplina di ogni regolamentazione di tipo economico con la
Fondazione al fine del ristoro degli oneri retributivi diretti ed indiretti in relazione alle effettive giornate di attività espletate dal
Dott. Bonin in ragione dell'incarico ad interim in argomento.

Il potere di vigilanza e controllo della Direzione Risorse Strumentali SSR nei confronti dell'operato di Fondazione S.S.P.,
previsto dalla citata DGR n. 667/2020, è temporaneamente avocato dal Direttore di Area Sanità e Sociale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 48 del 2018 "Piano Socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 437 del 4/4/2014 recante ad oggetto: "Fondazione per l'Incremento dei Trapianti d'organo e Tessuti -
F.I.T.O.T. - Presa d'atto delle modifiche statutarie approvate dal C.d.A. nella seduta del 14 marzo 2014 e nomina del nuovo
Consiglio di Amministrazione";
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VISTA la DGR n. 599 del 30/04/2018 ad oggetto: "Nomina del Presidente e del Consiglio di Amministrazione della
Fondazione Scuola di sanità pubblica, management delle aziende socio-sanitarie per l'incremento dei trapianti d'organo e
tessuti";

VISTA la DGR n. 667 del 26/5/2020 recante ad oggetto: "Attività formative della "Fondazione Scuola di Sanità Pubblica,
management delle aziende socio-sanitarie per l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti": approvazione Piano Formativo
Triennale regionale 2020-2022 della Fondazione S.S.P. e contestuale presa d'atto Piano Formativo annuale della stessa per il
2020. Determinazione contributo annuo per attività formative ordinarie della Fondazione S.S.P. (L.R. n. 48 del 28/12/2018";

 VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la L.R. n. 1 del 7 gennaio 2011;

VISTO il D.lgs n. 33 del 14/03/2013;

VISTO il D.lgs 8 aprile 2013, n. 39;

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto della nomina a Direttore ad interim di Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management delle
aziende socio-sanitarie e per l'incremento dei trapianti d'organo e tessuti del dott. Mauro Bonin, Direttore della
Direzione Risorse Strumentali S.S.R. afferente all'Area Sanità e Sociale, e di rilasciare il richiesto assenso;

2. 

di stabilire che il dott. Mauro Bonin ricoprirà l'incarico di cui al punto 2. al fine di garantire l'ordinaria gestione delle
attività di Fondazione S.S.P. ed in particolare al fine di dar seguito all'espletamento della procedura di selezione
mediante indizione di avviso pubblico per l'individuazione del nuovo Direttore, senza percepire emolumento
aggiuntivo alcuno;

3. 

di stabilire che l'incarico di cui al punto 2. cesserà automaticamente a seguito della nomina del Direttore titolare da
parte del CDA della Fondazione;

4. 

di stabilire che la vigilanza e il controllo sull'operato di Fondazione S.S.P. è avocato temporaneamente dall'Area
Sanità e Sociale;

5. 

di demandare alla Direzione Organizzazione e Personale la disciplina di ogni regolamentazione di tipo economico con
la Fondazione al fine del ristoro degli oneri retributivi diretti ed indiretti in relazione alle effettive giornate di attività
espletate dal Dott. Bonin in ragione dell'incarico ad interim oggetto della presente;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;7. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 437558)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1804 del 22 dicembre 2020
Nomina del Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura". Legge

regionale n. 37 del 28 novembre 2014, art. 5.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Ai sensi dell' art. 5 della legge istitutiva n. 37/2014 dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto
Agricoltura", con il presente atto si procede alla nomina del Direttore dell'Agenzia .

L'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

La legge regionale n. 37 del 28 novembre 2014, "Istituzione dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario",
prevede al terzo comma dell'articolo 5 che il Direttore dell'Agenzia sia nominato dalla Giunta regionale.

La norma citata prevede inoltre che:

il rapporto di lavoro del Direttore dell'Agenzia sia regolato da contratto di diritto privato di durata non superiore a
cinque anni, stipulato tra il soggetto interessato ed il Presidente della Giunta regionale;

• 

al Direttore dell'Agenzia sia attribuita una indennità annua lorda, stabilita dalla Giunta regionale, in misura non
superiore al trattamento economico corrisposto al Direttore di Area;

• 

l'incarico di Direttore sia incompatibile con cariche pubbliche elettive nonché con ogni altra attività di lavoro
autonomo o subordinato e, per i dipendenti pubblici, determina il collocamento in aspettativa senza assegni.

• 

Con  Deliberazione del 26 novembre 2020, n. 1647, la Giunta regionale ha prorogato a partire dal 1 dicembre 2020 sino alla
nomina del direttore e comunque non oltre il 31.12.2020, l'incarico di Commissario straordinario dell'Agenzia veneta per
l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura".

Al fine della nomina del direttore, ai sensi della L.R. n. 37/2014, è stato pubblicato nel BURV 117 del 31 luglio 2020 l'avviso
pubblico n. 25 del 24 luglio 2020, con cui è stato reso noto che:

la Regione deve provvedere a nominare il Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto
Agricoltura";

• 

ai sensi della citata legge regionale le proposte di candidatura dovevano essere presentate al Presidente della Giunta
regionale entro il 2 ottobre 2020.

• 

In riferimento a tale avviso sono pervenute, nei termini stabiliti, n. 17 proposte di candidatura per le quali la Direzione
agroalimentare ha provveduto ad effettuare l'istruttoria conclusasi con il Decreto del Direttore della Direzione agroalimentare
n. 157 del 28/10/2020.

Tra i candidati ammessi, si propone di nominare Direttore dell'ente il Sig. Nicola Dell'Acqua, nato a (omissis), il cui curriculum
vitae è depositato agli atti della Direzione Agroalimentare.

Inoltre, ai sensi dell'art. 5 comma 3 della citata legge n. 37/2014, che prevede che il rapporto di lavoro del Direttore sia regolato
da contratto di diritto privato di durata non superiore a cinque anni, stipulato tra il soggetto interessato ed il Presidente della
Giunta regionale, si propone per l'approvazione l'allegato schema di contratto (Allegato A) nel quale si stabilisce, tra l'altro, la
durata di 5 anni.

Nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 5, comma 4 della citata L.R. 37/2014, si propone, considerata la rilevanza
dell'attività dell'ente, di definire il trattamento economico e contrattuale del Direttore nella misura prevista dalla Regione del
Veneto per i Direttori di Area, a cui aggiungere il trattamento economico in caso di missioni secondo la misura e le modalità
previste per la dirigenza regionale, giusta D.G.R. 29 aprile 2014 n. 603.

Dal punto di vista operativo, alle attività e funzioni  attribuite al Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione del settore
primario "Veneto Agricoltura", così come descritte all'art. 5 della L.R. n. 37/2014, si affiancano le funzioni residuali attribuite
al Commissario liquidatore dell'Azienda regionale Veneto Agricoltura in liquidazione, di cui all'Allegato B) della DGR n.
931/2016, in particolare per il completamento delle operazioni riguardanti il trasferimento della proprietà dei beni sia da
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Azienda ad Agenzia che da Azienda a Regione Veneto e le conseguenti azioni di chiusura. Inoltre al direttore sarà richiesto di
collaborare con le strutture individuate dalla DGR n. 1042/2019 al fine di supportare il processo di riorganizzazione delle
competenze regionali in materia di gestione idraulico-forestale, territoriale e ambientale nonché il proseguo dei procedimenti
relativi alla dismissione di beni e delle partecipazioni societarie e all'individuazione delle attività non più funzionali alla
agenzia, quali attribuzioni del Commissario straordinario nominato con la citata delibera.

Al fine di garantire l'operatività di tali disposizioni, si propone di specificare che, a parità di trattamento economico, nello
svolgimento di tali attività, il Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" assuma,
fino alla conclusione delle medesime, i poteri spettanti al Commissario liquidatore (Allegato B alla DGR n. 931/2016) e quelli
del Commissario straordinario di cui alla DGR n. 1042/2019.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale n. 37 del 28 novembre 2014,"Istituzione dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario";

VISTA la legge regionale 22 luglio 1997, n. 27 "Procedure per la nomina e designazione a pubblici incarichi di competenza
regionale e disciplina della durata degli organi";

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012 n. 1";

VISTO l'allegato B della deliberazione di Giunta n. 931/2016;

VISTA la DGR n. 1086 del 31 luglio 2018 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in ordine al
conferimento degli incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39";

VISTO l'art. 18 della legge regionale n. 24 del 28 giugno 2019 "Legge regionale di adeguamento ordinamentale 2018 in
materia di tartuficoltura, usi civici, agricoltura, caccia, commercio e piccole medie imprese";

VISTA la DGR n. 1042 del 12 luglio 2019 "Attuazione art. 18 della legge regionale n. 24 del 28 giugno 2019 "Legge regionale
di adeguamento ordinamentale 2018 in materia di tartuficoltura, usi civici, agricoltura, caccia, commercio e piccole medie
imprese";

VISTO l'avviso n. 25 del 24/07/2020, del Presidente della Giunta regionale, pubblicato nel BURV 117 del 31 luglio 2020;

VISTE le proposte di candidatura pervenute;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione agroalimentare n. 157 del 28/10/2020;

VISTA la DGR n. 1647 del 26 novembre 2020 "Commissario dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario
"Veneto Agricoltura". Legge regionale n. 37 del 28 novembre 2014, art. 5. Determinazioni"

VISTO l'articolo 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

DATO ATTO che il Direttore di Area Sviluppo Economico ha attestato che il Vicedirettore di Area

nominato con DGR 1138 del 31/07/2018, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza

rilievi, agli atti dell'Area medesima;

RITENUTO di dover procedere alla nomina del Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario nonché
alla definizione del trattamento economico e della durata del contratto.

delibera
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di approvare quanto esposto nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di nominare, per le motivazioni espresse in premessa, il Sig. Nicola Dell'Acqua, nato a (omissis), C.F. (omissis), in
possesso dei previsti requisiti, Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto
Agricoltura", ai sensi dell'articolo 5 della LR 37/2014;

2. 

di approvare lo schema di contratto di diritto privato tra il Direttore di cui al precedente punto ed il Presidente della
Giunta Regionale (Allegato A) che forma parte integrante del presente provvedimento;

3. 

di stabilire che l'incarico di cui al punto precedente decorre dalla data di stipula del contratto stesso e che il medesimo
avrà durata di 5 anni;

4. 

di subordinare l'efficacia della nomina all'attestazione dell'insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai
sensi del D. Lgs n. 39 dell'8 aprile 2013;

5. 

di stabilire che al Direttore dell'Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario "Veneto Agricoltura" sia
corrisposto il trattamento economico nella misura prevista per i Direttori d'Area a cui aggiungere il trattamento
economico in caso di missioni secondo la misura e le modalità previste per la dirigenza regionale;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di incaricare la Direzione agroalimentare dell'esecuzione del presente atto;8. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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SCHEMA CONTRATTO DI LAVORO DI DIRITTO PRIVATO  
PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DEL 

DIRETTORE DELL'AGENZIA VENETA PER L’INNOVAZIONE NEL SETTORE PRIMARIO 
“VENETO AGRICOLTURA” 

 
 
Con la presente scrittura privata, fra: 
 
- la Regione del Veneto, rappresentata dal Presidente dott. Luca Zaia a ciò autorizzato dall'articolo 5 

comma 3 della legge regionale 28  novembre 2014, n. 37; 
e 

- il Sig. ____________ (C.F._____________) nato il  _______  a ______ domiciliato per la carica presso 
l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario, giusta deliberazione della Giunta regionale 
n.______ del_______; 

 
 

si conviene e stipula quanto segue: 
 
 

Art. 1 
 
In applicazione dell’articolo 5 della Legge regionale 28 novembre 2014, n. 37, l’Agenzia veneta per 
l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura”, assume a tempo determinato, con contratto di 
lavoro di diritto privato, alle proprie dipendenze, con le funzioni di Direttore il Sig._______________, che 
accetta, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. _____del ________. 
 

Art. 2 
 
La sede di lavoro è a Legnaro (Pd), salvo diversa localizzazione disposta dalla Giunta Regionale. 
Il Sig. _____________ si impegna a svolgere, a tempo pieno e con impegno esclusivo a favore Agenzia 
veneta per l’innovazione nel settore primario “Veneto Agricoltura”, le funzioni di Direttore. 
 

Art. 3 
 
Il presente contratto decorre dal ______________  con durata di _____mesi. 
Il presente contratto può essere risolto dalla Giunta Regionale, prima della scadenza, per giusta causa ai sensi 
dell’articolo 2119 del Codice Civile e nel caso di valutazione negativa rispetto agli obiettivi posti dalla 
Giunta stessa. 
Il Direttore, tuttavia, ha facoltà di recedere anteriormente alla scadenza del termine dando un preavviso di tre 
mesi. 
Il Presidente della Giunta Regionale, sentita la Giunta Regionale, può esonerare dall’obbligo di preavviso. 
 

Art. 4 
 
La retribuzione annua è fissata complessivamente in euro 131.052,67 (centotrentunomilacinquatadue/67 
euro) al lordo di oneri e ritenute di legge. 
La retribuzione mensile è quindi fissata in euro 10.080,97 (diecimilaottanta/97 euro) al lordo degli oneri ed è 
corrisposta in tredici mensilità. 
La retribuzione può essere elevata di un ulteriore 10% massimo, secondo l’esito della valutazione dei 
risultati e obiettivi conseguiti. 
In caso di missioni e trasferte è dovuto un trattamento commisurato a quello previsto per i Dirigenti della 
Regione. 
Le parti convengono che il presente contratto, durante il periodo di vigenza, recepirà automaticamente le 
eventuali disposizioni normative statali e regionali che dovessero intervenire successivamente per 
disciplinare la materia. 

ALLEGATO A pag. 1 di 3DGR n. 1804 del 22 dicembre 2020

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 2 del 5 gennaio 2021 397_______________________________________________________________________________________________________



  

 
Art. 5 

 
Il Direttore viene iscritto, per il trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza ai relativi istituti previsti 
per i Dirigenti di ruolo, nel rispetto delle vigenti norme in materia. 
 

Art. 6 
 
Le parti convengono che in caso di cessazione dell’incarico per qualsiasi motivo intervenuto (compresi 
anche la decadenza, la revoca, la risoluzione del contratto – anche se intervenuta nelle ipotesi previste dal 
precedente articolo 3) – nulla sia dovuto a titolo di risarcimento e/o indennità di recesso e/o cessione del 
rapporto di lavoro. 
 

Art. 7 
 
Per quanto riguarda l’orario di lavoro, le ferie e il riposo settimanale, si applica la normativa vigente prevista 
per i dipendenti appartenenti alla qualifica dirigenziale della Regione del Veneto. 
La definitiva costituzione del rapporto è subordinata al definitivo superamento del periodo di prova la cui 
durata è fissata in sei mesi; durante tale periodo è in facoltà di ciascuna delle parti recedere dal rapporto 
senza motivazione e senza obbligo di preavviso o indennizzo. 
 

Art. 8 
 
Nel caso di interruzione continuativa del servizio per malattia od infortunio non dipendente da causa di 
servizio, l’Amministrazione conserva al prestatore di lavoro l’incarico per un periodo complessivamente non 
superiore a sei mesi, durante il quale gli corrisponderà l’intera retribuzione. 
Allo scadere dei termini indicati, ove perduri lo stato di malattia o infortunio, l’Amministrazione provvederà 
al riconoscimento del 50% della retribuzione sino a un massimo di ulteriori sei mesi, decorsi i quali, potrà 
rescindere il rapporto di lavoro. 
Nel caso, invece, di malattia od infortunio dipendente da causa di servizio, l’Amministrazione conserverà al 
prestatore di lavoro l’incarico, corrispondendogli l’intera retribuzione, fino ad accertata guarigione o fino a 
quando sia stata accertata una invalidità permanente totale o parziale, quest’ultima che sia tale da non far 
riprendere le normali attribuzioni. 
In ogni caso, il periodo di conservazione dell’incarico e di corresponsione della retribuzione non potrà 
superare la data di scadenza del contratto. 
 

Art. 9 
 
Il Direttore si impegna a rispettare quanto previsto dal Codice di Comportamento dei dipendenti delle 
Pubbliche Amministrazioni e, in particolare, non accetterà incarichi di collaborazione con individui od 
organizzazioni che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico in decisioni ed 
attività inerenti all’Ufficio. 
Il Direttore si impegna a comunicare tempestivamente, per le conseguenti determinazioni ivi compresa 
l’applicazione del successivo art. 10, le eventuali incompatibilità e conflitti di interesse, di cui all’art. 12 
della LR n. 27/97 ed all’art. 5, comma 5, della LR n. 37/2014, che dovessero insorgere durante l’incarico. 
 

Art. 10 
 
Il Direttore dichiara sotto la propria responsabilità: 
- di non avere in essere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo con altre Amministrazioni Pubbliche 

o soggetti privati; 
- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui al D.lgs. 8 aprile 2013 , n. 39 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati di controllo pubblico, a norma dell’art. 1,commi 49 e 50, della 
Legge 190/2012”; 
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- la veridicità del curriculum presentato per l’assunzione; 
- di non rivestire cariche pubbliche elettive; 
- di non avere cariche in partiti politici; 
- di non avere incarichi direttivi o rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con i predetti 

organismi. 
Il verificarsi di una delle suddette condizioni ovvero la non veridicità del curriculum presentato costituiscono 
giusta causa di recesso ai sensi dell’articolo 3. 
 

Art. 11 
 
Il Direttore può essere autorizzato allo svolgimento di incarichi occasionali o temporanei, secondo quanto 
previsto dalle disposizioni previste per i dirigenti regionali. 
 

Art. 12 
 
Per i patti non espressamente contemplati nel presente contratto di lavoro a tempo determinato si rimanda 
alle norme del Codice Civile e, in via residuale, alla legislazione regionale e al C.C.N.L. del personale 
dirigenziale del comparto “Regioni – Autonomie Locali”. 
 

Art. 13 
 
Competente per ogni controversia derivante dal presente contratto è il Tribunale di Venezia. 
 

Art. 14 
 
Il presente contratto di lavoro è esente da imposta di bollo (DPR 26 ottobre 1972, n. 642, Tabella articolo 25) 
e da registrazione (DPR 26 aprile 1986, n. 131, Tabella articolo 10). 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto, 
 
 
 
 
 
Il Presidente della Giunta Regionale       Il Contraente 
          - Dott. Luca Zaia -              _________________ 
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(Codice interno: 437373)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1805 del 22 dicembre 2020
Variazione al Bilancio di previsione 2020-2022 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

2020-2022 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011. (Provvedimento di variazione n. BIL086) // VINCOLATE.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva l'iscrizione nel Bilancio di previsione e nel documento tecnico di accompagnamento di entrate
e corrispondenti spese, derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 46/2019 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1716/2019 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 10/2019, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2020-2022 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)".

L'art. 51, comma 2, lettera a), D.Lgs. 118/2011, prevede che nel corso dell'esercizio la Giunta regionale possa apportare con
proprio atto le variazioni del bilancio di previsione e del documento Tecnico di accompagnamento riguardanti l'istituzione di
nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per
l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

Viste le richieste pervenute con note:

18.12.2020 prot. 538480, della Direzione Lavoro, riguardante la restituzione di somme erogate e non spettanti
afferenti progetti POR FSE 2014-2020, per € 90.061,34 (di cui € 45.030,67 a valere sul FSE, € 31.521,46 a valere sul
FDR e € 13.509,21 a titolo di cofinanziamento regionale) per l'anno 2020;

• 

17.12.2020 prot. 536936, della Direzione Progetti speciali per Venezia, riguardante la riscossione della tariffa per
l'espletamento delle attività di gestione di terre da scavo e sedimenti di dragaggio, risorse  destinate agli interventi di
compensazione relativi all'accordo di programma Vallone Moranzani, di cui alle bollette della Tesoreria regionale n.
50465 del 01.12.2020 e n. 51686 del 10.12.2020, per complessivi € 358.031,71;

• 

14.12.2020 prot. 529843, della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia, riguardante la restituzione da parte del Comune
di Venezia di contributi relativi al programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati, di
cui ai Decreti della U.O. Edilizia n. 200 e 201 del 10.12.2020, per € 76.477,47;

• 

nota 18.12.2020 prot. 539768 ed email del 21.12.2020, della Direzione Servizi Sociali, riguardante l'assegnazione
statale relativa all'abbattimento di barriere architettoniche di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti n. 609 del 31.12.2020, annualità dal 2018 al 2019, per complessivi € 1.838.973,95;

• 

21.12.2020 prot. 542062, della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria, riguardante l'assegnazione
statale per la realizzazione del progetto CCM "Potenziamento del contact tracing attraverso il rafforzamento del ruolo
dei dipartimenti di prevenzione  sul territorio, anche in relazione alle condizioni di maggiore suscettibilita' alle
conseguenze sfavorevoli dell'infezione" di cui all'Accordo di collaborazione tra Ministero della Salute e Regione del
Veneto del 30.11.2020, approvato con Decreto del Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione
Sanitaria n. 13872 del 30.11.2020, annualità dal 2018 al 2019, per complessivi € 3.250.000,00;

• 

21.12.2020 prot. 541472, della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, riguardante l'assegnazione statale per la
riorganizzazione delle attività trasfusionali ai sensi dell'art. 6, comma 1, lett. c), della L. 219/2005, per € 81.652,56;

• 

21.12.2020 prot. 541547, della Direzione Programmazione Sanitaria - LEA, riguardante l'assegnazione statale per la
tracciabilità del sangue e per la realizzazione del sistema di qualità per i Servizi trasfusionali ai sensi del D.Lgs
207/2007, e del D.Lgs 208/2007  per € 59.593,13;

• 
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21.12.2020 prot. 512332 della Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica, riguardante l'assegnazione di risorse
statali destinate al ristoro degli oneri sostenuti dalle aziende di trasporto per il rimborso di titoli di viaggio non
utilizzati a seguito delle misure di contenimento epidemiologico COVID -19, nonché per la compensazione dei minori
ricavi e il finanziamento dei servizi aggiuntivi resi o programmati, derivanti dal D.L. 34/2020, dal D.L. 104/2020 e
dall'applicazione del decreto interministeriale MIT e MEF n. 541 del 03.12.2020, in corso di registrazione alla Corte
dei Conti, per un importo complessivo di € 45.928.975,74.

• 

Ricordando che la registrazione dei succitati atti da parte della Corte dei Conti si configura come preventivo controllo di
legittimità sugli atti di Governo e in considerazione dell'immediata necessità di attivare ogni utile procedura che riduca i tempi
per la realizzazione delle azioni e degli interventi di che trattasi, salvaguardandone nel contempo sia la legittimità che gli
equilibri di bilancio, con il presente atto si dispone altresì che le successive fasi contabili gestionali dell'entrata e della spesa si
realizzino a condizione che sia avvenuta la registrazione da parte della Corte dei Conti degli atti oggetto della presente
Deliberazione.    

Si tratta ora di iscrivere le relative risorse, apportando:

le opportune variazioni al Bilancio di previsione 2020-2022, come risulta dagli Allegati A e B alla presente
deliberazione;

• 

le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022, come risulta
dagli Allegati C e D alla presente deliberazione.

• 

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come risulta dagli Allegati E e F alla presente deliberazione. 

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e
dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario che provvederà al successivo inoltro al Tesoriere
dopo l'approvazione della delibera di variazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'"; 

VISTA la L.R. 25.11.2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 1716 del 29.11.2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2020-2022";
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VISTO il Decreto n. 10 del 16.12.2019 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2020-2022";

VISTA la DGR 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTE le note delle strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D, E, F, formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

1. 

di apportare al Bilancio di previsione 2020-2022 le variazioni secondo quanto riportato dagli Allegati A e B;2. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 le variazioni secondo
quanto riportato dagli Allegati C e D;

3. 

di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dagli Allegati E e F;

4. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001.

8. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
 

TITOLO TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE +47.695.221,49 +47.695.221,49 +975.000,00 +650.000,00
 

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI +47.695.221,49 +47.695.221,49 +975.000,00 +650.000,00

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

30500 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI +1.777.390,58 +1.777.390,58 +0,00 +0,00
 

30000 TOTALE TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE +1.777.390,58 +1.777.390,58 +0,00 +0,00

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40200 TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00

40500 TIPOLOGIA 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE +434.516,18 +434.516,18 +0,00 +0,00
 

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE +2.273.490,13 +2.273.490,13 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +51.746.102,20 +51.746.102,20 +975.000,00 +650.000,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE +51.746.102,20 +51.746.102,20 +975.000,00 +650.000,00

 

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 1805 del 22 dicembre 2020
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

 

MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

 

0802 PROGRAMMA 02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

 

0902 PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

 

1001 PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +12.682.208,49 +12.682.208,49 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO +12.682.208,49 +12.682.208,49 +0,00 +0,00

1002 PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +33.246.767,25 +33.246.767,25 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE +33.246.767,25 +33.246.767,25 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ +45.928.975,74 +45.928.975,74 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1202 PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00

ALLEGATO B pag. 1 di 2DGR n. 1805 del 22 dicembre 2020
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1307 PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.766.245,75 +1.766.245,75 +975.000,00 +650.000,00

TOTALE PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA +1.766.245,75 +1.766.245,75 +975.000,00 +650.000,00

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE +1.766.245,75 +1.766.245,75 +975.000,00 +650.000,00

 

MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

 

1501 PROGRAMMA 01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +1.687.329,24 +1.687.329,24 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO +1.687.329,24 +1.687.329,24 +0,00 +0,00

1503 PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +90.061,34 +90.061,34 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE +90.061,34 +90.061,34 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE +1.777.390,58 +1.777.390,58 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +51.746.102,20 +51.746.102,20 +975.000,00 +650.000,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +51.746.102,20 +51.746.102,20 +975.000,00 +650.000,00
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 TIPOLOGIA: 101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+47.695.221,49 +47.553.975,74 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

2010101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI

+47.695.221,49 +47.553.975,74 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

 

2000000 TOTALE TITOLO 2 +47.695.221,49 +47.553.975,74 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

 TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3050000 TIPOLOGIA: 500 RIMBORSI E ALTRE ENTRATE 
CORRENTI

+1.777.390,58 +1.777.390,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

3050200 RIMBORSI IN ENTRATA +1.777.390,58 +1.777.390,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

3000000 TOTALE TITOLO 3 +1.777.390,58 +1.777.390,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4020000 TIPOLOGIA: 200 CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI

+1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

4020100 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

4050000 TIPOLOGIA: 500 ALTRE ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE

+434.516,18 +434.516,18 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

4050300 ENTRATE IN CONTO CAPITALE DOVUTE A RIMBORSI, 
RECUPERI E RESTITUZIONI DI SOMME NON DOVUTE 
O INCASSATE IN ECCESSO

+76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

4050400 ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE N.A.C. +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4000000 TOTALE TITOLO 4 +2.273.490,13 +2.273.490,13 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +51.746.102,20 +51.604.856,45 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED 
EDILIZIA ABITATIVA

PROGRAMMA 02 - EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA 
ECONOMICO-POPOLARE

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

08 TOTALE MISSIONE 08 +76.477,47 +76.477,47 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 02 - TUTELA, VALORIZZAZIONE E 
RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

09 TOTALE MISSIONE 09 +358.038,71 +358.038,71 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

PROGRAMMA 01 - TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +12.682.208,49 +12.682.208,49 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +12.682.208,49 +12.682.208,49 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +12.682.208,49 +12.682.208,49 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 02 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +33.246.767,25 +33.246.767,25 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +33.246.767,25 +33.246.767,25 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +33.246.767,25 +33.246.767,25 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

10 TOTALE MISSIONE 10 +45.928.975,74 +45.928.975,74 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 
SOCIALI E FAMIGLIA

PROGRAMMA 02 - INTERVENTI PER LA DISABILITÀ

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

02 TOTALE PROGRAMMA 02 +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

12 TOTALE MISSIONE 12 +1.838.973,95 +1.838.973,95 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMA 07 - ULTERIORI SPESE IN MATERIA 
SANITARIA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +1.766.245,75 +1.625.000,00 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

100 TOTALE TITOLO 1 +1.766.245,75 +1.625.000,00 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

07 TOTALE PROGRAMMA 07 +1.766.245,75 +1.625.000,00 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

13 TOTALE MISSIONE 13 +1.766.245,75 +1.625.000,00 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00

MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

PROGRAMMA 01 - SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL 
MERCATO DEL LAVORO

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +1.687.329,24 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +1.687.329,24 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +1.687.329,24 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 03 - SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +90.061,34 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +90.061,34 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

03 TOTALE PROGRAMMA 03 +90.061,34 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

15 TOTALE MISSIONE 15 +1.777.390,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +51.746.102,20 +49.827.465,87 +975.000,00 +975.000,00 +650.000,00 +650.000,00
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

ENTRATE
 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità   

FONDO DI CASSA   
 

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE residui presunti   

previsione di competenza +47.695.221,49  

previsione di cassa +47.695.221,49  
 

20000 TOTALE 
TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti     

previsione di competenza  +47.695.221,49   

previsione di cassa  +47.695.221,49   

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

30500 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +1.777.390,58  

previsione di cassa +1.777.390,58  
 

30000 TOTALE 
TITOLO 3

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE residui presunti     

previsione di competenza  +1.777.390,58   

previsione di cassa  +1.777.390,58   

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE
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TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

40200 residui presunti   

previsione di competenza +1.838.973,95  

previsione di cassa +1.838.973,95  

40500 TIPOLOGIA 500: ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +434.516,18  

previsione di cassa +434.516,18  
 

40000 TOTALE 
TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti     

previsione di competenza  +2.273.490,13   

previsione di cassa  +2.273.490,13   

 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti   

previsione di competenza +51.746.102,20  

previsione di cassa +51.746.102,20  

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti   

previsione di competenza +51.746.102,20  

previsione di cassa +51.746.102,20  

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

 

0802 PROGRAMMA 02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +76.477,47  

previsione di cassa +76.477,47  

TOTALE PROGRAMMA 02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE residui presunti   

previsione di competenza +76.477,47  

previsione di cassa +76.477,47  

 

TOTALE MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA residui presunti     

previsione di competenza  +76.477,47   

previsione di cassa  +76.477,47   

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

 

0902 PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +358.038,71  

previsione di cassa +358.038,71  

TOTALE PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE residui presunti   

previsione di competenza +358.038,71  

previsione di cassa +358.038,71  

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE residui presunti     

previsione di competenza  +358.038,71   

previsione di cassa  +358.038,71   
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ

 

1001 PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +12.682.208,49  

previsione di cassa +12.682.208,49  

TOTALE PROGRAMMA 01 TRASPORTO FERROVIARIO residui presunti   

previsione di competenza +12.682.208,49  

previsione di cassa +12.682.208,49  

1002 PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +33.246.767,25  

previsione di cassa +33.246.767,25  

TOTALE PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE residui presunti   

previsione di competenza +33.246.767,25  

previsione di cassa +33.246.767,25  

 

TOTALE MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ residui presunti     

previsione di competenza  +45.928.975,74   

previsione di cassa  +45.928.975,74   

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

 

1202 PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +1.838.973,95  

previsione di cassa +1.838.973,95  

TOTALE PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ residui presunti   

previsione di competenza +1.838.973,95  

previsione di cassa +1.838.973,95  

 

TOTALE MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA residui presunti     

previsione di competenza  +1.838.973,95   

previsione di cassa  +1.838.973,95   
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1307 PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +1.766.245,75  

previsione di cassa +1.766.245,75  

TOTALE PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA residui presunti   

previsione di competenza +1.766.245,75  

previsione di cassa +1.766.245,75  

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti     

previsione di competenza  +1.766.245,75   

previsione di cassa  +1.766.245,75   

 

MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

 

1501 PROGRAMMA 01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +1.687.329,24  

previsione di cassa +1.687.329,24  

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO residui presunti   

previsione di competenza +1.687.329,24  

previsione di cassa +1.687.329,24  

1503 PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +90.061,34  

previsione di cassa +90.061,34  

TOTALE PROGRAMMA 03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE residui presunti   

previsione di competenza +90.061,34  

previsione di cassa +90.061,34  

 

TOTALE MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE residui presunti     

previsione di competenza  +1.777.390,58   

previsione di cassa  +1.777.390,58   
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +51.746.102,20  

previsione di cassa +51.746.102,20  

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +51.746.102,20  

previsione di cassa +51.746.102,20  

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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(Codice interno: 437374)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1806 del 22 dicembre 2020
Variazione al bilancio di previsione 2020-2022, al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione

2020-2022 e al bilancio finanziario gestionale 2020-2022 ai sensi dell'art. 18, L.R. 39/2001. Prelevamento dal fondo di
riserva per le spese impreviste. (Provvedimento di variazione n. BIL087)//FONDO SPESE IMPREVISTE.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti di competenza e cassa delle tipologie di
spesa finanziabili mediante l'utilizzo del pertinente fondo di riserva per le spese impreviste.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 46/2019 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1716/2019 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 10/2019, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2020-2022 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 (art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011)".

L'art. 18, L. 39/2001, prevede che il fondo di riserva per spese impreviste non possa essere utilizzato per l'imputazione di atti di
spesa, ma solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere in aumento degli stanziamenti di spesa che non costituiscano un
principio di spesa continuativa, la cui dotazione si è rilevata insufficiente.

L'art. 9, c. 4 ter, L. 39/2001, prevede che la Giunta regionale, in conseguenza di variazioni del bilancio di previsione e del
documento tecnico di accompagnamento dalla stessa apportate, può, ai fini dell'efficientamento del procedimento
amministrativo, apportare anche le conseguenti variazioni al bilancio finanziario gestionale.

La Direzione Difesa del Suolo con nota 18.12.2020 prot. 539172, ha richiesto il prelievo dal fondo di riserva spese impreviste
di € 2.972.107,98 per l'integrazione del capitolo 053010/U "Interventi regionali di prevenzione, soccorso e pronto intervento
per calamità' naturali (L.R. 09/01/1975, n.1 - L.R. 27/11/1984, n.58), le cui dotazioni risultano essere insufficienti rispetto alle
necessità che sono contemplate nell'Allegato 13 "Elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per
spese impreviste" del Bilancio di previsione 2020-2022, stante la richiesta di destinare tali risorse a fronteggiare le necessità di
primo intervento conseguenti al fenomeno metereologico di inizio dicembre che ha provocato ingenti danni alla rete idraulica
regionale.

Si ritiene pertanto necessario dare copertura all'esigenze sopra rappresentate, mediante il prelievo complessivo di € €
2.972.107,98 di competenza e cassa per l'anno 2020 dalla Missione 20 "Fondi e Accantonamenti" Programma 01 "Fondo di
riserva" del capitolo 080020/U "Fondo di riserva per le spese impreviste - parte corrente (art. 18, L.R. 29.11.2001, n. 39 - art.
48, D.Lgs. 23.06.2011, n. 118)" - articolo 001 "Fondo di Riserva" da destinare all'aumento dello stanziamento di competenza e
di cassa della Missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente" Programma 01 "Difesa del suolo" del
capitolo 053010/U "Interventi regionali di prevenzione, soccorso e pronto intervento per calamita' naturali (L.R. 09/01/1975,
n.1 - L.R. 27/11/1984, n.58)- articolo 035 "Manutenzione straordinaria su beni di terzi", apportando le opportune variazioni:

al Bilancio di previsione 2020-2022, come risulta dall'Allegato A;• 
al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022, come risulta dall'Allegato B;• 
al Bilancio finanziario gestionale 2020-2022 come risulta dall'Allegato C;• 

Considerato che la richiesta pervenuta con nota 18.12.2020 prot. 539172, della Direzione Difesa del Suolo, oggetto della
presente delibera, comporta una variazione degli stanziamenti di spesa di investimento, si rende necessario integrare per
l'esercizio 2020 ai fini gestionali l'elenco " Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con saldo di
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spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie ", (Allegato E alla presente deliberazione), di cui al punto d)
dell'Allegato 1, previsto dall'articolo 2, comma 1, lett. a), della L.R. 25.11.2019, n. 46, "Bilancio di previsione 2020-2022.

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato decreto legislativo, da trasmettere al Tesoriere, come risulta dall'allegato D alla presente deliberazione.

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare il citato prospetto alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima
e dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario che provvederà al successivo inoltro al Tesoriere
dopo l'approvazione del presente decreto

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTA la L.R. 25.11.2019, n. 46 "Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTA la DGR 802 del 27.05.2016 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Direzioni in
attuazione dell'art. 12, L.R. 54/2012, come modificato dalla L.R. 17.05.2016, n. 14";

VISTA la DGR 1716 del 29.11.2019 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2020-2022";

VISTO il Decreto n. 10 del 16.12.2019 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2020-2022";

VISTA la DGR 30 del 21.01.2020 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2020-2022";

VISTO l'Allegato 13 "Elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste" del
Bilancio di previsione 2020-2022;

VISTA la nota della struttura regionale precedentemente richiamata.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D e E formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di apportare al bilancio di previsione 2020-2022 le variazioni secondo quanto riportato dall'Allegato A;2. 
di apportare al Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2020-2022 le variazioni secondo
quanto riportato dall'Allegato B;

3. 
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di apportare al bilancio finanziario gestionale 2020-2022 le variazioni secondo quanto riportato dall'Allegato C;4. 
di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dall'Allegato D;

5. 

di integrare, per l'esercizio 2020, l'elenco " Interventi autonomi programmati per spese di investimento finanziati con
saldo di spesa corrente e con variazioni di attività finanziarie", (Allegato E), cui al punto d) dell'Allegato 1, previsto
dall'articolo 2, comma 1, lett. a), della L.R. 25.11.2019, n. 46, "Bilancio di previsione 2020-2022";

6. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001

10. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

 

0901 PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2001 PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2020 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2021 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 01 - DIFESA DEL SUOLO

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

202 INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

09 TOTALE MISSIONE 09 +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 01 - FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

110 ALTRE SPESE CORRENTI -2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 -2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 -2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

20 TOTALE MISSIONE 20 -2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +2.972.107,98 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2020 - 2022
SPESA

 

CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 2001 - FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 110 - ALTRE SPESE CORRENTI

080020 FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE (ART. 18, L.R. 29/11/2001, N.39 - ART. 48, D.LGS. 23/06/2011, N.118)

001 FONDO DI RISERVA -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 080020 -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 110 - ALTRE SPESE CORRENTI -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 2001 - FONDO DI RISERVA -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA -2.972.107,98 -2.972.107,98 +0,00 +0,00
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CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2020

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2021

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

PROGRAMMA 0901 - DIFESA DEL SUOLO

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

MACROAGGREGATO 202 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI

053010 INTERVENTI REGIONALI DI PREVENZIONE, SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO PER CALAMITA' NATURALI (L.R. 09/01/1975, N.1 -
L.R. 27/11/1984, N.58)

035 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU BENI DI TERZI +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 053010 +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 202 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 0901 - DIFESA DEL SUOLO +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO +2.972.107,98 +2.972.107,98 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

 

0901 PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +2.972.107,98  

previsione di cassa +2.972.107,98  

TOTALE PROGRAMMA 01 DIFESA DEL SUOLO residui presunti   

previsione di competenza +2.972.107,98  

previsione di cassa +2.972.107,98  

 

TOTALE MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE residui presunti     

previsione di competenza  +2.972.107,98   

previsione di cassa  +2.972.107,98   

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2001 PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza  -2.972.107,98

previsione di cassa  -2.972.107,98

TOTALE PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA residui presunti   

previsione di competenza  -2.972.107,98

previsione di cassa  -2.972.107,98

 

TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI residui presunti     

previsione di competenza   -2.972.107,98  

previsione di cassa   -2.972.107,98  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2020 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2020 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +2.972.107,98 -2.972.107,98

previsione di cassa +2.972.107,98 -2.972.107,98

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +2.972.107,98 -2.972.107,98

previsione di cassa +2.972.107,98 -2.972.107,98

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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INTERVENTI AUTONOMI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI CON SALDO DI SPESA CORRENTE E CON VARIAZIONI DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

2020
 

MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

VARIAZIONE 
COMPETENZA
(al netto del 

riaccertamento)

09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

0901 DIFESA DEL SUOLO 053010 INTERVENTI REGIONALI DI PREVENZIONE, SOCCORSO E PRONTO INTERVENTO PER CALAMITA' 
NATURALI (L.R. 09/01/1975, N.1 - L.R. 27/11/1984, N.58)

+2.972.107,98

TOTALE GENERALE +2.972.107,98
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